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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Il presidente finge di invitare alla calma le forze dell’ordine ma specula sulla protesta 
«Hanno ragione/il governo pensa solo agli obiettori». Altri generali al Quirinale 


Raid aereo di Israele contro il Libano 
per vendicare la morte di 3 soldati • 


Cossiga: «Mi incazzo» 

A Cc e Ps: con voi contro Andreotti degli Hezbollah 


Per accaparrarsi 
brandelli di Stato 

GIAN GIACOMO MIGONE 


F rancamente non sappiamo se essere più preoc¬ 
cupati quando il capo dello Stato "esterna» esi¬ 
bendo il suo disprezzo per le norme che ne co¬ 
dificano la (unzione, oppure quando osserva 
un relativo silenzio pubblico e la sua agenda si 
infittisce di incontri perlopiù riguardanti il deli¬ 
catissimo tema dell'ordine pubblico. Dopo aver confcmo 
con i capi di stato maggiore delle tre Armi e con i ministri 
competenti, ecco che i comandanti generali dei carabinieri 
e della Guardia di finanza sono stati convocati al Quirinale 
per domani. Dopo avere arringato quelli che un tempo, con 
termine infelice, venivano chiamati corpi separati dello Sta¬ 
to, ecco che il presidente Cossiga pane impegnato in un tiro 
alla fune con it governo sul tema decisivo del coordina¬ 
mento delle forze dell'ordine. E tutto ciò a Parlamento chiu¬ 
so (e tale egli vuole che rimanga, come dimostra la vicenda 
riguardante - non a caso - gli obiettori di coscienza) e nel 
quadro di una campagna elettorale, avviata in un clima 
sempre più torbido e strumentale, dove documenti mani¬ 
polati, vecchi di cinquant'anni, e intimidazioni più o meno 
dirette contro il principale partito di opposizione, servono 
oggi allo scopo di confondere le idee all'elettore c domani 
forse a qualche cosa di peggio. ,*-«•»,. 

In questo contesto sarebbe errato far risalire ogni male, 
e in particolare tutta quella confusione che non giova alla 
sinistra ma nemmeno al paese, al solo presidente Cossiga. 
Non ò un caso se, anche in altre fasi di transizione della sto¬ 
ria d'Italia, la figura del capo dello Stato (non il solo Cossi¬ 
ga) abbia suscitato particolari apprensioni. Lo Statuto al- 
bertino prevedeva, in questa sfera, da parte del capo dello 
Stato, un vero e proprio domain resene, o riservato domi¬ 
nio che poi è stato escluso dal costituenti della Repubblica, 
anche se non solo Cossiga ma alcuni suoi predecessori, sia 
pure in maniera più episodica, hanno interpretato in ma¬ 
niera distorta o comunque estensiva fa dignità di coman¬ 
dante in capo deile forze armate c supremo rappresentante 
della nazione che la Costituzione riconosce. 

I >‘ / 1 governo Tambroni, il piano Solo ma anche l'e- 

p, pisodico telegramma del presidente Saragat 
per la morte dcH'agcntc Annarumma segnaro¬ 
no momenti di rischio democratico. È delicatis¬ 
simo l'equilibrio tra il potere politico che deve 
' rispondere al Parlamento dell'esercizio delle 
sue prerogative e il diritto dei funzionari, che eseguono le 
direttive di politica interna ed estera del governo, a servire 
lo Stato senza interferenze di parte, senza usi strumentali, 
con i mezzi e l'organizzazione che richiede la nostra e la lo¬ 
ro sicurezza ed incolumità fisica e morale. Se i loro disagi e 
la loro condizione esposta vengono usati per scopi deviami 
o comunque non previsti dal nostro ordinamento oppure 
per accaparrare l'adesione partitica di alcuni di loro con 
privilegi e promozioni a scelta (come quelle effettuate dal 
ministro De Michelis nell'ambito della nostra diplomazia), 
le conseguenze possono essere gravissime. ■ 

L'instabilità attuale ha cause profonde che trascendono 
i! quadro nazionale, il crollo del comuniSmo sovietico ha 
minato alle radici quel consenso negativo che è stato chia¬ 
mato anticomunismo, molto importante come fonte di le¬ 
gittimazione della classe dirigente ma anche, talora, come 
ragion di Stato per giustificare atti e politiche non previsti 
dall'ordinamento di un paese in cui si ò sviluppato e si ò tra¬ 
sformato il più grande partito comunista dell'Occidente. 
Prendere atto che quel partito non esiste più, che quella ra¬ 
gion dì Slato non può essere invocata, nemmeno prete¬ 
stuosamente come in passato, che si deve ormai tare i conti 
con un’opposizione democratica nel rispetto della legge, ò 
molto difficile per alcuni che. non a caso, pur di spremere il 
limone anticomunista fino all'ultima goccia, riesumano i 
morti e non si peritano di giocare con le istituzioni. Dobbia¬ 
mo impedirlo, cogliendo (occasione storica per contribuire 
al rinnovamento democratico di uno Stato che non conten¬ 
ga più riservati domimi, sottratti al popolo e al Parlamento 
che lo rappresenta. , • . ■ ■ 


La visita «privata» di Francesco Cossiga in Friuli è stata 
ieri una nuova occasione di polemiche, con turpilo¬ 
quio. Il capo dello Stato si è definito'«incazzato» perché, 
invece dei decreto sul trattamento economico deicara- 
binieri, Andreotti si preoccupa dell'obiezione di co¬ 
scienza. Il presidente del Consiglio, da Assisi, afferma 
invece che non c'è contrasto con il Quirinale. Cossiga 
oggi presiederà un vertice sull'ordine pubblico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 


Il Quirinale 
parla 


■■ UDINE, "E voi volete che 
gli appartcnenti'alle forze del¬ 
l'ordine che vengono mandati 
per le strade non si incazzino 
se vedono che tutto l'impegno 
del governo ò per l'obiezione 
di coscienza, che sembra che 
l'avvenire dell'Italia dipenda 
dall'approvazione della nuova 
legge sull'obiezione in questi 
due mesi? Mi sarei incazzato 
anch'io, come mi sto incaz¬ 
zando»; questo il nuovo record 
verbale del presidendo della 
Repubblica, che dal Friuli ha 
prima lanciato un appello alle 
forze dell'ordine perche si 
astengano dalle manifestazio¬ 
ni di protesta previste per oggi, 
poi le ha quanto meno inco¬ 
raggiate. Oggi Cossiga prcsic- 


TARANTINI TUCC1 


derà al Quirinale un summit al 
quale parteciperanno i vertici 
dell'ordine pubblico c i mini¬ 
stri dellTntemo, della Difesa e 
delle Finanze. Prima di recarsi 
in Friuli, Cossiga ha incontrato 
a Firenze Giovanni Spadolini 
e. prima ancora, ha incontrato, 
come gli aveva chiesto An¬ 
dreotti. i segretari della mag¬ 
gioranza per conoscere la loro 
opinione su un eventuale de¬ 
creto sull'obiezione di co¬ 
scienza. Andreotti da Assisi ha 
invece smentito ogni contrasto 
con il capo dello Stato c ha ri¬ 
badito: illegittimo, se non ille¬ 
gale, impedire alle Camere di 
riesaminare prima del voto la 
legge sul servizio civile. 
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Israele ha sferrato la controffensiva. Dopo l’uc¬ 
cisione dei suoi tre soldati, Tel Aviv ha ordinato 
raid aerei nel Sud del Libano. Ucciso il capo de¬ 
gli Hezbollah, Abbas Mussavvi, insieme alla mo¬ 
glie e al figlioletto. Bersagliati due campì profu¬ 
ghi: quattro i morti. Mentre si cercano gli assas¬ 
sini dei tre militari, a Tel Aviv è polemica sull’at- ‘ 
tentato di venerdì. ■ • « j*- 


VIRGINIA LORI 


«Non parlerò più per non 
Interferire nefia campagna 
elettorale». L'ultimo 
Impegno assunto da < ■ 
Cossiga non solo è stato -, 
Infranto, ma 1 «• 
Il presidente sta parlando . 
ininterrottamente da • 


wm GERUSALEMME La vendet¬ 
ta 6 scattata immediata, venti- 
quattro ore dopo l'assassinio 
di Ire soldati israeliani. Tra sa¬ 
bato e domenica l'aviazioe 
israeliana ha sferrato tre, vio¬ 
lentissimi raid. ATouffahta, vi- ; 
cino Sidone, una pioggia di 
fuoco ha investito il convoglio 
di macchine al seguito del ca- ; 
po degli Hezbollah, lo sceicco 
Abbas Mussavvi. Un razzo ha ' 
centrato in pieno la sua Merce- 1 
des uccidendolo insieme alla 
moglie c al figlioletto. Almeno 
cinque sono le vittime tra le 
sue guardie del corpo. Bersa¬ 
gliati anche i campi profughi 
palestinesi di Ein-El-Hihveh e 
Rashidych. Drammatico il bi- : 
lancio: quattro morti Ira i civili : 


JANIKI CINGOLI 


libanesi, una donna e tre barn- • 
bini, nove sono i feriti. Conti- ■ 
nua la caccia agli assassini dei 
tre militari israeliani uccisi a ' 
colpi d’ascia venerdì scorso, 
mentre il capo della diploma¬ 
zia di Tel Aviv, David Levy, ha , 
messo in guardia: *11 processo 
di pace non ci legherà le mani 1 
nella lotta contro il terrorismo». 

Il capto del dipartimento del- 
l'Olp, Yasser Abed Rabbo pun¬ 
ta il dito contro il terrorismo ; 
israeliano. L'esercito - di Te! 

. Aviv ò sotto accusa per l'assen¬ 
za di controlli nell'accampa¬ 
mento militare dove sono stati ‘ 
uccisi i tre militari. Il premier 
Shamir nella seduta governati¬ 
va parla di «negligenza». 
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L’accordo siglato ieri prevede 1500 cassintegrati e 1000 nella pubblica amministrazione 
I liberali sparano a zero: «L’industria privata'risolve i suoi problemi a spese dello Stato»' 

Intesa Olivetti, non si licenzia 


Mille esuberi in meno, un consorzio pubblico-privato 
prenderà il posto dello stabilimento di Crema che re¬ 
sterà in produzione fino a dicembre, trasferimento a 
Marcìanise (con incentivo economico) per 500 lavo¬ 
ratori di Pozzuoli. Dopo oltre un mese di trattativa, la 
vertenza Olivetti 1992 si è chiusa ieri al ministero del ; 
Lavoro. Mille posti nella pubblica amministrazione al 
Centro-Nord. Ma ce n'è per tutti, aggiunge Marini. 


FERNANDA ALVARO 


■ ROMA. Saranno 1500 i , 
lavoratori Olivetti che dal 2 
marzo andranno in cassa in¬ 
tegrazione: 1320 a zero ore e 
180, quelli del Sud. a rotazio¬ 
ne. Al Centro-Nord, invece, 
mobilità per 1000 nella pub¬ 
blica amministrazione. A 
Crema nascerà un consorzio 
informatico a maggioranza 
pubblica. È stato siglato ieri 
mattina, al ministero del La¬ 
voro, l'accordo sulla vertenza 
Olivetti, Un'intesa sofferta, di¬ 


cono i sindacati, un piano di . 
qualità,' replica l’azienda. 
Soddisfatto il ministro Marini 
che a proposito dei posti sta¬ 
tali aggiunge: «Non ci sono 
soltanto per (Olivetti», Ma il 
Pii spara a zero: «Non possia¬ 
mo concordare con chi pen¬ 
sa di risolvere la crisi dell'in¬ 
dustria- privata trasferendo 
manodopera in esubero nel¬ 
la già disastrata e superaffol¬ 
lata pubblica amministrazio- 
•ne». 
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Carlo De Benedetti 


D candidato Romiti 


SILVANO ANDRIANI 

L f ascesa di Tronchetti Proverà alla guida della Pirelli e 
quella probabile di Romiti alla guida della Confindu- 
stria possono modificare sensibilmente la mappa del potere 
industriale e segnare un rafforzamento della componente 
manageriale in un capitalismo segnato profondamente an¬ 
cora dal potere delle grandi famiglie. Per quanto riguarda la' 
Pirelli in fondo essa è già l’unica tra le grandi imprese nella 
quale il peso del potere familiare era ridotto. Quanto a Ro¬ 
miti, quale che sarà la decisione della Fiat la sua candidatu¬ 
ra ha ottenuto un grande consenso. È molto probabile che 
ciò dipenda dalle critiche che Romiti ò venuto esprimendo 
verso il governo e il mondo della politica, negli ultimi tempi. 
In ogni caso la Confindustria potrà indirizzare la spinta criti¬ 
ca in più direzioni. Per negoziare condizioni di maggior fa¬ 
vore all'interno del blocco centrista che da sempre governa 
il paese, o anche per sostenere le Leghe. La critica potrebbe 
essere infine indirizzata anche a rompere i legami tra politi¬ 
ca e affari e a dare alla Confindustria una maggiore capacità 
progettuale,.---- ■ • » - --.. -« --,.>-4,,- - r-if.Tr, 
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Dolore in Tv, chi Fha- detto che è osceno? 



LUNEDI 24 e MARTEDÌ 25 

con FOoità 

La storia di Paimiro Togliatti 
Due volumi di GIORGIO BOCCA 


Il 24 e 25 I lettori de «l'Unità», lunedi 

«Paimiro Toqliatti» 24 e rna , r,edI 25 , febbrai0 ' 35 

• umili W ivyiiuiu sieme al giornale troveranno 

di Giorgio Bocca II 1° c 2° volume della «Storia . 

«Pittori» il 2 012170 di Palmiro Togliatti», biogra- ; 
rlUOn II 4 marZO fj a di complessive settecento 

pagine di Giorgio Bocca. ; 
" " "" Giornale e libro costeranno 

3.000 lire. Una grande iniziativa editoriale per aiutare a co¬ 
noscere meglio un grande personaggio che fa discutere, 
raccontato da un grande giornalista che fa discutere. Per , 
l'occasione sarà momentaneamente sospesa l'uscita dei : 
«Grandi pittori italiani». Il prossimo volume, dedicato al Ve¬ 
ronese, sarà in edìcola assieme a «l'Unità», lunedi 2 marzo. - 


Perii Milan La Juventus vincendo contro ' 

nari a Piranzo • l'Atalanta (2-1) ha strappa- : 

pari a rirenze l0 un punto in classifica ai 

La JllVentllS J Milan che a Firenze non ò 

andato al di là dello zero a 
SI avvicina - zero. „ Napolii sconfitto a . 

sorpresa sul proprio campo 
dal Torino (1-0), è raggiun- ' 
to a quota 26 dal Parma, vittorioso (1-0) a Cremona. La soli¬ 
ta Inter pareggia (0-0) con la Samp mentre il Bari toma a • 
sperare dopo il successo (2-1) sul Verona. Pareggio (1-1) 
in extremis deH'Ascoli all'Olimpico con la Lazio. ' .. - . tv 
• * , neu . OS pobt 


Olimpiadi Ieri non ò stata una giornata , I 

finn! tnera • • positiva per ì colori azzurri • 

vgy» IULL4S . ad Aibertville. Fallito i’ap- 

alia Compagnoni puntamento con le meda-. 

Domani a Tomba . 

le cose vadano meglio oggi, 

" 1 ~ quando nel supeiG femmi- r 

mie scenderà in pista Deborah Compagnoni. Domani poi - 
toccherà ad Alberto Tomba, che ieri ha lasciato il ritiro di Se- • 
strierc per raggiungere Val d'Isere. L'italiano garaggerà nello ' 
slalom gigante. ; , nello sport 


La scrittrice 
Angela Carter 
muore a 52 anni 


La scrittrice britannica Angela Carter, sposata e con 
un figlio di otto anni, è morta di cancro a cinquanta- 
due anni. Tra i suoi romanzi «Il giocattolo magico»,' 
«La donna sadiana», «Alcune percezioni», vincitore, ' 
de! premio Somerset Maugham 1986, «La camera di 
sangue», «Notti del circo». Aveva anche curato raccol- » 
te di favole e realizzato testi per la radio e sceneggia- 
ture, tra cui quella del film «In compagnia dei lupi». 


■I LONDRA. Da «Venere ne¬ 
ra» a «Notti al circo», da «Carne- *' 
ra di sangue* a «La donna sa- 
diana», Angela Carter aveva {' 
sempre dimostrato di avere ? 
grandi pretese. Grandi e giuste 
pretese per una scrittrice che si ' r 
sapeva straordinaria. Usava la -• 
lingua come fosse al suo servi-' 
zio. Pescava <5 dagli s scrittori «* 
(Shakespeare, per esempio) . 
personaggi nascosti, appena 
intravisti come il folletto ninfo- J " 
filo Puck. Credeva nell’amore : 
generoso, tra i sessi, dove non t» 
ci fos.se una vinta c un vincilo- t 
re. Era una scrittrice barocca, ’ 
spinta dal «terribile desiderio 


JOSÉ ALTAFINt 


di imporre la mia volontà al 
lettore, di forzarlo a pensare, a 
sentire che ò importante per 
1 lui ciò che è importante per 
- me«. Beffardamente, selvaggia¬ 
mente, il mondo le piaceva - 
raccontarlo come se fosse ro-, 
vesciato. Era, però, un mondo *" 
fatto di carne c di sangue; ba- -, 
rocco > e cangiante. Pescava 
qua eia, una vera eclettica, dai • 
libri, dalla cronaca, senza al¬ 
cuna passione per i minimali- - 
1 sti americani. Disse una volta ., ‘ 
di amare Alice e di detestare j* 
Peter Pan, forse per via del suo «.- 
femminismo cosi violento, cosi - 
mitico. 

•• « *• 4- S S J -1 4 « » ' S * 


■■ Mano Picchi sulla Repub¬ 
blica ha lanciato un accorato 
appello ai lettori e agli spctta- 
tonperché boicottino i giornali 
e le televisioni che fanno 
■compravendita del dolore". . 

Per compravendita del dolo¬ 
re si intendono le interviste sia 
televisive che giornalistiche a 
persone segnate dalla malattia 
o dalla disgrazia: malati di 
'Aids, paraplegici, -tovsìcodi- 
pendenti, scampati al suicidio, 
donne violentate, bambini pic¬ 
chiati, eccetera. Con la scusa 
di «fare cronaca* o di «insegna¬ 
re la vita» in realtà si fa spetta¬ 
colo, dice Picchi e dei più de¬ 
teriora Poiché sulla ribalta 
«giungono sempre più direttori 
di circhi equestri a caccia di 
bestie feroci, di acrobati della 
sofferenza, di clown bastonati 
dal destino da esibire al pub¬ 
blico gaudente-. 

Addirittura dice dì avere let¬ 
to. ma non precisa né dove nò 
quando, di una proposta per 
■una agenzia del dolore: una . 
raccolta di Cirsi disgraziati cui 
le trasmissioni possano rivol¬ 
gersi. per pescare gli ospiti un 
po' come i pubblicitari cerca¬ 
no presso le agenzie di modelli 
1 protagonisti per i loro spot-. 

Ora certamente, messe cosi 


le coso, non sì può che provare 
raccapnccio per il deplorevole 
commercio del dolore. Chi 
non sarebbe d'accordo? Ma le 
cose, guardandole meglio, ri¬ 
sultano più complicate. 

D'accordo sul discutere ca- • 
so per caso, volta per volta, ciò 
che propongono gli schernii e 
le pnmc pagine distinguendo 
la speculazione dall'informa¬ 
zione', ma stiamo attenti a non 
fame una nuova morale del 
«tacito c del nascosto- 

Qui si entra infatti m quel • 
campo minato che ù la discus¬ 
sa questione del diritto alla ve¬ 
nta e alla cronaca: dire i fatti 
che accadono anche quando 
sono crudeli, disgustosi, o ta¬ 
cerli? Mostrare la faccia oscura 
delle cose o velarle pietosa¬ 
mente? Parlare del male o fare 
finta che non esista? Mostrare 
al pubblico te piaghe nascoste 
o seppellirle amorevolmente? 

Non é facile giudicare. Non 
ò facile decidere, li fatto ò che 
il proposito di tacere i! male 
comporta la presenza di qual- 
cuno che stia a guardia di que¬ 
sto male, che lo covi c lo giusti¬ 
fichi. che lo analizzi e decida 
fino a qual punto e come vada 
curato c occultato. 

il dolore, ò vero, ha bisogno 


DACIA MARAINI 


di pudore. Ma chi decide in co¬ 
sa consista esattamente questo 
pudore? Esso si basa solo sul 
silenzio e su un misericordioso 
segreto? Non c'ò anche una 
parola de! dolore? Un ragiona¬ 
mento pubblico dello strazio? 
Un modo di raccontarlo agli 
altri senza per questo cadere 
nella morbosa esibizione? E 
chi stabilisce i confini fra rac¬ 
conto ed esibizione, fra rivela¬ 
zione e compiacimento? - ■ 

Ricordo una bellissima in¬ 
tervista televisiva fatta a Michel 
Foucault in cui il filosofo rac¬ 
contava con straordinaria luci¬ 
dità e franchezza della sua ma¬ 
lattia mortale, A me spettatrice 
non ha dato affatto impressio¬ 
ne di morbosità o di impudici¬ 
zia. Era la vicenda di un gran¬ 
de intellettuale che raccontava 
il suo rapporto con la morie e 
con il dolore con umana e In¬ 
telligente serenità. A chi guar¬ 
dava comunicava un senso di 
forza e di laica religiosità. 

Cosi come ricordo un auto- 
ritratto scombussolante di Fas- 
sbinder poco prima di morire 
di alcol e di eroina, mentre si 
aggirava seminudo c delirante 
in un appartamento pieno di 


bottiglie, accanto al suo mas¬ 
siccio e poco amabile amante. 

Eppure, anche quella volta 
non ho avuto una impressione 
di oscenità o di indiscrezione, 
ma sono stata raggiunta dalla 
profondità appassionata del 
raccontarsi di quel corpo di¬ 
sperato. 

E chi non ricorda la faccia 
allegra e dolorosa di Rosanna, 
la donna chiusa dentro il pol¬ 
mone di acciaio, che si rivolge¬ 
va al pubblico con l'estremo 
pudore della sua coraggiosa 
impudenza? 

Anche la testimonianza dei 
giornalista Forti che ha fatto di¬ 
scutere in questi giorni, mi ò 
sembrata bella e sincera, nien¬ 
te affatto esibita. Abbiamo bi¬ 
sogno di persone che. in mez¬ 
zo alla baraonda di falsila e le¬ 
ziosaggini, ci ricordino che esi¬ 
ste un modo coraggioso e one¬ 
sto di affrontare il dolore e la 
morte. 

Picchi parla di questi casi 
(senza mai nominarne uno) 
come di «esternazioni, denun¬ 
ce. ma anche caccia spietata 
agli indici di ascolto, indiffe¬ 
renza, menefreghismo, cini¬ 
smo*. Tutte cose vere ma an¬ 


che non vere, poiché se non le 
applichiamo a dei fatti precisi ' 
diventano puro fumo morali¬ 
stico. 

Di ogni cosa ì giornali e le te¬ 
levisioni fanno commercio, lo 
sappiamo, E non ò il caso di 
accettarlo passivamente. Ma 6 
nostro dovere distinguere. Pos¬ 
siamo diro che ò «oscena» la : 
esibizione di un condannato a 
morte sulla sedia elettnca co- ' 
me possiamo dire che é giusta. . 
Dipende dove, come e quando ' 
avviene questa «rivelazione». A 
noi é sembrata offensiva, non • 
tanto perché raccapricciante 
in sé, ma perché violava il dirit¬ 
to alla pnvalezza di qualcuno 
che non aveva scelto di tarsi 
volontariamente oggetto di 
spettacolo. 

Si d irà che ò difficile stabilire 
i confini fra ciò che é votelo da 
un malato, da un moribondo, r 
da un tossicodipendente e ciò 
che gli viene estorto dai (urba- 
sln dello spettacolo. Ma stiamo 
allenti, perché negando il prin¬ 
cipio di volontà si stabilisce un 
altro principio, quello della tu¬ 
tela. Chi decide per chi se non 
la persona stessa? ■ « 

E giusto avere dei dubbi e 
dichiararli, ma caso per caso. 
Non possiamo stabilire in anti¬ 


cipo che chi é malato o intossi¬ 
cato o moribondo o infelice 
non pressa raccontarsi come 
vuole, davanti a chi vuote, se 
questo gli pare necessario per 
dare o ricevere coraggio, per 
dare o ricevere solidarietà, per 
dare o ricevere quel riconosci¬ 
mento di cui ha bisogno in 
quel momento. - - , 

Non vorrei che si arrivasse, 
parlando di pudore, ai famosi 
«panni sporchi si lavano in fa¬ 
miglia» che é sempre stato l'ar¬ 
gomento dei grandi censori. - 
Nei paesi protestanti si usa¬ 
no molto più che in quelli cat¬ 
tolici queste «rivelazioni» pub¬ 
bliche. Ma ognuno sa distin¬ 
guere fra speculazione sul do¬ 
lore e racconto consapevole e 
volontario della propria condi¬ 
zione di umiliazione fisica e 
morale. C'é, in chi racconta i 
propri malanni, il bisogno co¬ 
raggioso e legittimo ai com¬ 
prenderli e dominarli, non vo¬ 
lendo lasciarsi disumanizzare 
da essi. E, dai tempo di Giob¬ 
be, la pazienza di Ironie alle 
piaghe mandate dal cielo ò 
stala raccontata e, perché no, 
esibita di ironie a spettatori af¬ 
fascinati. A volte qualcuno può 
malignamente goderne, ma in 
quel caso peggio per lui! • ■ 


Ciampico se ne va 
Fosse vero... 


■■ Giannini in settimana de¬ 
finisce il suo allenatore «sleale 
e scorretto». La società lo mul¬ 
ta, ma si capisce che lo fa sen¬ 
za - troppa convinzione. ■ Ieri • 
Bianchi toglie al discusso cen¬ 
trocampista la fascia di capita¬ 
no. E il vicepresidente giallo- 
rosso salta su tutte le fune: «Er 
principe - dice il redivivo Pa¬ 
squali - é er simbolo della Ro¬ 
ma, cr mister doveva almeno 
avvertirci». Intanto, com’ò co¬ 
me non e, il presidente Ciarra- ■ 
pico lascia, dieci minuti dopo 
il (ischio d'inizio, lo stadio di p 
Marassi. Per un appuntamento 
improvviso (a Genova, di do¬ 
menica) , spiegano i reggipan- 
za. Ma poi c’ò chi paria di un 
malore, di un pisolino urgente 
(«ar Ciarra er pallone le (a 
chiude l'occhi») o, più verosi¬ 
milmente, di un clamoroso ge¬ 
sto di dissenso per lo «strappo» 
della fascetta. - 

11 fatterello di per sé non sa¬ 
rebbe davvero gran cosa, Ma 


io lo trovo esilarante. Oltreché 
tremendamente emblematico 
del marasma istituzionale in .' 
cui ò piombata la spelacchia- . 
tissima Lupa. Polemiche nordi- 
sto a parte, la Roma ’91-’92 ò ! 
davvero lo specchio di una cit- 
tà, c di un potere, tanto eterni • 
quanto logori. Ironia della sor- • 
te vuole che, a fare da contro¬ 
canto per l'altra capitale, ci sia 
quel Milan rampante, decisio¬ 
nista e craxiano che sarà pure 
invadente e narcisista ma al¬ 
meno ò, per chi vi si riconosce, 
mollo rassicurante. Certo ò • 
sorprendente che la soluzione- 
Andreotti si sia rivelata per la 
Roma una vera catastrofe. Pe¬ 
rù, se debbo essere sincero, ai : 
miei tempi i presidenti erano ,■ 
pure un po' stronzi ma non se - 
ne trovava uno che non sapes* ‘ 
se di calcio. Tra il delirio di vit- <_ 
toria del Bertesca (e dei suoi 
padron) e la cialtronaggine . 
del Ciana (e dei suoi padron) - 
non c'ò celio di che stare trop¬ 


po allegri. E poi dicono che ò 
solo un gioco... 

A proposito. Sul puntarcllo 
in classifica, ma non in merite 
inglese, strappato ieri dalla Ju- 
ve andrei cauto. Non perchò i 
rossoneri dovessero, senza Ba¬ 
resi e senza Van Basten. fare 
molto di più a Firenze; non 
perchò con il ritrovato Baggio. ' 
Schillaci e Di Canio in avanti i ; 
bianconeri hanno mostrato f 
maggiore equilibrio comples- ' 
sivo: non perché il calendario 1 
promette nell'immediato futu- ' 
ro qualche vantaggino alla Si- - 
gnora. Ma piuttosto per il tono, ? 
perfettamente trapattoniano, * 
delle dichiarazioni di tutti gli ; 
juventini a fine partita Vuoi ve¬ 
dere che quel vecchio marpio- ■ 
ne li ha davvero convinti che 
possono farcela. Certo, il Milan 1 
ò padrone dei suo destino. Ma 
avere alle spaile un’inseguioi- 
cc convinta non ò proprio lo 
stesso che non averla. Lapalis- ■ 
se docci. . - . .j » 
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• ascesa di Tronchetti Proverà alla guida della 

' Pirelli e quella probabile di Romiti alla guida 
. della Confindustria possono modificare sen- 
m sibilmente la mappa del potere industriale e 
—ii segnare un rafforzamento della componente 
manageriale in un capitalismo segnato pro¬ 
fondamente ancora dal potere delle grandi fami¬ 
glie. Ma non è detto. Per quanto riguarda la Pirelli in 
fondo essa è già l'unica tra le grandi imprese nella 
quale il peso del potere familiare era ridotto: Leo¬ 
poldo Pirelli esercitava la gestione operativa non in 
quanto detentore del controllo proprietario, che 
non aveva più da un pezzo, ma per la sua esperien¬ 
za e capacità imprenditoriale. D'altro canto non è 
detto che nel nuovo sindacato di controllo non 
debbano acquistare maggiore peso le «nuove fami¬ 
glie» del capitalismo italiano da Gardini a Ugresti. 
Quanto alle strategie che saranno seguite esse sa¬ 
ranno pesantemente condizionate dalla necessità 
di riparare i danni del fallimento dell'avventura te¬ 
desca. 

Quanto a Romiti, quale che sarà la decisione del¬ 
la Fiat, una cosa è certa: la sua candidatura ha otte¬ 
nuto un grande consenso. È molto probabile che 
ciò dipenda dalle critiche che Romiti è venuto 
esprimendo verso il governo e il mondo della politi¬ 
ca, negli ultimi tempi. La sua candidatura rappre¬ 
senterebbe dunque la manifestazione di un deside¬ 
rio di autonomia del mondo dell'industria, in sè po¬ 
sitiva, ma non si sa quanto destinato a tradursi in at¬ 
ti coerenti. Anche negli anni Ottanta questo deside¬ 
rio non ha mancato di manifestarsi, soprattutto con 
una campagna sulle privatizzazioni. Ma sappiamo 
come è andata a finire, ad esempio, con la pubbli¬ 
cizzazione dell'intero settore chimico mentre è 
continuata rirresistibile ascesa di imprenditori quali 
Berlusconi, Ciarrapico, Ligresti - ma sono solo la 
punta dell’iceberg - la cui carriera imprenditoriale 
risulta incomprensibile se non si considerano i par¬ 
ticolari rapporti con partiti e personalità di governo. 
Del resto anche la Fiat di Romiti, pur evitando rap¬ 
porti organici con questo o quel partito, non ha di¬ 
sdegnato accordi particolari con forze di governo 
per raggiungere questo o quell'obiettivo della pro¬ 
pria strategia. », . c 

Romiti è stato fra gli industriali il personaggio più 
emblematico degli anni Ottanta. Egli ha rivendica¬ 
to, a ragione, il merito di aver avviato la ristruttura¬ 
zione dell'industria degli anni Ottanta, con uno 
scontro con i sindacati. Ma è anche colui che con 
maggiore chiarezza, alla fine del decennio, ha de¬ 
nunciato i limiti di quella ristrutturazione, anche 
quelli risultanti nei modelli organizzativi adottati 
dalle imprese. Ha pariato.dLuna. «fabbrica.triste», 
non più in grado di competere con quelle basate su 
modelli più partecipativi ed ha propugnato una «ri¬ 
voluzione organizzativa» all'insegna della qualità 
totale. La nuova ristrutturazione in corso nell'indu¬ 
stria lascia molti dubbi sulla capacità degli impren¬ 
ditori italiani di perseguire quell'obiettivo piuttosto 
che di ripetere la brutta copia della ristrutturalzone 
degli anni Ottanta. 

orniti ha sufficiente personalità per non confi- 
J gurarsi come la semplice proiezione della 
^ Fiat alla testa della Confindustria. Ma non ò 
». chiaro.fino a che punto si renda conto che la 
—mm politica economica seguita dai governi e per¬ 
fino i rapporti tra politica ed affari che egli og¬ 
gi critica cosi aspramente, sono in buona misura 
l'altra faccia della ristrutturazione realizzata negli 
anni Ottanta con un accordo tra Confindustria e go¬ 
verni. (TO’ -■ «’"«■,• 

In ogni caso la Confindustria potrà indirizzare la 
spinta critica presente fra gli industriali in più dire¬ 
zioni. Potrà usarla semplicemente per negoziare le 
condizioni di maggior favore all'interno del blocco 
centrista che da sempre governa il paese e di cui da 
sempre la Confindustria (a parte. Può sostenere le 
Leghe. Romiti, è vero, ha già espresso la sua avversi¬ 
tà verso le Leghe, ma parti importanti dell'industria 
le sostengono fattivamente ed egli stesso ha più vol¬ 
te affermato di considerare inevitabile un passaggio 
traumatico,non ben specificato, per l'uscita dalla 
crisi del paese. D'altro canto anche la spinta leghi¬ 
sta può essere usata o per negoziare da una posi¬ 
zione di maggior forza sempre all'interno del bloc¬ 
co centrista o per cavalcare avventure cesariste. 

Infine quella critica potrebbe essere indirizzata a 
rompere i legami tra politica ed affari e a dare alla 
Confindustria una maggiore capacità progettuale. 
Se gli industriali prenderanno questa strada si ac¬ 
corgeranno che per uscire dalla crisi è necessario 
seguire un percorso le cui parole chiave sono «mo¬ 
dernizzazione complessiva del sistema», «qualità 
globale», e rivalutazione dei beni pubblici che costi¬ 
tuiscono le principali condizioni per creare un am¬ 
biente favorevole allo sviluppo: l'esatto contrario 
del percorso seguito negli anni Ottanta. 

Questa sarebbe la strada più auspicabile ma non 
è detto che sia la più probabile. 
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Certtflcjto 

n. 1929 del 13/12/1991 


M C’è un frastuono assor¬ 
dante. Da una parte sussulti 
censori, dall'altra l’arroganza 
di una Informazione che non 
ammette neanche l'ipotesi del¬ 
l’errore. Che cosa sta accaden¬ 
do? 

Per troppo tempo abbiamo 
ignorato i richiami al ragiona¬ 
mento, alla sobrietà, all'asciut¬ 
tezza... Rischiamo di descrive¬ 
re spietatamente la crisi degli 
altri poten ma di non essere al¬ 
trettanto crudeli nel descrivere 
la nostra» 

■ Perchè siamo diventati 
cosi strabici? 

Molti di noi non capiscono che 
l'informazione non è immune 
dalla crisi di legittimità che in¬ 
veste tutti gli istituti di questo 
paese. La crisi investe in pieno 
anche noi c rischia di saltare il 
patto di credibilità tra comuni¬ 
catori e utenti. 

Vogliamo provare a dire co¬ 
me potrebbe finire? i- 
Vcdo due sbocchi: o il trionfo 
della censura, della soluzione 
autoritana; o rautoriforma del- 
l'inlormazione. -• ■ 
L’Intervento censorio con¬ 
tro il programma di Giulia¬ 
no Ferrara, «Lezioni d'amo¬ 
re, ha fatto drizzare le orec¬ 
chie. Slamo già allo sbocco 
autoritario? 

Intendiamoci: a me non inte¬ 
ressa dare giudizi sui program¬ 
mi. So soltanto che non mi pia¬ 
ce la verità di Stato, l'etica di 
Stato, la pedagogia di Stato... 
la loro sola ombra mi impres¬ 
siona. Meglio la peggiore delle 
trasmissioni effe le prescriziqpi 
di una autorità superiore o il vi¬ 
deo oscuralo. Ma non c'è sol¬ 
tanto la censura, c'è di peggio. 
Che cosa può essere peggio¬ 
re della censura? 

Don Mario Picchi, denuncian¬ 
do l'uso che la tv la della soffe¬ 
renza altrui - senza nemmeno 
chiedere il consenso, senza 
pomi alcun dubbio - Ita disve¬ 
lato l'esistenza di una questio¬ 
ne di classe nell'informazione. 
Disturba la parola classe? Di¬ 
ciamo allora che c'è una di¬ 
sparità nel calcolare il valore 
della persona nell'informazio- 
ne. Quale eco ha avuto questa 
denuncia? L'attenzione scatta 
per tutto ciò che ha una rica¬ 
duta politica. Ma II silenzio ten¬ 
de a coprire subito i casi di vici-, 
lenza alla dignità umana. 1 !' 
tossicodipendente ha il dintto, 
a vedere rispettala la sua con¬ 
dizione prima di finire in vi¬ 
deo? Deve essere rispettato il 
dintto alla riservatezza della 
donna che ha subito violenza 7 
E lo scempio che si fa del dint- 
to all'anonimato dei minori? 

Le polemiche sulla censura 
a -Lezioni d'amore- si sono 
incrociate con la vicenda 
della lettera di Togliatti. Che 
impressione ti ha fatto chi ha 
liquidato le manomissioni 
della lettera come fatti mar¬ 
ginali, che non Interessano 
la gente - come ha argomen¬ 
tato un direttore - e che non 
cambiano la sostanza della 
■ questione? 

Mi ha (atto pensare che è stata ' 
n mossa del tutto la concezio¬ 
ne liberale dell’inlormaziono. 
Si legittima la manipolazione, 
pur di dimostrare un determi¬ 
nato assunto. È quella che io 
chiamo la violenza dcli'infor- 
mazione. 


Mi L'uso (alto da parte dei 
partiti di governo della lettera 
di Togliatti ripropone un tema 
che resta, a mio avviso, il cen¬ 
tro della campagna elettorale. 
Il tema è questo: l'Italia può 
uscire o no da un sistema poli¬ 
tico bloccato, ossificato, con 
gli apparati statali (servizi se¬ 
greti compresi), i mezzi di in¬ 
formazione piegati ai superiori 
interessi del potere democri¬ 
stiano (e dei suoi alleati), con¬ 
siderato la diga per fronteggia¬ 
re il comuniSmo? Pare di no. In 
ogni caso lo resistenze sono 
enormi perchè enormi sono gli 
interessi che si sono consoli¬ 
dati dietro la diga. L'uso della 
lettera di Togliatti ci dice che 
siamo, ancora una volta, di 
Ironte a una logica vecchia c 
spietata: se si può colpire l'av¬ 
versario lo si taccia con tutti i 
mezzi. Prima tutto veniva giu- 
stilicato con la difesa della «ci¬ 
viltà occidentale* contro l’e¬ 
spansione del comuniSmo c 
del potere sovietico, (n quegli 
anni il Pei si comportò specu¬ 
larmente alla De: demonizzare 
il nemico era una reazione na¬ 
turale. istintiva, in nomedi una 
■causa giusta» In questo qua- 


Le rivelazioni sulle tv che comprano all’asta casi e pro¬ 
tagonisti di sofferenze da esporre in video. La denun¬ 
cia di don Mario Picchi, contro le tv che espongono la 
sofferenza violando i diritti della persona. La censura 
contro Lezioni d’amore. 11 caso Togliatti. Ne abbiamo 
parlato con Giuseppe Giulietti, segretario del sindaca¬ 
to giornalisti Rai, che propone: un giurì per sorvegliare 
sulla lealtà dell'informazione. 


ANTONIO ZOLLO 



Giuliano Ferrara e Anseima Dall'Olio, protagonisti di «Lezioni d'amore» 


Da dove nasce questa che tu 
eh lami violenza dell’Infor¬ 
mazione? ... 

È il modello di informazione 
fondato sulla contrapposizio¬ 
ne. la cui (inalila prioritaria 
non è la descrizione dei fatti 
ma la costruzione del consen¬ 
so c/o del dissenso. Alla fine, 
che cosa conta in una situazio¬ 
ne di contrapposizione? Con¬ 
tacio l'urlo, lo spettacolo, il ge¬ 
sto. non la parola, la ragione, 
la ricerca accurata. Lo ha spie¬ 
gato il Cardinal Martini nella 
sua lettera pastorale sulla co¬ 
municazione, Il lembo del 
mantello', conta il frastuono, 
non la percezione del suono; il 
pipconaggio. non la costruzio¬ 
ne. Ma non c'è soltanto la catti¬ 
veria dei giornalisti. C'è un ge¬ 
nerale disprezzo per il rigore, il 
ragionamento, l'analisi scienti¬ 
fica, Veniamo da un decennio 
durante il quale si è cercato di 
cancellare te diversità. Come 
•spiegarsi altrimenti l'accani¬ 
mento contro l'obiezione di 
coscienza? Naturalmente, le 


inazione e 1 soggetti «deboli» 
della società. Si può sfoggi- 
re a questa morsa? E come? 

Spero che si sia vicini alla line 
del ciclo, deU'inlormazione in¬ 
tesa come «abbattimento del¬ 
l'avversario". Dobbiamo parti¬ 
re da noi stessi e dare concre¬ 
tezza a cose di cui parliamo da 
anni, che ora sono state rilan¬ 
ciate da! presidente dell'Ordi¬ 
ne dei giornalisti, Gianni Fau- 
slini; dal segretario del nostro 
sindacato, Giorgio Santerini... 
Dobbiamo trovare in noi stessi 
l'antidoto alla censura, alle 
prescrizioni, ai decaloghi. Non 
voglio essere frainteso: non 
contrappongo l’autocensura 
alla censura; io parlo di riap¬ 
propriazione del principio di 
responsabilità dei giornalisti, 
del recupero della lealtà del¬ 
l'informazione. Non possiamo 
mentire a noi stessi c negare 
che si sono smarrite le coordi¬ 
nate della deontologia. Ci ridu¬ 
ciamo a imitatori delle logiche 
di schieramento dei partiti e 
delle Imprese - quelli 'della 


elezioni portano al parossismo ' Rai, quelli di De Benedetti, 


. questi fenomeni. , , , 

- Tu dici: se si va avanti di 
questo passo avremo U 
trionfo della volgarità del¬ 
l'Informazione e della cen¬ 
sura; della violenza dell'in¬ 
formazione e dell'autoritari¬ 
smo; paradossalmente al¬ 
leati contro la buona infor- 


dro di icn c di oggi è singolare 
il ruolo svolto dal Psi: lino al 
1956, col Pei, ha comparteci¬ 
pato alla contrapposizione e 
alla demonizzazione dell'av¬ 
versario De; oggi lo fa con la 
De contro il Pei prima e il Pds 
ora. Dopo il 1956, il Psi, grazie 
ad una giusta posizione assun¬ 
ta sul XX Congresso del Pcus c , 
sulla rivoluzione ungherese, 
avviò una polemica stimolante 
nei confronti del Pei, su un ter¬ 
reno ben distinto da quello 
scelto dalla De. E dal 195bsino 
al primo centrosinistra, su que¬ 
sti temi il Psi marcò una sua 
autonomia. Le polemiche fu¬ 
rono aspre ma non astiose, ba¬ 
sti pensare l'intervento di Ric¬ 
cardo lombardi al X Congres¬ 
so del Pei, nel 1962, e le repli¬ 
che di Togliatti e di altri diri¬ 
genti comunisti. Sul rapporto 
tra democrazia e socialismo si 
svolsero discussioni serrate tra 
Nonni e Togliatti. - In questi 
giorni ho riletto, su questo te¬ 
ma, i testi di una polemica tra 
De Martino e Togliatti. Un con¬ 
fronto duro ma denso c di alto 
livello. Da quegli scritti oggi si 
colgono con più nettezza le 
contraddizioni di Togliatti su 


quegli altri di Berlusconi - e di 
questo ci appassioniamo. E 
nessuno che si chieda: come è 
stata sanzionata quella umilia¬ 
zione infetta ai diritti di un mi¬ 
nore? 

Esistono da tempo varie «car¬ 
te del diritti e del doveri» dei 
giornalisti. Onestamente, fi- 


TERRA DI TUTTI 


>ro- Dora non ha avuto grandi ri¬ 
mi- sultatl. 

3 la È giunto il momento che la 
UI . a questione sia assunta in prima 
persona dall'Ordine e dal sin- 
dacato; che essi elaborino una 
ca- carta dei diritti e dei doveri. / 
are con rotative sanzioni; che la “ 
sua applicazione sia affidata 
alla sorveglianza di un giuri 
composto di persone rappre¬ 
sentative, autonome ed auto¬ 
revoli. Potrebbe essere un giurì 
_ fatto da un magistrato, un gior¬ 
nalista, un rappresentante del¬ 
l'associazionismo. Ad ogni 
modo, si discuterà e si decide¬ 
rà. Ma qualcosa ci vuole e deve 
., essere qualcosa a cui il cittadi- • 

; j no possa rivolgersi con la fidu- 
I eia di poter ottenere giustizia: 
dalla tutela della dignità della - 
persona, al diritto di replica e 
di rettifica; alla presunzione di v, 
innocenza: che deve valere ' 1 
por tutti, dal ministro.al più 
umile dei cittadini. Senza que- ’> 
sto rcRole tutto rischia di essere 
travolto, la volgarità si moltìpli¬ 
ca e la volgarità chiama certsu- ■ 
ra. Alla volgarità dobbiamo 
opporre la civiltà, alla censura 
la lealtà dell'Informazione, la 
pacatezza della nostra voce. • , 
Ancore una domanda sulle 
vicende di questi giorni. Le¬ 
zioni d'amore viene aposta¬ 
ta d’orario nel giro di due 
giorni, ma nessuno sembra : 
in grado di arginare l'assal¬ 
to del politici al video. Sbu¬ 
cano da tutte le parti. É dav¬ 
vero Impossibile porre un 
freno a questo sconcio? « 
Credo che ci sia il rischio di 
~ . . . una deviazione delle funzioni ' 
• del Garante. Mi chiedo: perchè , 
il Garante - che pure svolge un 
. ruolo positivo su tanti fronti de¬ 
licati — non può provvedere a 
un osservatorio che. ogni sa¬ 
bato, fornisca ai cittadini (sen- 
. za commentarli) i dati della 
** presenza .dei politici in tv? Ec- ■ 

co un modo di garantire il dirit¬ 
to alla conoscenza. Ma se si 
koll» ne 8 a il diritto a una conoscen- 
iRgl- 23 non inquinata si è già fuori 
da un sistema democratico e 
dentro un sistema autoritario. : 
line Crolla il socialismo reale ma lo 
e in- vediamo rispuntare attorno a 
de !' noi. , , <r ,y„' . 

Non siamo già a un punto di • 
d ’ . non ritorno? Sembra, a vol- 
H an te, tutto vano, un pestare 
l’acqua nel mortaio... , 
Fau- Possiamo uscirne, « invece, e 
>stro proprio perchè siamo giunti al¬ 
ini... ■ l'estremo limite. La gente co¬ 
lessi mincia a essere stufa, basta 
alle studiare bene i dati d’ascolto, 
Non valutare la crisi di certi pro¬ 
non grammi c il successo di altri, 
sura C'è malessere anche tra noi • 
hap. giornalisti e si guarda con fidu- 
o dì cia - con speranza a quei tanti, ; 
ilisti, tra di noi, che onorano la prò- • 
del- fessione: sono quei colleghi ; 
am 0 che non hanno bisogno di al- ; 
gare za re la voce per tarsi sentire e 

ardi- per essere credibili, gelosi del- ; 
•jdu- fa loro autonomia. E se siamo 
iche capaci di rillettcre sul nostro 
ili e • malessere vuol dire che abbia- 
lella mo an che la possibililà di au¬ 
ledi, tonlormarci. . - «; ...., 
e di In poche parole, come do- 

ì. E vrebbe cambiare l’informa- 

ne è zlone? ..... 


Ce l’ha appena detto - tra gli 
allri - il Cardinal Martini: cari 
giornalisti, siate testimoni co- ■ 
raggiosi. indagate senza pau- • 
ra; siate forti con il potere, ab¬ 
biate rispetto per le persone. 


EMANUELE MACALUSO 


Se il Psi scommette 
tutta la posta sulla De 


un nodo decisivo: la via demo¬ 
cratica seguita con coerenza 
dal Pei in Italia conviveva con il 
rapporto con l'Urss, la difesa 1 
della «democrazia sovietica» 
come forma più alta e avanza¬ 
ta di partecipazione popolare. - 
Bisogna chiedersi come mai 
Il Psi che nel 1956 lece una 
scelta giusta e vincente, suc¬ 
cessivamente perse la compe¬ 
tizione col Pei sul terreno dello 
svolgimento dell’azione politi¬ 
ca, e nel confronto con i pro¬ 
blemi del paese, con la socie¬ 
tà. Togliatti vinse questo con¬ 
fronto con Nonni e poso le basi 
per portare il Pei di bongo e 
Berlinguer al 34,5%. Nessuno 
oggi, quindi, vuole eludere, co¬ 
me si dice nel Psi, il tema di 


Togliatti c della sua opera. SI, 
Rii eredi di Togliatti vogliono * 
fare i conti con Togliatti. E sba- ■ 
glierebbero se non li [acessero 
in un confronto serio con alln. . 
Ma non si possono lare i conti ' 
con le falsificazioni della storia 
e (inanco dei documenti, Non 
si può discutere con l 'Avanti! 
che titola su tutta la pagina '■ 
(martedì 11 febbraio) «To¬ 
gliatti, carnefice». Non si può 
discutere con quei socialisti • 
che con il secondo canale tv 
vomitano Irasi sconnesse e 
ignobili sino a dire che Toglial- 
u ha sulla coscienza quaranta- 
mila alpini morti in Urss. Ver¬ 
gogna! Craxi dice che non 
vuole fare la campagna eletto¬ 
rale su Togliatti, ma i suoi uo¬ 
mini continuano a farla anche 


Penso ad un movimento intellettuale 
che si confronti con i nodi del ? 900 
per porre le basi etiche della Riforma 


GIUSEPPE VACCA 


C hi avrebbe mai potuto credere 
che lo scritto indirizzato da To¬ 
gliatti a Bianco fosse stato non 
solo arbitranamente frammenta- 
— to dai suoi primi editori, ma an¬ 
che manipolato in passi decisivi 
da chi l'aveva attlnio alla Ionie? Eppure, an¬ 
che questo è accaduto, ed è bastato un po' di 
lavoro di qualche storico che non tradisce la 
sua missione e di un eccellente giornalista 
per accertarlo. La -commissione» vagheggiata 
da Cossiga era quindi anche superflua. 

Saranno capaci I media e gli uomini politici 
di restituire a Togliatti almeno una parte del¬ 
l'onore che la setumana scorsa hanno tentato 
di togliergli? Mi auguro di si. Ma i fatti parlano 
da soli e la verità ha le gambe lunghe. Parlia¬ 
mo allora del clima che ha reso possibili ma¬ 
nipolazioni come quelle - per tacere dì altn - 
dell’Andreucci o del Cossiga, ha portato alla 
ribalta campioni della «verità storica» come il 
Bigazzi, ha latto concepire la vicenda come 
occasione eccellente per una campagna elet¬ 
torale all'insegna dì un anticomunismo inusi¬ 
tato, tanto più che post-mortem. - * ... 

Il primo commento all'incredibile ribalta¬ 
mento della verità lo ha scritto venerdì Erne¬ 
sto Galli Della Loggia, ovviamente su La Stam¬ 
pa, il giornale che ha accertate e rese note le 
manipolazioni. Ricercando le ragioni che 
hanno indotto ad una montatura cosi sgan¬ 
gherata, cinica e volgare tanto gli editori dello 
scritto, quanto chi su esso ha costruito una gi¬ 
gantesca operazione elettorale, Galli Della 
Loggia attira giustamente l'attenzione sulla si¬ 
tuazione politica del paese. Perché, egli si 
chiede, in questa (ase di crisi sempre più acu¬ 
ta del sistema politico, si paria tanlo di storia? 
•La stona, egli scrive, è l'unica dimensione 
con cui si può cercare di dare un senso ad un 
universo di segni, di simboli e di idee politi¬ 
che che altrimenti non ne ha concretamente 
più nessuno, perchè non ha più alcun lega¬ 
me vitale con l'Italia viva e pulsante dì oggi». 
Sono d'accordo. Un'epoca della storia mon¬ 
diale e italiana si è chiusa e questa genera la 
crisi di tutti i protagonisti del passato. I nuovi 
attori non potranno sorgere che da un lega¬ 
me nuovo, stonco e morate, con l'Italia di og¬ 
gi. Quel legame non pottà essere costruito 
senza una rimeditazione della storia passata. 
Ma «il vecchio muore e il nuovo ancora non 
può nascere». Per questo, pensa Galli Della 
Loggia, si fa da ogni parte un uso cosi spro¬ 
porzionato, improprio c strumentale della 

• ■ storia. - . - • - 

Il problema è colto, ma è male impostato. 
Da varie parti, specie dall'89, si sta rimestan¬ 
do nella storia per ragioni immediatamente 
politiche e se ne sta facendo un uso approssi¬ 
mativo e strumentale. Ma non si tratta di un'a¬ 
zione indistinta e omogenea, alla quale ba¬ 
sterebbe oppone la sana reazione professio¬ 
nale della corporazione degli storici. • ... 

Gli »usi» della storia non si possono evitare 
e di per sènon sono patologici. Il fatto nuovo, 
amplificato in modo parossistico dalla rete 
degli «uomini del presidente» in qucst'ultima 
vicenda, è la nascita di un movimento, capeg¬ 
giato (cosi appare) da oltre un anno da Fran¬ 
cesco Cossiga. Ad esso prendono parte Craxi. 
Bossi. Fini, Altissimo e tanti altri emersi o 
sommersi protagonisti. Essi propongono una 
loro rilettura della storia repubblicana, per 


farne il fondamento dei loro progetto di rifor¬ 
me istituzionali. 

Vi è una lezione salutare da apprendere da 
tulio ciò. Un nuovo ordinamento politico non - 
ci sarà se nellanimo della stragrande mag- • 
gioranza degli italiani non emergerà una 
nuova sostanza enea. E questa si elabora so- 
prattutto in relazione al rapporto Ira passato e ■ 
presente: è in primo luogo materia della co¬ 
scienza storica. La pnma lezione da trarre, : 
dunque, è che chi auspica una riforma demo¬ 
cratica de! sistema politico, diversa da quella 
che hanno in mente gli «uomini del presiden- 
> te», non può affidarne le sorti solo alle propo- • 

1 sto di razionalizzazione del processo decisio¬ 
nale, all'efficacia eventuale di nuove regole, 
alla maggiore efficienza di una nuova rappre- ' 
sentenza. Anche i riformatori veri non si pos¬ 
sono sottrarre al dovere di indicare al popolo- 
nazione quale nuovo legame e quale sostan¬ 
za etica essi propongono, quali ragioni della ■' 
storia essi pensano debbano sostenere un i 
nuovo patto. < - ., -- 'V 

Il secondo insegnamento da trarre riguar- 
da, a mio avviso, la debolezza che il «partito ■ 
del presidente* dimostra. Perchè giungono a • 
manipolazioni cosi inaudite? Perchè - l'ave- , 
vanto già visto nel caso dell'ultima campagna *■ 
sul «Tnangolo della morte- - non riescono a ; 
far passare la loro visione, che vuol cancella- 
re nella storia della Repubblica la (unzione 
costituente del movimento operaio, demo- ■ 
razzarne il ruolo e vanificare ogni idea di an¬ 
tagonismo nella Repubblica futura? lxj ragio¬ 
ne essenziale, a mio avviso, è che il loro pre¬ 
supposto è falso: si propongono come i vinci- ■ 
tori della storia passata e invece non lo sono. - 
-, Chi può dire, al di là di una campagna eletto- - 
rale, di avervmto la guerra fredda? Se vincitori 
ci sono, duv’è il disegno di nuovo ordine . 
mondiale che essi propongono? Se davvero f 
qualcuno avesse vinto, in Italia e noi mondo, * 
' non parlerebbe solo della «morte del comuni - 5 
smo», ma in primo luogo di come, con il con- < 
corso necessario di tutti, si possono disegnare 
i nuovi equilibn del mondo. Ma queste non si £ 
vede ancora, soprattutto perchè non si coglie 
la novità essenziale del nostro tempo: nessu¬ 
na parte può affrontare da sola e contro l’al¬ 
tra le «sfide del Duemila». , «• • « , 

» Queste, io credo, è la sostanza etica da 
estrarre dall'esperienza del passalo; questa la 
chiave di lettura nuova del secolo che muore: 
la sola che possa proporsi di sostenere il se¬ 
colo nuovo, che ancora stente a nascere. . 

Quale può essere, dunque, l'invito da'rivol¬ 
gere agli storici e perchè solo a loro e non a 
' tutta l'intelligenza italiana? t -. ■ - -c- « ■ 

- • Per giungere alla Costituzione repubblica- i 
nu ci vollero venticinque anni di resistenza al 
lascismo ed una guerra mondiale, In quelle < 
drammatiche esperienze maturarono inter- : 
prelazioni convergenti della Moria d'Italia e ; 

; vedute comuni sulla democrazia post-fasci- 
sta. Senza queste, nè il fascismo sarebbe stato 
sconfitto, nè sarebbe nate la Repubblica. Essa 
sorse dal patto antifascista, esaurito storica- 

- mente alla metà degli anni 70. Quale nuovo , 
legame può essere elaborato oggi per porre ; 

. le basi etiche di una Grande Riforma? 11 tema : 
non può essere affrontato senza un movtrnen- 
Ir, intellettuale che elabori punii di convergere - 
• za nella rivisitazione della storia del '900/ v 


Povero Panorama, travolto dagli scoop 


P rima 1 'inlortunio sulla lettera di 
Togliatti, ora il lalso scoop su Fati- • 
ma Yusuf, la donna somala che . 
pochi giorni fa ha partorito per 
strada, tra l'indifferenza dei pas- 
santi. Tutto falso - scrive Panora¬ 
ma - c'è la prova che II piccolo Davide è nato 
in clinica. Anche in questo caso una carta - 
un referto medico, per l'esattezza - è stata let¬ 
ta con eccessiva superficialità e se ne è tratto ' 
motivo per infierire su una donna già tanto in- ’ 
felice. Il rischio è il nostro mestiere, si potreb¬ 
be dire parafrasando una vecchia e fortunata 
serie di telefilm, c guai a chi tra noi avesse la , 
presunzione di ergersi a giudice di colleghi- 
quelli di Panorama, peraltro, non solo hanno 
una antica tradizione di scrupolo e serietà 
professionale, ma proprio in questi giorni so¬ 
no impegnati a difendere condizioni esscn- \ 
ziali di lavoro per non compromettere quella • 
tradizione. Sicché, le riflessioni da farsi sono - 
di altra natura. La prima è dicarattere genera¬ 
le: stiamo smarrendo quote crescenti del ri¬ 
gore che è d'obbligo per la nostra professio¬ 
ne. La seconda riguarda la lase che Panora¬ 


ma sta vivendo. Il nuovo editore - la Firanvest 
di Silvio Berlusconi - sta sottoponendo il setti¬ 
manale a una torsione brutale: vuole fame un ■ 
settimanale «popolare», da un milione di co- ; 
pie, che sia sinergico e funzionale alla tifoso -1 
lia generale di un gruppo che pratica in forme t 
ossessive la logica dell'impresa. L'aspra vèr- ' 
lenza contrattuale che oppone i giomalisu “ 
dei periodici Mondadori al nuovo editore è 
impastata anche di queste «violenze editoria- ' 
li» e delle (orme maniacali che esse assumo¬ 
no, prevaricando olire misura e oltre natura le ( 
prerogative dei giornalisti c dei lettori. Se non 
cl si deve tramutare in pubblici accusatori, bi- ; 
sogna guardarsi anche dall'arrosuisi il molo ; 
di difensori d'uflicio; ma un fatto non si può 
negare: è fatale che le percentuali di rischio ; 
aumentino in progressione geometrica per • 
una redazione sottoposte a strappi di quel ge- « 
nere. Uno dei guai di Panorama è che il nuo¬ 
vo padrone, invece oj prendere qualcosa da ; 
quel prestigioso settimanale, vuole assimilar- 
lo bruscamente al prodotto medio delle sue . 
tv. Ma i giornali - come avrebbe insegnato \ 
Totò - non sono fiaschi che si «abbottano». , 



goffamente. Sabato scorso l'A- 
vanti!, dopo la (arsa della lette¬ 
ra manomessa, titola a tutta /. 
pagina: «Il nuovo documento r 
non cambia il contenuto del ' 
primo ma lo aggrava». An- 
dreotti e Forlani più cautamen- . 
te dicono: «Sostanzialmente 
quel documento non cambia». . 

6 serio tutto questo? Basta " 
leggere i due testi per capire 
che non è cosi. Dire che i pri¬ 
gionieri non vanno soppressi e 1 
che possono invece «servire» 
per combattere il fascismo, co¬ 
me si tentò poi di tare con le 
scuole nei campi, non è certo ' 
la stessa cosa del (are intende¬ 
re che Togliatti li voleva morti. 
Dire che le «durezze oggettive» - 
possono provocare la morte : 


dei pngionierl c sopprimere la ■ 
parola «oggettive», è la sfessa • 
cosa? Non valutare il tempo e il 
luogo dove quella lettera fu 
scntte è serio ed onesto? Ma mi • 
chiedo: il Psi aveva bisogno 
delia spazzatura di Andreucci 
e Bigazzi per la sua polemica 
su Togliatti? Ha bisogno di cri¬ 
minalizzare un dibattilo politi- . 
co proprio nel momento in cui 1 
era possibile riprendere una 
discussione con serenità, Ube¬ 
ra da impacci, fondata sulle 
nuove coordinate decise dalla 
stona? Penso proprio di no. E 
allora il discorso toma al que- , 
sito che ho posto all'inizio di : 
questa note. La ripresa dell’an- 
ticomunismo senza il comuni¬ 
Smo serve a congelare la situa¬ 
zione politica e il sistema co¬ 
struito negli anni della guerra 
fredda? Il Psi gioca una partita 
azzardata. In definitiva con la 
line del comuniSmo si poleva 
pensare che il Psi avrebbe otte¬ 
nuto consensi nuovi, prove¬ 
nienti da sinistra. Ma non è co¬ 
si. Ancora una volta il Psi sta 
perdendo la partita proprio sul 
piano politico, della sua pre¬ 
senza nel governo e nella so¬ 
cietà, come nella fase ultima 


del centrosinistra.’ Su queste 
realtà il Psi ha rifiutato ogni ri¬ 
flessione critica. Ho sentito 
Craxi dire, a Napoli, che la , 
scuola c la ricerca iri Italia so- » 
no quel che sono perchè negli ; 
anni scorsi c'è stata l'egcmo- i, 
ma culturale del Pei. Dopo 
trent'anni di governo questa ’ 
considerazione è francamente 
solo una confessione di impo¬ 
tenza, Se por dare senso (si fa : 
per dire) all'accordo Dc-Psi si • 
usa Togliatti nel tentativo di » 
ghettizzare il Pds, si commette 
un altro errore: la rottura, an- ■ 
che morale, a sinistra isola il ; 
Psi rispetto alla De. Il sistema ' 
politico, cosi com’è non regge . 
più e la sinistra ha invece re-> 
sponsabilità per la costruzione - 
di una prospettiva L’asse Dc- 
P.m si è consumato, consuman¬ 
do ORni governabilità decente, 
ogni possibilità di un ordinato 
cambiamento. * Il ? fallimento 
della campagna su TogliatU è 
un segnale dell'esauricmcnto 
di una politica, di un modo di 
pensare e di comportarsi che 
appartengono al passato. In¬ 
vocare un futuro (ondato sul¬ 
l'asse Dc-Psi significa quindi ' 
invocare il vuoto. - -s 
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Il capo dello Stato lancia un «appello» Sotto tiro Parlamento e capo del governo 

a poliziotti e carabinieri: «Non prendete per l’impegno sul servizio civile 

iniziative che contrastino con i regolamenti » «Io non faccio gli interessi della De 
Ma poi dice: «Sono incazzato come voi » Ho una soluzione per salvare quella legge » 

L’ira di Cossiga contro Andreotti 

«Pensa solo all’obiezione e non alle forze dell’ordine» 


Cossiga lancia un appello a tutte le forze di polizia: 
«Astenetevi da iniziative che sono in contrasto con 
le leggi, i regolamenti, la disciplina». Ma il presiden¬ 
te comprende la loro «incazzatura». Anzi: «Mi sto in¬ 
cazzando anch'io». Soprattutto con Andreotti che 
insiste sull’obiezione di coscienza. Un decreto? «Sì, 
ma solo se controfirmato da Martelli». Allora, riesa¬ 
me in Parlamento? No, ma offre un compromesso. 

- ' DAL NOSTRO INVIATO ’ 

PASQUALECASCELLA 


■■ UDINE. -Ho fatto un volo 
di castità di parala, ma non di : 
castrazione». Sbotta dopo due ì 
ore, Francesco Cossiga. Non. 
ce la (a a reggere più di tanto la , 
parte del presidente che cali¬ 
bra le parole. Tanto più su due 
argomenti scottanti come il 
malessere che cova tra le forze 
dell'ordine o lo scontro con il v 
presidente del Consiglio o il ' 
Parlamento sull' obiezione di 
coscienza. Anzi, l'una c l'altra 
assieme: «Volete che carabi¬ 
nieri, poliziotti e guardie di fi- - 
nanza non s'incazzino di fron- ■ 
tc a tutto l'impegno ed altissi¬ 
mo livello a favore dell'obie¬ 
zione di coscienza per la quale 
non si può aspettare due mesi, 
mentre le forze politiche fanno ( 
mancare il numero legale sulle ( 
leggi che riguardano ii loro . 
trattamento economico? Beh. 
mi sarei incazzato anch'io. Co¬ 
me mi sto incazzando...». ••• -<• 

L'ira di Cossiga. soprattutto 
contro Giulio Andreotti e la De.. 
monta a poco a poco. In Friuli 
ha un appello «accorato ma L 
fermissimo» da lanciare: una ' 
nuova iniziativa dopo quella 
dell'altro giorno di convocare 
al Quirinale tutti i vertici delle •> 
fonte di polizia, in qualche mo- ;- 
, do propedeutica al vertice in ? 
programma oggi con i ministri '■ 


della Difesa. dell’Interno e del¬ 
le Finanze, li presidente vuole 
leggere solo l'appellonella sala 
del Consiglio comunale di Fae- 
dis, ma non lo trova. Cosi, con¬ 
suma il tempo necessario a 
rintracciare il foglietto con 
qualche battuta sull'orologio 
dell'Unità, che contava le ore 
senza esternazioni, e che «si è 
guastato- (al cronista promct 
te un cronografo per riprende¬ 
re il conteggio). Per Cossiga 
nessuna lancetta si è fermata, 

dopo la parola data una cotti . 
mona fa a Udine di non intro- 
uielteisi nelle campagna elet¬ 
torale: «Non faccio né esterna¬ 
zioni, né picconate né altre 
sciocchezze del genere, io. 
Questo é il doveroso e non de¬ 
clinabile esercizio delle mie 
(unzioni c dei miei doveri». 

Ed ecco l'appello del presi¬ 
dente. Si rivolge, «nella autorità 
e nella responsabilità di presi¬ 
dente della Republica, quale 
capo dello Stato e comandan¬ 
te delle Forze armale», agli ap¬ 
partenenti di tutte le forze di 
polizia «perché, anche nel ri¬ 
cordo dei caduti nella lotta a 
difesa della Repubblica e della 
legalità, si astengano da inizia¬ 
tive anche umanamente com¬ 
prensibili. sul piano dei senti¬ 
menti feriti e dei legittimi inte¬ 


ressi professionali che posso¬ 
no apparire negletti e subordi¬ 
nati ad altri impegni parlamen¬ 
tari di carattere legislativo». 
Astenersi da cosa? «Da iniziati- • 
ve che sono in contrasto con le 
leggi e i regolamenti, con la di¬ 
sciplina e con quanto la gente 
chiede c si attende dagli ope¬ 
ratori delle forze di polizia, in 
particolare in questo momento 
cosi importante c delicato da 
un punto di vista istituzionale c 
politico c nell'attuale comples¬ 
sa fase di impegno per la lotta 
alla criminalità». Ed é «di fronte 
al paese» che Cossiga si «impe¬ 
gna» nei confronti degli agenti 
dell'ordine «ad esercitare ogni 
legittimo suo potere perché 
vengano affrontati e risolti i 
problemi della ■ riforma del¬ 
l'amministrazione della pub¬ 
blica sicurezza, di un effettivo 
reale coordinamento delle for¬ 
ze di polizia secondo compiti 
sul territorio», oltre che per il 
«riconoscimento ad essere trat- 
. tati dallo Stato, anche sul pia¬ 
no economico, quali sono, e 
quali sempre hanno dimostra¬ 
to di essere: fedeli servitori del¬ 
la Repubblica». ■ 

Parole dure come pietre, ma 
ancora troppo ufficiali. Qual é 
il pericolo? Il presidente si fa 
un po' pregare («Se no si fer¬ 
ma l'orologio, ma se va avan¬ 
ti...») fino a Cargnacco, ma a 
Ronchi dei Legionari, prima di 
salire sull'aereo, sbotta: «Non. 
facciamo finta che non sia suc¬ 
cesso niente! Vogliamo na¬ 
sconderci che ci sia malessere 
tra poliziotti e carabinieri? lo 
spero cito domani evitino di 
manifestare davanti al Vimina¬ 
le. o dobbiamo far finta che la 
manifestazione non sia annun¬ 
ciala? Magari tacciamo pure 
finta che quelli venuti,,toanti 
al Quirinale erano innamorati 


che si tenevano per mano op¬ 
pure erano II perché mi aveva¬ 
no scambiato per un eroe di ' 
Bealiful? No, sono turbali». E il 
presidente di questo turba¬ 
mento si proclama il testimone 
più eccellente: «L'elenco dei 
funerali a cui sono andato, di 
poliziotti, carabinieri e magi¬ 
strati. è cosa che mi umilia». Si 
fa pure, Cossiga, interprete 
dell'«incazzatura» degli agenti 
dell'ordine per la «beffa» del¬ 
l'assenza del numero legale, 
sul provvedimento per realiz¬ 
zare «un po' di equità nel trat¬ 
tamento economico», in un 
Parlamento per il quale invece 
«sembra che l'avvenire d'Italia 
dipenda dal fatto che l'obie¬ 
zione di coscienza si approvi : 
in questo o nei prossimi due 


mesi». ■ 

È soprattutto quest'altra no¬ 
ta dolente che sta facendo «in¬ 
cazzale» Cossiga, che la legge 
ha rinviato alle Camere. So¬ 
prattutto nei confronti di quel- 
l'Andreotti che si dice stufo di 
fare il «ministro della Reai ca¬ 
sa» che deve trattare tutto con 
Sua maestà il Presidente: «E 
no! lo non pretendo che nes- * 
suno sia ministro della Reai ca¬ 
sa ma nessuno può ritenere 
che io sia il semplice portavo¬ 
ce del governo». Cosi, il capo ; 
dello Stato rivela che proprio . 
Andreotti, l'altro giorno, gli ha 
. inviato una lettera autografa . 
per chiedergli di compiere una 
•consultazione riservata dei se¬ 
gretari della maggioranza». In¬ 
carico conclusosi ieri mattina 
alle 7,05, quando Cossiga ha 


risposto sempre in via riserva- ; 
ta. Ma lascia intendere, il presi- : 
dente, che il presidente del 
Consiglio farebbe bene a ras¬ 
segnarsi a rinviare tutto alla 
prossima legislatura. -■ ; 

Un decreto? SI, questo, An¬ 
dreotti può farlo. «Può essere 
certo - dice Cossiga - che io 
sono pronto a firmarlo trenta 
secondo dopo, sia che il de¬ 
creto riproduca senza modifi¬ 
che la legge da me rinviata sia 
che vi apporti modifiche, ac¬ 
cogliendo o meno le mie riser¬ 
ve». Non vuole nemmeno sa- 
; pere, se ha o no la maggioran¬ 
za nel Consiglio dei ministri: 

. «Vale per me quel che dice il 
presidente e... la controfirma 
del Guardasigilli». Cioè del so¬ 
cialista Claudio Martelli, che 
ha già sparato ad alzo zero 


m**E**m 
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La visita «privata» del capo dello Stato a Porzus 

«Su Togliatti non devo 
scusarmi con nessuno» 



contro il decreto. Andreotti riu¬ 
scirà a piegarlo? Cossiga si ri- . 
serva sempre il potere di rin¬ 
viare la legge dì conversione, 
per giunta con la sospensione "■ 
degli effetti del decreto, 

Allora, il riesame in Parla¬ 
mento? «lo ritengo che questo - 
le Camere disciolte, per giunta 
dopo che Andreotti si è fatto 
dare la fiducia sull'esaurimen- » 
to politico c legislativo del Par¬ 
lamento, non lo possano fare. 
Loro dicono di si? Lo facciano. 

Io mi riservo il conflitto di attri- * 
buzione davanti alla Corte co- ? 
stituzionale. 0 siamo al punto T 
che - anche ricorrere all'Alta 
, corte è reato?». *«• 

Insomma, una legge appro- 1; 
vata quasi all'unanimità dal *’ 
Parlamento deve essere gettata f- 
alle ortiche, come teme An- 
dreotti? Neanche questa Cossi- f> 
go perdona al presidente del 
Consìglio: «Non si può addos- ? 
sare a me la questione giuridi- i 
ca di un dissenso politico, lo |- 
mica faccio gli interessi della ; ) 
De!». Però offre un compro- ? 
messo politico: «Esiste l'Istituto ; ■ 
dell'analogia. I ■ regolamenti V 
delle Camere prevedono pro¬ 
cedure abbreviate per i disegni 
di legge approvati da un solo s 
ramo del Parlamento. Perchè ? 
non prevedere che queste nor¬ 
me possano applicarsi anche ? 
a una legge approvata addirit- 
tura da entrambe le Camere». " 
Per quanto lo riguarda assicura y; 
di «sapersi muovere tra... Lenin ? 
e Moro». Perché? «Il principio 
costituzionale della difesa del- l 
la Patria come sacro dovere 
del cittadino è tratta dalla Co¬ 
stituzione sovietico voluta da 
Lenin. E il principio dcll'obbli- ? 
gatorictà del servizio militare « 
.l'ha.affermato.Moro. CpsLso¬ 
no in buona compagnia...». 


Il presidente 
Francesco Cossioa 
a Malga Porzus 
f per commemorare 

1 partigiani deU'Osoppo 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ UDINE È (ornato «in priva- 
to», il capo dello Stato. A Por¬ 
zus, tra ì reduci con il fazzolet¬ 
to verde deU'Osoppo, davanti 
alle lapidi che ricordano l'«a- 
nelito di libertà soffocato nel : 
sangue da fraterna mano as¬ 
sassina nel freddo crepuscolo 
del 7 febbraio ’45». A Faedis, * 
davanti al monumento che ri¬ 
corda l'eccidio di partigiani 
bianchi e rossi, di militari e di 
innocenti cittadini da parte dei. 
nazifascisti. A Cargnacco, nel : 
tempio che raccoglie le prime 
spoglie del «disperso ignoto» 
nella disastrosa guerra all'Urss 
imposta dal fascismo. E dap- 


, pertutto Cossiga onora ogni 
caduto, «in spirito di fratcllan- 
■ za c solidarietà». LI sulle mal¬ 
ghe. fa proprie le parole di don 
De Roja, il sacerdote della bri¬ 
gata Osoppo ("vorrei che il 
suo abbraccio a questa terra 
fosse il segno che indica la 
speranza, la redenzione, la ri- 
. conciliazione"), lette con voce 
commossa dal partigiano Lu¬ 
ciano Ventura. • , 

A Faedis invoca compren¬ 
sione anche per quei giovani 
■travolti» da «una ideologìa», 
quella mussoliniana della Rc- 
. pubblica di Salò, «contro la 
quale anch'io avrei certamen¬ 


te combattuto». E a Cargnacco 
. onora i soldati italiani -caduti 
nella campagna dì Russia per 
obbedire agli ordini del gover- 
: no» assieme ai militari sovietici 
■caduti nella difesa della Pa¬ 
tria». Quasi un Cossiga ecume¬ 
nico, che arriva a benedire l’i¬ 
niziativa degli alpini di costrui¬ 
re una scuola materna a Rov 
: sosch, in Russia. ’.. « ■ .«'••• 
Vuol «rappacificami» anche : 
con il Pds, dopo la virulenta 
polemica sulla lettera di To¬ 
gliatti. Esordisce: «Dovrei pren¬ 
dermi qualche soddisfazione 
, sulla commissione di storici, 
ma non posso dato che ho fat¬ 
to voto dì castità di parola. E 
però adesso ci troviamo a di¬ 


scutere sulla parola, sull'agget¬ 
tivo. lo sono interdetto, ma mi 
auguro che « ci 'sia qualche • 
istanza oggettiva, perchè sare¬ 
mo invasi da carte. E al cittadi¬ 
no va malissimo la storia di 
Stato, ma va peggio non capir¬ 
ci più niente». Cossiga per pri¬ 
mo si confessa confuso: «lo 
non sono uno storico, né co¬ 
me Andrcucci né come Oc- 
chctto». Ci risiamo? Cossiga si 
giustifica: «lo mi auguravo e mi 
au'guro che non siano vere né 
la prima né la seconda versio¬ 
ne della lettera di Togliatti, an¬ 
che perché in quest'altra non 
so cosa ci sarebbe da rallegrar¬ 
si». ■■ ■ -. .' • 


Però, questa volta, distingue: 
•Qualunque sia il giudizio an¬ 
che severissimo su Togliatti 
esponente deUTntcmazIonalc, 
non può farsi ricadere su mi- , 
lioni di donne, uomini, militari 
che dal '45, c anche prima, 
hanno credulo nell'utopia co¬ 
munista come scelta di liberà e . 
di liberazione. Cosi come il - 
giudizio sull'eventuale autenti¬ 
cità della lettera, anche nella - 
seconda versione, non si può ' 
far ricadere tra coloro che si ! 
considerano ex comunisti o 
tuttora comunisti, purché la lo- . 
ro scelta oggi sia della demo¬ 
crazia senza aggettivi. Sia in ■ 
senso liberal, come vuole Scal¬ 
fari, o nel gioco democratico ' 


europeo come io mi auguro. 
D'altronde hanno tante perso¬ 
ne a cui ispirarsi, da Gramsci, : 
che se non fosse stato ucciso \ 
dal fascismo avrebbe preferito II 
curarsi a Ghilarza e non in ' 
Urss, a Terracini, espulso dal 
Pcd’l, nondalPd». , . «• • . ,-*r.; 

Non arriva, però, a chiedere 
scusa, Cossiga. «A nessuno 
perchè non ho offeso nessu¬ 
no». Neppure quando, a Udi¬ 
ne, aveva parlalo di Togliatti ) 
da giudicare come «vigliacco, % 
traditore o vile»? «Ma il mio era J 
un discorso ipotetico: se la let¬ 
tera fosse vera. SI, se anche la L 
seconda versione della lettera : 
non fosse vera, io dovrei chie- ' 
derc scusa. Ma agli eredi di To¬ 


gliatti. Il Pds è un partito nuo- . 
vo: cosa c’entra con Togliatti? 

E cosa c’entra Occhietto? Sem¬ 
mai a Occhietto posso chiede¬ 
re scusa per essere stato talvol¬ 
ta impertinente nei suoi con¬ 
fronti». f, —» ■ -■ 

, Ma lascia il discorso in so-. 
speso, il presidente. Perchè? I: 
Un sassolino se lo deve toglie- ; 
re e scagliare: «Non mi è per¬ 
messo nemmeno di parlare 
bene delle persone. Figuratevi, S : 
ho parlato bene di Macis, che jì 
si è comportato in maniera ? 
esemplare alla guida del Co- ; 
mitato per I procedimenti d'ac- r: 
cusa e immediatamente han- •; 
no pensato a chissà quale ' 
trappola!». f- • ÙP.C ' 


Andreotti attacca Psi e Cossiga: «Ma con il presidente non c’è contrasto sull’obiezione, vuole il decreto anche lui» : ; 

11 capo del governo: illegittimo rinviare la legge 



Salvi: «Cossiga 
esaspera 
ie tensioni 
nei Corpi 
dello Stato» 


Cesare Salvi (nella foto), ministro per le Riforme istitu¬ 
zionali nel governo ombra del Pds. ha dichiarato clic . 
Cossiga continua a fare campagna elettorale, fingendo v 
di non farla; continua a esasperare la tensione nei Corpi ì 
delio Stato, fingendo di rivolgere appelli alla calma, «in 1. 
primo luogo - continua Salvi - dimostrando di non s 
comprendere la differenza tra la versione falsa e quella 
autentica della lettera di Togliatti, differenza che pure è ' 
evidente, si allinea alla campagna elttoralc di alcuni 
partiti di governo. Non ha avvertito nemmeno il dovere ;' 
di prendere le distanze dai falsari che nei giorni scorsi - 
■gli avevano dato pretesto per truculenti insulti contro 
Togliatti e per una nuova offensiva contro il Pds». Salvi * 
ha poi osservato che nei suo «cosiddetto appello alle ; 
Forze dell'ordine Cossiga torna a contrapporre la legge ' 
sull’obiezione di coscienza, approvata dal Parlamento, ? 
ai provvedimento a favore dei Corpi dello Stato, che il 
Parlamento non ha approvato. A parte il fatto che della i 
necessità di nuove leggi per gli apparati militari Cossiga ’ 
si è stranamente accorto solo alla fine di una legislatura ; 
che egli medesimo ha voluto finisse anticipatamente, 
contrapporre tali provvedimenti all'obiezione di co¬ 
scienza significa avallare di fatto la contestazione che • 
esponenti del Cocer dei Carabinieri stanno svolgendo, : 
con la benevola quanto insensata ospitalità di un parti¬ 
to dì governo, il Psdi, e nell’intollerabile silenzio del go- 
vemostesso» r .... 


Maria Fida Moro 
candidata > 
a Bari 

dai socialisti? 


«Ringraziamo la senatrice 
Moro per essere venuta 
qui tra noi e spero che tra 
noi voglia rimanere», ha 
detto il segretario del Psi, 
Bettino Craxi, al termine di ; 
m ______ un convegno sulla còmi- , 

nalità promosso dai socia¬ 
listi, nel quale l’ipotesi di una candidatura socialista del- . 
la senatrice Maria Fida Moro nel collegio di Bari, ha co 
mindato a prendere corpo. Comparsa ieri, per la prima 
volta, in una manifestazione psi, la figlia di Moro era sld- : 
ta eletta nel 1987perla De; dopoaverdichiarato la prò- : 
pria Indipendenza dal democristiani al Senato, aveva 
aderito al aruppo di «Rifondazione comunista» dal qua- ’ 
Jesi è però dissociata. •,»... ? ■■ 


Bavaglia (Pii) ■ 
replica al Psi: 
«Non siamo 
sfasasti» 


«L’impegno che i repub¬ 
blicani si assumono oggi - 
ha detto Fon. Gianni Rava- 
glia. membro della segre¬ 
teria nazionale del Pri - di 
non collaborare con la De 
di Andreottì-Cristofori-Po- ' 
. micino e con il loro fedele 

alleato socialista, non ha nulla di stascista o di fanta¬ 
scientifico». Per voltare pagina e creare anche in Italia 
un'alternativa senza avventure, bisogna, secondo l'e¬ 
sponente repubblicano, «incanalare su progetti concreti : 
e realizzabili lo stato di disàgio e di vera e propria rab¬ 
bia presenti nella società civile. Una continuità con il 
passato Jioapotrebbe-che.riprodurre .politiche ineffica¬ 
ci, distorcenti, di ulteriore allontanamene©' dell'Italia 
dall'Europa»..:. , 


La De dì Milano 
a Segni: 

«Ti vogliamo 
capolista» 


Mario Segni è stato candi¬ 
dato dalla Democrazia cri¬ 
stiana di . Sassari come 
candidato per la Camera 
dei deputati nel collegio 
della Sardegna. Intanto, al 
■ termine del convegno 
«Nordsud», il responsabile 
organizzativo della De, Luigi Baruffi, area andreottiana, 
ha detto di aspettare da Segni una risposta definitiva per 
la candidatura di «Mariotto» a Milano perché «questa cit¬ 
tà ha bisogno di un capolista di prestigio che porti voti • 
nuovi alla De e che riporti dentro i voti in libera uscita;. 
un capolista che dia forza alla De e rappresenti un freno 
all'apatia dei salotti e dei sottoscala salottieri, rapprc- ' 
sentati da un ceto medio-alto». 


Altissimo contro 
i repubblicani 
«Ribellisti 
dell'ultima ora» 


C'è tanta confusione in gi¬ 
ro, che va ben oltre la fi¬ 
siologica -concitazione 
delle campagne elettorali.. 
ha affermato ieri il segreta¬ 
rio del Pii, Renato Altissi¬ 
mo, riferendosi al Pri. «Ve- 
. diamo infatti crescere, in¬ 
sieme alla voglia di protesta - ha continuato - anche un 
allarmante disfattismo che tenta di travolgere tutto e tut¬ 
ti senza distinguere ruoli e responsabilità. Si tratta di 
una tentazione pericolosa, sterile e poco credibile, so¬ 
pratutto quando viene alimentata da "ribellisti dell'ulti¬ 
ma ora" che possono vantare solo il primato della pre¬ 
sunzione e della scarsa memoria storica e politica». . ' 


, GREGORIO PANE 


«È un errore; rimandare la legge sull'obiezione di 
coscienza alia prossima legislatura è illegittimo»; co¬ 
sì Andreotti risponde, dal convegno sul volontariato 
di Assisi, a Cossiga che «s'incazza». Il presidente del 
Consiglio insiste sul decreto, che a suo parere supe¬ 
ra i contrasti sulle procedure. Ma si riserva anche al¬ 
tre strade. E, malizioso: «quanti di quelli che sono 
contrari hanno fatto il servizio militare?». 


NADIA TARANTINI 


m ROMA. La platea è delle 
più sensibili, l'occasione da 
non perdere: dal pulpito di As¬ 
sisi. nella giornata che la De ha 
voluto . dedicare all'apertura 
della campagna elettorale al¬ 
l'insegna del volontariato. Giu¬ 
lio Andreotti si sdraia piatto in 
dilesa della legge sull'obiezio¬ 
ne di coscienza. Un susseguirsi 
di certezze. »Chi ritiene che 
possa essere rinviato il tutto al¬ 
la prossima legislatura • dice 
prima di tutto Andreotti - ù in 
errore: la legge decadrebbe e 
si dovrebbe ricominciare dal¬ 
l'inizio. Questo è illegìttimo ed 
è anche strano che si sostenga 
politicamente, perché l'appro¬ 
vazione ha visto tutti insieme 
partiti di governo e altri». E poi: 


•Non si può certo mettere nel 
nulla quello che le Camere 
hanno deciso e possono esse 
stesse rivedere ora. con i consi¬ 
gli del presidente Cossiga». ■ ... 

Indifferente alle "incazzatu¬ 
re». che senza più alcun riguar¬ 
do per i sentimenti di chi non 
ama il turpiloquio, piovono dal 
Colle, serafico come viene rap¬ 
presentalo nelle vignette: «Si 
cerca di accreditare - incalza il 
presidente del Consiglio • un 
contraslo tra la presidenza del¬ 
la Repubblica e la presidenza 
del Consìglio. Questo è falso». 
E' solo »una diversità di inter¬ 
pretazione sulle competenze 
del parlamento durante la fase 
pre-elettorale, ma proprio per 
questo si è individuata la via 
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Il presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti; 
sopra, una manifestazione 
a Roma degli 
obiettori di coscienza ' 


del decreto legge. E questo è 
stato scelto - rivela di nuovo 
Andreotti ■ in pieno accordo 
con il presidente Cossiga». Infi¬ 
ne, -se si dovranno lare in futu¬ 
ro modifiche o integrazioni uti¬ 
li, saremo tutti pronli a lavorar- 
. ci». - - ■ - - 

Colpo di coda: «Mi permetto 
una malignità, chiedendo a 
quanti si scandalizzano oggi - 
per la legge sull’obiezione di 


SOR; , 
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coscienza dove e quando han¬ 
no latto ii servizio militare». Se 
l'elenco pubblicato dai giorna¬ 
li le scorse settimane è attendi¬ 
bile. neppure il capo dello Sla¬ 
to è esente da questa Irccciata. 

A tanta sicurezza non si ca- 
. pisce ancora bene cosa possa 
corrispondere. Si sa che il go¬ 
verno ha già pronto un decreto 
che riproduce la nuova legge, 
accogliendo l'osservazione di 


Cossiga sulla copertura finan¬ 
ziaria e con un cappello che 
intende rispondere alle accuse 
di questi giorni sulla «mancan- £ 
za di patriottismo*. Il decreto, : 
purché sia «la fotocopia» del ?, 
provvedimento «respinto da - 
Cossiga alle Camere, sarebbe -, 
ben accolto anche da Pds, Ver- ;. 
di e radicali che hanno chiesto ; 
sin dal primo febbraio che le 
Camere tornino ad esaminare - 
la legge rinviata, che la Came¬ 
ra aveva approvato con 322 
voti contro 10. 

Ma il decreto non va a tre su 
quattro partiti che fanno parte 
del governo: solo la De. dun- ; 
que, lo difende, con il suo mi- - ' 
nistro della Difesa e il suo pre- 
sidente del Consiglio. Socialisti ? 
c liberali vogliono rinviare tutto - 
alle prossime Camere. I social- : 
democratici non vogliono il : 
decreto, ma sono favorevoli al 
riesame parlamentare. Il con¬ 
trasto sembra volare oltre i 
contenuti ■ della ■ legge. > che L. 
equipara la dignità del servizio 1 . 
civile alla leva .(tuttavia chi - 
obietta è legato per 15 e non 
12 mesi al servizio dello Sta¬ 
to), stabilisce che l'obiezione ; 
è un diritto soggettivo (da non * 
sottoporre, dunque, al «tribu¬ 


nale delle coscienze»), sgan¬ 
cia la sorte degli obiettori dalle 
strutture del ministero della Di¬ 
fesa. , ■■ •' . .*. 

Stamane la presidente della 
Camera. Nilde lotti, dovrà deci¬ 
dere sulla richiesta dei social¬ 
democratici per la convoca¬ 
zione della conferenza dei ca- 
pigruppo di Montecitorio, riu¬ 
nione per la quale era stato in¬ 
viato un preavviso . venerdì 
scorso, Ma senza fatti nuovi è 
difficile che la Camera si assu¬ 
ma l'iniziativa di riportare al¬ 
l’ordine del giorno la questio¬ 
ne, già accantonata due setti¬ 
mane fa, quando il governo 
per la prima volta, per supera¬ 
re l'impasse politico-procedu¬ 
rale, avanzò la proposta di un 
decreto legge. Ed è sembrato 
perciò più teorico che pratico 
i! riferimento del presidente 
dei Consiglio ad «altre forme- 
in alternativa alla via maestra 
deldecreto. - -.v- 

Cosa intende, poi, Andreotti 
con la sua insistenza sull'ac¬ 
cordo con Cossiga per fare il 
decreto, un accordo che sem¬ 
bra contemporaneamente 
smentito dal suo interlocutore? 
Dell’intesa fanno parte forse le 
singolari «consultazioni» che 11 


; capo dello Stato ha tenuto sul 
tema-dell'obiezione di co¬ 
scienza, convocando al Quiri¬ 
nale, prima di partire per il 
, Friuli, i segretari dei partiti di 
1 maggioranza. 6 stalo lo stesso 
Cossiga a parlare di queste 
. «consultazioni riservate», c in 
.. seguito il segretario liberale 

- Renato Altissimo si è seni ito 
, autorizzalo ad aggiungere: 

■Nei suoi colloqui il capo dello 
, Stato ha registrato le posizioni 
• dei segretari di maggioranza a 
; proposito della presentazione 
di un decreto sull'obiezione di 
, coscienza», tra cui quella, con- 
. traria, dei liberali. Altissimo ha 
confermato in parie quanto 
. dello da Andreotti: Cossiga è 
, pronto a firmare il decreto, ma, 
; questa l'aggiunta significativa, 
•il problema è piuttosto se An¬ 
dreotti intende assumersi la re¬ 
sponsabilità politica di fronte 

- alla maggioranza». Una frase 
: che sibillina non è, essendo i 

corridoi dei palazzi della politi¬ 
ca pieni di sussurri sul fatto clic 
il presidente della Repubblica, 
avrebbe minaccialo una crisi 
■postuma» del i governo An¬ 
dreotti, nel caso si trovi privo 
della sua maggioranza sul de- 
. crelo per l'obiezione di co- 
1 scienza. 
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Al centro della riunione il malessere 
che serpeggia tra le forze di polizia 
Il presidente della Repubblica punta 
a rimettere in discussione Y Fbi italiana 


Sulle libertà sindacali al Cocer carabinieri 
il capo dello Stato davanti ad un dilemma: 
accontentare la base o gli Stati maggiori? 
Manifestazioni in tutta Italia di Siulp e Sap 


Ore 10, i duellanti al Quirinale 

Vertice sulla criminalità, lo scontro è tra Cossiga e Scotti 


Un ordigno radiocomandato 
è esploso ieri nel Messinese 
Presa di mira la sede di uri 
convegno contro il «pizzo» 

Bomba contro 

■ 

i commercianti 
antiracket 


Oggi, vertice al Quirinale sull'ordine pubblico. Cos¬ 
siga ha convocato i ministri deH'lntemo, della Dife¬ 
sa, delle Finanze. Trattamento economico di milita¬ 
ri e poliziotti e coordinamento tra le forze di polizia: 
si parlerà di questo. Carabinieri e finanzieri chiedo¬ 
no anche poteri sindacali, e allora Cossiga potrebbe 
essere costretto a scegliere: scontentare la base op¬ 
pure gli Stati maggiori di Esercito e Difesa. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■H ROMA. Oggi, al Quirinale, 
Cossiga potrebbe usare la scia¬ 
bola. È il timore che hanno i 
tre ministri da lui convocati: 
Vincenzo Scotti, Interno, Rino 
Formica, Finanze. Virginio Ro¬ 
gnoni. Difesa. Si parlerà di ma¬ 
lessere. Quello delle forze di 
polizia. Malessere che, secon¬ 
do il presidente della Repub¬ 
blica. ,è «comprensibile», e 
dunque un rimedio bisogna 
pure trovarlo. • ■ » • ,, 

Ed 0 questo il punto: quale 
rimedio? Cossiga ha, da mesi 
ormai, alcune idee sul coordi¬ 
namento e su allre questioni. ’ 
Un esempio: creare una com¬ 
missione per la riforma della • 
pubblica » sicurezza. ' Queste 
idee non coincidono con quel- , 
le di Scotti. Per cui. oggi, lo . 
scontro vero, reale potrebbe ■ 
essere tra loro due. Formica e 
Rognoni a guardare. ■ «•«■ 

Il malessere, autentico, è 
esploso giorni fa e toma ad 
esplodere stamane. Davanti al 
ministero dell’Interno, con un : 
volantinaggio e un sit-in orga¬ 
nizzati dai due maggiori sinda¬ 
cati di polizia, il Siulp (36.000 - 
iscritti) e il Sap (26.000 iscrit¬ 
ti). Analoghe,, manifestazioni , 
in tutta Italia. ! poliziotti prote¬ 


stano per «rimuovere le depre¬ 
cabili inerzie del governo, del 
ministro dell'Interno e del Di¬ 
partimento di pubblica sicu¬ 
rezza. che. disattendendo gli 
impegni, hanno determinato 
un diffuso c ormai intollerabile 
malessere in tutti gli operatori 
delle forze di polizia». 1 militari 
(carabinieri e finanzien) sono 
scesi in piazza, la settimana 
scorsa, per accusare il governo 
di non aver dato loro alcuni ri¬ 
conoscimenti economici e sin¬ 
dacali. Sono solo gli ultimi epi¬ 
sodi di una polemica che si 
trascina da mesi. Poliziotti e 
carabinieri che si sparano ad- 
- dosso, poliziotti e carabinien 
che dicono di voler fondare 
, partiti politici, il comando ge- 
. nerale dell'Arma che osteggia 

■ il varo della Dia (la cosiddetta 
Fbi italiana, voluta da Scotti)... 

Cosi, il presidente della Re¬ 
pubblica legittima il vertice di 
• oggi al Quinnale con fatti reali. 

■ inequivocabili: la base è in pa- 
: lese, insistita, rivolta, bisogna 

correre ai ripari. Ieri, a Udine, 
ha fatto capire il suo orienta¬ 
mento. Proporrà di realizzare 

■ finalmente «un coordinamento 
, vero, effettivo tra le forze di po¬ 
lizia. e di concedere agli agenti 



Il presidente 

Francesco 

Cossiga 

e il ministro 

Vincenzo 

Scotti 


e ai militari un equo trattamen¬ 
to economico». Ha parlato an¬ 
che di «divisione territoriale dei • 
compiti tra le forze dell'ordi¬ 
ne». 

Tutto bene, tutto chiaro, se 
non fosse per un particolare. Il 
ministro dell'Interno e il gover¬ 
no credono di avere già realiz¬ 
zato le riforme invocate dal 


presidente: il coordinamento, 
con la creazione della Dia, la 
divisione dei compiti, con il 
piano varato il 21 gennaio dal 
Consiglio generale per la lotta 
contro la criminalità. Proprio 
Scotti, un mese fa, ha detto: «Il 
Parlamento ha approvato, net- 
l'ultimoanno, leggi importanti, 
rivoluzionarie. - Toccherà al 


prossimo Parlamento e al 
prossimo governo, se voglio¬ 
no. proporne altre...». - 
E allora ò evidente che Cos- ' 
biga sconfessa, su questo pun¬ 
to, il ministro dell'Interno c il 
governo. E la sua sconfessione 
acquista forza, legittimità, cre¬ 
dibilità, perchè la base è in ri¬ 
volta. Il presidente pensa che 


la «Dia» sia solo un'aspirina, ri¬ 
tiene che il capo della polizia 
non possa essere anche il re¬ 
sponsabile del coordinamento 
tra le forze dell'ordine, invoca 
modifiche sostanziali all'attua¬ 
le organizzazione della pubbli¬ 
ca sicurezza. Otterrà quello 
che chiede? Se Scolli rispon¬ 
desse come ha già risposto un 


mese la, la riunione, oggi, po¬ 
trebbe essere dura, aspra. Po¬ 
trebbe. insomma, finire a scia¬ 
bolate. - 

C'è un altro problema. Se 
passassero le idee di Cossiga, 
come le si potrebbe concretiz¬ 
zare? Una legge, no, il Parla¬ 
mento è stato sciolto. Un de¬ 
creto? E sarebbe legittimo, op¬ 
portuno, . un • provvedimento 
confezionato da un governo in 
agonia? . , ».■__ 

Qualcosa, comunque, biso¬ 
gnerà (are. Militari e poliziotti 
rivendicano, tra le atre cose, 
un aumento degli stipendi, il 
governo, al riguardo, ha assun¬ 
to un atteggiamento equìvoco. 
Varando c poi tacendo «salta¬ 
re» un deerelo legge. Perchè il 
provvedimento prevedeva an¬ 
che la concessione di un'«area 
negoziale» ai Cocer (organi¬ 
smi di rappresentanza) di ca¬ 
rabinieri e guardia di Finanza. 
Poteri sindacali ai militari? Gli 
Siali maggiori si sono opposti: 
categoricamente E il governo 
ha presentato un emenda¬ 
mento al testo che «risottrae ai 
militari» quel barlume di capa¬ 
cità contrattuale, e limila an¬ 
che i poteri sindacali dei poli¬ 
ziotti. ” *—v 

Cossiga sa bene che i milita¬ 
ri vogliono, si, gli adeguamenti 
economici, ma chiedono an¬ 
che il riconoscimento di alcuni 
poteri sindacali. Le Camere so¬ 
no sciolte, Scolli, visti i moti di 
piazza, ha chiesto che il decre¬ 
to sia convertito in legge quan¬ 
to prima. Il presidente della 
• Repubblica, oggi, potrebbe es¬ 
sere costretto a scegliere: ac¬ 
contentare la base, sconten¬ 
tando lo Sialo maggiore dell'E¬ 
sercito e della Difesa, o vice¬ 
versa? .. , .. , : 


WALTER RIZZO 


Agenti, finanzieri e carabinieri replicano alle accuse di impreparazionè e scara professionalità 

«Non serve addestrare tanti Tex Wìller 
Più utile investigare che sparare» 


Gli operativi rispondono ai ministro Martelli. «La cri¬ 
minalità si sconfigge facendo le indagini, control¬ 
lando il territorio in modo organico, non schierando 
i pistoleri o l’esercito». Rabbia e polemiche, in una 
situazione davvero paradossale, in cui si vuol far 
credere che la criminalità organizzata sì batte con 
«pistole più veloci» e non rescindendo il nesso tra 
economia, mafia e politica. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA. Dal Far West agli ■ 
sceriffi superaddestrati per l'or¬ 
dine pubblico. Il ministro di 
Grazia e giustizia Claudio Mar¬ 
telli insiste e continua a imma¬ 
ginare una lotta di pistoleri per 
mantenere lo stato di diritto. ’ 
Come se il problema della le¬ 
galità, in questo paese, sì po¬ 
tesse • risolvere sulle strade. ’ 
sparando meglio o più veloce¬ 
mente dei banditi. . . i * _ **■ 
Ma che cosa ne pensano gli 
operativi? Che cosa dicono , 
quegli agenti di polizia o quei 
carabinieri che scendono in 
strada, con compiti di vigilan¬ 
za? Davvero spetta solo alle lo¬ 
ro pistole la difesa della legali¬ 
tà democratica? Ed ancora: di¬ 
scutere solamente su questi 
aspetti della criminalità, non 
aiuta un depistaggio culturale, 
facendo comunque crescere , 
l'ondata di reazioni "guidata» 
verso misure repressive? ■ 
■Non si facciano discorsi ge¬ 
nerici. • - risponde ' Claudio 
Giardullo segretario nazionale 
del Siulp - L'azione di contra¬ 
sto contro la criminalità è utile ■ 
se è preventiva. Ora non ci pub i 
sfuggire questo aspetto. Fon¬ 
damentale e prioritario è il la- . 
voro investigativo, quindi il 
controllo del territorio. Parlia¬ 
mo dunque del pronto inter- 
vento: cerchiamo di capire che ' 
sono fondamentali i meccani- - 
smi, il sistema di operatività. 
Come tutelare una pattuglia? '• 
Per esempio facendo uscire tre 
persone a bordo di una mac-. 
china, oppure facondo uscire 
in pattuglia due macchine con ■ 
due persone a abordo, Si deve . 
elevare il livello della tutela 
mettendo il personale in con¬ 
dizione di ben lavorare. Certo, 
anche con livelli di addestra¬ 
mento migliore, ma questa è 
una battaglia che facciamo or¬ 


mai da anni. Essenziale è il 
coordinamento tra le forze di 
polizia e l'attuazione della leg¬ 
ge di riforma».. 

Grande la rabbia tra i carabi¬ 
nieri. E se l’unica voce ufficiale 
è quella dell'ex presidente del 
Cocer Antonio Pappalardo, al¬ 
tri appartenenti all'Arma, pre¬ 
feriscono sfogare nell'anoni¬ 
mato le tensioni accumulate in 
questi giorni. «Non ci mettono 
in condizione di lavorare. - af¬ 
ferma - e si fa davvero presto a 
parlare di giubbotti antiproict- 
tili non utilizzati. Ma avete mai 
provato a guidare una macchi¬ 
na con quella corazza di sei 
chili addosso? E chi parla di 
questi dettagli ha mai indossa¬ 
to questa armatura per sei oro 
di seguito?». ■ . 

lnsomma, gli operativi repli¬ 
cano a Martelli; sull'addestra¬ 
mento riconoscono che un 
problema del genere esiste, al¬ 
largano il discorso sulla gestio¬ 
ne stessa delle forze di polizia. 
Ma sembra evidente che i! pro¬ 
blema criminalità va affrontato 
a un altro livello. «La malia non 
si vince sulla strada, ma inve¬ 
stigando sui livelli della “fac¬ 
ciata legale" della criminalità, 
interrompendo i nessi di con¬ 
giunzione tra mafia ed econo¬ 
mia. Se non accade questo è 
del tutto inutile militarizzare le 
regioni meridionali, occupare 
con l'esercito l'Aspromonte o 
la Sicilia», afferma un compo¬ 
nente del Cocer, Salvatore 
Tnnx. sottufficiale della Guar¬ 
dia di finanza che da diversi 
anni opera nel settore antidro¬ 
ga. li militare delle Fiamme 
gialle punta l'ìndice verso il 
cuore del problema: si può 
davvero indagare sulla crimi¬ 
nalità organizzata? E davvero i 
«pistolcn. possono risolvere il 
problema della legalità nelle 
regioni del sud? 


Perchè quello che sta acca¬ 
dendo ha risvolti preoccupan¬ 
ti. Ogni dettaglio dì questa fase 
sembra collocarsi in uno sce¬ 
nario che documenti «riservati» 
tracciavano già dall'autunno 
scorso. Era I cpoca in cui si 
parlava della «nuova strategia ' 
della tensione», dell'interesse 
di alcuni segmenti della mas¬ 
soneria «nera» e di alcuni am¬ 
bienti politici italiani per una 
destabilizzazione politica e so¬ 
ciale che avrebbe garantito, in 
prima battuta, buoni frutti elet¬ 
torali, quindi la possibilità di 
orientare nuove tendenze au¬ 
toritarie in Italia. Esisteva un 


preciso progetto per mettere in 
campo un gran numero di liste 
elettorali clic avrebbero fram¬ 
mentato il quadro politico por¬ 
tando un gran contributo di 
confusione. Un'operazione fi¬ 
nanziata ad hoc. Ma non solo, 
alla (rammentazione doveva 
seguire un dilagare della crimi¬ 
nalità organizzata e della mi¬ 
crocriminalità organizzata. Tra 
le previsioni quella dell'entrata 
in scena, prepotentemente, di 
groppi razzisti violenti. 

Tutto si è rivelalo giusto,’ 
Dalla nascita dei partitini al¬ 
l'ondata razzista, lino al!'«uso» 
della criminalità organizzala 


per sostenere l'inadeguatezza 
dell'attuale sistema repressivo, ' 
e per chiedere a viva voce l'a- . 
bolizionc delle garanzie de¬ 
mocratiche. Per capire la piega • 
che sta prendendo il dibattito . 
basta ricordare le dichiarazio¬ 
ni fatte a caldo dal presidente . 
Cossiga subito dopo il funerale 
del maresciallo di Polizia Sai- ' 
valore Aversa c della moglie. . 
massacrali dalla ’ndrangheta a 
Lamezia Terme. 0 ancora le ■ 
prese di posizioni di Cocer e di 
«Progetto 2000» il giorno del 
duplice omicidio di Salerno. 
Quindi le dichiarazioni di Mar- 
Iclli. 
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Quei carabinieri 


Bologna, strage del Pilastro: il luogo dell'agguato, e a destra il dolore dei compagni dei carabinieri uccisi * al massacro 


Mi ROMA Dall'uccisione di Ezio Di 
Molla ad Avellino, alla strage del Pila¬ 
stro. Episodi distanti nel tempo, diffe¬ 
renti, che provano la stessa cosa che 
ragazzi in divisa di trovarono a fare da 
inermi bersagli al piombo di spietati kil¬ 
ler. E se fossero stati più addestrati a 
sparare? E quanto? Questi due episodi, 
esemplari, dimostrano con efficacia l’i¬ 
nadeguatezza della tesi espressa dal 
ministro di Grazia e giustizia Claudio 
Martelli. 

Il carabiniere Ezio Di Molla, scortava 
da Campobasso ad Avellino, il boss 
della camorra Mario Cuomo. Lo stava 
portando nel carcere di Avellino, a bor¬ 
do di una Mercedes presa a noleggio. 


Gli uomini di Mario Cuomo attesero 
l auto noleggiata dai carabinieri all'u¬ 
scita di Avellino est: il carabiniere non 
potè fare un solo gesto, fu massacrato a 
colpi di milraglicttt. ... 

Un episodio del 1984. lontano nel 
tempo, che dimostra l'inadeguatezza 
delle istituzioni, . responsabili senza 
dubbio della morti' di quel carabiniere. 
E se il carabiniere Di Mclla fosse stato 
supcraddestratc 7 Avrebbe resistito al¬ 
l'assalto del gruppo di fuoco della ca¬ 
morra? 

Stessa sorte, tanti anni dopo, alla pe¬ 
riferia di Bologna, nel quartiere Pilastro, 
La sera del 4 gennaio 1991 la Fiat Uno 
blu guidata da Otello Stefanini. 21 anni. 


con a bordo Mauro Minimi, 22 anni e 
Andrea Moneta, 21 anni, entrò in via 
Casini al Pilastro. • 

Da una macchina parcheggiala par¬ 
tirono i primi colpi. L'autista mori sul 
colpo. I due carabinieri che erano a 
bordo uscirono c spartirono, I killer, in¬ 
dicati come «quelli della Uno bianca-, 
senza curarsi delle pallottole che fi¬ 
schiavano ovunque, si avvicinarono e 
spararono massacrando i due. I testi¬ 
moni raccontano l'azione come si fos¬ 
se trattalo da una vera azione di un 
«commando» militare. • ■ . . , 

Un'azione armata, definita in gergo 
«pulita», come l'azione militare di via 
Fani, durante il sequestro di Moro e la 


Mi S AGATA DI MI1.ITELLO 
(Me) Non erano stali invilati, 
ma hanno voluto partecipare 
lo stesso al convegno promos¬ 
so a Sanl’Agata di Milite-Ilo dal- 
l'Acis, l’Associazione dei com¬ 
mercianti antiracket. 1 picciotti, 
della mafia ci hanno tenuto ad • 
esser presenti c naturalmente 
lo hanno latto a modo loro. 
Piazzando una bomba al pla¬ 
stico davanti al portone del ' 
Musco dei Ncbrodi dove, ieri ’ 
mattina, era prevista la riunio¬ 
ne promossa dai commercian- ■ 
ti che hanno costituito, dopo 
l'Acio di Capo D'Orlando, la 
seconda Associazione di resi¬ 
stenza a) racket in Sicilia. Un 
boato alle 3 del mattino che ha * 
fatto tremare le case del paese 
a quaranta chilometri da Mes¬ 
sina, buttando giù dal letto i 
carabinieri che si trovavano in 
una caserma a venti metri dal 
luogo dell'altentalo. La bomba 
ha scardinato il pesante porto¬ 
ne del museo, mandando in . 
frantumi le vetrate del palazzo. • 
Un'azione condotta da specia¬ 
listi, capaci di maneggiare un 
tipo di esplosivo ben più sofi- ■ 
slicalo dei candelotti di gelati¬ 
na, utilizzati abitualmente dal 
racket del pizzo, e complicali 
sistemi di detonazione, L'ordi- 
gno. confezionalo con esplosi¬ 
vo al - plastico, è sialo fatto • 
esplodere grazie ad un com¬ 
plicato sistema di innesco col¬ 
legato a un comando a distati- r 
za posto a circa cento metri ? 
dal luogo dell'esplosione. Pez¬ 
zi di filo elettrico, che serviva¬ 
no a collcgare la bomba con il. 
comando di detonazione, so- ' 
no stali trovali dai carabinieri y 
airinlcmo del cortile del pa- •• 


lazzo e lungo il greto di un tor¬ 
rente, 11 boato dell’esplosione 
ha scatenato scene di panico 
tra gli abitanti della zona, che 
in un pruno momento hanno 
temuto un'azione diretta con¬ 
tro la caserma dei carabinieri. 

Il convegno su «Emergenza 
racket, per una cultura antima¬ 
fia», rappresentava la pnma 
uscita «ufficiale» dciì'Acis, che • 
ha già raccolto centinaia di , 
adesioni e ha annuncialo, se- ‘ 
guendo l'esempio dell'Acio, la » 
sua costituzione come parte ? 
civile nel processo previsto tra ’- 
alcuni mesi contro il clan Ma- , 
rotta, l'organizzazione crimi¬ 
nale accusata di controllare il , 
racket delle estorsioni nella zo- * 
na di Sant’Agata di Militcllo. ' r 
L'iniziativa, alla quale ha preso 
parte anche lo scrittore Vin-. 
cenzo Consolo e il presidente ? 
della Regione Sicilia, Vincenzo 
Lcanza, si è svolto regolarmcn- s 
te, anche se in un comprensi- ■ 
bile clima di tensione. «Dopo ; 
quello che è accaduto non v 
possiamo certo far finta di * 
niente-ha detto Gaetano Zuc- ' 
carello, presidente dell'Acis - 
il segnale che arriva è inequi¬ 
vocabile: qualcuno vuole bloc¬ 
care la nostra iniziativa, Èchia-. 
ro che non ci lasceremo intimi- , 
dirc.Adcsso cerchiamo di ser¬ 
rare le fila e organizzare un'as¬ 
semblea straordinana degli as- - 
sociali. Spero che da tutta la ' • 
Sicilia giungano ulteriori con- • 
sensi alla nostra iniziativa. Di ' 
fronte a queste azioni intimi¬ 
datorie risulta ancor più chia- ; 
rumente che solo se saremo 
uniti potremo battere la ma¬ 
lia», . 



Morti per imperizia: 
Martelli conferma 
Ancora polemiche 


ENRICO FIERRO 


strage della sua scorta nel marzo del 
1978. Quei carabinieri erano addestra¬ 
ti. Ma i killer erano un gruppo di fuoco 
organizzato alla perfezione. Troppo. 

' Tant'èchcsièparlaloa lungo di scheg¬ 
ge impazzile dei servizi segreti entrati in 
azione per ignoti motivi. Qualcosa di sl¬ 
mile a quello che è accaduto con la 
«Brnbunte Vallone» in Belgio negli dimi 
scorsi. .... ■ - ■> 

Un episodio clic spiega il vero pro¬ 
blema: l'addestramento militare dei kil¬ 
ler. Chi erano, in base a quale strategia 
hanno insanguinato Bologna all'inizio 
di quest'anno? Sono queste le doman¬ 
de alle quali non si vuole rispondere. E 
sulle quali non si vuole discutere, r ■ 


Mi ROMA Cossiga vuole a 
tutti i costi «un coordinamento - 
reale ed effettivo» delle forze di , 
polizia, lo ha detto ieri spie- - 
gando il senso del vertice di f 
questa mattina ' al Quinnale * 
con i ministri Scotti, Rognoni e 
Formica. Andreotti replica in¬ 
vece che nella lotta alla crimi¬ 
nalità organizzata non sono 
necessari segnali «più forti». • 
Perchè il coordinamento, dice •' 
il capo del governo, c'è già: 
«l'organizzazione unificata dei ■’ 
servizi di polizia (la Dia, ndr) e ; 
quella delle procure unificate '• 
(laDna, ndr)». . •• ■ 

La partita tra governo e Qui¬ 
rinale sul malessere di poliziot- ’ 
li, carabinieri e fiamme gialle è 
rinviala quindi a questa matti- * 
na. intanto continua la polemi¬ 
ca tra i leader politici. Da Bari, ' • 
terra della «quarta mafia», dove ' 
il Psi ha aperto la campagna 
elettorale proprio sui temi dei- , 
la lotta alla criminalità. Craxi 
ha difeso a spada tratta il mini¬ 
stro Martelli e il suo «Far-West» 
contro «la setta agguerrita c 
maldicente dei "peli ncll'uo- r 
vo"». Quei «conservatori - ha 
spiegato il leader socialista - 
travestiti da progressisti, i peg- ' 
glori», che hanno ostacolato il ' 
lavoro del ministro Guardasi- \ 
gilli. Martelli, ha detto Craxi. ha . 
parlalo di Far West e tutti si so¬ 
no indignati, «ma poi una bella '* 
mattina, due carabinieri sono ’ 
stali uccisi alla maniera dei 
peggiori banditi dei Far West». 
Che fare, quindi? Peri.socialisti • 
di fronte all'aggressività di ma- ' 
fia, camorra e'nrangheta, tutto - 
lo Stato deve scendere in cam¬ 
po, «con continuità, con coe¬ 
renza, con efficacia lineare». ■ 
Ma Martelli, quando ha parlato - 
del Far West, si riferiva alla 
possibilità che in qualche mo¬ 
do i cittadini si difendessero da 
soli di fronte all'aggressione 
criminale. Il ministro è nloma- 
10 sul concetto: «Nel Far West - 
ha chiarito - vi lu una lotta tra 
legalità e illegalità, che fu vinta 
dalla legalità perché t cittadini 
decisero di scendere in campo 
a fianco degli sceriffi e dei giu¬ 
dici». Sicilia, Campania, Puglia 
e Calabria come l'Arizona o il 
Texas del secolo scorso? No. : 
Più semplicemente Martelli si 
appella alla responsabilità in¬ 
dividuale. «Se un poliziotto vie¬ 
ne ucciso in una azione di 
contrasto con i criminali può 


essere colpa della sfortuna o 
dell'impenzia. Non è detto che 
sia giusto chiamare in causa il 
ministro dell'Interno o l'amia » 
dei carabinieri». È la polemica 
sull’impreparazione dei due , 
carabinien massacrati a Ponle- 
cagnano («non sono stati os¬ 
servati i criteri di sicurezza», “ 
aveva detto sabato il ministro a : 
«Mezzogiorno italiano») che • 
continua a suscitare forti rea- - 
zioni. Un intervento «inopbor- ’ 
!uno«, lo ha definito il colon- ? 
nello Antonio Pappalardo, ex , 
presidente del Cocer dei cara- . 
binieri, oggi aspirante parla- ' 
montare nelle liste del Psdì: «I 
primi a dover rispondere del¬ 
l'impreparazione delle-fonte 
dell'ordine sono propno i poli¬ 
tici con le loro leggi sbagliale». ' 
Indignati, invece?, i repubblica- - 
ni. che esprimono «riprovazio- ' 
ne» per le dichiarazioni di Mar- ■ 
tclli, «profondamente offensive 
per la professionalità dell'ar¬ 
ma». Secondo la segreteria re- ■ 
pubblicana, le cose dette dal , 
ministro socialista «sono evi¬ 
dentemente dettate dal tentali- ' 
vo di scaricare su altri respon¬ 
sabilità che sono invece del 
capo del governo: l’unico re- • 
sponsabile della politica di si¬ 
curezza». Per il sottosegretario ; 
liberale alla Difesa, Raffaele 
Costa, c’è invece da chiedersi j 
se «la colpa di aver licenziato ! 
allievi imprcparatio:non sia* 
principalmente dei maestn». - 
Polemiche respinte dal mini- ' 
siro di Grazia c Giustizia, che •: 
chiarisce cosi il suo pensiero:. 
■A me interessa sapere come si f 
sono svolti i fatti per trame tutti 7 
gli insegnamenti perchè non . 
muoiano altri carabinien,cper j 
adottare i provvedimenti che 1 
meglio possano garantire l'a- . 
zionc elftcace delle foce del¬ 
l'ordine». Secca la risposta alla 
segreteria repubblicana, alla ' 
quale, secondo Mariellt, «inte¬ 
ressa solola retonca elettora¬ 
le». ' * ' «a,™ 

Retorica che non difetta cer¬ 
to al segretario missino Gian¬ 
franco Fini, che invita Martelli 
a «stare zitto», mentre, da fede¬ 
le interprete del Cossiga-pen- 
siero, spiega ragioni ed obictti¬ 
vi dei vertice di questa mattina 
al Quirinale: «Il presidente del- , 
la repubblica chiederà conto ■ 
al governo di quanto è stalo • 
promesso e non realizzato in ' 
tema di ordine pubblico». • 


1 
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Veltroni 

«Le riforme 
sono la vera 
emergenza» 


■■ PERUGIA «La riforma isti¬ 
tuzionale ò la vera emergenza 
che sarà possibile affrontare 
solo se si romperà il vecchio 
tran tran dei governi dell’insta¬ 
bilità». È quanto ha affermato 
Walter Veltroni, del coordina¬ 
mento politico del Pds, apren¬ 
do la campagna elettorale del¬ 
la Quercia a Perugia, dove è 
capolista. Veltroni ha dichiara¬ 
to anche che «ò interesse del 
paese che l'attuale maggioran¬ 
za di governo non abbia più la 
maggioranza • nel ■ prossimo 
Parlamento». -, , . 

Non sono mancati. nell'In¬ 
tervento del capolista, riferi¬ 
menti all'«opcrazione Togliat¬ 
ti»; «L'obiettivo di quei dossier 

- ha affermato Veltroni, ricor¬ 
dando di aver dubitato fin dal¬ 
l'inizio della verità della lettera 

- era quello di colpire la Resi¬ 

stenza antifascista, cercando 
di rimuovere l'atto di nascita 
della democrazia». Al contra¬ 
rio. la Resistenza è stata una 
«pagina bella della nostra sto¬ 
ria». Secondo Veltroni, quindi, 
il Pds deve essere «la forza del¬ 
l’antifascismo italiano», anche 
se »ci auguriamo di non essere 
da soli e che gli altri facciano 
la loro parte». Infine, Veltroni si 
è rivolto agli iscritti che lo sta¬ 
vano ascoltando invitandoli a 
«parlare o a telefonare almeno 
a venti persone, cosi da essere 
noi una grande forza di comu¬ 
nicazione». «Il Pds - ha conclu¬ 
so il dirigente della Quercia - 
non ha le reti Tv, ma ha tanti 
compagni pronti a scendere in 
campo». ' .. ... 


Raduno della Lega a Pontida 
L’ideologo Miglio: «Se non si fanno 
le riforme lanceremo la costituente 
della Repubblica padana» 


Dissensi sulla linea del movimento 
Il senatore attacca i giornali 
e invita a comprare llndipendente: 
«Solo Feltri ci darà spazio » 


«Primi al Nord, terzi in Italia» 

Bossi carica i lumbard: avremo cento parlamentari 


Per sentirsi dire e ripetere «vinceremo» sono arrivati 
in cinquemila. Si è cosi aperta ieri a Pontida la cam¬ 
pagna elettorale della Lega Nord. Un Bossi abba¬ 
stanza in forma ha caricato il movimento promet¬ 
tendo un «successo oltre l'immaginabile. Arrivere¬ 
mo primi al Nord e terzi in Italia». Accanto a lui si è 
schierato anche l’ideologo Gianfranco Miglio, fre¬ 
quentatore assiduo di Cossiga. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 


MI PONTIDA (Bergamo) Tra¬ 
scurato il prato delle grandi 
adunate di Pontida la Lega 
lombarda-Lega Nord ha prefe- ■ 
nto riempire il tendone del cir¬ 
co «Roma» per lanciare una 
campagna elettorale ■ attesa 
con ansia da almeno un anno. 
Ansia tradita dallo stesso Um¬ 
berto Bossi che nel fuoco del 
comizio ha buttato là previsio¬ 
ni da capogiro sull’esito delle 
urne: «Alle elezioni del 5 aprile 
- ha detto - otterremo un risul¬ 
tato a due cifre, diventeremo 
cosi la forza politica più poten¬ 
te del Nord c la terza d'Italia». 


Bossi si e detto convinto di po¬ 
ter calare in parlamento con 
un plotone di quasi cento eletti 
e con questi guastatori sferrare 
l’attacco decisivo al cuore del 
sistema partitocratico. 

Di indicare tattica c strategia 
dei passaggi postclettorali si ò 
incaricato l'ideologo ufficiale 
della Lega, il professor Gian¬ 
franco Miglio, che per la prima 
volta ò sceso in campo interve¬ 
nendo a una manifestazione 
con caratteristiche popolari. E 
la novità di questa apertura di 
campagna elettorale sta tutta 
qui: nella presenza attiva della 


seconda anima del Carroccio, 
quella in doppio petto, quella 
più intellettuale, quella fre- 
quentatrice del «palazzo» e dei 
suoi occupanti più insigni an- < 
che se travestiti da picconatori 
come Francesco Cossiga. SI,. 
perchò fra Miglio e il Presiden¬ 
te c’ò «feeling»; sono note le 
consultazioni frequenti fra i 
due e le reciproche simpatie \ 
per la nascita di una seconda 
Repubblica «forte». Il punto ò: 
quello che sta nella mente di 
Miglio coincide con l’idea ori¬ 
ginale di Bossi fatta di federali¬ 
smo puro fino all'estrema con¬ 
seguenza della secessione del 
Nord dal resto del Paese? . . 
In apparenza tutto collima e 
infatti l'ideologo non ha scelto 
certo la strada della modera¬ 
zione per illustrare il suo «itine¬ 
rario»; «Dopo il voto - ha di¬ 
chiarato - se non ci saranno ■ 
accordi con le forze decise a - 
collaborare per dare il via alla 
riforma del Paese ci sentiremo 
in diritto di costituirci in assem¬ 
blea costituente della Repub¬ 


blica padana». Insomma per 
Miglio ci sono forze che po¬ 
trebbero collaborare fra loro ' 
nello sforzo comune, magari a 
cominciare da quel «partito» di : 
Cossiga non ancora nato ma 
già operante; e comunque se¬ 
condo lui esistono «schiere di 
teste pensanti e di intellettuali 
pronti a percorrere la strada 
del federalismo». Proprio que¬ 
st'ultimo passaggio che ha fat¬ 
to storcere il naso a Bossi fino a 
fargli palesare un netto disac¬ 
cordo con l’ideologo amico di 
Cossiga; «Di quelli io non mi fi- ' 
do - ha ammonito - prelensco 
andare avanti con le mie trup- • 
pe fedeli che solo una stampa ' 
serva c di regime ha definito 
"attacchini". Ma è con questa 
gente umile che noi cambiere- . 
mo la storia, anche se non 
possiamo mandare alla com¬ 
missione giustizia uno che ha i 
fatto per tutta la vita il labbro 

ferraio». 1 ■ .. 

Si ò trattato di un chiaro av- , 
vertimenlo a chi pensa di poter 
cavalcare la «tigre Lega» per 


«La sinistra non può non avanzare una proposta di 
governo nel confronto elettorale». Umberto Ranieri, 
leader <Jei riformisti del Pds. rilancia l’idea di un «go¬ 
verno di garanzia» dopo il voto, con un forte ruolo 
della Quercia. «Questo obiettivo può battere l’asse 
Dc-Psi». Forlani e Craxi? «Il gatto che gioca col topo. 
Non comprendo le scelte attuali dei socialisti». La 
Malfa? «Vuole tenersi le mani libere». » c - 


ALBERTO LEISS 


Mi ROMA Nel suo ufficio al , 
secondo piano di Botteghe 
oscure non ha ritratti di To¬ 
gliatti ma di Eduardo de Filip- - 
po e di Totò. Eppure Umberto 
Ranieri, il più giovane leader ri- ■ 
formista al vertice del Pds. ’ 
sembra ■ • particolarmente 
preoccupato che nell'identità ;. 
del Pds sia ben evidente «l'ere¬ 
dità della parte migliore del 
patrimonio politico del Pei. il . 
valore • dice - dell'esperienza 
di milioni di comunisti italiani, 
donne e uomini in carne ed 
ossa, che con il Pei lottarono . 
per fare più giusta l'Italia. Nulla ' 
a che vedere col cupo settari¬ 
smo di Rifondazione comuni¬ 
sta». Diffida Ranieri delle sug- ' 
gestioni radicali che hanno ac¬ 
compagnato la svolta: «La no¬ 
stra partita - insiste - si colloca ' 
all'interno della cultura e del 


linguaggio del socialismo eu¬ 
ropeo. riformista c democrati¬ 
co. e dalla parte del mondo 
del lavoro». , ■ 

Non sembra però che la sa¬ 
lute della socialdemocrazia 
europea aia florida. E se in 
Italia guardiamo al Psl è dif¬ 
ficile rintracciare un’Idea 
che dia futuro alla sinistra... 
Non trovo spiegazioni convin¬ 
centi alla condotta del Psi. Or¬ 
mai sembra giocare di rimes¬ 
sa. Per oltre un decennio il par¬ 
tito di Craxi ha cercato di esse¬ 
re insieme garante della gover¬ 
nabilità e delle riforme.- mo¬ 
strando diffidenza verso ogni 
patto di (erro con la De. Oggi ò 
riuscito paradossalmente a in¬ 
debolirsi su entrambi i versan¬ 
ti: la proposta di governabilità 
appare debole e velleitaria; 


nello stesso tempo non si col¬ 
gono fatton di movimento nel¬ 
la posizione socialista. Ho il ti¬ 
more che la De stia giocando 
col Psi come il gatto col topo: 
la storia dell'accordo sulla pol¬ 
trona di Palazzo Chigi pnma 
annunciato e poi negato ne ò 
la conferma. E poi c'ò da con¬ 
siderare che negli anni ‘80 il '-. 
problema della de era di divi- - 
dere la sinistra e tenere in un 
angolo il Pei, anche al prezzo ■ ' 
di concedere a Craxi la guida 
del governo. Oggi lo scenario e 
ben mutato: la pressione sulla 
De non viene da sinistra. Que- , 
sta 0 la cruda verità. Diversa¬ 
mente ligunamoci se Cava po¬ 
trebbe fare la voce grossa. 

L’unico gioco di movimento 
del Psl sembra affidarsi, con 
scarti e ambiguità, a Cossi¬ 
ga. Dopo le riserve riformi¬ 
ate suU’lmpeachment, come 1 
giudichi oggi il ruolo del 
Quirinale? 

Anche in questo non com¬ 
prendo le scolte socialiste. La * 
crìtica più stringente che mi , 
sento di rivolgere al Presidente 
della Repubblica ò che egli ac¬ 
centua il deficit di legittimità " 
delle formazioni politiche sto¬ 
riche ma in forme tali che non 
appare all'orizzonte alcun 
"possibile sostituto". Le picco¬ 


nate non aprono la strada ad ' 
un disegno riformatore, ma al¬ 
la frantumazione e l'ingover¬ 
nabilità del sistema. "E' una si-' 
tuazione che davvero può fa¬ 
vorire le forze conservatrici. 
Non a caso la De si presenta al 
volo con l'immagine dello 
«scudo» contro la disgregazio¬ 
ne. , , • 

Vista la posizione degli altri ' 
due maggiori parliti «stori¬ 
ci», l'idea di un cambiamen¬ 
to può affidarsi ad uno 
schieramento «trasversale»? 
Magari con l'appoggio di La 
Malfa? 

Apprezzo i propositi radicali di 
La Malfa, ma francamente mi 
convincono fino ad un certo 
punto. Non solo perche non 
sono accompagnati da una ri¬ 
flessione seria su tutti questi 
anni di corresponsabilità al go¬ 
verno. ma perche sembrano 
volersi tenere tutte le strade 
aperte per ii dopo voto, al mo¬ 
mento di spendere un buon ri¬ 
sultato elettorale. Insomma, 
una variante della vecchia po¬ 
litica delle «mani libere». Però 
credo che non si andrebbe 
molto fontano nemmeno affi¬ 
dando le sorti del processo 'ri¬ 
formatore alle virtù dirompenti 
del «trasversalismo», con le for¬ 
ze politiche tutte praticamente 


delegittimate. La trasversalità 
può costituire il segnale di un 
travaglio ma ò quasi impossibi¬ 
le che garantisca' di "per se II 
processo democratico neces¬ 
sario a realizzare le riforme. 
Cosi come non lo aiuterà il 
proliferare di llstee partitinl. 

Che cosa proponi allora? 
L'opposizione democratica 
non può non avanzare nel 
confronto elettorale una pro¬ 
posta di governo. E io continuo 
a pensare che un «governo di 
garanzia», a certe condizioni 
politiche e programmatiche e 
con un ruolo rilevante per il 
Pds e l'intera sinistra, costitui¬ 
rebbe lo sbocco capace di as¬ 
sicurare insieme l’apertura di 
una fase costituente e una 
maggioranza che, per un arco 
di tempo delimitato, assicure¬ 
rebbe una guida autorevole al 
paese. Questa sarebbe anche 
una prospettiva politica capa¬ 
ce di contrastare e sconfiggere 
l'asse di governo fondato sul 
rapporto tra De c Psi e di indi¬ 
care un'alternativa alla instabi¬ 
lità c alla disgregazione leghi¬ 
sta. , . ■ ... ,,»■, 

L'area riformista, dopo aver 
svolto un ruolo decisivo nel¬ 
la «svolta», sembra un po' in 
affanno di fronte alle scelte 
di Craxi. Forse avete coni- 


scopi diversi da quello indica¬ 
to «dodici anni fa e che si chia¬ 
ma federalismo totale» magari 
per consegnare il movimento , 
nelle mani della partitocrazia, v. 
Bossi ha indicato quale sia, 
in questo momento, il proble- ; 
ma che preoccupa di più. vale 
a dire il fiorire di decine di «li¬ 
ste di disturbo» tutte invariabil¬ 
mente presenti col marchio 
Lega . (dei Pensionati, della 
1-ombardia libera, ecc). Ebbe- 1 
ne per tutelarsi ha scelto come 
garante proprio Cossiga: «Sia- ! 
mo andati da lui e gli abbiamo 
fatto presenti i nostri diritti. Ab- • 
biamo trovato molta compren- - 
sione». Si conferma cosi un I 
continuo via vai dal Quirinale. ' 
E in tutto questo non deve es¬ 
sere stato secondario il ruolo •' 
giocato dal professor Miglio. 1 
Detto di queste distinzioni (c'ò 
da segnalare per onor di ero- >, 
naca che la «Repubblica pada- " 
na» dell'ideologo diventa «ci¬ 
salpina» per Bossi). i temi della 
campagna elettorale leghista E 
hanno seguito i consueti binari ' 


della denuncia durissima di 
tutto ciò che puzza di partito¬ 
crazia romana. «Un sistema - 
ha detto Bossi - che dopo le 
elezioni uscirà si sconfitto ma 
ancora più incattivito contro di 
noi». E ha aggiunto: «Stanno 
tentando ogni sorta di provo¬ 
cazione, hanno perfino tirato 
una fiondala da un’auto con¬ 
tro mia moglie e i miei figli, ma 
io non ho neppure denunciato 
■ la cosa. Ci aspettiamo di tutto». 

Un capitolo a parte merita la 
solita sparata contro la stam¬ 
pa: «Non comprate i giornali 
che dicono falsità su di noi. 
quando ; perderanno trenta, 
quarantamila copie capiran¬ 
no». Il riferimento esplicito ò al 
Giornale di Montanelli, fino a 
ieri graditissimo, reo di spon¬ 
sorizzare Segni. Bossi ha cam¬ 
biato preferenza puntando tut¬ 
to sull'«lndipcndentc» del neo- 
direttore Vittorio Feltri, simpa¬ 
tizzante leghista: ; «L'Indipen¬ 
dente ci darà spazio. Tutta la 
Iztga d'ora in avanti comprerà 
quel giornale». >- .,«•,« . i „ 


Il leader dei riformisti della Quercia: «Forlani gioca con Craxi come il gatto col topo» 

Ranieri: «Un governo di garanzia col Pds 
per battere l’asse moderato Dc-Psi» 





messo qualche errore? 

• In questi due anni abbiamo 
‘ messo l’accento ' essenzial¬ 
mente su due questioni: rende¬ 
re evidente il profilo di nuova 
; forza del socialismo democra¬ 
tico del Pds, e lavorare per l’u¬ 
nità a sinistra e un'alternativa ' 
. di governo alla De. Non ci sia- 
mo mai illusi che l'intesa col ' 
Psi fosse semplice o dietro 
l'angolo, e coi socialisti abbia¬ 
mo sviluppalo un confronto 
critico serrato ogni volta che : 
era necessario. Le attuali diffi¬ 
coltà a sinistra sono un proble¬ 
ma di tutto il Pds. Se mi con¬ 
senti i riformisti hanno l'ambi- , 
zione di rappresentare allo 


stesso tempo l'elemento di 
maggiore rinnovamento del 
partilo c la memoria della mi¬ 
gliore tradizione del Pei. . . 

La scelta di Macaiuso capoli¬ 
sta a Palermo è una scelta di 
. rinnovamento? , , - \ 
Macaiuso ò una delle figure 
più note e autorevoli del Pds, 
ed è un uomo che ha saputo 
intrecciare l'audacia innovati¬ 
va alla capacità di costruire 
una memoria delle lotte mi- 
' gliori del Pei. Credo che ogni 
persona di buon senso non 
possa che guardare con favore 
ad una lista aperta da Macaiu¬ 
so, e parteciparvi di buon gra¬ 
do. - •«,. - 7' , 



Mons. Pietro Pmtus 


Toma a parlare don Piccone 

Pintus accusa il Pds 
ma ritira le accuse a Ruini: 
«Non mi sento impicciato» 


Mi ROMA E finito ieri il silen¬ 
zio in cui si era chiuso, da 
qualche ■ giorno, monsignor 
Piero Pintus, soprannominato ' 
«Don Piccone» pervia delle sue , 
esternazioni contro Ruini e ' 
contro il Pds. Durante la messa 
di ieri, infatti, il parroco di San 
Lorenzo in Lucina Ila-compiu¬ 
to una sorta di «abiura» di ciò 
che aveva affamato sulle sim¬ 
patie dei vicario di Roma per la 
massonena, ■ dichiarando • la 
propria fedeltà a monsignor 
Ruini c al papa. «Il santo padre . 
ò la mia vita», ha esclamato.. 
dopo aver accusato la stampa - 
di «simulare la verità», visto che 
mai si era sognato di andare : 
contro il vicario di Roma. «Don 


Elezioni 

La Quercia 
riunisce 
il suo Cn 


MI ROMA ' Si aprono questa 
mattina allo ore 10 nella sala 
convegni deli'holel Ergifc di 
Roma (via Aurelia 619); I lave¬ 
ri del Consiglio nazionale de! 
Pds. Il massimo organismo de¬ 
mocratico del nuovo, partilo 
della sinistra ò chiamato a di¬ 
scutere e ad approvare il pro¬ 
gramma elettorale del Pds. La 
discussione sarà introdotta da 
due interventi di Stefano Rodo¬ 
tà. presidente del Consiglio na¬ 
zionale. e di Michele Salvati, 
che in questi mesi ha contri¬ 
buito ■■ all'elaborazione pro¬ 
grammatica del Pds. Si forme¬ 
ranno poi tre commissioni di 
lavoro: una sui problemi inter- 
nazionali e l’Europa (con una 
relazione di Giuseppe Boffa), 
una sui problemi economici e 
sociali (relazione di Massimo 
Paci), una sulle riforme istitu¬ 
zionali (relazione di Giuseppe 
Cotturri). 1 lavori continueran¬ 
no domani, c sarannoconclusi 
dal segretario del Pds Achille 
Occhetto. Una bozza di «mani¬ 
festo elettorale» ò stata definita 
nei giorni scorsi dal Coordina¬ 
mento politico del Pds. lui set¬ 
timana prossima, il 24 e 25 feb¬ 
braio. si svolgerà invece la Di¬ 
rezione nazionale del Pds. che 
dovrà approvare le liste eletto¬ 
rali. • ■ ' « - - « 


Piccone», però, non ha rinun¬ 
ciato a prendersela con il Pds, 
ovvero con i «comunisti che 
possono cambiare nome, ban¬ 
diera, stemma e camicia, ma 
rimangono sempre gli stessi». ■ 
Tuttavia, il Pds non ò il solo pe- “ 
ricolo Monsignor Pintus ha ’ 
appuntato i suoi strali anche 
contro i «cattocomunisti che 
possono mettere in pericolo * 
l’Italia» e ha ricordato quando, 
nel 48. il papa andava in giro » 
per le piazze a «mettere in , 
guardia i cattolici dai comuni- t, 
sti». Infine, il parroco di Roma • 
ha affermalo di non voler sen¬ 
tirsi «impicciato», ribadendo. ' 
ancora una volta, la sua sinto¬ 
nia con Cossiga. . 


Voto 

In corsa 
la Lega : 
delle leghe 


Mi POTENZA. ■ Per simbolo, 
avranno un quadrifoglio, sa¬ 
ranno presenti In 22 circoscn- 
zioni della Camera c anche in 
qualche collegio'senatoriale, si 
chiamano «Lega delle leghe», c 
ieri, a Potenza, hanno prescn- 1 
tato i loro candidati- e il loro ‘ 
programma. Lotta alla dlsone- ; 
slà, inasprimento delle pene ; 
contro la criminalità, riforma , 
del sistema fiscale, realizzazio- 1 
ne di un nuovo processo di - 
unità nazionale, sviluppo del ' 
Sud: questi i «punii qualifican¬ 
ti» della novella Lega, un car¬ 
tello cui aderiscono la Lega ' 
italiana, il Fronte del Sud, la le- ' 
ga nazional-popolare e altri 
movimenti regionali. Per ciò 
che attiene ai candidati, i coor¬ 
dinatori Domenico Pitlella (ex : 
senatore socialista) e Fon. An¬ 
gelo Manna hanno reso noto 
che Piacila guiderà la lista di 
Milano- Pavia e quella di Po¬ 
tenza, il giornalista Ivano Selli , 
quella di Roma, Fon. Manna . 
quella di Napoli-Caseria, il 
professor Azzolina quella di ' 
Benevento-Avellino-Salemo. Jf : 
Durante la conferenza stampa,', 
è stato anche annunciato.chc , 
sono in corso trattative per lar 
confluire nella «Lega delle le- 
ghc* anche gruppi dissidenti 
dei pensionati della Lombar- ■ 
dia e altri movimenti autono¬ 
misti. V 


Partiti al voto. La formazione neocomunista si prepara alla prima campagna elettorale:-«Siamo noi la vera opposizione» 

Rifondazione, liste cossuttiane e obiettivo 5% 


Nostalgici e operai, lavoratori dipendenti e giovani 
«non omologati»: Rifondazione comunista prepara 
le liste con cui parteciperà al «battesimo di fuoco» 
del 5 aprile. «Il Pds - afferma Magri - deve compren¬ 
dere che noi siamo non una scissione ma una dia¬ 
spora del vecchio Pei». Il partito punta a raggiungere 
il 5%. Dissensi dietro le quinte per il timore di liste ad 
egemonia cossuttiana. 


ROSANNA LAMPUONANI 


^B ROMA. Ricomincia da ze¬ 
ro. Brescia. Fiuggi, gli altri pic¬ 
coli comuni dove si ò votato a 
novembre, sono alle spalle, ' 
non contano più tanto. Il 5 
aprile sarà per il Partito della ri- 
fondazione comunista il vero 
battesimo del fuoco, ad un an¬ 
no e due mesi da quando ù na¬ 
to. sotto torma di movimento. 
Ma già punta in alto. Al Sài, 
compreso FI.8% che Dp ha 
portato in eredita dal 1987. 
■ma senza porre limiti alla 
provvidenza», commenta Lu¬ 
ciano Pettinari. responsabile 
dell'organizzazione. Cinque 
per cento significa trenta de¬ 
putati e quindici senatori, un 
bel risultato per un partito che, , 
di questi tempi di de prolundìs 
per il comuniSmo, insiste pro¬ 


prio nel definirsi tale. . 

Rifonduzione comunista m 
queste ore. come gli altri parti¬ 
ti. ò impegnata nella prepara¬ 
zione delle liste. Ha iniziato in 
ritardo, perchò il congresso 
fondativo sì ò trascinato in due 
tappe (ino al 19 gennaio, 
quando sono stati nominati gli 
organismi dirigenti c »le diver¬ 
genze tra le diverse anime - di¬ 
cono al partilo - sono state ri¬ 
solte». Già, in queste settimane 
preelcttorall, da via Pierluigi da 
Palustri na, nel quartiere di Prati 
dov'ò la sede nazionale, arriva 
un coro unanime di «tutto va 
bene, siamo più uniti che mai». 
In tutti i modi si vuole offrire 
Fimmagir.e di un partito coe¬ 
so. persino nelle discussioni 


per la formazione delle liste, 
che dividono gli altri. Nichi 
Vendola, che capeggerà la li¬ 
sta a Bari, si spinge lino a dire 
che »la preferenza unica ò vis¬ 
suta da Rifondazione meno 
traumaticamente che dagli al¬ 
tri partiti». E il presidente del 
partito Cossutta aggiunge: «lo e 
Sergio siamo unitissimi». Di¬ 
menticando che fu sotto gli oc¬ 
chi di tutti il braccio di ferro 
che lo oppose, 'nella prima 
franche congressuale di di¬ 
cembre. al segretario del parti¬ 
to Garavmi. 

Qualche problema invece 
c'ò, confessa Pettinari, ma non 
si spinge oltre. Di che natura 
sia lo spiega qualche dirigente 
che non fa parte del gotha: ò il 
pericolo del dilagare dei cos- 
suttiam. oltre che nel comitato 
nazionale, anche nelle liste. 
Un fatto inevitabile, aggiungo¬ 
no, se si ò deciso, come pare, 
che i dirigenti di spicco, tranne 
Garavmi, si presenteranno solo 
in un collegio, dando spazio ai 
dirigenti locali. Ma se questo ò 
vero sotterraneamente, Cos¬ 
sutta pubblicamente tende ad 
accreditare una nuova imma¬ 
gine di sò, spostandosi al ■cen¬ 


tro». -Dopo ii voto ci sarà la sor¬ 
presa di vedere la vera unità • 
del partito. Rifondazione dovrà 
superare la comprensibile ten¬ 
denza al ■ minoritarismo, a 
quella "purezza" nccrcata in 
maniera più marcata da chi ar¬ 
riva da Dp. Ed ò un pericolo 
che si supera solo con l'inizia¬ 
tiva politica, con le iniziative 
esterne». Ha le idee chiare il 
vecchio Armando che. in vista 
anche del congresso d'autun¬ 
no. quello che dovrà gettare le 
vere basi del programma poli¬ 
tico, si candida a lare il presi¬ 
dente di tutto il partito e non 
solo di una componente, an¬ 
che se maggioritaria. Ma per 
quanto faccia non potrà evita- , 
re, a quel punto, che i conti 
vengano fatti, a partire dalla ri¬ 
flessione sulla continuità o rot¬ 
tura con il vecchio Pei, su cui 
timide avvisaglie si sono viste 
nel congresso, ma che presto 
furono accantonate per l'e¬ 
mergenza elezioni. 

E non poteva essere diversa¬ 
mente. se, come dicono lutti i 
dirigenti, la base elettorale ò in 
gran parte quella che (u del 
partito della (alce c martello, 
del partito di Gramsci, Togliat¬ 
ti, Longo c Berlinguer. Ci sono 


•i nostalgici» c gli operai, i lavo¬ 
ratori dipendenti, dice Vendo¬ 
la. ma anche quegli intellellua- -' 
li o quei giovani studenti che » 
non si sono mai rassegnati alla 
omologazione. E ci sono colo¬ 
ro. dice Lucio Magri, che da - 
qualche tempo non votavano 
più per il partito di Botteghe 
oscure e che torneranno inve¬ 
ce a preferire il partito dcll'«op- 
posizione vera». Lo slogan per 
la campagna elettorale sarà , 
«un voto per una costante c 
coerente opposizione per co¬ 
struire Faltemaliva». «Una pa¬ 
rola d'ordine - aggiunge Petti- 
nari - ciré copre non strumen- ' 
lalmcntc il vuoto di questa ne¬ 
cessità*. "• ■ 1 ’ 

E il rischio di «tutti contro il 
Pds»? C'ò, ammmettono i din- ' 
genti di Rilondazione, ma bi¬ 
sogna evitarlo. Se contrapposi¬ 
zione c'ò in ambito politico, 
non manca nella Cgil e nella 
Lega delle cooperative. Nc 
parla Garavini, precisando che 
Rilondazione «respinge ogni 
emarginazione. Noi attendia¬ 
mo che i compagni siano rico¬ 
nosciuti per il loro valore». Ga¬ 
ravini giudica molto negativa- 
mente l'invito alla scissione 


fatto da Bruno Trentin, perchò 
•cosi si cancellano 30 anni di , 
reale democrazia dei rapporti . 
interni». Dunque ò fondamen- > 
tale evitare uno scontro tra Ri- ■' 
fondazione e Pds che sarebbe ’ 
negativo per tutti, afferma il ca- : 
pogruppo alla Camera Magri. ; 
«Il Pds tutto deve comprendere 
che Rifondazionc non ò una ' 
scissione, ma una diaspora del 
vecchio Pei. che si può critica¬ 
re. ma non esorcizzare. Rifon¬ 
dazione da parte sua, per evi- ' 
lare lo scontro c per riaprire : 
una prospettiva, deve capire 
che anche se i motivi di dissen¬ 
so strategico e immediato con 
il Pds permangono e anzi si so¬ 
no acutizzati . (per esempio 
sulla questione della maggio¬ 
ranza referendaria e sull’uno- ; 
nominale), prima e dopo II 5 
aprile gli avversari sono Cossi¬ 
ga, Forlani e Craxi e non il r 
Pds». . . ..i.- . 

Una cosa non semplicissi¬ 
ma. viste le parole che già vo¬ 
lano in questo scampolo di (• 
campagna. Quando si viene 
da una rottura, aggiunge Ma¬ 
gri, «si fa fatica a vedere che ' 
nel medio periodo il disastro ' 
degli uni non giova agli altri». E . 
va oltre, l'ex segretario del ' 


Pdup, quando afferma che do- . 
po il 5 aprile lutto tornerà in mf 
movimento c allora «può an- F 
che darsi che si ricreino le con-. , 
dizioni per napnre un discorso 
sul patto federativo a sinistra o / 
per aprire quello dell’unità dei " 
comunisti», che sono nel Pds c F <j 
in Rifondazione, Non ò un di- '■ * 

scorso nuovo, ma ò sintomati¬ 
co clic si riaffacci alla vigilia ;• > 

delle elezioni e di quel «tirare «.’ 
le somme» che inevitabilmente 
impegnerà tutti i partili all’in- ' 
domani dell’apertura delle ur- ■ 
ne. - - -- 

Ma inlanto chi ci sarà in li- - 
sta? Quasi certamente sarà in !i 
lizza per il Senato, a Viterbo, 
quell'Angelo l-a Bella che nel ", g. 
04, dopo In morte di Togliatti, 
entrò alla Camera per il Pei. ?” , mf 
E poi tutti i big di cui si ò già f 
scritto. Il filosofo Luciano Can- * g 
fora corre per il Senato a Bari, v * 
in lista tra Camera e Senato 7 
PaoloVolponi.MarioVcgctti.il 1 
fisico Claudio Villi, Umberto ' ji 
Carpi. E, a sorpresa, Franca ’■ 
Rame e forse Dario Fo a Mila- , 
no, Pierangelo Bertoli a Bolo- I* > 
gna, il comico Paolo Rossi, » -t 
mentre sono ancora in ballo i i 



nomi di Silvia Baraldini e di un ' 
«notogiornalista». 


Armando Cossutta 
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L'UNITA 


IN ITALIA 


L’infanzia «difficile» 

«Criminali» sotto i 10 anni 
Come cambia nel Sud 
lo sfruttamento dei minori 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 


Mi FIRENZE. Ricordale il film > 
di De Sica, con Sofia Loren che . 
impersonava la mamma con- .- 
trabbandiera 7 Che faceva figli 
per non andare in carcere e 
poi. per poterli crescere e 
manienere, era costretta al 
contrabbando di sigarette. Og¬ 
gi la cronaca ci propone madri 
e padri che organizzano lo 
spaccio della droga servendosi 
dei figli; e la famiglia -in alcuni 
casi e zone del paese- si pre¬ 
senta come una piccola im¬ 
presa di rilegatila, una cellula - 
deirorgantzzazione criminale. 
Dove il bambino 6 a pieno tito¬ 
lo -operatore»; su di lui si •inve¬ 
ste». perche non e punibile. 
L'illegalità, nella nuova realtà 
meridionale, non rappresenta 
più la trasgressione tempora¬ 
nea per garantire la sopravvi¬ 
venza. ma una delle scelte 
possibili, definitive per vivere 
bene. La divisione in due della ’ 
società non corrisponde più . 
automaticamente ai ricchi e ai 
poven, ma tra chi vive di op¬ 
portunità legali, chi invece di " 
illegalità. Ne) Sud, i bambini e 
le bambine coinvolte in attività 
criminali appartengono a strati 
sociali poveri, emerginati, che 
non hanno diritti fondamenta¬ 
li. come quello alla casa, al la¬ 
voro per i genitori, alla scuola, 
all’attività sportiva, all'assisten¬ 
za sanitaria, alla cultura. Solo 
in Sicilia, l'S0% dei ragazzini 
imputali di reati sono vissuti ■■ 
negli istituti, il 50% non hanno • 
terminato la scuola dell'obbli- 
go. il 70% sono semi analfabe¬ 
ti. E nel Sud ù sempre più diffu¬ 
sa l'abitudine, negli strati bassi 
delia popolazione, di non • 
iscnverc all'anagrafc Higli: non 
sono nemmeno bambini 'de¬ 
saparecidos». per lo Stato non 
sono mai nati. L'unico inter¬ 
vento che il governo ha pensa¬ 
to per loro, è una legge che . 
stanzia 125 miliardi in tre anni, 
per politiche di «prevenzione 
dell'attività criminosa minon- ( 
le». Ma il Pds contesta questa ; 
scelta, pure di fronte alla realtà * 
cosi drammatica descritta nel¬ 
le due giornate di discussione • 
a Firenze, venerdì e sabato, or¬ 
ganizzate dal .governo ombra. - 
Perche c'ù biitogno'di una rete 
di servizi destinati a tutti i bam¬ 
bini e le,bambine, e non di in¬ 
terventi per quelli a «rischio»; • 
diventerebbero una specie di 
pre-schedatura per delinquen¬ 
ti predestinati, interventi di pu¬ 
ro controllo sociale per fasce 
marginalizzate. È questa l'idea ■ 
intorno alla quale hanno ruo¬ 
tato le comunicazioni di Gra¬ 
zia Zuffa. Aureliana Alberici ■ 
(ministri, rispettivamente, del¬ 
ie politiche giovanili e dcll'i- 
struzione nel governo ombra 
del Pds). di Elvira Carteny. 
Saul Megnagi, Patrizia Ghedi- ' 
ni, c dei numerosi operatori ed • 
esperti, quotidianamento a 
confronto con i problemi del¬ 
l'infanzia. Ma ui un Sud povero 
di risorse e di servizi, si pub a 
cuor leggero contestare questi 
finanziamenti «mirati»? La do¬ 
manda se la pongono con for¬ 
za i rappresentanti meridionali 
del Pds. Ma non c'è contrap- 
. posizione netta tra loro e quelli 
delle regioni del centro-nord: ‘ 
nessuna ostilità preconcetta a 


Pietro Valenza, nel trigesimo della 
Immatura scomparsa del caro com¬ 
pagno c amico 

NICOLA CHIAFFITEUA 

ncorda II comune impegno politico 
nel Pei della Basilicata degli anni,. 
‘50, la sua intelligenza c profonda 
umanità. Il disinteresse personale e 
la dedizione alla causa dei lavorato¬ 
ri. della sinistra e del movimento de¬ 
mocratico lucano. . 

Roma. 17 febbraio 1992 ' 

Tutta la segretena nazionale del CI¬ 
DI partecipa al dolore di Alba c del¬ 
la sua famiglia per la scomparsa del 
padre - „ 

- SILVESTRO SASSO 

Roma, 17 febbraio 1992 

Luciana, Bice. Sofia. Ermanno, 
Franco. Giovanna, Fiorella, Emma. 
Antonio. Vittona, Teresa. Adriana 
sono affettuosamente vicini alfa ca¬ 
ra Alba per la scomparsa del padre 

SILVESTRO SASSO - 

Roma, 17 febbraio ] 992 - 


sperimentare la legge, ma una 
verifica scrupolosa ed attenta 
dei progetti finanziati dal go¬ 
verno. per vcnficame nsultati 
ed effetti. Con un obiettivo 
chiaro: rilanciare idee, progetti 
e tempi per l'infanzia disagiata 
c non, facendo intervenire l'in¬ 
sieme della società. La fami¬ 
glia, la scuola, gli enti locali, il 
sistema socio-sanitario, l'asso¬ 
ciazionismo. le forze sociali. ì 
privati devono, insieme, deter¬ 
minare una «strategia dell'at¬ 
tenzione ed azioni convergen¬ 
ti, nel quadro di una generale 
riappropriazione di responsa¬ 
bilità dirette e connsapevoli, 
nei riguardi delle giovani gene¬ 
razioni». Contrastando la ten¬ 
tazione di lar coincidere de¬ 
mografia con scelte politiche: ì 
minorenni sono sempre di me¬ 
no?, allora per loro minori op¬ 
portunità ed investimenti. Per¬ 
chè. tra l’altro, l’indice di nata¬ 
lità in Italia è basso solo se cal¬ 
coliamo i nostri figli. Ma nel 
paese vivono e nascono molli 
bambini e bambine figli di im¬ 
migrati. A Bologna ad esempio 
- è l'esperienza riportata dal¬ 
l'assessore comunale all'istru¬ 
zione Rosanna Facchini - pur 
in presenza di un calo di nata¬ 
lità, ci sono il 6 % di bambini in 
più (il 5% sono figli di immi¬ 
grati); che naturalmente non 
debbono essere esclusi. Per lo¬ 
ro il Comune non ha organiz¬ 
zato servizi «speciali»: li tia in- 
senri nella rete normale di in¬ 
terventi. prevedendo, se ne¬ 
cessari, supporti aggiuntivi. Ma 
neanche le regioni, come l'E¬ 
milia Romagna, che possono 
vantare una rete diffusa ed effi¬ 
ciente di strutture per l'infanzia 
(ncordate l'asilo di Reggio 
Emilia, il più bollo del mondo, 
secondo il Ncusweck?) riesco¬ 
no a fermarsi e vivere di rendi¬ 
la. Dai genitori, dalle famiglie, 
dai bambini stessi viene la ri¬ 
chiesta di servizi sempre più di 
qualità; Si > guarda «oltre» la 
. scuola; anche gli assessorati 
aU'urbanLstica, alla casa, allo 
sport della Regione Emilia Ro¬ 
magna devono cimentarsi con 
i diritti dell'infanzia. Le abita¬ 
zioni. i quartieri, devono pre¬ 
vedere spazi. essere'Hpcnsati e 
costruiti tenendo presente le 
esigenze dei cittadini da 0 a 18 
anni. Dalle politiche di tutela 
sociale bisogna passare a 
, quelle di promozione della 
, qualità della vita. Altrimenti, 
resta privo di senso quanto 
scritto nella Convenzione sui 
diritti dell'infanzia - l'Italia l'ha 
ratificata lo scorso anno - : vi si 
riconosce che bambini c bam¬ 
bine passano da oggetto a sog- 
' getto di diritto. Sono quindi 
portatori di un autonomo pro- 
' getto su se stessi, va ricono¬ 
sciuta e favonla la massima 
espressione. In questo campo 
c'è tutto da inventare. Ascol¬ 
tando e valorizzando l’associa¬ 
zionismo giovanile. Magari 
estendendo esperienze come 
quella del Comune di S. Croce, 
dove ci sono «consigli di bam¬ 
bini», che decidono come rea- 
' lizzare i loro sogni e bisogni. 
» Perché i diritti proclamati e 
non attuati, sono diritti negati: 
e questo è tanto più vero per i 
bambini e le bambine. 


Nel 1° anniversario della tragedia di 
Courmayeur Rosanna Tedesco Ma- 
laguglni con il piccolo figlio Alberto 
ncorda con tanto amore ed infinita 
nostalgia 

IACOPO NALACUGINI 

■ sepolto nella neve assieme od altre 
11 persone, tra cui la piccola Giudit¬ 
ta. A tutti i familiari si unisce In un 
caldo solidale abbraccio. 

Milano, 17 febbraio 1992 

Nel pnmo anniversario della tragica 
scomparsa del compagno 

IACOPO MALAGUGINI 

la Flal-Cgll di Milano ne ncorda la fi¬ 
gura di insigne studioso e difensore 
dei diritti dei lavoratore 
Milano. 17 febbraio 1992 

Sergio Nasini è vicino, con solidale 
partecipazione, a Pietro Folena per 
la scomparsa del padre 

Prof. GIANFRANCO POLENA 

Palermo, 17 febbraio 1992 


cr Pavdvi La classifica della Banca dìtalia 

lYllCIll GL rUVcil fotografa la realtà del paese? 

Il record del comune bergamasco viziato dalle funzioni di sportello 
bancario che il centro svolge per gli abitanti dell’intera valle 

Piazza Brembana, Eldorado 
«scoperto» dalle statistiche 


A caccia dei ricchissimi abitanti di Piazza Bremba¬ 
na. I dati diffusi dalla Banca nazionale del Lavoro, 
che attribuiscono 70 milioni a ciascun abitante del 
Comune bergamasco, non convincono. Dice il sin¬ 
daco: «Le tre banche del paese in realtà raccolgono 
il denaro di almeno 5mi!a abitanti». E il deposito 
bancario procapite si riduce a 14 milioni. L'elemen¬ 
to determinante pare sia la collocazione geografica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ELIO SPADA 


» PIAZZA BREMBANA. (Bg) 
Piazza Brembana, 1.100 abi¬ 
tanti, 536 moiri sul livello del 
mare, diecimila metri sopra il 
livello medio dei conti in ban¬ 
ca dei comuni mortali. La stati¬ 
stica ha emesso il suo respon¬ 
so. E spiccando un poderoso 
balzo secondo i dati raccolti 
nei 1990 dalla Banca d'Italia 
ed elaborali dalla Banca na¬ 
zionale del Lavoro, svetta ora 
in cima alla classifica dei Co¬ 
muni più ricchi d'Italia nel rap¬ 
porto fra ammontare dei depo¬ 
siti bancari e numero di abi¬ 
tami. Dicono ie cifre, con inos¬ 
sidabile rigore, che ciascuno 
dei residenti nel piccolo Co¬ 
mune orobico ai piedi del Piz¬ 
zo di Mezzodì possiede media¬ 
mente un confo in banca pari 
a 70 milioni. Lira più lira meno 
dunque secondo i dati sfornati 
clamorosamente dagli esperti 
della Bnl. Qui lungo il Brcmbo 
ridotto a un rigagnolo da 
un'ormai cronica siccità ci sa¬ 
rebbe dunque una sorta di mi¬ 
sconosciuto - Eldorado . dove 
tutti, ma proprio tutti (uomini, 
donne, bambini, anziani), so¬ 
no multimilionan. ■ 

• E andiamo ad esplorarla, al¬ 
lora. questa enclave felice, do¬ 
ve la lira invece di franare scor¬ 
re copiosamente libera e" sel¬ 
vaggia. La strada procede tor¬ 
tuosa per chilometri costeg¬ 
giando un Brcmbo anticamen¬ 
te ricco d'acqua, trote e 
cavedani. Scorrono intanto 
lungo gli argini immagini inat¬ 
tese. Una fabbrica abbando¬ 
nata ed ormai cadérne, case 
sparse, piccoli centri abitati in¬ 
tossicati da ordinaria e feroce 
urbanizzazione, nei quali i 


lumbard di Bossi trovano gran¬ 
di soddisfazioni elettorali. 

Poco dopo’Lenita la strada 
piega a destra. Siamo a Piazza, 
come la chiamano qui. D'istin¬ 
to la vista si aguzza alla ricerca 
di segni tangibili di quell'im¬ 
provviso benessere che secon¬ 
do statistica dovrebbe aver col¬ 
pito il piccolo popolo creando 
tanti Paperoni. 

Il primo approccio è una de¬ 
lusione; niente Ferrari, nem¬ 
meno una Rolls. Incrociamo 
una Mercedes. Però è vec- 
chiotla. Nessuna dimora holly¬ 
woodiana. Solo villette e case 
decorose c ben tenute. Non 
c'è odore di miliardi. Davanti 
al municipio (rigorosamente 
chiuso, il sabato pomeriggio, 
come tutti i municipi, anche 
quelli poveri) . due . giovani 
'■ stanno salendo su una Goll. 
Non è una Bentlcy ma i loro 
scarponi da sci e le rutilanti tu¬ 
te colorate certamente costo¬ 
sissime inducono a sperare 
che la caccia al nababbo inco- 
- minci a dare frutti. Sono due 
giovani carabinieri della locale 
stazione in partenza per le vici¬ 
ne piste da sci di Foppolo. Non 
hanno conti in banca da capo¬ 
giro ma ci indicano la casa del 
sindaco. 

■ Luigi Rho, capo di una giun¬ 
ta de graniticamente monoco¬ 
lore, sta per uscire. Ma facen¬ 
do buon viso a cattiva sorte ac- 
. coglie con sommessa gentilez¬ 
za l'ennesimo giornalista in 
cerca di ricconi. . - • 1 
i • Come ci si sente ad essere il 
primo cittadino Ira mille Rock- 
fcller? E Luigi Rho presenta, 
’ come la Bnl. le sue statistiche. 


«In paese ci sono tre banche: 
Banca popolare di Bergamo, 
Cariplo e Credito bergamasco. 
Sono le uniche nel raggio di 
molti chilometri e servono un 
bacino di utenza di almeno 
Smila clienti. Faccia lei il con¬ 
to». i-o facciamo. Settanta mi¬ 
liardi di depositi diviso 5mila 
depositanti uguale 14 milioni 
cadauno. E l'immagine di un 
popolo di Cresi evocata dalle 
sfatisuchc si dissolve implaca¬ 
bilmente. 

»È un problema anche di 


collocazione geografica - pro¬ 
segue il sindaco di Piazza 
Brembana. È naturale che al¬ 
cuni dei servizi più nchiesti co¬ 
me le banche vengano collo¬ 
cati in posizione mediana ri¬ 
spetto al territorio da servire». 
Piazza Brembana. infaiti, • è 
proprio a metà tra Foppolo e 
San Pellegrino. Salutiamo con ; 
un po' di amaro in bocca poi 
un'occhiata alla hit parade dif¬ 
fusa dalia Bnl e apparsa sui 
giornali fornisce il colpo di gra¬ 
zia alle residue speranze della 


nostra ricerca: ben 6 fra i primi 
10 Comuni dell'alta classifica 
si trovano proprio fra le monta¬ 
gne come Piazza Brembana. 
Proviamo con un ultimo tenta¬ 
tivo. Entriamo all'edicola. Fin¬ 
giamo di essere infercssati ad 
un settimanale, buffiamo là 
una frase qualunque tanfo per 
sondare il terreno. L'edicolan¬ 
te capisce al volo: «1 giornalisti 
sono già stati qui. Anche la te- : 
levisione del Berlusconi». Poi < 
un sorriso di sopportazione e 
un conclusivo: "Tutte palle». ' 
Paperone non abita qui. • **,' 



Nel paese dove nacque Pulcinella 
la Fìat non salva i disoccupati di Acerra 


DAL LA NOSTRA REDAZIO NE 

MARIO RICCIO 


Mi NAPOLI. . Quarantamila 
abitanti. 143 aziende, fra cui la 
Montefibre, che dà lavoro ad 
alcune migliaia di persone: il 
più importante polo meccani¬ 
co ed aereonautico del Mezzo¬ 
giorno: Alfa-Lancia c Avio, Ac- 
ritalta e Alenia. Acerra. Il paese 
dove la tradizione vuole che 
sia nata la famosa maschera di 
Pulcinella, con il suo esercito 
di oltre ottomila disoccupati, è 
il comune più povero d'Italia. 
1 -a classifica è stata elaborata 
dal servìzio studi della Bnl su 
dati della Banca d'Italia. Qui, 
ogni cittadino si ritrova con so¬ 
lo due milioni e mezzo deposi¬ 
tati In banca, a fronte dei set¬ 
tanta degli abitanti dì Piazza 
Brembana, in provincia di Ber¬ 
gamo. 

Secondo il direttore dell'a¬ 


genzia acerrana del Banco di 
Napoli.-Diego lannò, la pro- 

• pensiono al.risparmio dei citta¬ 
dini di Acerra è "discreta». Di¬ 
ce: -Potrebbe essere migliore, 
'visto il potenziale bacino d'u- 
■ tenza. Ma questa è una zona a 

rischio dal punto di vista mala- 
- vitoso. 1 grandi risparmiatori, 
, probabilmente, preferiscono 
. depositare il loro denaro in 
agenzie extracittadìne per non 

• finire nel mirino della malavita 
organizzata, nonostante la ri¬ 
servatezza che noi garantiamo 

“ ai clienti sulle operazioni fi¬ 
nanziarie». 

Come commenta i risultati 
della Bnl, il vescovo di Acerra, 
Don Antonio Riboldi? «Questi 
dati sono la cruda c inquietan¬ 
te realtà di questa città. Acerra 
non ha lavoro: la presenza di 


alcune fabbriche, come la Fiat, 
non hanno risolto il problema 
dell'occupazione. Questi dali • 
dovrebbero far riflettere...». Per 
il coraggioso e battagliero ve¬ 
scovo, che da anni si balle ' 
contro la malavita organizzata, 
la classifica sui risparmi con¬ 
ferma che ad Acerra, negli ulti¬ 
mi tempi, specialmente dopo ' 
l'uccisione del boss locale Ni- ’ 
cola Nuzzo, il fenomeno della - 
presenza camorrista sul poslo 
è in diminuizione: «Qui ci sono - 
solo tre sportelli bancari e 
qualche finanziaria. Questo 
vuol dire che non c'è riciclag¬ 
gio di soldi provenienti da atti¬ 
vità illecite». , 

Di diverso avviso sono gli in¬ 
vestigatori che ogni giorno so¬ 
no in prima fila per combattere 
la criminalità. Dicono al com¬ 
missariato di Ps: «I camonrisli 


non sono ««(sprovveduti, da 
investire i loro capitali sul po¬ 
sto: i loro soldi I| portano nelle 
banche delle più importanti 
città italiane e straniere». • - «• 

• Sorpreso per aver saputo 
che il suo comune è fra i dieci 
più poveri del Paese, il primo 
cittadino di Acerra, il dcmocn- 
stiano Antonio Santoro, alla 
guida di una coalizione dc-psi, 
giustifica cosi l'ultimo posto in 
classifica: «Ècvidenìe chequi il 
reddito non può essere alto, vi¬ 
sto che in ogni casa entra un 
solo stipendio, c a volte nem¬ 
meno quello». - ' '■ ' 

Acerra dista una ventina di 
chilometri da Napoli. Gli ad¬ 
detti al settore agricolo, fino a 
venti anni fa la più importante 
fonte di reddito della-popola- 
zionc, non superano le duemi¬ 
la unità. !xi sviluppo industria¬ 


- le, che doveva portare benes- 
. sere nella zona, non c'è stato. 
Per rendersene conto .basta , 
leggere due dati: dei 1200 lavo , 
ratori della Monlefibrc. solo 80 ■ 
sono cittadini di Acerra, men- 
> tre alla Enichem. su 900 ope- 
1 rai, solo 90 sono del luogo. In 
compenso, negli ultimi tempi, 

’ si è sviluppato il terziario: sono 
’ • sorti numerosi esercizi com- 
; mordali (alcuni in odore di 
• camorra). ««■■. » «.«-ì.**.- *•, 
Dieci giorni fa, ad AcCrra è 
scoppiata la rabbia dei senza , 
lavoro. Un centinaio di disoc- 
■ cupati ha preso d'assalto lesa¬ 
le del Municipio in piazza Ca¬ 
stello. La protesta si è placala 
, solo quando II sindaco ha pro¬ 
messo ai dimostranti che si 
adopererà per l'avvio di due- 
, cento corsi professionali, che 
saranno gestiti dall'Angifap. . 


DA LETTORE 

A ■ 

PROTAGONISTA 


DA LETTORE 

A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de TOoità 

Invia la tua domanda com¬ 
piota di tutti i dati «naorafr- 
d, residenza proto» nono e 
codice fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unita», via Bar- 
boria. 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR¬ 
RENTE POSTALE n. 
22029409 . ,» 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 
VIA SAN GIOVANNI DEL CANTONE N. 23 » MODENA 

Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 87, ai pubblicano I seguenti dati 
relativi a) bilando preventivo 1991 e al conto consuntivo 1989 - Gestione Sociale: 


ENTRATE (In migliala di Uro) 

( SPESE (In migliaia di lire) 

Denominazione 

Previsioni 
di compeL 
da bilancio 

1991 

Accortam, 

daoonto 

consuntivo 

1969 

Denomlnszloo» 

Previsioni 
di compeL 
da bilancio 

1991 

Impegni 
da conto 
consuntivo 

1989 

— Trarierimertl conviti 

— Entrato varie - 

3.172.490 

402.800 

2282.995 

43.388 

— Spcu corrwit 

3.575.090 

2577.306 

Totale entrate correnti 

1575.090 

2428483 




— Trasi. in conto capitale 
—Assunzione ti prètti 

— Pania di giro 

15.000 

210.000 

88.532 

—Speae In corto capitala 
•-Rarborac prestiti 
— Pania di giro 

15.000 

210.000 

16.000 

89.532 

Totale . . 

3490.090 

2415416 

Tottt» 

2800490 

2682831 

— Dèsvarao 

- 

286.823 

i 



TOTALE GENERALE 

3400.090 

2882536 

TOTALE GENERALE 

2800490 

2682838 


L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO: Don. Flavio Poi la cani 







'. »V ■»' 

SRagkmeKimliaRopiagna 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 

“ ” VIA SAN UIU VANNI Itti UNIONE N. 43 ■ MUt/ETlA 

Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbràio 1987. n. 67, si pubblicano I seguenti dati 
relativi ai conti consuntivi 1987/1988 • Gestione Sociale: ; . 

ENTRATE (In migliaia di lire) ' 

SPESE (in migliaia di lire) 

Denominazione 

• Accertarti, 
da conto 
consuntivo 

1987 

Accertarti. 

daoonto 

consuntivo 

1988 . 

Denominazione 

Impegni 

daoonto 

consuntivo 

1987 

Impegni 

daoonto 

consuntivo 

1988 

— Trasferimenti correrti 

— Entrale varie 

1.465.221 

154.545 

1.911.409 

60.724 

— Spese oorrenti 

2.027.459 

2.232.047 

Totale entrate correnti 

1412786 

1.972133 




— Trari. in conio capitale 

— Aaau azione di preettl 

— Panie di giro 

70.024 

79.044 

— Spese in corto capitale 

— Rimborso presoti 

— Pani» di glio 

95.000 

70.024 

50.000 

79.044 

Totale 

1.362790 

2051.177 

Tota le 2192-483 

2311491 


— Disavanzo 

502.693 

309914 




TOTALE GENERALE 

2192483 . 

2361.091 

TOTALE GENERALE 

2192483 

2361491 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO: Dott. Flavio Pelacani 


Lettere 


«Votare Segni 
fa ricordare 
chi aveva 
votato Orlando» 


M Caro direttore, >] rifor* 
malore on Segni verrA nuo¬ 
vamente presentato nelle li¬ 
ste democristiane e riceverà 
molti voti di gente onesta 
che però si guardare solo 
alla superficie e non dietro 
di ossa. Infatti tali voti ver¬ 
ranno poi usiti per gli inte¬ 
ressi della Democrazia Cri¬ 
stiana, partito che ha tante 
connivenze con organizza¬ 
zioni mafiosc; non per le n- 
fonne. : * * 

La stessa cosa ò avvenuta 
a suo tempo a Palermo alle 
elezioni per il Comune mi¬ 
gliaia di voti andarono a Or¬ 
lando per la sua carica inno¬ 
vativa; ma lui poi spari e 1 vo¬ 
ti restarono al partito die 
aveva avuto Ciancimino tra i 
referenti. ■ r > .,5. . . 

. Rolando Del Buono. 

Firenze 


Le nuove forme 
di prigionia 
e i loro 
responsabili 


consuma ai danni dei giova¬ 
ni, prigionieri della disoccu¬ 
pazione; degli ammalati, 
prigionieri della cattiva assi¬ 
stenza sanitaria; dei piccoli 
imprenditori • meridionali, 
prigionieri della criminalità 
organizzata. Certo d che per 
la maggior parte degli uomi¬ 
ni politici di oggi la Storia 
avrà un compilo meno gra¬ 
ve e il suo giudizio sarà più 
netto, c definitivo. -, .* , 

prof. Bartolomeo 
Buscema. Siracusa 


Le concessioni 
televisive ,, 
e un legittimo 
sospetto 


Caro direttore, mi sem¬ 
bra che nonostante le pro¬ 
mosse di volontà di massi¬ 
ma anticipazione sui tempi, 
il discorso deli'assegnazio- ■ 
ne delle Irequenze televisive 
(il riconoscimento, cioè, del ' 
dintto, | 5 er le eminenti televi¬ 
sive, alla sopravvivenza o 
meno) non sta affatto pro¬ 
cedendo velocemente. - . ■ 
Certo: come rinunciare al- ■ 
la convenienza di avere tutte ' 
le emittenti subordinate al ’ 
potere (perlomeno impau¬ 
rite, chè se si comportano 
male non le danno magari ' 
la concessione) in periodo : 
elettorale? -v ■,. • , 
Lorenzo Pozzati. Milano ? 


Mi Caro direttore, sono un 
cittadino italiano, non de¬ 
mocristiano, nè comunista; ’V 
appartengo, dopo una vita : 
dedicata al lavoro, alia cale- -; 
goria dei pensionati. Propno 
dalia consapevolezza . di : 
avere operato, nell'ambito 
delle mie possibilità, nel mi- 
gliore dei modi per il bene , 
comune, deriva oggi moral- 1 
mente il dinlto di far sentire • 
la mia voce. »■ < . »•- 

Una lettera di Paimiro To-. 
gliattl. rivelatasi inoltre pie¬ 
na di falsi. doi>o quaranta- ' 
nove anni viene portala alla 
luce e indirizzala con rigoro¬ 
sa" puntualità poiilica all'e- ' 
lettorato italiano, ritenuto ; 
ancora una volta facile pre- ’ 
da, sotto la spinta del (attore 
emotivo, di appuntamenti - 
politici di comodo. > 

Sotto il profilo strettamen¬ 
te storico, penso che )a «in¬ 
criminala- lettera, anche al¬ 
la luce delle ultime precisa¬ 
zioni, vada inserita e spiega¬ 
ta in quel clima di tensione ■ 
ideologica che caratterizzò 
la lotta fra fascismo e antifa- - 
seismo e diede particolare 
asprezza alla seconda guer¬ 
ra mondiale. Togliatti, da - 
accorto politico, sapeva che 
in nessun modo, nel clima 
spietato della guerra clic . 
mieteva vittime a milioni, un „ 
suo intervento a favore dei : 
prigionieri italiani, ntenuti • 
dalla popolazione - russa, .. 
che lottava per la sua stessa ’ 
sopravvivenza, aggressori c 
fascisti, avrebbe potuto sor¬ 
tire effetti positivi. Se avesse . 
avuto la possibilità politica 
di intercedere con successo 

10 avrebbe fatto, se non altro L 

per guadagnarsi potenziali 
meriti ai fini di un inevitabile ’ 
appuntamento con l'eletto- 1 
rato italiano, a guerra con¬ 
clusa. p. . , ■ 

Quando Togliatti politica- 
mente potò, dimostrò lungi- 
, miranza politica, costruttiva 
' partecipazione alla rinascita 
del Paese c senso della mi- v 
sura, come stanno a dimo- . 
strare l’infensa attività svolta 
per determinare, nel più '■ 
breve tempo possibile, da 
parte del governo sovietico, 

11 riconoscimento della nuo¬ 
va Italia democratica; la di- .. 
sponibilità, a differenza di 
molti -uomini politici del 
tempo, rientrati in Italia, a 
collaborare con la monar¬ 
chia. per non creare perico- - 
losc tratture politiche in un , 
momento particolarmente 
difficile della vita della na¬ 
zione: l’ampia amnistia con¬ 
cessa, in qualità di ministro 
di Grazia e Giustizia; e, dopo 
l'attentato alla sua . vita. •' 
quando l’Italia tutta sembrò ; 
trattenere il respiro, l'azione 
di indinzzo volta ad evitare ’ 
una sanguinosa guerra civi¬ 
le. ^ zwj-v —- l , - - , 

Ricordiamo che dnche il 
governo BddoRlio, ad armi¬ 
stizio concluso, non riuscì a 
cambiare la dura sorte dei 
prigionieri italiani in ntano 
inglese; e preferì astenersi 
da pressioni, ritenute politi¬ 
camente poco opportune, 
volte a evitare da parte degli ; 
inglesi la ingiusta lucilazio- " 
ne del generale Bellomo. ■ 

Più grave cinismo è certa¬ 
mente oggi l'aziono delittuo¬ 
sa che quotidianamente si 


Ringraziamo 
questi lettoli 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■ Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci i 
scrivono e i cui-se ritti non ; 
vengono pubblicati, che- la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia del 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi, tra gli ( 
altri, nngraziamo: 

Arch Giorgio Rigamonti, ‘ 
Treviso scurifitla del so¬ 
cialismo reale ci presenta la 
patria del capitalismo alle ■ 
prese con problemi niente fa¬ 
cili da risolvere come quelli 
della recessione e della di- , 
soccupazione. Rabbrividisco f 
pensando a quale destino • 
avrebbe il mondo se scom- ■ 
parissc anche l'America co- ' 
me potenza militare e politi¬ 
ca visto che i vincitori della 
guerra fredda sono siati sen-'• 
z 'altro la Germania e il Giap¬ 
pone *) ; • Marco Maggioni, 
Cemusco Lomb. (*// narcisi¬ 
sta non la smette. Non ha il 
senso del limile, perciò non ,, 
può smettere. Il narcisista ve- - 
de solo se stesso e perciò giu¬ 
dica la critica come affronto 
personale. Invilo i lettori a 
scrivere quali altre cose fa il 
narcisista; echi è»), » * 

Dott. Mario Valcntini, Mi- » 
lano (« Bettino Craxi sotto¬ 
scrive un accordo di legista- ■ 
tura con la De II Psi viene 
caccialo in un vicolo cicco. 
Mi sembra che non fosse pro¬ 
prio questa la scella operata 
all'ultimo congresso di Bari t 
dei giugno 1991. Perché si ' 
fanno allora i congressi?*) ; 
Mareo Tondelli, Novellara ; 
(«Chiedo un favore: Iandare i 
una settimana di astinenza 1 
giornalistica su Cossiga. Est- 
sle la giornata per l'infanzia, * 
contro il fumo, accelera. Be- ’ 
ne: creiamone una contro le 
esternazioni •) ; Carlo ■ Al n i, 
Codogno («A/ dirigenti del 
Pds e di Riforidazione comu¬ 
nista, nell'imminenza delle 
elezioni, direi di non litigare ' 
c non offendersi a vicenda • 
per qualche voto. Siale ri- ■ 
spettosi gli uni degli altri in 
modo che la divisa ereditò < 
del Pel possa essere usala ■ 
uriitarìamenlc di Ironie alle * 
soluzioni da dare ai gravi 
problemi che dovranno esse- ’ 
re affrontati. Ricordale che le 
bizze e gli insulti personali 
non/xtgano mai*). : , 


Sc-r.ule lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indinzzo e possibilmente il 
numero di tetelono. Chi desi¬ 
dera che in calce non compaia 
il propno nome ce lo precisi. 
Le lettere non llrmale o siglate 
o con firma illeggibile o che re¬ 
cano lu sola indicazione «un 
gruppo di..» non vengono pub¬ 
blicale; cosi come di nonna 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad alln giornali, lei reda¬ 
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 
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Gran Paradiso 

Slavina: 
una donna 
dispersa 


■■ TORINO Tragedia in alta 
montagna. Nel pnmo pome¬ 
riggio di ieri, una grossa slavi- 
na si ò staccata dalle pendici 
del Nivolet, nell'Alto Canavese. 
travolgendo un gruppo di di 17 
sciaton. Fortunatamente 16 di 
loro sono riusciti a liberarsi 
dalla morsa di ghiaccio. Al¬ 
l'appello manca solo una per¬ 
sona. Quattro escursionisti so¬ 
no stati ncoverati all'ospedale 
di Cuorgnè. Uno di loro pre¬ 
senta principi di assideramen¬ 
to. 

La sciatrice scomparsa si 
chiama Immacolata Moretti, di 
Varallo Sesia. Era proprio suo 
marito. Martino Moretti, esper¬ 
ta guida alpina (ha anche par¬ 
tecipato a una spedizione sul 
K2), alla testa del gruppo di 17 
sciatori che, verso le 14 di ieri, 
mentre si accingevano a ritor¬ 
nare a valle, dopo una escur¬ 
sione domenicale in alta mon¬ 
tagna, sono stati travolti da un 
lastrone di ghiaccio. . 

Dalle prime, trammentarie 
notizie sembra che la valanga 
si sia staccata dalle pendici del 
monte Nivolet. gruppo del 
Gran Paradiso, -precipitando 
nel sottostante vallone del Car¬ 
ro. , 

L'esatta meccanica della di¬ 
sgrazia. tuttavia, a tarda sera, 
non era ancora precisa. Gli 
sciatori guidati dal Moretti, co¬ 
munque. tutti fomiti di >bip- 
bip*. hanno potuto dare subi- 
tol'allamnc. servendosi di una 
piccola radio trasmittente. - - 

L'S.O.S, 0 stato intercettato 
da un radioamatore che, a sua 
volta, ha trasmesso la notizia 
agli uomini del Soccorso alpi¬ 
no e ai carabinieri della zona. - 

Si sono levati in volo alcuni 
clicotten che, però, a causa 
del forte vento, sono dovuti 
tornare alla base quasi subito. 

Sedici sciatori sono stati trat¬ 
ti in salvo, più tardi, dagli uo¬ 
mini del Soccorso alpino. Era¬ 
no in buone condizioni, ma 
quasi tutti in stato dichoc. 

Le - ricerche della • donna, 
unica dispersa, sono prosegui¬ 
te anche in serata. 


3T » 

Carnevale 

A Viareggio 
carri sotto 
la pioggia 


H VIAREGGIO (Lucca). Man¬ 
cato il bagno di folla, c'è stato 
il bagno di pioggia. Centomila 
persone, versione ufficiale. 
Fatta la debita tara, saranno 
stati in scssamamila, forse me¬ 
no, a seguire la prima uscita 
del Carnevale di Viareggio ver¬ 
sione 1992. , •. 

I carri, e la regia dei loro mo¬ 
vimenti, sono stati più o meno 
gli stessi delle passate edizioni. 
Aumentate, di poco, solo le 
proporzioni: il più grande arri¬ 
va a trenta metri d'altezza. A 
impressionare maggiormente 
ò stato il >11 cigno toma a vola¬ 
re», di Arnaldo Galli e i fratelli 
Cinquini. Il carro più diverten¬ 
te: »Attenti al lupo», di Carlo ed 
Enrico Vannucci. La satira era 
sul carro: "Lacrime di cocco¬ 
drillo», di Roberto Alessandri- 


IN ITALIA 


Roma, la tragedia per una pentola Salvate dai soccorritori 
dimenticata sui fornelli intere famiglie rimaste intrappolate 

Tre i feriti, c'è anche una bambina II comandante dei vigili del fuoco 


Nuovo ricovero 
in clinica 
per madre Teresa 
di Calcutta 


È la nipotina dell’ucciso 


«Non ricordo una sciagura così:.. » 


Fuga di gas, esplode il palazzo 

Morto nello scoppio ramministratore dello stabile 


Madre Teresa di Calcutta ò .stala nuovamente ricoverata. I 
medici della clinica romana «Salvator Mundi», però, negano 
che la religiosa (nella foto) sia gravemente malata- «Ha solo 
bisogno di riposo», dicono, «le sue condizioni non destano 
particolari preoccupazioni». La suora, premio Nobel per la 
pace 1979, era stata dimessa in gennaio da una clinica cali* * 
ìomiana, dopo tre settimane di cure per una polmonitee di¬ 
sturbi cardiocircolatori. Poi, il 4 febbraio, ò arrivata a Roma, - 1 
dove, secondo un quotidiano di Calcutta, qualche giorno la 
sarebbe stata colpita da un infarto. 




ir 


Un boato, poi l’esplosione e due piani del palazzo 
sono crollati. Per una pentola dimenticata sui for¬ 
nelli, ieri mattina a Roma un uomo è morto e tre 
persone sono finite in ospedale. Tra i feriti, una 
bambina di un anno, tirata fuori dalle macerie, e un t 
uomo accorso da un palazzo vicino per aiutare gli - 
inquilini in trappola. I vigili del fuoco: «L’esplosione 
più violenta degli ultimi 10 anni». i> 


CLAUDIA ARLETTI 


Postina padovana Non ha la patente, leme la 

roranita lettore mol °- cosI recapita la corri- 
M51UCIC spondenza in bicicletta Ma 

la dOMOniCa Adriana Zcnnaro, portalette- 

nerrhé cenr;« anta rp di 41 annl - P cr tc Posle dl 
perone senza auro p adova d efficiente: e - 

lei, pcr smaltire la comspon- 

1 . denza settimanale, . lavora 

spesso fuori orario e anche la domenica. Va avanti cosi da 
un mese, da quando cioè ha preso servizio nell'ufficio di ; 
Trebaseleghe, in provincia di Padova. La donna dovrebbe ’ 
consegnare ogni giorno dai 400 ai 600 «pezzi», lungo un per¬ 
corso (in campagna) di 23 chilometri, ma difficilmente rie¬ 
sce a sbrigare tutto il lavoro durante l'orano di servizio. Le ; 
Poste, dopo averla invitata a desistere, hanno anche minac¬ 
cialo di deterirla alla Corte dei conti. Lei dice: «Avere le pa-. 
tenie non è mica obbligatorio...». • -i . 



La palazzina in via Giannina Milli, l’estoslone ha completamente distrutto l'ultimo plano 


M ROMA. Domenica matti¬ 
na, oro 10 . mezzo palazzo sta 
ancora dormendo quando, 
violentissima, amva l'esplosio¬ 
ne. Una fuga di gas, si capirà 
poi. I muri, per un istante, tre¬ 
mano, poi rovinano sulla gen¬ 
te, Gli ultimi due piani dell'edi- 
licio non esistono più, sbricio¬ 
lati, c a Pnmavatic, quartiere - 
romano di periferia, comincia¬ 
no a correre le ambulanze. 

Non c'è sialo mente da fare, 
pcr Armando Bigiarellì, 52 an¬ 
ni, ammnistratorc dello stabile. ■ 
Dai calcinacci l'hanno tirato 
fuori morto. Chiara, la sua ni- 
potma di un anno, invece si 6 
salvata. Quando i vigili l'hanno 
portata via dal palazzo, respi¬ 
rava appena, ma poi - quasi 
un miracolo - i medici hanno 
detto che non è forila grave¬ 
mente: sette giorni dì ospeda¬ 
le, e potrà tornare a casa. An¬ 
che la madre della bambina, '■ 
Donatella Bigiarellì, ha riporta¬ 
lo lievi escoriazioni. Più grave, 
il corpo ncoperto di ustioni, è 


un’aziana inquilina, Annama¬ 
ria Calvo. 87 anni. Forse quella , 
luga di gas, che ha provocato 
l'esplosione di via Giannina 
Milli, è venula lucri proprio dal 
suo appartamento. .Sembra 
che la donna tosse andata in t 
bagno, dimenticando, una 
pentola sul tornello acceso. 
Poi, la vicinanza di un elettro- 
domestico - il frigorifero, ipo¬ 
tizzano i vigili del fuoco - ha 
scatenato l’esplosione, - 
Un morto, tre persone in 
ospedale. Tra i feriti c'ò un si¬ 
gnore che, dal suo apparta¬ 
mento, in un palazzo vicino, 
sentito il boato è volato in sira- ' 
da. Quando si è trovato davan¬ 
ti all'edificio semicrollato, ha 
subito cercato di portare in sal¬ 
vo la famiglia Bigiarellì, rimasta 
intrappolata... Lievemente 
ustionalo, Paolo Bussi, 42 anni, 
ora si trova in ospedale, al poli¬ 
clinico Gemelli, ne avrà per 
pochigiomi. 4 ■ • r 

•L'esplosione più violenta 


degli ultimi dieci anni», ha poi 
commentato Guido Chiucini, 
comandante dei vigili del fuo¬ 
co romani. Che non hanno 
avuto bisogno di essere avver¬ 
titi. per fare partire le autobotti: 

■ il boato, fortissimo, l'avevano 
sentilo dalla loro postazione, 
distante . alcuni.? chilometri. 
Quando poi sono attivati in via ' 
Milli, i soccorritori hanno tro¬ 
valo il palazzo in fiamme, gen¬ 
te intrappolala che gridava c 
piangeva alle finestre, ovun¬ 
que macerie (dieci auto par¬ 
cheggiate in strada sono state 
schiacciate). Gli ultimi due ' 
piani dell’edificio, il quinto e il " 
sesto, sono completamente di¬ 
strutti. 1 crolli c il fuoco hanno 
reso inabifabìli tutti gli appar¬ 
tamenti; l'edificio è sialo eva- ' 
cuato. non si sa se e quando gli - 
inquilini potranno farvi ritorno. I 
L'inchiesta, •, adesso, dovrà s 
stabilire con esattezza le cause . 
dell'esplosione. I dubbi sono ’> 
pochi, pierò. All'inizio, si era . 
anche pensato a una caldaia > 
pcr il riscaldamento, che aveva , 
preso a funzionare male. Poi, è 
' arrivata l’ipotesi della luga di E 
gas. E i vigili del fuoco ora ne 
sono quasi certi: tutta colpa di 1 
una pentola dimenticata sui > 
• fornelli della cucina. Per la 
geme dello slabile, la respon¬ 
sabile è Annamaria • Calvo, 
quell'inquilina «vecchissima» e 
sempre più assente, distratta, ' 
che da anni viveva sola al 
quinto piano. " - - 


«Lasciate a casa 4 Il sindaco Renzo Imbem in¬ 
la marrhina» vltd 1 bolognesi a ridurre, per 

l3 o . CIl nd tu,ta la R ìornala d ' oggi, «l’u- 

A Bologna smog SO di veicoli a motore non 
snenn in calita ambientalmente compatibi- 
ancord in SdIIId (li limitandolo a situazioni di ‘ 
grave c inderogabile neces- 
“* sità» e avverte che «al venti- ' 
carsi di ulteriori superamenti dei livelli di inquinamento ver¬ 
ranno adottali provvedimenti rcstnttjvi della circolazione». 
L’ordinanza è scattata ieri, dopo che nella giornata di sabato 
alcune centraline dì controllo avevano «sfondato» i limiti. Il 
preavviso con semplice invito a usare l'auto solo p>er neces¬ 
sità è la «prima lase», rispetto alle reazioni al dati di inquina- ■ 
mento, là seconda - ossia le targhe alterne - scatterà una 
volta che venga raggiunto il «livello d'attenzione». Se oggi i - 
cittadini bolognesi non adenranno all'Invito del sindaco, j" 
complice il bel tempo, è probabile che già da domani si n- • 
parta con il «pari e dispari». -v--i ■ -* . .»• 


Gandino (Bg) V« Una carica di esplosivo è 

Bomba esplode %8S£J2S££& 

davanti alla casa ni, sindaco di Gandmo (pro- 

HpI dinrfarn . vtneia di Bergamo), che gui- 

UCIMIIUdlU da una giunta Dc.pds. Lo 

scoppio ha divelto la porta > 
i in., 11 i. d'ingresso ■■ dell'abitazione. ; 

In quei momento, in casa dormivano il sindaco, it marito. la ; 
figlia e il fidanzato di questa. Nessuno è rimasto ferito. Se- ; 
condo gli investigatori, si è trattato di un gesto intimidatono, ; 
ma finora non è stato Individuato un "movente». » ,, 

Una sentenza ;; -Una clamorosa sentenza 

Hol rnncinlin ■ del Consiglio di Stato ha pra- 

j. Ir»’ “ - ticamente distrutto .l'attuale 

dì StatO ■ assetto della Sioe». Lo di- 

«criinto» la Ciz» ' chiara in un comunicato il 
«M.UUL*:» ld JldC . Codacons (coordinamento 

' 1 ■ k ‘.. ' delle associazioni per la di- 

fesa dell’ambiente e dei di¬ 
ritti degli utenti e dei consumatori), a proposito di una sen- - 
lenza della VI sezione del Consiglio secondo la quale ver- 
rebbe a cadere la tradizionale distinzione all’intemo della ' 
Siae (società italiana autori e editori) tra «soci» e «iscritti». I £ 
primi, un ristretto numero di professionisti, sono coloro che 4 
oggi usufruiscono del maggior numero di diritti e di benefici ' 
e sono responsabili della nomina degli organi di gestione. - 
La decisione del Consiglio di Slato farebbe si che «entro po¬ 
chi giorni tutti i dirigenti dovranno fare le valigie c lasciare il • 
posto a un commissario straordinario che gestisca con la . 
delicatezza c imparzialità necessarie il trapasso dai passato 
medievale al futuro democratico», • , 


Sanremo, prime ipotesi sul possibile assassino delle due donne ' 

Il «mostro» uccide per vendetta: 
contagiato da una sieropositiva? 


Prosegue la caccia al «mostro» di Sanremo, l'uomo 
che giovedì e venerdì ha ucciso due donne, aggre¬ 
dendole nelle loro abitazioni e massacrandole, sfi¬ 
gurandole. L’uomo non ha lasciato grandi tracce 
dietro di sé: solo due pacchetti di sigarette. Marca 
«Diana». Sono le sue sigarette. E sono, per adesso, 
l'unico indizio con il quale la polizia setaccia gli am¬ 
bienti della prostituzione e dei locali notturni. 


GIANCARLOLORA 


■I SANREMO (Imperia). Il 
«mostro» fuma sigarette «Dia¬ 
na». A casa di Wanda Rovatti, 
53 anni, e di Annie Sitter, 49 
anni, - la prima uccisa giove¬ 
dì, la seconda venerdì - ne 
sono stati trovati due pac¬ 
chetti: c Wanda Rovatti, sem¬ 
bra sicuro, non ha mai fuma¬ 
to in vita sua. Questo è un 
piccolo indizio. Gli investiga¬ 
tori sono i primi a dire che 


non vale molto, ma se lo ten¬ 
gono stretto: in fondo è una 
marca di sigarette curiosa, 
piuttosto caratteristica, può 
rimanere in mente. E stanno 
chiedendo in giro, nei locali 
notturni alla moda c in quelli 
più fumosi e luridi, se qual¬ 
cuno ricorda. Ascoltati pro¬ 
prietari e barman, camerieri, 
guardarobiere, - - prostitute. 
Conoscete qualcuno che fu¬ 


ma sigarette «Diana»? il se¬ 
condo giorno di indagini ha 
portato pochi indizi sul «mo¬ 
stro». e qualcuna in più sulla 
vita privata delle sue due vitti¬ 
me. Intanto: è confermato, 
avevano una grande passio¬ 
ne per gli animali, e per i ca¬ 
ni, in particolare. E non solo: 
sembra si impegnassero, per 
alcune ore durante la setti¬ 
mana, ad assistere gratuita¬ 
mente anziani, handicappati 
e giovani tossicodipendenti. 

In comune, poi; - ed è su 
questo che, comprensibil¬ 
mente. si fermano le atten¬ 
zioni della polizia - le due 
donne avevano lo stesso giro 
di clienti. In casa di una delie 
due sarebbe anche stata tro¬ 
vata - 0 una notizia non con¬ 
fermata - un'agendina piena 
di numeri di telefono e di no¬ 
minativi. C’è anche il nome 


dell’assassino? Nella tarda 
serata di • sabato, proprio 
mentre gli investigatori, fa¬ 
cendo il punto della situazio¬ 
ne, stabilivano che non c’e¬ 
rano grandi novità, ha co¬ 
minciato a circolare una vo¬ 
ce, forse solo un sospetto: e 
cioè che a uccidere Wanda ' 
Rovatti e Annie De Sitter. 
possa essere stato un uomo, 
un abituale frequentatore di •• 
prostitute. Un uomo conta¬ 
giato da una sieropositiva e 
ora assetato di vendetta. E' 
un'ipotesi credibile? Sembra 
di si. Sembra credibile, c 
qualcuno, negli ■ ambienti 
della questura, si spinge a di¬ 
re che un uomo sarebbe an¬ 
ello ricercato. - , ... 

E quest'ultima ipotesi, in¬ 
vece, è credibile? No, per ora 
l’ipotesi che ci sia già un ri¬ 
cercato non sembra poter es- 



Una sentenza ù 
del Consiglio 
distato 

«scuote» la Siae 


Annie De Sitter 


Wanda Rovatti 


sere un’ipotesi con qualche 
fondamento. Tutto • questo, 
mentre la città ha paura. Una 
paura sottile, perversa, che si , 
è insuanata negli apparta¬ 
menti dove vivono donne so- „• 
le, e molte hanno chiesto - 
protezione a polizia e carabi¬ 
nieri. Le prostitute ricevono •; 
in casa solo i clienti fidati. E, ( 
comunque, quelli che non 
fumano sigarette «Diana». 


C’è, si respira un clima 
spiacevole, e molti si augura¬ 
no che il «mostro» venga indi¬ 
viduato e arrestato prima che ; 
si apra la grande festa del Fe¬ 
stival. Questa fretta, naturai- 
menle, non facilita i) compito 
degli investigatori. Che cer¬ 
cano di mantenere la calma, 
ma la loro paura è quella di 
tutta la città: il «mostro» po¬ 
trebbe tornare a colpire. - 


Agrigento 1 . il tribunale di Agrigento ha 

fnnrlànnztn condannato Angelo Scilo,. 

L.UIIU<nill<UU ex sindaco di Agrigento e at- 

l’eX sindaco de tualmcntcconsiglierccomu- ‘ 

Annoio Crifn - naie de, a un anno e sci mesi' 

Mliyciu JUIU di reclusione per interesse 

privato in atti d'ufficio. È l'e- 
““ pilogo di una inchiesta sulla 

costruzione di due strade perifiche, approvata dalla giunta 
quattro anni fa. Angelo Scilo, secondo l'accusa, aveva ac¬ 
quistato alcuni terreni e. poi, approvato la delibera per lare 
cominciare i lavori. - » •, - s.- 


GIUSEPPE VITTORI 


Nuova forma di razzismo per gli ultrà del calcio: preso di mira giovane esponente Pds Livorno, il colonnello Schiavi scettico: «L’esplosione è dovuta a gas» 

Piacenza: allo stadio cori e striscioni Un perito diparte civile avverte: 
contro consigliere comunale di pelle nera «Sul Moby Brince niente bomba» 


Gli ultras di Piacenza hanno un nuovo «nemico»: Cas- 
sius Verucchi, consigliere comunale del Pds, un gia¬ 
maicano adottato quando aveva pochi mesi. «Fuori 
Cassius dal consiglio comunale», si è letto su uno stri¬ 
scione apparso numerose volte in curva. «Cassius 
sporco negro», è stato scritto vicino alla sede del Pds. 
«Con il clima che c’è - dice Cassius, studente di Psico¬ 
logia - i razzisti non predicano nel deserto». 

■ DAL NOSTRO INVIATO • 

JENNER MELETTI 


■i F1ACENZA. Le scritte sorto 
simili sui muri di tutti gli stadi, c 
quasi nessuno le legge più. 

- »Skin Hcads, il Potere», •Scalet¬ 
ti culo ebreo», «Emiliani bastar¬ 
di, vacche, troie», «Terroni del 
nord», «W Mussolini», «Ultras 
Hitler», e cosi via. Nel piccolo 
stadio di Piacenza, sta succe- 

, dendo perù qualcosa di nuo- 

■ vo: è stato trovato un nemico 
diverso, un consigliere comu- 

■ nate. «Cassius fuori dal consi¬ 
glio comunale», è senno su 
uno striscione che per qualche 

1 mese è apparso in curva. «Cas¬ 
sius fuori dal consiglio comu¬ 
nale», ha urlato in coro un 
gruppo dì ultras, per chi non 
avesse vesto lo striscione. 


Cassius è un giovanotto di 
23 anni, studente di psicologia, 
giamaicano adottato pochi 
mesi dopo la nascita e pertan¬ 
to piacentino da sempre. È un 
dirigente della sinistra giovani¬ 
le eletto nel gruppo del Pds, ed 
è nero. È diventato un "nemi¬ 
co» proprio per il colore della 
pelle. «Cassius sporco negro», 
hanno scrìtto su un muro pres¬ 
so la federazione del Pds, il 24 
ottobre scorso. Accanto era di¬ 
segnata una svastica. Il 3 leb- 
braio, tre individui si sono pre¬ 
sentati in un bar frequentato 
da Cassius, hanno chiesto di 
lui. hanno minacciato, e non 
avendolo trovato se la sono 


presa con un «terrone» che la¬ 
vora presso la base militare di 
San Damiano. 

Cassius Verucchi, allo 1,98, 
giocatore di basket («È l'unico 
ambiente dove essere neri è un 
vantaggio-, sta vivendo giorni 
difficili. «Questi attacchi mi stu¬ 
piscono perchè, come piacen¬ 
tino, posso dire che Piacenza ' 
non è una città razzista. Ma 
forse il razzismo, diventato una 
moda internazionale, sla arri¬ 
vando anche qui», «lo alcuni di 
quei ragazzi che oggi sono ul¬ 
tras li ho conosciuti alle scuole 
elementari. Ho parlalo con lo¬ 
ro. e mi sono fatto un'idea' un 
gruppetto di giovani di destra 
sta cercando adepti fra gli ul¬ 
tras, e con il clima che c'è oggi 
- basti pensare ai naziskin - 
non predicano certo nel deser¬ 
to». 

Lo studente piacentino - fre¬ 
quenta il quinto anno di Psico¬ 
logia a Padova - cerca di «ca¬ 
pire* citi gli sta facendo questa 
strana guerra. «Il tifo è soltanto 
l'ambiente nel quale queste 
persone cercano di nascon¬ 
dersi. So anche che alcuni capi 


degli ultras hanno protestato 
pcr la presenza di questo stri¬ 
scione: non pcr motivi etici, 
ma perchè il tifo deve essere 
fatto contro la squadra avver¬ 
saria, non contro Cassius Ve- 
rucchì». Quando tu eletto in 
consiglio comunale, il giornale 
locale titolò: «Anche un negro 
ira i bandii del Consiglio". «Ma 
io in questa città ho frequenta¬ 
to le scuole dalla materna alle 
superiori, e non ho mai avuto 
problemi. Solo una volta, in un 
bar davanti alla stazione, il ba¬ 
rista non ha voluto darmi get¬ 
toni pcr telefonare. Sempre in 
stazione, si è fermato una sera 
un treno di ultras che arrivava ' 
da Milano, diretto in un'altra 
città. Mi hanno visto, c si sono 
messi a gridare slogan clic 
esaltavano l'aparthaid ed altre 
stupidaggini, lo mi sono avvici¬ 
nato ai finestrini, ci siamo mes¬ 
si a parlare, e hanno capito 
che stavano dicendo scioc¬ 
chezze» 

L’Italia - secondo Cassius - 
«non è razzista, ma ci sono dei 
razzisti» «Cercavo una .Manza a 
Padova, avevo telefonato al 


mattino e mi sono presuntolo 
d i pomeriggio con un am ico d i 
Milano. Quando hanno visto 
un nero, non ci hanno nem¬ 
meno aperto it cancello, "Non 
affittiamo agii stranieri", hanno 
detto. “Guardi che io sono di 
Piacenza ed il mio amico è di 
Milano", abbiamo ■ replicalo. 
"Papà - ha detto un ragazzo di 
quella famiglia - forse è vero 
die non sono stranien, parla¬ 
no bene l'italiano". Ma il can¬ 
cello è rimastochiuso". , , „ 

Ieri, nello stadio di Piacenza,. 
lo striscione non è apparso. 
Forse ha vinto, per il momen¬ 
to. citi pensa che i nemici de¬ 
vono essere solo quelli della 
squadra avversaria. »lo allo sta¬ 
dio non vado mai - dice Cas¬ 
sius Verucchi - mi piace più il 
basket. Certo, lo striscione, la 
scritto accanto al Pds, la "visi¬ 
ta" al bar che frequento, sono 
fatti preoccupanti, e mi dispia¬ 
ce clic accadano proprio nella 
mia città, dove tanti mi cono¬ 
scono. dove vivo da quando 
ero piccolissimo. Credevo che¬ 
li razzismo fosse una cosa lon¬ 
tana, e fa male scoprireche in¬ 
vece è intorno a te». 


Sopralluogo a bordo del traghetto Moby Prince del pe¬ 
rito di esplosivi che rappresenta alcune delle parti civi- ; 
li. Il colonnello Romano Schiavi è scettico sull'ipotesi 
dell’attentato. «Da quello che ho visto sarei più pro¬ 
penso a parlare di un'esplosione di gas». Alcune riser¬ 
ve sul fatto che siano state trovate dopo sette mesi trac¬ 
ce di nitroglicerina. «È una sostanza che si deteriora fa¬ 
cilmente, come i nitrati di ammonto». ■ 

' ; ‘ ' DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


AH LIVORNO. Anello la gior¬ 
nata festiva non ferma i sopral¬ 
luoghi a bordo del relitto del ‘ 
Moby Prince. Il colonnello Ro¬ 
mano Schiavi, ilperito , di 
esplosivi nominato da alcuni 
dei familiari delle vittime e clic “ 
Ita eseguito i rilievi anche nei " 
recenti attentali a Bellini e Goc¬ 
ciolone, arriva nel primo po- - 
meriggio e sale a bordo. Dovrà - 
però attendere oggi per poter • 
compiere i prelievi ed iniziare 
le perizie, perchè non ha an¬ 
cora l’autorizzazione del magi¬ 
strato. Ma non crede mollo al¬ 
l'ipotesi clic nel vano motori 
delle eliche di prua sia scop¬ 
piala una bomba. - 
«C’è lina perizia dell'Enea 


che lo sostiene - afferma - ma 
se dovessi giudicare da quanto 
Ilo visto sarei mollo più pro¬ 
penso a parlare di un'esplosio- 
ne da gas. Non c'è mollo in 
quel locale che faccia pensare ' 
allo scoppio di un ordigno. An¬ 
che le luci al neon non si sono 
rotte, mentre sicuramente in 
quei locali, come si può vedere 
dagli schizzi sulle pareti, è en¬ 
trato il petrolio fuoriuscito dai- 
l'Agip Abruzzo ed i bocchetto¬ 
ni di aspirazione, che mi dico¬ 
no hanno continuato a funzio¬ 
nare, possono avere aiutalo a 
saturare l'ambiente di gas. Mi 
sembra tutto abbastanza stra¬ 
no». ,■ • . 

Eppure il sostituto procura¬ 


tore Luigi De Franco ha soste¬ 
nuto che la perizia dell'Enea 
ha rilevalo la presenza di una 
«miscela» composto da tntolo, 
nitroglicerina, nitrati di ammo¬ 
nio-ed una sostanza plastica. 
«Ancora non ho avuto la possi¬ 
bilità di leggere quei risultati - 
insiste il colonnello Schiavi - e 
non posso certamente mettere , 
in dubbio che lo spettrografo : 
di massa abbia individuato ■ 
quelle sostanze. Mi lascia per¬ 
plesso comunque il fatto clic 
dopo sette mesi siano siale tro¬ 
vate tracce di nitrogliccnna. È 
una sostanza molto instabile, - 
che si deteriora facilmente con : 
il tempo e normalmente è dilfi- ‘ 
Cile ritrovarla. Stesso discorso ’ 
vale per i nitrati di ammonio c 
poi bisogna tenere presente 
che in quel locale è stola getta¬ 
ta acqua di mare, solventi e si 
sono raggiunte temperature 
elevate». . • i. 

Pensa che ci si possa trovare 
di fronte ad un tentativo di do¬ 
ppiaggio, escluso invece in 
maniera categorica dal magi¬ 
strato 7 . ■ - , 

«Parto sempre dal presuppo¬ 
sto che la gente è in buona te¬ 


de - replica l'ufficiale - anche 
se per ora non riesco a spie¬ 
garmi i risultati delle analisi 
dell'Enea collegandole a ciò 
che ho visto a bordo del tra¬ 
ghetto. Se c'era una bomba 
l'attentatore avrà dovuto collo¬ 
carla da qualche parte. Ma io 
non ho visto alcun «cratere» e . 
l'ipotesi che l'ordigno sia stato - 
. collocato a mezzaria mi sem¬ 
bra alquanto strano. È neces¬ 
sario fare altre prove per verifi¬ 
care se giungiamo agli stessi ri- . 
sultati a cui sono pervenuti i 
tecnici dell'Enea, ma occorre- 
■ rà anche effettuare prelievi in 
altre luoghi della nave. Pensa¬ 
vo di irovarmi di Ironie ad un 
caso molto più semplice». 

Oggi toma a riunirsi a Roma - 
la commissione d'inchiesta 
nominata dal ministro della , 
Marina mercantile che ascolte¬ 
rà di nuovo il marinaio di guar¬ 
dia ed il direttore di macchine 
dell'Agip Abruzzo, il primo uf¬ 
ficiale dell'Agip Napoli, che si 
trovava ancorato in rada la 
notte del disatro, c l'operatore 
della radio costiera che captò 
il debole segnale di aiuto del 
traghetto. 
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NEL MONDO 


Il convoglio dello sceicco Abbas Mussawi 
nel mirino dell’aviazione di Tel Aviv 
Muoiono anche la moglie e il fìglioletto 
Almeno sette vittime tra le guardie del corpo 


Bersagliati i campi profughi palestinesi 
Uccisi quattro civili libanesi 
Continua la caccia agli assassini dei soldati 
Pioggia di critiche sull’esercito israeliano 


Raid d’Israele contro il capo Hezbollah 

Vendetta nel Libano del Sud dopo l’uccisione dei tre militari 


La vendetta di Israele non si è fatta attendere. Venti- 
quattro ore dopo l’assasinio di tre soldati di Tel Aviv, 
tre raid aerei hanno seminato morte nel Libano del 
Sud. Ucciso il capo degli Hezbollah, Abbas Mussawi 
insieme alla moglie e al figlio. Bersagliati i campi pa¬ 
lestinesi: quattro morti. Sale la tensione nei territori 
occupati. È polemica sull’esercito israeliano dopo 
l'attentato di sabato. Shamir: «Negligenza». 


VIRGINIA LORI 


M GERUSALEMME Nel cuore 
della notte, tra sabato e dome¬ 
nica. l'aviazione israeliana ha 
sferrato tre violentissimi raid 
nel libano del Sud. Una piog¬ 
gia di fuoco ha martellato i 
campi profughi palestinesi di 
Ein-El-Hilweh, alle porte di Si¬ 
done. di Rashidiycd. vicino Ti¬ 
ro e la zona di Zahrani, dove 
era in marcia il convoglio del 
capo degli Hezbollah ucciso 
insieme alla moglie e al figlio¬ 
letto. ■ ... 

È la vendetta di Israele a so¬ 
lo 24 ore dall'uccisione di tre 
suoi soldati assaliti sabato 
scorso a tradimento nell'ac¬ 
campamento a ridosso della 
Cisgiordania. Nel mirino israe¬ 
liano è finito il convoglio del 
segretario generale degli Hez¬ 
bollah pro-iraniani (partito di 
Dio) in marcia nei pressi del 
villaggio di Tatfahta, nella re¬ 
gione di Zaharani, a sud di Si¬ 
done. Il capo della milizia isla¬ 
mica oltranzista, Abbas Mussa¬ 
wi, 39 anni, 0 morto insieme al¬ 
la moglie e al figlioletto nella 
sua Mercedes centrata in pie¬ 


no dai razzi di Tel Aviv, alme¬ 
no cinque le guardie del corpo 
uccise nel violentissimo blitz 
aereo, più di dieci i feriti. 

Secondo le prime testimo¬ 
nianze, sul convoglio verso le 
16,15 sono piovuti sette razzi 
che hanno centrato tre delle 
sette macchine in marcia. Do¬ 
po l'attacco, la radio degli 
Hezbollah, «Voce della luce-, 
ha interrotto i suoi programmi 
mandando in onda canti rivo¬ 
luzionari c brani dei discorsi di 
, Musawi. A Beirut ù stato diffuso 
. un comunicato nel quale si 
, conferma la morte dello sceic- 
• co: «È morto da martire con la 
moglie e il figlio sotto i colpi 
: dell aggressione sionista che 
: attraverso di luì mira alla resi- 
' stenza islamica e alla nazione 
. del Partito di Dio» 

Nell'altro raid, quello sul 
campo vicino a Sidone, il più 
grande dei dodici organizzati 
in Libano, quattro civili libane¬ 
si, una donna e tre bambini, 
hanno perso la vita e altre no- 
, ve sono state ferite. Nel villag- 
' gio di Rashidiyed, vicino Tiro. 


disarmato daH'esercito di Bei¬ 
rut nel luglio scorso, sono state 
colpite una base militare di Al 
Fatah ormai vuota e quattro, 
case vicine. 

La.reazione nei campi pro¬ 
fughi non si ù fatta attendere. A 
Ein-El Hilweh la gente ha bloc¬ 
cato la strade di accesso al 
campo erigendo barricate con 
copertoni in fiamme. A Rashi- 
diyeh il comandante delle for¬ 
ze di Al Fatati della regione ha 
giurando che i suoi uomini 
porteranno avanti le operazio¬ 
ni militari contro «il nemico 
sionista» fino a quando la tema 
palestinese non sarà liberata. 
Centinaia di palestinesi e liba¬ 
nesi hanno voluto dare l'ulti¬ 
mo saluto alle vittime dei raid 
israeliani raccogliendosi nel 
cimitero di Sidone. 

La tensione salita alle stelle 
nel Sud del Libano ha conta¬ 
giato anche i territori occupati. 
Tra sabato c domenica sono 
stati assassinati tre arabi so¬ 
spettati di collaborazionismo 
con le autorità di Tel Aviv. 
Quattro palestinesi, tra i quali • 
una bambina di nove anni, so¬ 
no rimasti feriti a Gaza in uno 
scontro con una pattuglia mili¬ 
tare. > . „ ■ i 

In Israele è polemica dopo 
l’uccisione all'arma bianca dei 
tre soldati israeliani. Mentre il 
ministro degli affari religiosi, 
Avner Shaki, ha annunciato 
che chiederà al governo l'in¬ 
troduzione della pena di mor¬ 
te, il capo della diplomazia di 
Tel Aviv. David Levy. ha messo 
in guardia: «Il processo di pace 


Una convention degli iscritti sceglierà il candidato 


per la guida del Labour 


Il processo di pace in atto, pur con tutte le sue diffi¬ 
coltà e contraddizioni, dopo la Conferenza di Ma¬ 
drid, incide sulla collocazione e sulla identità delle 
diverse forze politiche israeliane, in vista delle ele¬ 
zioni anticipate del 23 giugno, producendo forti ele¬ 
menti di novità. A Gerusalemme qualcuno già ipo¬ 
tizza, per il dopo elezioni, un super-governo di unità 
nazionale con laburisti e Likud. 


JANIK! CINGOLI 


Mi A sinistra, con il congres¬ 
so del Mapam, partito sociali¬ 
sta di sinistra, tenutosi all’inizio 
di febbraio, (a cui ha parteci¬ 
pato una delegazione del Pds 
guidata da Umberto Ranieri, 
del coordinamento nazionale 
del Pds, con Mariella Grama- 
glia parlamentare della Sini¬ 
stra indipendente e con il sot¬ 
toscritto) e giunto a compi¬ 
mento il processo di formazio¬ 
ne di una alleanza elettorale 
per la pace. Il congresso ha ac¬ 
cettato, con il 73% dei voti, dì 
costituire un cartello elettorale 


insieme con il Ratz, movimen¬ 
to per la pace e per i diritti civi¬ 
li, e con lo Shinui, partito libe- 
raldemocratico. Dal punto di 
vista del programma economi- 
co-sociali. questi tre partiti 
hanno forti divergenze, tra op¬ 
zioni socialiste e impostazioni 
di stampo liberale e radicale, 
ma il minimo comun denomi¬ 
natore ù rappresentato dalla 
chiarezza delle scelte di pace: 
necessità dì bloccare gli inse¬ 
diamenti. riconoscimento del 
diritto all'autodeterminazione 
nazionale dei palestinesi e av- 


non ci legherà le mani nella 
lotta contro il terrorismo. 1 ne¬ 
goziatori palestinesi non pos¬ 
sono da una parte parlare di 
pace con Israele e dall'altra 
continuare a non condannare 
i terroristi». A distanza gli ha 
fatto eco la rappresentante dei 
palestinesi al tavolo delle trat¬ 
tative, Hanan Ashrawi, puntan¬ 
do il dito contro le violenze re¬ 
ciproche e ricordando l'urgen¬ 


za d'una soluzione globale 
della questione palestinese. 

I soldati israeliani continua¬ 
no la caccia agli assassini dei 
tre israeliani. Tel Avivèconvin- 
ta: responsabili sono le Pante¬ 
re nere, che sempre secondo 
le autorità israeliane dipende¬ 
rebbero da Al Fatah, il princi¬ 
pale ramo dell'Olp di Arafat. I 
palestinesi respingono le accu¬ 
se al mittente: «E terrorismo 


israeliano», ha accusato Yasser 
Abcd Rubbo, capo del diparti¬ 
mento dell'informazione del¬ 
l'Olp. ... 

L'esercito israeliano 6 nella 
bufera: la stampa non ha lesi¬ 
nato critiche alla mancanza di. 
sorveglianza nel campo di ad¬ 
destramento dove sono stati 
uccisi i tre militari israeliani. Il 
premir Shamir «La loro morte 
dovuta a negligenza». • 
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vio dì un negoziato che com¬ 
prenda anche l'Olp, coerente 
sviluppo del processo di pace, 
basato sullo scambio dei Terri¬ 
tori per la pace. 

I tre partiti possono contare 
oggi su dieci deputati (su 120 
che ne ha la Knesset), ma le 
previsioni danno loro una buo¬ 
na possibilità di aumento, po¬ 
tendo essi attirare voti dal par¬ 
tito laburista, che tende a prej- 
sentarsi con un volto più cen» 
trista. 

Nel partito laburista ù infatti 
scoppiato, ancora una volta, il 
conflitto per la leadership tra 
Rabin e Peres, ma questa volta 
con una sostanziale novità: se¬ 
condo quanto stabilito dall'ul¬ 
timo congresso, il candidato a 
premier, cosi come tutti i can¬ 
didati in lista, non saranno più 
scelti dagli organismi dirigenti, 
ma con il voto diretto di tutti gli 
iscrtti circa 150mila. Questo 
può vanificare il controllo sul¬ 
l'apparato esercitato da Peres, 
ed infatti tutti i sondaggi interni 
al partito laburista danno per 
largamente prevalente Rabin 


(percepito come più capace 
di contrastare Shamir), per la 
sua popolarità, per la sua im- 
, maginc di esponente militare, 
di uomo duro verso i palestlnc- 
■,si, come ha purtroppo più che 
dimostrato quando era mini- 
1 stro degli Interni al governo di 
unità nazionale, ma che vuole ’ 
trattare, da posizioni di forza, 
per arrivare alla pace. Rabin ù . 
in realtà colui che ha elabora- 
to il progetto di pace «per tap¬ 
pe» su cui ò basato il processo 
diplomatico attualmente in at¬ 
to,, ed inoltre proclama che 
rintcrlocutore fondamentale 
per Israele sono i palestinesi, 
più della Giordania, a cui ha 
semp're guardato Peres, 

Il 19 febbraio avrà luogo il 
primo turno delle primarie la¬ 
buriste, in cui un candidato 
dovrà ottenere almeno il 4056 
dei voti per essere scelto: altri¬ 
menti si andrà al ballottaggio. - • 
Sulla destra, anche il likud 
si presenta con un yolto più 
moderato: ha rotto con i tre 
partiti di estrema destra, che si. 


opponevano alla presentazio¬ 
ne da parte del governo del 
progetto di autonomia per t 
palestinesi; Shamir a Madrid è 
intervenuto come uno statista, 

. che vuole la pace senza faro 
concessioni anzitempo. Nel Li¬ 
kud Shamir è assai forte, quin¬ 
di, ma lo scontro per la succes¬ 
sione, tra Levy, ministro degli 
Esteri, Arens, ministro della Di- 
, fesa, e Sharon, il falco ministro 
. delle Costruzioni, ò acceso. • 
Shamir ha 75 anni, ed anche 
se guiderà la lista del Likud dif¬ 
ficilmente potrà portare a ter¬ 
mine il mandato, Levy, di origi¬ 
ne sefardita, legato perciò agli 
strati più popolari dell'elettora¬ 
to del Likud, gli ebrei prove¬ 
nienti dai paesi arabi, che in 
questo periodo si ò dimostrato 
più disponibile rispetto agli svi¬ 
luppi del processo di pace, ha 
, posto la sua candidatura per la 
leadership, sfidando lo stesso 
Shamir, ma viene accreditato 
solo dì un 30% dei consensi. 
Secondo molti, al secondo po¬ 
sto in lista sarà preferito Arens. 
Una prima decisione dovrebbe 


Uno sciita 
irriducibile 
nemico 
di Tel Aviv 


Mi Lo sceicco Abbas Mus¬ 
sawi aveva fama di irriducìbile ■ 
nemico dì Israele, contrario ad 
ogni compromesso e ad ogni : 
negozialo con lo Stato ebraico. ; 
Mussawi era stato eletto alla •’ 
guida del movimento integrali- ■ 
sta sciita, succedendo allo 
sceicco Sobhi Toufaylì, nel set- , 
tembre del 1990 durante una 
riunione a Teheran ed era sta¬ 
to nconfermato t nel maggio 
dello scorso anno. Nato a Nabi ■ 
Shit, un villaggio nei pressi di ( 
Baalbeck, nella zona orientale ; 
di Bekaa, aveva 39 anni. Con la 
sua morte l'Iran perde uno dei : 
più fedeli amici, legato al pre¬ 
sidente Ratsandjani. La sua 
successione alla testa degli 
Hezbollah, aveva segnato una ' 
linea più flessibile soprattutto 
per quel che riguarda il dossier ■ 
sugli ostaggi. Abbas Mussawi ■ 
era spesso a colloquio con le 
autorità iraniane. In Iran nel- ■ 
l’ottobre del 1991 presiedette - 
la Conferenza intemazionale 
sulla Palestina dalla quale usci • 
la condanna della Conferenza ' 
di pace di Madrid. • • 


L’edificio distrutto 

dal raid aereo Israeliano , 

nel campo di Eln-EI-Hilweh 


aversi tra pochi giorni. 

Un certo ridimensionamen¬ 
to dovrebbero avere i partiti re¬ 
ligiosi, tradizionale ago della - 
bilancia, sia per la scarsa presa ' 
da essi esercitata sui nuovi ; 
gruppi sociali, come gli ebrei *• 
russi, sia per un certo logora¬ 
mento e marginalità rispetto * 
alla sostanza dei temi oggi in 
discussione. 

Secondo gli ultimi sondaggi,' 
i due blocchi, di destra e di si¬ 
nistra sono sostanzialmente al¬ 
la pari, con una ripresa del 
partito laburista rispetto al 
crollo segnalato dai sondaggi ’ • 
precedenti. All'interno dei due . 
blocchi, viene prevista una cer- • 
ta non grande polarizzazione 
verso le posizioni più radicali, i 
partiti di estrema destra e l'al¬ 
leanza elettorale pacifista. 

Ma furiosamente, si assiste 
ad una inversione delle temati- • 
che tradizionali delle due aree: 

■ il Likud si presenta come il par¬ 
tito della pace, come la leader- , 
ship che ha saputo rompere l’i- '* 
solamento interanzionale • di 
Israele, prima ristabilimento i 
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Krajina: battuto 
il serbo Babic 
Via libera 
ai caschi blu 


Il leader dei serbi della Croazia Milan Babic (nella foto) è 
stato battuto in parlamento sulla fiducia al suo «governo». 
Subito dopo, ha annunciato che non ha alcuna intenzione 
di dimettersi. La votazione è avvenuta a Knin, capitale della 
Kraijna, il territono controllato dai serbi della Croazia, alla . 
vigilia della probabile decisione dell' Onu di inviare 13.000 - 
Caschi blu sui fronti serbo-croati. Babic si opponeva allo 
schieramento delle forze di pace all' interno della Kraijna, 
e di fatto costituiva il solo ostacolo al cosiddetto «Piano ‘ 
Vancc» riguardante l’impegno dei caschi blu. Il parlamento " 
della Kraijna ha inoltre votalo contro un referendum pro¬ 
posto da Babic per I' accettazione o meno da parte della 
popolazione del «piano Vance». Gli oppositori di Babic e la- 
leadership della repubblica della Serbia sono tutti a favore ; 
del «piano Vance». Babic si era opposto al piano di pace : 
deirónu. che considera la Krajina come appartenente alla 
repubblica di Croazia e prevede il ritiro dell'esercito fede¬ 
rale nonché il disarmo delle milizie irregolari (queste ulti¬ 
me hanno una forza di migliaia di uomini, sui quali si fon¬ 
da il potere di Babic). Babic aveva anche minacciato spar- • 
gimenti di sangue se la forza di pace dell'Onu fosse stata \ 
inviata in Krajina, regione di rilevante importanza stiategi- i 
ca, perchè sul suo territorio passano i collegamenti stradali 1 
e ferroviari fra l'Adriatico e la capitale croata, Zagabria. „ _ 


Il «Time»: accordo Negli anni '80 (allora presi- 
I Ica Vatirann dente * americano ' Ronald 

UXl-VdUldllU Reagan aveva trovato nel 

per aiutare' Vaticano un alleato per te- 

Qnlirlamncr nere ‘ n vita il sindacato po- 

jUIIUdflIUM. lacco fuorilegge Solidar- 

nosc e destabilizzare il con- 
“• trollo sovietico sull’Europa , 
dell'est, secondo quando rivela la nvista americana «Time». 
Da quella che «Time» definisce la «santa alleanza» tra Rea- ! 
gan e il Vaticano è nata una «rete clandestina di sacerdoti, - 
agenti della Cia e rappresentanti sindacali americani e eu- 
ropei». Oltre a fornire il sindacato libero di Lech Walesa di 
computer, fax, telefoni, e altre apparecchiature, la rete era 
impegnata in operazioni segrete dirette a promuovere i : 
movimenti riformisti in Ungheria e Cecoslovacchia e isolare I 
l'economia dell'Urss. La rivelazione è frutto di un'indagine ! 
condotta dal giornalista del «Washington Post» Cari Bèm- 
stein (l'autore insieme a Bob Woodward dello «scoop» sul¬ 
lo scandalo Watergate che portò alle dimissioni di Nixon) j 
che ha interpellato oltre 75 dirigenti dell'amministrazione 
Reagan e del Vaticano. Le affermazioni di Bemstem sono 
state confermate dallo stesso Reagan, che a «Time» ha det¬ 
to di aver condiviso con il papa la convinzione che la divi¬ 
sione dell'Europa a Yalta «era stata un grande errore» e che 
«bisognava fare qualcosa». Solidamosc «era» l'arma perfet¬ 
ta, in quanto era l’organizzazione dei lavoratori polacchi. - 


Hailè Selassiè v ' I resti "dell'ex imperatore 
^PDOttO » d'Etiopia Haile Selassiè so - 1 

iii ae • " no slat ‘ scoperti in una fos- 

nCH UfflCIO sa scavata sotto l'ufficio ap-. 

dì Mpnnhktu? partenuto all'ex presidente 

ai mtfljjniuur Mcnghistu. nel palazzo im- ; 

penale a Addis Abeba, e sa- 
ranno esumati alla presen¬ 
za dei familiari, secondo quanto ha annunciato oggi la ra¬ 
dio ufficiale etiopica, l'emittente - captata a Londra dalla 1 
Bbc - ha precisato che il corpo del negus era stato sepolto 
in una fossa, profonda tre metri, scavata in un angolo del- 1 
l’ufficio occupato da Menghistu. che è stato rovesciato • 
l'anno scorso, l'esumazione - ha detto la radio - avverrà 
alla presenza della famiglia imperiale e le spoglie saranno : 
■ trasportale, «con lutti gli onori dovuti», in una chiesa. Sem- . 
pre secondo l'emittente, la scoperta è stata fatta grazie alle • 
rivelazioni di un ufficiale - che afferma di aver provveduto 5 
lui stesso a seppellire in segreto l'imperatore, la notte del • 
27 agosto 1975 -, di un ingegnere del palazzo e della per- • 
sona che ha scavalo la tomba. Menghistu - ha aggiunto la 
radio etiopica - aveva dato l'ordine di concludere rapida- [ 
mente l'operazione e aveva scelto tale luogo affinchè la se¬ 
poltura rimanesse segreta, remittente ha affermato ancora . 
che le cause della morte del Negus restano sconosciute. - 
Alcuni la attribuiscono a fattori naturali, altri propiendono . 
per l'omicidio. ■ . ... i »»*■ 
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rapinarti diplomatici con l'U¬ 
nione Sovietica, poi con la Ci¬ 
na e l’India, jx>i, ai negoziati J 
multilaterali di Mosca, a fine 
gennaio, aprendo rapporto di- ; 
retti con i più importanti Stati ' 
arabi. •••».. • ■«■->. 

La sinistra ed 1 laburisti, in¬ 
vece, puntano le loro carte sul- '■ 
le difficoltà economico-sociali: • 
il difficile assorbimento degli q 
ebrei ex sovietici, la disoccu- 
pazione, la mancanza delle • 
abitazioni. Centrale, nella vi¬ 
cenda. diventa la concessione 
da parte degli Stali Uniti della '. 
garanzia sul prestito di 10 mi¬ 
liardi di dollari, per l'assorbi¬ 
mento degli ebrei sovietici. La • 
situazione appare comunque * 
quanlomai fluida e incerta: vi ; 
sono già molti che i|X>tizzano. ' 
per il dopo.elezioni, ricostitu¬ 
zione di un governo di unità ? 
nazionale Rabin-Shamir. che ", 
porti avanti le trattative e af¬ 
fronti i problemi sociali e istitu¬ 
zionali del paese, sottraendoli 
al condizionamento dei partiti «' 
minori e di quelli religiosi. 


per l'omicidio. ,» . 

Aveva definito La regista e omosessuale di- 
nmnsessuale chiarata Rosa Von Prau- 

UfIIUM»»UdK nheim, che durante una tra- ; 

Helmut Scnmidt smissione televisiva ha indi- ‘ 

radiata dalla tv calo come omosessuali o ' 
bisessuali lex cancelliere 
Helmut Schmidt (Spd) e j 
l'attore ■ televisivo • Goetz ' 
George (Schimanski), dovrebbe essere esclusa da ora in ‘ 
poi dai programmi della televisione tedesca statale Ard. Lo 
ha proposto ieri Ernst Elitz, direttore della televisione regio¬ 
nale del Baden Wuerttemberg Sueddeutsche Rundfunk e 
moderatore del programma di giovedì scorso nel quale la j 
Von Praunheim ha fatto le sue «rivelazioni» andando con- > 
tro accordi raggiunti prima della trasmissione. «Mi sento < 
imbrogliato - ha detto Elitz • in quanto prima di cominciare i 
si era impegnata a non fare nomi». Elitz ha fatto le sue scu¬ 
se alle persone citate dalla regista, tra cui anche l'ex can¬ 
celliere. - .. . . i . 


ANTONIETTA DEGÙ ESPOSTI 


Fallita la tregua. La capitale nelle mani della fazioni armate: 30.000 morti in tre mesi La manifestazione ecclesiastica chiedeva riforme. Arrestati due preti 

Mogadiscio insanguinata dagli scontri Zaire, repressa marcia cristiana 
L’Onu cerca di soccorrere la popolazione La polizia spara: 13 vittime 


Non accenna a placarsi la furia dei combattimenti a 
Mogadiscio. La capitale somala continua ad essere 
devastata nonostante l'accordo di tregua siglato ve¬ 
nerdì scorso all'Onu dalle due fazioni rivali, due 
clan dello stesso gruppo etnico e facenti parte del- 
l’Usc. Funzionari Onu cercano di creare corridoi 
umanitari per soccorrere una popolazione allo stre¬ 
mo. in tre mesi sono morte 30mila persone. 


VANNI MASALA 


tm ROMA. • A Mogadiscio si 
continua a sparare. Dopo una 
notte segnata da violenti com¬ 
battimenti d'artiglieria, alle pri¬ 
me ore della mattina gli scontri 
si sono intensificati. Secondo 
alcuni rappresentanti di orga¬ 
nizzazioni umanitarie, gli spari 
sono praticamente incessanti. 
A nulla di concreto sembra 
dunque abbia portato l'impe¬ 
gno preso venerdì scorso a 
New York, sotto gli auspici del¬ 
le Nazioni Unite, dai rappre¬ 
sentanti dei due principali clan 
in conflitto per giungere ad un 


immediato cessate-il-fuoco. La 
tregua, di fatto mai entrata in 
vigore (durante i tre giorni di 
trattative a New York hanno 
perso la vita a Mogadiscio al¬ 
meno 150 persone), avrebbe 
dovuto permettere l'apertura 
di corridoi garantiti per far 
giungere un aiuto umanitario 
d'urgenza ad una propolazionc 
•ostaggio» di una guerra fratri¬ 
cida che. secondo le stime del¬ 
la Croce Rossa Intemazionale, 
ha fatto da novembre 30 mila 
morti. Circa 4 milioni e mezzo 
di somali, sempre secondo 


l'organizzazione umanitaria, 
rischiano di morire di fame, e 
sarebbe di almeno 35 mila 
tonnellate il volume delle der¬ 
rate necessarie a scongiurare 
una tale prosperi.va. 

Una equipe dell’Onu arriva¬ 
ta sabato a Mogadiscio da Nai¬ 
robi avrebbe dovuto stabilire i 
corridoi umanitari d'urgenza 
per evitare che, come accadu¬ 
to sinora nel corso della lunga 
crisi che attanaglia la Somalia, 
gli aiuti vadano a finire nelle 
mani delle fazioni combatten¬ 
ti, di predoni o picggio ancora 
a marcire in qualche magazzi¬ 
no bloccato dagli scontri in al¬ 
to. La radio di Stato a Mogadi¬ 
scio, controllata dagli uomini 
del generale Aidid, ha ieri dato 
notizia di un'intesa che con¬ 
sentirà l'arrivo di aiuti. Nessun 
commento in proposito da 
parte dei funzionari Onu. I re- 
sponsabili delle organizzazio¬ 
ni umanitarie di stanza a Nai¬ 
robi si dicono scettici sulla 
possibilità di fermare lo spargi¬ 


mento di sangue in corso. 

Per quanto riguarda la situa¬ 
zione militare, sembra che le 
forze del presidente ad interim 
Ali Mahdi siano sempre più 
sotto la pressione dei soldati di 
Aidid. Qust'ultirno controlla 
ormai la maggior parte di Mo¬ 
gadiscio, porto c aeroporto 
compresi. Il presidente interi- 
mario stesso sarebbe arrocca¬ 
to nella sua residenza a nord 
della capitale, sotto il fuoco in¬ 
cessante dell'artiglieria. In 
realtà è molto difficile avere 
delle notizie chiare su quale 
sia la situazione nella città, e 
non solo per la quasi assenza 
di comunicazioni. A Mogadi¬ 
scio si aggirano infatti quasi 20 
mila uomini armati di fucili au¬ 
tomatici. mitra, cannoni an¬ 
tiaerei e lancia-granate; di que¬ 
sti. secondo gli esfierti militari, 
solo 4 mila sarebbero control¬ 
lati dalle due fazioni in lotta. . 

Lo scontro, iniziato lo scorso 
novembre, trae origine dalla ri¬ 
valità tra due clan della stessa 
etnia e due fazioni del Con¬ 


gresso somalo unito (Use, dal¬ 
le iniziali inglesi) che tredici 
mesi fa costrinse alla fuga da 
Mogadiscio Mohamed Siad 
Barre, dopo due settimane di 
feroce battaglia contro i «ber¬ 
retti rossi» del dittatore. Il regi¬ 
me di Siad «bocca larga» era 
apjx-na stato rovesciato, quan¬ 
do riemerse la vera triste realtà 
di questo paese del Como d'A- 
frica: la dittatura di Barre altro 
non era che il prevalere di un 
clan su altri clan, in una terra 
dove le affiliazioni tribali detta¬ 
no legge. A tali clan fanno rife¬ 
rimento diversi movimenti che 
non a caso hanno anche con¬ 
notazioni territoriali. Prima 
della caduta del regime, tutte 
le opposizioni aveva stilato un 
patto di «riconciliazione nazio¬ 
nale», che non ha retto però 
neanche un mese. 11 conflitto 
che sta ora insanguinando Mo¬ 
gadiscio è esploso all'Interno 
della stessa fazione tra i clan 
degli Abqal (Ali Mahdi) e 
quello degli Habr Gcdir Saad 
(generale Aidid). 


Almeno 13 persone sono state uccise dalle forze 
dell’ordine ieri a Kinshasa, in seguito ad una mani¬ 
festazione pacifica organizzata dalle diverse confes¬ 
sioni cristiane della capitale zairese. Gli uomini del 
presidente Mobutu hanno anche arrestato alcuni 
preti. Nessun politico aveva aderito ufficialmente al¬ 
la marcia. Secondo diverse testimonianze, la repres¬ 
sione era stata programmata. • , 


KJNSHASA. Almeno tredici 
persone persone sono state : 
uccise ieri mattina a Kinshasa 
quando le forze dell'ordine 
hanno dispierso una manife¬ 
stazione di protesta goidata da 
preti cattolici. Lo riferisce la 
Lega dei diritti dell' uomo dello 
Zaire. La marcia pacifica «Per 
la pace e la speranza» in Zaire, " 
era stala organizzata da diver¬ 
se migliaia di fedeli di differen¬ 
ti culti cristiani di diverse par¬ 
rocchie della capitale. La mar¬ 
cia aveva avuto inizio dopo i ri¬ 
ti del mattino. Nessun partito 


politico o membro aveva ade¬ 
rito ufficialmente alla manife¬ 
stazione che, a detta degli or¬ 
ganizzatori. era stata spogliata 
di ogni significato prettamente 
politico. 1 manifestanti chiede¬ 
vano ,, (immediato ripristino 
della conferenza - nazionale 
sulle nforme politiche sospesa 
il mese scorso dal presidente 
Mobutu Sese Seko, al potere 
ininterrottamente da 27 anni. 
A detta dell'opposizione la so¬ 
spensione è stata decisa per ti¬ 
more della presenza di oppo¬ 


sitori di Mobutu alla conferen¬ 
za. 

Secondo testimonianze dc- 
, gne di fede, tra cui quelle di al¬ 
cuni giornalisti, la jaolizia, in 
1 particolare le divisioni spicciali 
presidenziali (Dsp), le truppe 
d'élite di Mobutu c la guardia 
civile, hanno organizzato una 
repressione senza tregua. 

Il governo di Kinshasa ha 
tentato di giustificare la strage 
rilevando che la marcia non 
era stata rivendicata da alcuna 
delle confessioni cristiane - - 
cattolica, protestante o kim- 
, banghista - e che ptertanto «si 
situava nell'illegalità». Di fatto 
sono proprio i fedeli di tali 
Chiese che si sono trovali, 
completamente disarmati, di 
fronte a delle truppe addestra¬ 
te che non hanno esitato a far 
uso delle armi. - ,. „ 

Uno dei dirigenti dell'oppo¬ 
sizione, Joseph Ileo, presiden¬ 
te del Partito democratico e so¬ 
ciale cristiano (Pdsc, membro 
del gruppio dei partiti d'oppo¬ 


sizione Unione Sacra), è stato 
ferito da un lacrimogeno. Due 
preli belgi che partecipavano 
alla marcia sono stati arrestati 
e contro di loro, a detta della tv 
di Stato, è stato immediata¬ 
mente adottato un provvedi¬ 
mento d'esplulsione. Un gior¬ 
nalista belga . è scomparso, 
probabilmente anch’egli è sta¬ 
to arrestato e poi condotto in 
una destinazione sconosciuta. 
L'ambasciata belga ha già pre¬ 
sentato un'interrogazione alle 
autorità zairesi. I corpi delle 
vittime sono state composte 
nella cattedrale di Saint-Jose- 
ph nel quartiere Motongue di 
Kinshasa. - ■ .»» 

Per tutta la giornata di len 
Kinshasa è stata presidiata dal¬ 
la polizia, che ha pattugliato 
insistentemente in particolare i 
quartieri periferici, dove si so¬ 
no verilicab gli scontri più san¬ 
guinosi. Il traffico cittadino era 
ndotto quasi a zero, eccezion 
fatta per i veicoli militari di 
guardia. - - - 
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nel Mondo 


I £> rivitn^vio I Tesi uì \iiu I candidati alla Casa Bianca attendono 

^ pnillciric UM ai Via II responso dello Stato che per tradizione 

premia il futuro presidente degli Stati Uniti. Bush in gara presentato da Schwarzenegger 
Secondo i sondaggi per i democratici vincerebbe Tsongas. Ma non sono escluse sorprese 


New Hampshire, il ring più difficile 


Tutti nel New Hampshire. Proprio tutti, tranne forse il 
prossimo presidente Usa. Dal 1952 nessuno è andato 
alla Casa Bianca senza prima vincere le primarie in 
questo angolo gelido degli Usa, al confine col Canada. 
Dopo martedì, stando alla tradizione e ai sondaggi, 
dovrebbe essere Bush contro Tsongas. A meno che 
stavolta, con la classica eccezione che conferma la re¬ 
gola, non spunti uno dei grandi assenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M NEW YORK. Può apparire 
bizzarro che in un paese gi¬ 
gantesco, composito, differen¬ 
ziato come gli Stati Uniti, ogni 
quattro anni siano meno di 
200.000 elettori a decidere chi 
dovrfl scontrarsi contro chi nel 
round finale per la casa Bianca 
e, di conseguenza, a predeter¬ 
minare in buona misura chi sa¬ 
rà il prossimo presidente. Ep¬ 
pure cosi succede da mezzo 
secolo a questa parte. Dal 
1952 non c’é stato nesssuno 
che sia riuscito a diventare pre¬ 
sidente degli Stati Uniti senza 
prima vincere le primarie del 
“uo partito nel New Hampshi¬ 
re. È 11 che gli elettori si pro¬ 
nunciano per primi in anno di 
elezioni presidenziali. È 11 che 
gli sconosciuti cominciano a 
farsi conoscere (successe a 
Carter nel 1976) o un presi¬ 
dente uscente capisce che è 
arrivato il momento di mettersi 
in disparte (successe a John¬ 
son nel 1972). ..... 1 

Si capisce che sulle sole pri¬ 
marie del New Hampshire 
escano sulla stampa Usa addi- 
ritura metà di tutti gli articoli 
che saranno pubblicati sull’in¬ 
tera campagna presidenziale. 
Si capisce che ogni quattro an¬ 
ni, a febbraio, tutti si diano ap¬ 
puntamento in questo stato 
sperduto nel freddo Nord, a ri¬ 
dosso della frontiera col Cana¬ 
da, incastonato tra l’alpino 
Vermont e l'ecologico Maine. 
appena toccato, al confine 
meridionale col Massachusetts 
dalla «Hl-Tech 8 clt«, dalla cin¬ 
tura dì alta tecnologia indu¬ 
striale e prestigiosa cultura del 
NcwEngland. 

Brutta razza quei montanari, 
o i discendenti degli immigrati 
canadesi ed europei che ave¬ 
vano trovato lavoro nelle fab- 


Svizzera 

Vivisezione: 
gli animalisti 
hanno perso 


briche tessili di Manchester, la 
maggiore città dello Stato. Ric¬ 
chi come quelli della vai Brem- 
bana. testardi come i nostri 
Bergamaschi. Riescono spesso 
a tenere col fiato sospeso e far 
impazzire politologi ed esperti 
di demoscopia restando inde¬ 
cisi sino all'ultimo istante, an¬ 
zi, meglio ancora, cambiando 
parere ogni 48 ore. Forse 0 • 
questo il modo in cui si vendi¬ 
cano per essere costretti a 
stringere tante mani illustri nei 
•diners». nei caffo, tra la neve e 
nelle stalle. £ la ritorsione per 
l’invasione di giornalisti, foto¬ 
grafi e cameramcn che li ri¬ 
traggono nelle pose più natu¬ 
ralisticamente assurde, gli 
pongono le domande più in- 
' sulse, come farebbero con una 
tribù di primitivi dell’Amazzo- 
. nia, e, naturalmente, poi si co- 
, piano l’un l’altro. O per non 
- riuscire più ad aprire le loro ra¬ 
dio o tv senza essere bombar¬ 
dati da una micidiale succes¬ 
sione di spot pubblicitari di 
: ciascuno dei candidati. A catti¬ 
veria sanno rispondere con 

• cattiveria. Quelli che vanno ai 
/ dibattiti coi candidati ci vanno 
: preparati con le domande più 

sadiche. Sono persino capaci 
- come è effettivamente capi¬ 
tato - di chiedere ad un Clin¬ 
ton che si aspetta una doman¬ 
da sul Vietnam o Gennifer Flo¬ 
wers. cosa ne pensa della co¬ 
struzione di una nuova linea 
1 ferroviaria da Prtsmouth a Bo- 

• ston. .«-...... i . 

■ Questa 0 gente che non per- 
i dona. Se ci devono essere sor¬ 
prese ù tradizione vengano da 
qui. il columnist David Broder 
ci racconta che il termine *vo- 

• latilità politica- ò stato inventa- 
. to proprio in New Hampshire, 

nei pressi di Nashua. la ciltadi- 

Algeria 

Per Boudiaf 
il golpe salva 
la democrazia 


Hi BERNA Dando ascolto al 
governo e alle potenti industrie 
farmaceutiche, gli svizzeri han¬ 
no bocciato il progetto che 
avrebbe limitato drasticamen¬ 
te la sperimentazione sugli 
animali. Il 57 percento dei vo¬ 
tanti nei 26 cantoni della Con¬ 
federazione si è espresso con¬ 
tro la proposta di emenda¬ 
mento costituzionale che 
avrebbe consentito la vivise¬ 
zione solo nei casi ritenuti es¬ 
senziali per la ricerca medica. 
Alla vigilia del voto i quattro 
partiti dì governo c i colossi 
della industria farmaceutica. 
Ciba Geigy, Sandoz e Roche, 
avevano richiamato l'attenzio¬ 
ne dei cittadini sulle ripercus¬ 
sioni economiche che avrebbe 
comportato l’eventuale trasfe¬ 
rimento all’estero dei loro la¬ 
boratori. L’elettorato ha re¬ 
spinto anche (61% dei voti 
contrari) la proposta di incre¬ 
mento dei 

(ondi pubblici destinati all'as¬ 
sistenza medica, allo scopo di 
porre un freno alla lievitazione 
dei premi nel campodellc -... 
assicurazioni sanitarie. ' 

. Nonostante nella Confede¬ 
razione siano in vigore norme 
che il governo e le azienmde 
produttrici di medicinali consi¬ 
derano già particolanncntc re¬ 
strittive, attivisti per la protezio¬ 
ne degli animali avevano pro¬ 
mosso la consultazione affer¬ 
mando che molti degli esperi¬ 
menti sono stati superati dalle 
nuove tecnologie. La campa¬ 
gna che Ita preceduto il refe¬ 
rendum C stato carica di ac¬ 
centi emotivi. Gli. animalisti 
l’hanno portata avanti con im¬ 
magini di animali chiusi in an¬ 
guste gabbie nei laboratori, 
con sonde e elettrodi inseriti 
nel cranio. Le case farmaceuti¬ 
che hanno invece pubblicato 
foto di malati terminali soste¬ 
nendo che, senza sperimenta¬ 
zione su animali, avrebbero 
ancora minori possibilità di so- 
■ ravviverò. . 


IH ALGERI Alcuni colpi d' ar¬ 
ma da fuoco sono stati uditi ie¬ 
ri ai piedi della casbah di Alge¬ 
ri. I colpi, che sembra non ab¬ 
biano fatto vittime, hanno però 
nuovamente rotto l’instabile 
calma della capitale algerina 
seminando il panico tra i pas¬ 
santi. Sempre ieri, Mohamed 
Boudiaf, alla testa dell' allo co¬ 
mitato dì stato che da oltre un 
mese dirige il paese, ha convo¬ 
cato la stampa estera. 'L’arre¬ 
sto del processo elettorale ò 
stato necessario per salvare la 
democrazia in Algeria - ha det¬ 
to - Ma il processo democrati¬ 
co non 0 stato interrotto e lo 
stato d’ emergenza 6 solo una 
necessità contingente. Saran¬ 
no mantenuti anche -la transi¬ 
zione verso un’ economia di 
mercato e verso la liberalizza¬ 
zione, ha precisato Boudiaf, 
indicando in cinque punti le 
priorità della manovra per risa¬ 
nare il paese. Eccoli: risana¬ 
mento delle Imprese pubbli¬ 
che per migliorare la loro effi¬ 
cienza: incoraggiamento delle 
piccole e medie industrie ac¬ 
cordando loro tutte le facilita¬ 
zioni per sviluppare la produ¬ 
zione: risposte alla domanda 
sociale in materia di approvvi¬ 
gionamenti. abitazioni, infra¬ 
strutture: : promozione dello 
sviluppo rurale per la riconqui¬ 
sta dello spazio agricolo; inco¬ 
raggiamento agli investimenti 
dall' estero nel quadro di ac¬ 
cordi di coopcrazione e ioint 
venture. Sul 'fardello» del debi¬ 
to estero algerino, Boudiaf ha 
detto che 0 pesante ma che re¬ 
sta entro limiti tollerabili. 'Il ve¬ 
ro problema - ha aggiunto • so¬ 
no gli interessi che raggiungo¬ 
no - ha ricordato - il 70 per 
cento del ricavato delle espor¬ 
tazioni. L' Algeria - ha però as¬ 
sicurato Boudiaf - rispetterà gli 
impegni intemazionali'. Il pre¬ 
sidente ha rivolto un particola¬ 
re ringraziamento all’ Italia, 
che *per prima ha riconosciuto 
il ruolo dell'alto comitato di 
stato*. 
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Il presidente degli Usa George Bush e a lato uno del candidali 
alle elezioni presidenziali, il democratico Paul Tsongas 


na dove un sabato sera del 
1980 Ronald Reagan era entra¬ 
to da -underdog» a partecipare 
ad un dibattito nella palestra di 
una scuola locale con George 
Bush, fino a quel momento in 
testa nei sondaggi come pro¬ 
babile candidato repubblica¬ 
no, e, due ore dopo, ne era 
uscito come il favorito. E che al 
St.Ansclm's College, sulla stra¬ 
da per Goffstown, ogni quattro 
anni dedicano una preghiera 
particolare alle anime degli 
esperti di sondaggi elettorali 
che si suicidano il giorno dopo 
le primarie, dopo aver clamo¬ 
rosamente sbaglialo previsio¬ 
ni. ■ - - <• • 

Anche stavolta ci sono tutti. ' 
Dal presidente, con tutto il suo 
mastodontico apparato ap¬ 
presso, all'ultimo degli scalza¬ 
cani. Ci sono lutti i candidati 
ufficialmente iscritti alla com -1 
petizione e c’ò un gruppo di 
professionisti del la politica che 


sta facendo una serissima 
campagna - dai risultati im¬ 
prevedibili - perché gli elettori 
anziché scegliere uno dei no¬ 
mi già stampali scrivano sulla 
scheda o introducano nella ■ 
slot-machine elettronica il no¬ 
me di mario Cuomo che can¬ 
didato non è. C'é tutto l’esta- 
bllshemcnt ufficiale c c’C buo¬ 
na parte l'anti-establLshemcnt. 1 
Uno di quelli che fa campagna • 
parallela in New Hampshire ù 
ad esempio Ralph Nader, Il ; 
mcssla del movimento per la 
difesa dei consumatori, che in¬ 
vita gli elettori a non votare •»', 
•per nessuno di quelli in lista». ; : 
Tanto non serve, vi deluderan- » 
no anche se hanno .le migliori • 
delle intenzioni, chi comanda 
sta altrove, gli spiega, facendo 
lezione di storia: -Guardate un 
po' quel che era successo nel 
1951: Truman aveva proposto 
un sistema sanitario nazionale, 


e fu spazzato via dall’associa¬ 
zione dei medici Carter aveva 
proposto un buon pacchetto 
di riforme del sistema fiscale; 
ma poi i gruppi di interesse 
l’hanno rosicchiato come il 
gniviera. Anche Reagan aveva , 
promesso di pareggiare il bi¬ 
lancio, sapete come ò fini¬ 
ta...... , ■ ■ - " i 

George Bush é tornato a 
Goffstown, dove 12 anni fa era 
stato a sorpresa surclassato 
dall'allora apparentemente 

«ineleggibile Reagan, a farsi 
presentare agii elettori da Ar- 
nold Schwurtzenegger. «Mon¬ 
date a dire a Pat Buchanan Ha- 
sta la vista Baby», é stata la bat¬ 
tuta più applaudita del musco- ' 
toso attore, allo stesso modo in 
cui il Terminator 11 lìquida e dà 
addio ai suoi avversari. Su que¬ 
sto non cl dovrebbero essere ! 
proprio > soprcse, qualunque 
sia il margine con cui Bush bat¬ 
te Buchanan: dopo il _ New 


Hampshire la corsa sarà tutta 
sua e potrà dire «hasta la vista- 
ai contendenti da destra. Cosi ; 
come, stando ai sondaggi, non • 
ci dovrebbero essere sorprese ; 
sulla vittoria in campo demo- : 
cratico di Paul Tsongas. il più ■!' 
•introvabile» dei possibili av¬ 
versari di Bush. • - - , ■ 

Tsongas, la tartaruga che ; 
batte le lepri, il pallido, pelalo, f 
pìccolo e brutto sopprawissu- ' 
to al cancro su cui nessuno - 
avrebbe scommesso sino a po- T 
che settimane fa, è dato al : -; 
42%. con Clinton sotto il 20% e 
gli altri tre„candidali..(Kerrey, T 
Harkin, Brown), attorno al 10% 
o al disotto. -Ormai può per-1 
mettersi di-scherzare promet¬ 
tendo df>rendere chic nel '92 
la mancanza di carisma» e di l 
prendersela con calma. Quan- ;■ 
do gli hanno chiesto come ■ 
mai. a differenza di tutti gli al- ' 
tri, Bush compreso, non si è 
quasi fatto vedere per un paio 


di giorni, la sua risposta ò stata: 
•Ho portato la figlia a scuola. 
Sono andato a nuotare. Ho 
passato tre ore a fare telefona- - 
te. A sera sono stato un po' » 
tranquillo coi bambini....» »•; 

Se va in questa maniera, do¬ 
po martedì dovrebbe essere 
Bush contro Tsongas. Ma non 
ò detto che finisca cosi. Una ■ 
delle tradizioni del New Ham- 
pshlre è proprio l'elemento ; 
sorpresa in agguato. Lo chia- : 
mano il Triangolo delle Ber- ì 
mude delle previsioni e delle , 
certezze dei politologi. Solo 
che la gran soprcsa stavolta : 
potrebbe venire non dalle urne 
del New Hampshire ma da tut- ' 
l’altra parte. In campo demo* '- 
cratico si parla già di coscri¬ 
zione» di un candidato presi¬ 
denziale tra i Big attualmente l 
in panchina. Cuomo, . Ge- <■ 
phardt, Bentsen i nomi che cir¬ 
colano. -, -. 


Il nuovo scandalo potrebbe provocare effetti ancora più sconvolgenti del caso Recruit 


Terremoto 

Ottocento 


Sul Giappone l'ombra d’un nuovo scandalo: 4 arre¬ 
sti per una vicenda imperniata su bustarelle pari ad 
almeno 800 miliardi di lire elargite a 200 uomini po¬ 
litici. e su collusioni tra potere e malavita. Potrebbe 
cadere il governo, cui già venivano accordate poche 
chances di durata. Ma soprattutto potrebbero entra¬ 
re in crisi tutto un sistema politico ed il partito libe- 
raldemocratico che ne rappresenta il perno. 


GABRIEL BERTI NETTO 


in vista a 


ai partiti 


Hi TOKYO. Il terremoto che 
sta per colpire Tokyo lascerà 
In piedi le case ma larà vacilla¬ 
re istituzioni, aziende, partiti, 
camere eccellenti. Stando alle 
prime indicazioni inlatti il nuo¬ 
vo scandalo politico-finanzia¬ 
rio su cui Indaga la magistrato-. 
ra giapponese sarebbe di di- ; 
mensioni mastodontiche, il • 
più grosso scoppiato nel paese 
del Sol levarne dalla fine della ' 
seconda guerra mondiale in 
poi. La prima immediata con¬ 
seguenza potrebbe essere la 
caduta del governo. Ma all’e¬ 
secutivo presieduto da Kiichi 
Miyazawa non venivano accor¬ 
dale comunque molte chan¬ 
ces di lunga sopravvivenza. 
L'unico dubbio tra gli osserva¬ 
tori riguarda la data del deces¬ 
so: primavera o estate? Non 0 
in ballo stavolta soltanto il de¬ 
stino di un gabinetto dì mini¬ 
stri. Potrebbero entrare in crisi . 
tutto un sistema politico, ed il 
colosso che da cinque decen¬ 
ni ne 0 il fulcro, il partito libe- 
raldemocratico (Pld). 

Lo scandalo é venuto alla lu¬ 
ce con l'arresto di quattro uo¬ 
mini d'affari. Tre di toro sono 
dirigenti di una compagnia di 
trasporti, la Sagawa Kyubin, 
accusata di avere creato, attra¬ 
verso prestiti fasulli ad aziende 
minori, un fondo segreto da 
utilizzare per fini illegali. Qua¬ 
li? Lo distribuzione di bustarel¬ 
le e tangenti a personaggi di al¬ 
meno tre partiti: libera,demo¬ 
cratico, socialdemocratico, e 
Komeito. La fetta più grossa 
era destinata ai leader del Pld. 
l-a Sagawa Kyubin avrebbe co¬ 
si foraggiato duecento uomini 


politici, due terzi dei quali 
membri dell'attuale Parlamen¬ 
to. Le somme erogate ammon¬ 
terebbero ad una dira corri¬ 
spondente a circa 800 miliardi 
di lire. Cosi almeno afferma 
uno dei quattro arrestali, Ya- 
suo Matsuzawa. membro del 
consiglio d'amministrazione di 
una delle ditte complici della 
Sagawa Kyubin nel traffico di 
denaro. 

Il paese non 0 nuovo a storie 
di corruzione. Il cittadino giap¬ 
ponese ha scoperto negli anni 
ottanta su quale strato di mar¬ 
ciume poggiasse l'incontrasta¬ 
to predominio politico del Par¬ 
tito liboraldemocratico c lu sua 
permanente «occupazione» 
del potere. Si 0 reso conto 
quanto fossero profonde le 
macchie d'oscurità - nello 
splendore di una crescita eco¬ 
nomica straordinaria e di un si¬ 
stema politico fondato sui 
principi del pluralismo demo¬ 
cratico. 

Negli anni settanta Io scan¬ 
dalo Lockced aveva costretto 
uno dei massimi leader lìberal- 
democratici. Kakuei Tnnaka, a 
uscire di scena, anche se die¬ 
tro le quinte Tanaka continuò 
ad esercitare una forte influen¬ 
za sul partito e sul paese. Sul fi¬ 
nire degli anni ottanta la vicen¬ 
da Recruit ebbe un impatto as¬ 
sai più forte. Questa volta non 
era coinvolto un personaggio, 
ma un intero gruppo dirigente, 
a partire dal primo ministro 
Noboru Takeshita. Lo sdegno 
popolare si ripercosse Imme¬ 
diatamente In una serie di ba¬ 
toste elettorali per II Pld. L'op¬ 
posizione guadagnava terre¬ 
no. Fu l'ora di Toshiki Kailu, 



Uè ’ ’ 

jjS&è’èy ' 

- 4-^SrJ 


.. 

r ** ' ',■ • 

/'■■-'y'ì. v. •* 

5 -K: . ■’*> 


Il primo ministro giapponese Kiichi Miyazawa 


leader delia conrente più pic¬ 
cola del Pld. ■ 

Kailu il moralizzatore. Per 
due anni i suoi stessi compa¬ 
gni di partito, gli sfessi che era¬ 
no stati coinvollì nello scanda¬ 
lo Recruit, gli diedero via libe¬ 
ra. Sapevano che l’unico mo¬ 
do per arginare la frana di con¬ 
sensi nella società era il rinno¬ 


vamento, o meglio una 
spruzzata cosmetica di intenti 
rinnovatori. Non appena si ri¬ 
tenne che l’effetto Recruit sul¬ 
l’opinione pubblica fosse or¬ 
mai venuto meno, Kaifu fu 
messo da parte senza troppi 
scrupoli insieme a tutti i suoi 
progetti volti a rendere più tra¬ 
sparente il rapporto tra politica 


e affari ed a correggere quei ‘ 
meccanismi istituzionali che • 
sinora hanno di fatto impedito 
un ricambio al vertice dello 
Stato. . .. - v 

Ma a distanza di pochi mesi *•' 
dal siluramento di Kaifu. le ca- 
se dei cittadini nipponici ven- ' 
gono nuovamente inondate di V 
informazioni su politici corrot- • 
ti, imprenditori capaci di pilo- 
tare le scelte dei governanti (e r. 
addirittura, pare, imporre i loro i, 
preferiti a capo di questo o - 
quel ministero), collusioni tra ' 
ambienti governativi e malavi- • 
ta organizzata. Siamo appena Ir, 
agli inizi. Per ora si conosce, e ì? 
in modo ancora approssimati- ; 
vo, la dimensione «quantltati- f ’ 
va» dello scandalo: quanti sol- . 
di erogati, quanti politici bene¬ 
ficiati. Devono ancora emerge- 7 
re i particolari più piccanti, no¬ 
mi e circostanze. Allora molte p 
teste illustri potrebbero cade-- 
re. Il paese potrebbe essere £ 
scosso da un'ondata di rabbia j v 
e indignazione ancora più vi- ‘ 
ru lenta rispetto al giorni dello l 
scandalo Recruit > — * . 

Potrebbe. Il condizionale é 
d’obbligo. L'altra ipotesi é che ? 
prevalga l'assuefazione, che 
cinismo e rassegnazione neu¬ 
tralizzino la domanda di puli¬ 
zia e di rinnovamento. Del re¬ 
sto non 0 forse disarmante 11 
candore con cui Shin Kanema- 
ru, vicepresidente del partito li- 
beraldemocratico e capo della . 
fazione più potente, dichiara: 
«Sapete, la politica ha bisogno 
del denaro, La politica costa t-, 
cara. Cosi i dirigenti politici ì» 
giapponesi talvolta sono co¬ 
stretti a compiere azioni im- i, 
morali-. Ed aggiunge: «Questo 
é l’aspetto negativo della poli¬ 
tica in Giappone. È qualcosa 
che dovremmo riformare*. Su¬ 
bito precisando però di riferirsi £ 
unicamente a casi estremi di fi- " 
nanziamenti concessi in cam¬ 
bio di specifici favori, senza vo¬ 
lere assolutamente mettere in •' 
discussione la prassi diffusa 
che consiste nell’accettare in- , 
genti donazioni assicurando in 
cambio scelte politiche alte in ’l. 
linea generale a favorire II do- 
. natole. ■ ... ■. •• •• 
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L'idea russa di riduzione 
a 2500 testate non convince 
la Casa Bianca. Un nuovo 
calendario di incontri 


Il segretario di Stato Usa . 
agli scienziati nucleari: 

«Non resterete disoccupati» 
Strage nel Nagomo Karabakh 


Baker a Mosca incontra Eltsin 
In agenda il disarmo nucleare 


James Baker giunge oggi a Mosca dopo il giro nelle 
repubbliche ex sovietiche. Nella capitale russa ve¬ 
drà Boris Eltsin. In discussione le proposte di accele¬ 
razione del processo di disarmo. Il punto di vista 
americano diverge da quello russo. In agenda an¬ 
che il fondo di stabilizzazione del rublo. A Celja- 
binsk negli Urali Baker ha assicurato gli scienziati 
nucleari: «Non vi lasceremo disoccupati». 


M MOSCA. Il segretario di 
Stato americano James Baker ■ 
arriva oggi a Mosca, dopo aver 
visitato le travagliate repubbli¬ 
che ex sovietiche. La tappa 
moscovita ha per oggetto la di¬ 
scussione su una accelerazio¬ 
ne del processo di disarmo. 
Washington ha reagito con 
freddezza alle ultime proposte 


di Boris Eltsin, finalizzate a ri¬ 
durre a 2500 testate nucleari 
per parte le attuali 10.000. L’o¬ 
biettivo deH'amministrazionc 
Bush è convincere i russi a ac¬ 
cettare l'obicttivo di 4700 testa¬ 
te per parte. Saranno necessari 
cima dieci anni per conseguire 
questo obiettivo e Bush consi¬ 
dera prematuro porsi in questo 


momento obiettivi più ambi- 
zionsi. Va aggiunto che la pro¬ 
posta russa oblighcrcbbe la 
Casa Bianca a rinunciare ai 
missili a testata multipla istalla¬ 
ti sui sottomarini, mentre se¬ 
condo la proposta statunitense 
formulata in gennaio alla eli¬ 
minazione di tutte le testate 
nucleari multiple basate a ter¬ 
ra, dominio in cui la Russia fi in 
vantaggio, corrisponderebbe 
la riduzione di un terzo delle 
testate americane basate sui 
sottomarini. Ma James Baker 
dovrà anche discutere una 
proposta di riduzione degli ar¬ 
mamenti ancora più ambizio¬ 
sa, formulata dal ministro degli 
Esteri russo a Ginevra. Andrei 
Kozyrev ha proposto che le 
cinque potenze, membri per¬ 
manenti del consiglio di sicu¬ 


rezza, rinuncino allo stato di 
allerta ritirando le ogive da 
missili e bombardieri. 

Il viaggio di Baker nella Csi ha 
coinciso con ilverticedi Minsk, 
che ha ratificato il rifiuto di al¬ 
cune repubbliche, l'Ucraina, 
l’Azerbaidgian e la Moldavia, a 
mantenere unite le forze arma¬ 
te convenzionali. Su questo 
sfondo di disgregazione il se¬ 
gretario di Stato americano ha 
speso i suoi buoni uffici in fa¬ 
vore di una soluzione negozia¬ 
le nella guerra fra azeri e arme¬ 
ni, che vede in questi giorni 
una violenta recrudescenza. 
Ieri, nella capitale del Nagomo 
Karabakh, Stepanakert, i bom¬ 
bardamenti, i più violenti da 
quattro anni, hanno causato 
venti morti, mentre gli azeri de¬ 
nunciano il moltiplicarsi delle 


aggressioni da parie delle for¬ 
mazioni armate armene. Nelle 
diverse repubbliche, ultima 
l'Uzbekistan, Baker ha condi¬ 
zionato il riconoscimento da 
parte degli Usa al rispetto dei j 
diritti umani. 

In Russia James Baker ha 
latto tappa negli Urali per par- , 
lare direttamente con gli scien¬ 
ziati impegnati nei programmi 
nucleari, nel centro una volta 
ultrasegrcto di Ccliabinsk 70. 
Nel suo discorso il diplomatico 
americano ha rassicurato gli 
scienziati: «Russia e Stati Uniti 
non intendono lasciarvi disoc¬ 
cupati a causa del disarmo., ■ 
era il senso de! suo discorso c ■ 
•Non avrete bisogno di essere 
ingaggiati da paesi del Terzo ■ 
mondo», Baker reiterato la pro¬ 
posta, fatta in un primo tempo 



dalla Germania, di creare a 
Celjabinsk-un centro di ricerca 
intemazionale che valuti e fi¬ 
nanzi progetti di ricerca a sco¬ 
pi pacifici da affidare per la 
realizzazione agli esperti dei 
nuovi Stati indipendenti. •«» , • 
Infine, nell’agenda in discus¬ 
sione a Mosca, un fondo di sta¬ 
bilizzazione del rublo, sul qua¬ 


le gli Stati Uniti hanno smora 
nicchiato poiché non ancora 
sufficientemente chiaro il pro¬ 
gramma di riforme economi¬ 
che. Difficile che l’intera agen¬ 
da venga esaurita prima della 
partenza di Baker da Mosca, 
martedì, mentre ò probabile la 
definizione di un nuovo calen¬ 
dario di incontri, i -,. , - 


Lenin diventa business 

Nel museo dedicato 
al capo bolscevico 
un ristorante in valuta 


■■MOSCA. Perche chiudere il 
museo di Lenin, quando rap¬ 
presenta un buon businness? 11 
capo carismatico della rivolu¬ 
zione bolscevica, che rischia lo 
sfratto dallo storico mausoleo 
addossato alle mura del Crem¬ 
lino, e dal museo a lui intitola¬ 
to nell'edificio in mattoni rossi 
poco distante, potrebbe essere 
salvato dal nuovo credo dell'e¬ 
conomia di mercato. Migliaia 
di visitatori continuano ogni- 
giorno a voler vedere leimma- 
gini quasi religiose e i docu¬ 
menti storici che illustrano la 
vita del dirigente bolscevico. ' 
Vladimir Melnicenko. lo stori¬ 
co che da poco più di un anno 


è stato messo a dirigere il mu¬ 
seo. ha capito e ha deciso di 
sostituire la tentazione icono¬ 
clasta con il management. .Le¬ 
nin non à né un vampiro né un 
dio, -dice Melnicenko - lo si 
mitizzi o lo si calpesti, il XX 0 il 
suo secolo, c ci stiamo solo av¬ 
vicinando al vero Lenin-.. 

Una mostra di documenti sin 
qui.sconosciuti è stata la prima 
iniziativa di Melnicenko, che é 
storico della guerra civile rus¬ 
sa. I suoi progetti mirano pe- 
ròanche alla creazione di una 
casa editrice, alla nascita di un 
ristorante in valuta del museo, 
a rapporti con istituzioni este¬ 
re. 


Transvaal, è aperta la caccia al Van Gogh 


Ancora fitto il mistero dei Van Gogh finiti in Sudafri¬ 
ca con un fratello del grande artista olandese emi¬ 
grato laggiù. Nominati in una lettera del Van Gogh 
emigrante (si chiamava Comelis) a Theo, il minore 
dei fratelli, quello che più amò e sostenne il pittore 
incompreso, i quadri arrivarono in Sudafrica a fine 
Ottocento. Óra, la Fondazione per gli olandesi del 
Transvaal ha ricostruito l'infelice storia di Comelis. 


■■ CITTÀ DEL CAPO Nessuna 
scoperta é stata fatta ad una - 
settimana dalle prime voci sui • 
quadri di Vincent Van Gogh ar- ” 
rivali in Sudatrica con Comelis, ». 
fratello minore del pittore 
olandese, e nascosti chissà do-' " 
ve. Nessuno - né studiosi nò 
storici dcH'arte- ha ancora po- . 
tuto chiarire il mistero. ■ - > . 

Le opere del grande impres¬ 
sionista olandese varcarono 


l'oceano con il fratello minore, 
Comelis Van Gogh, che emi¬ 
grò in Sudafrica dall'Olanda 
alla fine del sccolo'scorso. Se¬ 
condo le ricerche condotte 
dalla -Fondazione per la com¬ 
memorazione degli olandesi 
del Transvaal», si tratta di tele c 
disegni di cui lo stesso Comelis 
parla ripetutamente nel suo fit¬ 
to carteggio con il fratello mag¬ 
giore Theo. 


A regalare le opere di Vin¬ 
cent a Comelis, prima che 
questi emigrasse in Sudafrica, 
era stalo proprio Theo, impie¬ 
gato a Parigi-alla casa d’arte 
Goupel c fratello prediletto del 
grande pittore che, per tutta la ’ 
vita, tenne con lui un carteggio 
intenso e straziante, una spe¬ 
cie di diario dell'anima. Quan¬ 
do venne a sapere del suicidio 
di Vincent nel sud della Fran¬ 
cia, Comelis scnsse a Theo , 
menzionando di nuovo i qua¬ 
dri che aveva ricevuto in dono ., 
prima di partire: -Mi ricordano 
i giorni felici a Parigi e ravviva¬ 
no la mia stanza», annotava 
con nostalgìa in una lettera. - 
. Anche Comeiis ebbe un’ 
esistenza travagliata conclusa¬ 
si tragicamente. Sposò una te¬ 
desca, Anna Catturine Fuchs, ■ 
ma il matrimonio fu un falli¬ 
mento. Nel 1899, quando •' 


scoppiò la seconda guerra an¬ 
glo-boera, si arruolò tra i com¬ 
mando ribelli e si gettò in quel¬ 
la mischia sanguinosa. .- - 

Sette mesi dopo lo scoppio 
delle ostilità, Comelis Van Go¬ 
gh mori in circostanze miste¬ 
riose. L'assistente di campo 
del generale boero J.S. Bli- 
gnaut, nelle cui file sì era ar¬ 
ruolato, scrisse alla Croce ros¬ 
sa del Transvaal che Comelis 
si era tolto la vita mentre era in 
preda ad un forte febbre. Suici¬ 
da come Vincent, insomma. A 
Pretoria, il nome di Comelis, la 
cui tomba non e però mai stala 
ritrovata, figura anche su una 
larga commemorativa - che 
elenca gli olandesi caduti in 
combattimento contro i britan¬ 
nici. /. 

Questa l'Infelice 'storia di 
Comelis, l'emigrante Van Go¬ 
gh. Ma che fine hanno fatto i 


quadri che aveva portato con 
- sè? Quando glieli regalò, Theo 
che lavorava per un me,cante 
d'arte e che tutta la vita inco- 
• raggiò l'allora disprezzato Vin¬ 
cent, non riusciva a piazzarli 
neanche per pochi > franchi. 
Come noto, Viccnt mori in¬ 
compreso e in miseria. Oggi, le 
tele del grande artista olande¬ 
se si vendono per decine di mi¬ 
lioni di dollari, in aste miliarda- 
: rie che finiscono sulle prime 
pagine dei giornali. Alla morte 
di Comelis, però. Vincent Van 
Gogh era ancora uno scono- 
,. sciuto. Non ò dunque escluso 
che quelle tele siano finite co- 
me croste qualsiasi in qualche 
solaio o sperduta fattoria del 
'- Transvaal, dove attendono so¬ 
lo che qualcuno si accorga 
della loro esistenza. Non è da 
escludere che sia già in corso 
una serrata caccia al Van Go¬ 
gh. - - —• . 


Praga, parla Jiri Pelikan 

«Il caso Mlynar è assurdo. 
Dubcek è il vero obiettivo 
della destra nazionalista» 


■■ ROMA Un episodio della 
nouvelle vague europea (del¬ 
l'ovest e dell'est) della storia 
fatta in funzione elettorale. In 
questo caso la notizia proviene 
da Praga e investe Zdenek Mly- 
nar, dirigente comunista della 
primavera del 1968. Un ixjrta- 
vocedel ministero degli Interni 
cecoslovacco lo ha accusato 
di «tradimento della patna», il 
suo nome ò insento in una lista 
di veri traditori, Bilak, Indra, Ja- 
kes e marchiato d'infamia via 
etere, sulle pagine dei giornali, 
Il reato di cui ò imputato, altra 
stranezza di questa confusa 
era post-comuiusta, ò caduto 
in prescnzione, cosi l'accusa ò 
gratis, non vi sarà nessun pro¬ 
cedimento, nessuna pena, e 
nessuna possibilità di difesa 
per chi vede il proprio nome 
gettato nel fango. Delle tante 
stranezze di questo caso, par¬ 
liamo con Jiri Pelikan, anche 
lui ex dingenlc della stagione 
delle riforme del 68 in Cecoslo¬ 
vacchia, autore di una riflessio¬ 
ne critica su quella stessa 
esperienza, sugli errori com¬ 
piuti allora dal greppo dirigen¬ 
te che dovette soccombere ol¬ 
le regole ferree delia guerra 
fredda. «È un procedimento 
che mi preoccupa molto, - di¬ 
ce Pelikan. - Non si sa sulla ba¬ 
se di quali materiali ò stata for¬ 
mulata l'accusa. Mlynar non é 
stato interrogato, non ò stato 
nemmeno sentilo il presidente 
della commissione governati¬ 
va che in questi due anni ha 
raccolto migliaia di testimo¬ 
nianze». 

Nel merito, cosa pensa di 
queste rivelazioni? ,, 

L'accusa di tradimento all'in¬ 
dirizzo di Mlynar ò assurda e 
contraddice lutti i fatti che co¬ 
nosciamo sull'agosto del 1968. 
Si sa bene, e lo conferma il 
•normalizzatore», e vero tradi¬ 
tore Bilak, nelle sue memorie, 
che Zdenek Mlynar era tra i di¬ 
rigenti del Pcc che nella notte 
fra il 20 e 21 agosto votarono il 
documento di condanna del¬ 
l'intervento. Fu proprio lui a re¬ 
digere la risoluzione approvata 
conscttevoticonlrocinquc. -i 
L'accusa riguarda, però, la 
giornata del 22. La riunione 
dei dirigenti del Pcc con 
l'ambasciatore sovietico. 


BUFALINI 

Qual'è li suo ricordo? ’ 

Non po.vso dire cosa successe 
all'ambasciata sovietica per¬ 
che io ero al Congresso straor¬ 
dinario, nella fabbrica Ckd a 
Vysociany. Ma il progetto so¬ 
vietico di dare vita a un "gover¬ 
no operaio e contadino» nau- 
tragò. Mlynar fu mandato a 
Mosca per far conoscere a 
Dubcek e agli altri dirigenti de¬ 
portati la posizione di condan- ; 
na dell'intervento assunta dal , 

■ Congresso. Si può discutere se 
, i dmgenti del Pcc dovevano fir- • 
mare il diktat di Mosca, io su 
questo punto non ero d'accor- t 
do con Mlynar e con gli altri. ' 
l-oro, però, agirono sperando * 
di salvare almeno una parte - 
delle riforme. E Mlynar, quan- • 

• do capi che era impossibile 
continuare la politica delle ri¬ 
forme, si dimise, divenne un 
promotore di Charta 77, fu li¬ 
cenzialo e esiliato. * *j. 

Come spiega, allora, lo stra¬ 
no procedimento? _ 

Non voglio accusare nessuno, 
ma mi pare che si inquadri nel¬ 
la politica della cosidetta de- " 
bolscevizzazione. Non dimen- • 
tichi che anche da noi a giu¬ 
gno ci saranno le elezioni e al¬ 
cune forze di destra, per disto¬ 
gliere l’attenzione dalle diffi¬ 
coltà economiche, tentano di , 
affermare la tesi secondo cui 
•ci. sono ancora troppi comu¬ 
nisti nella vita pubblica» c met¬ 
tono nello stesso sacco gli ex ■ 
comunisti riformisti e i norma- - 
lizzatori del tipo Bilak,Husak, * 
Jakes. • _ , 

Si cerca di colpire dirigenti e 
ministri che sono stati membn 
del Pc, anche se erano noti co-. 
me riformatori. Non mi stupirei ■ 
se il prossimo passo fosse l’ac¬ 
cusa a coloro che nel 'G 8 fir- 
maiono il diktat di Mosca e tra 
loro c'era anche Aleksandr - 
Dubcek, oggi presidente del " 
Parlamento, garante dello Sta¬ 
to comune e dirigente ancora 
mollo popolare, in particolare 
iri Slovacchia. Tutto questo ha ’ 
lo scopo di indebolire la fidu¬ 
cia della gente nel governo e 
nel presidente della Repubbli¬ 
ca, distogliere l'attenzione dai 
problemi sociali, servire all'of¬ 
fensiva della destra, dei nazio¬ 
nalisti e dei populisti. «• y ■■ 
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Lo sfascio della Giustizia 
e il processo del lavoro 

NÌMORAFFONÈ 


M Diciamo la verità: idiscor¬ 
si sulla crisi della giustizia ap¬ 
paiono sempre più dei luoghi 
comuni, delle affabulazioni 
continue nelle quali si è detto 
di tutto, e che si ascoltano con 
distrazione, quando non addi¬ 
rittura con fastidio. Saggi, in¬ 
chieste, tavole rotonde, conve¬ 
gni. interventi parlamentari, ar¬ 
ticoli di stampa, proteste di 
magistrati, scioperi di avvocati, 
denunce degli utenti, si susse¬ 
guono ininterrottamente gior¬ 
nalmente, senza peraltro che 
nulla si smuova. Al contrario, 
ad ogni inaugurazione di anno 
giudiziario si ascoltano i dati, 
sempre più vergognosi di una 
disfatta inarrestabile. Il mag¬ 
giore difetto del meccanismo 
giudiziario viene Indicato nella 
lentezza del processo, nell'e- . 
norme tempo necessario per- . 
ché un qualsiasi «affare» giudi¬ 
ziario si concluda, c quindi 
nella conseguente e inevitabile 
congestione degli uffici. Il ritar¬ 
do non pregiudica solo i diritti 
di chi è coinvolto personal¬ 
mente nel processo, ma intac- ' 
ca in radice anche la possibili-. 
tà di rendere giustizia, con raf- - 
forzamento dell'opinione che 
ritiene il nostro Stato caratte¬ 
rizzato da un generale princi¬ 
pio di impunità. Uniti nella de¬ 
nuncia di questo disastro, i di¬ 
scorsi si dividono, si accavalla¬ 
no. si confondono nell'indivi- 
duare le cause c i possibili ri¬ 
medi. 

1 giudici sono in numero suf¬ 
ficiente o sono troppo pochi e 
malamente distribuiti sul tcrri- 
tono? Godono di privilegi parti¬ 
colari, come la non trasferibili¬ 
tà in sedi vacanti? Sono solerti 
ed attivi, oppure si lasciano an¬ 
dare nella pigrizia dì una pro¬ 
fessione vissuta burocratica¬ 
mente? • -•■ - • ■ • 

E ancora: i supporti dell'atti¬ 
vità giudiziaria sono in sintonia 
con le esigenze di una società 
che vorrebbe vivere e decidere 
in tempi ragionevoli, se non 
reali? Forse il cittadino italiano 
ha una eccessiva vocazione al¬ 
la litigiosità, allo scontro giudi¬ 
ziario per una puntigliosa, 
quasi permalosa difesa di que¬ 
stioni che potrebbero trovare 
un componimento in altre se¬ 
di. ad esempio avanti il giudice 
di pace? 

E gli avvocati che ruolo svol¬ 
gono: incoraggiano la litigiosi¬ 
tà. non consigliano strade più 


ragiovevolì per comporre i 
conflitti, premono sul freno o 
suH'acccleratorc della macchi¬ 
na giudiziaria? ■ • 

Se i discorsi sullo stato della 
giustizia sono sovrabbondanti, 
perché allora questa rubrica 
ha deciso di intervenire? Sem¬ 
plicemente perché vogliamo 
riflettere sulle conseguenze dì 
questo sfascio, che ha inevita¬ 
bili e gravissimi riflessi anche 


nel settore della giustizia del 
lavoro, per vedere se é possibi¬ 
le discutere dì rimedi. 

Con la riforma del 1973, venne 
introdotto nel nostro ordina¬ 
mento il processo del lavoro, 
uno strumento sicuramente 
idoneo per giungere in tempi 
brevi - pochi mesi - alla defini¬ 
zione delle vertenze di lavoro. 


Questo prpeesso non era una 
utopia, tanto é vero che per 
parecchi anni ha funzionato 
bene, cd é stato anche adotta¬ 
to come modello per la rifor¬ 
ma dell'intero processo civile. 
Lo strumento processuale 
adottato é quindi applicabile, 
adatto alle necessità, rodato 
ampiamente. Eppure, come 
sanno bene tutti coloro che si 
occupano di questi problemi. 


come purtroppo vengono a 
conoscere i lavoratori che si ri¬ 
volgono al Pretore del lavoro e 
devono poi attendere a lungo 
una decisione, anche il pro¬ 
cesso del lavoro sì 6 arenato, si 
é insabbiato nelle secche del 
disastro giustizia. 

Il tempo necessario tra l'ini¬ 
zio e il termine della controver¬ 
sia si misura ormai non a mesi, 
ma ad anni. A Roma, per fare 
un esempio, tra il deposito del 
ricorso e la prima udienza 
avanti il Pretore, si attende an¬ 
che tre anni! Come è ammissi¬ 
bile che occorra tanto tempo 
per sapere se un licenziamen¬ 
to é legittimo o meno, per ten¬ 
tare di recuperare retribuzioni 
arretrate, per ottenere una de¬ 
cisione circa una pensione di 
invalidità? 

Molte sono le spiegazioni 
che sì avanzano per compren¬ 
dere questo degrado anche 
della giustizia del lavoro: de- 
molivazioni dei giudici, privati 
degli stimoli intellettuali degli 
anni 70; aumento della verten¬ 
zialità, determinato dal diritto 
riconosciuto solo ora a qual¬ 
che categoria, come i ferrovie¬ 
ri, di rivolgersi a! Pretore del la¬ 
voro; azioni sconsiderate degli 
avvocati, che tendono a molti¬ 
plicare la vertenzialità con una 
serie di cause tutte uguali; ed 
altre simili affermazioni. ■ ; 

A noi non interessa accerta¬ 
re se queste spiegazioni sono 
centrale, cosa di cui dubitiamo 
parecchio, interessa • invece 
porci la domanda se é possibi¬ 
le fare qualcosa per arrestare il 
degrado c possibilmente risali¬ 
re la china. In altre parole, ci 
chiediamo se esiste una ragio¬ 
nevole speranza che l'organiz¬ 
zazione giudiziaria migliori il 
proprio seivizio, attrezzandosi 
per i compiti che la Costituzio¬ 
ne le affida e che giustamente 
e gelosamente difende. Oppu¬ 
re se non sia il caso di cercare 
forme allemative di «giustizia», 
come l'arbitralo, di cui ogni 
tanto si sente parlare in sede 
sindacale, invocato come un 
toccasana di molte piaghe. E 
interessa sapere se questi ri¬ 
medi siano non solo possibili c 
utili, ma anche quali prezzi oc¬ 
corre pagare, quali valori sacri¬ 
ficare, e se per ipotesi questi 
oneri non siano troppo alti., 

Nelle prossime settimane 
pubblicheremo alcuni inter¬ 
venti. Ma confidiamo elle sia¬ 
no soprattutto i lettori, gli uten¬ 
ti della giustizia, ad intervenire. 


«Azioni positive», ricordando Malagugini 


m A un anno dalla tragica scomparsa di Ia¬ 
copo Malagugini, il Comitato promotore della 
Fondazione a lui dedicata lo ncorderà con un 
convegno su una tematica tra le più rilevanti; 
quella delle azioni positive per la realizzazione 
della parità uomo-donna nel lavoro previste 
dalla recente leggen. 125del lOapnle 1991. Le 
disposizioni contenute in questa importante 
legge hanno lo scopo di favorire l'occupazione 
femminile e di realizzare l'uguaglianza sostan¬ 
ziale tra uomini e donne nel lavoro, anche me¬ 
diante l'adozione di misure, denominate azioni 
positive per le donne, al fine di rimuovere gli 
ostacoli che di latto impediscono la realizzazio¬ 
ne di pari opportunità. 

Le azioni positive hanno in particolare lo sco- 
podi: 

a) eliminare le disparità di latto di cui le don¬ 
ne sono oggetto nella formazione scolastica e 
professionale nell'accesso al lavoro, nella pro¬ 
gressione di camera e nella vita lavorativa: 

b) lavorirc la diversificazione delle scelte pro¬ 
fessionali delle donne; 

c) superare condizioni, organizzazione e di¬ 
stribuzione dei lavoro che provocano effetti di¬ 
versi, a seconda del sesso, con pregiudizio nella 
formazione, nell'avanzamento professionale e 
di carriera ovvero nel trattamento economico c 
retributivo; 


d) promuovere l'inserimento delle donne 
nelle attività, nei settori professionali e nei livelli 
nei quali esse sono sottorappresentale e in par¬ 
ticolare nei settori tecnologicamente avanzati 
cd ai livelli di responsabilità; - 

c) favorire, anche mediante una-diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro, delle condizioni e de! 
tempo di lavoro, l'equilibrio tra responsabilità 
familiari e professionali c una migliore riparti¬ 
zione di tali responsabilità tra i due sessi. 

Il convegno si terrà a Milano, presso la Came¬ 
ra di Commercio, il 28 febbraio prossimo, con 
inizio del lavon alle ore 14,30. Dopo la relazione 
introduttiva di Mana Vittoria Ballestrero, del¬ 
l'Università di Genova, sono previsti interventi di 
Bianca De Varda Giorcclli (cons. di parità Re¬ 
gione Lombardia), Myriam Bergamaschi (ricer¬ 
catrice di Pari e Dispari), Alessandro Bennuzzi 
(vicedirettore generale Italici), Susanna Ca- 
mussò (segr. gen. agg, Fiom Lombardia), Alba 
Chiavas»sa (pretore del lavoro). Laura Hocsch 
(avvocato), Bianca Beccalli (Università di Mila¬ 
no), Ezio Siniscalchi (magistrato del lavoro), 
Anna Catasta (deputato europeo). Concluderà 
Carlo Smuraglia, dell'Università di Milano. 

Segnalando ai lettori l'iniziativa, vogliamo an¬ 
che noi ricordare il carissimo Iacopo, che é sta¬ 
to per tanti anni colaboraiore di questa rubrica, 
tra i più sensibili e apprezzati. 


Due distinti 
diritti, .. 
due distinte 
30.000 lire 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl, Ottavio Di Loreto, 

Anflelo Mazzieri e Nicola Tiscl 


Premetto che giù usufruisco di ' 
una maggiorazione di lire 
30.000 sulla pensione Inps ' 
quale orfano di guerra inabile, \ 
in base alle leggi 140/1985 c 1 
544/1988. Recentemente sul ,■ 
televideo ho avuto occasione 
di leggere: «Le vedove di per- » 
stonati pubblici ex combattenti 
hanno diritto ad una maggio- - 
razione di lire 15.000. Lo slcsso ‘ 
beneficio spetta anche ai su- . 
perstili di pensionati che non i 
avevano presentato domanda 
perché deceduti prima del <■ 
gennaio 1965. Lo prevede una ', 
recente circolare del ministero .' 
del Tesoro con la quale viene ” 
applicala la sentenza 185/90 ; 
della Corte costituzionale». 

A questo punto premetto 1 
ancora che godo di una pen¬ 
sione di reversibilità quale su- ' 
perstite inabile del padre, de¬ 
ceduto .nel . 1942, impiegato ' 
nelle Fs c mutilato di guerra. In . 
conclusione, vorrei cortese¬ 
mente chiedere se l'eventuale 
mia richiesta di una maggiora¬ 
zione di lire 15.000 é valida op¬ 
pure 0 incompatibile in quanto 
i! sottoscritto già usufruisce del >• 
beneficio di cui aìla premessa 
inziale. - , , . - ‘ 

Angelo Parodi 
Ovada (Alessandria) 

Della sentenza n. 185/90 della 
Corte costituzionale abbiamo 
fità trattato nella rubrìca • Do¬ 
mande c risposte » del 18 no- 
tx-mbre 1991 con il titolo •Co¬ 
me si 0 annuali al beneficio del- . 
le 30.000 lire e chi ne ha dirli- 
lo- A nostro atiuiso, a seguilo - 
dello sentenza citata (ta quale ■ 
stabilisce che anche ai titolari 
della pensione di reversibilità, ,* 
il cui dante causa poteva avere 
diritto al beneficio, deve essere 
riconosciuto ti diritto alla pre¬ 
stazione). il lettore ha diritto 
anche alla quota reversìbile del- ; 
te 30,000 lire sulla pensione di 
reversibilità della quale 0 titola¬ 
re Hfatto che il lettore già bene¬ 
ficia della 30.000 lire sulla sua 
pensione 6 ininfluente in quan¬ 
to sì tratta dì due distinti diritti: 
l'uno per una pensione diretta 
il cui Molare ù orfano di guerra, 
l'altro per una pensione di re¬ 
versibilità da un •dame causa- 
ex comlxittcnle Infatti, se il [xi- 
(Ire de! lettore, essendo ex coni- 
bollente, avesse potuto chiede¬ 
re e ottenere in vita la maggio¬ 
razione delle 30.000 lire, chi ■ 
poteva negare il diruto alla 
quota di reversibilità? 


Con la circolazione ri.' 59 : 
dell'I ! settembre 1991 (pubbli¬ 
cala nella Gazzetta ufficiale n 
238 del 10 ottobre 1991) il mi¬ 
nistro del Tesoro ha stabilito, • 
tra l'altro, che la maggiorazio- . 
ne viene concessa dircllamenle 
dalla Direzione provinciale del > 
Tesoro (Dpi) che amministra 
la pensione, a seguito di esplici¬ 
ta domanda da parte degli inte¬ 
ressati. , . • 

■ 'l ■ .i -1 - . , 


Vittima civile 
di guerra, ( • 
da 13 anni’ 
in attesa ‘ 
della visita 


H direttore dell Unità. Renza 
/•ber, ha ricevuto la seguente let¬ 
tera: 

Di paiole caramellate ne sen¬ 
tiamo, anche dalle massime 
aitezz.c, tante, troppe. I fatti, 
però, che danneggiano c of¬ 
fendono profondamente i più 
deboli restano, e assumono f 
spesso contorni di fattacci. ■ - 
Te ne voglio esporre tino • 
simbolico, con , la .speranza 
che. tra /obicttiva autorità che 
l 'Unità ha. Lubrano e altri scn- • 
sibili alle cose che tanto chia¬ 
ramente sono lesive degli inte- ■ 
ressi e della dignità di un debo¬ 
lissimo cittadino isolato, possa 
rimuovere l’apatia di certi uffi¬ 
ci, di certa burocrazia. - 
Vito Mazzeo, Arma di Tag- 
gia, Imperia, Via Levà, n. 2, il 
giorno 1" febbraio 1943 rimase ' 
ferito alla testa c menomato, a - 
Trapani, da bombardamento . 
aereo. Tredici anni fa inoltra » 
domanda di pensione quale 
vittima civile di guerra Soltan¬ 
to il 14 novembre del 1985 . 
(proprio cosi) la Direzionege- ; 
neralc delle Pensioni di guerra ' 
chiede alla Croce rossa italia¬ 
na documentazione sanitaria. 

E dopo altri cinque anni il 12 ‘ 
febbraio dei 1990, viene solle¬ 
citata... la documentazione. 
Sono trascorsi altri anni e lutto 
é silenzio. I commenti posso¬ 
noselo irritare. ■- - •• -- -- 

Vito Mazzeo ha chiesto inte¬ 
ressamento in più direzioni. 
Ha scrilto alcune volte al Presi¬ 


dente della Repubblica, c i di¬ 
rigenti della «Solidarietà socia¬ 
le» della Presidenza hanno 
■esternalo» informazioni di sol¬ 
lecitazioni. Con risultalo zero. 

Ecco quanto scriveva, tra 
l'altro. Mazzeo Vito, il 29 set¬ 
tembre 1991 al Presidente del¬ 
la Repubblica: -Signor Presi¬ 
dente. siamo vicini ai mezzo 
secolo che lo scrivente attende 
che gli venga riconosciuto e ', 
dato quanto di latto e di dintto 
gli spetta. Giorni addietro é 
morta la mamma dello scri¬ 
vente all'età di novantacinquc 
anni. Questa povera creatura 
non ha potuto avere il piacere 
di sapere il figlio tanto sfortu¬ 
nato soddisfatto di quanto gli 
tocca per le menomazioni ri¬ 
portate da una guerra certa¬ 
mente voluta dai gerarchi, dai 
ricchi ma non da lui».. 

E a pensare che si tratta sol¬ 
tanto di essere chiamato alla 
visita Collegiale dalle Autorità 
sanilarie militan di Genova. 
Pensi, caro direttore, che ce la - 
faremo’ Sarebbe un atto più 
che dovuto. 

■ - Nino De Andrei» '• 

. Badalucco /Imperia) 


Solita storia: ' ' 
nessuna , 
posizionò 
assicurativa per. 
l’apprendistato- 


Ho 46 unni e da circa 20 presto 
servizio presso una azienda 
come operaio meccanico. 1 lo 
iniziato Io mia vita lavorativa 
come apprendista meccanico 
presso una azienda meccani¬ 
ca artigiana dove ho prestato 
servizio dal 17 ottobre 1900 al 
19 maggio 1962, e successiva¬ 
mente presso un'altra azienda 
meccanica artigiana dal 14 
giungo 1962 al 30 aprile 1964, 
sempre come apprendista 
meccanico. Da una ricerca fat¬ 
ta fare per mio conto dall'lnca- 
Cgil della mia zona, la mia po¬ 
sizione assicurativa e la se¬ 
guente - *». 

- Risultano versati e quindi a 
me accreditati tutti i contributi 
con la qualifica di operaio, 
compresi i periodi di malattia 


ed infortuni. Non esiste traccia 
invece dei contributi per il la¬ 
voro prestato nei periodo del¬ 
l'apprendistato. Chiedo: • w- 
• se risulta vero come riferitomi . 
che in quel periodo i contributi 
da lavoro dipendente per gli " 
apprendisti erano a carico del- 1 
lo Stato. 

- Se sì, come devo fare per far¬ 
meli accreditare. - -- . 

- Se no, devo dedurre che nei 

miei confronti ci sarebbe stato 
una evasione contributiva e 
come fare per tentare un even¬ 
tuale recupero di quei conin- . 
buti. Aggiungo che per quanto i 
riguarda il periodo di appren- 1 
distato l'unico documento in - 
mio possesso per attestare il 
periodo lavorativo come ap- , 
prendista ò il libretto di lavoro, r* 
dove risultano chiari i periodi ? 
di assunzione e di licenzia- i 
mento, con i timbri e le firme * 
dei datori di lavoro. -u 

■" Nicola Clienti ’ 

- San Severo (Foggia) • 

L'apprendistato ù regolamenta¬ 
to dalla legge n. 25/1955 e sue- ‘ 
cessine modificazioni e integra- ■ 
ziom L'articolo 3 di tale lègge , 
stabilisce che -chi intende esse- / 
re assunto come apprendista ¥ 
deve iscriversi in appositi elen¬ 
chi presso l'ufficio di colloca¬ 
mento competente. J datori di > 
lavoro hanno /'obbligo di nssu - ; 
mere gli apprendisti per il tra- ; 
mite chgti uffici di cofiocamen- . 
to - ConilDprn J66S/I956 
e stato approvato ti regolamen¬ 
to per I estrazione della disci¬ 
plina legislativa sull'apprendi- ‘ 
stato L'articolo 7 d\ tale regola¬ 
mento stabilisce che il nomina- j 
tino deh apprendista assunto > 
direttati /♦ ri te deve essere notili- 1 
calo per iscritto all‘Utfido di ? 
collocamento entro 10 giorni 
dalla data di assunzione; f 'arti• 
colo /6 dello stesso regolarnen- " 
to chiarisce che d’esclusione * 
digli imprenditori artigiani dal 
inarcamento dei i ontributi perle ■* 
ossianazioni sociali (... ) non 
esime gli stessi dall'obbhgo di 
appone sut libri di paga e di 
matricola le annotazioni e le re¬ 
gistrazioni prescritte dalle leggi 
vigenti per ciascun apprendista 
dìfxmdente• Pertanto, molto 
probabilmente, non si tratta dì ’ 
evasione contributiva quanto, F 
iritM'ce, di correttezza nelle pre- * 
v ritte registrazioni. - =■»- 

Con una ncerca più accurata 
presso la sede Inps l‘interessato . 
dovrebfje poter recuperare la 
relativa posizione assicurativa. [ 
Uà quanto abbiamo evidenzia - l - 
to risulterò chiaro chepresso gìi * 
ex datori di lavoro ma ariette « 
presso l'ufficio di collocamento rt 
competente dovrebbe essere 
possibile poter ottenere la do- ■ 

< umentazume necessaria che. ’ 
assieme al libretto di lavoro tri ~ 
possc'iso può consentire di re- r 
golai izzare la posizione assicu¬ 
ra tua (ei Ritualmente, in ap¬ 
plicazione dell'articolo 13 della 
leggeri. 1338/1962) 
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Cassa integrazione a zero ore dal 2 marzo 
per gli addetti del Centro-Nord, a rotazione 
per quelli del Mezzogiorno. Da Pozzuoli 
a Marcianise in 500. Mille posti dallo Stato 


Per lo stabilimento di Crema è cominciato 
il conto alla rovescia: il 4 dicembre verrà 
chiuso. Soltanto se nascerà il consorzio 
pubblico-privato, insistono i sindacati 


Fuori dairoiivetti 1500 lavoratori 


Firmato raccordo: esuberi ridotti e il Sud si salva 



Mille esuberi in meno, consorzio pubblico-privato 
per Crema che resterà in produzione fino a dicem¬ 
bre, trasferimento a Marcianise con incentivo eco¬ 
nomico per una parte dei lavoratori di Pozzuoli. 
Niente cassa integrazione a zero ore per il Sud, mille 
posti .nella pubblica amministrazione al Centro- 
Nord. Dopo oltre un mese di trattativa, la vertenza 
Olivetti 1992 si è chiusa ieri al ministero del Lavoro. 


FERNANDA ALVARO 


attuali 650 lavoratori di Crema 
restino a lavorare nel Consor- 
sio nel '93; che per 150 saran¬ 
no disponibili mobilità inter¬ 
gruppo. 11 progetto verrà defi- 
mtivamcnte varato durante 
una specifica riunione che ver¬ 
rà convocata al ministero del 
Lavoro entro domenica prossi¬ 
ma. 

L'azienda dichiara, come si 
legge nell'accordo «la disponi¬ 


bilità a proseguire m maniera 
decrescente la propria attività 
a Crema fino alla line del ‘92«. 
Ovvero Crema chiusa entro di¬ 
cembre, ma secondo ('Olivetti, 
perché il sindacato subordina 
il propno consenso alle verifi¬ 
che sul piano occupazionale 
che si terranno in giugno, set¬ 
tembre e dicembre. Fino al 4 
dicembre, data dell'ultima ve¬ 
rifica, saranno al lavoro 200 di¬ 


pendenti dell'azienda. 

Pozzuoli. Tra maggio '92 e 
febbraio 1993 avverrà il trasfe¬ 
rimento dei lavoratori addetti 
alla produzione a Marcianise. 
Per questi è prevista un'una 
tantum di 400mila lire dal 
prossimo stipendio e un anticr- 
po di altre 400mila lire sul trat- 
tatmento di fine rapporto. 
Mensilmente, invece, «pendo¬ 
lari* riceveranno un'indennità 


■■ KOMA. Era «fatta* già dal- 
l'una di notte, ma ci sono volu¬ 
te altre 10 ore per limare, ag¬ 
giustare c. finalmente, firmare 
l'accordo. Trcntasette pagine 
dattiloscritte, allegati esclusi, 
vergate dalle illegibilt sigle del 
ministro Marini, dei sindacali¬ 
sti di Fiom Firn e Uilm, dai rap¬ 
presentanti dell’Olivetti che 
mettono la parola fine su una 
vertenza aperta l '8 gennaio 
quando l'azienda di Ivrea ave¬ 
va annunciato 2.500 esuberi e 
la chiusura degli stabilimenti 
di Crema e Pozzuoli. Sono pas¬ 
sati giorni di trattativa e tante 
«strette finali-. E poco dopo le 
11 di ieri l'intesa: 1500 esuberi, 
l'impianto di Crema chiuderà 
entro il '92 (ma a patto che si 
verifichino alcune ipotesi, ag¬ 
giungono i sindacati). per i la¬ 
voratori che da Pozzuoli an¬ 
dranno a Marcianise ci sono 
indennità economiche. Al mo¬ 
mento clou mancavano altri 
protagonisti, come il ministro 
Bodrato. che dovrebbe aver 
avviato la costituzione del polo 
informatico nazionale, e il mi¬ 
nistro Gaspari che ha assicura¬ 
to 1000 posti nella pubblica 
amministrazione. Ma vediamo 
l'intesa nei punti che l'hanno 
resa più «dolorosa*. . . • : 

Esuberi. Primo dato quello 
numerico. Erano in 2.500 quel¬ 
li di troppo secondo l'azienda, 
sono diventati 2.200 - perché 
300 lavoratori saranno pensio¬ 
nati nel '92, raccordo no pre¬ 
vede 1500. Di questi, 1320 e 
tutti al centro-nord, saranno 


collocati in cassa integrazione 
a zero ore a partire dal 2 mar¬ 
zo. Per i restanti 180. sono i di¬ 
pendenti Olivetti di Marcianise 
e Pozzuoli, la sospensione del 
lavoro avverrà a rotazione. Per 
«abbattere* le eccedenze si 
avrà una riduzione d'orario: 2 
giorni quest'anno (il 7 e 24 di¬ 
cembre) e uno nel '93 (il 4 
gennaio) e altri due giorni di 
•fruizione collettiva» come pre¬ 
visto dal contratto nazionale. 
Gli «ammortizzatori» previsti 
per la «gestione delle ecceden¬ 
ze* sono i 1000 posti nella pub¬ 
blica amministrazione al Cen¬ 
tro- Nord; quindi dimissioni in¬ 
centivate, mobilità concordata 
e interaziendale. - 

Crema. Fin dall'inizio della 
trattativa 0 stato l'ostacolo più 
difficile da superare, visto che 
l'azienda informatica aveva 
deciso di sbarrare i cancelli 
della fabbrica aal prossimo 
aprile. L'accordo firmato pre¬ 
vede che lo stabilimento faccia 
spazio a un consorzio, a preva¬ 
lente partecipazione pubblica, 
ma aperto ai privati, nel quale 
l'Olivetti parteciperà con una 
quota del 15%. Inoltre l'azien¬ 
da mette a disposizione Tallii- 
to dei locali per sei anni (con 
canone agevolato per tre anni 
e con la possibilità, da parto 
del consorzio di rinnovare raf¬ 
fino per altri sei anni); il pro¬ 
prio centro di calcolo; una 
task-force di personale qualifi¬ 
cato per l'avvio del progetto. 
L'Olivetti predeve clic 50 degli 


E Marini ora giura 
«Lo Stato ha posti 
per tutti...» 


Carlo De 
Benedetti, 
a destra, - 
lo stabilimento 
dell'Olivetti 
ad Ivrea, 
in alto 

Franco Marini • 



Le eccedenze, fabbrica per fabbrica 

SOCIETÀ 

SEDE 

N. SOSPESI 

Ing.C. Olivetti &C. 

IVREA 

100 


IVREA S. BERNARDO 

65 

» 

SCARMAGNO 

195 

» 

LORANZÈ■ 

. 7 

» 

■MILANO (settore ind.) 

3 ' 

» 

TREZZANOSULNAV. 

11 

» 

PISA (settore ind.) 

4 

» 

COMMERCIALE ITALIA 

190 '• 

'* * * ' ' ’ ' * * 

(sedi varie) 

’ 'i » i <1 

Ing. C. Olivetti 8i C. 

„ TOTALE., . . 

575 , , 

AROSSUD 

CECCHINA 

• 37 

C.S. ITALIA 

VENARIA ‘ 

4 

DIASPRONSUD ' 

POZZUOLI 

10 

MANIFATTURA VALLE DELL'ORCO 

• SPARONE ' 

11 - 

MICROFUSIONE ITALIANA 

. S. MAUR1ZIOC.SE 

30 

MODINFORM 

MARCIANISE 

85-' 

NORD ELETTRONICA 

ALTARE 

100 

OLIVETTI OFFICE 

CREMA 

500 

OLIVETTI PROD. INDUSTRIALI • 

IVREA S. BERNARDO 

4 

OLIVETTI SANYO INDUSTRIALE 

POZZUOLI 

55 ' 

OLIVETTI TELECOMUNICAZIONI 

POZZUOLI' 

30 

TECNOST-MAEL 

IVREA 

28 ' 

TEKNECOMP 

cavagliA 

31- 


TOTALE GENERALE 

1.500 


■M KOMA. Una dichiarazione 
veloce, prima di correre verso 
un nuovo appuntamento. È il 
ministro del Lavoro, protagoni¬ 
sta d’eccezione nella conclu¬ 
sione di questo accordo. È l'u¬ 
nico rappresentante di un go¬ 
verno che in pochissimi giorni 
si è inventato linee per una po¬ 
litica industriale dell'informati- 
ca nazionale e che ha trovato 
1000 posti pubblici per ricollo¬ 
care altrettanti esuberi Olivetti. 
Ma ce n'é per tutti, fa sapere il 
ministro del Lavoro, accusato 
di «dare» soltanto a De Bene¬ 
detti, nemico 'personale del 
Presidente della Repubblica. 
«Un lavoro impegnativo c piut¬ 


tosto difficile ma certamente 
utile, visto che 0 servilo a ridur¬ 
re gli esubcr, - ha commentato 
il ministro. Franco Marini, subi¬ 
to dopo la firma dell'intesa sul 
piano industriale - Mille dei la¬ 
voratori eccedenti - ha conti¬ 
nuato - andranno a coprire 
posti vacami negli uffici della 
pubblica amministrazione del 
Centro-Nord. Ma devo sottoli¬ 
neare che questa possibilità 
sarà consentita anche ad altre 
imprese, non solo ull’Olivetti». 
Proprio queste parole dell'e¬ 
sponente democnstiano susci¬ 
tano le ire della segreteria libe¬ 
rale: «Non possiamo concor¬ 
dare - si legge in una nota - 


con chi pensa di risolvere la 
crisi dell'industria privata tra¬ 
sferendo manodopera in esu¬ 
bero nella già disastrata e su¬ 
peraffollata pubblica ammini¬ 
strazione. Altrimenti si risolve 
una vertenza e si aggrava lo 
stato generale del sistema eco¬ 
nomico». Il ministro del Lavoro 
ha anche ricordato gli impegni 
del governo per l'informatica: 
«Abbiamo compiuto uno sfor¬ 
zo per coordinare alcuni inter¬ 
venti a difesa dell'industria in¬ 
formatica nazionale - ha con¬ 
cluso - senza scavalcare l'au¬ 
tonomia delle aziende, c nel ri¬ 
spetto delle disposizioni co¬ 
munitarie». □ Fé. Al. 


am ROMA. Troppo stanchi per 
tradire emozioni, sindacati o 
azienda, siglata l'intesa, hanno 
abbandonato le stanze di via 
Flavia dove erano ospiti full-ti¬ 
me da quattro giorni. «L'accor¬ 
do - ha detto il segretario na¬ 
zionale della Firn, -Luciano 
Scalia - é positivo perchè si è 
ridotto in modo consistente il 
numero delle eccedenze, e 
perché si è introdotto un mo¬ 
dello innovativo per la gestio¬ 
ne concordata dei processi di 
ristrutturazione in corso. Le 
reazioni delle strutture sinda¬ 
cali di Crema c Pozzuoli, che 
non hanno condiviso l’intesa, 
sono giustificabili e noi faremo 
di tutto per gestire a livello na¬ 


zionale quei problemi». «È sta¬ 
ta un'intesa mollo sofferta - è il 
commento del segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Fiom, 
Cesare Damiano - ma alla (ine 
credo che le soluzioni indivi¬ 
duate siano positive. Come in 
tutti gli accordi sui processi di 
ristmtturazione, ci sono con¬ 
traddizioni e limiti. Valga per 
lutti l'esempio di Crema dove, 
però, abbiamo cercalo di ope¬ 
rare con tutti gli strumenti di¬ 
sponibili per dare ai lavoratori 
il massimo di garanzie occu¬ 
pazionali per i futuro». Per il se¬ 
gretario nazionale della Uilm, 
Roberto Di Maulo, «è positivo 
che rOhvctti ridisegni i suoi as- 


trasporto che varia dalle 45 al¬ 
le 90mila lire. Resteranno a 
Pozzuoli gli addetti alla ricerca , 
ai quali si aggiungeranno nel ; 
corso dell'anno 150 tecnici e ,' 
50 borsLsti assunti con contrai- » 
to di formazione (per 150 di 
questi è poi prevista l’assunzio¬ 
ne a tempo indeterminato). 
Queste sono certezze, poi ci , 
sono altre previsioni, basate su ; 
previsioni. Se verrà avviato il , 
programma di ncerca e inno¬ 
vazione tecnologica che pre- . 
deve investimenti per 2.100 mi- • 
Nardi nel triennio '92-94 (il ( 
35% dallo Stato) ci saranno, ' 
tra Marcianise e Pozzuoli altre ■- 
300 assunzioni. Altrettante se ' 
si avvierà l'informatizzazione 


della pubblica amministrazio¬ 
ne clic, secondo » l'Olivetti, 
comporterà investimenti ag¬ 
giuntivi per4.500 miliardi. * 
Relazioni industriali. Si 
va a piccoli passi verso relazio¬ 
ni industriali partecipative, an¬ 
che se l'Olivetti sembra poco 
coraggiosa su questo. Si ricon¬ 
ferma l'osseivatorlo informati¬ 
co nel quale governo, azienda 
c sindacati si confronteranno 
trimestralmente sull'andamen¬ 
to del processo di ristruttura¬ 
zione, sugli investimenti per la 
ricerca, sul riassetto industria¬ 
le, sulle al)eanze...Nascono, in 
via speriemntale e per tre anni, 
commissioni miste su qualità, 
formazione e pari opportunità. 



Azienda soddisfatta 
I sindacati: 

«Intesa sofferta» 


setti, senza che si faccia ricor¬ 
so ui licenziamenti». . . 

- Lo staff di De Benedetti, che 
ha ceduto e raccolto, toma a 
Ivrea: «È un accordo di qualità * 
che consentirà all’Olivetti di af¬ 
frontare i difficili problemi del r - 
settore in cui opera - ha detto .; 
il responsabile delie relazioni ’ 
industriali Giorgio Arona - Ri- • 
cordo l'informatica 6 in crisi in 
lutto il mondo; le aziende pic¬ 
cole e grandi, sino alla grandis¬ 
sima Ibm, hanno problemi di 
riduzioni di costi e personale». - 
Quanto al progetto di un polo- 
informatico nazionale, secon¬ 
do - Arona l'Olivetti registra - 
•con mollo interesse che il go¬ 


verno abbia latto proprie le no¬ 
stre valutazione sulla necessità 
di una politica per il settore, e 
sulla necessità di realizzare si¬ 
nergie tra le competenze che 
esistono all'interno del sistema 
italiano, per rafforzare le pro¬ 
spettive di successo al di fuori 
dei confini nazionali, in parti¬ 
colare verso l'Europa». Dopo 
aver sottolineato che il passag¬ 
gio dei lavoratori nella pubbli¬ 
ca amministrazione non com¬ 
porterà oneri per lo Stato, Aro¬ 
na ha detto: «siamo un'azien¬ 
da privata ed indipendente, ed 
è nostra ferma intenzione con¬ 
fermare, orgogliosamente, che 
vogliamo rimanerlo anche in 
futuro». , f „'f OFeAI. 


In crisi piccoli e grandi 

Nuova cassa integrazione 
per Oto Melara e Maserati 
Per il tessile anno nero 


Wm ROMA. La crisi economica 
continua a mietere «vittime», 
colpisce piccoli e grandi grup- ' 
pi. E se all'Olivetti gli esuberi . 
sono 1500, all'Agusta (domani , 
al ministero del Lavoro ripren¬ 
de il confronto) sono 2000 , 
1800 all’Alcnia, ancora 5000 i . 
prepensionamenti chiesti dal¬ 
la Fiat, molte e molte di più so¬ 
no le eccedenze nella piccola z 
e media impresa che sconta 
sia l'attuale difficile congiuntu¬ 
ra economica sia i tagli sull'in¬ 
dotto operati dai grandi grup¬ 
pi. Ecco una mappa aggiorna¬ 
ta dei casi più recenti. -p.. 

Oto Melara. Dal prossimo 
2 marzo inizia la cassa integra- - 
zione all'Oto Melara, azienda 
leader del settore armiero, con ' 
2100 dipendenti. Sarà a rota¬ 
zione e interesserà 170 lavora¬ 
tori. Il piano sigiato da azienda . 
e sindacati prevede infervora] 
di ristrutturazione che consen¬ 
tano all’azienda di far fronte 
alla preoccupante carenza di 
lavoro - , .... 

Maaerati. Nuova cassa in¬ 
tegrazione per i dipendenti ' 
della Maserati di Modena. Il 
provvedimento scatterà in ' 
marzo e durerà due settimane. '. 
Riguarderà 140 dipendenti. Se¬ 
condo i sindacati la situazione - 
della casa automobilistica mo¬ 
denese non migliorerà fino a 
quando la Fiat - che detiene i) 
49% del capitale • non decide¬ 
rà nuovi investimenti, <i ■ , » 

Curdo, i lavoratori della 
Armando Curcio Editore invi¬ 
tano l'azienda a presentare 
progetti «seri, concreti c realiz¬ 
zabili» per far fronte alla crisi 
della casa editrice. In risposta 
alla procedura di riduzione del . 
personale avviata dall’azienda . 
il 31 gennaio scorso c riguar- • 
dante 65 dipendenti, i lavora- , 
tori della Curdo hanno inviato » 
una lettera all'Unione degli in-., 
duslriali di Roma, all'Uplmo e 
al presidente della casa cditri- • 
ce nella quale sostengono che 
in assenza di tali piani »il pro¬ 
cedimento avvialo da Schim- 
bemi appare una manovra fu- 
mosaestrumentale». - 

Magnesio Bolzano. Una 
delle più importanti fabbriche , 
di Bolzano, la Magnesio, con¬ 
trollata dai gruppi Vascolari e 
incorra» di Riccoboni, rischia 
la chiusura totale. Bloccata la 
produzione a partire dal 1 - 
marzo prossimo, 230 dei 240 ; 
dipendenti saranno messi in 
cassa integrazione straordina¬ 
ria. Rimarrà funzionante sol¬ 
tanto il reparto «anodi», tutti gli 
altri saranno chiusi. Spenti i 
tomi, bloccate la refusione, la 
macinazione, persino la ma-. 
nutenzione. Dopo un anno di 
cassa integrazione ordinaria, : 
appena trascorsa, ora si passa 
a quella straordinaria, con 


conseguenze facilmente im¬ 
maginabili. Si passa in pratica ■ 
da difficoltà dovute a congiun- ' 
ture negative del mercato ad 1 
una vera e propria crisi di prò- . 
duzionc. ■ i ■" •« 

Magnolia. È stato raggiun- > 
to al ministero del Lavoro un ■ 
accordo per la gestione dei ■ 
166 esuberi dell'azienda Ma- . 
gnolia (gruppo Marzotto) che • 
produce maglieria intima dove : 
sarebbero dovute partire le let¬ 
tere per mettere in mobilità 
166 lavoratrici (su 260 addet- ' 
ti) nell'azienda di Legnano, • 
ma con la mediazione del mi¬ 
nistero c dopo una trattativa di 
oltre tre mesi le parti hanno 
concordato il ricorso alla cassa 
integrazione straordinaria per 
un anno. In questo periodo sa- ' 
rà attuato un piano di ricollo-. 
cazione del personale in base 
al quale una quota degli esu- ■ 
beri (circa 130 persone) verrà 
reimpiegata in aziende della _ 

zona... ■ • 

Elicane. Prosegue la trattati¬ 
va per la crisi dell'azienda tes- 1 
sile Ellesse, un nuovo incontro 1 
è fissalo per giovedì 20 fcb- ' 
braio. I sindacati sollecitano, * 
tra l'altro, la proroga di un an- • 
no della cassa integrazione 1 
per 215 lavoratori in sovrannu- ' 
mero. L'azienda che produce ' 
abbigliamento-sportivo e oc- i 
cupa 270 dipendenti, dail '88 > 
sta attraversando un periodo 
di crisiiper difficoltà'di merco-, 
to. • - ■ ■ 

lac Chleti. La dirigenza' 
della fac (industria adnatica 
conlezioni) di Chieti ha comu¬ 
nicalo ai sindacati l'intenzione 
di attivare la procedura di li- . 
cenziamcnto per 271 dipen¬ 
denti, proponendo di discute¬ 
re il provvedimento in un in- - 
contro fissato per mercoledì 
prossimo. Sulla situazione oc- ' 
cupazionalc dell'azienda teati¬ 
na il sindaco di Chicli Burac- . 
chio ha inviato un telegramma 
alla dirigenza della lac chie¬ 
dendo di interrompere' le an¬ 
nunciate procedure per il coi- '• 
locamento in cassa integrazio¬ 
ne di altri dipendenti, oltre ai ; 
circa 400 che già vi si trovano. ■ 
proponendo inoltre di incon¬ 
trarsi oggi in municipio per va¬ 
lutare raggravarsi delle prò- ’■ 
spettive occupazionali. Sem¬ 
pre oggi si terrà un incontro tra , 
poolitici. amministratori locali, - 
e industriali. , 

Spea Teramo. Proseguirà . 
fino a quando l'azienda «non 
darà precise assicurazioni» lo 
sciopero dei 389 lavoratori del- - 
la «Spea» di Sant'Allo (Tera¬ 
mo) indetto dai sindacati per ■ 
protestare contro il mancato » 
stipendio del mese di gennaio 
c contro la poca chiarezza da * 
parte dell'azienda sugli svilup¬ 
pi iuturi dello stabilimento. _, 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: un energico convoglia- 
mento di aria fredda di origine artica determi¬ 
na sulla nostra penisola la formazione di un 
centro depressionario al quale è coliegata 
una perturbazione che interesserà la quasi 
totalità delle regioni italiano. Al peggiora¬ 
mento del tempo seguirà una generale dimi¬ 
nuzione della temperatura. • • 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quello centrali adriatiche 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipita¬ 
zioni sparse, di tipo nevoso sulle zone alpino 
e su quelle appenniniche o localmente anche 
a quote più basse. Sulle regioni della fascia 
tirrenica e sul golfo ligure cielo nuvoloso con 
piovaschi anche di (orto intensità. Sulle regio¬ 
ni meridionali alternanza di annuvolamenti e 
schiarite ma con tendenza ad intensificazione 
della nuvolosità. 

VENTI: al Nord e al Centro moderati prove¬ 
nienti dai quadranti settentrionali, al Sud mo¬ 
derati provenienti dai quadranti sud-occiden- 
tali. 

MARI: tutti mossi, localmente agitati al largo i 
bacini occidentali. 

DOMANI: sul settore nord-occidentale e sullo 
regioni della fascia tirrenica tendenza alla va¬ 
riabilità con formazioni nuvolose irregolari al¬ 
ternate a schiarite più o meno ampie. Sulle al¬ 
tre regioni Italiane cielo da nuvoloso a coper¬ 
to con precipitazioni sparse a carattere nevo¬ 
so sui rilievi alpini e su quelli appenninici. Du¬ 
rante il corso della giornata tendenza a mi¬ 
glioramento ad iniziare dalle Alpi orientali e 
dallaTre Venezie. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-3 

12 , 

, L'Aquila 

np 

np 

Verona 

1 

9 

„ Roma Urbe 

np 

np 

Trieste 

8 

10 

Roma Fiumic. 

8 

15 

Venezia 

3 

8 
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5 

11 

Milano 

2 

12 

Bari 

4 

18 

Tonno 

0 

13 

Napoli 

7 

15 

Cunoo 

0 

10 

Potenza 

5 

9 

Gonova 

8 

15 

S M. Louca 

8 

13 

Bologna 

4 

11 

Reggio C. 

12 

17 

Firenze 

6 

11 

Messina 

13 

16 

PlSci 

6 

12 , 

, Palermo 

11 

16 

Ancona 

3 

15 

Catania 

4 

20 

Perugia 

5 

11 
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5 

15 

Poscara 

1 

14 

Cagliari 

5 

15 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

*4 

8 

Londra 

4 

‘ 7 

Atono 

7 

14 

Madrid 

2 

14 

Boriino 

*2 

5 

Mosca 

-1 

3 

Bruxoiies 

4 

6 

Now York 

8 

9 

Copenaghen 

*6 

-3 

Parigi 

2 

8 

Ginovru 

4 

6 

Stoccolma 

-5 

-2 

Helsinki 

-13 

-7 

Varsavia 

2 

7 

Lisbona 

8 

15 

Vienna 

5 

9 


ItaliaRadìo 


Programmi 

Ore 6.30 Un governo Iftigloto anche dopo 
morto. L'opinione di Enzo Roggi. 

Ore 9,10 Uru: dubbi, paure; speranze di 
un popolo che non aa più In chs 
cosa credere. Da Mosca Enrico 
Franceschmi. 

Ore 9 30 Tg: l'un contro l'altro armali. In 
dirotta faccia e faccia tra Enrico 
Mentana (dir. Tg5) e Alessandro 
Curzi (dir. Tg3). 

Ore 10.10 L'Informazione avvelenata. Pro 
e contro - L'opinione dagli ascol¬ 
tatori. Per intervenire chiamare i 
num.06/6796539-6791412. , 

Oro 11.10 Occupazione a rischio: gli operai 
Ira licenziamenti e casta Inte¬ 
grazione. Intervista a F. Bertinot¬ 
ti, A. Tortorella, A. Pizzmato e A, 
Cossutta. •• < ■ - ■ 

Ore 11.30 Interviste, commenti e curiosità 
In diretta dal Consiglio naziona¬ 
le del Pds. 

Ore 16.10 In diretta dall'Hotel Ergile di Ro¬ 
ma Il Consiglio nazionale del 
Pds, 

Oro 17.30 Facoltà di pensiero. 

Ore 16.20 Rockland. La storia dol rock: gli 
esclusi. 


TELEFONI 06/6791412-06/6796539 
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" Economia e Lavoro ~~ 

«La principale fonte americana di crediti per Facquisto 
di derrate alimentari e armi era la Bnl». Ecco il rapporto 
d’indagine del presidente della Commissione bancaria del 
Congresso Usa. Nuove verità sullo scandalo di Atlanta 


LUNEDÌ 17 FEBBRAIO 1992 - 


«Così Saddam finanziò il suo esercito: 


HENRY B. GONZA LES 


■■ L'Irak gestiva una estesa 
e clandestina rete di forniture 
che ottenne finanziamenti es¬ 
senziali dalla Bnl e che opera¬ 
va in questo Paese per procu¬ 
rarsi tecnologie e know-how . 
americani destinati ai pro¬ 
grammi di riarmo iracheni. 

Questa rete ottenne 2,155 
miliardi di dollari in prestiti 
dalla sola Bnl per prodotti utili 
a fini militari-macchinari spe- ' 
cializzati, diversi tipi d'acciaio, 
attrezzature industriali, prodot¬ 
ti chimici, computer, ecc... : 
Inoltre, la Bnl finanziò l'acqui¬ 
sto di prodotti agricoli per un 
valore di 2 miliardi di dollari 
mediante il programma della 
Commodity Corporation (Ccc: ; 
è l’agenzia che assicura i credi¬ 
ti agricoli all'estero -ndr). ■ 

Uno dei primi obiettivi di 
Saddam Hussein era quello di 
diventare un produttore indi- ' 
pendente di armi, comprese le ' 
armi nucleari e i missili neces¬ 
sari per lanciarle. Il mondo sa . 
già che Saddam utilizzò senza ‘ 
scrupoli armi chiniche contro s 
il suo stesso popolo. Con ogni 
probabilità le avrebbe impie¬ 
gate nella guerra del Golfo se 
non avesse temuto rappresa¬ 
glie. In ogni caso, riuscì ad av¬ 
vicinarsi a molti dei suoi obiet- ■ 
tivù la produzione di bombe < 
nucleari, di un supereannone - 
e di sofisticati missili, e sicura- . 
mente costruì armi chimiche e ’ 

, missili Scud potenziati, che poi 

USÒ. 

La guerra con l'Iran inter¬ 
ruppe il programma iracheno 
di costruzione autonoma di ar¬ 
mi perchè era più pressante il 
bisogno di acquistare beni mi¬ 
litari finiti necessari per com- 
bar ere quella lunga e cruenta 
' guerra. Ma una volta concluso 
il conflitto, Saddam diede im¬ 
mediatamente Inizio al suo . 
programma per lo sviluppo e 
la produzione di una gamma 
completa di armi. La principa¬ 
le tonte americana di crediti 
per l'acquisto di derrate ali- 
• mentarle armi era la Bnl, una 


banca di propnetà del governo 
italiano, con filiali negli Stati 
Uniti c, per quanto ci interessa, 
ad Atlanta, in Georgia. L'Irak 
non avrebbe potuto raggiun¬ 
gere tali scopi senza l'aiuto 
dell'Occidente. Saddam non 
aveva soltanto bisogno di cibo 
dall’America. Aveva bisogno 
di tecnologia, attrezzature e 
forniture disponibili soltanto in 
Occidente. Nonostante gli 
ostacoli ufficiali, non incontrò 
troppe difficoltà per ottenere 
ciò che voleva, . 

La struttura ■■ 
della rete segreta 
Il sistema delle forniture milita¬ 
ri dell'lrak era strettamente 
controllato dal governo. Al ver¬ 
tice c'era il Consiglio della Di¬ 
rezione Rivoluzionaria guidato 
da Saddam Hussein e dai suoi 
stretti familiari. Quest'organo 
era al centro del sistema di po¬ 
tere. Da esso dipendeva il Con¬ 
siglio per l'industrializzazione 
militare (Mib), paragonabile 
ad un ministero, responsabile 
della - pianificazione e della 
sorveglianza dello sforzo belli¬ 
co. 11 Mib era probabilmente 
presieduto da Hussain Kamil, 
genero di saddam. Le opera¬ 
zioni ordinarie della struttura 
• militare era condotte attraver¬ 
so il ministero dell'Industria c 
dell'Industrializzazione milita¬ 
re (Mimi). Il Mimi, a sua volta. 
. si serviva di una serie di enti 
statali per acquistare e costrui¬ 
re la potenza bellica che Sad¬ 
dam desiderava per l'Irak. Esi¬ 
steva almeno una dozzina di 
enti gestiti dal Mimi che acqui¬ 
stavano beni e tecnologie occi¬ 
dentali per il programma di ar¬ 
mamento. V . - 

Furono il Mimi e le sue affi- 
’ liale ad utilizzare i 2,155 miliar¬ 
di di dollari di crediti fomiti 
dalla Banca nazionale del La¬ 
voro. Infatti, funzionari della 
Bnl incontrarono Hussain Ka- 
jriil in diverse occasioni duran¬ 
te visite in Irak. Chiaramente, 
era questo l'uomo che aveva 
l'ultima - parola sull'impiego 


■■ Nuove rivelazioni sull'Atlantagate a trenta 
mesi dallo scoppio dello scandalo. Un'impo¬ 
nente truffa bancaria (almeno 5 mila miliardi di 
crediti elargiti senza autorizzazione) si svela es¬ 
sere invece un caso di politica internazionale. 
Protagonisti i governi occidentali, quello statuni¬ 
tense in testa, industrie di armi, grandi multina¬ 
zionali del grano, servizi segreti, banche e ban¬ 
chieri di mezzo mondo, uomini d'affari e fac¬ 
cendieri. Non deve quindi stupire se la faticosa 
ricerca della verità c il progressivo avvicinamen¬ 
to ad essa ha per primi attori due Parlamenti. Io 
statunitense e l’italiano, c in particolare la com¬ 
missione per gli Affari bancari della Camera di 
Washington e la commissione d'inchiesta di Pa- 
lazzoMadama. ' ... -. < . 

In questa pagina presentiamo gli ultimi ap¬ 
prodi delle indagini parlamentari. Pubblichia¬ 
mo ampi stralci del rapporto presentato nei 
giorni scorsi alla Camera dei Rappresentanti dal 
presidente Henry B. Gonzalez, deputato demo¬ 
cratico del Texas. Lo stesso Gonzalez ha cosi in¬ 
titolato il suo rapporto: "Come l’Irak costruì la . 
propria macchina bellica grazie alle risorse 
americane*. Per il versante italiano abbiano in¬ 
tervistato i senatori Gianuario Carta, presidente 
della commissione d'inchiesta, e Massimo Riva, 
vicepresidente della stessa. ■ - 

I testi danno conto delle affinità dei risultati 


raggiunti dalle indagini compiute nei due Paesi. 
Ma rendono anche clamorosa e stridente la po¬ 
vertà dell'inchiesta penale condotta dal giudice 
di Atlanta, signora Gale McKenzie che proprio 
iggi arriva in Svizzera. L'Atlantagate è soltanto 
una frode bancaria. Assente del tutto la dimen¬ 
sione politica dello scandalo. L'inchiesta giudi¬ 
ziaria è stata pilotata e manipolata dall'ammini- - 
strazione Usa interessata a non far entrare nel. 
processo che si aprirà il primo giugno le scelte 
clandestine di politica estera, assunte fin dal 
1982, che condussero gli Usa c il mondo occi¬ 
dentale ad aiutare con cibo ed armi l'Irak nella ' 
guerea contro l'Iran. Ma le ultime notizie che 
provengono da Atlanta. New York e Washing- ' 
ton (e già anticipate da l'Unità) disegnano un ' 
quadro ancora più fosco. È in atto un affannato 
intreccio di trattative: la McKenzie tratta con Ch¬ 
ristopher Peter Drogoul, l'ex direttore della filia¬ 
le della Georgia; la Bnl tratta con l'Entrade, la 
società turca *in torta* con Drogoul, il quale ten¬ 
ta il patteggiamento con la McKenzie o fonte è il 
giudice che tenta di patteggiare con Chris; trat¬ 
tano anche l'Entrade e il magistrato. Lo scopo è 
sempre lo stesso: ridurre la portata dei proces¬ 
so. Mentre invece è ormai certo che Usa ed Eu¬ 
ropa armarono Saddam. ..... .□ C.F.M. 



Intervista a Gianuario Carta. Conclusa l’inchiesta disposta dal Senato 

«Ma forse la filiale di Atlanta della Bnl 
è stata aperta solo per aiutare l’Irak» 


im roma Senatore Carta, 
r inchiesta parlameli tare sul- 
l’aRaire Boi Atlanta da lei gui¬ 
data ai è, appena condola. Tra 
.poche lettimanerenderÀ note 
le condottone può dlrd la aua 
opinione sullo arandolo del fi¬ 
nanziamenti all'lrak? ., 

Noi abbiamo indagato su uno 
scandalo politico-finanziario. 
Alle sue origini c'è una scelta 
di politica intemazionale com¬ 
piuta dagli Stali Uniti, dall'inte¬ 
ro mondo occidentale e dal¬ 
l'Unione Sovietica: la scelta di 
assumere una posizione di fa¬ 
vore nei ■ confronti dell'lrak. 
Paese impegnato negli anni ot¬ 
tanta in una sanguinosa guerra 
con l'Iran. : ju, ■ . ,*, v , • , 

Le ultime rivelazioni prove¬ 


nienti dagli Stati Uniti dico¬ 
no che la decisione di aluta- 
. re l'Irak fu assunta, non 
pubblicamente, lln dal 1982. 
Proprio 11 periodo In cui 
spie la filiale della Bnl ad 
Atlanta. Inoltre, 11 presiden¬ 
te della Commissione del 
Congresso Gonzalez ha 
esplldtamente collegato 1 fi- 
oanzlamcnti Bnl alle Indù- 
strie che hanno armato Sad¬ 
dam. Come giudica queste 
novità? 

Per chi, come noi, ha indagato 
per un anno sul caso, queste 
non sono propriamente delle 
novità. In effetti, è fondato il 
dubbio che l’apertura dell'a¬ 
genzia di Atlanta possa essere 
stata decìsa proprio all’inizio 
degli anni ottanta con il preci¬ 


puo scopo di offrire un canale 
finanziario per operazioni de¬ 
stinate a rimanere nascoste al¬ 
l'opinione pubblica e agli stes¬ 
si organismi parlamentari degli ' 
Stati Uniti. „ 

Cos'altro scriverete nella re¬ 
lazione finale? , 

Offriremo l'interpretazione più 
ampia e più completa dell'in¬ 
tera vicenda nei suoi risvolti di 
politica intemazionale. - Per 
quanto riguarda la banca, ci 
occuperemo delle sue disfun¬ 
zioni e delle inefficienze dei 
controlli. Indicheremo i livelli - 
di responsabilità c le funzioni 
esplicate nell’affaire. Insom- 
ma, nomi e ruoli. Naturalmen¬ 
te bisogna sapere che quella 
appena conclusa è stata un'in¬ 


dagine politica e che pertanto 
' la relazione trarrà giudizi poli¬ 
tico-amministrativi. Non ci so¬ 
stituiremo ad altre funzioni 
dello Stato. Le conclusioni del¬ 
l'inchiesta rifletteranno il con¬ 
sapevole intento di perseguire 
l'obicttivo di un giudizio del 
Senato, sorretto da prove as¬ 
sunte con il massimo di serietà 
c da valutazioni logiche e mo¬ 
tivate. Ed infatti i dato contenu¬ 
ti" nella relazione consentiran¬ 
no che questo giudizio sia reso 
con cognizione di causa. Le 
novità introdotte nella struttura 
della Bnl e i suoi miglioramenti 
anche economici nfletlono un 
impegno al quale il lavoro del¬ 
la nostra commissione non è 
stato certo estraneo. 

. Cosa pensa del rinvìo al pri¬ 


mo giugno del processo di ' 
. Atlanta a carico di Christo- 
, pher Peter Drogoul, U dlret- 
i . tore della filiale Bnl, c del 
suol complici? : . , .... 

. Non si può sfuggire au un’os- ' 
servazione: la lunghezza dei ; 
tempi se si tiene conto della 
pratica giudiziaria americana. 
Lo scandalo è esploso il 4 ago- ' 
sto del 1989 c i I processo si ce- • 
lebrerà il primo giugno del \ 
1992: ben 35 mesi dopo. E 18 ■’ 
mesi sono trascorsi sono per 
concludere l’istruttoria e stilare ; 
l’atto d'accusa che ha indivi- , 
duato in Christopher Drogoul il 1 
■ massimo responsabile di una : 
frode che ha richiesto la com¬ 
plicità - dei funzionari, tutti „ 
americani, della filiale di At- ■ 
lanta. . □ ’G.F.M.’• 


Intervista a Massimo Riva. «Vi spiego i misteri di Atlanta, il giallo e i contorni politici» 


«...e 


tutti i conti» 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Mi ROMA. Uh*, qual è 11 bilan¬ 
cio di un tanno d'inchiesta sul- 
rAtlantagate? 

Direi eccellente, anche se ine¬ 
vitabilmente parziale. Ho solo 
un rammarico: che all'inizio si, -, 
sia dovuto perdere del tempo 
per convincere tutti della ne¬ 
cessità di una commissione ■ 
d'inchiesta vera e propria. Co¬ 
sicché ora, la fine della legisla- 
tura ci impedisce di approfon- 
. dire alcuni aspetti rilevanti di 
questo affare. Abbiamo lavora¬ 
to in condizioni molto difficili 
anche perchè scarsa collabo- 
razione abbiamo avuto sia dal¬ 
la stessa Bnl sìa dagli uffici del¬ 
la procura di Atlanta. Per fortu¬ 
na, ci sono stati di grandi utilità 
i rapporti con il Congresso de¬ 
gli Stati Uniti, con la Federai 
Reserve, in particolare quella <■ 
di New York, e con l'autorità 
giudiziaria italiana che ci ha 
posto a disposizione gli atti - 
delle indagmi compiute dalla 
Guardiadi Finanza*. , 

Cosa Intendi per scarsa col¬ 
laborazione della Bnl? 


Confesso che l'atteggiamento 
della Bnl in questa vicenda mi 
risulta incomprensibile. Ad 
esempio, ne! novembre '90 ad 
Atlanta, al primo contatto con 
, la struttura della banca, un 
gruppo di dirigenti da noi in¬ 
terpellato sulla contabilità de¬ 
gli affari iracheni oppone un 
muro di silenzi per (arci crede¬ 
re che si trattasse di carte clan- 
■ destine di cui nessuno poteva 
sapere alcunché. • Viceversa, 
soltanto pochi giorni dopo, al- 
1 la Fed di Washington uno degli 
ispettori che era stato ad Atlan¬ 
ta ci ha tranquillamente rac- 
. contato che tutti gli affari di 
Drogoul erano registrati in do¬ 
cumenti contabili che poteva¬ 
no essere visti da chiunque 
avesse eseguito un'ispezione 
con normale diligenza. Nell'ul¬ 
timo contatto con Bnl il mese 
scorso, invece, durante un'au¬ 
dizione del presidente della 
banca Giampiero Cantoni, è 
emerso che la banca ci aveva 
fatto avere non l'originale di 


una lettera che avevamo chie¬ 
sto ma una bozza apocrifa e 
non firmata. Sono episodi 
sconcertanti, frutto di un atteg¬ 
giamento che sembra suonare 
quasi sfiducia nei confronti del 
Parlamento. Una cosa incredi¬ 
bile da parte di una banca 
pubblica. ...... ..... 

Torniamo all'Inchiesta: che 
cosa avete scoperto? 

In estrema sintesi la vicenda si 
può riassumere cosi: un certo . 
numero di imprese prevalente- . 
mente americane ha esportato , 
beni alimentari, materiali stra¬ 
tegici c militari in Irak durante , 
e dopo la guerra con l'Iran, fa¬ 
cendosi beffe degli embarghi 
ufficiali proclamati dall'Onu e 
dai governi occidentali. Gli ira- , 
chcni hanno ricevuto beni e 
materiali e le imprese hanno 
incassato in contanti il corri¬ 
spettivo. L'Italia, con la Bnl, ha 
saldato il conto. 

Allora, non è stato soltanto 
un affare bancario? 

Ma quale truffa bancaria? Noi 
abbianmo scoperto: 1 ) clic il 


regime di Baghdad aveva mes¬ 
so in piedi una rete capillare c 
sofisticata per garantirsi ap¬ 
provvigionamenti di tecnolo¬ 
gìe, di materiale d'armamento 
nonché di prodotti alimentari 
che per un Paese in guerra 
hanno un altissimo valore stra¬ 
tegico; 2) che gli Usa con una 
classica operazione di politica 
estera parallela tenuta segreta 
perfino al Congresso, avevano 
cominiciato (in dall'82 a fare 
da interfaccia alla rete irache¬ 
na per lo più nascondendo for¬ 
niture industriali e militari die¬ 
tro finanziamenti alle esporta¬ 
zioni agricole; 3) che la filiale 
di Atlanta della Bnl ha rappre¬ 
sentato il principale braccio 
operativo di questa operazio¬ 
ne clandestina. . ... 

Ma allora come spieghi che 
l'Istruttoria penale condotta 
dal giudice della Georgia, 
Gale McKenzie, si è chiusa 
configurando 11 caso Bnl so¬ 
lo come una frode bancaria? 
Lo spiego con il piccolo parti¬ 
colare che nel sistema ameri¬ 
cano il magistrato inquirente 


dipende in via gerarchica dal 
potere esecutivo. Noi sappia- : 
mo che il ministro della Giusti¬ 
zia dell'epoca ha fatto sapere , 
al Congresso Usa che l'affare 
Bnl riguardava questioni di «si¬ 
curezza nazionale». Sfido io. si 
trattava e si tratta per l'ammini- 
• strazione Usa di impedire che 
l'indagine giudiziaria c parla- ' 
mentare porti alla luce l'opera¬ 
zione sottostante di politica 
estera clandestina. 

In queste condizioni che co¬ 
sa cl si può attendere dal 
processo di Atlanta? 

È difficile attendersi granché. 
Anche perchè le interferenze 
dell'Amministrazione , Bush 
sull'inchiesta giudiziaria sono 
continuate negli ultimi tempi, 
come pure la politica filo ira¬ 
chena è proseguita dopo l'e¬ 
splosione dello scandalo di At¬ 
lanta, Basti pensare che per il 
1990 fu stanziato un altro mi¬ 
liardo di dollari di esportazioni 
a favore dell'lrak. Mentre da 
fonte autorevole c’è giunta l'in¬ 
formazione secondo cui nel 
gennaio 1991 -dunque, in pie- 


dei fondi della Bnl, Ma Hussain 
Kamil aveva anche altre fun¬ 
zioni. Oltre a presiedere il Mib 
e il Mimi era a capo dell'Orga¬ 
nizzazione dei servizi segreti '.' 
(Sso). Attraverso quest'orga¬ 
nizzazione, Kamil costruì la re- . 
le clandestina di forniture tee- , 
nologiche, indispendabilc per : 
il successo dell'lrak, Un uomo 
chiave dell'Organizzazione dei 
servizi segreti era Safa Ai-Ila- 
bobi, direttamente responsabi¬ 
le del funzionamento del pro¬ 
gramma delle commesse mili- 
tari. Safa Al-Habobi era il cer-... 
vello delle operazioni del Mi¬ 
mi. .. V ■■■■' .V: 

Ecco un esempio del funzio¬ 
namento del sistema. Un im- ' 
pianto militare iracheno cono¬ 
sciuto come la Fabbrica -dei 
Martiri aveva bisogno dì un tor¬ 
nio a controllo numerico com- , 
puterizzato... Il: Mib ricevette:, 
l'ordinazione dalla fabbrica e . 
l'inoltrò all'Ambasciata dell'I¬ 
ra k in Germania. Questa, a sua 
volta, passò l'ordinazione a so¬ 
cietà di comodo controllate 
dalla Sso negli Stati Uniti, in f 
Gran Bretagna, in germania c • 
in Italia. Le società prestano- : 
me ottennero delle offerte che 
vennero comunicate alla fab¬ 
brica dì armi. Essa decideva ■: 
poi quale offerta accettare e, 1 ; 
dopo aver conseguito l'auto- - 
rizzazione necessaria, otte.ne- ; 
va i beni richiesti, la cui conse- . 

g na spesso dipendeva dalla 
ni. Esistono migliaia di esem¬ 
pi di transazioni di questo tipo. • 
L'assistenza Usa , : ' \ 

a) programma 
missilìstico Iracheno 
Il Mimi si serviva di un ente no- ■ 
to come Corpo Tecnico per i ; 
Progetti Speciali, o Teco, per i . 
suoi sofisticati programmi di ■ 
sviluppo missilistico e nuclea- ti¬ 
re. Attraverso il Teco, l'Irak riu- ’ 
sci ad ottenere un importante - 
aiuto • americano per questi y 
programmi, compreso il prò- i 1 : 
getto Condor II, noto in Irak $ 
come Progetto 395. Il Condor li 1 
sarebbe stato avviato nel 1984 
come parte di un progetto co¬ 
mune tra Irak, Egitto e Argenti¬ 


na per mettere a punto un mis¬ 
sile con una gittata compresa 
tra 500e 1.000chilometri, r- . 

Alla fine del 1988, l'Irak ave¬ 
va rafforzalo il proprio impe¬ 
gno nel progetto Consor II. At¬ 
traverso il Teco furono siglati : 
alcuni accordi con molti dei 
fornitori che avevano già lavo- ' 
rato nel consorzio con l'Egitto ; 
e l’Argentina. Il Progetto 395 
aveva almeno tre siti in Irak, - 
ognuno dei quali assolveva ad 
una funzione diversa ed era ? 
identificato da un proprio nu¬ 
mero di codice. Nonostante 
tutti gli sforzi, però, il Consdor : 
non sarebbe stato prodotto in 
quantità adeguata in tempo 
per l'invasione del Kuwait nel¬ 
l'agosto 1990. E' chiaro tuttavia ' 
che molto era già stato fatto , 4 
che i prestiti della Bnl avevano ; 
avuto un'importanza vitale e 
che numerose fonti occidenta- ; 
li, comprese società europee 
ed americane, avevano preso 
parte al progetto. - , 

Il progetto 395 non è l'unico. 
Altri due programmi missilistici < 
iracheni, noti come Progetto 
144 e Progetto 1728, ottennero 
assistenza americana. Si tratta- ; 
va di programmi riguardanti i ; 
missili Scud. Lo stesso Scud 
che venne lanciato contro le 
truppe americane e molti altri 
obiettivi durante la guerra del i 
Golfo. La rete irachena, oltre 
alle forniture relative alle armi • 
nucleari, era inoltre responsa¬ 
bile dell'acquisizione di tecno- • 
logia relativa ad armi di tipo 
convenzionale, quali mine e 
pezzi d’artiglieria. In centinaia 
dì casi le esportazioni verso i'I- : 
rak richiedevano licenze ame¬ 
ricane. 1 documenti di autoriz¬ 
zazione mostrano che l'utente 
finale era spesso un ente Impe¬ 
gnalo in attività militari. Ciono¬ 
nostante, è evidente che gli ira¬ 
cheni non incontrarono ecces- • 
sive difficoltà per ottenere le 
autorizzazioni del Diparimen-, 
to per il Commercio. Inoltre, - 
nel caso del Teco, sia il Dipar¬ 
timento per il Commercio che 5 
il Dipartimento di Stato, erano ‘ 
a conoscenza dell'identità e 
degli scopi diquel greppo. - -, ' 




na guerra del Golfo - il Diparti¬ 
mento di Staio ha compiuto . 
passi presso quello della Giu¬ 
stizia per sollecitare la non in¬ 
criminazione : della Central 
Bank of Irak per i traffici di At¬ 
lanta c il proscioglimento di un ' 
, faccendiere giordano implica¬ 
to nella vicenda: il tutto scm- ■ 
pre naturalriicn'.c per motivi di 
sicurezza nazionale. ór'..--- y 
Ma tutto ciò non potrebbe 
emergere proprio dal pro¬ 
cesso? -, ... ..i, 

Certo, lutto può avvenire. Ma . 
non so se a Drogoul, per esem¬ 
pio, non convenga, come forse 
sta già facendo, patteggiare 
con il giudice una sua fuoriu- • 
scita dal processo con il minor 1 
danno possibile. * j TV...-' 
Che cosa intendi per minor 
danno? 

Salvare perfino la sua pelle. 
Non dimentichiamo che Dro- '. 
goul sa troppe cose su una vi- > 
ccnda che ha visto all'opera 
anche i servizi segreti.,. 

Allora da dove può venire a 
galla la verità? 


I senatori 
Massimo Riva 

e. sopra,. 

Gianuario Carta 
rispettivamente 
vicepresidente 
e presidente 
della 

Commissione 
d'inchiesta sulla 
Bnl. Ancora più ■ 
sopra una foto y 
notturna della y 
guerra nei cieli 
di Baghdad •- 


Mi aspetto molto dall'indagine 
in corso da parte del Congres¬ 
so di Washington. Il presidente 
della Commissione Bancaria ! 
• della Camera, ; l'onorevole ■ 
Henry B. Gonzalez, ha già fatto 
letteralmente a pezzi il teore- ; 
ma della frode bancaria c ora • 
sta inseguendo l'Amministra¬ 
zione per far venire alla luce 
tutta la verità sul caso. vyy,-vy: 
Ma 11 teorema McKenzie non 
coincide con la linea ufficia- 
- le assunta sul caso dal legali . 
della Bnl? .• .•.... 

Certo, anche in questo caso la • 
Bnl si è cacciala in un cui de 
' sac con un atteggiamento per ' 
rne inspiegabile. V -. -VCV,.. 

Dirà tutte queste cose la vo¬ 
stra relazione finale? 

Tutto questo ed altro ancora 
. che avvalora quanto ho detto. . 
. Poi, certo, ci sarà il problema 
degli sviluppi che emergerai!- ' 
no ancora dagli Stati Uniti, ma 
questo è ormai affare della : : 
prossima legislatura, ■ 


IUKO ADVf STIVINO 
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é // Latte Atta Qualità è au latte 
unico, prezioso, ricco ài pro¬ 
teine. àal sapore pieno eri autentico. 

é ii Latte Aita Qualità proviene 
esclusivamente da capì selezio¬ 
nati e nasce quindi con tutte le ca¬ 
ratteristiche ' di igiene e genuinità 
imposte dalle nuore nonne di legge. 

è li La He Alta Qualità è garantito 
da (iranarrilo, il meglio dellage- 4 
nuìnità. il massimo della freschezza. 


' ttFRESCHEZZA- ' 


r 














LUNEDI 17 FEBBRAI01992 


PAGINA 13 L'UNITÀ 


La xenofobia in Germania / 2. Francoforte, seicentomila 
abitanti, centocinquantamila stranieri: la politica 
di integrazione affidata a Daniel Cohn Bendit 
Un'intervista all'ex protagonista del «maggio francese» 


per mille culture 
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Dalle manifestazioni xenofobe e razziste dei nazi¬ 
skin a Dresda e Berlino, alla civilissima Francoforte, 
impegnata in un programma di integrazione multi¬ 
culturale affidato all'ex protagonista del maggio 
francese Daniel Cohn Bendit. In questa intervista 
Cohn Bendit pone la necessità di una integrazione 
innanzitutto di un diritto finora negato agli stranieri, 
quello del voto. La società dis-integrata. 


MARINA CALLONI 


' Mi In 33* seduta plenaria del 
consiglio comunale di Franco¬ 
torte viene anticipata per la 
, strada dalla presenza di poli¬ 
ziotti che stazionano davanti al 
Romer. la sede del Comune. ! 
Salendo le scale del palazzo, si 
, viene risucchiati dalla voce del 
sindaco. Andreas von Schoe- 
ter. a capo della coalizione tra 
socialdemocratici (40 eletti) e 
verdi (10) (l'opposizione fi . 
composta da 36 Cdu. 5 Npd e 
:■ 2 senza partito). Chiare le sue 
parole, inconfutabili le sue 
proposte: si tratta della spinosa 
. questione edilizia. Il sentir par¬ 
lare della necessità di nuovi al¬ 
loggi c di case popolari fa qui 
un certo effetto, soprattutto a 
causa dell'impatto urbanistico 
che si ha con . Francoforte, 
sempre più occupata dai suoi ; 
imponenti grattacieli. - Sotto 
l’ombra delle sue nuove torri, ; 
banche e uffici, o proprio per 
questo, si muove una società - 
civile che avanza richieste non 
solo come popolazione locale. ; 
bensì come parte di comunità : 
straniere che tende sempre più 
ad istituzionalizzarsi e a pre¬ 
tendere un loro riconoscimen¬ 
to pubblico. Accolti nella caf¬ 
fetteria del Romer, parliamo di 
questa nuova realtà urbana 
con ■■■ Daniel Cohn-Bendit. 
esemplare rappresentante del- 
, la composita società franco- 
fortese. Membro del consiglio 
comunale per i verdi (della 
i parte «Realo*, contro i-Fundi») 


nel 1989 ha avuto l'incarico di 
(orniate c guidate un nuovo uf¬ 
ficio: VArrit far multikullurellc 
Celegenheiten (Ufficio pier le 
opportunità - multiculturali). 
Per questa «svolta politica» ci 
sono voluti venti anni di lavo¬ 
ro, fra la politica rivoluzionana 
del movimento studentesco e . 
la politica istituzionale dei ver¬ 
di. dai netti conflitti di classe ai 
più diffusi scontri etnici. 

In Italia lei è conosciuto più 
per 11 Maggio parigino che 
per la sua attività politica a 
Francoforte. . 

Quando nel 1968 fui costretto 
a lasciare la Francia, venni qui 
a Francòfone dove continuai a 
partecipare alle attività di alcu¬ 
ni gruppi antiautoritari della si¬ 
nistra radicale, come -Lotta ri¬ 
voluzionaria». Nel 1983, a se¬ 
guito delle battaglie antinu¬ 
cleari, entrai a far parte dei ver¬ 
di. Questo segno la fine del 
mio rapporto con la politica 
dei vecchi movimenti e l'aper¬ 
tura di una nuova fase del mio 
impegno, anche con la fonda¬ 
zione del giornale ajtemativo 
«Pflasterstrand». . ; . . ; . 

È quindi anche cambiato il 
rapporto fra politica e cultu¬ 
ra? , 

La società è enormemente 
mutata nelle sue richieste ri¬ 
spetto ai passati decenni. Era 
cosi indispensabile una rottura 
col 1968. che significava an¬ 
che (ondare una rappresen¬ 



tanza politica. La mobilitazio¬ 
ne non era più di per sé suffi¬ 
ciente. Il che non riguardava 
solo le forme in cui si esprime¬ 
vano i movimenti politici, ben¬ 
sì il loro bisogno di differen¬ 
ziarsi dai contenuti del passa¬ 
to. istituzionalizzando la loro 
rappresentanza. Per molti di 
noi ciò ha implicato la scelta 
istituzionale della polìtica dei 
verdi. ..... 

Perché è stato affidato pro¬ 
prio a lei l’Incarico di gesti¬ 
re l’ufficio sulle questioni 
multiculturali? 


Le ragioni sono state indubbia¬ 
mente molte. Una di queste 4 , 
che nel corso della campagna 
elettorale sono stato duramen¬ 
te attaccato dalla destra per la 
mia passata attività politica; 
còsi di colpo sono venuto ad 
assumere un ruolo elettorale 
determinante. Oltre a ciò. an¬ 
che la Cdu si era affidata a la¬ 
tenti argomenti antisemiti, per 
qpi era divenuto chiaro che per I 
la costituzione di un settore 
comunale dedicato all'immi¬ 
grazione c ai problemi degli 
stranieri, proprio per la mia 


Daniel Cohn Bendit 
in un'immagine recente; 

In alto: 

manifestazione antlrazzista 
in Germania 


biografia, non potevo che es¬ 
sere il migliore candidato. 

È questo 11 primo esperi¬ 
mento che si compie In Ger¬ 
mania per (1 multiculturali¬ 
smo? . ........ 

SI. È un tentativo basato sulla 
convinzione che l'immigrazio¬ 
ne debba ricevete una risposta 
istituzionale; il che implica an¬ 
che la questiono dei reciproci 
rapporti fra i diversi gruppi e le 
stesse minoranze. L’integrazio¬ 
ne deve basarsi però su struttu¬ 
re istituzionali, ti' 

Quali sono I fini del suo uffi¬ 
cio ecom’è composto?... 

Il programma 0 assai comples¬ 
so e riguarda la nostra presen¬ 
za in tutti gli ambiti della politi¬ 
ca cittadina, dalla scuola alla 
pianificazione - territoriale. 
L'immigrazione ha infatti con¬ 
seguenze in tutti i settori urba¬ 
ni, dall'educazione al com¬ 
mercio, fino ai ritrovi religiosi. 
Con me lavorano 14 persone, 
secondo le quote pari di: stra¬ 
nieri e tedeschi, uomini e don¬ 
ne, più 4 persone ausiliarie. 
L'organigramma si divide sulla 
base di preciso funzioni; le 
componenti etniche sono; tur¬ 
ca, italiana, persiana, latino- 
americana, berbera, maghre- 
bina, ghaniana... ] 

Cosa significa oggi multicul¬ 
turalismo? Infatti non è più 
una questione che riguarda 
solo I paesi del Terzo mon¬ 


do, bensì l'Europa dell’Est, 
divenuta una del maggiori 
serbatoi di emigranti. 

C’è spesso stato un fraintendi¬ 
mento da parte della sinistra, ■ 
quando si intendeva il multi- .* 
culturalismo come un'utopia. 
Ma non é ciò a cui dobbiamo . 
tendere, dal momento che in 
realtà non esiste una società 
monoculturalc. Anche in una • 
società che può essere consi¬ 
derata puramente • -italiana- ;f 
esistono differenze fra modelli ' ' 
tradizionali, politiche del mo¬ 
vimento operaio, Ideali di sini- - 
stra, movimento delle donne... 
Esistono quindi in ogni società ' 
rappresentazioni culturali le- 
gate a forme di vita diverse e in 
più rafforzate dalla- presenza.> 
dei vari gruppi etnici: ogni so¬ 
cietà è di per sé multiculturale, i: 
Pertanto non posso dire di es¬ 
serne favorevole o contrario: C 
la realtà.. Dobbiamo quindi -, 
prenderne atto: a Francòfone - 
significa un quarto della sua 
cittadinanza.. :'».%«■' -, 

Ma 1 problemi che presenta 
ad esempio un profugo dei -; 
Terzo mondo non sono cer¬ 
to slmili a quelli di un tede¬ 
sco orientale, non da ultimo 

: la questione linguistica. . . 

Certamente, pur tuttavia noi 
non facciamo distinzione fra 
stranieri rispetto alla loro pro¬ 
venienza. La nostra politica, 
pur con le debite differenze, ;) 
deve tendere all'integrazione 
anche fra le varie componenti ' 
etniche. Ma tutti i problemi che 
le varie rappresentanze pre-... 
sentano, sono quelli tipici del¬ 
l’immigrazione. 

Quali sono 1 conflitti provo¬ 
cati da una convivenza sin¬ 
cronica tra forme di vita ete¬ 
rogenee? , - - 

È evidente che in ogni società 
. gli individui locali hanno sem¬ 
pre avuto problemi con l'estra¬ 


neo. In una città ciò può signi¬ 
ficare arricchimento, ma an¬ 
che conflittualità. La maggior 
parte degli immigranti vivono 
: in grandi famiglie, dove il capo 
clan dà sicurezza, a differenza 
. di molte famiglie tedesche, do¬ 
ve i loro membri si sentono as¬ 
sai isolati. Ciò può determina¬ 
re aggressioni. Si pensi all'e¬ 
sempio di un'vecchio che vie¬ 
ne abbandonato dal figli c che 
si trova quotidianamente mi¬ 
nacciato dalla sua solitudine. 

È ancora la figura deU’lmml- 
grato-operalo di - fabbrica 
quella dominante? ■■ 

A Francoforte la maggioranza 
dei lavoratori stranieri é anco¬ 
ra occupata nelle fabbriche, 
nonostante t l'Incremento del 
(erniario avanzato. Ciò ha con¬ 
tribuito a mutare in parte la tra¬ 
dizionale immagine dell'Immi¬ 
grato: ora ò impiegato in hotel, 
ha nuove occupazioni, ma la¬ 
vora anche in fabbriche -etni¬ 
che» autonome. L'immigrato 
non é più solo quindi il classi¬ 
co operaio, ma un lavoratore 
che è impiegato in diversi am¬ 
biti della città, sul 
Cosa ue è degli Italiani? ? • 
Non ne arrivano quasi più; qui 
ci sono solo quelli che, arrivati 
tempo fa. hanno poi deciso di 
restarci, li maggior problema é 
spesso la loro ideologia del ri¬ 
torno: vivono qui sperando 
sempre di tornare in Italia: ma 
, questo spesso non accade. La 
seconda generazione degli ita¬ 
liani ha invece solitamente ri¬ 
cevuto una buona formazione 
professionale, per cui non so¬ 
no più identificabili né co! pro¬ 
letariato industriale, né con 
l’attivitù di ristorazione. Il pro¬ 
blema è ora quello di far ce- 
scere la consapevolezza della ' 
doppia appartenenza etnica, 
cosa che é assai difficile da far 
accettare, ma non solo agli ita¬ 
liani. i. 


Una volta Integrati I vecchi 
immigrati, nascono I proble¬ 
mi per quelli nuovL Quali 
sono le maggiori difficoltà 
cheleivede? 

Ci saranno conflitti sociali dati 
dalle diverse concezioni di vita ” 
e dalle fedi religiose. Ma questi 
saranno anche conflitti politici, 
se non verTà riconosciuta a , 

: questa gente la parità politica, ; 
e cioè il poter partecipare a 
tutti gli effetti alla vita della cit- 
tà, anche attraverso II voto. L’a- . 
vere diritti sociali ma non poli- »... 
tici porta fatalmente a conflitti r : 
e all'aumento dell'aggressività, 
soprattutto fra I giovani. Penso 
che la più adeguata proposta ’? 
•per una pacificazione sociale ■■ 

; sia dunque quella della parità . 

" politica. ; , 

,-v Maè sufficiente In sola tolle¬ 
ranza per una politica di In¬ 
tegrazione, quando non d 
sono più basi comuni? . 

Si tratta di un fenomeno gene- 

■ raie: tutte le moderne società 
sono società dis-integrate. Il ’• 
grande senso dell'unità sociale 
non esiste più. Gli immigrati 
rafforzano solo questa dislnte- 
grazione. Per questo, prima di - 
parlare di integrazione, biso- 

-, gna formulare di nuovo la que- 
; stione del consenso sociale, ri- 
. spetto al quale tutti debbono . 
essere integrati. 

C'è oggi una precisa figura 
dello «straniero»? - 

È diificile da dire, perché sono ’ 
diversi i livelli in cui si prcsen- 1 
ta. La ricerca di un'immagine 
. dello straniero o di ciò che vie¬ 
ne da lui simbolizzato, è co¬ 
munque sbagliata. Ad esem¬ 
pio, può accadere che in certe 
; scuole nel discutere la questio- 
. ne dei profughi alcune ragazze 

■ turche o iugoslave, nate qui, il 
sostengano che non possiamo in¬ 
certo permettere a tutti gli stia- "■ 
nieri di vivere qui: questa non ■ 


sarebbe più Germania. Sono 
in parte tedesche e in parte 
straniere, a differenza di chi è 
ancora totalmente straniero. 
Questo per dire che in materia 
di xenofobia dobbiamo asso¬ 
lutamente aver chiaro che la 
semplificazione-della questio- 
ne non fa che peggiorare loco- f 
se, anche perché si viene sem- - 
pre a spacciare l'immagine - ; 
dello straniero per il nemico, in¬ 
coine evitare questa ideolo- 
.' già? :• . «>:. y,< 

Bisogna sostenere l'incremen¬ 
to del dialogo pubblico a tutti i 
livelli. Anche coloro che rifiu¬ 
tano lo straniero non devono : 
essere marginalizzati, bensì in- >* 
tegrati rispetto a ciò che ricusa¬ 
no, capendoicome i. problemi 
razzisti siano in effetti questio¬ 
ni politiche e sociali. 4Ja-ciò •„ 
può partire il nuovo lavoro per 
ileonsenso. , - ■ : .. 
Molto «pesto {problemi del¬ 
l’Integrazione - provengono - 
dalle stesse comunità etni¬ 
che, richiuse sul propri co- ? 
stand. Dall'altro lato nasco- ' 
no tmpUcazlonl urbanisti- * 
che date dalla loro preaen* •* 
za* -r-'V-r • 

Se parte della società ù multi¬ 
culturale, ò ovvio erte questa 
debba avere i suoi luoghi di 
identificazione, come mo¬ 
schee o bazar. La città li deve v 
costruire, altrimenti Francofor- 
te con i suoi 600.000 abitanti di ^ 
cui 150.000 stranieri, non potrà 
che avere problemi. ! nuovi rf 
spazi devono però essere tuo- ì. 
ghi «aperti» in cui possano rico- i- 
nosccrsi e incontrarsi sia stra- li ¬ 
nieri • che tedeschi. - Nostro ■ 
compito è la chiara formula- ’ 
zione del rapporto fra la vita 
politica comune e le particola- 
ri forme di vita per il consenso 
di questa città. • • ■ - j 
1 • (Fine. Lo precedente puntata 

è siala pubblicata il 16 febbraio) ' 


L’enigma del disco di Festosi forse era un calendario 


Il mistero che circonda il reperto 
di argilla rinvenuto a Creta 
nel 1908 è ancora oggi insoluto 
Secondo un'ipotesi serviva 
a scandire le attività dell’anno 
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■■ Gli enigmi che ci sono 
giunti dall'antichità e che an¬ 
cora aspettano di essere risolti 
non sono poi tanti. Un affasci¬ 
nante enigma sono, per esem¬ 
pio. le pitture della Villa dei Mi¬ 
steri a Pompei: nessuno infatti ■ 
é riuscito ancora a dirci che 
cosa fanno esattamente le bel¬ 
le signore ritratte sulle pareti 
della stanza n. 5. Oppure l'uo¬ 
mo di Capestrano, la cui statua 
è al museo di Chietì: chi ò, che 
personaggio é raffigurato in 
quella scultura? O ancora (im¬ 
possibile ignorare II più cele¬ 
bre dei rebus che il mondo an¬ 
tico ci ha trasmesso) : che raz¬ 
za di lìngua parlavano gli etru¬ 
schi? ». 

Ne! mio testo di storia, al 
ginnasio, su una delle prime 
pagine - ricordo benissimo 
che era una pagina pari - ap¬ 
pariva raffigurato il disco di Fc- 
stos custodito nel museo di 
Iraklion, a Creta. La didascalia 
diceva: nessuno fino a oggi 0 


riuscito a interpretare le figure 
che appaiono sul disco. Era un 
altro proverbiale enigma. Ne è 
passato dei tempo, da allora: 
ma l'enigma tale é rimasto; e 
oggi é appena scalfito dalle 
nuove indagini del professor 
Roberto Vieni di San Giovanni 
in Fiore (altopiano della Sila), 
il solo, per quanto ne so, che 
abbia ripreso a esaminare il 
problema in questi ultimi anni, 
Il disco di Festosi, appunto, 
un disco di argilla del diametro 
di sedici centimetri e spesso 
due. Reca sulle due (acce ri¬ 
spettivamente ccntodicianno- 
vc e centoventitrè segni im¬ 
pressi con stampi e disposti a 
spirale. Fu rinvenuto a Fcstos, 
a Creta, al livello del primo pa¬ 
lazzo, il 3 luglio del !908, dal¬ 
l'archeologo italiano Luigi Per- 
nicr. Minoici e Micenei erano, 
allora, da pochi anni entrati 
nell’archeologia c nella storia 
grazie a Evans, a Schliemann e 
anche - per non trascurare il 
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pane 4 


Un particolare degli scavi di Festos (Creta) 


nostro piccolo - agli italiani 
che a Creta in particolare ave¬ 
vano inauguralo importanti 
stagioni di scavi. A giudicare 
dallo strato in cui si trovava il 
disco poteva risalire al XVII se¬ 
colo avanti Cristo, quando 
dunque a Creta - a Festos, a 
Cnosso e negli altri palazzi i 
cui resti nel corso di un secolo 
sono stati poi riportati alia luce 
- prevalevano i misteriosi Mi¬ 
noici, sui quali regnarono Mi¬ 
nosse e Radamanlo. Perché 
misteriosi? Perché di loro si co¬ 
nosce abbastanza la splendida 
cultura alle radici della nostra 
civiltà occidentale: le pitture, i 
monili, persino i costumi: le lo¬ 
to leggi, infatti, una parte di es¬ 
se almeno, ancora sopravvive¬ 
vano a Creta più di mille anni 
dopo, al (empi di Aristotele, 
stando a quanto egli stesso af¬ 
ferma, e persistevano altresì 
certi diritti femminili abbastan¬ 
za insoliti sulle altre sponde 
dei Medilerraneo. Restano pe¬ 
rò ignote le loro origini, la loro 
lingua che pure si riesce bene 
o male a riconoscere sulle ta¬ 
volette di argilla rinvenute nel 
corso degli scavi, 

La disposizione a spirale dei 
segni sul disco non ò insolita: 
Rosario Vieni ricorda . per 
esempio la tavoletta ctrusca di 
piombo esposta al museo di 
Firenze e proveniente da Ma- 
gliano. Alcune delle immagini 
che appaiono sui disco, evi¬ 
dentemente impresse con 


punzoni (dunque esistevano 
punzoni predisposti, come ca¬ 
ratteri di stampa, per la produ- ’ft 
zione di tavolette di questo ti¬ 
po), suggeriscono idee abba¬ 
stanza chiare: si riconoscono 
una testa di guerriero con el¬ 
mo. l'arco, l'ascia, il fico, una 
figura femminile, una barca. 
Tuttavia per motivi che sareb¬ 
be lungo esporre qui il profes¬ 
sor Vieni non crede che si tratti 
di scrittura come i segni sul di- • 
sco etrusco: certe parole, per 
esempio, risulterebbero trop¬ 
po lunghe. ! segni appaiono ■ 
raccolti in sezioni di varia di¬ 
mensione: Rosario Vieni ha . 
scoperto, e ciò sembra del tut- ' 
to nuovo, che il tre e multipli 
■ del tre governano la loro distri-. 
buzione nelle spirali. Dai suoi 
calcoli poi risulterebbe che per 
coloro che usavano il disco 
l'anno si suddivideva in 360 
giorni. I! disco era un calenda- * 
rio delle attività prescritte nel 
corso dell'anno? •••••• 

Non 6 molto, sarà forse uno 
spiraglio per altri ricercatori: , 
Roberto Vieni ne ha dato noti¬ 
zia nel corso di una trasmissio¬ 
ne televisiva che non era ap- 
parsa fino a quel momento il 
luogo più adatto per comuni-. 
cazioni sofisticate del genere, " 
Una comunicazione ben più ; 
impegnativa e conclusiva il ,. 
professor Vieni doveva fornire 
qualche giorno dopo in una 
sede più adatta, il II congresso 


intemazionale disludi micenei, 
che si è tenuto a Roma c a Na¬ 
poli, ancora su un argomento ■ 
dell’ambito cretese che ò evi- ‘ 
dentemente al centro dei suoi 
interessi: non il disco, però, ’ 
bensì la lineareB. - « » 

Molte tavolette d'argilla cari- ' 
che di segni certamente di , 
scrittura sono state rinvenute a 
Cnosso, a Festo e in altri luoghi ■' 
a Creta, e sulla terraferma, a ?; 
Micene, a Tirinto, a Pilo. I segni 
sono in certa proporzione gli ,- 
stessi, Non é la stessa la lingua : 
usata da coloro che quei segni 
tracciarono; gli archeologi ben : 
preslo impararono a distingue¬ 
re, via via come affioravano, le 
tavolette che recavano scritte 
in lineare A da quelle con le t 
scritte in lineare B. La lineare A, > • 
che appare sulle tavolette più r 
antiche, resta a tutt'oggi un •>. 
rompicapo - un altro - tra i più ;v 
impenetrabili del mondo ami- :•• 
co. Ne) suo mistero é avvolta la ; 
lingua dei Minoici. La lineare B \ 
che a Creta si rinviene, sulle ta¬ 
volette, solo a Cnosso, e sul 
continente a Micene, a Tirinto. ' 
a Pilo c in altri luoghi, fu deci- - 
(rata nei 1952 da un giovane e 
geniale studioso inglese, Mi- • 
chael Ventris (che, come Law¬ 
rence d’Arabia, doveva perire 
poco dopo in uno stupido inci¬ 
dente stradale).,? Ventris si » 
chiese se la lingua parlala da 
coloro die avevano usato la li¬ 
neare B non potesse essere 


greco. Era greco, un arcaico 
dialetto greco: «una scoperta 
di portata immensa- doveva 
scrivere poi una illustre studio¬ 
sa italiana, la Stella. I Micenei, 
che a Creta erano succeduti ai 
Minoici, e sul continente ave¬ 
vano costruito le rocche di Mi- 
cene, appunto, di Pilo e di Ti¬ 
rinto parlavano dunque greco, 
Ma che dialetto greco? La di¬ 
rezione imposta alle ricerche 
dalla decifrazione di Ventris 
che si era orientato verso un 
arcaico achco-eolico doveva 
in seguito spingere gli sludiosi 
a confrontarsi con diverse diffi¬ 
coltà. «Lavorando * intorno a 
una mia storia della lingua gre¬ 
ca», racconta i) professor Vieni, 
che insegna italiano e storia in 
un istituto magistrale, »ho ri¬ 
preso Tesarne delle tavolette». 
Sulla Sila, San Giovanni in Fio¬ 
re dove Gioacchino aveva fon¬ 
dalo il suo monastero, dev'es¬ 
sere luogo adatto a ricerche 
cosi peregrine: -Tutto toma, 
ogni difficoltà cade o si atte¬ 
nua se si accetta che si tratta di 
un dialetto dorico-, ■■ ■ - 

Si è sempre ritenuto che i 
Dori fossero calati in Grecia tra 
il XII e l'XI secolo: «Si traila di 
una rivoluzione copemica in 
questa materia-, dice Vieni, 
«bisogna spostare all'indietro 
ia calala dei Dori, facendoli 
scendere dal nord quattro o 
cinque secoli prima». Vieni ha 
presentalo i primi risultati delle 


sue ricerche al congresso di 
.micenologia, come s'è detto: . 
ma non ci sono stati commen¬ 
ti. «Ce ne vorrà», dice, «prima 
' che gli specialisti accettino di 
’ scostarsi dalla strada battuta fi- ' 
nora: é sempre andata cosi». 

Lo schema che si delinca 
trova qualche conferma nella 
ricerca archeologica: la civiltà 
Minoica fu distrutta dalla pri- 
; ma, spaventosa eruzione del 
vulcano di Santorini. I Dori si 
: sostituirono ai Minoici, occu- 

■ paiono i loro palazzi, si impa¬ 
dronirono dei loro beni, usaro¬ 
no - ma per scrivere la propria ‘ 

■ lingua - il loro alfabeto: «le ta- i 
volette in lineare B, secondo 

; me. sono Inventari di bottino». „ 
’ La catastrofe definitiva awen- - 
ne due o tic secoli dopo, quan¬ 
do il vulcano volò in pezzi la- 
] sciando al posto dell'isola Tim- , 
mensa laguna che oggi si può 
vedere; gli abitanti delle isole, i .' 
popoli del mare come li chia¬ 
marono gli Egizi, si avventaro¬ 
no su sponde più ferme, la¬ 
sciando dietro di sé una scia di 
assonanze che ancora oggi ci 
, occupa: Festos-Phaistos-Pela- 
i, sgi-Filasioi-Palcstincsi. -Ma a 
t me stanno a cuore anzitutto il 
dato linguistico», dice Vieni, -e 
questa grande idea di una lin¬ 
gua madre che ha generato co- • 

' dici, il greco, e sottocodici. al¬ 
cune lingue italiche». La sua ; 
prima traccia sarebbe appunto 
in quella lineareB. 
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In mostra a Roma la storia 
della più prestigiosa 
e antica accademia italiana 
dal Seicento ad oggi 


Documenti originali e inediti 
Fondata da Federico Cesi 
e sciolta nel 1939 
per ordine di Mussolini 


Medio i Lincei 


Nella Villa della Farnesina, a Roma, una mostra do¬ 
cumentaria sul più antico consesso di studiosi euro¬ 
pei. Manoscritti, libri, incisioni, strumenti scientifici. 
Le travagliate vicende durante il fascismo che porta¬ 
rono alla creazione dell'Accademia d’Italia e alla ri¬ 
chiesta di autoespulsione di Fermi e di Einstein. La 
difficile ricostruzione democratica dopo il 1944 e la 
presidenza di Guido Castelnuovo. ■ 


GIANCARLO ANGELONI 


tm In quello scorcio storico, 
che fu la Luogotenenza gene¬ 
rale del Regno, nelle mani di . 
Umberto di Savoia, la cultura 
antifascista italiana si impegnò 
di getto a risolvere una que¬ 
stione che aveva lacerato il 
mondo accademico durante il 
regime: l’usurpazione dell’Ac¬ 
cademia dei Lincei, il più anti- - 
co consesso di studiosi forma¬ 
tosi in Europa, da parte del¬ 
l'Accademia d'Italia, voluta da 
Benito Mussolini nel 1926 e 
che aveva «per iscopo di pro¬ 
muovere c coordinare il movi¬ 
mento intellettuale italiano nel 
campo delle scienze, delle let¬ 
tere e delle arti, di conservare 
puro il carattere nazionale, se- . 
condo il genio e le tradizioni 
della stirpe e di favorirne l'e¬ 
spansione e l’influsso oltre i 
confini dello Stato». • 

Lo scioglimento dell'Acca¬ 
demia d’Italia venne per ordi¬ 
ne degli alleati, l '8 luglio 1944, ; 
e recava la firma di un perso¬ 
naggio il cui nome, ad un orcc- . 
chio di oggi, suona un po’ car¬ 
dinalizio: »lo, Charles Poletti, 
Colonello. Commissario della < 
Regione di Roma, in virtù dei 
poteri a me conferiti, ordino 
che il professor Vincenzo Rive- . 
ra sia nominato .commissario 
della Reale Accademia d'Ita- - 
lia». . - 

Dietro il professor Rivera, un ■ 
botanico, aleggiava la figura di ‘ 
Benedetto Croce. Già il 20 ago¬ 
sto 1913, pochi giorni prima 
della resa incondizionata del 
nostro paese, il filosofo scrive- 
va cosi sul «Giornale d’Italia»; ‘ 
•Sono costretto a dichiarare . 
che, secondo il mio modesto 
avviso (che 0 peraltro un mio 
fermo convincimento). l’Acca¬ 
demia d’Italia, notoriamente 
creata come mezzo di alletta¬ 
mento e di asservimento (...), 
e che purtroppo ha largamen¬ 
te esercitato il suo uflicio cor¬ 
ruttore, (...) deve essere aboli¬ 
ta, ristabilendo nell’atto stesso . 
l'Accademia dei Lincei, istitui¬ 
ta da Quintino Sella, che ha 
ben altri e nobili ricordi e che 


ha tanto e seriamente lavorato 
porgli studi italiani». 

É cosi avvenne, nonostante 
il tentativo estremo di tenere in 
vita l'accademia (•L'Accade¬ 
mia d’Italia rimane e rimanti a 
custodia del sacro fuoco della 
Patria»), compiuto dal suo pre¬ 
sidente, Giovanni Gentile, il 23 
marzo 1914, poco pnma di re¬ 
stare ucciso, che convocò a Fi¬ 
renze una riunione di accade¬ 
mici, successivamente esclusi 
dalla rinata Accademia dei 
Lincei - insieme a Luigi Feder- 
zoni, Cesare Maria De Vecchi, 
Giuseppe Bottai e Sabato Vi- 
sco. soci dichiarati decaduti, 
perche nominati per ragioni 
• politiche - per «la sola consi¬ 
derazione che essi, con tale 
malaugurato intervento, nco- 
nobbero implicitamente la co¬ 
si detta repubblica italo-tede- 
sca». , . . , ., 

La ricostruzione dell'acca- 
r demia su basi democratiche 
non fu opera semplice. «Si trat¬ 
tò di uno scontro a tratu anche, 
aspro tra diverse concezioni 
del rapporti fra cultura e pote- 
" re. e fra diverse opinioni politi¬ 
che. in un greppo di persone 
che avevano in comune l'anti¬ 
fascismo variamente motivato 
ed un'onesta di intenti al di so- 
- pra di ogni sospetto, ma che 
, per il resto erano diversissime». 

■ Cosi scrive Giovanni Paoloni, 

" ricercatore dell'Archivio cen¬ 
trale dello Stato, in uno dei 
. saggi contenuti nel catalogo 
che accompagna .la mostra, 
apertasi a Roma, nella Villa 
della Farnesina, «L'Accademia 
dei Lincei e la cultura europea 

del Seicento». . 

Manoscritti. Libri. Incisioni. 
Strumenti scientifici. La mostra 
non è solo straordinariamente 
bella: seduce il ritrovare quel 
nuovo strumento galileiano, 
cui il fondatore dell'accade¬ 
mia, Federico Cesi, impone il 
nome di telescopio; avvincono 
. le splendide e minuziose tavo¬ 
le di naturalisti, che comincia¬ 
rono allora a carpire al mondo 
i suoi segreti, grazie all’utilizza- 
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zione del microscopio, la cui 
denominazione venne creata 
(ancora una volta) in seno ai 
Lincei, c di cui quegli studiosi ■ 
seppero approfittare non ap- . 
pena Galileo, nel 1624, glielo - 
forni... 

Una mostra, tra l'altro, che 
ha già avuto un battesimo pan- 
gino di successo • (fino all '8 . 
gennaio scorso), per un impe¬ 
gno che, ai tempi della sua 
presidenza ai Lincei, Giuseppe 
Montalenti prese con l'Institut '■ 
de France; che si avvale di un ■'■ 
raffinato progetto dell'architet¬ 
to Paola Gregoty: e che pre¬ 
senta un complesso imponen¬ 
te di documenti originali e 
molto spesso inediti, prove- • 
nienti ■ dall'Archivio centrale 
dello Stato; dalla Segreteria 
particolare del Duce; dalla pre¬ 
sidenza del Consiglio; dai due 
ministeri, quello dell'Educa¬ 
zione nazionale, prima, c quel¬ 
lo della Pubblica istruzione, 
poi; c dallo stesso archivio sto¬ 
rico dei Lincei. 






Naturalmente, 6 dalla Segre¬ 
teria particolare del Duce che 
partono le direttive di ferro; op¬ 
pure ò 11 che si compiono le 
mosse del regime alla ricerca ’ 
di un qualche consenso. Vitti¬ 
ma di una sonora bocciatura 
fu, ad esempio, padre Agosti¬ 
no Gemelli, che pure poteva 
vantare agli occhi del fascismo • 
meriti non irrilevanti, come 
quelli di aver esaltato l'inter¬ 
vento nella guerra civile spa¬ 
gnola e la conquista dell'Etio¬ 
pia. Quando, infatti, Roberto 
Farinacci, esponente dell'ala 
più intransigente del fascismo, 
sollecitò la nomina del (onda- ' 
tore dell'Università Cattolica di 
Milano ad accademico d'Italia, 
Benito Mussolini appose sul ' 
rharginc sinistro della Iutiera 
(che porta la data del 19 mar¬ 
zo 1939) un secco: «No. Non ò 
ancora maturo». 

Andò meglio, m qualche 
modo, ad un altro gerarca, Lui¬ 
gi Fcdcrzoni, presidente del¬ 
l'Accademia d'Italia, quando 
promosse la nomina ad acca¬ 


demico dello scrittore Riccar- •' 
do Bocchelli; perche, dopo i 
violenti attacchi che gli furono 
mossi per questa decisione da 
«Roma Fascista. Giornale dei 
Guf dell’Urbe», Federzoni si ri¬ 
volse, il IO maggio 1941, allo 
stesso duce scrivendogli: «Per 
oltcncre le agognate distinzio¬ 
ni (...) i tesserati con maggior 
anzianità di data non avrebbe¬ 
ro dovuto fare altro che scrive¬ 
re qualche cosa che valesse // 
Mulino deI Po ». E sul docu¬ 
mento ministeriale che rende¬ 
va note le dimissioni, giunte 
dagli Stati Uniti, di un altro ac¬ 
cademico, Enrico Fermi, dalla 
cattedra di Fisica teorica del¬ 
l'Università di Roma. Mussoli¬ 
ni, comunque, fece aggiunge¬ 
re che *si lasci indisturbala la 
presenza di S. E, Fermi nella 
Reale Accademia d'Italia». • - 
Ma torniamo a quei giorni 
drammatici de! 1943, Croce fa 
cenno nel suo articolo sul 
«Giornale d'Italia» a Quintino 
Sella, l'uomo della «tassa sul 


macinato», estromesso dal go¬ 
verno Lanza per l'impopolarità 
della sua politica economica. 
Sella, oltre che politico, era an¬ 
che un noto studioso di mate¬ 
matica e di geologia; ed entra¬ 
to nei Lincei nel 1871, ne di¬ 
venne presidente ; nel 1874, . 
conservando poi questa carica ■( 
per ben dieci anni, fino alla 
sua morte. • • ,, - -• . 

- Fu, questo, un periodo mol¬ 
to importante per l'accademia. , 
Si trattava di inserirsi nella le¬ 
gittimità dello Stato unitario; di ; 
riappropriarsi della storia se¬ 
centesca del sodalizio (che, 
dopo la condanna di Galilei da 
l.arte della Chiesti, cessò quasi 
di esìstere); di elevare i Lincei * 
al rango di accademia nazio¬ 
nale c di rivendicare la sua ere- , 
dità storica nei confontri di ; 
qucll'Aceadcmia Pontificia ; 
che, fondata nel l'847 da Pio IX 
sulle ceneri dei Lincei, aveva 
poi assunto fisionomia pro¬ 
pria, assorbendo anche una ' 
parte di studiosi che non aveva ' 
t riconosciuto c'ofric'icgittimo il'" 
nuovo governo del Regno d'I-- ‘ 
' talia. ' ' ' - • ; 

La prima’guerra mondiale 
‘ rallentò l'attività accademica. 
Ma. alla fine del conflitto, fu un ; 

' altro uomo di grande spicco, il 
famoso matematico Vito Voi- ' 
" terra, a riportare in primo pia¬ 
no l'accademia. Tra il periodo * 
di Sella e quello di Volterra en¬ 
trarono nei Lincei i nomi più il¬ 
lustri della cultura italiana c • 

■ quelli, come soci stranieri, del- 1 
la cultura mondiale: da Carmi- ' 
lo Golgi a Oiosuò Carducci, al¬ 
lo stesso Croce; da Henri Berg¬ 
son al teorico del positivismo *• 
Taine. allo storico Burckhardt; • 
' da Ernest Ruhlerford aROnt- 
gen, a Mcndelcev. 

Si arrivò cosi alla «Marcia su - 
Roma». Un anno dopo, nel ' 
1923, Vito Volterra, fino ad al¬ 
lora vicepresidente, fu nomi- ' 
nato presidente dell'accade¬ 
mia. Una «sfida» che il regime " 
non poteva sopportare, perdi ri 1 
proprio in quel periodo era im¬ 
pegnalo - nell'approvazione ,■ 


Un’indagine Istat scopre che il 54 per cento della popolazione in famiglia parla il dialetto o combinazioni dialettali ?. 

Il parere del prof. Franco Fanciullo, filologo: «Si tratta di una forma linguistica piuttosto complessa»' . ' . 

Latino, ladino, franco-provenzale: ovvero italiano 


L’inchiesta Istat, condotta su quattromila famiglie, 
conferma che il dialetto, in barba all’«unificazìone» 
televisiva, non è in via di estinzione. Il 24,8% dei gio¬ 
vani lo pratica quotidianamente in famiglia. II lingui¬ 
sta Fanciullo traccia una mappa di tre grosse aree 
linguistiche: settentrionali (dal gallico), centro-me¬ 
ridionali (dall’osco-umbro) e varietà del toscano 
(dall'etrusco). 


MARCO FERRARI 


■■ *Ha da passà 'a nuttata» 
diceva Eduardo De Filippo. E 
crediamo che non ci sia modo 
migliore per dirlo perché il dia¬ 
letto é un prodotto istintivo 
della gente. . - ì-, • *a r 

La conferma viene da una 
indagine Istat nella quale, in 
barba all’unificazione (elevisi- 
' va del paese, si scopre che il 
56.4 por cento degli italiani 
parla il dialetto o combinazio¬ 
ni dialettali in famiglia, il 52.9% 
Io parla tra gli amici c il 33,4% 
con gli estranei. .. - 

L’inchiesta Istat, condotta .su 
4mila famiglie, conferma che il 
dialetto non é in via di estinzio¬ 
ne perché il 24,8% dei giovani 
tra i 15 e i 24 anni lo pratica 
quotidianamente in famiglia, a 
fronte di un 21,9% che parla sia 
italiano che dialetto c di un 
51,5'Vi che invece si esprime 
esclusivamente nella lingua 
nazionale. M rimanente dei 


giovani, invece, non parla né 
italiano né dialetto e si esprime 
in lingue straniere o minorita¬ 
rie, quelle stesse che, secondo 
un recente disegno di legge, 
dovrebbero presto acquisire il 
diritto ad essere insegnate nel- 
, le scuole. D'altra parte é costu¬ 
me che in Italia, accanto alla 
propria lingua naturale, sìa 
sempre esistita una lingua di 
prestigio e che questa sia stata 
sostituita da un'altra dello stes¬ 
so livello: dal greco al latino, 

. dallo spagnolo al francese, dal 
tedesco all’italiano che, oltre 
ad essere dal secolo scorso la 
lingua ufficiale dello St.ito uni¬ 
ficato, gode di inestimabili e 
raffinati mezzi di diffusione; 
canali televisivi, radio, stampa. ■ 
Il dialetto, però, sembra aver 
retto l'urto diventando il sim¬ 
bolo di un'identità di gruppo, 
ben oltre i sommari e confusio¬ 
nari richiami alle distinzioni re¬ 
gionalistiche e localistk. he tan¬ 


to in voga in questo momento. 
Il perché é racchiuso più nel¬ 
l’intimità della famiglia e degli 
ambienti macrofamiliari come 
il bar, il negozio, il campo di 
calcio che dietro qualche ves¬ 
sillo politico dell’ultima ora. 

Ma. tutto sommato, i dialetti 
godono della stessa considera¬ 
zione delle lingue o sono con¬ 
siderati dei sottoprodotti cultu¬ 
rali? Lo abbiamo chiesto al 
prof. Franco Fanciullo, docen¬ 
te di linguistica all’Università di 
Viterbo, lino dei pochissimi 
(circa quindici) insegnanti 
che si occupano di dialettolo¬ 
gia nelle università italiane. 

La mappa che Franco Fran¬ 
chilo disegna tende ad una 
partizione dei dialetti un tre 
grosse arece linguistiche: set¬ 
tentrionali (derivanti dal galli¬ 
co). centro-meridionali (di 
origine osco-umbra) e varietà 
del toscano (di origine etni¬ 
sca) .Al di sopra della linea An¬ 
cona-Massa, con confini ap¬ 
penninici molto sfumati (per 
esemplo una Romagna tosca¬ 
na e, viceversa, una Toscana 
romagnola), la caratteristica 
comune é l'indebolimento del¬ 
le articolazioni consonantiche 
con conseguente abbattimen¬ 
to delle doppie. Ne! centro-sud 
prevale invece la conservazio¬ 
ne dello stadio consonantico 
latino. Il toscano parlato, infi¬ 
ne. é molto vicino all’italiano 
standard eccetto l'aspirazione 


o la perdita totale della K e tal¬ 
volta anche delle P e della T. 
Mentre per le altre due classifi¬ 
cazioni si può tracciare una 
precisa mappa geografica, le 
varietà del toscano si perdono 
a macchia d’olio nel territorio 
e vanno ad influenzare zone 
lontane (per esempio il gallu- 
rese) e territori appartenenti 
ad altri Stati (come la Corsica, 
la cui -lingua» é un toscano ar¬ 
caico, diviso in cismontano e 
ultramontano). A parie va 
considerato il sardo che, pur 
essendo una lingua unitaria, 
• presenta delle varietà sub-re¬ 
gionali (il gallurcsc. il campi¬ 
danese e il logudorcsc). Il sar¬ 
do - a giudizio del prof. Fan¬ 
ciullo - non ha completezza 
espressiva dell’italiano ma vie¬ 
ne considerata una lingua per 
ie sue caratteristiche arcaiche 
c por le sue particolarità rispet¬ 
to agli altri idiomi neolatini. 
Una forza che, sino all'anno 
Mille, influenzava anche la vi¬ 
cina Corsica prima della «lo¬ 
sca nizzazione». 

Qual é allora il confine tra 
lingua e dialetto? li prof. Fan¬ 
ciullo afferma che il dialetto é 
complesso come una lingua e, 
nel momento in cui si adegua 
alla realtà, diventa una vera e 
propria lingua. La sua limita¬ 
zione sarebbe dovuta, dun¬ 
que. alla mancanza di comple¬ 
tezza e in particolare al man¬ 
cato adeguamento ai nuovi 
linguaggi filosofici, matematici 


c tecnici dell’era moderna. 
Questo anche se esistono casi 
limiti come il maltese, una va¬ 
rietà araba influenzata da) sici- . 
liano, dall’italiano e dall'ingle- , 
se salito al rango di lingua nel 
1964 con ' la proclamazione ' 
deirindipendenza dell’arcipe¬ 
lago mediterraneo. Ma Fan¬ 
ciullo fa notare che il maltese 
resta dialetto rispetto al l’italia¬ 
no, a taf punto che, nelle facol¬ 
tà universitarie maltesi, si ten¬ 
gono lezioni in inglese c italia- • 
no proprio per carenza di ter¬ 
mi ni scientifici e letterari. *• 
Considerati evoluzioni locali 
. del latino o trapianti tra il lati¬ 
no e gli idiomi indigeni, i dia¬ 
letti hanno superato tutte le fa¬ 
si di trapasso linguistico, com¬ 
presa quella del passaggio dal¬ 
la lingua di Cicerone al roman- 1 
zo e quella del passaggio dagli ’ 
idiomi post-latini all’italiano. 
Certo hanno saputo via via *. 
adeguarsi, perdendo molte ' 
delle loro caratteristiche origi¬ 
narie (più francesi al nord e ' 
più napoletane da Roma in * 
giù) c mutando continuamen¬ 
te pelle (si pensi al caso di Ro¬ 
ma capitale di uno Stato ponti¬ 
ficio pieno di dialetti). Ogni 
dialetto, però, fa storia a sé: le 
comunità più chiuse e stanzia¬ 
li, come quella ligure, hanno 
subito meno cambiamenti con 
l’ingresso ilei l’ila lui no- losca* " 
no; quelle piu aperte, come la 
Sicilia, hanno vissuto vere e 


proprie colonizzazioni. 

Formano un nucleo a parte , 
le minoranze ctnico-linguisti* 
che che parlano anchesse dei 
dialetti, influenzati però da lin¬ 
gue straniere. In particolare, 
dello «dodici Italie» cinque pre¬ 
sentano lingue non latine: la ’ 
comunità greca, circa 20 mila 
persone nelle province di Lec¬ 
ce e Reggio Calabria; la comu¬ 
nità albanese, circa lOOmiia 
nelle regioni Abruzzo, Beisi! ica- . 
ta, Calabria, Campania, Moli- , 
se, Puglia o Sicilia; la comunità 
croata, 4mila persone in Moli- ^ 
se*; la comunità slovena, circa 
lOOmiia persone al confine , 
con l’ex Jugoslavia; la comuni¬ 
tà tedesca, 275mila persone in , 
provincia di Bolzano e in pic¬ 
coli centri de! Friuli, del Vene- - 
to, del Trentino, del Piemonte ' 
e della Valle d'Aosta. * 

A queste vanno aggiunte al¬ 
tre lingue neolatine come il ca¬ 
talano (parlato da 15mila per¬ 
sone nel comune di Alghero), 
il franco-provenzale (parlato ' 
da 90mila persone nella Valle : 
d'Aosta, nella fascia alpina del 
Piemonte e in due comuni fog- ‘ 
giani), il friulano (parlato da 
700mila persone nelle regioni ' 
Friuli-Venezia Giulia e Vene- ‘ 
to). il ladino (30mila persone 
nelle province di Belluno, Bol¬ 
zano e Trento), l'occitano o 
franco-provenzale (parlato da 
2 () 0 nulj [tersone nelle provin¬ 
ce di Cuneo, Imperia e Torino 


Concluso da Ugo Arnaldi 
e Mario Luzi il convegno 
a Firenze. Sospetti e paure 
per un futuro poco roseo 

L’umanesimo 
fiorentino 
in controluce 


Firenze è all’altezza del messaggio sul nuovo uma¬ 
nesimo che intende lanciare? L’amarezza del dub¬ 
bio ha percorso il convegno di Palazzo Vecchio. Tre 
giorni di dibattito aperto dalle relazioni di Eugenio 
Garin e Massimo Cacciari. Le conclusioni di Ugo ’> 
Arnaldi e del poeta Mario Luzi. Una discussione che ; 
ha spaziato dalla filosofia alla storia, alla medicina e ' 
dalla bioetica all’urbanistica. :• "■ '" "v-. 

• _ DALLA NOSTRA REDAZIONE • 

RENZO CASSIGOU 


Un'opera di Agostino Ramelli 1531-1590/1600 c, a sinistra. «Ritratto 
del museo di Ferrante Imperato», stampe esposte alla mostra sui Lincei ■ 


della riforma dell'Istruzione, la 
•Riforma Gentile», della quale 
Volterra, insieme ad un altro il¬ 
lustre matematico, Guido Ca¬ 
stelnuovo, era un termo oppo¬ 
sitore. • 

Fondamentalmente refratta¬ 
rio alla «fascistizzazione», sul 
sodalizio dei Lincei cadde di 
nuovo il buio, come ai tempi 
della condanna di Galilei. Nel 
1926. Mussolini promosse la 
creazione di una nuova acca¬ 
demia, appunto l'Accademia 
d'Italia, che, anche in contrap¬ 
posizione fisica, lini per instal¬ 
larsi alla Farnesina, proprio di 
fronte a Palazzo Corsini, sede 
dei Lincei. I nuovi accademici, 
feluca c spadino, indossarono 
i panni del potere, oltre a per¬ 
cepire : un assegno vitalizio. 
Vennero le dimissioni di Vol¬ 
terra; furono introdotte modifi¬ 
che allo statuto; fu imposto il 
giuramento di fedeltà al fasci- 

, smo (che venne rifiutato, tra 
gli altri, da Benedetto Croce, 
da Gaetano De Sanctis e da 
Vittorio' Emanuele "Orlàrido); 

' e, con le leggi razziali del ) 938, 
vennero 1 espulsi i soci ebrei, 
(Albert Einstein si autocspul- 
se, come socio straniero, in 
una lettera del 3 ottobre di 
quell’anno, per solidarietà con 

1 i colleghl italiani). Infine, nel 
1939, i Lincei vennero (usi con 
l'Accademia d'Italia, che ne in¬ 
camerò il patrimonio e ne as¬ 
sorbì le attività, arse.> -;» »»• ., 
Dopo l'ordinanza degli al¬ 
leali, nel 1944, passarono an¬ 
cora due anni prima che i Lin¬ 
cei potessero tornare alle nor- 

■ mali ■ funzioni t accademiche. 
Nel 1946 vennero nominati 

■ presidenti provvisori Luigi Ein- 
daudi e Guido Castelnuovo. Fu 
poi quest'ultimo, nello stesso 
anno, ad assumere la carica di 
presidente dell'accademia n- 
costituita. E fu a Castelnuovo 
che sì rivolse in quei mesi Ein¬ 
stein. una volta rientrato nel 

■ sodalizio dei Lincei, con una 

bella lettera che terminava con 
due parole in italiano; «Saluti 
alfctluosi».... / ■ « ■ 


B HKENZK. Serve il messag- • 
gio per il nuovo umanesimo • 
che Firenze ha voluto lanciare 
ccn il convegno che per tre » 
giorni ha mobilitato una messe 
illustre di filosofi, poeti, storici, 
economisti? Stando a Eugenio 
Garin ò legittima l'amarezza 
del dubbio. Per quel che ri¬ 
guarda Firenze, il filosofo os¬ 
serva che la città ha attraversa¬ 
to momenti decisamente mi¬ 
gliori. Se poi ci si riferisce alle 
città in generale, la disumaniz- " 
zazione che le pervade trova ' 
nelle parole di Garin un moni¬ 
to riassunto neH’* 0 razione sul¬ 
la dignità dell'uomo» di Gio-,' 
vanni Pico, che invita alla pace 
tra gli uomini ed alla concor¬ 
dia tra le ledi e le filosofìe. E'^ 
possibile nutrire fiducia nel lu¬ 
terò di un nuovo umanesimo? 
La conclusione di Garin non è 
ancora disperante ma, certo 
non può dirsi ottimista. «Chi 
del presente non sia lucida¬ 
mente consapevole non può 
fare progetti, perche non co¬ 
nosce, non si rende conto nep¬ 
pure del terreno su cui costrui¬ 
sce», ,. 

L'analisi di Massimo Caccia- 
n graffia invece spietatamente 
l'oleografia di un umanesimo 
che gli uomini di ieri c di oggi. ■ 
in cerca di un’impossibile età ’ 
dell'oro hanno sempre dipinto 
tutto -rose e fiori». Il ragiona¬ 
mento di Cacciari, continuan¬ 
do a "sovvertire i luoghi comu¬ 
ni di cui ò intriso il pensare ' 
odierno», ha sostenuto che la 
filosofia contemporanea, più 
della ricerca storica, non ù riu¬ 
scita od impostare un discorso 
radicale sulla «filosofia dell’u¬ 
manesimo», scadendo spesso 
nell'agiografia o nell'esaltazio¬ 
ne acritica del periodo. Qui il 
nesso con l'attualità. «L'uma¬ 
nesimo • ha detto Cacciari - fu 
un’epoca complessa nella 
quale moriva il vecchio mentre ; 
nasceva qualcosa che ancora 
non si vedeva chiaramente». .< 

È seguito il gran calderone 
degli oltre due giorni di dibatti- ■ 
to nel quale si sono succeduti ’ 
gli economisti (Cesare Mar¬ 
chetti. Louis Baeck, Siro Lom- 


• bardini); gli scienziati, coordi- 
■' nati da Tito Arecchi. gli urbani- 
, sii (Johellc Rouò Villeneuve e 

Pierlugi Spadolini); medici e ; 
bioetici ( Alessandro Beretta ; 
Anguissola c Franco Foschi); f 
gli scrittori c gli storici dcH’artc 
(Carlo Bo. Piero Bigongiari, ? 
Umberto Baldini): il cardinale t 
brasiliano Lucas Morcira Ne- 
ves. » , „• ..... 

Le conclusioni sono state af- , 
fidate a Ugo Arnaldi e al poeta , 
Mario Luzi, che ha letto in con¬ 
troluce il primo umanesimo r 

• che fecondò l'Europa e vide ", 
nascere i fasti di due secoli. In . 
quel i controluce Luzi . vede » 
quella «doppia anima» di Fi- > 
renze, di cui ha parlato anche 
Carlo Bo. «equamente concrc- ; 

' sciuta e manifestatasi in opere h 
del valore spirituale interdi- • 
pendente, fino al vivo della sta- 
; gione prelaurenziana». Il mes- ' 
saggio fiorentino, allora, incre¬ 
mentava l'idea e la potenza 

■ quanto l'evoluzione teorica e * 
pratica delle arti e dei mestiere 
colludendo con le tradizioni j‘ 
locali e dominandole spesso L 
con il suo prestigio. Passato " 
l'entusiasmo delle prime prò- , 
messe però, sulla »comropagi' 
na del libro, dei' fasti».si può •- 

■ mettere la pagina delle recri- ; 

■ minazioni c dei disinganni. . 

. -Cosa ha da olfrire, oggi, se 

mai replicalo, il messaggio fio- ■ 
rcntino»? Il futuro non è roseo. • 
•Senza avventure, senza entra¬ 
re nel tunnel d'efficienza e di ; 
inesorabilità economica delle j» 
leggi imperanti - ha sostenuto ! 
Luzi - Firenze ò vissuta ai mar- ' 
gire, non senza informazione e * 
facoltà esasperata di giudizio. ?, 
vedendo semmai . emigrare » 
certe sue primizie c prosperare 
altrove». Il sistema del profitto, £, 
insommu, «ha soverchiato non 5 
solo il criterio di preminenza "■ 
dell'uomo e dell'umano, ma ( 
anche il sensato rapporto tra ‘ 
gli uomini e le coso». —«j-s 
Il convegno si ù chiuso con ' 
la consegna del premio della C. 
Fondazione La Pira a Bruno ;• 
Hussar, fondatore del villaggio « 
in Israele dove ! convivono 
ebrei, cristiani e mussulmani. «• 


Abbonatevi a 


rUnita 


oltre al comune di Guardia Pie* 

, montese, in provincia di Co¬ 
senza), il sardo (parlato da 

- circa 1 milionecduecentomila ’ 
persone). • - - - 

La tutela di queste minorati- ' 
ze linguistiche, prevista da!Far- - 
ticolo 6 della Costituzione, ha ’■ 
avuto una certa accelerazione 1 
con l’istituzione delle Regioni. , 
superando » le <« imperfezioni ' 
passale. Il recente disegno di 
legge, che istituisce l’insegna¬ 
mento delle lingue minoritarie, : 
apre però alcuni interrogativi , 
^ sulla sua applicazione. Infatti 
~ esistono consistenti differenze ' 
tra la lingua madre e la lingua ' 
parlata sul posto. Si insegnerà « 

’ l'albanese di Skandcrbegg o ! 
l'albanese di Enver Hoxha? Si * 

- insegnerà la lingua della Ma¬ 
gna Grecia o quella di Atene? ■ 

Coloro che praticano solo ; 
l’italiano, non si spaventino di 3 
fronte a tanta commistione, 
del resto sono ormai abituati • 

' agli esercizi linguistici di Edwi- ' 

' ge Fenech, Amanda lx:ar, Kav 
Sandvik, Helcnio Herrera, Nils ■ 
'■ Liedholm. per non parlare di ‘ 
Vujadin Boskovc del rimpian* 4 
to Sebastiao Lazaroni, di certi * 
commentatori sporitivi del lu- : 
nedl, di ciclisti c terzini, di tifosi 
c skinheads, di leghisti e picco¬ 
natori. - 

Non abbiale dunque timore: 
i dialetti sono una buona pale¬ 
stra per entrare in Europa, più 
della televisione. 
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Qui accanto 
e in basso 
due immagini 
di Peter Welter 
■ nel «Pasto 


il nuovo film 


Cronenberg $ 


Il regista canadese ha presentato «Il pasto nudo» 
tratto dal romanzo di Burroughs: una delusione 
Fuori concorso «Star Trek VI». L’Enterprise 
in aiuto di un pianeta squassato da una Chemobyl 


V,y v )> s, ~ 


Dimenticare Algeri 
Tavemier racconta 


la guerra sarebbe stato pronto 
alla più feroce vendetta davate 
ti ai cadaveri mutilati dei suoi 
compagni caduti in un'imbo¬ 
scata; quello che si rifiutò di 
assistere alla tortura di un pri¬ 
gioniero non trovò il coraggio 
di parlarne al generale in visita 
alla guarnigione, e oggi si odia 
per questo c non nesce a espri¬ 
mersi senza piangere, ma non 
accusa se stesso: accusa «chi 
mi ha costretto». Tavemier, in¬ 
semina, mette in scena gli or- 
. rori della Storia ma anche la 
debolezza degli uomini che fu¬ 
rono chiamati a servirla. Senza 

■ moralismi, •• perché nessuno 
evidentemente può dire -io 
non mi sarei fatto complice», 
ma senza indulgenza. Con una 
severità, anzi, che, ed ò torse la 
nota più positiva, la più cotifor- 

• tante del film, molti dei .picco- 

• lf» 1 protagonisti soli disposti, 
" oggi, ad'esercitare sirSé'steksi. , 

In questo, forse. La guerre 
, sans norn offre una testimo¬ 
nianza di eccezionale attuali- 
- là. Indica, con il pudore inizia- 
J le di quanti cominciano a par¬ 
lare, con la confessione da 
’■ parte di molti di non averlo 
mai voluto fare finora, che c'è 
. un modo semplice, sano, one- 
i sto di guardare al passato sen¬ 
za considerarlo «passato», co¬ 
ti gliendo. per cosi dire, il nflesso 
morale che esso proietta sul 
, presente. Ritrovando ora, c 
non è lardi, non è troppo tardi, 
convinzioni e valori che allora 
, (urono annegati. Purché qual- 

■ cuno faccia le domande giu- 

■ ste, purché si parli, purché non 
si consideri un dato di coscien- 

' za da rimuovere l'essere stati 
dalla «parte sbagliata della Sto- 
i ria», l’averlo accettato (in qual- 
. che caso credere ancora oggi 
. di esser stati nel giusto). o co¬ 
munque non aver fatto molto 
, per passare dalla «parte buo- 
r na». È una testimonianza utile 
per lo spirito pubblico della 
Francia, che ancor oggi ufli- 
; cialmente parla di ciò che ac¬ 
cadde tra il '54 e il '62 come 

• degli «avvenimenti d'Algeria», 

', e di ogni paese, ognuno con le 

proprie macchie, ognuno con 
le propne rimozioni. Ma che 
pare più utile che mai in que¬ 
sta Germania, per )a seconda 
, volta invischiala in una penosa 
’i incapacità di lare i conti, qui 
ed oggi, con quel che il passa- 
' to proietta sul suo presente. 


■■ BERLINO. Grande varietà di offerta, ieri, al Filmfest. Di solito è 
il segno che un festival sta decollando, e pazienza se il film più at¬ 
teso - Il pasto nudo di David Cronenberg - si è nvelato un'indige- 
sta delusione. In fondo l’esistenza del film di Cronenberg ci ha 
spinto a leggere il famoso romanzo di William Burroughs da cui è 
tratto, e di questo lo dobbiamo ringraziare. Oltre a Cronenberg, 
abbiamo incontrato le memorie storiche di La guerre sans norn. 
documentario di Bertrand Tavemier sul conflitto d'Algeria; l'alta 
cultura di Antigone, il film dt Jean-Marie Straub e Danielle Huillet 
basato sulla tragedia di Sofocle, nella doppia traduzione Holder- 
lin-Brecht; e lo spettacolo fantascientifico di Star Trek Vi-The Un- 
discouered Country. L'evento della quarta giornata del Filnnlest è 
stato indiscutibilmente il documentario di Tavemier, perché non 
era mai successo che la Francia lavasse in pubblico la propria 
coscienza sporca riguardo all'Algeria. Ma. inaspettatamente, an¬ 
che la proiezione di Star Trek VI ha regalato agganci d'attualità. 
Abituati a inglobare nel proprio cinema tutto, dalle suggestioni 
culturali più raffinate alla cronaca più occasionale, gli americani 
non si sono lasciati sfuggire l'occasione di alludere, in una delle 
saghe di narrativa popolare più amato, alla line dell'impero so¬ 
vietico. Ecco dunque che, all'inizio del film, il reame di Klingon, 
storico nemico degli umani, viene colpito da un incidente nu¬ 
cleare (Chemobyr > ). rischia la distruzione e chiede aiuto agli av-, 
versati di un tempo. Viene spedita sul posto l'astronave Enterpri¬ 
se (il capitano Kirk recalcitra, ma il vulcaniano Spock mette buo¬ 
ni uffici) che prende contatto con i klingoniani, esseri mostruosi 
che mangiano con le mani ma amano citare Shakespeare. La pa¬ 
ce sembra cosa fatta, ma fra i klingoniani ci sono «falchi» che 
operano un golpe (capita l'allusione?) e mettono in pericolo l'e¬ 
sistenza stessa deU'Enterpriso... Dice Nicholas Meycr, il regista: 
«Fare uno Star Trecche alludesse al crollo dcU’Urss era un modo 
di mescolare thriller politico, film di guerra c molte altre cose». 
Missione riuscita, caro Spock. Incredibile... 

' ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO ' 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


vita in un’ideologia, in una 
scelta politica, in un sistema di 
valori, soltanto con la loro me¬ 
moria e qualche fotografia, pe¬ 
rò, contengono un'altra lezio¬ 
ne, possono essere viste e 
ascoltate come una diversa e 
ben poco consolatoria testi¬ 
monianza, La guerra rimossa, 
cancellata, negata, quella che 
molti (anche alcum dei suoi 
■piccoli» protagonisti checom- 
paiono nel film) si rifiutano di 
chiamare «guerra», riacquista 
la sua sostanza di fatto reale, 
che si può raccontare per quel 
che è stato, con i suoi orrori, 
ma anche le sue banalità, la 
sua violenza disumanizzante, 
la tortura e le rappresaglie, la 
paura, ma anche la noia, l'in» 
stupidimento nell'attesa che 
qualcosa succeda, la perfetta 
inutilità di uno sforzo bellico, 
che ha impegnato centinaia di 
migliaia di soldati ed è costato 
decine di migliaia di vite uma¬ 
ne quando avrebbe potuto es¬ 
sere • interrotto, esattamente 
con lo stesso risultato, in uno 
qualsiasi degli otto anni che è 
durato il conflitto. Denunciare 
la logica della guerra, o piutto¬ 
sto la sua assoluta insensatez¬ 
za: è questo l'obiettivo di Ta¬ 
vemier? Certo, ma anche qual¬ 
cosa di più. Dai racconti dei 
protagonisti, tutti scelti - e non 
a caso - in una regione ben 
delimitata, quella intorno a 
Grenoble nella quale nella pri¬ 
mavera del '54 ci furono gli 
unici episodi di ribellione 
aperta da parte dei coscritti, 
emerge anche la grande con¬ 
traddizione che impedì, salvo 
poche eccezioni, l'obiezione 
di coscienza, la rivolta aperta, 
tra i soldati che erano stati get¬ 
tati nell'avventura. Quando si 
spara e ci si fa sparare le con¬ 
vinzioni onorevoli e i buoni 
sentimenti vengono messi da 
parte. Quello che aveva cerca¬ 
lo di non partire perché odiava 


■■ BERLINO. Ogni paese, 
dunque, ha il suo «passato che 
non passa». Con i giornali pie¬ 
ni di storie della Stasi, con gli 
archivi sui criminali nazisti che 
si riaprono laggiù a Buenos Ai¬ 
res, con i sospetti e il disagio 
che s'insinuano nella coscien¬ 
za . pubblica e privata della 
Germania d'oggi, il festival di, 
Berlino è parso un palcòsceha 
co ideale per ospitare' la rap¬ 
presentazione di una vicenda 
di rimozione d’un pezzo di sto¬ 
ria compiuto, stavolta, da altri. 
La guerre sans nom di Bertrand 
Tavemier, proiettato ieri fuori 
concorso, racconta il silenzio 
che la Francia ha mantenuto 
per trentanni sulla guerra d'Al¬ 
geria. Non il silenzio ufficiale, 
nsaputo e scandaloso, quanto 
piuttosto il silenzio privato, il 
pudore e l'imbarazzo, la dolo¬ 
rosa incapacità di chi quella 
guerra l’ha fatta parlandone, 
considerandola s parte " della 
propria biografia, del proprio 
personalissimo passato. Ci sa¬ 
rà un che di consolatorio, for¬ 
se, nel modo in cui molti tede¬ 
schi guarderanno il film di Ta¬ 
vemier • quando - arriverà al 
grande pubblico. Ecco, pense¬ 
ranno molti, la piova provata 
che ogni popolo ha le sue pro¬ 
prie tentazioni a chiudere oc¬ 
chi e orecchi quando si parla 
di sé; che il Grande Peccato 
della Germania non è, in fon¬ 
do, solo «tedesco». E non è ve¬ 
ro, forse, che la stessa incapa¬ 
cità di fare i conti con la Storia 
semina tracce di sé un po' do¬ 
vunque? Dall'America dell'as¬ 
sassinio di Kennedy all'Italia 
delle lettere di Togliatti? ».,»- 
. Le quattro ore di dialogo in¬ 
tenso, di domande e di rispo¬ 
ste con i protagonisti degli «av¬ 
venimenti d’Algeria» posti da¬ 
vanti alla macchina da ripresa 
spogliati d’ogni pretesa di in¬ 
quadrare quel pezzo della loro 


spettarlo, ma lui mi ha detto 
“ok, lai il film cosi come sci tu, 
senza pensare a me”». Scom¬ 
pare anche l aftascinanle sati¬ 
ra che Burroughs opera sulla 
burocrazia americana, c viene 
molto banalizzala la tematica 
- fondamentale - della tossi¬ 
codipendenza. Per l'edizione 
inglese del libro, nel 1964, Bur¬ 
roughs scrisse a trio' di intro¬ 
duzione la più lucida analisi 
che sia possibile leggere sulla 
droga e su quella che lo scntto- 
re definisce !'«algcbra del biso¬ 
gno». IJ, c'è una frase che non 
ha bisogno di commenti; «Vi¬ 
vevo a Tangcn, in una stanza. 
Per un anno non mi sono mai 
lavato e non ho; mai cambiato 
i vestiti, né me li sono tolti, se 
non per infilare un ago ogni 
ora nella carne legnosa, grigia 
c fibrosa».. , 

Quanto avete impiegato a 
leggere questa frase? Dieci se¬ 
condi, forse meno, ma rac¬ 
chiude l'angoscia di una vita. 
Un'angoscia che i 115 minuti 
del (film di Cronenberg non 
sanno nemmeno lontanamen¬ 
te restituire. -• 


professione l'»extcrminator»: 
disinfesta case dagli scarafag¬ 
gi. per poi infestare se stesso 
iniettandosi robuste dosrdi in¬ 
setticida. Gli incubi iniziano 
quando un gigantesco scara¬ 
faggio parlante gli chiede di 
uccidere la moglie, che sareb¬ 
be la spia di una misteriosa or¬ 
ganizzazione chiamata Inter¬ 
zone, Lee esegue, e (ugge a 
Tangcn (dove visse lo stesso 
Burroughs); laggiù, altri sim¬ 
patici mostriciattoli lo iniziano 
a una nuova droga (il btack 
rneat, fatto con polpa di mille¬ 
piedi tritati) e lo spingono a in¬ 
filtrarsi sempre più nella Inter¬ 
zone. Parallelamente, la crisi 
creativa di Lee prosegue, e le 
macchine da scrivere si trasfor¬ 
mano in Sacàrozzi. via via più 
ripugnanti. Alla fine, la missio¬ 
ne di Lee e la sua repressa vo¬ 
cazione letteraria si sbloccano 
simultaneamente, ma a caro 
prezzo... - • 

A un libro geniale proprio 
nella sua frammentazione al¬ 
lucinatoria, Cronenberg ha ag¬ 
giunto, come vedete, l'unica 
cosa che non serviva: la trama 
(c pensare che Burroughs l'a¬ 


veva scritto: «Non accade mai 
nulla nel mondo di un droga¬ 
to») , Per di più una trama da 
spy-story stracciona. del tutto 
risibile, e giocando lutto il film 
su un attore non all’altezza, il 
Peter Weller di Roboeop, che 
ricorda la famosa battuta di 
Sergio Leone sul giovane Clini 
Eastwood (ha due espressioni: 
con il cappello e senza). Il ri¬ 
sultato è che le invenzioni di 
Burroughs si perdono per stra¬ 
da, mentre Cronenberg azzec¬ 
ca di suo una soia idea, quella 
delle macchine da scrivere 
mutanti realizzate da Chris 
Walas; «Sono inventate rispet¬ 
to al libro - racconta - ma Bur¬ 
roughs le ha amate moltissi¬ 
mo, voleva portarsene a casa 
una, forse per scriverci il suo 
prossimo romanzo». 

Uno cosa che nel libro è 
ostentata in modo addirittura 
maniacale, e che nel film è co¬ 
me rimossa, è la natura stretta¬ 
mente omosessuale degli in¬ 
cubi di Burroughs: «Ne abbia¬ 
mo mollo parlato - dice sem¬ 
pre Cronenberg - io non sono 
gay e avevo paura di non ri¬ 


senta lo Scrittore e non, come 
accade di solito negli horror, lo 
Spettatore. Lui non si meravi¬ 
glia di ciò che accade, dei mo¬ 
stri che incontra, perché è lui 
che li sta creando, in una sorta 
di cosciente sfida con se stes¬ 
so». Il pasto nudo è stato scritto 
da Burroughs negli anni Cin¬ 
quanta e lin dal '61 John Hu- 
ston sognava di trame un film. 
Ci hanno pensato molti cinea¬ 
sti importanti, ma tutti si sono 
arresi. Cronenberg ci è riuscito 
con un'idea apparentemente 
geniale, in realtà - almeno a 
giudicare dagli esiti - infelice. 
Invece di filmare il libro cosi 
com'è (un'ininterrotta serie di 
incubi omosessuali c di deliri 
da tossicodipendenza multi¬ 
pla, scritti a rao' di sketch, ma 
con un gusto del paradosso e 
dell’ironia, e una tensione stili¬ 
stica, francamente sublimi), 
ha inventato un personaggio di 
scrittore. William Lee, che na¬ 
turalmente è Burroughs stesso 
(Lee è lo pseudonimo che ha 
usato per firmare alcuni dei 
suoi libri). 

■ All'inizio del film, Lee fa di 


' ■'BERLINO, " Per parlare del 
Pasto nudo, film di David Cro¬ 
nenberg, occorrerebbe dimen¬ 
ticare che esiste un Pasto nu¬ 
do, libro di William Burroughs, 
al quale assai vagamente si 
ispira. Solo allora potremmo 
apprezzare il film per quello 
che è, ma rischieremmo una 
delusione ancora maggiore di 
quella che attende i fans dello 
scrittore americano. Perché ci 
troveremmo di fronte a un film 
lentissimo, angoscioso si. ma 
anche piuttosto noioso per es¬ 
sere firmato da un maestro 
dell’horror come Cronenberg. 
Soprattutto, ci troveremmo di 
fronte a un film i cui elementi 
narrativi, assenti nella scrittura 
iper-sperimentale di Buirou- 
ghs e del tutto inventati da Cro¬ 
nenberg, sono di una solare, 
sconcertante banalità, che 
davvero non ci aspettavamo 
da un regista capace a suo 
tempo di girare un film sottile, 
originale e inquietante come 
Inseparabili. Ve lo confessia¬ 
mo: amando poco le scene 


sanguinolente, e nutrendo un 
irrazionale ma invincibile ter¬ 
rore per scarafaggi e millepie¬ 
di, che sono dì fatto i veri pro¬ 
tagonisti del film, siamo andati 
a vedere II pasto nudo con la 
tremarella in corpo. Ebbene, ci 
siamo inorriditi ben poco, ab¬ 
biamo riso qua e là (ma il film 
ha momenti ironici sicuramen¬ 
te voluti) e ci siamo annoiati a 
morte. Tirate le somme, Il pa¬ 
sto nudo -film ha motivi d'inte¬ 
resse tutti legati, lo si voglia o 
no, a II pasto nudo-romanzo, e 
quindi è da II che dovremo 
partire. Cronenberg. alla con¬ 
ferenza stampa, Ita spiegato di 
aver voluto «inventare dal nulla 
una “creatura" composta da 
Burroughs c me. mettendo a 
confronto le diverse possibilità 
espressive della letteratura e 
del cinema. Cosi ho deciso di 
non filmare il romanzo, ma di 
mostrare Burroughs che scrive 
e guarda ciò che scrive, È an¬ 
che per questo che il film non 
è “spaventoso”, non (a paura: 
perché il protagonista rappre- 


uno stipendio base di quasi 
cinque milioni al mese, poi ci 
sono i contratti individuali». È 
un buon trattamento economi¬ 
co, conferma la Bamash, so¬ 
pratutto all'inizio, dopo, con il 
passare degli anni, la forbice 
con altre professioni si allarga, 
«Ne sappiamo qualcosa a ogni 
rinnovo contrattuale», aggiun¬ 
ge sorridendo, Rinnovo che av¬ 
viene ogni tre anni. Non è faci¬ 
le licenziare un musicista, ov¬ 
viamente. Non accade che un 
direttore possa cacciar via il 
clarinettista solo perché gli è 
antipatico, ma se ci sono serie 
ragioni, lo può fare. L'orche¬ 
stra si esibisce dalle 170 alle 
200 volle l'anno. In più ci sono 
le registrazioni da compiersi 
entro due settimane. Il tempo 
lavorato in più viene conside¬ 
rato straordinario, l-c audizioni 
per i nuovi assunti sono lancia¬ 
te a livello nazionale e non ci 
sono preclusioni, Chiunque si 
può presentare, anche senza 
alcun diploma, basta che sap¬ 
pia suonare. «Recentemente 


abbiamo assunto un timpani¬ 
sta che non aveva alcuna pre¬ 
parazione specifica, ma si era 
presentato solo come percus¬ 
sionista. Ed è bravissimo». Il se¬ 
greto, secondo Cathy Bamash, 
è anche nel feeling con i diret¬ 
tore Con Muti in particolare: 
«Cò un rapporto cosi stretto, un 
coinvolgimento cosi totale con 
l'arte di Muti, che tutti ne sono 
stregati. Lui è pieno di energia 
come un operaio e ha un rigo¬ 
re e un'integrità apollinea». Si 
ferma un attimo, sorride e ag¬ 
giunge: «Ècome se in lui si fon¬ 
dessero Dioniso e Apollo e 
questo spinge l'orchestra a da¬ 
re sempre di più, a non fermar¬ 
si mai. In contrasto con quel 
modo abituale di lavorare che 
dice: arrivo fin qui e poi basta. 
Cosi prevale l'intima gioia di 
far parte di un’organizzazione 
che non è volta al successo ma 
a dare il meglio di sé». E per 
dare il meglio c'è bisogno an¬ 
che di un altro Auditorio. Per¬ 
ché la vecchia signora di Lo- 
cus Street, nata come teatro 


il grande repellono romantico 
e settecentesco. Forse perché 
è cosi antica, forse perché è 
stata curata e allevata da gran¬ 
di direttori, dopo Stokowski ci 
fu Ormandy e ora Muti, forse 
perché Yamerican uxiy of lì/e 
prevede la grande coesione 
delle comunità, fatto sta che 
ascoltare la Philarmonia è 
un'esperienza straordinaria. 
Sembra un organismo vivente 
dotato di un suo respiro, di un 
suo ritmo. Tante individualità 
al servizio di una comunità di 
suoni, Un miracolo difficile da 
descrivere. Ma siccome i mira¬ 
coli non piovono dal cielo e 
spesso hanno basi molto con¬ 
crete, proviamo a scavare nel 
quotidiano dei musicisti. Sce¬ 
gliamo come guida Cathy Bar- 
nash, giovane manager del¬ 
l'orchestra. È qui da sci anni, 
ma solo da un anno c mezzo 
segue nel dettaglio l'orchestra, 
Formata da 106 elementi, la 
compagine vanta una coesio¬ 
ne prima d; tutto affettiva: «Di¬ 
ciamo che 0 come una grande 


famiglia, una vera e propria 
comunità - spiega Cathy Bar- 
nash - chiunque arrivi si sente 
subito accolto e gli "anziani" 
non vedono i giovani come 
potenziali - rivali, • ma come 
energie nuove che arricchisco¬ 
no l'orchestra». Stesso atteg¬ 
giamento • nei - confronti dei 
nuovi direttori, ad esempio, 
Ogni anno, da quando Muli è 
direttore musicale, si lancia un 
giovane strumentista o un gio¬ 
vane direttore, «È straordinario 
• prosegue la Bamash - vedere 
conc l’orchestra si mette a di¬ 
sposizione del giovane. E, se 
«no convinti del suo talento, 
fanno di lutto per farlo torna¬ 
re». Quanti giovani debuttanti 
italiani possono dire lo stesso 
delle nostre orchestre? Se que¬ 
sto è il segreto sul piano psico¬ 
logico, qual è il segreto ammi¬ 
nistrativo? «Nessun - segreto. 
L'orchestra ha un budget di 22 
miliardi l'anno. I finanziamenti 
giungono da privati, dai bi¬ 
glietti. dalle incisioni. Se, dopo 
l'audizione si viene assunti, c’è 


dell'opera, ha un'acustica mi¬ 
cidiale per la musica sinfonica. 
Per la sinfonica la sala deve es¬ 
sere come una cassa acustica 
con il pavimento vuoto sotto. 
In modo che il suono si propa¬ 
ghi secondo una certa nsonan- 
za. Per l'opera, invece, tutto il 
contrario. La voce non deve in¬ 
contrare «assorbimenti» ma de¬ 
ve saettare sopra l'oichestra e 
arrivare limpida fino in fondo. 
È un problema intemazion ile 
Pochi paesi hanno sale ade¬ 
guate al suono sintonico. In 
Italia, ad esempio, non esisto¬ 
no sale siffatte. A Roma se no 
parla dal dopoguerra, ma an¬ 
cora non si è riusciti a conclu¬ 
dere nulla A Filadelfia, dopo 
le prime resistenze alla richie¬ 
sta di Riccardo Muti, lilialmen¬ 
te è partita la sottoscrizione. Il 
nuovo edificio sorgerà poco 
lontano dal romantico palazzo 
di mattoni rossi. Probabilmen¬ 
te sarà pronto per il centenario 
deH’orchcsira. nel Duemila O 
anche prima, vista la rapidità 
esecutiva degli americani 


fortuna nel Nuovo Continente 
inaugurando un teatro d’opera 
italiano? E ta ancora un certo 
effetto lasciare gli ultramoder¬ 
ni palazzi di vetro, per entrare 
nella «Grande vecchia signora 
di Locus Street», metafora -af¬ 
fettuosa con la quale gli aman¬ 
ti della musica chiamano il 
vecchio edificio dell'Accade¬ 
mia. Quando sorse, nella se¬ 
conda metà dell'Ottocento. 
l'Academy of Music era un luo¬ 
go, diremmo oggi, multime¬ 
diale. Anche se era nato come 
teatro dell'opera. Vi si faceva 
di tutto. A cominciare dal Gran 
ball and Promenade Concert, 
per il quale fu costruito uno 
speciale parquet. Parquet che 
fu riusato nel 1889 per ospitare 
nientedimeno che una partita 
di football disputata tra l'Uni¬ 
versità di Princeton e quella 
della Pennsylvania. Per non 
parlare dei balli delle debut¬ 
tanti e di tutte quelle cerimonie 
clic richiedono luoghi consu¬ 
mati dalla storia. - 
Ma la fama dell’Academy of 


tnusic è legata, ovviamente, al¬ 
l'Orchestra Filarmonica. Fon¬ 
data nel 1900, decollò subito 
intermizionalmente con l'arri¬ 
vo di Leopold Stokowski, il leg¬ 
gendario direttore amalo da 
Greta Garbo. Aperto a tutte le 
novità, Stokowski sperimentò 
per la prima volta il suono ste¬ 
reofonico, esegui la prima 
americana delia mahleriana 
Sinfonia dei Mille e si conse¬ 
gnò per sempie al mondo di 
celluloide incidendo, proprio 
ncll'Academy di Filadelfia, la 
colonna sonora per Fantasia di 
Walt Disney. Tra i musicisti 
dcH'orchestra c'è ancora un 
violista, Mogill, che suonò per 
Fantasia. Ora ha seltant'anni, 
ma in perfetta forma e viene 
ingaggiato quando qualcuno 
si ammala. Da quasi un secolo, 
insamma, la Philarmonia si mi¬ 
sura con la grande musica sin¬ 
fonica. Qui fecero il loro de¬ 
butto americano Strawinski e 
Samt-Saens, qui si commissio¬ 
nano opere nuove a musicisti 
contemporanei, qui si affronta 


Il famoso «ensemble» americano 
vanto delFAcademy of Music 
compirà cent'anni nel Duemila 
Grandi nomi, da Stokowski a Muti 
ma soprattutto serietà e rigore 

OALLA NOSTRA INVIATA 


MATILDE PASSA 


■■ FILADELFIA Manetta Gaz- 
zaniga sorride lievemente al¬ 
zando il calice, in un quadro a 
olio dai colori un po'spenti. Fu 
lei, cantante italiana, a inaugu¬ 
rare nel 1857 la fiammante 
Academy of Music, vanto mu¬ 
sicale di Filadelfia. Si recitava II 
Trovatore e lei era Leonora, 
naturalmente, ma chissà per¬ 
ché il pittore l'ha tramandata 
più come Violetta nel suo folle 
brindisi. Forse per sottolineare 
che si trattava di un'inaugura¬ 
zione. Nel vecchio edificio di 
mattoni rossi a due piani. 


schiacciato dagli sterminati 
grattacieli della città moderna, 
il quadro di Manetta, esposto 
nel disadorno, quasi trasanda¬ 
to. ingresso degli artisti, ricor¬ 
da i tempi in cui oltreoceano si 
arrivava in piroscafo, dopo 40 
giorni di traversata. Altn tempi, 
ma almeno i cantanti non pati¬ 
vano il jet-lag, Ricorda anche 
l'amore sconfinato che gli emi¬ 
granti avevano per tutto quello 
che ricordava la patna lascia¬ 
la. I.a musica, iri primis. Non (u 
proprio Lorenzo da Ponte, li¬ 
brettista di Mozart, a corcare 
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In Spagna 

Per la Loren 
un film 
da Marquez 


WM Un film per Sofia Loren 
scruto dallo scrittore colom¬ 
biano. recente premio Nobel, 
Gabnel Garcu Marquez S'mti- 
tolerà Marta det piaceri c lo di¬ 
rigerà un giovane regusta spa¬ 
gnolo. Toledo II progetto è 
stato reso noto len dalla stessa 
attrice durante un nccvtmento 
organizzato .n suo onore nel 
corso del festival cinematogra¬ 
fico di Miami, in Ronda 
Thomas Spencer, il presi¬ 
dente i della manifestazione 
(che si e conclusa icn sera con 
la proiezione di Sabato dome¬ 
nica e lunedi, una delle ultime 
interpretazioni dell attrice, re¬ 
gia da Una WcrtmQller) ha 
consegnato alla Loren le chiavi 
della città e un obelisco di cn- 
stallo Nel corso della festa, cui 
partecipavano 250 invitati mol¬ 
to speciali, l'attncc ha parlato 
di sé, del suo nome («é indiffe¬ 
rente che si scnva Sofia oppure 
Sophia, tanto in tutto il mondo 
lo si pronuncia alla stessa ma¬ 
niera») , dei premi che le sono 
stati attnbuiti nel corso della 
sua lunga camera, fino all'O¬ 
scar deilo scorso anno «Sono 
sempre molto sorpresa - ha 
detto - quando si espnmono 
su di me giudizi eccezionali, 
credo di aver ricevuto più di 
quanto mentassi» «Tutto quel¬ 
lo che ho ottenuto - ha poi ag¬ 
giunto con Tana di fugare re¬ 
centi notizie circa un suo pos¬ 
sibile divorzio - lo devo a mio 
manto Carlo Ponti, oltre natu- 
ralhiente a Vittorio De Sica che 
considero il mio maestro» 

Achi le chiedeva perché ne¬ 
gli ultimi anni, pur risiedendo 
ormai a Los Angeles, non ab¬ 
bia interpretato film americani, 
ha infine risposto «Alla mia età 
voglio ruoli che rispettino la 
mia attuale personalità E inve¬ 
ce mi vengono spesso proposti 
gli stessi personaggi che avrei 
potuto interpretare a vent'an- 
m» E di fronte a copioni che 
giudica poco Interessanti, So¬ 
fia non ha dubbi «Preferisco la 
mia famiglia e i miei figli» 


Spettacoli 


Intervista a Giorgio Faletti che parteciperà al festival 
di Sanremo con «Rumba di tango», insieme con la Berti 
«Ho la faccia tosta. Vado in gara solo per divertirmi» 

Ma un suo recente album ha già venduto 70.000 copie 

Io e Orietta, finché la barca va» 


La coppia più bella del mondo floreal-sanremese è 
quella formata da Giorgio Faletti e Onetta Berti, uniti 
nel presentare la canzone Rumba di tango La pen¬ 
sata di questo abbinamento è del comico che, da 
qualche tempo, ha seguito con impegno tutte le 
tappe della carriera canora. Prima del festival un Ip 
(,Disperato ma non serto ) che ha venduto 70.000 
copie Ora il dubbio è- ma non farà mica sul serio’ 


MARIA NOVELLA OPPO 


divU 

feri 


M MILANO Comici che scri¬ 
vono libn comici che girano 
film, comici che fustigano i co¬ 
stumi e comici che si rivelano 
sempre più spesso le uniche 
persone sene in circolazione 
Un discorso a parte mentano 
però i comici che si presenta¬ 
no al Festival di Sanremo Que¬ 
st'anno é la volta di Giorgio Pa¬ 
letti che partecipa alla gora ca¬ 
nora (in coppia con Onetta 
Berti) presentando la canzone 
Rumba di tango Sarà una buf¬ 
fonata o vorrà vincere davve¬ 
ro 7 Paletti nsponde «Ma quan¬ 
do mai 7 Corto, per la sene 
Non c é limite alla faccia tosta, 
se dovessi, non è che mi di¬ 
spiacerebbe La canzone é tut¬ 
ta mia, mi assumo i menti, se ci 
sono, e le colpe che dovessero 
darmi Diamo a Cesare, eie » 

Ma che cosa tl proponi da 

questa sortita sanremese? 

CI farai almeno divertire? 

La finalità mia é quella andar 
I! e divertirmi Mai nella vita mi 
accosterei a Sanremo con un 
altro spirito E poi c'é questa 
associazione a delinquere tra 
me e Onetta . 

Come è nata? 

Io l'ho pensata Questa canzo¬ 
ne é talmente fuon da me c dal 
mio spinto, con quelle parole 


tronche (tipo «toman le vele 
dal mar la notte che invita a 
sognar») che ho pensato di 
proporla a Orietta E lei ha ac¬ 
cettato con grande spinto c au¬ 
tonoma Qualcuno che ci ha 
sentito mentre cantavamo ha 
detto perché non andate a 
Sanremo 7 E cosi per la sene 
«Non c'é limite alla faccia tosta 
2 , la vendetta», lo abbiamo (at¬ 
to ci siamo presentati Tra lo 
stupore generale, ci hanno 
presi 

Nelle versioni tua e di Oriet¬ 
ta la canzone si rovesccrà 
come un guanto? 

È la stessa versione L ironia di 
questo pazzo é demandata più 
che altro a un (atto visivo e al 
fatto che lo si canta insieme 
Ma non vi aspettate niente di 
demenziale 

Sta attento che non tl capiti 
come a Nuti, che a Sanremo 
è andato per fare 11 cantante 
e ha fatto solo una figurac¬ 
cia. 

La mia è un altra direzione 
Nuti ha cantato una canzone 
d'amore sena lo mi prenderà 
molto in giro Ma voglio chiari- 
re che Onetta non é la mia vitti¬ 
ma èia mia complice 

Magari ri ruberà 11 mestiere 
lei, adesso. 





Giorgio Paletti, debuttante a Sanremo 


Omnia munda mundia D al¬ 
tronde dopo i Cutugni che 
conducono, e i Renani e le Za 
nicchi anche Onetta potrebbe 
dire la sua È un amore Lei e 
suo manto mi hanno nconci- 
liatocon il mondo 
Loro sodo buoni. £ tu,sei 
cattivo? 

Sono un ragazzo tenero 

Sanremo lo hai sempre visto 
anche tu come gli altri italia¬ 
ni? 

Vengo dalla provincia e ho vi¬ 
sto Sanremo fin da bambino _ 
In provincia è un piccolo culto * 
Più tardi per me Sanremo é di¬ 
ventato una fonte inesaunbile 
di battute Ora mi diverte mol¬ 
to l'idea di essere anche io og¬ 


getto di battute 

E se Invece non ridesse nes¬ 
suno? 

Se gli altn comici non dicono 
niente, potrebbe essere dram¬ 
matico Semmai gliele se nvo io 
le battute 

Dicevi che la tua sarà una 
comicità visiva. Che cosa In¬ 
tendi fare, qualche azione 
scandalosa, che poi mettersi 
la pancia finta come la Ber¬ 
ti? 

Non no parlato di comicità, 
ma di ironia perfetta Credo 
che sarò addmttura vestito in 
smoking come Humphrey Bo- 
gart 

Che sai scrivere belle canzo- 



Orletta Berti ritorna nella «città dei fiori» 


ni già lo sappiamo. Una l'ha 
cantata anche Mina. Ma que¬ 
sta «Rumba di tango» hai de¬ 
ciso di presentarla a Sanre¬ 
mo perché tl è sembrata più 
brutta delle altre, adatta allo 
stile del Festival? 

Questa canzone la trovo fun¬ 
zionale, orecchiabile È uno- 
pernione molto soli Tutti si 
aspettano qualcosa di dirom¬ 
pente, alla Salvi Invece é una 
cosa abbastanza delicata 
Ma quando ritornerai a fare 
Il comico? -v •» 

Quando la tv nprenderà a fare 
spettacoli dove possono lavo¬ 
rare i comici Ora è il trionfo ' 
dei conduttori ,, , 

DI la verità. «Fantastico», an¬ 


che se ha giovato alla tua po¬ 
polarità, non ha aiutato la 
tua carriera di comico. 

Ne sono uscito senza infamia e 
senza lode mi pare 
Certo. Intendevo che uno 
spettacolone cosi non aiuta 
a sviluppare 11 versante più 
creativo. 

Io ho toccato la punta massi¬ 
ma ho latto quasi dodici mi¬ 
lioni dentro un Fantastico in to¬ 
no minore Ma è meglio essere 
l’ultimo in una trasmissione 
che va bene, piuttosto il pnmo 
in un programma che va male 
Insomma, Falettl come Giu¬ 
lio Cesare. E chissà che do¬ 
po Sanremo non dica anche 
«Veni, vidi, vici». 
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UNOMA1TINA (Ratuno 6 55) La legge De Vito sui finan¬ 
ziamenti ai giovani imprenditon del Sud é il tema dell’in¬ 
chiesta settimanale del rotocalco condotto da Livia Al¬ 
zanti e Puccio Corona Segue uno spazio culinano con la 
partecipazione di Rita e Rosario Pane auton del libro di 
ricette ed altro / sapori del Sud , 

FILOSOFIA E ATTUALITÀ (Raidue 9) Interviste a filosofi * 
e scienziati nel programma del Dsc Sui problemi della 
democrazia interviene Ralf Darhendorf, uno dei maggio¬ 
ri sociologi contemporanei , , Si s * 

FORUM Canale 5 14 30) Una cancellata troppo costosa 
ed è subito lite Un vicino di casa delega al suo confinan¬ 
te la costruzione del cancello che deve separare i loro 
terreni Alla fine non si mettono d accordo sulla spesa 
La parola al giudice „ „ , » 

DIOGENE (Raidue 17) Nella rubnea del Tg2 condotta da ,, 
Manella Milani si parla del consumo di medicinali. Ad . 
usarne di più sono gli anziani tra 1 61 c i 74 anni, che uti¬ 
lizzano una media di due scatole di farmaci al mese In * 
testa alle classifiche delle medicine più vendute sono gli 
antmfiai. ■natori, i diuretici, i tranquillanti e i sonnifen «, 
L’ISPETTORE DERRICK (Raidue, 20 30) Un nuovo caso • 
peri ispettore tedesco In Morte al limile del bosco il poli¬ 
ziotto dovrà indagare sull omicidio di una ragazza trova¬ 
ta uccisa dopo una mistenosa scomparsa • « j 

UN MILIONE DI MILIARDI (Ramno, 20 40) Ultima pun- « 
tata del tv-movie di Gianfranco Albano Johnny Dorelli- » 
.padre poco attento al figlio che ha avuto dall'ex moglie, 
avrà l'occasione per rifarsi e dimostrare al bambino tutto 
il suo amore paterno * , - , - » * - , «-„ 

MIXER (Raidue 21 30) Un «(accia a faccia» di Giovanni 
Minoli con Achille Occhetto apre il settimanale di attuali¬ 
tà Segue un servizio sui covi della ndrangheta (ospite i 
Cesare Casella) poi il video di Franco Godi sul nuovo 
rap stile Cossiga Rresidentextemation dance Inchiusura 
la storia d amore di un ragazzo americano maialo di 
Aids e di una sua coetanea -« , „ 

LEZIONI D’AMORE (Italia 1, 22 30) Spostato in seconda 
serata per intervento del Garante Santanicllo e a causa 
delle polemiche e degli attacchi De. loma il programma 
di Giuliano Ferrara e della moglie Anseima Stasera si 
parla delle molestie sessuali e delle prevenzioni contro “ 
i’Aids In studio tra gli altn Willi Pasini, Emma Chiaia, v 
Chiara Simonelli. Marco Pannella eTinto Brass 
AVANZI (Railre, 2245) Sotto il tiro della banda della «tv 
delle ragazze» é la »tv dpi dolore» Corrado Guzzanti e 
Francesca Reggiani indosseranno ì panni di due cronisti ’ 
alla ncerca di sione pietose da raccontare e da offrire in 
pasto al pubblico Ci sarà anche uno spazio per «il diritto 
di replica» o H erto ai coniugi Ferrara - 

FUORI ORARIO (Railre, 1) Le -cose mai viste» di Raitre 
dedicano la nottata al giornalista Giuseppe Marrazzo, " 
scomparso qualche anno la Vedremo i suoi reportage 
degli anni ‘70 sulle connessioni tra armi, droga e politica 1 
in Italia e all’estero c lo svilupparsi della cnminalità orga- ' 
mzzata nel nostro paese In scaletta anche i resoconti del ' 
giornalista sui processi al camorrista Cutolo e ad espo¬ 
nenti dcilc Brigate rosse »«' 

. (Gabriella Gallozzi) ■ 


Qpahjno raidue raitre 



e.88 UNOMATTINA 


10.25 CMJQUKUtOTBU- Telefilm 


7.00 PICCOLI ■ GRANDI STORIE 


fondo femminllo A x 5 Km 


11.10 SOL 31° Trofeo Topolino 


Calleaarl ConR Brazzl 




10.35 TUA. Bellezza e dintorni 


1445 OSI. I giovani nell Italia demo- 
15.15 DSL Progetto Venezia 


1045 SOLO PER SPORT. Cerimonia 
di apertura del 44° Torneo Coppa 
Carnevale 


0.00 LA CONTESSA SCALZA. Film 
di J L Mankiewlcz Con A Gard- 


uiz con Claudio Uopi 


12.40 NON È LA RAL Varietà, con En¬ 
rica Bonaccorti (0769/64322) Nel 
corso del programma alle 13 TaS 


14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa o Sant 1 Licherl 


540 STUDIO APERTO. Notiziario 


7.00 CIAO CIAO MATTINA 


840 STUDIO APERTO. Notiziario 


1-M-M -l'Ji; '.l'il-j.V^nnnfi 

BTriii.lL CWll!l'lMÌÉ| 


7.88 BUONGIORNO AMICA. Varietà 


tl-f !f JU-n-n-t ìm :-7\i'n/ 'TMHI A'2'jr.yi 1 .'Hf.V„f.uill,’,l , ii'IULi 


17.00 RAI REO IONE «CALCIO 


1740 PAROLA EVITA. Le radici 


18.05 VUOI VINCERE? Quiz con Laura 
D Angolo 


1840 ORA DI PUNTA. Con M Venier, 
F Fazzuoli, regia di A Borgonovo 


Di Andrea Oleose 


18.05 TQS. Sportsera 


1840 MIAMI VICL Telefilm 



20.00 BLOB. Di tutto di 


2040 UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbato 


1540 Tl AMO PARLIAMONE 


16.00 BIM BUM BAM. Varietà por ra¬ 
gazzi, Il mistero della pietra az¬ 
zurra, Bonjour Marlanne, Diven¬ 
teremo famose Tartarughe Ninja, 
Robin Hood GII eroi della War¬ 
ner Quiz Indovinate chi è? 


18.00 OK IL PREZZO * GIUSTO 


18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonolorno 







440 S.04.DISPARUS. Telefilm 


0.05 UOMINI IN GUERRA 


_ mentario (4* puntata) 

545 VIPSOCOMIC 
5.15 DESTINI. (218*) 


rrr:»'’;':i .-.tu BJ 
■-y.racr.Y'iif ir r m». * M 


8.08 OILVICCHIO. Telefilm 



mXANMfnONHO * 


ODEOSÌ 


840 BATMAN. Telefilm ' 


ciHitmilt 


aE fv-hi-i-m 


10.00 EMERGENZA. Film di F Searle 
ConG Houston 


11.15 VITERUBATL Telenovela 
12.05 OLIMPIADI INVERNALI. Sci 

supergigante femminile 
13.00 TMCNEWS. Notiziario 


1340 SPORT NEWS 


14.00 OTTO VOLANTE. Varietà 


L’OMBRA DEL DUBBIO. Film di 
A Hltchcock Con T Wrlght 


TV DONNA _ 

MATLOCK. Telefilm _ 

SPORTtSSIMO’92 


TMCNEWS. Notiziario 


OLIMPIADI INVERNALI. Patti¬ 
naggio artistico _ 

FESTA DI COMPLEANNO. Va¬ 
rietà con Gioitola CInouetti 


TMCNEWS. Notiziario 


CRONO. Tempo di motori 


OLIMPIADI INVERNALI. Hoc¬ 
key tu ghiaccio (Finlandia -Italia) 


CNN NEWS. Attualità 


7.00 CARTONI ANIMATI _ 

840 IL MERCATORE _ 

1345 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis 
1440 IL MAGNATE. Telenovela 

18.00 ROTOCALCO ROSA _ 

1540 ANDREA CELESTE. Telenovela 

con Andrea Del Boca _ 

16.00 IL MERCATORE _ 

1740 CARTONI ANIMATI _ 

19.00 COMPAGNI PI SCUOLA 
19.30 FANTASILANPIA. Telefilm 
2040 I PREDATORI DELLA PIETRA 
MAGICA. Fifm d> A Richmond 

_ ConJ Mitchum _ 

2240 COLPO GROSSO. Quiz _ 

23.10 STREAMER3. Film di R Altman 
_ ConM Modino _ 

140 COLPO GROSSO. Quiz 


13.00 CARTONI ANIMATI _ 

15.30 HAPPY END. Telenovela 
1540 SHANQAI EXPRESS. Film di J 

_ Von Stornberg _ 

18.00 ROSA SELVAGGIA _ 

1940 CARTONI ANIMATI _ 

20.00 LE ROCAMBOLESCHE AWEN- 
TURE PI ROBIN HOOD. 

2040 AGENZIA OMICIDI. Film di A 

_ Harvey Con K Hepburn _ 

22.15 TESTIMONE FORZATO. Film di 
RRobibo Con A Atzmon 


9.00 MATTINATA CON 6 STELLE 


nii-hi-n» - ,iV»»-.-;ii»8»..Sa 


■ i^ f ii '--1 * i*i 


: n r . r .«i ' i > Mn ' r mrrr r. ir . i . ' M i -M 

ii*7Mri,7.ijr.vrzrTt«if»:iTTPi 


1940 TELEGIORNALE REG IONALE 
2040 SPORT REGIONALE 


iWMira ■frtM:i:>.i4 -ni <«k«i.7.h-m 


2245 SPORT CINQUESTELLE 



18.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 15.00 ON THE AIR _ 

18.30 THE STRAWBS IN CONCERTO 

1940 TELEGIORNALE _ 

19.45 SUPER HIT E OLD IC S_ 

21.30 ONTHEAIR _ 

2240 TELEGIORNALI REGIONALI 22.00 THE CULT SPECIAL _ 

23.00 SPORT NEWS 1.00 BLUE NIGHT 




di G Oswald Con 6 Rossi Drago 


1140 STUDIO APERTO. Notiziario 


1145 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va- 

_ rietà con Gianfranco Funari 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
1440 MAI DIRE GOL Varietà con la 
~ Gialappe'sBand 
18.00 LA BELLA E LA BESTIA 

15.00 MAONUMP.I. Telefilm _ 

17.00 A-TEAM. Telefilm con George 
Peppard «Ancora una volta» 

18.00 MACQWER. Telefilm _ 

19.00 STUDIO APERTO. Notiziario - 


1940 STUDIO SPORT 


1948 METEO - * 1 


1940 ILQIOCODEI 9 


HEIMi 



1145 STELLINA. Telenovela 


1240 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 
Dolce Candy Quiz II gioca Joy, 
Tartarughe Nlnla alla riscossa 


SCEGLI IL TUO FILM 



».OB LA CONTESSA SCALZA - ' < 

Ragia di Joseph Leo Manklawlcz, con Ava Gardner. 
Humphrey Bogart, Rossano Brazzl. Usa (1854). 128 
minuti. 

Melodramma passionale e a tinte forti, dove al rac¬ 
conta la vicenda di una danzatrice di un cabaret spa¬ 
gnolo che usa esibirsi scalza Scoperta da un regista 
americano che vuole lanciarla ad Hollywood, se ne In¬ 
namora ma le suo ambizioni (o le sue frustrazioni) tl- | 
nirannocol travolgerla . i 

CANALE5 , 



13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 



18.00 CERAVAMO TANTO AMATL 

Con Luca Barbareschi 


16.30 ILQIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 


15.00 L'OMBRA DEL DUBBIO " 

Regia di Alfred Hltchcock, con Terese Wrlght, Joseph 
Cohen, Hume Cronyn. Use (1943). 108 minuti. 

Uno del gialli mono gialli di Hitchcock Sceneggiato 
niente mono che da Thomton Wllder e apprezzatiasl- 
mo ancho prima che Hltchcock fosso riconosciuto per 

S uol grande maestro che è stato Uno zio, di nome 
harhe ha sulla coscienza un antico omicidio Quan¬ 
do ritorna nelle sua cittadina, Santa Rosa In Califor¬ 
nia trova ad accoglierlo un’affettuosa nipote che por¬ 
ta Il suo stesso nome Ma è proprio lei che forse so¬ 
spetta il suo vocchlo misfatto -f - 
TELEMONTECARLO *v~* r t / i * . M 


24.00 TQ 5. Notte 


1.25 STRISCIA LA NOTIZIA 


1.40 SIMON TEMPLAR. Telefilm 


245 (COSPIRATORI. Film di J Gar- 
_ nett ConR Mitchum _ 

4.00 AGENTE SPECI ALE _ 

445 GEORGE BMILOREP. Telefilm 
540 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
5.00 BONANZA. Telefilm 


2240 LEZIONI D'AMORE. Attualità 
con Giuliano Ferrara 


047 METEO 


040 STUDIO APERTO. Notiziario 


0.50 STUDIO SPORT 




2.05 MACQYVEft Telefilm 
3.08 A-TEAM. Telefilm 

4.00 CHIPS. Telefilm _ 

6.00 MAONUMP.I. Telefilm 
8.00 SUPERVICKY. Telefilm 



_ Jaque ConM Caro! _ 

4,10 MARCUSWELEY. TeloHlm 
5.00 ITALIAN SECRET SERVICE. 

_ Film di Luigi Comencinl _ 

7.00 LA FAMIGLIA ADDAMS 
745 FLIPPER. Telefilm 


#(7 


TEIE 


Programmi codificali 

20.30 BREAKER MORA NT. Film con 
E Woodward J Thompson 
2240 L'ANNO DEL DRAGONE. Film 
conM Rourko J Lone 
0.50 NASCITA DI UNA NAZIONE. 
Film Con H B Walthall L Glsh 


RADIO 


TELE 


1.00 IL TETTO. Film con Gabriella 
Pallotta 

(replica dalle 01 00 allo 23) 


S\ ,B 


19.00 TQANEWS. Notiziario 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 

21.15 OLI INCATENATI _ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA 


RAOIOGIORNALt. GR1 6,7:6,10,11; 
12; 13; 14,17,19; 21.04,23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 10; 11.30,12.30,13.30, 
15.30; 16 30; 17.30; 18.30, 19 30; 
22.30. GR3 6.45; 7.20, 9.45; 13.45, 
14.45,18.45,21.05, 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56 

7 56,9 56.11 57 12 56 14 57.16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio anch lo 
92 11.15 Tu. lui I figli gli altri. 12.13 
Ora sosta 16 II paglnone, 19.25 Au¬ 
diobox 20 Parole In primo plano 
20.30 Pìccolo concerto 21.04 Nuan- 
ces - 

RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27.11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27. 18 27 19 26. 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radioduo. 9.49 Taglio di 
terza 10 30 Radiodue 3131 12.50 Im¬ 
para I arte 15 Senilità 19 55 Questa 
o quella 20.30 Dentro lo sera 
RADIOTRE. Onda verde 718 9 43 

11 43 6 Preludio 7.30 Prima pagina, 

9 Concerto del mattino. 12.00 II club 
dell Opera, 14.05 Diapason 16 Palo- 
mar. 19.15 Fiabo Irlandesi 21 00 Ra* 
diotre suite 22 30 Blue nolo 
RADIOVERDERAI Musica notizie e 
informazioni sul traffico in MF dallo 

12 50 allo 24 


01-23 IL TETTO * 

Regia di Vittorio De Sica, con Gabriella Pallotta, Gior¬ 
gio Li «tozzi, Gaetano Ronzelll. Italia 81956). 96 minuti. 

Dieci anni dopo -Sciuscià- il ritorno di De Sica ai te¬ 
mi del neorealismo Una coppia giovane e poverissi¬ 
ma di neo sposi ha assoluto bisogno di una casa Co¬ 
mincia a costruirne una su un terreno del Comune 
avendo saputo che se arriva al tetto senza che le au¬ 
torità se no accorgono dopo nor può piu essere de¬ 
molita Co la faranno grazie alla benevolenza dì alcu¬ 
ne guardlo municipali Antico nei toni, attualissimo 
noi tema 
TELE + 3 

23.10 STREAMERS 

Regia di Robert Altman, con Matthew Modlne, Mi¬ 
chael Wrlght Usa (1983). 118 minuti. 

Teatro al cmoma In questo bel film di Altman (uno del 
piu sfortunati) non a caso tratto da un omonima pièce 
-Stroamer3- sono un gruppo di soldati che aspetta al 
chiuso delia casertma In convocazione per il fronte 
Drammi pubblici o privati, amiclzio possibili forti 
emozioni -« „ 

ITALIA 7 

24.00 OSSESSIONE DI DONNA 

Regia di Henry Hathaway, con Susan Hayward. Ste¬ 
phen Boyd. Usa (19599 102 minuti. 

Melodramma «en plein alr- sullo sfondo delle ariose 
e imponenti montagne del Canada La moglie di un 
fattore rimasta vedova sposa un altro uomo e conti¬ 
nua con fatica ad occuparsi di un ranch Ma il figlio 
ragazzino non accetta ri patrigno 
RETEQUATTRO 


LUCREZIA BORGIA 

Regia di Christian Jacques, con Martin Carol, Massi¬ 
mo Serata, Pedro Armendarlz. Francla-ltalla (1953). 
105 minuti. 

Cesare Borgia, per calcolo politico dà la sorella Lu¬ 
crezia in sposa ad Alfonso d’Esto, il duca di Ferrara 
Lucrezia però s innamora imprevedibilmente del ma¬ 
rito - Cosare allora che nutro por la sorella un affetto 
morboso farà uccidoro il cognato Fasto ed erotismo 
RETEQUATTRO 
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Spettacoli 


Il grande direttore d’orchestra veneziano 
sul podio dell’Opera di Stato Bavarese 
ha interpretato con trascinante intensità 
«Il Trovatore» e «La forza del destino» 


Coro e orchestra all’altezza dell’esecuzione 
mentre alcune perplessità nascono 
dagli allestimenti di Ronconi e Friedrich 
Trionfali le accoglienze del pubblico 


Le visioni notturne di Sinopoli 


Grande successo all’Opera di Stato Bavarese a Mo¬ 
naco per la prodigiosa prova di Giuseppe Sinopoli 
Sul podio ha ineccepibilmente diretto per la prima 
volta // Trovatore, con la regia di Luca Ronconi, e la 
npresa di La forza del destino, regia (poco convin¬ 
cente) di GOtz Friedrich. Un felice ritorno alla musi¬ 
ca di Verdi che lo stesso Sinopoli giudica «parados¬ 
salmente più moderna di Wagner e Strauss» 


PAOLO PETAZZI 


■i MONACO Accogliente 
trionfali per Giuseppe Sinopoli 1 
all'Opera di Stato Bavarese II 
direttore veneziano ha diretto 
il nuovo allestimento del Tro¬ 
vatore per la regia di Luca Ron¬ 
coni e la ripresa della Forza del 
destino con la regia di GOL: 
Friednch del 1986 due tra gli 
appuntamenti più attesi, so¬ 
prattutto per la presenta sul 
podio di Sinopoli, protagonista 
di interpretazioni memorabili 
Nel Trovatore, che dirigeva 
per la poma volta, ha esaltato 
ia prodigiosa intensità evocati¬ 
va della scrittura verdiana con 
una tensione davvero incande¬ 
scente, tanto più trascinante c 
inesorabile quanto più raffina¬ 
ta e analitica. Il Trovatore è 
una delle opere che maggior¬ 
mente soffrono degli sbrigativi 1 
luoghi comuni di una certa 
«tradizione» esecutiva, ma la 
tensione dolorosa e visionana 
che caratterizza l'interpreta- 
zione di Sinopoli nasce da uno 
scavo in profondità, dall'anali¬ 
si di ogni dettaglio della scrittu¬ 
ra verdiana e del suo significa¬ 
to drammaturgico, da una arti¬ 
colazione raffinatissima, dalla 
minuziosa — differenziazione 
della dinamica, che lascia 
molto spazio a «pianissimi», di 


febbrile intensità 

La forza nvelatnce dell’inter 
pretazionc di Sinopoli ha im¬ 
presso una persuasiva unità al¬ 
ia realizzazione musicale al di 
là dei limiti di alcune voci non 
veniva mai meno la compat¬ 
tezza dell'insieme e. nella rap¬ 
presentazione cui abbiamo as¬ 
sistito (la terza), non si nota¬ 
vano squilibri o sfasamenti Lo 
scozzese CVnms O Nelli ha i 
mezzi vocali per un Mannco 
molto interessante, e nvela in¬ 
tenzioni interpretative intelli¬ 
genti. ma non sempre sorrette 
da una tecnica adeguata Julia 
Varady ò una Leonora di gran¬ 
de nobiltà e musicalità, anche 
se vocalmente non ineccepibi¬ 
le Con grande finezza inter¬ 
pretava Azucena Stefania Toc- 
zyska, mentre fin troppo truce 
e aggressivo era il Conte di Lu¬ 
na di Wolfgang Brendel, che 
non sembrava lo stesso nobi¬ 
lissimo interprete tante volle 
ammirato nel repertorio tede¬ 
sco 

La regia di Luca Ronconi 
con le scene di Marghenta Palli 
prosegue e dilata per moli, 
aspetti l'impostazione del pre¬ 
cedente (e bellissimo) Trova¬ 
tore da lui allestito a Firenze 
con le scenografie di Pizzi 
l'impianto scenico aveva a Mo¬ 


naco una carattere piu monu¬ 
mentale fondato su rocce e 
grandi archi simili a boccusce 
na, ma anche qui il fuoco c le 
atmosfere notturne elevano 
un ruolo determinante Alla 
forte suggestione delle idee di 
Ronconi non corrispondeva, 
perù, un adeguato lavoro sulla 
recitazione dei cantanti la¬ 
sciati troppo a loro stessi 
Nella Forza deI destino la re¬ 
gia era purtroppo di GOtz. Frie¬ 
drich e all’altezza della inten¬ 
sissima e penetrante interpre¬ 
tazione di Sinopoli sono ap¬ 
parsi soltanto il coro c l'orche¬ 
stra Sotto la sua direzione I or¬ 
chestra ha offerto una 
magnifica prova di flessibilità e 
di professionalità ha suonato 


splendidamente nel Trovatore 
che, in quanto nuovo allesti¬ 
mento, era stato provato con 
adeguati tempi a disposizione 
ma ha seguito assai bene Sino- 
poli anche nella Forza del de 
s/ino ripresa con due sole pro¬ 
ve, un esempio del prezzo che 
si paga nei teatri tedeschi per 
I efficienza di una struttura ca¬ 
pace di far spettacolo ogni se¬ 
ra Dell insufficienza dei tempi 
di prova hanno nsentito, nel¬ 
l'insieme le prestazioni dei 
protagonisti vocali (Millo, Bar- 
tolim Zancanaro, Clarey). 
senza che venisse meno l'inte¬ 
resse dell'interpretazione di Si- 
nopoli, cui si deve se la serata 
è stata assai diversa dalla ba¬ 
nale routine 


«La musica di Verdi? 
È più moderna 
della ”minimal art”» 






Sinopoli ha diretto a Monaco «La forza del destino» e «Il Trovatore» 


■r MONACO Giuseppe Sino- 
poli a Monaco ha diretto per la 
pnma volta II Trovatore e La 
torza del destino un ntorr.o a 
Verdi dopo sei anni dedicati 
prevalentemente a Wagner e 
Strauss «Ritornare a Verdi è 
stato un po' come entrare in 
uno spazio paradossalmente 
ancora più moderno di Strauss ’ 
c Wagner Per sintetizzare in 
una piccola formula soprattut¬ 
to nel Trovatore Verdi mi sem¬ 
bra compiere un lavoro di mi- 
nimal art' I mezzi ritmici e i 
mezzi armonici sono veramen¬ 
te limitatissimi, però acquista¬ 


no una forza evocativa, che in¬ 
vece nel linguaggio straussia- 
no c wagnenano è ottenuta 
con mezzi molto più poderosi 
e appariscenti, 

Questo «minimalismo» na¬ 
sce anche dal condiziona¬ 
mento dovuto al contesto, 
alla tradizione In cui Verdi al 
inseriva? . . , 

Un cervello come Verdi avreb¬ 
be potuto anche inventare 
qualcosa di diverso, come per 
esempio succede nella Forza 
del destino Quest'opera per 
me ò uno zibaldone in cui av¬ 


vengono terremoti stilistici, 
che poi sono stati lentamente 
ricomposti Verdi si è inserito 
nella tradizione passivamente 
soltanto all'inizio ma se ne ò 
distaccato violentemente mol¬ 
to presto col Macbeth Nel Tro¬ 
vatore. che u differenza del 
Macbeth non ò un opera speri¬ 
mentale, la cosa miracolosa ò 
il rigore e la concentrazione 
con cui Verdi riprende propno 
la tradizione come se pren¬ 
desse una matita appuntita e 
tracciasse un segno decisivo c 
radicalizzato Mollo diverso 6 
Ln forza del destino per cui mi 


sembra si possa schematica 
mente parlare di tre livelli il 
declamato e le arie visie come 
commento alle situazioni 
drammaturgiche, la musica di 
caraltcre, che ò quella delle 
danze del coro, del venditore 
ed infine la musica come sa¬ 
cralità tre livelli difficili da or¬ 
ganizzare che vanno giocali 
attentamente ■ -, 

A proposito del minimali¬ 
smo de) «Trovatore» lei ha 
parlato di dicotomia tara la li¬ 
nea melodica c la struttura 
ritmica sottostante. 


L'dffeltivilà verdiana, che si 
realizza nella linea melodica 
viene contemporaneamente 
refrigerata da una struttura ni¬ 
mica Il cosiddetto accompa¬ 
gnamento verdiano non ò un 
accompagnamento questo 
appare evidentissimo nel Tro 
valore, ancora più che nella • 
Forza Dirigendo invece di fa¬ 
re lutto indifferenziato, nell'ac¬ 
compagnamento ho cercato 
di articolare in rapporto ai si¬ 
gnificati drammaturgici la di- ' 
namica e l'articolazione vera e ' 
propria « , , » , OPPe¬ 



li festivalOrizzonti di Pesaro dedicato quest’anno alle opere di Rainer Werner Fassbinder 
Rappresentato in prima italiana «Pre-paradise sorry now ^scritto dall^autore nel 1969 /. 

Un piccolo inferno quotidiano 


DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 



Una scena di «Pre-paradise sorry now» 


H PESARO Lei si eh lama My- 
ra, ma lui la chiama Hcxsic, dal 
vice di Hitler Rudolf Hess Lui 
si chiama lan Brady Ha co-. 
mmciato col torturare i gatti c 
adesso legge Meni Kampf, a 
diletta in espenmenti con esse¬ 
ri inferiori, cerca, con l'aiuto di 
Myru ladepta, altri seguaci per, 
rivoluzionare il mondo A loro 
il ventiquattrenne Fassbinder 
affidò la sua ironica c dura n- 
sposta al Paradise now 1 ottimi¬ 
sticamente lanciato dal Living 
Theatre Pre-paradise sorry 
riow avverte Fassbinder siamo 
ancora nel prc-paradiso. spia¬ 
centi Ma altro che limbo 1 
Quello che ci propone Rainer 
è un vero girone Infernale, una 
girandola di situazioni quoti¬ 
diane impregnate di neo-nazi¬ 
smo una spirale di eros che si r 
nutre di assassinio, un alter¬ 
narsi di cannibalismi travisa¬ 
mento storico e sopraffazioni 
che Fabrizio bartolucci c Mar¬ 
co Florio registi ed appropriati 


interpreti, insieme o Roberta 
Biagiarelli. hanno immaginato, 
con buona intuizione visiva, 
come una lenta spoliazione 
del palcoscenico, con drappi c 
pareti che cadono progressiva¬ 
mente inoltrandosi verso il fon¬ 
do della scena 
Andato per la pnma volta in 
scena nel 69, diretto dal fedele 
Pfcer Raben, Pre-paradise sorry 
now ha avuto la sua prima ita¬ 
liana al Teatro Rossini di Pesa¬ 
ro, nella seconda scrala di Fc- 
stivalOnzzonli, la rassegna di¬ 
retta , da Massimo Puliam e 
Gualtiero De Santi dedicata 
quest'anno a «I rifiuti, la città e 
la morte L'Antitheatcr di Fas- 
sbinder» Un appuntamento at¬ 
teso quellodel festavai, che nei 
decimo anno dalla morte del 
grande attore c regista tedesco 
(scomparso il 10 giugno 
1982) mentre una retrospetti¬ 
va dei suoi film sta toccando 
diverse città italiane, pone con 
insistenza l'accento sul Fas- 
sbinder autore di teatro D'al¬ 


tronde propno dal teatro, do¬ 
po due cortometraggi, ha ini¬ 
zialo la sua frenetico attività, 
collezionando una trentina tra 
testi e riscntturc e 25 regie E al 
teatro con la messinscena di 
Un tram che si chiama deside¬ 
rio dichiaravadtvolcrtomare , 
nella primavera dell 82, poche 
settimane prima della morte 
Ma anche per Fassbinder, 
come fu per Pasolini, cui altre 
similitudini lo legano non ulta- 
ma la provocazione intellet¬ 
tuale c la diversità, si i> sempre 
parlato di un rapporto con il 
teatro a lungo considerato se¬ 
condano rispetto al complesso , 
dell'attività produttiva «Fas- 
sbinder non riusciva a non tra¬ 
sformare tutto quello che luce¬ 
va in film, teatro compreso Ma 
certo c ò teatro in molto del 
suo cinema» ha dclto Franco 
Quadri al festival, presentando 
al pubblico / rifiuti, la città e la 
morte, il volume della Ubulibn 
appena uscito a cura di Rober¬ 
to Mernn che raccoglie, oltre al 
dramma del titolo Sangue sul 


collo del gallo c Le lacnme 
amore di Petra von Kant 
Attore regista e autore ge¬ 
male famelico esemplare del¬ 
ia multimedialità postmoder¬ 
na, ipcrprodutlivo fino all’au- • 
todistruzione Fassbinder si 
staglia oggi come l'interprete ‘ 
più tenace dissacratorio e sco¬ 
modo del vuoto storico, cultu¬ 
rale e simbolico della Germa¬ 
nia del secondo dopoguerra - 
Da un punto di vista critico, in¬ 
vece. viene ricordato c- cele¬ 
brato oggi oscilando all'inter¬ 
no del paradosso artistico che 
Giovanni Spagnoletti ha evi- < 
deliziato nella sua relazione al 
convegno di apertura «Perche- 
tutti riconoscono Fassbinder ‘ 
come un grandissimo uomo di 
cinema ma si ricorda di lui so- '• 
lo il lealro 7 - Da un lato, ricor- ' 
da Spagnoletta. Fassbinder ha - 
vissuto il teatro come un pas¬ 
saggio transitono nella sua * 
biografia artistica stagliandosi • 
più come «uomo» di teatro che , 
non come «autore» dall'altro 
ha posto a fondamento della ' 
sua modalità produttiva cine¬ 


matografica il clan dei fedelis¬ 
simi con cui lavorava c una ci¬ 
nefilia esasperata, due temi 
praticamente radiali dal cine¬ 
ma dei levigati anni Ottanta -■ 
Eppure, l’idrovora Fassbin- 
dcr che al pari dei grandi clas¬ 
sici pescava e ascriveva tutto 
da Goethe a Goldoni dall’a¬ 
vanguardia alla , storia, dal 
feuilleton al fumetto ha lascia¬ 
lo testi di lacerante bellezza, ( 
grafitali e pulsanti, pregnanti 
punti di partenza per riletturc 
sempre nuove E Pesaro si ù ri¬ 
velata interessante vetrina an¬ 
che per quanto nguarda gli 
spettacoli dalle performance 
di Renalo Giordano promolo- 
rc ante litteram dei lesti di Fas- 
sbinder che ha riproposto bra¬ 
ni di Soldato americano e f/ige- ' 
ma in Taurtde. alla Avrà allesti¬ 
ta da Donatella Marcili, alla già 
lodata e livida Bottega da!caffè 
messa in scena dal Teatro del- 
1 Elfo prossimo realizzatore di 
/ rifiuti la città e la mone uno 
testi più censurati e «maledetti» 
del geniale Fassbi nder 
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Per Antonello Venditti un video fra i «top gun» 


Lunedìrock 


Sarà il video a salvarci? 
Meglio accontentarci 
degli «Avanzi» della tv 


ROBERTO GIALLO 

tm Film, libri, video, trasmissioni tivù Un giorno bisognerà 
forse fare due conti per capire se il disco sia ancora il prò- , 
dotto centrale del grande business musicale o se non sua di- - 
ventando per caso solo uno degli dementa in gioco Sull'in¬ 
vasione della video musica dall'inizio degli anni Ottanta in - 
poi si ò scritto e letto di tutto ma sembra assodalo che la 
tendenza alla «musica da vedere» sia più estera che naziona¬ 
le Invece anche ai video italiani capita qualche bella soddi¬ 
sfazione e chissà che il grande mercato americano non deb¬ 
ba cominciare a guardarsi intorno, magari considerando l’e- ' 
ventualità di contattare registi italiani Un segnale della qua¬ 
lità delle immagini musicali italiane si è avuto, chiaro e forte ; 
a New York, dove ì Matta Bazar hanno vinto la medaglia 
d argentò alla trentaquattrcsima edizione del New York Film 
restava! sezione top 40/pop rock. Volo anch'io t il titolo del¬ 
la canzone e Mauro Balletti è il regista del video prodotto ! 
dalla Central Production di Marco Balich Una bella soddi- 1 
stazione davvero, specie se si considera che i video italiani 
non sono generalmente cosi raffinati e soprattutto non pos¬ 
sono vantare una grande considerazione sul mercato mon¬ 
diale Di solito anzi, sono didascalici, noiosi, girata come , 
piccoli fotoromanzi rosa <«■ ,. -, -v-. -. -■ 

Un esempio per tutti - a metà tra il nonsense e la depres¬ 
sione - il clip di Amici mai, canzonetta di Antonello Ven¬ 
duti contenuta nell'ultimo album Benvenuti in paradiso La , 
solita stònella d amore, baci languidi e fotogrammi che 
sembrano usciti dalle vecchie stonc illustrate di Grand Hotel 
Ma colpo di gemo, il tutto ambientato ne) garrulo mondo * 
dell'aeronautica militare con frecce tricolori che volano bas- » 
se Vendittì avvolto dai fumi dei jet sulla pista, tute, caschi, 
aria da Top Gun Assolutamente ndicolo e forse per questo , 
gradevole peccato non abbiano avuto il coraggio di intito¬ 
larlo Vendita e Gocciolone, sarebbestato un successo 
DI autogol in matena di video e film,musicali, comunque, 
ne esistono a iosa, al mòrtfento, e coinvolgono spesSò - an¬ 
che i grandi nomi del music-business, quelli che solitamente ' 
di abbagli commerciali non ne prendono. Ha debuttato in 
Inghilterra Ai thè Max. il film documentano che i Rolling 
Stones hanno girato durante il grande tour di due anni fa 
Un regista d eccezione, Julian Tempie, e forse un passo 
piu lungo della gamba, nonostante gli Stones abbiano 
gambe lunghe e dota indiscutabili II film è intatta realizzato 
con il sistema Imax, nuova tecnologia che rende particolar¬ 
mente avvolgenti le immagini e che necessita di uno schcr- " 
mo di sedici metn per venta Dopo aver speso una fortuna, gli 
Stones si sono accorti che in tutto II Regno Unito esiste solo 
una sala per la proiezione del film, quella del museo ai azio¬ 
nale di fotografia di Bradford, a quattro ore di macchina da 
Londra non propno comodissimo. Si prevedono repliche 
per venti settimane ma il gruppo ha promesso di costruire a 
Londra una sala appositamente attrezzata Tempi lunghi, 
naturalmente, ma intanto c’ù la certezza che il film non arri¬ 
verà in Italia dove uno schermo cosi non esiste e - siccome è 
da escludere che lo costruiscano i Rolling Stones - non 
esisterà ancora per un pezzo « ' 

Conviene allora accontentarsi della tv. nlassarsi in atteso 
della noia sanremese e godersi le canzoni che passano ad 
Avanzi, la trasmissione televisiva che presenta la musica piu 
attuale Dopo aver scavato nel rap italiano presentando 
grappi che non ò facile vedere sul piccolo schermo, ecco fi¬ 
nalmente l'annuncio la banda di Avanzi farà il suo disco • 
Squinternato, si spero, come le notizie del fintò giornalista 
Loche c del critico cinematografico Rokko Smltherson 
I Ut del disco nemmeno da dire, la canzone della sigla di 
chiusura quel Kipli sound ribattezzato per l’occasione So¬ 
pravvoliamo Piccola etichetta, la Centuiy Vox di Bologna, ' 
per un instant-rccord davvero divertente, realizzato da una 
banda che ò davvero una banda e che per divertire non ha 
bisogno di )et militan paillctles c lustnm Certe volte, c que¬ 
sto consola basta qualche idea Braaavi. direbbe Rokko, re¬ 
gista «de paura» , , 


A Milano il balletto dei Movers; colonna sonora di Peter Gabriel 

«Accordion», fuga ad Oriente 
danzando fra magiche diapositive 


MARINELLA QUATTERINI 


■I MILANO Giunge dalla 
Svizzera, ma ò stato concepi¬ 
to tra le pinete del Connecti¬ 
cut l'agile Accordion, spetta¬ 
colo di fantasie danzanti con 
diapositive in scena al Teatro 
Smeraldo di Milano Ne sono 
protagonisti un gruppo di 
cinque giovani radiosi e coi 
muscoletta del corpo bene in 
vista, raccolti nella compa¬ 
gnia Movers Per settanta mi¬ 
nuti, dietro le trasparenze di 
uno schermo che sul bocca¬ 
scena proietta diapositive, ci 
raccontano la stona di una 
fuga verso l'Oricmc, accom¬ 
pagnata da musiche di Peter 
Gabriel, decise ad ipnotizzar¬ 
ci. . 

Accordion nasce dalla 
mente di Moses Pendleton, 
l'astuto coreografo-manager 
dei Pilobolus e dei Momix, 


che teonzza una danza atle¬ 
tica, fatta con oggetti ed effet¬ 
ti di varia natura, compresa 
l'idea di incastrare più corpi 
umani nudi in modo da (or 
mare surrealistici Laocoorm 
sculture dove braccia gam¬ 
be e teste non sono più al lo 
ro posto È cosi anche in al¬ 
cune sezioni di Accordion - 
le più mistiche e silenziose - 
basate sul trasformismo pla¬ 
stico e sul culto della bellez¬ 
za umana Ad Onente, rac 
conta lo spettacolo dei Mo¬ 
vers, si contemplano le me¬ 
raviglie del creato e non ci si 
domanda perche- l’uomo pri¬ 
mitivo camminasse ad ango¬ 
lo retto come un gallinaceo 
nel pollaio Ad Occidente - 
questo l'inevitabile termine 
di paragone dei vari fram¬ 
menti accostati - I uomo m 
muove meccanicamente, co 


me se stesse sempre agendo 
dentro una palestra Ma il 
paesaggio di Accordion che 
cambia col mutare delle dia¬ 
positive, ò inevitabile Si pas¬ 
sa da immagini sempre piu 
ingrandite di Peter Gabriel in 
concerto a squarci architet¬ 
tonici metropolitani da in¬ 
quietanti mascheroni e sta 
tue abbandonate tra le ster¬ 
paglie a pure chiazze sangui¬ 
gne t corpi danzanti si rita¬ 
gliano un loro campo d at¬ 
tenzione entro le zone 
«vuote» delle diapositive 
L'effetto viene sfruttato al 
massimo nello spettacolo 
ma non ù solo un esercizio di 
bella calligrafia scenica Nel¬ 
la sua semplicità - la danza 
di Accordion è piuttosto ele¬ 
mentare - la pièce ha una 
sua coerenza e poesia Spe¬ 
cie nel finale, quando la fuga 
verso Oriente degli svizzeri 


Movers si trasforma in un so¬ 
gno Qui le tre danzatrici del 
gruppo appaiono ricoperte 
da lunghi veli di tulle, un 
danzatore, che prima sem¬ 
brava un guru, indossa una 
delle maschere comparse in 
diapositiva e suona un picco¬ 
lo bandoneon Non sappia¬ 
mo più bene se ci troviamo 
ad Onente o ad Occidente, 
ma non importa ora lo spet¬ 
tacolo perde l'estetismo in 
superficie dei suoi punti più 
deboli e colpisce Fimmagi- 
na/iorie 

Altro pregio di Accordion ò 
l'agilità dei danzatori, un me¬ 
nto nconducibile alla buona 
scuola di Baino Steiner, il lo¬ 
ro direttore e coreografo che 
ha scelto di collaborare con 
Pendleton nel 1989 per far 
uscire il suo gruppo dall'ano¬ 
nimato L opzione compor¬ 
tava qualche rischio per 



Un momento di «Accordion» del gruppo dei Muvers 


esempio quello di ricalcare 
le danze dei Pilobolus e dei 
Momix ormai inflazioni.te sul 
mercato della danza Fortu¬ 
natamente Accordion ha ca¬ 
ratteristiche autonome Cer¬ 
to, la firma di Pendleton è 
leggibile ma gli svizzeri pun¬ 
tano su un ambiguità narrati¬ 
va specie nel «discorso» del¬ 


le belle diapositive estranee 
ai gruppi americani e naif ge¬ 
stita dai coreografo del Con¬ 
necticut Si vede che lo spiri¬ 
to caustico della vecchia Eu¬ 
ropa ha guidato la mano di « 
Pendleton la sua fuga verso 
I Oriente passa per una Sviz¬ 
zera clic ricorda i segreti del- 
1 avanguardia del Novecento 


FOkdtà 


ABBONAMENTI 

ELETTORALI 

L'UNITÀ NEI LOCALI PUBBLICI 
NELLE CASE, NEI LUOGHI DI LAVORO 

DAL 2 MARZO AL 12 APRILE 

TUTTI I GIORNI ESCLUSA LA DOMENICA 

TARIFFA SPECIALE LIRE 30.000 


L'abbonamento può essere effettuato tramite ccp. n, 29972007 v 
intestato a l'Unità SpA Roma presso tutte le federazioni del PDS • 
o le sezioni della Coop Soci de l'Unità ' 
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l'agenzia di viaggi del quotidiano 


|- ALESSANDRA MARRA 

Gujarat, Bombay 
e la grande palude 


P er conoscere l'In¬ 
dia meno fre¬ 
quentata dal mo¬ 
vimento turistico 
——... e visitarne una 
parte importante, 
carica di stona e ncca di bel¬ 
lezze naturali, «Unita Vacan¬ 
ze» vi propone un itmerano 
indiano inconsueto nello 
Stato del Guiarat, a nord di 
Bombay e confinante con il 
deserto del Smd. È questa la 
regione dell'India lontana 
dal degrado urbano, dal so¬ 
vraffollamento, ancora oggi 
impermeabile ai costumi oc¬ 
cidentali e certamente di¬ 
stante dalle immaginr ripro¬ 
poste dagli opuscoli pannati. 

Nel Gujarat è visibile l'ori- 
gmana e forte personalità di 
questo immenso Paese, poi¬ 
ché ne riassume le epopee 
stonche e gli intrecci del pen¬ 
siero religioso È un luogo 
davvero emblematico e pun¬ 
to di incontro straordmano di 
vicende stonche antiche e 
moderne. Qui giunsero le fa¬ 
langi di Alessandro il Gran¬ 
de, oltrepassando «i confini 
del mondo conosciuto» e qui 
nacque Ghandi, il padre del¬ 
l'India moderna. E da Ahme- 
dabad - capoluogo del Guja¬ 
rat - parti il primo sciopero 
che portò alla nascita dei sin¬ 
dacati indiani. , 

Bombay, Ahmedabad, 
Bhavnagar, Palitana. Mand- 
wi, Sasangir, Rajikot e Buji: 
queste le tappe del viaggio 
insolito che \ri-proponiamo e 
due partenze! il 18 apnle e il 
5 agosto 

Oltre a Bombay,'dove è 
rintracciabile il volto inglese 
della città insieme al clima 
da «Mille e una notte», l'itinc- 
ruAO s»gue ali .-reciso filo 
conduttore- la natura, le et¬ 
nie. i cento religiosi e la sto¬ 
na Per comunicare con il 
cuore della tradizione india¬ 
na. capire il sistema delle ca¬ 
ste dialogando con u..o stu¬ 
dioso indiano a Buji, latrare 
in «comunicazione» con le 


genti del Gujarat. 

Sasangir è la grande riser¬ 
va indiana dove vivono rare 
specie di ammali e 260 
esemplari di leoni asiatici E 
a Sasangir si pernotterà e, 
per un giorno intero, si osser¬ 
veranno animali e natura. 

A Palitana il solenne cen¬ 
tro religioso jairr. templi e 
processioni di pellegrini a 
tutte le ore del giorno e l'in¬ 
contro con la densa spintua- 
lità indiana. 

Mandwi con i templi e il fa¬ 
scino di enclave portoghese 
con la bella spiaggia di Na- 
goa, dove vivono i pescatori 
Gogla e Bochavada. Poi Raji¬ 
kot, un vero affresco di reli¬ 
giosità. spaccato entusia¬ 
smante d'oriente e incontro 
di pellegnni di tre religioni: 
indù, buddhisti e jainisti. 

Ci soffermiamo a parlare 
di Buji, cittadina medioevale 
al cui interno è situato il più 
cunoso bazar. Ma la rantà di 
Buji ò l'ambiente fisico che la 
circonda e che impressionò 
anche gli antichi. Nere colli¬ 
ne, il piccolo ran. preludio al 
grande ran che si salda, più a 
nord, con il deserto del Sind. 
£ l’immensa palude salata 
popolata di fenicotteri rosa 
ed uccelli migraton, percorsa 
da carovane di nomadi e 
cammelli durante la stagione 
secca. 

A maggio il ran é invaso 
dalle acque salate del golfo 
del Kutch- allora la palude 
inghiotte uomini e ammali. 
Seppellì anche le avanguar¬ 
die dell'esercito di Alessan¬ 
dro Magno. Ma nei tempi 
moderni una massa di india¬ 
ni. animati da Ghandi, per¬ 
corse per 300 chilometri il 
ion. a piedi nudi, esL-_..Jo il 
sale dalla palude e boicot¬ 
tando. in questo modo, la 
pesante tassa imposta dagli 
inglesi sul sale. 

Lo spazio per descnvere il 
viaggio é limitato. Richiede¬ 
teci il programma, vi ù spie¬ 
gato tutto, giorno per giorno. 



I CONSIGLI DEL LIBRAIO 
acuradlESSKERRK 


GU1DETUR]STICHE 
«India», Chip, L 36.000 

Oltre alle notizie pratiche ed 
agli itinerari, riporta anche un 
profilo stonco e sociale 

«India», Touring Club, L. 
40.000 

Agile e di facile consultazione 
è corredata di un piccolo di¬ 
zionario di arte e cultura Molte 
loto a colori 

•India», Lonely Pian et, L. 
54.004. Edizione In lingua 
Inglese. « 

Guida assai dettagliata dal 
punto di vista stonco-geografi- 
co È un vero e proprio libro da 
studiare pnma di mettersi in 
viaggio 

LETTURE CONSIGLIATE 
Pier Paolo Pasolini: «L’odo¬ 
re dclITndla», ed. Guanda 
L. 18.000 

Scritto dopo il viaggio in India 
in compagnia di Moravia e del¬ 
la Morante non e, tuttavia, un 
diano di viaggio, né tanto me¬ 
no un reportage È piuttosto il 
racconto di un grande amore 
per un Paese che sfugge ad 
ogni tentativo di descrizione e 
spiegazione secondo criteri • 


occidentali 11 senso della nar¬ 
razione corre sul Ilio della me- 
mona e delle sensazioni 

Dominique Laplerre: «La 
città della gioia», ed. Mon¬ 
dadori L. 30.000 

Un autore mollo amato dal 
grande pubblico racconta una 
stona sulla solidaneta. Da anni 
ai vertici delle vendite librane, 
presto anche nelle sale cine¬ 
matografiche 

Antonio Tabucchl: «Nottur¬ 
no Indiano», ed. Sellerio L. 
10.000 

L'India come meta di un viag¬ 
gio alla ncerca di se stessi. Pic¬ 
colo libro ormai divenuto di 
culto. 

V.S. Nalpaul: «India. Un mi¬ 
lione di rivolte», ed. Mon¬ 
dadori L. 32.000. 

labro di grande interesse, un 
acuto narratore di viaggi ci ac¬ 
compagna all'mtcmo di un 
Paese estremamente difficile 
da comprendere 
Mlrcea Diade: «India», ed. 
Boringhleri L. 25.000. 

Scritto negli anni Trenta é il 
diano indiano, sospieso tra cro¬ 
naca e ncordo, di uno dei più 
grandi stonci delle religioni. 


Dove si fermò il condottiero macedone e nacque il Mahatma 

L’India di Alessandro e di Gandhi 


VIOLETTA RINALDINI COSTA 



♦ 

(minimo 15 partecipanti) 


B India ù un'area di 
’ circa quattro mi¬ 
lioni di chilometri 
quadrati, una cor- 
^ m nucopia adagiata 
nell'oceano dalla 
cui bocca scaturiscono le più 
alte montagne del mondo, iso¬ 
landola dall'Asia interna Ad 
ovest, le dune del deserto del 
Thar ingoiano i pantani salma- 
stn di Khuch. nell'estuano del¬ 
l’Indo É grande quanto l'Euro¬ 
pa e le condizioni climatiche, 
su un territorio cosi vasto, va- 
nano da nord a sud Accade 
che in alcune regioni si atten¬ 
de lo sciogliersi delle nevi, 
mentre nell'estremo sud il ca¬ 
lore scioglie pure i cervelli del¬ 
la gente Da giugno ad ottobre 
il monsone rovescia improvvisi 
acquazzoni cui seguono am¬ 
pie schianto che raffreddano 
piacevolmente l'aria 

Questo Paese di eccessi che 
racchiude montagne deserti 
fiumi e pianure a misura di gi¬ 
ganti, ha sempre rappresenta¬ 
to per l'Occidente il limite in¬ 
quietante dell'ignoto, ai cui 
conimi si infrangeva la razio¬ 
nalità greco-romana E ancora 
oggi. jx.-rgli occidentali. l'India 
nmane il Paese che esiaorta Ri¬ 
sili e Saddhu, santoni e filosofi, 
con tutto il bagaglio di dottrine 
esoteriche, ad uso e consumo 
di un Occidente ncco e frustra¬ 
to 

Luoghi comuni, fantasie e 
informazioni approssimative 
hanno distorto una realtà geo¬ 
grafica. storica, politica e so¬ 
ciale delle più complesse 

«In India - scnsse un con¬ 
temporaneo di Alessandro Ma¬ 
gno - non piove mai» L'esila¬ 
rante affermazione contnbu' 
non poco a por line al sogno 
macedone di un nuovo ordine 
mondiale per il quale nel 32-1 
u.C. le falangi m-s-dom ala¬ 
vano valicato PHùiJu Kush af¬ 
facciandosi sull'Indo E al di là 
del fiume invece pioveva Pio¬ 
veva sugli ottomila uomini di 
Alessandro, sull'enorme mas¬ 
sa di schiavi, donne e bambini 
al scgu.ta, pioveva sugli elefan¬ 
ti, cammelli e sai piccoli e ve¬ 
loci cavalli della Bactriana 


Sull'esercito, il seguito e sulle 
derrate alimentari piovve per 
Ire mesi consecutivi. Allora i 
macedoni, che non ne poteva¬ 
no piu dei sogni d. gloria di 
Alessandro Magno, gli impose¬ 
ro il ntomo a Babilonia. 

La storia di quel ritorno as¬ 
somigliò più ad una rotta che 
ad un ordinato ripiegamento, 
poiché gli autoctoni si solleva¬ 
rono, Alessandro venne lento 
gravemente c la flotta fu deci¬ 
mata presso l'estuano dell'In¬ 
do 

Di quel sogno di glona rima¬ 
ne, tuttavia, qualcosa di gran¬ 
de c qualcosa di eterno lo svi¬ 
luppo c il fiorire di un'arte co¬ 
nosciuta poi dal mondo intero 
come arte Ghandara Un mi¬ 
scuglio di ideali artistici greci e 
nuove credenze religiose bud- 
dhiste ed hmduiste del mondo 
indiano 

Secoli dojxi la regione di 
Gujarat ritornava agli onon 
delle cronache greco-romane 
Nel «Periplo del mare Eritreo», 
titolo del rapirono di un mer¬ 
cante circa gli accessi maritti¬ 
mi dell'India, il porto di Ba- 
ryagza - l'odierna Broach - ve¬ 
niva descritto come il pnncipa- 
le porto dell'India e di facile 
accesso alle mercanzie da e 
per l'impero romano Si evita¬ 
vano cosi i pesanti pedaggi im¬ 
posti a Taxila da Kushana Nel¬ 
le cronache del «Penplo» é mi¬ 
nuziosamente descntta la lista 
delle merci in arrivo c in par¬ 
tenza 

Prodotti tessili, coralli, topa¬ 
zi, incenso, indaco, spezie c 
prolumi, olio medicinale lapi¬ 
slazzuli e, soprattutto, la miste¬ 
riosa «pelle serica» di cui si 
ignorava la materia pnma ma 
che era venduta a peso d'oro 
sui mercati impanali la prezio¬ 
sa «atacmww 

Se l'lnd.a rimase il grande 
sogno inappagato di Alessan¬ 
dro Magno, la storia moderna 
ha espresso in questo Paese un 
sogno bellissimo, animato da 
Gandhi, eh», portò milioni di 

!..Jl-..l aU'l..dV»..deras. Il Sa 
gita dalla 11 » 11 SIOiau»a Sa »ui 
iaiilo u sarebbe da dire 


Partenze 11 18 aprile e 115 
agosto da Roma 

Trasporto con volo di linea 

Durata di 12 giorni (10 notti) 

Itineraria 

Italia / Bombay-Ahmeda- 
L_J-Bhavn» 0 a. PuLl_Ma- 


ndwi-Sasangir-Rankot-Buji-B- 

cmbay-Italia 

Quota di partecipazione 
L. 2 600 000 
Supplemento partenza da 
Milano L. 100.000 

Supplemento camera singo¬ 
la L. 270 000 


La quota comprende volo 
a/r, 1 trasferimenti interni, la 
pensione completa, la siste¬ 
mazione in camere doppie m 
alberghi di catcgoua laida a 
Bombay, 3 e 4 stelle nelle altre 
» località, sistemazione in lodge 
a Sasangir, tutte le visite e gli 
incontri previsti dal program¬ 
ma, un accompagnatole dal- 
* l'Italia. 



LE SETTIMANE NATURA DI 
«UV» 

In Alta Valtellina (Parco dello 
Stelvio) presso il residence ho¬ 
tel Valtellina e al Passo del To¬ 
nale (Parco dello Stelvio, del 
Brenta e Brenta/Adamello) al 
residence hotel Biancaneve 
Le settimane incominciano il 

91 gmgnn p tprminann il 6 spi. 

tembre Quote da lire 550 000 
a lire 650 000 

Sciamane "'ossigenate nelle 
aree protette, trekking, flora e 
fauna e itinerari accompagnati 
da natuialisti. Tanti e tanti sa- 
fan (olografici 

Informazioni, opuscoli c 
prenotazioni presso «UV». 

VIAGGI 1 

«GASTALDI TOURS» 

IN NAMIBIA 

Quindici giorni Volo di linea 

Italia/Johannesburg-Wm- 

dhoek-Kectmanshoop>-Lude- 

ritz-Malthahole-Swakopmund- 

Khonxas-Parco Etosha-Win- 

dhoek-Johannesburg/Ttalia 


Cara Unità, 

sono appena nentrato da 
un viaggio in Cina organizza¬ 
to dal nostro giornale (dal 4 
al 18 gennaio) Mi sento in 
dovere di ringraziare l’agen¬ 
zia de l'Unità e il giovane ac¬ 
compagnatore. aiutante e fi¬ 
losofo, Luigi, per 1 luoghi visi¬ 
tati, le città, 1 villaggi e le 
campagne cinesi 

Ero stato in Cina otto anni 
or sono, ora ho trovato un 
Paese profondamente cam¬ 
biato in meglio' le citta puli¬ 
ta, il cibo abbondante, la 
gente con " più denaro da 
splendere, gli alberghi mo¬ 
dernissimi, le pierifene meno 
miserabili, gli agglomerati ur¬ 
bani nuovi di zecca. Insom- 
r.i», uno sforzo notevole an- 


ANTICIPAZIONI 

Partenze 4 e 11 agosto da Mila¬ 
no L 4 800 000 (da altre città 
con supplemento, di L. 

90 000), pensione completa e- 
accompagnatoredal! Italia - 
Viaggio di qualità e servizi 
ineccepibili Itinerario insolito , 
attraverso le città e il deserto. 
Animali, piarne e il Parco na¬ 
zionale di Etosha Tramonti in¬ 
contenibili e struggente mal 
d'Africa «« <-1 

Informazioni e prenotazio¬ 
ni presso «UV». 

IL FINE SETTIMANA DI 
«COLUMBIA TURISMO» A 
BUDAPEST 

Quattro giorni (tre notti) Volo 
di linea, albergo tre stelle e pri¬ 
ma colazione Partenza da Mi¬ 
lano . 850 000 (supplemento 
da Roma 35 000) - - — 

Quattro giorni in libertà nella , 
capitale ungherese Oltre ai I 
cambiamenti il Danubio c la 
cultura. - 

Informazioni c prenotazio¬ 
ni presso «UV». 

ha m 


che p>er accogliere milioni di 
visitatori. 

I bambini cinesi più giulivi 
che mai 1 Paragonandola al ' 
Perù e al Brasile, dove sono 
stato recentemente, la Cina 
sembra un paradiso. Essere 
nuscm a dare da mangiare „ 
ad un miliardo e duecento f 
milioni di individui, non è co¬ 
sa da poco L'agenzia del 
giornale continui con questi • 
viaggi, ha il memo di far co¬ 
noscere un grande paese. ■ “ 
Infine, aver imparato in 
quindici giorni a mangiare ■ 1 
con le fantastiche bacchetti- , 
ne di legno vi sembra fioco? 

C’è da far scoppiare dall’invi- „ 
dia gli amici c 1 compagni • 1 
della Sezione della tua atta. • 
Luciano Guidotti ’ 

Ah* J" 




LIBRERIE 

FELTRINELLI 


70122 Ban, via Dante 91/95, 
tei 080/5219677 
40126 Bologna, piazza Rave- 
gnana 1, tei 05/266891 
40124 Bologna, via dei Galva¬ 
ni 1/H, tei. 051/237389- 
239990 

40126 Bologna, via dei Giudei 

6 , tei. 051/265476 

50129 Firenze, via Cavour 12, 



tei 055/292196-219524 
16124 Genova, via PE. Bensa 
32/R tei 010/207665 
16121 Genova, via XX Settem¬ 
bre 231-233/R., tei 

010/540830 

20121 Milano, via Manzoni 12, 
tei 02/76000386 

20124 Milano corso Buenos 
Aires 20. tei 02/225790 

20122 Milano, via S. Tecla 5. 
tei*02/8059315 

80133 Napoli, via S Tommaso 
d'Aquino 70/76, tei. 

081/5521436 

35100 Padova, via S France¬ 
sco 7. tei 049/8754630 
35100 Padova, via S France¬ 
sco 14, tei 049/8750792 
9CI33 Palermo, via Maqueda 
459, tei 091/587785 
43100 Parma, via della Repub¬ 
blica 2, tei. 0521/237492 
56100 Pisa, corso Italia 117, 
tei 050/24118 

00187 Roma, via del Babuino 
39/40, tei 06/6797058 - 
6790592 

00185 Roma, via V E Orlando 
84/86, tei 06/484430 - 

4746880 

00186 Roma, Largo Torre Ar¬ 
gentina 5/A, tei 06/6543248 ■ 
6893122 

84100 Salerno, piazzetta Bar¬ 
racano 3/4/5 (corso V Ema¬ 
nuele 1) tei 089/253632 
53100 Siena, via Banchi di So¬ 
pra 64/66, lei 0577/44009 
10123 Tonno, piazza Castello 
9, lei 011/541627 



MILANO-Viale Fulvio Testi, 69 
Telefono (02) 64.40.361 

ROMA-Via deiTaurini, 19 
Telefono (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 


L’ORDA D’ORO 

i guerrieri di Kubilai 

VIAGGIO IN CINA E MONGOLIA (min. 15 partecipanti) 

PARTENZA: 11 oprile da Romo • DURATA 1 5 giorni (12 notti) ■ TRASPORTO: volo di li¬ 
neo ■ ITINERARIO: Roma / Pechino ■ Hohot • Dootou ■ Hohot • Dolong • Tolyuon • Xlon • 
Pechino / Romo, QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 3.130.000. _ 

Lo quoto comprende" volo o/r, lo slsremozJone In comere doppie In alberghi di primo 1 
categorie e noi migliori nelle località minori, la pensione completo, tutte le visite previ¬ 
ste dol progromma un occomjsognororedoiritollo. . - . , 


EGITTO 

e la crociera sul Nilo 

PARTENZA. 16 e 24 oprile do Romo • TRASPORTO: volo di lineo * DURATA: 9 QiomI (6 
notti) ■ ITINERARIO: Romo / Colro • Aswon • Kom Ombo Edfu - Luxor • Coiro / Romo * 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.700.000-Escursione od AbuSlmbeMIre 175.000 * ( 

Lo quoto comprende volo o/r, lo sistemazione In comere doppie In olbergo di cate¬ 
goria lusso In cabine o due letti sullo motonove Nlle Smile lo pensione completo, tut¬ 
te le visite incluse, accompognorore dol l'Ira Ha. * - 


SOGGIORNO 

AD ISCHIA -FORIO 


GIORDANIA 

itinerario archeologico 


DURATA 15 giorni (14 notti) - TRASPORTO pullman Geon Turismo -PARTENZA- 5 e 23 
morzo do Dresda, Bergamo, Mllono, Dologno -QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 
1 , 120.000 

Lo quoto comprende- vtogglo o/r, lo isremozlone In camere doppie con servizi In albergo 3 stelle 
supcriore, lo pensione completa II pranzo durante II froglito oliandolo e ol «orno, lolbergp e 
convenzionalo con le cure temoli ed e dotalo di piscino coperto e scoperta 


PARTENZA- 26 oprile do Romo - TRASPORTO- volo di lineo - DURATA- 7 giorni (6 notti) - 
ITINERARIO- Romo / Amman - Jerosh - AJIun -MorMorto Pello - Monte Nebo - Madobo - 
Kerok - Petto • Aqobo - Wool Rom - Ammon / Romo -QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 
1.960.000 , 

Lo quoto comprenOe- volo o/r, lo Iter-nozione In comere doppie in alberghi di corego¬ 
rio lusso e primo coregorio. Il pemottomenro a Peno, lo pernione completo, tutte le vi¬ 
site Incluse: occompognotore Puinrollo. t , . v ,. 


Le visite ai paesi, 
gli incontri 
con le comunità 
autoctone, 
i dialoghi 
con gli storici 
e gli antropoiogi 


Partenza di grupfio 
mimmo 30 partecipanti 

Durata 29 giorni (28 notti) 
Volo intercontinentale KLM 

Quota di partecipazione 
lire 6 870 000 

Supplemento partenza 
da Roma lire 100 000 

Supplemento camera singola 
(ove disponibile) lire 980 000 

Diritti di iscrizione lire 50.000 

Le iscrizioni al viaggio 
si chiuderanno 
il 23 marzo 1992 


La vera storia, le genti e i luoghi del Messico, del Guatemala, di Panamà, della Colombia e del Perù 

A 500 anni dalla scoperta del Nuovo Mondo: 
un viaggio in terra americana sulle orme di 
Cristoforo Colombo, Hernàn Cortez e Francisco Pizarro 

Partenza 23 maggio 1992 da Milano e Roma 


La quota comprende 
volo a/r 

i trasferimenti interni, 
le visite 

e gli ingressi alle aree 
archeologiche 
e ai musei, - 
le escursioni indicate 
dal programma, 
la sislemazione 
in camere doppie 
in alberghi 
di prima e seconda 
categoria, 

la mezza pensione, due 
accompagnatori dall'Italia 


ITINERARIO 


ltalia/Città del Messico 
Tuxtla.Gutiérrez 
San Cristòbal, Atitlàn 
Cluchicastenango « 
Antigua ». • 

Città del Guatemala 
Città di Panama 
San Blas, Cartagena 
Bogotà, Lima 
Cajamarca, Ciuciavo, 
Lima, Cu/co,- 
Lima i- 
Lima/ltalia 

















































TOTOCALCIO 


1 

BARI-VERONA 

2-1 

X 

CAGLI ARI-FOGGIA 

2-2 

2 

CRF.MONESE-PARMA 

0-1 

X 

FIORENTINA-MI LAN 

O 

• 

o 

X 

GENOA-ROMA 

1-1 

X 

INTER-SAMPDORIA 

0-0 

2 

JUVENTUS-ATALANTA 

2-1 

X 

LAZIO-ASCOLI - 

1-1 

2 

NAPOLI-TORINO 

0-1 

1 

BOLOGNA-BRESCIA 

2-1 

1 

PIACENZA-MODENA 

3-0 

2 

TERAMO-RIMINI ■ 

0-2 

X 

TURRIS-POTENZA 

0-0 


MONTEPREMI Lire 32,065 579.828 

QUOTE: Al 37 ..13» Lire 433.318,000 

AH 644-12» Lire 9 752.000 



riìnStà 





LaJuvefa 



I bianconeri ci credono: sono a -4 
grazie ai gol di Schillaci e Baggio ; 

Un Milan insolitamente prudente 
si accontenta di un pari a Firenze ; . 
Dopo varie pretendenti il campionato 
trova la vera terza forza: il Parma ' 
Caso-Roma: Bianchi degrada Giannini 
Ciarrapico irato col mister; lascia lo stadio 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


» <*♦ 'j r 

>1*1rv*)..., - 


Schillaci, 
ancora un gol 
pesante 
nella rincorsa 
al Milan 


■■ FIRENZE. Fiorentina e 
Milan si son fatte il solletico: 
un tiro in porta a testa in 90 
minuti, confezionando il più 
clamoroso dei pareggi an¬ 
nunciati. Il grande abbraccio 
Cocchi Gori-Berlusconi ha 
partorito un film decisamen¬ 
te «horror»: ci sono rimasti 
male gli oltre 40mila spetta¬ 
tori che riempivano stadio e 
tasche altrui, 1 miliardo e 800 
milioni di incasso, nuovo re¬ 
cord per Firenze. Al Milan va 
data la giustificazione delle 
assenze di Baresi (squalifica-. 
to) e di Van Basten (forfait 
dell'ultima ora, giustificato 
da un «improvviso mal di sto¬ 


maco»): senza le due pedine 
più importanti, Capello non 
. ha rischiato nulla per vincere, 
e la gara si e trascinata fiac¬ 
camente fino alla fine col ri¬ 
sultato di partenza. Nè la Fio- 
' rentina ha fatto granché per 
cambiare lo stato delle cose, 
adeguandosi al nulla di fatto 
che la fa avanzare di un gra¬ 
dino la sua avara classifica. 

Il punticino rimediato dal 
più brutto Milan della stagio- 
. ne, provoca un piccolo cam¬ 
biamento a! vertice: ora sono 
4 e non più 5 i punti di van- 
. faggio sulla Juve che inse- 
’ gue. 1 bianconeri hanno in¬ 
fatti superato a Torino l'Ala- 


lanta con un gol di Schillaci e 
uno di Roberto Baggio: la • 
squadra di Giorgi aveva mo- * 
mentaneamente pareggiato • 
con Piovanelli, il giocatore ri- • 
pudiato da Boniperti e Tra- 
pattoni pochi mesi fa. Im- ' 
preessìonante la media ju- ' 
ventina nelle partite giocate f 
in casa: 21 punti in 11 gare. '■ 
Domenica prossima potreb¬ 
be starci un altro piccolo col¬ 
po di scena: la Juve va a Bari, : 
il Milan a Genova per incon- ‘ 
trare la squadra di Bagnoli 
che tanto lo mise in difficoltà ! 
all’andata a San Siro. 

Alle spalle delle duellanti, s 
sì fa sempre più largo intanto 
il Parma di Nevio Scala: con ' 


la vittoria (su autogol) a Cre¬ 
mona si 6 assestato al terzo 
posto dietro alle due «big» e ; 
in compegnia di un Napoli,' 
sbatacchiato a domicilio dal 
Torino, per opera di un «ex», ' 
Fusi. I granata stanno miglio¬ 
rando sensibilmente la loro ; 
graduatoria dopo un avvio di j 
stagione balbettante. Brutte " 
notizie invece dall’Inter: 0 a 0 
a San Siro con la Samp, nella ; 
sfida delle «ex grandi» di un , 
anno fa. Anche in coda gran : 
duello: - ormai .- retrocesse , 
Ascoli e Cremonese, il Vero¬ 
na sconfitto a Bari ha rilan¬ 
ciato un avversario dato per ' 
spacciato due mesi fa. per- ’ 
dendo vantaggio anche ri¬ 
spetto al Cagliari di Mazzone. ' 


Oggi a Zurìgo fuori la Csi? 

Dopo tam-tam e sussurri 
l’Italia cerca conferme 
per uri biglietto europeo 


Appuntamento alle 11 alla «Fifa house» di Zurigo. Nella 
casa del calcio mondiale si giocherà oggi la partita che potreb¬ 
be portare l'Italia di Succhi agli Europei svedesi. Nel salone 
ovale delle riunioni, il presidente della Fifa, Joao 1 lavelangc, il 
segretario generale Joseph Blatter e il presidente Uela, lo sve¬ 
dese Lcnnart Johansson, metteranno alle stretto l'ineffabile 
Viacheslav Koloskov. il grande faccendiere del calcio Csi. 1 tre 
boss del football mondiale pretendono un chiarimento sul 
caos del pallone dell’ex Urss, altrimenti, per la Csi, la porta sve¬ 
dese sarà clamorosamente chiusa. All'Ueta un clamoroso rien¬ 
tro in gioco dell'Italia va benissimo. Johansson l'ha detto aper¬ 
tamente: «Se l'Italia sarà presente agli Europei, sarà perché l'ho 
chiamata io». Nella Csi il calcio é sprofondato nel caos. Molda¬ 
via, Ucraina. Bielorussia, Georgia e Armenia hanno deciso da 
tempo di voler camminare per conto loro e hanno chiesto Tal- 
(iliazione alla Fifa. Nel frattempo. Koloskov, già presidente del¬ 
ta federazione sovietica, ha tentato di conservare i! potere (on¬ 
dando un nuovo organismo. Ha chiamato a raccolta le società 
russe e quelle delle repubbliche asiatiche, ma contempora¬ 
neamente é sorta una federazione russa parallela, guidata da 
Anzor Kavasashili, Koloskov ha insistito, rifondando per l'en¬ 
nesima volta un governo calcistico. E l’Italia - oggi Malarnese si 
sentirà al telefono con Johansson - sta alla finestra. 


Nazionale da stasera ritiro 

S.Marino, calcio turistico 
Berti malconcio a casa 
Sacchi convoca Lentini 


M Stasera i 18 azzum 
(più il «turista» Viali:, squali¬ 
ficato) si radunano all'hotel 
Aurelia di Milano Marittima 
(Ra): l'appuntamento con 
il et Sacchi é entro le 22. Do¬ 
mani mattina é infatti previ¬ 
sto un allenamento allo sta¬ 
dio «Dei Pinti» di Cervia; nel 
pomenggio invece una par¬ 
titella a Ravenna. L'Italia 
giocherà mercoledì 19 a Ce¬ 
sena la partita con San Mari¬ 
no, l’amichevole preparata 
per far scontare a Vialli il 
turno di squalifica e riaverlo 
pronto per la partita di Tori¬ 
no (25 marzo) con la Ger¬ 
mania. un test molto impor¬ 
tante per Sacchi che inten¬ 
de verificare la sua ancora 
fresca creatura. Le «novità» 
azzurre sono Mannini e Do- 


nadoni; mancano invece ri¬ 
spetto agli ultimi appunta¬ 
menti, Albedini e Dino Bag¬ 
gio (impegnati con la Un- ' 
dqr 21), Rizziteli!, Mancini. 
Eranio (infortunati), Mar¬ 
chigiani, Lombardo e Fer¬ 
rara (esclusi per scelta tec¬ 
nica). In extremis la chia¬ 
mata per il granata Gianlui- 
Ri Lentini al posto di Nicola 
Berti, infortunato e assente 
Ìnjnter-Samp. La Nazionale 
oggi ascolterà con attenzio¬ 
ne le notizie provenienti da 
Zurigo, dove il summit della ■ 
Fifa dovrebbe stabilire se 
l'ex Urss è ridonca» a parte¬ 
cipare alla fase finale degli 
Europei, dal 10 al 26 giugno 
In Svezia. In caso di accan¬ 
tonamento della Csi, l'Italia 
saebbe ripescata. 


Guardalinee confessa errore a fine gara a Bianchezi : 

«Mi scusi, ho sbagliato 
Valido quel vostro gol» 



Bianchezi 


■■ TORINO ' ' «MI scusi, ' ho 
sbagliato». Può accadere. Per¬ 
sino in quel teatrino esagitato 
che é il campionato italiano di ' 
calcio, dove il senso della mi- , 
sura sembra irrimediabilmente 
perso. Può accadere, però, che 1 
qualcuno onestamente rico- ; 
nosca un proprio errore, e ma¬ 
gari chieda addirittura scusa. 
Può accadere. Ed ò accaduto, 1 
ATorino, mentre ancora si gio¬ 
cava Juventus-Atalanta. Testi¬ 
mone, ovviamente sbigottito 
da tanto audace onestà, Carlos 
Alberto Bianchezi, che in verità 
dovrebbe chiamarsi - ma pare 
che nessuno se ne ricordi -, 
Carcca III, in arte centravanti ' 
che milita nelle file bergama¬ 
sche, c che ha tatto il suo rac- 1 
conto all'uscita dagli spoglia¬ 
toi. - .. • - 

L'encomiabile protagonista ■ 
- che Bianchezi non ha saputo 
indicare, ma che dovrebbe es¬ 
sere Bruno Vetrone di Roma - 


C uno dei due guardalinee del¬ 
la partita. Bianchezi ha ritento 
il singolare episodio all'uscita ; 
dagli spogliatoi: «Quando sono ' 
andato a tirare un calcio d'an¬ 
golo ed eravamo sul risultato 
di 1-0 per la Juve, ho detto al 
guardalinee, che mi era vicino, 
che il risultato era ingiusto, ri- 
tcrendomi al gol annullato a 
Caniggia poco prima per un 
presunto fuorigioco». «Il guar¬ 
dalinee mi ha risposto: "Ha ra- - 
gione, mi sono sbagliato e mi ■ 
scuso", ed allora mi sono limi-. 
tato a chiedergli chi ci avrebbe ■ 
restituito il punto*. Si tratta del 
giudice di linea che agiva nel » 
primo tempo nella metà cam- 
po difensiva della Juventus, ! 
sotto i distinti centrali dello sta¬ 
dio «Delle Alpi». Sul gol annul¬ 
lato, anche Caniggia ha prote¬ 
stato nel dopo partita ricor¬ 
dando che non è il primo epi¬ 
sodio del genere che capita al- 
l’Atalanta. ■ - . , ■ 


«Complotto contro la Krabbe? Non ci credo» 


Marlene Ottey, la grande rivale 
della velocista tedesca squalificata 
per doping, parla dello scandalo 
«Giudicare è davvero difficile» 

Tilli: «Perché paga solo l’atleta?» 

__ CAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO VENTIMIGLIA 


■■ GENOVA. Sono state due 
giornate molto , particolari 
per Merlene Ottey. Venerdì 
sera la velocista color d'eba¬ 
no, che vive da due anni e 
mezzo in Italia insieme allo 
sprinter romano Stefano Tilli, 
ha stabilito a Madrid un ec¬ 
cezionale record mondiale 
indoor nei SO metri in 6''96, 
prima donna al mondo a 
scendere sotto la barriera dei 
sette secondi. Sabato ha ap¬ 
preso la notizia della squalifi¬ 
ca di quattro anni per sospet¬ 
to doping di Katrin Krabbe. la 
sua grande avversaria tede¬ 
sca che nei campionati del 
mondo di Tokio '91 gli aveva 
negalo la vittoria iridata sia 


nei cento che nei duecento 
metri. 

Incontriamo Merlene a Ge¬ 
nova dove la trentaduenne 
giamaicana parteciperà do¬ 
mani ad un qualificato mec- 
tingmtem azionale. 

«E difficile - dice la Ottey - 
giudicare dal di fuori la vi¬ 
cenda della Krabbe. Sicura¬ 
mente. perù, non ho condivi¬ 
so il suo atteggiamento. Se 
lei pensa, come ha dichiara¬ 
to, che dietro questa storia 
c'è un complotto ai suoi dan¬ 
ni, ebbene, avrebbe già do¬ 
vuto fare qualcosa per difen¬ 
dersi invece di aspettare gli 
eventi. Per cancellare il so¬ 
spetto di doping sarebbe ba- 



Marlene Ottey 



Katrin Krabbe 


stato sottoporsi volontaria¬ 
mente ad un'analisi del san¬ 
gue. la Krabbe non l'ha fat¬ 
to». 

L'uscita di scena della te¬ 
desca spiana la strada di 
Merlene verso la conquista 
delle medaglie più pregiate 
nei Giochi di Barcellona. 

«Ma io non mi preoccupo 
più del dovuto delle avversa¬ 
rie - afferma la Ottey - sono i 
miei risultati e i responsi de¬ 
gli allenamenti a confortar¬ 
mi. non sono mai stata cosi 
forte. Sono tranquilla e vado 
avanti fiduciosa alla ricerca 
di quell'alloro olimpico che 
mi è sempre sfuggito». . . 

Se Merlene Ottey ostenta 
un certo disinteresse al caso 
Krabbe. più coinvolto appare ■ 
il suo compagno Stefano Til- . 
li, protagonista nei mondiali ' 
di Tokio di dichiarazioni po¬ 
lemiche proprio nei confron¬ 
ti della ex tedesca dell'est. 
Allora il velocista azzurro af¬ 
fermò che la Krabbe era 
un'atleta ili odore di doping. 

«Ma sarebbe troppo facile 
- commenta Tilli - dire ades¬ 
so che avevo ragione. Piutto¬ 


sto, sono dispiaciuto che l'at¬ 
letica internazionale perda in 
questo modo una (ielle sue 
maggiori protagoniste. Anco- ; 
ra una volta, poi, paga l’atto- ; 
la e non l'entourage elle l'ha 
convinta e incoraggiata a fa¬ 
re certe scelte. Le stesse per¬ 
sone che a mio avviso hanno 
manipolato i flaconi dell'an- * 
('doping in occasione del 
controllo antidoping a sor¬ 
presa subito dalla Krabbe in 
Sudafrica». 

Tilli non ciedc assoluta¬ 
mente alla tesi di un com- ■ 
plotto contro le ariete prove¬ 
nienti dall'ex Rdt. " 

■Se la Krabbe voleva sca¬ 
gionarsi dall’accusa di do¬ 
ping poteva sottoporsi subito 
ad un'analisi del sangue do¬ 
ve to eventuali tracce di so¬ 
stanze proibite permangono ■ 
molto più a lungo. Se non lo * 
ha fatto è segno che non lo 
poteva fare. Adesso, cercare ' 
di difenderla a spada tratta 
mi sembra anche patetico. 
Pure Ben Johnson diceva di 
essere stato vìttima di una \ 
congiura, che qualcuno gli •' 
aveva somministrato a sua 


insaputa gli anabolìzzanti, 
poi si è scoperto che si dro¬ 
gava da otto anni». 

Tilli non è stupito della tie¬ 
pida reazione di Merlene Ot¬ 
tey alla notizia della squalifi¬ 
ca delia Krabbe. ... - * -* 
«Il fatto è che Merlene era 
convinta di poter essere su¬ 
periore in pista anche ad una - 
Krabbe dopata. Si è detto 
che lei subiva la tedesca a li- ( 
vello psicologico. In realtà " 
Mortone rimaneva sconcerta¬ 
ta dagli "insiegabili" cambia¬ 
menti di rendimento agoni¬ 
stico della Krabbe in pochi 
giorni. Quando un'atleta co¬ 
mincia all'improvviso a cor¬ 
rere velocemente è necessa¬ 
rio porsi delle domande. Tro¬ 
vo sia indispensabile per re¬ 
stituire credibilità • all'atleti¬ 
ca». • • - Vi-' 

L'ultima domanda è su 
Andre ■ Cason, «• il • nuovo 
«crack» dello sprint maschile, 
Dopo la Krabbe sarà lui il ' 
prossimo grande «indiziato» ; 
dell'atletica mondiale?: «Non • 
lo so - replica Tilli -, io dico 
solo che corre veloce come 
Ben Johnson», 


Olimpiadi invernali verso il clou 
Oggi la Compagnoni poi Albertone 

Cercatori d’oro 
sulla neve 
con SuperTomba 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMOMUSUMECI 



■■ ALBERTV1LLE. Sta per ir¬ 
rompere i Alberto Tomba 
che domani corre il «gigan¬ 
te». Ma sarebbe sbagliato di¬ 
re che tutto l'interesse punta 
su di lui perché qui ogni • 
giorno accade qualcosa di 
notevole e perché i perso¬ 
naggi si sprecano, o quasi, 
len. per esempio, la gara dal 
trampolino gigante col pun->. 
to critico a 120 metri l’ha, 
vinta il bambino finlandese , 
Toni Nicmincn. 11 ragazzetto 
ha solo 16 anni e non é vero. 
come si é scritto, che si tratta • 
del più ■ giovane vincitore 
olimpico perché la divina - 
pattinatncc norvegese Sonia '. 
Hcnie aveva 15 primavere; 
quando a Sankt Moritz-1928 L 
conquistò il pnmo dei suoi ' 
tre titoli. Toni non salta, vo- . 
la. tori pomeriggio nella se¬ 
conda prova ha realizzato 
un salto fantastico di 123 
metn. É da dire che in quella 
gara meravigliosa c'era an¬ 
che il nostro giovanissimo • 
Ivan Lunardi che col settimo ■ 
posto ha ottenuto il miglior 
piazzamento di sempre dei <’ 
saltatori azzum ai Giochi. 

li medagliere parla so¬ 
prattutto tedesco. La Germa¬ 
nia conta già 18 ciondoli. 
sette dei quali d'oro. L'Au¬ 
stria di ciondoli ne ha rac- • 
colti 16, due in più della Co¬ 
munità degli Stari indipen¬ 
denti. L'Italia è a quota sei e 
ha quindi conquistato una ■ 
medaglia in più di quattro 
anni ta quando si tornò a ca- ■ 
sa con le due medaglie dì 
Alberto Tomba in slalom e 
in «gigante», con to due dei ; 
biaditeli e con quella - pre¬ 
ziosissima - di Maurilio De 
Zoltsui 50chilometri. .*■ 


Irrompe Alberto Tomba 
ma prima di lui scenderà in , 
pista Deborah Compagnoni, 
stamattina, sul tracciato del ‘ 
«supergigante» a Méribel. ’ 
Sulla pista del Corbey. lunga J 
1573 metri, sarà combattuta ( 
una grande battaglia. Carole it 
Merle, la regina,- Astata col-.. 
pita duramente sabato in di-., 
scesa dove ha raccolto uno , 
dei piazzamenti peggiori 
della carriera. Voleva tre 
medaglia d'oro, come Jean- ' 
Claude Killy nel ' 68 . Ma tre : 
medaglie d'oro non potrà : 
lù averto. In «supergigante» : 
a vinto 13 volte e ha un e- * 
sperienza infinitamente su- , 
penore a quella della picco¬ 
la ragazza della Valtellina. Il “ 
bottino delle medaglie az- ; 
zurre l'hanno prodotto i fon- J 
disli (tre), gli specialisti del- * 
la combinata (due) e gli 
slittinisti (una). Oggi ci prò- . 
vano ad arricchirlo, oltre a 
Deborah, anche le quattro * 
ragazze della staffetta che ai 
Campionati del Mondo ave¬ 
vano conquistato la meda- : 
glia d’argento. Solo le russe 
sembrano superiori a Bice 
Vanzetta, Gabriella Paruzzi, » 
Manuela DI Cento e Stefania ) 
Belmondo. Irrompe Alberto ■»' 
Tomba ma il gotha di questi 1 
Giochi é già ricchissimo. Ve- 
gard Ulvang e Ljubov Egoro- 
va, il signore e la signora - 
della neve. Toni Nieminen, : 
l'arcangelo deM'aria. Mark " 
Kirchner, il re dei fucilieri. 
Viktor Petrenko, il principe ; 
del ghiaccio. Una cosa cu- * 
riosa. tori il re di Norvegia :ì 
Harald V era a Les Saisies • 
per festeggiare i biathleti. Ha 
sbagliato posto: doveva an- , 
dare a Val d'Isère a festeg- ' 
giare Kictil Andre Aamodt. « 



• SPORT INVERNALI, Olim¬ 
piadi ad Albertville (t. 23/2) > 

• TENNIS Tornei maschili a 
Stoccarda ® Filadelfia 

• CALCIO. Torneo giovanile - 
di Viareggio (t. 2/3) 


• BASKET EurocJub: Knorr- 
Cibona. Phonola-Kalev e Phi- '■ 
Ilps-Aris, semifinale Coppa ‘ 
Europa: Glaxo-Roal Madrid 


MARTEDÌ 


18 


VENERDÌ 


21 


• ATLETICA. Meeting inter¬ 
nazionale indoor a Genova 


MERCOLEDÌ 


19 


• BASKET. Semifinali Cop¬ 
pa Korac: Scavolim-Clear e 
Forum-Messaggero » , 

• CALCIO. Amichevoli 'Ita- 
lia-San Marino, Turchia-ltalia 
under 21; Coppa Italia di se¬ 
rie C. quarti di tinaie 

• CICLISMO. Trofeo Laigue- 
glla 

• BOXE. ' Oliva-Fernandoz, 
europeo welter» 

VOLLEY. Mediolanum-Max> 
cono, Gabeca-Charro (Ant.) 


• VOLLEY. Final tour di Cop¬ 
pa Coppe maschile (con Me- 
diolanum e Gabeca) e di Cop¬ 
pa Campioni femminile (con 
Teodora )(f. 23/2) *» 

Z-t > 


SABATO 


• ATLETICA. Esagonale in¬ 
door a Parigi f *> * , ' 

• CICLISMO. Settimana di 
Sicilia * 


DOMENICA 


23 


• CALCIO. Serie A, BcC 

• BASKET Sono A/1, A/2 

• VOLLEY Serie A/1. A/2 . 

• RUGBY. Serie A/1, A/2 


« 
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Sport 


LUNED117 FEBBRAIO 1992 


SERIE 


A 


CALCIO 


SchiUaci e Baggio, un gol per uno, trascinano al successo i bianconeri 
e riaccendono le speranze d'inseguimento sul sempre lontano Milan 
Particolarmente ispirato l’ex viola che disputa un match da leader 
Ottimismo a vele spiegate. Il tecnico: «È la strada dello scudetto» 




La coppia azzurra di Italia '90 
torna alla ribalta: da luori area. 

pallonetto teso e gol-vittoria 
tirmato da Roberto-Saggio, tre 
minuti dopo il pareggio di 
Piovanelli: al centro esulta Totò 
Schillaci, ha appena segnato l'i-0 


T 





JUVENTUS-ATALANTA 


5 '• 



il Te 


1 TACCONI 

7 

2 CARRERA 

6.5 

3 MAROCCHI 

6 

4CONTE 

6 

59'DE AGOSTINI 

6 

5K0HLER 

6 

6 JULIO CESAR 

6 

7GALIA 

6 

8REUTER 

6 

9 SCHILLACI 

5.5 

10 BAGGIO 

7.5- 

82'CORINI 

sv 

11 DI CANIO 

5,5 

All. TRAPATTONI 




2-1 


MARCATORI: 34 ' Schillaci, 
50' Piovanelli. 52 Baggio 
ARBITRO: Bazzoii 6 "■ ■ 

NOTE: Angoli 7-4 por la Ju¬ 
ventus. Ammoniti Bordln Di ! 
Canio o De Agostini. Spetta¬ 
tori 44.640, di cui 36.383 ab¬ 
bonati per una quota di 
849.334,375 di lire e 8.257 • 
paganti por un incasso dì 
263.709 300 di lire. Incasso • 
totale: 1 miliardo e 

113.043.375 di lire. 


1FERRON 

6 

2 MINAUDO 

5 

3 PASCIULLO 

6 

4 BORDIN ■> ’ 

6.5 

5 PORRINI 

6 

6STROMBERG- 

7 

7 PERRONE ' 

6 

8 NICOLINI 

6 

9 BIANCHEZI 

5.5 

10 CANIGGIA 

6 ■ 

11 CORNACCHIA 

4.5 

46' PIOVANELLI 

6 

Allenatore: GIORGI 





atore 


Baggio: il putto biancone¬ 
ro ha ormai Torino ai 
suoi piedi. E quei piedi, 
che con l'Atalanta gli as¬ 
sicurano il voto più alto, 
sono tornati ai livelli del¬ 
le notti magiche mon¬ 
diali. Inventa, segna un 
gol da fuoriclasse, va a 
recuperare palloni . su 
palloni a centrocampo. 

Tacconi: il vecchio gua¬ 
scone è ancora un pro¬ 
tagonista. Due paratissi¬ 
me a dare colori forti ad 
una esibizione perfetta. 

Giorgi: ha il coraggio, sul¬ 
lo 0 - 1 , di togliere l'inuti¬ 
le Cornacchia e di butta¬ 
re nella mischia un terzo 
attaccante, Piovannelli. 
La mossa rischia ■'di 
mandare in tilt la Juve, 
poi arriva Baggio e Tra- 
pattoni respira. Ma Gior¬ 
gi merita ugualmente un 
applauso. -,. .:s-r* . .■ 

Strombcrg: ' si - avvia al 
congedo in piena [or¬ 
ma. Un grande giocato¬ 
re, ma soprattutto un 
uomo vero. 


Trapattonl: si va a cercare i 
fischi sostituendo Baggio. 
Lo manda sotto la doccia 
quando, ■ con l’Atalanta 
lanciatissima, servirebbe 
un incantatóre come luì. - 
SchiUaci: un lampo, il gol, e 
poi il buio. II sonno conti¬ 
nua e c’ò il sospetto che il 
risveglio, ammesso che 
arrivi, sia lontano. 

DI Canio: altro caratterino 
bollente. Il solilo giocato¬ 
re inespresso: promette e 
non mantiene, accende il 
motore e poi lo spegno, 
perdendosi in dribbling 
- • inutili, -«v 

Minaudo: Baggio lo ha visto 
all'entrata e all'uscita dal | 
campo. In campo, non 
l’ha mai trovato: se l'ò so¬ 
gnato. Baggio, ma alla fi¬ 
ne si £ risvegliato con un 
brutto incubo. 

Cornacchia: già il nome 
non lo aiuta, ma poi ci si 
inette lui a rendere sini¬ 
stra la sua giornata. Si 
mangia un gol, cammina 
mentre gli altri corrono, 
.molla qualche calcione 
di troppo. Leva il disturbo 
dopo45'. •- 


L’arbitro 



BAZZOLI6. Mal asseconda¬ 
to da guardalinee (Garofalo 
e Vetrone) un po' pasticcio¬ 
ni, riesce a non commettere 
errori - in una . partita tutto 
sommato tranquilla, ma non 
dà neppure l'impressione di 
essere capace di andare al di 
là del compitino. Giusta 
l'ammonizione di Oi Canio, 
affrettate quelle di Bordin e 
De Agostini. L'unico attimo 
difficile lo vive al 32' quando 
annulla per fuorigioco un gol 
di Caniggia. Le proteste fiac¬ 
che dei bergamaschi fanno 
capire che lui e il guardali¬ 
nee hanno visto bene.. ;. 


Tacconi, ultima stagione a Torino? 

«Vorrei restare 
Qui mi amano» 


■■ TORINO. * Ancora una vol¬ 
ta l'uomo del giorno è lui, Ro¬ 
berto Baggio. Un gol stupendo 
e ancora una volta decisivo, 
una sostituzione a pochi minu¬ 
ti dalla fine che il pubblico ha 
fischiato sonoramente. «Ma 
non ci sono assolutamente 
problemi - spiega il fantasista 
- sono cose di normale ammi¬ 
nistrazione, il tecnico vede me- 
glio.di noi e sa valutare quan- 
do uno è stanco e io sono a 
metà tra la prestazione di mcr- ' 
còletti In Coppa Italia c la na¬ 
zionale fra pochi giorni. È giu¬ 
sto cosi. Sono in un momento 
ottimo, dopo l'infortunio mi 
sono ripreso ed ù un po' di 
tempo che sto giocando bene. > 
Il pubblico mi ha anche accet¬ 
tato per come sono, ha capito 
che non posso cambiare il mio 
carattere», Nell'Intervallo, gli ri- : 
feriscono una battuta dell'Av¬ 
vocato. Agnelli, in sostanza, ha 
detto che non ha mai potuto 
sopportare i codini, ma per 
quello di Baggio (a un'eccezio¬ 
ne anzi, se giocherà sempre 
cosi, è disposto anche a veder¬ 
lo con le trecce. «Non sapevo 
veramente di questi gusti del¬ 
l'Avvocato - risponde l'interes¬ 
sato - ma comunque io avrei 
continuato a tenere l'attuale 


pettinatura. Vuol dire però che 
se insiste mi (arò crescere le 
trecce». ; ■ \ : ■ • - 

Trapattoni è ancora eccitato 
per la partita vibrante. .Bellissi¬ 
ma gara, buonissima presta¬ 
zione nostra. L'Atalanta ci ha 
dato filo da torcere, ma abbia¬ 
mo sfatato una tradizione ne¬ 
gativa. Loro hanno (atto un gol 
fortunoso e noi non meritava¬ 
mo assolutamente di subire il, 
pareggio.'.Sulla sostituzipne di 
Baggio dico solo questo: per 
un tecnico ò doveroso tenero 
conto di chi ha speso di più c 
di certi equilibri anche fisici, 
oltreche psicologici. all'Interno 
della squadra*. 

«il cuore di un guerriero i 
sempre bianconero. Tacconi 
non ci lasciare». Uno striscione 
che ha commosso Stefano, il 
portiere prima ha fatto il suo 
dovere sul campo, salvando il 
risultato con almeno tre parate 
miracolose. Poi. ringrazia i tifo¬ 
si a modo suo: «È contato più 
quello striscione che non la vit¬ 
toria seppur bellissima che ab¬ 
biamo ottenuto. Io non devo 
essere tutelato da nessuno, mi 
tutelo da solo giocando bene;. 
Vorrei restare juventino a vita, 
ma non dipende da me». 

OM.D.C 


Microfilm 


7’: cross Pasciullo, deviazione, il pallone arriva a Cornacchia 
che, liberissimo, da cinque metri lira alto. 

13’: cross di Reuter, sponda elegante di Baggio. botta di Dì Ca¬ 
nio, Ferron para a terra -, 

22’: Bianchezi pesca Pasciullo smarcatìssimo, il terzino punta 
Tacconi, ma tira fuori. . . ...... 

29': tiro di Reuter che finisce sui piedi di Baggio: rapida giravol¬ 
ta. Minaudo salua in angolo. 

32’: botta di Nicolini ribattuta, riprende Caniggia che segna, ma 
Bazzoii annulla per fuorigioco. 

34’: cross di Baggio respinto da Pasciullo. arriva Schillaci come 
una furia e infila Ferron: 1-0. - -• 

43’: angolo atalantino, botta di Penane dal dischetto e Tacconi 
fa una paratissima. ■ ~ : - 

50’: Piovanelli entra in area. tiro, pallone respinto, ancora Pio¬ 
vanelli e diagonale che trafigge Tacconi: l-l. ...•■■ ... 

52’: sponda di Schillaci per Baggio. che dai venti metri trova un ' 
tiro tiflato che sbatte sotto la traversa e fa secco Ferron: 2-1. 

56’: botta di Bianchezi. Tacconi parodi piede. . 

63’: lancio di Stromberg per Bianchezi in odore di fuorigioco, 
ma il brasiliano, libero, spreca con un tiraccio. , - 
TT\botta di Piovanelli su punizione. Tacconi para. 

' DAL NOSTRO INVIATO. 

STEFANO BOLDRINI 


HI TORINO. ' Una vittoria da ' 
Trapattoni. in una giornata da ’ 
Juventus, nel pomeriggio di 
Baggio. Si incornicia cosi que¬ 
sto successo casalingo dei , 
bianconeri, ancora una volta , 
implacabili al .Delle Alpi» - 
venluno punti su ventidue, so¬ 
lo il Milan ha avuto uno sconto 
- stavolta ai danni dì un'Aia- ! 
lanla che ha confermato di cs- , 
sere, lontana da Bergamo, un 
serpente pericoloso. Gli uomi¬ 
ni di Giorgi hanno fatto soffrire j 
non poco i giovanotti bianco¬ 
neri, che si sono aggrappati al 
2-1 siglato da Baggio con un 
tòcco da fuoriclasse, stringen¬ 
do I denti fino al triplo fischio ■ 
liberatorio di Bazzoii. Poi, al 


rientro negli spogliatoi, gli ju¬ 
ventini hanno sorriso largo: il 
Milan, da ieri, è un po' meno 

lontano. • —. - 

Un punto rosicchiato alla 
capolista bloccata a Firenze, . 
dunque, c il primo mattone : 
posato del progetto «insegui¬ 
mento * architettato da Trapat¬ 
toni in settimana: ecco il vero ' 
succo di questo match piace-, 
vole, magari non spettacolare, 
ma tirato sino all'ultimo calcio. 1 
Ora. sullo slancio del metro 
guadagnato, la Juve può af¬ 
frontare le prossime tre partite, 
quelle probabilmente decisive 
per la lotteria scudetto, con l'a¬ 
nimo dei forti. Domenica pros¬ 
sima trasferta a Bari, poi Ge¬ 



m 
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noa e Napoli in cosa, mentre, 
sul versante milanista, c'è il ’ 
Genoa fuori, l'infida Atulanta ' 
al «Mcazza» e l'incredibile Par¬ 
ma di nuovo in trasferta: l ‘8 * 
marzo, insomma, il ragionlcr 
campionato farà due conti c 
darà la sua risposta. Eppure, .' 
nel giorno della speranza, la 
Juventus ha vissuto centoventi j 


secondi di paura. Dal 50' al 52' 
per l'esattezza, dal pareggio 
atalantino dell'ex guastafeste 
di Piovanelli, spedito a novem¬ 
bre a Bergamo a ricostruire 
quaitro cenlimctri di muscolo 
che gli mancavano, al gol-vii- 
loria pennellato da Baggio. In 
quel frangerne bravissimo, i 
bianconeri hanno rischiato l'a¬ 


sfissia. Al confronto, la «Gran¬ 
de Puzza», come chiamano 
quassù la nube tossica che sta 
awclendando da un mese la 
gente di Torino, era un colpo 
di tosse e nulla di più. Poi, pe¬ 
rò, c'è stato il tocco d'autore 
del putto bianconero, la neb- : 
bla si 0 diradata, ò tornato il se¬ 
reno. ed è tornata, soprattutto, : 
la voglia dì essere dentro a 
questo campionato sino . in 
tondo. -- ..■*• 

E non è un caso che il mes¬ 
saggio del sorriso l'ha dalo fin- , 
terprcte migliore della gara di 
ieri, quel Roberto Baggio che ci 
ha messo parecchio ad uscir ; 
fuori da quelle magiche notti 1 
mondiali che avevano intrap¬ 
polato il suo estro da fuoriclas¬ 
se. Ha spezzato l’incantesimo, 
il numero dieci juventino, e ai 
suoi piedi, più di prima e più ■ 
che mai, si aggrappa la lunga, - 
sofferta rimonta della squadra 
bianconera. Giocate dì fino, • 
lanci millimetrici, persino la 
rincorsa all'avversario per ru¬ 
bargli il pallone e riproporre la 
suonala. Un Baggio loricato ■' 
leader, insomma, che dà l'im - 1 
pressione di essere cresciuto, ' 
di essersi liberalo dalle insicu- ’ 
rezze lardo-adoicscenziali, ' 
persino sul punto di fare la vo- ; 
ce grossa quando Trapattoni, ( 
a otto minuti dalla fine, lo ha ri- ; 
chiamato in panchina per in- : 
serire Corini. Quel «No, questo ' 
no. pcrchò proprio io», sillaba¬ 
to scrollando la testa riccioluta , 
davanti agli occhi di tutti, ò sin- ; 
tomatico della sua voglia ritro-, 
vata di giocare. Trapattoni se ; 
l’ò mangiato con gli occhi, ma : 
ha lascialo correre: nella men¬ 


te del pirata bianconero c'era 
. un po' dì riconoscenza per 
quel gol capolavoro che ha re¬ 
galato alla Juve la vittoria. Ma 
non c'è solo l'oro di Baggio 
nelle casse bianconcre: a ra¬ 
schiare Il fondo, si trova anche 
metallo grezzo. - Quello di 
Schillaci, ad esempio, lui si an¬ 
cora prigioniero del. sogno 
mondiale, e quello ruvido di 
Reuter piedi-di-legno, timida 
comparsa e non. come ci si at¬ 
tendeva l’estate scorsa dal te¬ 
desco, protagonista. E poi c'è 
Di Canio che non vuole cresce¬ 
re, e fa rabbia, perchè piedi 
come i suoi sono rari nel Gran¬ 
de Circo. Ma finché regge Bag¬ 
gio, e finché Tacconi recita an¬ 
cora da grande e Carrara c 
Kohlcr non . sbagliano una 
mossa. Trapattoni può giocare: 
sino in (ondo le sue carte. Sul¬ 
l'altro versante, giù ir cappello. 
Quest'AtaJaota è una signora 
squadra, che magari non ag¬ 
guanterà l'Uefa, ma potrà co¬ 
munque dire che nel campio¬ 
nato c'è stata, ha fatto la sua 
. parte c l'ha fatta con dignità. 
Giorgi sta lavorando bene. 1 
due bassotti, Bordln e Nicoliiu, 
tagliano ■ legna in quantità, 
Stromberg conferma che cam¬ 
pioni si è soprattutto nella te¬ 
sta, Caniggia svolge sempre 
bene il suo compitino. Peccalo 
certe ingenuità di Bianchezi. 
che si è mangiato un gol gran¬ 
de cosi, e gli affanni della dife¬ 
sa, non sempre all'altezza de¬ 
gli altri reparti. Ma a Bergamo, 
comunque, la gente è conten¬ 
ta Io stesso: dare del tu ai gran- 
, di, come hanno fatto ieri i ne¬ 
razzurri. è sempre un bel vive¬ 
re. . \ ■■ ■■ ,. 


L’autogol di Dezotti regala agli emiliani vittoria e il terzo posto. E manda a fondo i locali 

Scala? No, ascensore per i piani alti 


Giagnoni 
«A qualcuno 
è crollato 
il morale» 


M CREMONA. Aria mesta 
nello spogliatoi grigiorosso. 
Giagnoni non si fa attendere e 
le sue dichiarazioni sono co¬ 
me sempre calme c piene di 
buonsenso, in piena sintonia 
con l'ambiente degli sportivi 
cremonesi. Qui lungo il Po si 
mugugna forse ma non si 
drammatizza, tanto meno per 
fatti di calcio. L'allenatore gri¬ 
giorosso ammette la delicatez¬ 
za del momento. A parziale 
scusarne invoca la sfortuna 
sull'autorete iniziale: «Si è mes¬ 
sa subito male, in salita. Abbia¬ 
mo reagito e ci siamo presen¬ 
tati due volte davanti al portie¬ 
re. Purtroppo abbiamo sba¬ 
gliatoci! moraledi qualcunoè 
crollato. Comprensibile ma 
non giustificabile. Occorre sa¬ 
per reagire. Ora bisogna anda¬ 
re avanti con coraggio c orgo¬ 
glio». Più polemico il vicepresi¬ 
dente Migliori: «Abbiamo per¬ 
so. niente di rotto anche per¬ 
chè pure il Verona ha perso, 
però oggi non ho visto quella 
reazione e • determinazione 
che sono necessarie se si vuol 
dare una sterzata. C'è ancora 
da lottare.. H C 71 


Meffi 

Testa rotta 
dopo scontro 
con Bonomi 


wm CREMONA. Raggianti i 
parmigiani: tre partite in una 
settimana, tre vittorie e terzo 
posto in classifica. Il presiden¬ 
te Pedrancschi fa notare la ma¬ 
turità espressa dalia squadra, 
che ha ben saputo controllare 
il vantaggio trovato fortunosa¬ 
mente. Scala dichiara che que¬ 
sta partila per lui era importan¬ 
tissima, perché dopo due vitto¬ 
rie c'era il rischio di un rilascia¬ 
mento ■ psicologico. Questo 
non è avvenuto e ciò dimostra 
che ì giocatori sono bravi, ma¬ 
turi e intelligenti. Dispiace per 
la Cremonese e ricorda che tre 
anni fa doveva approdare pro¬ 
prio a Cremona. Annuncia che 
ora la squadra lavorerà per 
scaricare la tensione. Metti rac¬ 
conta il suo infortunio dovuto 
al fatto di essersi buttato di te¬ 
sta su un traversone da sinistra 
scontrandosi -. fortuitamente 
con Bonomi. Tre punti di sutu¬ 
ra ma nulla di grave. Osio dice 
che la squadra non era brillan¬ 
tissima per la stanchezza della 
partita infrasettimanale e che 
comunque il morale è alle stel¬ 
le. • DCT. 


li*: 3 *...’ 


Bonomie 
Brolin (Parma) 
osservano il 
pallone deviato 
da Dezotti 
(foto a destra) 


■■ CREMONA, il Parma dei 
record passa a Cremona, si in¬ 
sedia al terzo posto della clas¬ 
sifica alla pari col Napoli e 
spinge inesorabilmente la 
squadra di Giagnoni verso la 
serie 8 . Quello ottenuto ieri al¬ 
lo stadio Zini è il sesto risultato 
utile consecutivo per la com¬ 
pagine di Scala. Dopo aver 
perso a Torino con la Juve, Mi- 
notti e compagni hanno realiz¬ 
zato una sequenza di quattro 
vittorie e due pareggi. L'ultima 
settimana è stata esaltante: ai 
due successi in campionato 
con Napoli e Cremonese s'è 
aggiunto quello di mercoledì I 
col Genoa in Coppa Italia. 



CREMONESE-PARMA 


1 RAMPULLA 

6 

2GUALCO 

6 

3 FA VALLI 

5.5 

4 PICCIONI 

6 

73' R. PEREIRA 

s.v. 

5BONOMI 

6 

6 VERDELLI 

6 

7 GIANDEBIAGGI 

5 

8IACOBELLI 

5.5 

46' LOMBARDINI 5.5 

9 DEZOTTI 

5 


10 MASPERO 5.5 

11 FLORJANCIC 6.5 
Allenatore: GIAGNONI 


Una marcia trionfale desti¬ 
nata a proseguire, dal momen¬ 
to che il periodo di leggera 
flessione è già passato. Se si 
considera che in panchina c'è 
gente fresca e piuttosto quota¬ 
ta (Agostini, Nava, Puga) ecco 
die il futuro potrebbe restar ro¬ 
seo per quella che può definir¬ 
si a pieno titolo la vera sorpre¬ 
sa del campionato. I meriti dì 
Scala sono ormai noti: ha sa¬ 
puto dare alla squadra un gio¬ 
co moderno e veloce che si 
realizza attraverso i . canoni 
della zona-mista, delle percus¬ 
sioni sulle fasce, di precisi 
schemi che i giocatori trascri¬ 
vono sul campo ormai a me¬ 
moria. E quando il giocattolo 


gira a dovere in tutti i suoi mec¬ 
canismi lo spettacolo è assicu¬ 
rato. Non a caso in questa sta¬ 
gione la società gialloblù è riu¬ 
scita a fare oltre ! 8 mila abbo¬ 
nati. Un record per una città di 
provincia come Parma. Ap¬ 
plausi a Scala c ai giocatori, 1 
ma complimenti d'obbligo an¬ 
che alla dirigenza che negli ul¬ 
timi due anni ha saputo resi¬ 
stere alle sontuose offerte di 
club metropolitani per i vari 
Minotti, MeilieApolloni. ..: .. ,.y 
*E anclie al prossimo merca¬ 
to - assicura il presidente Pe- 
drancschi - non cederemo ad 
alcuna lusinga miliardaria. Il 


0-1 


MARCATORE:-20' autogol 
_ di Dezotti '_ 

ARBITRO: Ceccarini 6 
NOTE: Angoli 7-5 pqr la Ore-. 
monese. Ammoniti Maspe- , 
ro, Grun, Agostini, Di Chia- ; 
ra. Spettatori paganti 8.679 : 
per un - incasso di 
180.680.000. Abbonati 3.063 ' 
per una - quota •» : di 
144,559.000. Molli è uscito 
da campo per ferita. .. .. : 

’ DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

Parma deve crescere ancora. , 
Dunque non può vendere gio- ,■ 
catori. Semmai comprarne». II . 
"gran patron" Calisto Tanzi ; 
gongola e prepara importanti . 1 ; 
investimenti “italiani", dopo !" 
l'acquisto dell'argentino Berti. '{ 
Ieri a Cremona la squadra di J 
Scala ha ottenuto il massimo i 
risultalo col minimo sforzo. 
«Era obiettivamente difficile - ." 
ha spiegalo l'allenatore a fine 
partila - tenere la concentra¬ 
zione ai massimo livello dopo i 
due faticosi e vittoriosi appun- ; 
lamenti della settimana con ; 
Napoli in campionato e Genoa ' 
in Coppa*. Verissimo. E in cf- ' 


1TAFFAREL 

6 

2 BENARRIVO 

6.5' 

3 DI CHIARA 

7 

4 MINOTTI 

6 

5 APOLLONI 

6 ' 

6GRUN 

6 

7MELLI 

S.V. 

9'AGOSTINI 

5.5 ■ 

8ZORATTO 

6.5 

9 OSIO 

6 

77' CATANESE 

6 

10CUOGHI—-* ■ 

5.5 

11 BROLIN 

6 

Allenatore: SCALA 


- ■ ' • 



(etti il Panna ha giocato a 
sprazzi. Non bene nel primo 
tempo, durante il quale però 
ha ricevuto il regalo del gol da 
. Dezotti, che ha spedilo nella , 
' proprio rete un pallone prove- ; 
niente da calcio d'angolo. Do¬ 
po il vantaggio Minotti e com¬ 
pagni si sono seduti, rischian¬ 
do di subire il pareggio in un 1 
paio di occasioni. Negli spo¬ 
gliatoi Scala deve aver cate¬ 
chizzato c dovere i suoi clic 
nella ripresa hanno iniziato a 
macinare gioco, andando be- ; 
nissimo sulle lasce con quelli * 
elle possono essere considera¬ 
li, al momento, i due migliori 
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fluidificami del campionato: Di 
Chiara c Benarrivo, S’è rivisto il 
Parma deciso e spisi iato e la 
Cremonese ha do vailo dire ad¬ 
dio ad ogni illusione di pareg¬ 
gio. Non a caso nei secondi 4$ 
minuti i padroni di casa non : 
hanno tirato in porta una sola • 
volta. La Cremonese ha deluso , 
c perso l’ultimo tram per la sai- '■ 
vezza. £ vero che il Verona £ 
andato ko a Bari, ma la squa¬ 
dra di Giagnoni non ne ha sa¬ 
puto approfittare. Peggio: con¬ 
tro il Parma non ha mai messo L 
in mostra quella grinta e quella : 
generosità che in altre occa¬ 
sioni l’avevano contraddistin¬ 
ta. I grigiorossi si sono presto 
sgonfiati, dando la sensazione ■■ 


di rassegnarsi alla sconfina e 
alla retrocessione. ; , 

A fine partita l’allenatore 
sardo s’d arrabbiato di brutto, ; 
prendendosela soprattutto coi 
giovani che avrebbero dovuto 
mettere un po’ di cuore nell'in¬ 
contro. Cosa che invece non è 
avvenuta. l*a serie B ò davvero 
dietro l’angolo. Ora Giagnoni 
deve evitare il crollo. A fine 
partila un gruppo di tifosi ha 
contestato tutto e tutti, anche il 
presidente Luzzara accusato 
di aver allestito una squadra 
debole. Ma non va dimentica¬ 
to che d lui che da 23 anni reg¬ 
ge da solo, le sorti della socie¬ 
tà, senza che la ricca Cremona 
gli ubbia mai dato una mano. • 
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Incasso record ma calcio senza spettacolo 
Un vero fiasco la partita tra le squadre 
dei soci in affari Cecchi Gori e Berlusconi 
Assente Van Basten, evanescente Batistuta 


Due tiri in porta 
da un miliardo 


i. 


Microfilm 


r ■ 10’: Culli!per Tassoni che fa partire un cross sotto porta, Mareg- 

> • ani esce e para. 

f ' 22’: trauersone diSalvatori nell’area milanista, si tuffa Macellaro 

li . e dì testa spedisce in... fallo laterale. 

? 24’: Batistuta si destreggia al limite dell 'area poi tira fuori di una 

E decina di metri, r 

ir 32’: Orlando mette in mezzo, lachini in tuffo impegna Rossi. 

! 37*: Donadonì dribbla e prova il tiro dal limite. Mareggiai blocca 

B' a terra. - v - 

l 45’: punizione di Batistuta a pochi metri dall 'area rossonera: mi- 

i ra sbagliata in maniera maldestra. 

f 47’: Punga per Saluatori che con un tiraccio sfiora il palo alla si- 
i ■ nislra di Rossi. • ■ 

!;■ 52’: il Mìlan chiede un rigore per un intervento di Mareggini su 

£ Massaro. 

Ì 5T : primo corner della gara: lo batte, senza esito, il Mi lari. 

80’: la Fiorentina chiede un penalty per intervento dì Maldini su 
Batistuta. 

r 86 ’: fallo di Rijkaard su Punga, si accende una mischia con Pioli 
che cerca di colpire l’olandese, arriva Cesari sbandierando il car¬ 
toncinogiallo. . 
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DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


wm FIRENZE. Qualcuno si è af¬ 
frettato a definirla una "Penta- 
partita». Certamente, se Cecchi * 
Gori e Berlusconi proponesse- , 
ro nei cinematografi o in tivù 
pellicole come Fiorentina-Mi- ■ 
lan, in poco tempo business e ' 
audience andrebbero a rotoli. " 
Stadio pieno, incasso record ' 
da quasi 2 miliardi per due tiri 
in porta e tre calci d'angolo. ' 
Ecco cos'fi stata Fiorentina-Mi- 
lan. Un affare, ma anche un 
bel fiasco: la gente se nc anda- • 
va smoccolando. La prima te¬ 
gola su quella che si era defini¬ 
ta "partita del giorno» con buo¬ 
na dose di ottimismo fi rotolata 
giù con la notizia dell'improv¬ 
viso forfait di Van Basten. Giu¬ 
stificazione: -improvviso mal ' 
di stomaco». Doveva essere 
un'epidemia, gli stessi sintomi • 
li hanno avvertiti gran parte dei 
<11.661 spettatori durante e do¬ 
po ia gara. Fa effetto pensare 
che in settimana i Cecchi Gori • 
avessero caricato l'attesa con 
tante belle - frasi: «Vogliamo 
vincere perche non c'C soddi¬ 
sfazione pari a quella di far di¬ 
spetto a un amico (il cavalier 
Silvio,ndr). Una vittoria della 
Fiorentina per noi sarebbe 
equivalente al successo di un 
film come Johnny Stecchino». - 
Giù. Ma la pellicola, all'ultimo 
momento deve essere stata 
scambiata per errore con quel¬ 
la dì «Paulo Roberto Cotechi¬ 


no, in arte centravanti». Alvaro 
Vitali per Roberto Benigni. Un 
disguido imperdonabile. La 
partita si è cosi risolta in una 
penosa marcia di ■ avvicina¬ 
mento al definitivo zero a zero, 
con un paio di incidenti di per¬ 
corso: il colpo di testa in tuffo 
di lachini (32') e il tiro rasoter¬ 
ra di Donadoni (37'), con re¬ 
lativi interventi di Rossi e Ma¬ 
reggini. Due tin in porta: mira¬ 
colo. Tutto ù finito 11, il resto fi 
stato lavoro per il bravissimo 
Cesari, che ha ammonito a io¬ 
sa per spegnere incomprcnsi- 
blli focolai di nervosismo. Van 
Boston non c'era: al suo posto 
ci ha provato per 81 ' minuu Si- 
mone. con risultati sconfortan¬ 
ti. Pioli era preparato per l'o¬ 
landese, figuratevi la concen¬ 
trazione, non gli sarà pareo ve¬ 
ro di trovare sulla sua strada il 
figlio del parrucchiere di Ca¬ 
stellarla di Varese. Ma, al di là 
di questo, con la resa anticipa¬ 
ta di Van Basten 0 venuto a 
mancare il duello a distanza 
fra lui e Batistuta. A domi fatti e 
andata bene all'argentino: dif¬ 
ficilmente avrebbe vinto la sfi¬ 
da, con quel poco che ha of¬ 
ferto a tanta gente venuta allo 
stadio per guardare esclusiva- 
mente lui, nuova «bandiera 
viola» dopo quei 6 gol segnati 
in tre partite. Qualche cornetta, 
due tiri (uno su punizione) 
lontani una decina di metri 



dalla porta di Rossi. Tutto il. 
Van Basten non c’era, Batistuta 
c'era ma fi come non ci sia sta- • 
to. Raccontare la partita, in 
questi casi, 6 un problema: do¬ 
po dieci minuti si notavano già 
i primi passaggi indietro ai ri¬ 
spettivi porticn. C'C da dire che 
il Milan mancava anche di Ba¬ 
resi (squalificato) e del palli¬ 
do Alberimi di questi tempi, 
entrato per far numero negli 
ultimi 20 minuti. Forse, anche 
la "mirica» panchina lunga ros- 
soncra per una volta non era 
all'altezza della situazione: sta 
di fatto che il più brutto Milan 
della stagione ha preferito non 
correre ruschi. Da queste parti 
la Juve aveva perso due a zero 
appena tre settimane fa. La 
Fiorentina non ci ha messo lo 
stesso ardore esibito con i 
bianconeri, questo fi certo: si 
adeguata alle francescane ri¬ 
nunce del l'avversario, accon¬ 
tentandosi dei punticino in at¬ 
tesa di tempi (e avversari) mi¬ 
gliori. Sicuramente ha perduto 
un'occasione: non sempre ria¬ 
vrà a disposizione un Diavolo 
cosi scornato e incompleto. 
Radice aveva optato per t'an¬ 
nunciata formazione, col solo 
Batistuta là davanti, assistito 
dalla coppia (strana) di fanta¬ 
sisti Maiellaro-Orlando. Ncssu : 
no dei tre era in giornata: il gio¬ 
vane Orlando è stato mandato 
anche a quel paese, in un'oc¬ 


casione, dal suo capitano 
Dunga, un tipo scorbutico ma 
che ha il pregio, come si suol 
dire, di sbatterti in faccia la ve- 
ntà senza intermediari. Con¬ 
trollate alla meglio le fasce la¬ 
terali dai due «ex» Carobbi e 
Salvatori, la squadra viola ha 
avuto il suo punto di forza nei 
semafori Dunga e lachini che 
hanno protetto al meglio la di¬ 
fesa del traballante libero Ma- 
luscl. Non un lavoro massa¬ 
crante: nel Miian, a parte Eva- 
ni. Tassotti e i due centrali del¬ 
la retroguardia, ieri si batteva 
la fiacca, disordinato Gullit. 
lento Rijkaard, prudente Mal¬ 
dini, un po' impacciato Dona¬ 
doni nel ruolo di vice-Albertini. 
malgrado la buona volontà. 

Esaurito il primo tempo, c’e¬ 
ra da "digerire» ancora la ripre¬ 
sa: non si ù visto un solo tiro in 
porta, sono stati reclamati un 
paio di rigori poco credibili, 
una lagna infernale interrotta 
via-radio dalla notizia del mo¬ 
mentaneo pareggio dell'Ata- 
Janta con la Juvc. Rossoneri e 
viola, sugli spalti, hanno fatto 
Comunella («chi non salta 
bianconero fi». tutti in coro) ed 
è stato l'unico momento in cui, 
crediamo, si sono divertili dav¬ 
vero. Ma £ durato solo due mi¬ 
nuti, poi Baggio ha eliminato 
anche quella piccola gioia. E 
la «Penta-partita» si è trascinata 
scRza altri sussulti. 



FIORENTINA-MILAN 


1 MAREGGINI 

6 

2 MALUSCI 

5.5 

3 CAROBBI 

6 

4DUNGA 

6 

SFACCENDA 

6 

6 PIOLI 

6 

7 SALVATORI 

5 

8MAIELLAR0 

4 

76'BRANCA 

sv 

9 BATISTUTA 

4.5 

10 ORLANDO 

5.5 

11IACHIN! 

6 


Allenatore: RADICE 


L'arbitro 



CESARI 7. la partita £ una la¬ 
gna scontata, una marcia di 
avvicinamento allo 0 a 0, però 
ha sussulti paradossali di ner¬ 
vosismo. -Cesari ammonisce 
ben 6 giocatori, ma non è 
un'assurdità, anzi, ci voleva 
anche uncartoncino perii soli¬ 
lo Massaro (tuffo in arca, cosi 
per sport, non si sa mai). A no¬ 
stro asviso il fischietto genove¬ 
se, 35 anni, è l'unico grande 
arbitro della nuova generazio¬ 
ne. Non ha incontrato Van Ba¬ 
sten dopo l'errata espulsione 
che gli commino in Milan-Ro- 
ma: “olandese stavolta si £ ar¬ 
resoda solo. 


0-0 


ARBITRO: Cesari 7 
NOTE: Angoli 3-0 per II MI- • 
lan. Pomeriggio nuvoloso '. 
(nella ripresa accesi I riflet- - 
tori), terreno In mediocri ' 
condizioni. Ammoniti: ' 
Malellaro, Galli, Maregginl, ' 
Rijkaard, Pioti. Spettatori '■ 
41.661 di cui 21.458 paganti ! 
per un Incasso complessivo 
di lire 1.791.344.216 (nuovo ' 
record). In tribuna II et Arrl- 
go Sacelli o Cesare Maldini. 


tm FIRENZE. Se la partita non 
ha offerto molte emozioni la 
colpa £ del tatticismo che ha 
preso il sopravvento. A soste- . 
nere questa tesi £ stato Gigi Ra¬ 
dice che, dopo avere sottoli¬ 
neato l'importanza del pareg¬ 
gio per la Fiorentina, ha prose¬ 
guito dicendo: «Il Milan. pur > 
privo' di giocatori importanti 
non £ la Juventus. La squadra 
rossoncra gioca a memoria, fi 
un pericolo costante. Diciamo 
allora che noi e I rossoneri non 
abbiamo Inteso correre rischi. _ 
Perche contro i milanesi la Fio¬ 
rentina non £ riuscita a riepete- ' 
re la prova offerta contro i 
bianconeri? La risposta £ faci¬ 
le: la difesa del Milan vale mol¬ 
to più di quella juventina. Que¬ 
sto spiega meglio la prova ‘ 
opaca di Batistuta. Maieliaro e 
Orlando. Perche non abbiamo ' 
osato di più? Perche la squadra 
di Capello £ più forte della Fio¬ 
rentina. A noi la divisione della 
posta andava bene». - ■ 

Alla domanda su quanto ab¬ 
bia pesato l'assenza di Van Ba- 


IROSI ■ 

6 

2 TASSOTTI 

6 

3 MALDINI 

5.5 

4DONADONI 

5.5 

5 GALLI 

6 

6 COSTACURTA 

6 

7EVANI 

6 

8 RJIKAARD 

5 

9 SIMONE 

4 

81'SERENA 

SV 

10 GULLIT 

5 

11 MASSARO 

4.5 

68' AL8ERTINI 

SV 


Allenatore: CAPELLO 


sten c Baresi l'allenatore brian¬ 
zolo ha cosi risposto: «Con 
molte probabilità il Milan sa¬ 
rebbe stato più pericoloso ma 
non dimentichiamno la prova 
offerta dalla nostra difesa. Agli 
attaccanti rossoneri abbiamo 
lasciato pochi spazi in prossi¬ 
mità della nostra area di rigore. 
Mareggini £ stato chiamato in 
causa una sola volta e da un ti¬ 
ro telefonato di Donadoni». - ' 
Cosa £ successo fra Dunga e 
Orlando? Perche si sono man¬ 
dati a quel paese? «I giocatori 
mi hanno detto che il diverbio 
£ nato per un mancato passag¬ 
gio e Orlando ha ammesso di 
avere sbagliato. Tutto qui». . - 

Come mai ha aspettato tan¬ 
to prima di sostituire Maieliaro 
che £ risultato fra i peggiori in 
campo? «Non £ facile prendere 
certe decisioni. Da un giocato¬ 
re come lui ti aspetti sempre la 
giocata vincente. Maieliaro e 
Orlando hanno contribuito a 
tenere • impegnato il centro¬ 
campo avversàrio, si sono 
sbancati». :••» • OLC.’ 


Per Radice scelta tattica decisiva 

«Non li abbiamo 
fatti giocare» 



F. Galli: un rientro discre¬ 
to per l'eterna riserva 
milanista, tanto più che 
(in teoria) il suo com¬ 
pilo era difficile, visto 
che dalle sue parti c’era 
Batistuta. Con energia, 
ma senza sudare trop¬ 
po ha annullato le vel¬ 
leità dell’argentino. 

lachini: sembra un me¬ 
diano dei campionato 
inglese, tutto grinta e 
poche cerimonie. ■ Al¬ 
meno lui sembra met¬ 
terci sempre l'impegno 
anche quando tutti se la 
prendono comoda. - 

Tassotti: - l'anno scorso 
era segnalato come 
«cotto» al punto giusto, 
invece £ ancora valido 
e uno dei migliori inter¬ 
preti del campionato 
nel ruolo. 

Dunga: ha perso lo smalto 
dei primi anni italiani, 
corricchia, urla < come 
un ossesso, però fi un 
sempre un discreto ba¬ 
luardo davanti alla dife¬ 
sa. Ieri ha fronteggiato 
Rijkaard finendo ■ col 
vincere nettamente il 
duello. 



Batistuta: una delle tante 
delusioni di giornata, la 
più clamorosa vista l'at¬ 
tesa che c’era per la sua 
prova dopo le 6 reti se¬ 
gnate in tre gare. Poco 
servito, nelle poche oc¬ 
casioni non ne ha az¬ 
zeccata davvero una. 

Simone: rimpiazzare Van 
Basten £ un bel proble¬ 
ma. ma Simone £ dav¬ 
vero l'«altro Marco», in¬ 
teso come rovescio del¬ 
la medaglia. 

Maieliaro: nervosissimo 
chissà perché fin dall'i¬ 
nizio, tagliato sempre 
fuori dal gioco, impreci¬ 
so, lento, disastroso. E 
dire che all’andata a 
San Siro aveva fatto un 
gol... . 

Rijkaard: non sembrava 
■ nemmeno lui. tanto era 
svogliato, - disattento, 
falloso al limite dell'e- 
• spulsione. • />’. • 

Gullit: le voci sul suo con¬ 
to, Papin, le nuove re¬ 
gole sui ■ tre stranieri. 
Be', stavolta sembra 
davvero rassegnato ai 
saluti. 


Ironico il giudizio di Capello 

«Punte tenere 
con i portieri» 


MI FIRENZE. Serafico come 
sempre Fabio Capello si £ pre¬ 
sentalo in sala stampa facendo 
chiaramente intendere che il • 
pareggio rispecchia fedelmen¬ 
te l’andamento della partita: «I t 
mìei attaccanti e quelli della ■ 
Fiorentina - ha sottolineato - 
hanno fatto di tutto per non ' 
impegnare i portieri. E questo , 
non lanlo per il mancato im¬ 
pegno quanto per come ab¬ 
biamo interpretato la partita. . 
Diciamo allora che ci £ man- , 
calo un po' di coraggio e ag¬ 
giungiamo che la difesa avver¬ 
sane fi stata molto attenta». 

Perché Van Basten non ha 
giocato? «Ieri sera sia il gioca¬ 
tore che sua moglie sono stati 
colti da un improvviso mal di ' 
stomaco. Marco £ rimasto tutta r 
la notte sveglio. Non era il caso ’ 
di rischiare». ■ ■ » -• • "«• 

Quanto ha inciso la sua as¬ 
senza c quella di Franco Bare¬ 
si? -Non fi facile rispondere ad 
una domanda del genere poi- ' 
ch£ non esìste mai la contro- ' 


prova. La nostra fi una signora . 
panchina. L'importante £ che ; 
abbiamo mosso ancora .la 
classifica che siamo ancora * 
imbattuti». - 

Il fallo commesso al 78’ da • 
Maldini su Baligbilaera da pu- 
nire.con un rigijp? «Non direi. 
Fra l'altró dalla mia posizione ' 
non ho visto molto. Sia Maldini ' 
che l'attaccante argentino, oi- . 
tre ad essere in possesso di un ; 
notevole fisico, sono giocatori 
molto decisi». Al collega che 1 
aveva posto' la domanda Ca- • 
pello ha chiesto: «Secondo lei 
Mareggini al 52' ha commesso 
un fallo su Massaro che £ ca¬ 
duto in arca di porta? Era rigo¬ 
re?». Risposta: «Bisogna vedere 
la moviola». 

La Fiorentina attuale é diver¬ 
sa dalla squadra che nel giro¬ 
ne di andata strappò un pareg¬ 
gio a San Siro? «La squadra n- » 
specchia il temperamento di , 
Radice. 1 giocatori viola sono . 
stati molto determinati, abba¬ 
stanza aggressivi, non hanno _ 
mai mollato». OLC. 



; ■■NAPOLI. Blanc• aveva an- 
■ nunciato il iestival del gol. il 
t Tonno aveva- strombazzato 
,. propositi epici confermati dal- 
: le cinque punte, almeno sulla 
carta, mandate in campo da 
- Mondonico. Più bugiardi di co- 
i me se fossero in campagna 
!■ elettorale Napoli e Tonno ric- 
S scono invece nel primo tempo 
: a creare solo un'occasione da 
! brivido. Succede al 34' quando 
r un cross di Careca viene «li- 
; scialo- pnma da Blanc poi, in 
i maniera ancor più clamorosa, 
» da Alemao. Eppure il fraseggio 
► in campo non £ stato comples¬ 
sivamente spiacevole. Il Napoli 
dopo la batosta di Parma do¬ 
veva confermarsi autentica ter¬ 
za forza del campionato e te¬ 


nere al riparo le proprie ambi¬ 
zioni Uefa. E per questo £ sce¬ 
so in campo grintoso e deter¬ 
minato. come aveva chiesto 
Claudio Ranieri. . 

Ma il jolly di un ex. il piccolo 
e sempre utilissimo Luca Fusi, 
ha rovinato la domenica a Ra¬ 
nieri od ai suoi ragazzi. Quanto 
vale dunque questo Napoli 
senza Zola? La risposta la dà il 
Torino sul campo, nonostante 
la prova non completamente 
deludente del rientrante Mau¬ 
ro. Ma nel Napoli visto all'ope¬ 
ra ieri non ha funzionato quasi 
nulla. Incerta la difesa, che ha 
ballato in più di un’occasione 
prima del gol. Inconsistente il 
centrocampo, nettamente so¬ 


Gli uomini di Ranieri deludono in tutti i reparti, battuti da un gol dell'ex Fusi sono agganciati dal Parma in classifica 
Vittoria meritata dei granata, compatti e sicuri. Il centrocampista azzurro in campo negli ultimi minuti 


Zola stile San Gennaro non fa miracoli 


NAPOLI-TORINO 


1 GALLI 

5 

2 FERRARA 

5 

3FRANCINI 

5 

4 CRIPPA 

6 

5ALEMAO 

6 

6 BLANC 

6 

7C0RRADINI 

6 

8DENAPOU 

6 

9CARECA 

6.5 

10MAURO 

5 

70' ZOLA 

s.v. 

11 SILENZI 

6 


Allenatore: RANIER) 


0-1 


MARCATORE: 79'Fusi 
ARBITRO: Collina 6.5 - 
NOTE; Angoli 6-3 per il Na¬ 
poli. Spettatori 40.000 circa. 
Espulso all'86' • Franclnl. 
Ammoniti: Casagrande, 

Blanc, Crlppa. Spettatori 
paganti 31.523: abbonati 
25,215 per un Incasso totale 
di lire 1.197.494 


1 MARCHEGIANi 

6.5 

2ANNONI 

6 

3 VENTURIN • - 

6 

4 FUSI 

7 

5 BENEDETTI . 

6 

44' MUSSI 

6 

6CRAVER0 

6 

7SCIF0 

6 

8LENTINI 

6.5 

9 BRESCIANI ■ 

6 

79'SORDO 

S V. 

10M. VAZOUEZ 

6 

11 CASAGRANDE 

6 


Allenatore: MONDONICO 


verchiato da quello granata, 
Deludente l'attacco, dove Ca¬ 
rnea tenta senza fortuna di 
mettersi in mostra, riuscendovi 
solo raramente con scatti e 
suggenmenti, c Silenzi appare 
ancora una voltra abulico, 
avulso dalla manovra, 

I granata coprono bene il 
terreno, chiudendo con estre¬ 
ma sicurezza sugli attaccanti 
azzurri e non accusando certo 
le assenze di Bruno, Policano e 
Cois. 

Al posto di Zola esordio sta¬ 
gionale a tempo pieno per 
Mauro. La gara offre buoni 
spunti agonistici, ma £ docisa- 


LORETTA SILVI 

mente poco spettacolare. Le 
serpentine dì Mauro ed i cross 
del tornante dalla destra crea¬ 
no qualche problemino alla di¬ 
fesa granata, ma nulla di tra¬ 
scendentale. il primo sussulto 
£ di marca granata: rovesciata 
in arca partenopea di Brescia¬ 
ni e palla sui fondo. 

Al 29' spunto sulla destra del 
solito Mauro e pallone al cen¬ 
tro che Marchcgiani non ag¬ 
guanta: ma nessuno del Napo¬ 
li ne sa approfittare. Al 34' il 
cross rasoterra di Careca, Si¬ 
lenzi non tocca la sicra che at¬ 
traversa lo specchio della por¬ 
ta mentre Alemao non giunge 


in tempo per la deviazione vin¬ 
cente a Marchcgiani battuto. . 

Nella ripresa però la partita 
divenla decisamente più viva¬ 
ce. Proprio nei primi minuti 
Martin Vasqucz tenta la con¬ 
clusione dalia lunga disianza, 
ma il pallone finisce di poco a 
lato. Pronta la risposta del Na¬ 
poli con Alemao- il siluro del 
brasiliano, scaglialo dai dicias¬ 
sette metri, sibila alto sopra la 
traversa. Gli azzurri premono 
con sempre maggior decisio¬ 
ne. Fraseggio Blanc-Alemao, 
conclusione di Silenzi ma Mar- 
chegiani vola c allontana la 
palla dal (atale angolino. 


A fianco, 
l'esultanza del 
granata dopo II 
gol di Fusi. A 
sinistra, , 
8resdanl ■ 
in acrobazia 
contrastato da 
De Napoli 


Il Napoli £ sbilanciato in 
avanti c rischia quindi perico¬ 
losamente. Il Torino si difende 
con inlclligcnza e senza mai 
afiannarsi. Graverò comanda 
magistralmente la dilesa, men¬ 
tre Scifo £ lucido ed attivo e si 
(a trovare presente in ogni par¬ 
te del campo, sempre pronto a 
suggerire il passaggio c ad 
aprire il fronte del gioco offen¬ 
sivo granala con spunti lucidi e 
intelligenti.. -,- ■ -•• _. 

E. infatti, prima Martin Va- 
squez sciupa una buona occa¬ 
sione, poi Bresciani, (crm inale 
di un'azione Scifo-Vasquez, 
non riesce a concludere in re¬ 
te. Sul seguente corner Fusi dai 
venti metri, con una parabola, 


fionda in rete battendo il pietri¬ 
ficato Galli. È la classica doc¬ 
cia scozzese, come era già 
successo a Parma. Inutile a 
questo punto il disperato for¬ 
cing finale degli azzurri. Il ten¬ 
tativo di Blanc £ fuori di poco 
(88'), la bordata di Crippa £ 
preda di Marchegìani (90'). 
Zola, entralo al 70' a furor di 
popolo, non £ Maradona... e 
non pub compiere quindi mi¬ 
racoli. Anche se fa vedere le 
solite cose egregie. Ora il Na¬ 
poli fi risucchialo dal gruppo c 
divide il ferzo posto con i gial- 
loblu di Scala. E gli azzurri do¬ 
vranno di nuovo soffrire per 
raggiungere un traguardo che 
sembrava ormai del tutto scon¬ 
tato. 


Ranieri: 

«Ogni squadra 
ha il suo 
momento no» 

■■ NAPOLI. * -Ogni squadra 
può avere un momento no ed 
ora sta capitando a noi, ma 
passerà». Cosi Claudio Ranieri 
spiega la seconda sconfitta 
consecutiva del suo Napoli, 
sconfitta ancora una volta ma¬ 
turata nel finale, com'era acca¬ 
duto a Parma sette giorni pri¬ 
ma, «Eppure abbiamo sempre 
noi comandato il gioco. Ma le 
occasioni da gol sono siale 
davvero pochine. Se dovessi¬ 
mo rigiocare questa gara però 
sono sicuro che non la perde¬ 
remmo mai». ■ - •» »• « 

Tra i giocatori c'é chi si ap¬ 
pella alla sfortuna e chi come 
Blanc. che pure alla vigilia era 
stalo mollo ottimista, rifiuta 
questa possibilità: «Non sareb¬ 
be un comportamento da 
grande squadra», ailerma in¬ 
fatti il libero Irancese. 

Zola £ ancora influenzato 
ma dovrebbe partire ugual¬ 
mente oggi per il raduno della 
nazionale a Milano Marittima. 
Careca ha giocato dopo un’in¬ 
filtrazione alla caviglia. - . 

Un tifoso del Torino era sta¬ 
to arrestalo in mattinala per¬ 
ché sorpreso in possesso di 
trenta grammi di hascisch. 

CLS.' 


Mondonico: 

«E il Toro 
può fare 
anche di più» 

MI NAPOU. «È stato come 
battere se stessi, una squadra 
che mi appartiene nonostante 
oggi sia un dirigente del Tori- - 
no». Luciano Moggi £ uscito ■ 
dagli spogliatoi del San Paolo *• 
sommerso di fiori come una 1 
soubrette. Glieli hanno regala¬ 
ti, a lui e agli altri ex azzurri, i 
ragazzi della curva B. Allora. » 
Moggi, £ tornato a vincere a 
Napoli? «Sono contento, anche 
perché ho potuto dimostrare 
quanto vale questo Torino». 
Strette di mano, saluti, slogan e 
qualche striscione, len a) San -• 
Paolo nc £ comparso anche 
uno inneggiante a Maradona. i 
•Tanta gente mi ha chiesto in 
questi due giorni - ha conti¬ 
nuato Moggi - di tornare nel 
Napoli. E questa £ la più bella 
soddisfazione». - 

Grande euforia, come era 
da attendersi, nello spogliatoio 
dei granata. »É stata una vitto¬ 
ria dei gruppo - ha detto il bel- > 
ga Scifo - abbiamo dimostrato , 
quanto vale questa squadra». 

Mondonico £ raggiante an¬ 
che se come al solito misurato: 
•Questa alterni azione mi ha ’ 
(atto capire che il Torino può .* 
lare addirittura di più». DLS. ' 
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Giannini degradato dopo il duro j’accuse, 
fascia a Voeller poi a Nela. Bianchi 
in tribuna lontano da Ciarrapico che va via 
dopo 8 minuti: per protesta con Fallenatore 
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Due gestualità in campo. 
Haessler alza le braccia al cielo 
dopo aver siglato 
il gol del pareggio romanista 
Il genoano Ruotoio 
impreca con le braccia alte 
in direzione della difesa 
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1 BRAGLIA 

5 

2TORRENTE 

6 

3 BRANCO 

5 

4ERANIO 

5.5 

5 CARICOLA 

6 

6 SIGNORINI 

6 

7 RUOTOLO 

6.5 

8 BORTOLAZZI 

5.5 

9 AGUILERA 

6 

10SKUHRAVY 

6.5 

11 ONORATI 

5.5 

78'FIORIN 

sv 

Allenatore: BAGNOLI 


GENOA-ROMA 


1-1 


MARCATORI: 45' Agullera, 

_ 84' Hassler _ 

ARBITRO: Lanose6.5 
NOTE: Angoli 5-1 per la Ro- • 
ma. Spettatori 28.000 circa ' 
per un incasso di 633 milio¬ 
ni di lire. Ammoniti: Carne¬ 
vale, Caricola, De Marchi e * 
Onorati.. 


1 CERVONE 

SV 

2 PELLEGRINI 

5 

59' SALSANO 

6 

3CARBONI 

6.5 

4 ALDAIR 

6 

5 DE MARCHI 

5.5 

6 NELA 

6 

7 HAESSLER 

6.5 

8 BONACINA 

5.5 - 

9 VOELLER 

55 

65' RIZZITELLI 

tì 

10 GIANNINI 

5.5 

11 CARNEVALE 

5 

Allenatore; BIANCHI - 


L’arbitro 



Capitani di corto corso 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIOLIA 


DANESE 6,5: nulla di partico¬ 
lare da riferire sul suo conto. E 
questo, con i tempi che corro¬ 
no, d gii un bel complimento 
per una giacchetta nera. Age¬ 
volato da una partita che pro¬ 
pone ben poche situazioni 
scabrose, ha sempre la situa¬ 
zione in pugno. In buona con¬ 
dizione atletica, il fischietto si¬ 
ciliano si-mostra particolar¬ 
mente attento a stroncare gli 
accenni di gioco duro distri¬ 
buendo cartellini gialli a ripeti¬ 
zione. Prende nota con punti¬ 
glio delle perdite di tempo, di¬ 
sponendo ampi recupen in en¬ 
trambe le fraziqpi di gioco. 


■■ GENOVA I dissacranti ra¬ 
gazzi della -Gialappa's band» 
commenterebbero: «una di 
quelle partite che ti riconcilia¬ 
no con la morte». Iperboli a 
parte, Genoa-Roma non entre¬ 
rà certamente nella storia del 
presunto campionato più bel¬ 
lo del mondo. Le due squadre, 
che non nascondono ambizio¬ 
ni di Coppa Uefa, hanno dato 
vita a uno spettacolo (?) de¬ 
primente c soltanto due incre¬ 
dibili svarioni difensivi hanno 
consentito al risultato di disco- 
starsi da un sacrosanto 0 - 0 . 
Nella fiera delle imprecisioni si 
sono distinti particolarmente i 
padroni di casa che nella ri¬ 
presa, con enormi spazi a di¬ 
sposizione, hanno sbagliato 
veramente di tutto riuscendo, 
infine, a rimettere in partita gli 
increduli ospiti. Questi ultimi 


se ne tornano nella Capitale 
con un punto prezioso in clas¬ 
sifica ma anche con l'imman¬ 
cabile dose di polemiche. L'ul¬ 
timo »caso» nel tormentato 
club giallorosso (che, dato il li¬ 
vello dello spettacolo visto in 
campo, ha tenuto banco nei 
commenti in tribuna) l'ha 
creato Ottavio Bianchi con la 
decisione di togliere la fascia 
di capitano a Giannini, colpe¬ 
vole di aver pubblicamente cri¬ 
ticato il tecnico. Per non esser 
da meno, il presidente Ciarra¬ 
pico dopo soli otto minuti di 
gioco si ò alzato dalla tribuna 
d'onore del «Ferraris» c se ne 6 
andato. Ufficialmente si e sen¬ 
tito poco bene. Ma sono in 
molti a sussurrare che con 
quel gesto il Ciarra abbia volu¬ 
to apertamente manifestare 11 
suo dissenso a Bianchi, reo a 


sua volta di non averlo infor¬ 
mato del «cambio della fascia». 
Roba da non dormirci la notte. 

Si sente il fischio d'inizio di 
Lanose c entra subito in azione 
il calcio anestetico della Ro¬ 
ma. Il Genoa si adagia, quasi 
senza accorgersene nella soli¬ 
ta, soporifera ragnatela di gio¬ 
co predisposta da Bianchi. Le 
marcature sono quelle previ¬ 
ste: a bloccare le temute punte 
genoano Aguilera e Skuhravy 
ci sono rispettivamente Pelle- 
gnni e De Marchi. Dall'altra 
parte Bagnoli opta per la zona 
con Caricola e Torrente che si 
alternano su Carnevale e Voel¬ 
ler, Ma nei primi minuti il duel¬ 
lo più apprezzabile é quello 
sulla fascia sinistra fra Branco ' 


traversoni laterali, ma si affida 
unicamente a qualche combi¬ 
nazione stretta fra Ruotoio ed . 
Eranio. Di tanto in tanto, dal 
centrocampo parte qualche 
pallone alto all'indirizzo di 
Skuhravy. Il cecoslovacco, irre¬ 
sistibile nel gioco aereo, spes¬ 
so riesce a far da ponte ma i - 
suoi suggerimenti cadono im¬ 
mancabilmente nel vuoto. 

Sul fronte opposto la Roma 
propone delle iniziative assol¬ 
tamente improbabili con Voel¬ 
ler e Carnevale che girano al 
largo dell'area avversaria. E 
cosi, fra uno sbadiglio e l'altro, 
si arriva al gol dei rossoblù, > 
realizzato in pieno recupero 
del primo tempo. Il libero Si¬ 
gnorini recupera un pallone e • 


c Haessler. Si tratta però di , fa partire l'ennesimo suggerì- 
promesse che non verranno mento aereo per Skuhravy che 


mantenute nel prosieguo del 
match. Fino al 45' il taccuino 
degli appunti ò praticamente 
vuoto. 11 Genoa non sfrutta i 


corregge a sua volta la traietto¬ 
ria verso l'interno dell'anta. La 
sfera dovrebbe essere facile 
preda dei difensori giallorossi, ?• 


invece Nela resta a guardare 
mentre Pellegrini si fa aggirare 
come un pollo dal furbo Agui¬ 
lera. Risultato: l'uruguagio si 
presenta da solo davanti a Cer- : 
vone e lo scavalca con un age¬ 
vole pallonetto. 

Comincia la ripresa e ci 
aspetta qualche interessante 
acuto rispetto al monotono 
spartito della prima frazione.. 
Ed in effetti i minuti iniziali de¬ 
gli ospiti sembrano confortare 
questa speranza. Carboni e 
Haessler impazzano sulla fa¬ 
scia sinistra facendo saltare gli ' 
schemi offensivi del Genoa. Al 
4' Carnevale conclude poco 
lontano dalla porta dì Braglia. 

E cinque minuti dopo il portie¬ 
re genoano é costretto ad una 
doppia • prodezza: dapprima 
respinge in angolo una con¬ 
clusione ravvicinata di Voeller 
liberatosi nell'area piccola gra- ' 
zie ad un rimpallo. Sul succes¬ 
sivo corner gran colpo di testa 


a fil di palo di De Marchi ma 
ancora Braglia vola a deviare 
sulla sua sinistra. Gol in arrivo? 
Niente affatto. Il gioco offensi¬ 
vo degli ospiti si fa improvvisa¬ 
mente meno lucido e la partila 
entra in una fase caotica, il Ge¬ 
noa cerca di sfruttare il contro- 
• piede ma fra passaggi e con¬ 
clusioni inscena una sagra de¬ 
gli errori che indispettisce il 
. pubblico del «Ferraris*. Al 38' 
Skuhravy rimette al centro un 
bel pallone: irrompe Ruotoio 
di prima ma spedisce alto. Sul 
successivo rovesciamento di 
fronte arriva il pareggio. Haes- 
slcr si libera bene aTTimite del¬ 
l'area c tira: la traiettoria non 
appare irresistibile, Braglia, pe¬ 
rò, si fa cogliere in controtem¬ 
po e il pallone si insacca bef¬ 
fardo alle sue spalle. Una mez¬ 
za papera, quella del numero 
uno che confeziona definitiva¬ 
mente il risultato per la schedi¬ 
na.. .... 


Autolesionisti sino all’eccesso: i laziali sbagliano un rigore con Soldà,'giocano un’ora in superiorità numerica per l’espulsione 
di Menolascina, ma riescono a far pareggiare l’ultima in classifica al novantesimo. Il colpo di grazia di Benetti 

I ragazzi di Von Masoch si fanno del male 


| LAZIO-ASCOLI 

jS 1 FIORI 5 ~| ■ 1LORIERI 7 

li 2SERG0DI _6 H H 2ALOISI _§ 

_ . 46'SERGIO - 5 | ^ | 3 PERGOLIZZI 6 



Soldà ha appena tirato 
sopra la traversa il rigore ' 
che avrebbe concesso alla Lazio - 
la vittoria in casa 
contro l'Ascoli 






* 


ANDREA QAIARDONI 





1 FIORI 

5 

2 BERGODI 

6 

46'SERGIO ' 

5 

3 SACCI 

6 

4PIN 

5.5 

5GREGUCCI 

6 ' 

6SOLDÀ 

6 

7NERI 

5 

8D0LL 

5.5 

9 CAPOCCHIANO 

_5 

10SCLOSA - - 

• 6 

11 STROPPA • 

6 ' 

| Allenatore: ZOFF 


MARCATORI: 60' Stroppa, 

_ 89’ Benetti _ 

ARBITRO: Gardona5 
NOTE: Angoli 10-1 per la La¬ 
zio. Cielo coperto terreno in 
buone condizioni. Spettato- ' 
ri 35.000. Al 36' espulso Me¬ 
nolascina. Ammoniti Ber- 
godi e DI Rocco per gioco . 
falloso, Blorhoff per com¬ 
portamento non regola¬ 
mentare, Plscodda e Strop- 
_pa per Proteste._ 


• 1 LORIERI 

7 

2ALOISI 

6 

3 PERGOLIZZI 

6 

4 PISCEDDA 

5.5 

5 BENETTI — » 

6 

6 DI ROCCO " 

5.5 ; 

7 MENOLASCINA 

‘ 6' 

8 PIERLEONI ' ■ 

6 : 

33' D'AINZARA 

SV 

9 BIERHOFF 

5 

40' CAVALIERI 

5.5 

10 GIORDANO 

6.5 

11 ZAINI 

sS 

All: CACCIATORI ? 





MI ROMA È finita con i gioca¬ 
tori dell'Ascoli che vagavano 
storditi per il campo, increduli 
d'esser riusciti neH'impresa 
(impresa?) di portar via un 
punto dall'Olimpico. Anche se 
quel punto non cambierà d'u- 
na virgola il futuro dei marchi¬ 
giani. Del resto la Lazio ha di¬ 
mostrato più d'una volta in 
questo campionato di essere 
squadra dissennata, capace di 
mandare in fumo , quaLsiasi 
vantaggio contro qualsiasi av¬ 
versaria. len non c'ò stata par¬ 
tita. I biancocelesti, com'era 
prevedibile, hanno dominato, 
schiacciato l'Ascoli in difesa 
per tutti i novanta minuti, riu¬ 
scendo a passare peraltro sol¬ 
tanto dopo un'ora di gioco, c 
vedremo perche, su calcio da 
fermo dopo aver sprecato il so¬ 
lito calcio di rigore. Ma i due 
punti erano cosa fatta. L'Ascoli 
da! canto suo ha fatto il possi¬ 
bile, arginando con ogni mez¬ 
zo il dilagare dei laziali, con 
l'accorto e sempre meno mo¬ 
bile Giordano in cabina di re¬ 
gia. A fiochi secondi dalla fine 
il solito pasticcio della difesa 
romana. Una palla persa da 
Pin sulla propria ■ trequarti, 
cross al centro, clamorosa 
uscita a vuoto di Fiori, palla tra 
i piedi dello stopper ascolano 
Benetti che. abituato com'O a 
frequentare le aree avversarie, 
ha avuto bisogno di cinque-sei 


secondi per stoppare la palla, 
girarsi e mettere in rete, il tutto 
sotto gli occhi di un'intera dife¬ 
sa imbambolata. 

Alla Lazio mancavano Ricd- 
le e Sosa. Unica punta Berardi- 
no Capocchiano, al suo esor¬ 
dio con la maglia numero 9 
Ed ò bene dirlo subito, la buo¬ 
na volontà non basta per gio¬ 
care in serie A Ma accampare 
scuse de! genere ha del pateti¬ 
co. La Lazio, per il tasso tecni¬ 
co dei suoi giocatori e per la 
sua classifica, doveva e poteva 
fare un sol boccone dei mar¬ 
chigiani. Ma ha giocato con 
spocchia e presunzione. Zoff 
non l'aveva nemmeno impo¬ 
stata male la gara, evitando al¬ 
l'inizio gli assalti all’arma bian¬ 
ca per far uscire dal bunker gli 
ascolani ed avere cosi più spa¬ 
zio per i trcquartisti Doli, Neri e 
Stroppa, con Capocchiano al 
centro a fare da boa. 

Al 36' del primo tempo, dal 
primo - angolo dell'incontro, 
Gregucci impatta benissimo di 
testa sorprendendo Loricri. 
Menolascina, appostato sulla 
linea di porta, respinge con le 
mani, senza impedire però al 
pallone di finire in rete. Gol, 
dunque? Niente affatto. 1! si¬ 
gnor Cardona, di Milano, 
espelle Menolascina e conce¬ 
de un calcio di rigore alla La¬ 
zio. Soldà, incaricato del tiro, 
si adegua alla maledizione e 
spara sulla traversa. Si ricomin¬ 


cia con l'Ascoli in dieci che 
sempre più si arrocca a difesa 
di Lorieri. Al 41 ' Neri viene at¬ 
terrato in arca da Pcrgolizzi, 
ma l'arbitro lascia correre. I 
biancazzurri si innervosiscono, 
non trovano altre soluzioni tat¬ 
tiche del lancio lungo centrale 
o del cross dalla fascia destra. 
Palle a volte intercettate dagli 
ascolani, più spesso sprecate 
da Capocchiano e soci. 

Nella ripresa la musica cam¬ 
bia. ma non certo per l'ingres¬ 
so in campo di Sergio al posto 
di un discreto Bergodi. Doli 
sembra aver finalmente trova¬ 
to la sua bacchetta magica e 
comincia a verticalizzare il gio¬ 
co. Ma i dieci marchigiani so¬ 
no un muro invalicabile, l-azio 
in vantaggio al quarto d’ora 
della ripresa, non a caso su 
calcio do (ermo. Stroppa, dai 
quindici metri, si ricorda di sa¬ 
per accarezzare un pallone e 
batte Lorieri. Poi, per mezz'o¬ 
ra, va in scena il valzer delle 
occasioni sprecate. Doli scom¬ 
pare, Neri s'intestardisce in 
azioni personali senza alcun fi¬ 
lo logico. Stroppa tenta in ogni 
modo di lanciare Capocchia- 
no, ma il tedesco di Zappone- 
ta non risponde. Lorieri sale 
sugli scudi, respingendo dap¬ 
prima su Sciosa c poi oppo¬ 
nendosi da campione ad un ti¬ 
ro al volo di Stroppa da distan¬ 
za ravvicinata. Alla fine la bef¬ 
fa, firmata da Benetti. Per con¬ 
quistare l'Uefa ci vuole ben al¬ 
tro. 




21. GIORNATA 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


. RETI 

IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 


RETI 

Me. 



Gl. 

Vi. 

Pa. 

Pe 

Fa. , Su. 

Vi. 

Pa. - 

Pe. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. Pe. 

Fa. 

Su. 

ino. 

MILAN 

35 

21 

14 

7 

0 

41- 11 

8 

3 

0 

27 

7 

6 - 

4 

0 

14 

4 

+ 3 

JUVENTUS 

31 

21 

13 

5 

3 

• 28 - 13 

10 

1 

0 

20 

5 

3 

4 

3 

8 

8 

- 1 

PARMA 

26 

21 

8 

10 

3 

22 17* 

.6 

4 

0 

14 

6 

2 - 

6 

3 

8 

11 

- 5 

NAPOLI 

26 

21 

9 

8 

4 

34 - 25. 

7 

2 

2 

20 • 

9 

2 ' 

6 

2 

14 

16 

- -6 

TORINO 

25 

21 

8 

9 

4 

21 ' 11 

4 

5 - 

1 

io - 

4 

4 ■ 

4 

3 

11 

7 

- 6 

INTER 

23 

21 

6 

11 

4 

18 18 

3 

7 

' 0 

10 

6 

3 

4 

4 

8 

12 

- .8 

LAZIO 

23 

21 

7 

9 

5 

29 23 

3 

7 

1 

18 

14. 

4 

2 

4 

11 

9 

- -'9 

SAMPDORIA 

22 

21 

■ 7 

8 

6 

• 22 17 

5 

3 

2 

14'- 

6 

2 

5 

4 

8 

11 

- 9 

ATALANTA 

22 

21 

7 

8 

6 

18 16 

3 

4 

3 

5v. 

6. 

, 4 , 

4 

3 

13 ' 

10 

- -9 

ROMA 

22 

21 

- 6 

10 

5 

20 19 

3 

6 

1 

10- 

5 

3 

4 

4 

10 

14 

-9 

GENOA 

22 

21 

7 ' 

8 

6 

28 26 

5 

4 

2 - 

17 

13 

2 

4- 

4 

11- 

13 

- 10 

FOGGIA 

20 

21 

6 

8 

7 

33 36 

4 

4 

2 

17 -* 

12 

2 

4 

5 

16 

24 

- 11 

FIORENTINA 

19 

21 

6 

7 

8 

26 23 

5 

3 

3 » 

16 » 

9 

1 

4 

5- 

10 - 

14 

- 13 

VERONA 

16 

21 

6 

4 

11 

13 26 

6 

1 

3 ' 

9 

6 

0 

3 

8 

4 

20 

- 15 

CAGLIARI 

14 

21 

3 

8 

10 

16 29 

2 

5 

3 - 

10 

12 

1 

3 

7 

6 

17 

- 17 

BARI 

13 

21 

3 

7 

11 

15 27 

3 

5. 

3 

10 

10 

0 

2 

8 

5 ■ 

17 

- 19 

CREMONESE 

IO 

21 

3 

4 

14 

11 30 

3 

1 

7 

9 . 

13 

0 

3 

7 

2 

17 

-22 

ASCOLI 

9 

21 

2 

5 

14 

11 39- 

2 

3 

6 

7 

20 • 

0 

2 

8 

4 

19 

-23 


Skuhravy: gran bel profes¬ 
sionista l'attaccante ce¬ 
coslovacco, di quelli a cui 
difficilmente si può rim¬ 
proverare qualcosa. Tec¬ 
nicamente non eccelso, 
in giornata non partico¬ 
larmente ispirata, nono¬ 
stante tulio lotta su ogni 
pallone e si fa in quattro 
per i compagni. Il gol ros¬ 
soblù nasce dal suo en¬ 
nesimo «ponte» di testa in 
arca. , ; 

Haessler: come l'anno scor¬ 
so a Torino, anche nella 
Capitale il tedesco non 
gode di una grande con¬ 
siderazione. Eppure, al 
Ferraris ha disputato una 
partita volitiva correndo a 
più non posso e, scusate 
se 0 poco, siglando il gol 
del pareggio. 

Carboni: Dapprima control¬ 
la bene il molto celebrato 
Eranio. poi cambia mar¬ 
cia nella ripresa c costrin¬ 
ge l'evanescente avversa¬ 
no a dannarsi l'anima per 
tamponare le sue sortite 
offensive sulla fascia sini¬ 
stra. ■ 


Bagnoli 

«Peccato 
Ma FUefa 
non è persa» 


■■ GENOVA Soddisfazione 
tra i romanisti ma tutto som¬ 
mato anche tra i genoani. Ov¬ 
vero, come una partita squalli¬ 
da può scontentare soltanto il 
pubblico. Nella Roma Carboni 
parla > di «buona reazione», 
Haessler sì autoelogia per il 
gol, spendendo un velo pieto¬ 
so sulla papera di Braglia. 
Quanto al Genoa, il portavoce 
dei giocaton in silenzio stam¬ 
pa, il capitano Signorini, filoso¬ 
feggia: «Non tutti hanno reso al 
cento per cento, eppure pote¬ 
vamo vincere. Il fatto ò che in 
questi due anni ci siamo abi¬ 
tuati troppo bene, comunque 
mi pare che più o meno la 
squadra abbia gli stessi punti 
dello scoreo campionato. E poi 
il terreno era scivoloso, l'erba 
era troppo alta, forse per na¬ 
scondere qualche malanno 
del fondo». Bagnoli £ più since¬ 
ro: «Un po' di amarezza c'ò, 
nel secondo tempo abbiamo 
subito la pressione della Ro¬ 
ma: resta da capire se £ stato 
un calo mentale, fisico, oppure 
se è merito dei nostri avversari. 
Ricordo la stessa partita, l'an¬ 
no scorso: eravamo rimasti in 
scila per 75 minuti ed avevamo 
vinto 3-0. Evidentemente allo¬ 
ra il contropiede funzionava 
meglio». Alle porte adesso c’ò 
il Milan. «Siamo in una posizio¬ 
ne di classifica tranquilla, con 
qualche speranzuccia per la 
Uefa, Non vedo perche do¬ 
vremmo accontentarci dello 0 - 
0. Se il Milan lo permetterà, at¬ 
taccheremo». La società, intan¬ 
to, rischia una forte multa. L'in¬ 
terrogatorio del giudice federa¬ 
le Labate ai tre giornalisti ag¬ 
grediti dai tifosi della Fossa del 
Grifoni sembra avere confer¬ 
mato responsabilità del Genoa 
nella vicenda.,. • CjS.C. 


Braglia: per 84 minuti si me¬ 
nta una sufficienza ab¬ 
bondante grazie a due in- 
teiventi decisivi su Voeller 
e De Marchi. Poi si po¬ 
trebbe dire che rimane 
vittima di un colpo di sole 
se non fosse per la rigida 
temperatura di Marassi. _ 
1 laessler gli indinzza un ‘ 
pallone senza pretese ma' 
lui riesce a trasformarlo in 
un tiro irresistibile. -• 
Pellegrini: altro esempio di 
distrazione fatale. Con¬ 
trolla un Aguilera non 
particolannente in palla e 
riesce a limitare egregia¬ 
mente i danni. Evidente¬ 
mente, però, non gli han¬ 
no spiegato che un tem¬ 
po della partita può dura¬ 
re oltre i canonici 45 mi¬ 
nuti. E cosi, in pieno recu¬ 
pero, evita in tutti i modi il 
contatto con la sfera in 
piena area di rigore con¬ 
sentendo al suo avversa¬ 
no diretto la più comoda 
delle realizzazioni. » . » 
Branco: inizia benino, poi 
perde palloni a ripetizio- 
, ne, in modo addirittura ir¬ 
ritante. Per la serie: poco 
genio e molta sregolatez-, 
za. , • ■ , ....-, . 


Mascettì 

«Il presidente 
se sentito ; 
poco bene» 


M GENOVA Ciarrapico che 
si siede in tribuna accanto al 
vicepresidente Pasquali, ben : 
lontano daH'allenatorc Bian- 1 
chi, squalificato, e se ne va do- ■ 
po soli otto minuti. Bianchi, j 
che ordina a Voeller di indos¬ 
sare la fascia, il tedesco che la 
consegna a Nela, quando nel • 
secondo tempo esce, sostituito 
da-Rizziteli. Giannini, capita¬ 
no esautorato, che non com¬ 
menta, come del resto i suoi 
compagni. Data la partita da ,- 
sbadigli, - ò - quasi inevitabile ; 
che salgano alla ribalta le mi- 1 
serie della Roma ed in partico¬ 
lare queste storie di fasce (non .. 
di fasci, per carità, con Ciarra- i 
picodi mezzo £ meglio evitare * 
fraintendimenti). La spiega- * 
zione di questo giallo (ci per¬ 
doni Agatha Chnstie) arriva, o ■ 
meglio dovrebbe arrivare, dal-. 
le dichiarazioni del dopoparti¬ 
ta. La questione ò quella se¬ 
guente: perché il presidente 
della Roma ha lasciato Marassi 
dopo otto minuti? Versione 
•ufficiale»: il presidente stava - 
poco bene. Ma i maligni pen¬ 
sano che Ciarrapico abbia vo¬ 
luto manifestare apertamente ®f 
if suo dissenso nei confronti 
dell’allenatore: Bianchi, infatti, . 
non ha neppure avvertito la so¬ 
cietà della sua decisione di no- ' 
minare Voeiicr capitano. Il vi- ■* 
cepresidente Pasquali non dis¬ 
sipa i dubbi: «Queste scelte ’ 
spettano al tecnico. Ma la sen- f- 
sibililà richiede che la scktietà 
ne sia informata». Mascotti ten¬ 
ta una difesa d’ufficio, ma è 
poco convincente: «Non ho * 
fatto in tempo a comunicare la 
•notizia al presidente. E co¬ 
munque, faccio parte anch’io . 
della società, il presidente? 
Credo che si sia sentito poco ) 
bene». - ■ ÓS.C. 1 

• " .T 
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Le dassltictie di A e 8 sono erborale dal computer A parità di punti i 


t) Media Inglese, 2) Differenza reti, 3) Maggior numero di reti latte: 4 ) Ordine alfabetico 


17 reti Van Basten (Milan), 
nella foto 

11 reti Careca (Napoli) 

10 reti Agullera (Genoa) e 
Riedle (Lazio) 

9 reti Batistuta .(Fiorenti¬ 
na); Baiano ' (Foggia); 
Skuhravy (Genoa) e Zo¬ 
la (Napoli) 

8 reti R, Baggio (Juven¬ 
tus); Sosa (Lazio) e Vial- 
li (Sampdoria) 

7 reti Platt .(Sari); Shali- 
mov e Signori (Foggia); 
Casiraghi (Juventus) 

6 reti Fonseca (Cagliari) - 
5 reti Bianchezi (Atatan- 
ta); Dezottl (Cremone¬ 
se); Gullit e Massaro 
(Milan); Metti (Parma) e 
Setto (Torino). 


Domenica 23/2/S2ore 15 


GÉNOA-MILAN _ 

INTER-LAZ IO_ 

PARMA-FOGGIA 
ROMA-FIORENTINA 
TORINO-CAGLIARI 
VERONA-NAPOLI • 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina ' 

ASCOLI-SAMPDORIA - 
ATALANTA-CREMONESE 
BARI-JUVENTUS i-»*- ' 

GENOA-MILAN 
INTER-LAZIO 
PARMA-FOGGIA ' 

ROMA-FIORENTINA .- 
TORINO-CAGLIARI 
VERONA-NAPOLI • 

MESSINA-UDINESE : 
VENEZIA-PESCARA ' 
LICATA-ACIREALE a. 
NOVARA-RAVENNA & 
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Sport 


PAGINA 23 L'UNITÀ 


SERIE 


A 


CALCIO 


Contro la Sampdoria ancora un'Inter da dimenticare al più presto 
Molto affanno, poche idee e tanti palloni buttati in braccio a Pagliuca 
L’effetto-Suarez sembra già finito e tornano i vecchi problemi 
I blucerchiati giocano con ordine e ottengono il pari che cercavano 




" A destra Klinsmann viene 


anticipato da Man ni ni. Alle loro - 

spaile l'interista Dino Baggio e il ^ ;i 


sampdoriano Lombardo. Al centro . 
pagina un contrasto a 
centrocampo tra Vialli e 
Matthaeus 
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ENTER-SAMPDORIA 


1ZENGA 

6.5 

2BERGOMI 

6 

3ORLANDO 

5.5 

4 BAGGIO - 

6.5 

5FERRI 

6.5 

6 BATTISTINI 

6,5 ■ 

7 KLINSMANN 

5 

SBIANCHI 

5,5 

75'GROSSI 

5 

9FONTOLAN 

5,5 

60' CIOCCI 

s.v. 

10 MATTHAEUS 

6 

11 DESIDERI 

5.5 

Allenatore: SUAREZ -.*■ 


0-0 


ARBITRO: Trentalange 6 .G 
NOTE: Angoli 12-7 per l'In- 
tor. Ammoniti: Pari, Ponto-, 
lan. Giornata quasi prima¬ 
verile, campo in pessime 
condizioni. ...a * 1 .'Spettatori 
44,438 di cui 33.588 abbona¬ 
ti per un Incasso totale di II- 
. re 293.240.000 


1 PAGLIUCA 

6.5 

2 MANNINI 

6 

3 INVERNIZZI 

6.5 

4 PARI — 

6.5 

5 VIERCHOWOD ■ 

6.5 I 

6 LANNA “ 

6,5 

7LOMBARDO 

6 

8 CEREZO 

6.5 ’ 

72'SILAS «•«' 

6 

9 VIALLI —»•«■«• 

7 

10 BUSO 

6 : 

111. BONETTI •" 

6.5 : 

Allenatore: BOSKOV ' r 




La solita musica stonata 


Malli: nonostante la caviglia 
in disordine (forse non va 
neanche - in nazionale) 
gioca una discreta partita. 
Il migliore della Samp. • ' 
Vierchowod: morde i pol¬ 
pacci a Klinsmann tenen¬ 
dolo a bada senza pro¬ 
blemi. Come mastino è 
una garanzia, ogni tanto 
però bisogna mettergli la 
museruola. . ■_ 

Battistini: non è uri bravissi¬ 
mo, non è un fuoriclasse, 
però in questa Ir.ter che 
perde pezzi è uno dei po¬ 
chi punti di riferimento. 
Poi, a differenza di Fonto- 
lan e Klinsmann, non si 
lamenta mai. Un buon 
motivo < per dargli ; un 
buon voto, c . : , ■ ■ ■ 
Lamia: bene, bravo, conti¬ 
nui cosi. Puntuale, tran¬ 
quillo, una garanzia per 
la difesa blucerchiata. ~ 
D. Raggio: impiegato sulla 
corsia sinistra, è stato uno 
dei migliori tra i nerazzur¬ 
ri. D'accordo, ci vuole po¬ 
co, però Dino Baggio non 
sbaglia quasi mai una 
■ partita. :. 


Suarez: il vecchio Luisito, 
con la sua faccia da tore¬ 
ro allegro, ci racconta un 
sacco di barzellette. «Bi¬ 
sogna segnare, cosi si va 
avanti,..». «Il pallone va 
buttato dentro...» e altre 
freddure del genere. In¬ 
torno piovono bombe e 
va tutto a rotoli, e lui, con- 
il teatro in fiamme, rac¬ 
conta storielle come Ma¬ 
cario. <■■ ■ • 

Fontolan: bisogna dirlo: ieri 
si è impegnato come un 
dannato. Un gran correre 
e un gran sbattersi che 
non ha sortito nessun ri¬ 
sultato, trannne quello di 
beccarsi un’ammonizio¬ 
ne per proteste su un ri¬ 
gore non concesso.. Do¬ 
manda: e quando s'impe¬ 
gna poco? •:'»*. s A 

Kllnmann: idem come so¬ 
pra. '■•» 

Ciocci: un altro che si la¬ 
menta troppo. Dovrebbe 
invece essere contento di 
giocare raramente: cosi 
Suarez lo tutela rispar¬ 
miandogli brutte figure. »;£ 


L’arbitro 






_ Microfilm _ ■ 

ÌT: primo tiro dell'lnter. L'idea è dì Baggio che sfiora con un ra¬ 
soterra fi palo destro. 

3A’: gran tiro di Lombardo che va fuori dì poco. 

41’: Matthaeus crossa dalla destra: Klinsmann, da buona posi¬ 
zione, colpisce maldestramente di testa. • 

42’: Fontolan, dopo un intervento di Cerezo. cade ir. piena area. 
Per Trentalange non A rigore. Fontolan protesta e viene ammoni¬ 
to. ■ . . ' /• .• ' . 

46’: dopo uno scambio con Fontolan, Klinsmann manda il pal¬ 
lone sopra la traversa. - ^ t : 1 ' - 

51’: Mannini devia con un braccio un traversone di Baggio. L'ar¬ 
bitro non lo ritiene volontario. . - 
8 #’: Vierchowod entra duramente su Klinsmann in area. 

70': la Sampdoria vicino algol. Dopo un'azione di Vialli, Inver- 
nizziobbligaZenga a una deviazione in angolo. 

71 ’: Buso con una mezza rovesciala manda fi pallone verso I 'an¬ 
golo destro: Matthaeus salva sulla linea. •,„! '. 

80‘: Klinsmann da distanza ravvicinata tira e Pagliuca blocca. , 
90’: fiacca conclusione di Ciocci bloccata da Pagliuca. 

92': secco tiro di Bergomi deviato in angolo da Pagliuca. ■ 

., . DARIOCECCARELLI 




TRENTALANGE 6,5. Un 

buon arbitraggio. Gli interisti 
hanno reclamato (soprat¬ 
tutto Fontolan) due rigori. 
Nessuno dei due sembrava ’ 
volontario. Per il resto una 
partita tranquilla, di ordina¬ 
ria amministrazione. Giusta 
l'ammonizione per proteste 
a Fontolan, e giusta anche 
quella assegnata a Pari per 
un fallo su Mattheaus. Una 
buona direzione, non spez¬ 
zettata da eccessive interru¬ 
zioni. Una partita che qual¬ 
siasi arbitro si augurerebbe. 


■■ MILANO. Francia o Spa¬ 
gna purché se magna, si dice¬ 
va una volta. Chiaro il significa¬ 
to: chi sia il padrone conta po¬ 
co, l'importante è star bene e 
riempirsi la pancia. Con l'Inter 
succede il contrario: chiunque 
sia l'allenatore, la prospettiva ò 
sempre poco allegra. Bisogna 
tirar la cinghia e prepararsi al 
peggio. , . - ■ 

Un mese fa (19 gennaio) 
Corrado Orrico scappava dalla 
bagnarola nerazzurra dopo la 
malinconica sconfitta subita a 
Bergamo. Di sicuro Orrico por¬ 
tava con sé il suo bel bagaglio 
di errori e di presunzione. Qui 
a Milano lasciò ben pochi rim¬ 
pianti e anzi quasi tutti si ralle- 
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grarono per l'arrivo di don Lu- 
sito Suarez. mito c bandiera di 
un bel passato che, come di¬ 
rebbe Minà, segnò indelebil¬ 
mente la generazione degli an¬ 
ni '60. Fiato alle trombe, quin¬ 
di: ecco un uomo coi piedi per 
terra che non si lascia incanta¬ 
re dalle sirene dei nuovi filosofi 
del calcio. Basta con gli esperi¬ 
menti, ora si toma all'antico: 
palle lunghe e pedalare. 

Pedalare un cavolo. Un me¬ 
se dopo, nonostante la restau¬ 
razione, siamo al punto di pri¬ 
ma. E la bandiera di Suarez, 
povero diavolo (nessun riferi¬ 
mento al Miian). rischia tra¬ 
sformarsi in un logoro strofi¬ 
naccio. Dopo una discreta par- 
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I rossoblu in vantaggio grazie a una doppietta di Fonseca Si fanno raggiungere in extremis 
Difensori imbambolati nell’azione del pareggio. Mazzone: «Non si concedono questi gol» 


lenza (un pareggio e una vitto¬ 
ria in due trasferte) la sman- 
drappata armata nerazzurra 
ha riesibito tutti i suoi vecchi vi¬ 
zi: un gioco che non 6 gioco, I: 
un attacco che fa venire il latte 
alle ginocchia, un centrocam- 
po che sta insieme con il fil di \ 
ferro. E vi risparmiamo il resto: -j 
cioè tutte le polemiche sui te¬ 
deschi che fanno parlare di lo¬ 
ro solo per quello che non fan¬ 
no. Ma poi, diciamolo, che di¬ 
ritto hanno di romper sempre 
le scatole visto che fanno solo 
flanella? «Stai nella cesta», di- 
ceva il saggio Gigi Radice. ->» 
Eccoci qua, allora, a parlare 
di Inter-Sampdoria, partita da 
dimenticare al più presto per 
nc-n farsi prendere incrontrol- 
labill allergie. Come dire: vedi • 
l'Inter e poi scappi. Capiamo 
benissimo i tifosi che diserta¬ 
no: noi, perlomeno, siamo sti¬ 
pendiati per venire allo stadio. 
Loro, invece, devono anche 
pagare. Una beffa insomma. ■ 
Intendiamoci: se si vogliono ■ 
cercare delle giustificazioni, si 
trovano. AlTInter, per esempio, 
questa volta mancano Breh- 
me, Paganin e Berti. Altri, co¬ 
me Bianchi e Bergomi, sono 
più o meno acciaccati. Poi c'è 
un comprensibile nervosismo: ! 
quello di «far risultalo», di get¬ 
tarsi alle spalle la crisi con una 
vittoria che spazzi via le pole- ; 
miche. Detto tutto questo, non \ 
possiamo però continuare a 
comprendere», a giustificare. 
Come per quei ripetenti incalli- ! 
ti che dovevano aver già fatto il 
militare 10 anni prima, anche 
per l’Inter non possiamo sem- . 
pre capire i suoi problemi». La 


pianti di piangersi addosso, e 
diventi adulta. E lo faccia im¬ 
postando un serio programma 
per il futuro. Non ripescando 
l'ultimo allenatore rimasto sul¬ 
la piazza e affidandogli poi dei 
giocatori bolliti o non riciclabi¬ 
li. 1 

Poco da dire, di questo mat¬ 
ch. L'Inter ha tentato di attac¬ 
care, di far segnare i due ge¬ 
melli del non-gol Klinsmann e 
Fontolan, ma la Sampdoria, 
priva per la cronaca di Mancini 
e Katanec, ha tenuto a freno 
con disinvoltura le iniziative 
degli uomini di Suarez. A esse¬ 
re sinceri, anzi, sono stati i blu- 
cerchiati ad andare più vicino 
al gol con una conclusione di 
Buso respinta sulla linea da 
Matthaeus (71'). L'Inter ha 
giocato come al solito: molto 
affanno, poche : idee, e un 
mucchio di palloni buttati in 
mezzo all'area di Pagliuca. In 
mezzo a queste cataste uma¬ 
ne, a volte un pallone va den¬ 
tro. Bisogna aver fortuna, ma 
quando le cose vanno male 
anche la fortuna ti molla subi¬ 
to. La Samp, invece, ha repli¬ 
cato con ordine c lucidità mi¬ 
nacciando in contropiede la 
porta di Zenga. Cercava il pa¬ 
reggio, la Sampdoria. c l'ha 
trovato. L’Inter ha trovato un 
buon equilibrio in difesa, ma il 
resto è tutto da rivedere. Si è vi¬ 
sto un maggior impegno di 
Fontolan, la buona volontà di 
Bianchi, qualche rara Iniziativa 
di Matthaues. Nient'altro: il mi¬ 
gliore è stato ancora una volta 
Dino Baggio. E con questo ab¬ 
biamo concluso. ■;/ : -.. 


Boskov 

«Vergogna, 
è un terreno 
impossibile» 


Mi MILANO. Gatta da pelare 
per il neo assessore allo Sport 
di Milano Roberto Caputo. An¬ 
che lui come il suo predeces¬ 
sore dovrà vedersela con quel 
tratture che è il campo dello 
stadio Meazza. Vudjan Boskov 
ha tuonato: «È una vergogna 
non è un terreno per calciatori 
ma per animali. Tutti cono¬ 
sciamo San Siro come una 
chiesa del calcio intemaziona¬ 
le e invece ci troviamo a gioca¬ 
re su queste zolle appena ara¬ 
te». Il mister della Sampdoria 
va giù pesante sul campo. Sul¬ 
la partita, invece, niente di par¬ 
ticolare Boskov spiega: «Abbia¬ 
mo fatto pareggio. « ma la 
Sampdoria è stata più vicina 
dell'lnter alla vittoria. Dobbia¬ 
mo essere conienti». Il mister 
blucerchiato non piange per¬ 
chè non ha vinto, è convinto 
che il Milan al 90% sia già cam¬ 
pione d'Italia c che la lotta per 
un posto in Coppa sarà durissi¬ 
ma: «Sarà questa ad animare il 
campionato da qui alla fine». I 
rigori che hanno invocato i ne¬ 
razzurri? Con buon senso da 
Bertoldo risolve la questione 
cosi: «Chi pareggia in casa si 
lamenta». . OU.C. 


Suarez 

«Se non si 
segna; non 
si vince» 


Mi MILANO. Altro che Gino 
Bartali. A «Striscia la notizia» ci 
voleva Luisito Suarez. È un uo¬ 
mo di ironia sottile, mordente : 
non si scompone, sa vedere il : 
Iato positivo in tutto ciò che gli 
passa sotto gli occhi. Sentitelo - 
rispondere alla domanda di un 
giornalista che gli chiede con- 1 
to dei pochi tiri verso la rete di • 
Pagliuca: «In porta abbiamo ti- > 
rato, qualche volta, cioè abbia¬ 
mo tirato da quelle parti, non 
troppo spesso'IPpallone 6 arri¬ 
vato dove . doveva .andare». ' 
Nemmeno i<- Nicolò - Carosio : 
avrebbe saputo fare di meglio. 
Luisito deve aver seguito le le- 1 
zioni di Massimo Catalano in ; 
«Quelli della notte»: «Se non si ; 
fa gol non si vince» dice lapida- ' 
rio aprendo la sua chiacchlc- • 
rata con la stampa. Va avanti, : 
poi, imperterrito ad inanellare ' 
banalità su banalità. Poverac- , 
ciò che può farci lui se Timer 1 
non segna: «Le idee ci sono, 
ma passano i minuti e si per¬ 
dono nel nulla». E poi sui rigo¬ 
ri: «Mi hanno detto qualche co¬ 
sa, ma dalla mia posizione 
non sono riuscito a vedere I 
molto. In questo periodo ci -. 
servirebbero proprio ma non 
celidanno». - □ U.C. ' 


Gli incredibili errori dell’attaccante gialloblù, un ex, permettono 
a Boniek di ottenere una sofferta vittoria in zona-salvezza ¥ 




Condanna per illegittima difesa Si vince in 12, c’è Radu 


CAGLI ARI-FOGGIA 


1JELPO 

6 

2 VILLA 

5 

64' CRINITI 

5,5 

3 FESTA 6 

4NAPOLI 

6 

5 FIRICANO ■ 

5 

$ NARDINI 

5,5 

7BISOLI 

5,5 

8 GAUDENZI 

6 


9 FRANCESCOLI 6,5 
10HERRERA 6 

11 FONSECA 7 

Allenatore: MAZZONE 


2-2 


MARCATORI: 37' Shalimov, 
38' Fonseca. 52' Fonseca, 

63' Rambaudl _ 

ARBITRO: Palretto 6 
NOTE: Angoli 6-1 per II Ca¬ 
gliari. Spettatori 8.550, ab¬ 
bonati 13.773 per un Incas¬ 
so complessivo di lire 
496.014.976. Ammoniti: Fe¬ 
sta, Consagra. Fonseca, 
Nardlnl.' 


GIUSEPPECCNTORE 


HI CAGIJAKI. Il rientro di Fon- 
scca e due suoi boi gol. non 
sono bastati al Cagliari per su¬ 
perare un Foggia non certo ir¬ 
resistibile. È stata una partita 
giocata con poca lucidità da 
entrambe le squadre, che han¬ 
no confermato in pieno i loro 
limiti. Il cosiddetto «gioco spet¬ 
tacolo* del Foggia non si è cer¬ 
to visto, tranne qualche veloce 
c brillante giocata della coppia 
Barone-Baiano: s'è invece ri¬ 
petuta la difesa colabrodo dei 
pugliesi, che ha trovato però 
nei padroni di casti degni riva¬ 
li. I taccuini degli annoiati cro¬ 
nisti rimangono bianchi sino al 


1 MANCINI 

6 

2CODISPOSTI 

6 

63' MUSUMECI 

S.V. 

3 GRANDINI 

5.5 ; 

4 SHALIMOV 

6.5 

5 MATRECANO 

6 

6 CONSAGRA 

6 

7RAMBAUDI 

6.5 

8 PORRO 

6 

46' PETRESCU 

s.5 ; 

9 BAIANO 

6,5 

10 BARONE 

6.5 

11KOLYVANOV 
Allenatore: ZEMAN 

6.5 


37', Nella prima parte della ga¬ 
ra, infatti, da segnalare solo 
due discese, con relative facili 
parate, di Fonseca e di Baiano, 
ed una punizione che finisce a 
lato dì Kolyvanov. Il gol arriva 
al 37‘, colpa di una delle tante 
incertezze della dilesa rosso- 
blù, che lascia Shalimov solo 
davanti a lclpo. La reazione 
del Cagliari è immediata e 
conduce subito al pareggio. 
Discesa di Horrera che crossa 
verso destra per Fonseca. L'ala 
uruguaiana, al rientro dopo 
uno stop di alcune domeni¬ 
che. al volo dì destro, non cer- 
. to il suo piede preferito, insac- 



BARI-VERONA 




L'uruguaiano Fonseca mentre dì destro inette a segno il primo dei due gol 


ca a mezza altezza sull'angolo 
opposto, cogliendo forse im¬ 
preparato Mancini. Da questo 
momento la partita si anima, e 
’ il Cagliari produce le giocate 
migliori. In almeno due occa¬ 
sioni il raddoppio sembrava 
neH'aria, ma prima al 41' Fon¬ 
seca non sfrutta al meglio una 
giocata volante di Gaudenzi e 
Nardini, e due minuti dopo Bi- 
soli c Gaudenzi si ostacolano a 
vicenda a porta sguarnita, per¬ 
dendo l'attimo adatto per bef¬ 
fare l'estremo difensore rosso¬ 
nero. Il tempo si chiude con 
due sfortunate conclusioni dì 
Herrcra dalla distanza. 

La ripresa si apre con il Ca¬ 
gliari ancora all'attacco.' Al 52' 


arriva il secondo gol dì Fonse¬ 
ca, che sfrutta di testa un retro- - 
passaggio volante di France- 
scoli. Sembrava fatta per il Ca¬ 
gliari, quando dieci minuti do¬ 
po i due uruguaiani, i migliori 
in campo, giungono soli in 
area avversaria, ma Francesco- 
li non passa al compagno 
smarcato, facendosi cosi rin¬ 
viare la conclusione. Un minu¬ 
to dopo è la fine della partila. 
Villa e Firicano cincischiano 
col pallone a due metri da lel- 
po, consentendo cosi a Ram- 
liaudi di rubare palla, dribbla¬ 
re l'estremo difensore rossoblù 
e segnare il pareggio. Le scene 
di disperazione dei difensori 
cagliaritani sono l'emblemati¬ 


ca conclusione detrazione, 
ma potevano ripetersi al no¬ 
vantesimo, quando Baiano, in 
analoghe circostanze, cerca di 
fare il bis. Questa volta è pron¬ 
to Napoli a rinviare sulla linea 
di porta. Sarebbe stata una pu¬ 
nizione troppo dura per il Ca¬ 
gliari. che dalla sua ha subito 
più del previsto l'assenza di 
Matteoli, vero (aro della squa¬ 
dra. Il Foggia non ha certo bril¬ 
lato: poche azioni in velocità c 
tanto filtro a centrocampo; l’o¬ 
biettivo era evidentemente il 
pareggio. Negli spogliatoi Maz- 
zonc avrà parole pesanti verso 
i suoi difensori, »ìn serie A non 
si possono concedere questi 
gol». 


1 ALBERGA >■- 

- 7 

2BRAMBATI 

6 

3 BELLUCCI 

6.5 

4TERRACENERE 

7.5 

5JARNI 

6 

6 PROGNA 

6.5 

7CARBONE - 

6.5 

8 BOBAN 

7 

9 SODA 

5,5 

68 ' MACCOPP1 

6 

10 FORTUNATO 

6,5 

11 GIAMPAOLO - 

sv 

20'BROGI » • 

5 

Allenatore: BONIEK 





2-1 


MARCATORI: 31' Terrace- 
nere, 39' Pln (autogol) 64' 

■ Serena * ’ 
ARBITRO: Fabrlcatore 6 
NOTE: Angoli 4-3 per II Bari. 
Ammoniti Calistl, Polonia e 
Carbone. Spettatori paganti ì 
11.1893 per un Incasso di li¬ 
re ~ 239,285.000; : abbonati 
21.912 per una quota abbo¬ 
namenti di lire 585.505.752. ■ 


MARCELLO CARDONE 


M BARI. Due punti d'oro 
ma incredibilmente sofferti. Il 
Bari ha vinto «la partita della ■* 
vita» ma ha davvero rischiato 5 : 
grosso. Dopo il primo tempo : 
chiuso sul 2 - 0 . i biancorossi 
hanno pensato di aver già 
vinto, ed hanno incautamen¬ 
te lasciato tutto negli spoglia- 
tori: cuore, grinta e voglia di 
vincere. Ed una volta subito 
l'inevitabile gol veronese, i 
pugliesi hanno perso la testa, 
in preda ai fantasmi di un pa¬ 
reggio sempre più probabile. ■' 
L'ultima mezz'ora è stata un 
susseguirsi vertiginoso di 


azioni pericolose su entram¬ 
bi i fronti, mischie furibonde 
c attacchi disperati. Solo per 
un miracolo il Bari è uscito 
indenne dal furioso arrem¬ 
baggio veneto. Ma è stato so¬ 
prattutto il Bari a complicarsi ■ 
la vita, visti tutti i contropiedi 
falliti in maniera indegna da 
Brogi, Fortunato e Boban. 

Il Verona ha pagato a caro 
prezzo gli errori inimmagina¬ 
bili dell'ex Raducioiu e la 
sfortuna degli altri attaccanti, ; 
Ed il vantaggio sulla squadra ' 
di Boniek ora inizia davvero a 
far paura, anche perché nel¬ 


1 GREGORI 

6 

2 CALISTI - 

6 

3 PELLEGRINI 

6.5 : 

4 POLONIA 

5 

5PIN 

5.5 

6 RENICA 

6 

7SERENA- 

6.5 

8 PIUBELLI 

6.5 

9ICARDI -• 

6.5 i 

46' PELLEGRINI 

5.5 ì 

10 STOJKOVIC 

_l : 

11 RADUCIOIU 

5 - 

Allenatore: FASCETTI 


le ultime gare il Bari ha rosic¬ 
chiato agli scaligeri ben 4 
punti. Il Bari, privo dell'infor¬ 
tunato Platt, si era appellato 
al discusso Boban, che final¬ 
mente ha offerto una prova 
convincente, ed ha fatto tutto 
da solo nell'azione del rad¬ 
doppio. Gran parte della vit¬ 
toria spetta anche a Terrace- 
nerc che, oltre ad aver realiz¬ 
zato la rete del vantaggio, è 
stato uno dei pochi a lottare 
e combattere fino al 90’ sen¬ 
za un attimo di respiro. Nel 
Verona invece Stojkovic ha 
fatto ciò che ha potuto, ma 
niente di eccezionale.— . 

Nonostante la sconfitta Pa¬ 


scetti resta tranquillo. «Sì, do¬ 
po aver visto giocare il Bari 
non mi preoedupo. Il Verona 
ha giocato un’ottima partita, 
e sono convinto che sino alla 
fine manterrà il vantaggio sui 
pugliesi. Credo inoltre che il 
gol realizzato da Boban sia 
stato viziato da un netto fuo¬ 
rigioco. Per quanto riguarda 
Raducioiu, il rumeno conti¬ 
nua a non ascoltarmi: prima 
della partita gli avevo racco¬ 
mandato di non mirare la 
porta del Bari, ma la bandie¬ 
rina del calcio d'angolo, ma 
non è servito a niente nean¬ 
che questo». ■ • 

Gregori non riesce a darsi 
pace alfine gara. : «Questo 
campionato è davvero incre¬ 
dibile. Ieri ha subito la quarta 
autorete nel corso della sta¬ 
gione. Più sfortunati di co¬ 
si...». .!?■ — i, ■■■:, ■ -«r.tfjOÈ-.. ■ :.<« 
Dopo la grande paura Bo¬ 
niek elogia la sua squadra. 
«Abbiamo giocato come do¬ 
vevamo giocare. È una vitto¬ 
ria importantissima, voluta e 
sofferta. Sono davvero felice 
per Boban. Quando è venuto 
a Bari non giocava da sei me¬ 
si, chiunque avrebbe stenta¬ 
to. Ora invece ha acquistato 
il ritmo-partiia e sta dimo¬ 
strando tutto il suo valore. 
Non sono d'accordo con chi 
ha detto che questa è stata 
una partita con molti errori, 
perché se l'avesse giocata il 
Foggia tutti l'avrebbero defi¬ 
nita una gara spettacolare». : 
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PAGINA 24 L'UNITA 



ANCONA-PISA 2-0 


ANCONA Nista Soghano, Lorenzini Pecoraro Fontana, 
Brumera, Vecchiola, Gadda (81 Deogratias), Tovalieri 
(64- De Angelis), Ermini, Bertarelli (12 Micillo, 14 Slrotl, 
16Carruezzo) 

PISA Sardlni. Chamout, Fortunato. Fiorentini Taccola 
Bosco, Rotella, Zago. Scaralonl, Gallacelo (52 Simeone). 
Ferrante (12 Spagnulo, 13 Oondo. 15 Flmognari, 16 Marti¬ 
ni) 

ARBITRO Bettm 
RETI 11 e 37' Bertarell! 

NOTE angoli 7-7 terreno in buone condizioni Spettatori 
limila Espulsi Chamout all 80', Sognano all'86 Ammo¬ 
niti Brumera Gallacelo, Nista, Simeone Scaralonl, Bo¬ 
sco e Vecchiola 

BOLOGKA-BRESCIA 2-1 


BOLOGNA Cervellati Di Già, Affuso, Evangelisti, Negro 
Gerolln, Poli (78 Traversa), Bonim, Turkyilmaz, Datari, 
Trosce (12 Pazzagli. 14 Anaclerlo. 15 Incocciati 16Cam- 
plone) 

BRESCIA Cusln, Carnasciali, Rossi, De Paola, Luzardi, 
Zlliani, Schenardl, Domini, Bonomettl (29 Saurlni), Giun¬ 
ta Ganz (12 Vettore, 13 Flamlgnl, 14 Quaggiotto, 15 Mer¬ 
lo) 

ARBITRO Boemo 

RETI 12'Detarl, 18'autorete Luzardi, 47'Saurlni 
NOTE angoli S-4 per II Brescia Terreno In buone condi¬ 
zioni, spettatori 28 000 Espulsi all 81 l'allenatore del Bo¬ 
logna Sonetti, all 88 Rossi, ammoniti Luzardl, Domini 
De Paola, Gerolln e Bonini, al 42' e stato annullato un gol 
di Giunta 

COSENZA-AVELLINO 1-0 


COENZA Grazlanl, Catena, Signoroni, Gazzaneo (70' Ma¬ 
rmo). Napolitano, Derugglero, Blagiom. Coppola, Marul- 
la De Rosa. Compagno (84' Moretti) (12 Sganga, 15 Al¬ 
mo. ISSollmeno) 

AVELLINO Amato, Franchini, De Marco, Celestini, Parpl- 
glia, Gentilir 1 (69' Bertuccelll), Fonte Stringare, Bonaldi, 
Éspositi (46' Battaglia), Urban (12 Ferrari, 13 Parisi, 14 
Marasco) 

ARBITRO Scaramuzza 
RETI 31 Marulla 

NOTE angoli 6-6 Terreno In buone condizioni Spettatori 
11 000 circa Espulsi all'87' Celestini all 88'I allenatore 
del Cosenza, Edy Reja, al!'89' Biaglom, ammoniti Fran¬ 
chini Strlngara e Coppola 

LECCE-CESENA ’ 1-1 


LECCE Bàtterà, Biondo, Della Bona, Ceramicola, Amo- 
dio, Benedetti, Morello, Aleinikov. La Rosa (46 Pasculll), 
Barollo(30 Moriero), Baldleri (12 Gatta, 13 Ferri, 14 Mai¬ 
ni) 

CESENA Fontana (41’ Dadma), Destro Pepi, Piraccini. 
Joslc, Marin, Turchetta. Leoni, Amarildo, Masollm (59' 
Teodorani), Lorda. (12 Barcolla, 14 Glovannelll. 16 Pupi- 

,a I 

ARBITRO Fuccl ‘ - 1 * 

RETI 16' Marin, 33' Moriero 

NOTE angoli 7-3 per II Lecce Terreno in buone condizio¬ 
ni. spettatori-4.000 per un Incasso di 76 milioni di lire Am¬ 
moniti Aleinikov e Moriero 

PAPOVA-TARANTO 1-1 


PADOVA Boriatati. Murelll, Ruffini, Nunziata (80' Putelli), 
Ottoni (70' Monti), D'ignazlo, Marino. Brunetti. Mazzafer- 
ro, Turrlnl. Ferazzoli. Lorenzo (80' Zafferani), Muro, Pa¬ 
rente (12Blstazzom, 15Camolese, 16 Presta) 

ARBITRO Nicchi. 

RETI 34'Lorenzo, 39'Montrone 

NOTE angoli 7-5 per il Padova Terreno scivoloso Am¬ 
monito Ferazzoli Espulsi al 66' Turrim, all'81' Longhl 
Spettatori? 271 per un Incasso dì 151 milioni 377mlla lire 

PALERMO-CASERTANA 3-0 


PALERMO Tagliatatela. Fragliasso, Incarbona,-Modica, 
Bucciarelli, Biffi. Bresciani Valentlnl (87' Pocetta), Rizzo- 
lo, Centofanti, Lunertì (69' Cecconl) (12 Renzi, 13 De Sen¬ 
si. 14 Paol ucci) 

CASERTANA Grudlna. Bocchino, Mastrantonlo Statuto 
(4G Fermanelll. 62' Orbagglo), Serra. Petruzzl, Cervone. 
Suppa, Campilongo. Carbone, Delfino (12 Cicalese. 13 
Monaco. 14 Cristiano) -> 

ARBITRO Clncirlplm 
RETI 9' e 33' Centofanti. 85' Rizzolo 
NOTE angoli 7-3 per la Casertana Torreno In discrete 
condizioni, spettatori 16 000 Espulsi al 55' Bocchino, 
all 88' il portiere Gradina. Ammoniti Centofanti, Brescia¬ 
ni e Modica 

PESCARA-MESSINA_1-0 


PESCARA- Savoranl, Campione. Dlcara. Ferretti (68‘ Im- 
pallomem). Righetti, Nobile Pagano. Gelsi, Bivi, Ceredi. 
Massara (79' Sorbello) (12 Torresln. 13 Rosati. 15 Marto- 
rella) 

MESSINA Simonl. Marino, Gabrieli. Oe Trizio, Miranda. 
Carrara, Cambiaghi, Flccadentl. Protti, Dolcetti (60' Bro¬ 
da), Sacchetti (Tv Vecchio) (12 Oliviero. 15 Bonomi, 16 
Battistella) 

ARBITRO Brignoccoll 
RETIE 90' Gelsi 

NOTE angoli 13-1 per II Pescara Terreno In buone condi¬ 
zioni Spettatori 15 500 Espulso De Trizio al 49' Ammo¬ 
niti De Trizio, Dlcara. Camblaghi, Righetti e Marino 

PIACENZA-MODENA_3-0 


PIACENZA Pinato, Di Clntlo. Di Bm (84' Chiti), Papais, Do¬ 
ni. Lucci, DI Fabio. Madonna, Do Viti» (69 Cappellini), Mo¬ 
retti Piovani (12Gandlm, 14Attrice. 15Floretti) 

MODENA: Meani. Sacchetti. Ansaldi (46‘ Vlngnoli). Buce¬ 
ro, Moz, Bosi (77 Voltattorni), Monza, Bergamo. Proviteli 
Caruso.Caccia (12Lazzarlnl, 15Cucclarl, 160lonlgl) 
ARBITRO Rodomonti 

RETI 5'Madonna. 61'De Vitis,87 Madonna. 

NOTE angoli 6-4 per II Modena Terreno In buone condi¬ 
zioni Spettatori 6 000, ammoniti Bosl. Moz e Piovani 

REGGIANA-VENEZIA 0-2 


REGGIANA Facciolo, De Vecchi, Paganin. Sgarbossa, Al¬ 
tomare. Francesconi (46' Zanutta), Bertoni. Scienza, De 
Falco Zannoni, Morello (12 Ciucci, 13 Airoldl. 14 Marzi, 
15 0ominlsslnl) 

VENEZIA Carnato. Bertoni, A Poggi, Carino. Lizzani, Fi¬ 
lippini Rocco (87 De Patre). Bortoluzzi, Slmonlnl. Roma¬ 
no, P Poggi (81 Costi) (12 Meneghini, 15Paolino, 16 Ros¬ 
si) 

ARBITRO D elia 

RETI 43'P Poggi, 56 P Poggi 

NOTE angoli 7-2 per la Reggiana Terreno allentato con 
chiazze di fango Spettatori 10 000, Ammoniti De Vecchi, 
Carino, Lizzani, Filippini e Romano 

UDINESE-LUCCHESE_0-0 


UDINESE Giuliani, Oddi Rossini, Vanoli, Calori, Mandor- 
lini, Mattei Manicone, Balbo, Dell Anno Marronaro (46 
Rossltto.55'Nappi) (12DILeo 13Contratto 16Plttana) 
LUCCHESE Landucci, Vignlni, Tramezzanl, Giusti, Pa¬ 
scucci. Baraldi. Di Francesco. Monaco Paci, Donatelli, 
Restolli (80' Simonetta) (12 Quironl, 13 Russo, 14 Baldini, 
15 Di Stefano) 

ARBITRO Rosica 

NOTE angoli 12-1 per la Lucchese Terreno In ottime con¬ 
dizioni Ammoniti Restelll. Calori e Mandorllnt Al 35' 
espulso Vanoli Nell'intervallo é stato festeggiato II friula¬ 
no Davide Pontoni, campione mondiale di ciclocross di¬ 
lettanti Spettatori 14 000 


Sport 


Ancona-Pisa. Con due gol di Bertarelli primato ritrovato sull'Adriatico 

Torre abbattuta 


ILPUNTO 


Vita difficile 
per il prof. Scoglio 


GUIDO MONTANARI 


O Venezia a mille con la ge¬ 
stione Marchesi sei punti in 
quattro partite, due successi 
interni, uno esterno ed una 
sconfitta 11 tecnico ha nlevato 
la squadra ultima in classifica 
con 14 punti dopo le 19 gior¬ 
nate dell'andata da quel mo¬ 
mento il Venezia ha sconfitto 
il Lecce (2-1), perso a Messi¬ 
na (2-3), superato il Palermo 
(3-2) e battuto ieri la Reggia¬ 
na ( 2 - 0 ) 

• L Udinese stenta tra le mu¬ 
ra amiche, non vince al «Fnu- 
li» dalla 19° 1-0 all'Ancona 

• È giunta ieri la pnma scon¬ 
fitta interna per la Reggiana 


L'ultima vittona casalinga n- 
sale al 17° turno, il 22 dicem¬ 
bre, 3-1 al Palermo 
® Pnmo stop del Modena al¬ 
lenato da Oddo Pnma di ieri 
per il nuovo tecnico due vitto¬ 
rie ed un pareggio 
O 12 punti nelle ultime 9 do¬ 
meniche per il Piacenza alla 
seconda vittona consecutiva 
O Sembra concluso il mo¬ 
mento positivo del Messina 
Dopo cinque nsultati utili con¬ 
secutivi (8 punti dalla 17» alla 
21 » giornata), gli uomini di 
Colautti accusano la seconda 
sconfitta di fila □ M F 


M ANCONA E chi la ferma 
più questa Ancona? Batte il Pi¬ 
sa che era venuto al -Dorico» 
con intenzioni bellicose toma 
pnma in classifica e soprattut¬ 
to da una sensazione di lor/a 
mai vista in questo campiona¬ 
to Il primo tempo ù roba da 
manuali del calcio bloccati 
bene Ferrante e Scarafom i 
dorici spigono sulle fasce con 
Lorenzini e Pecoraro orche¬ 
strati da un Gadda in grande 
giornata c fanno pressing bloc¬ 
cando sul nascere le iniziative 
di Zugo Ma anche 1 attacco 
non <lejudc al 12 . Tovalicri si 
invola sulla sinistra e mette in 
mezzo un gran pallone che 
Bertarelli spedisce in rete con 
un autentica acrobazia Passa¬ 
no pochi minuti e i padroni di 
casa piazzano il colpo del defi¬ 
nitivo ko Bertarelli da calcio 
d angolo disegna una parabo¬ 
la di rara bellezza che lascia 
Sardinl esterrefatto 11 pallone, 
scagliato dall ala sinistra del- 
1 Ancona si insacca beffardo 
alle spalle del portiere tosca¬ 


no Approssimativa la reazione 
del Pisa con un colpo di testa 
del nazionale Under 21 Tac¬ 
cola che viene respinto da 
Brumera sulla linea e una svir¬ 
golata di Ferrante Per il resto, 
solo confusione e nervosismo 
Nella npresa i toscani premo¬ 
no senza impensienre Nista 
Neanche l'ingresso del nazio¬ 
nale argentino Simeone nesce 
a scuoiare i nerazzum e la gara 
si chiude Partita molto nervo¬ 
sa ben otto gli ammoniti più 
due espulsi, Sogliano e Sena- 
mot 

Negli spogliatoi, poi, auten¬ 
tico show del presidente de! Pi¬ 
sa Romeo Anconetani Senti¬ 
tosi provocato a suo dire dai 
giornalisti oltre che dai tifosi 
donci ù arrivata a dare uno 
spintone ad un collega che sta¬ 
va tentando di intervistarlo in 
sala stampa Ritrovata a stento 
la calma, Anconetani ha forni¬ 
to la propria versione dell’in¬ 
contro «Il Pisa ha giocato una 
brutta partita, ma a monte ci 
sono fatti che un tesserato non 


può dire L arbitro? Permei ar¬ 
bitro 6 sempre bravissimo Di¬ 
co solo che nel primo tempo 
1 Ancona ha fatto due gol con 
due tin e che nella npresa non 
c ò stata partita hanno passa¬ 
to per la prima volta la meta 
campo al 26’ » - j - - 

Poi, la seconda parte dello 
show Di nuovo urla c accuse 
del Upo «Voi rubate» all ammi¬ 
nistratore delegato dell Anco¬ 
na, Squillace - per presunte 
differenze dei prezzi dei bi¬ 
glietti tra tifosi anconetani e pi¬ 
sani - e minacce di denunce 
al) Ancona e di querela «per 
falso» al collega che ricordava * 
come lo stesso trattamento 
fosse stato riservato ai tifosi do¬ 
na all Arena Garibaldi nel¬ 
l'andata 

Guerini ha dichiarato che «il 
risultato non fa una piega e si 
tratta di due punti pesanti una 
vittona che puO aiutarci a con¬ 
vincerci ulteriormente che la 
serie A è davvero alla nostra ‘ 
portata» Perfetto il comporta¬ 
mento delle due tifoserie ge¬ 
mellale ormai da diversi anni 


Bologna-Brescia. Il magiaro apre le danze: altri punti pesanti, la serie A toma nel mirino 

Detari generoso stavolta fa centro 


ERMANNO BENEDETTI 


■i BOLOGNA Otto punti in 
quattro partite il girone di n- 
tomo del Bologna parla un lin¬ 
guaggio che non si può frain¬ 
tendere len ha battuto anche 
il Brescia che non aveva mai 
perso in campo esterno In 
questa stagione E che, anzi, 
fuon casa non «subiva» dal 
maggio del'91 

Dunque la formazione di 
Sonetti ha compiuto un vero 
miracolo risolvendo ì suoi pro¬ 
blemi nel giro di diciotto minu¬ 
ti Una punizione-bomba di 
LaiosDetanlchadato al 12', il 
vantaggio dell'uno a zero Un 
grandissimo 'irò quello del 
magiaro che. da trentacirtqùe 
metri, ha fulminato Cusin 
Poi. sei minuti più tardi, l'au¬ 


torete di Luzzardi Nella fretta 
di precedere un intervento di 
Turkyilmaz il difensore ha «/le¬ 
gato» il propno portiere, rega¬ 
lando il due a zero ai padroni 
di casa Ad un Bologna che. 
con un avvio cosi prepotente, 
ha fatto vedere i sorci verdi a 
Luccscu Tanto da rasentare 
anche il terzo gol in più di 
un'occasione 

Volavano addinttura ì rosso- 
blù oltreché con Detan, anche 
con Poli, con Turkyilmaz E la 
retroguardia pur rabberciata 
com'era per le assenze faceva 
fronte a tutte le necessità 
’ Poi, però, saliva in cattedra il 
Brescia. Luccscu correggeva 
l’imperdonabile errore d'aver 


lascialo fuon Saunni, toglien¬ 
do Bonomeui per l'ex laziale 
E. allora, la musica cambiava 
nettamente Cominciavano le 
grosse parate di Cervellati su 
Rossi, su Ganz che, a seguito di 
una punizione di Domini si 
era trovata (al 33') sul piede 
giusto la palla del gol Gol che 
successivamente le «rondinel¬ 
le» acciuffavano al 43' con 
Giunta, ma che l'arbitro annul¬ 
lava (dopo un lungo testa a te¬ 
sta col guardalinee) per olf-si- 
de dello stesso numero dieci 
brasiliano 

A visionare l'operato di Boe¬ 
mo c'era Casann in tribuna 
dovrebbe uverlo bocciato Col¬ 
pevole di tanta Indecisione 
proprio nell annullamento di 
quella rete Colpevole soprat¬ 


tutto, di avere ignorato un ngo- 
re grande come una casa com¬ 
messo da Ziliam su Detari Per 
non aggiungere la discutibilis- 
sma espulsione di Rossi verso 
la fine del match reo quest'ulti¬ 
mo, secondo lui, di avere com¬ 
messo fallo su Affuso Mentre, 
invece, ad iniziare I azione 
scorretta era stWo proprio il 
bolognese 

Quindi arbitro che ha dan¬ 
neggiato tutti E un Brescia 
che per essersi fatto sorpren¬ 
dere in quel modo dal Bolo¬ 
gna, ci ha rimesso la vetta della 
classifica Pur sfoggiando alla 
distanza, un ottimo calcio For¬ 
te di un centrocampo di tutto 
nguardo e di un attacco che, 
quando ò entrato Saunnt, ha 
preso a "mordere» sul seno 


Tanto che propno Saunni (al 
48 su invito di Ganz) ha se¬ 
gnato una rete Un Brescia che, 
poi, con lo stesso giocatore, 
verso il 63', ha obbligato Gero- ’ 
lin a salvare sulla linea di porta 
la palla del pareggio „ 

Una partita avvincente che i 
padroni di casa hanno difeso 
coi denti ma che pure avreb - 1 
bero potuto chiudere addirittu¬ 
ra con un altro «punto» se Poli 
non avesse peccato di egoi¬ 
smo al 65' Ha tirato quando -, 
non doveva, invece di offnre il 
palloneal piazzatissimo Detari , 
in giornata di grazia dopo le 
recentissime polemiche del 
dopo-Messina Ora il Bologna 
si avvicina davvero alla zona- 
sene A i supportar felsinei so¬ 
gnano e Sonetti somde, nono¬ 
stante la nuova espulsione 


Reggiana-Venezia. Doppietta per ko casalingo. Marchesi, altro colpo: 6 punti in 4 gare 


Poggi un Doge formato trasferta 
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Protesta 
del Gr2 per 
«l’arroganza» 
della Federcalcio 



A Bologna 
striscioni 
violenti 
e incidenti 


11 comitato di redazione del Gr 2 ha diffuso ieri un comunica 
to nel L,ualc «esprime una vibra’a protesta per ! anoganza c 
il tono intimidatorio avuti dal capo ulficio stampa della 
flGC Antonio Valentini (nella foto) nei confronti del colle 
ga Manfredi Renda, offeso e minacciato dopo una trasmis¬ 
sione sui nuovi criteri di tesseramento dei calciatori stranie¬ 
ri- L episodio risale al 15 febbraio Sub to dopo la trasmis¬ 
sione Valeri tini telefonava a Renda c oltre ad esprimere of¬ 
fensive critiche sul servizio si lasciava andare a minacce ► 
personali di ritorsioni presso la direzione del giornale e a „ 
promesse di punizioni esemplari II comitato di redazione " 
nel «respingere il grave atteggiamento di arroganza chiede e ‘ 
pretende formali scuse» 

Più di cento identificati il bi 
lancio della battaglia Ira for¬ 
ze dell’ordine e ultrà bre¬ 
sciani che ha fatto seguito 
al! incontro gì sene B tra Bo¬ 
logna e "rondinelle” In setti¬ 
mana alcuni giornali bolo 
gnesi avevano ricevuto mis 
sive da parte di sedicenti ti¬ 
fosi del Brescia Durante la gara invece, i tifosi emiliani han 
no esposto uno striscione con su sento «bombe a mano sul 
bresciano- I tafferugli sono scoppiati quando la polizia c 1 1 
carabinieri hanno cercato di far salire 1 tifosi ospiti sui loro w 
pullmans Sono stati lanciati alcuni candelotti lacrimogeni e r 
i supporters bresciani sono saliti sui bus dai quali però sono 1 
state lanciate pietre c bottiglie Fortunatamente le due tifose* 
ne non sono venute a contatto 

s - * 

Dopo un iniziale auesione 
«Appoggio tutto ciò che può 
attirare!attenzione sul no¬ 
stro movimento» il presi¬ 
dente della divisione calcio 
femminile della Figc, Evelina 
Codacci Pisanelli, » adesso > 
_________prende le distanze dall ini¬ 
ziativa dell associazione del¬ 
le giocatila che invitava a non giocare la schedina de! toto¬ 
calcio l ‘8 marzo possimo m segno di protesta «Spero che ' 
siano state valutate le conseguenze di tutte le proposte - ha * 
detto - dobbiamo mantenerci nell ambito della normativa * 
intemazionale e della Federcalcio italiana» . 


Caldo femminile 
La Codacd 
fa dietro front - 
«Il boicottaggio 
è rischioso» 


Torinista 
fermato a Napoli 
con trenta grammi 
di hashish 


Un dirigente > 
s’impròwisa 
raccattapalle 
e cade in un fosso 


Un tifoso del Tonno 0 stalo 
arrestato perché in possesso 
di circa 30 grammi di hashi¬ 
sh li giovane 0 stato blocca¬ 
to alla stazione centrale di 1 
Napoli insieme ad una tren 
tina di compagni 1 funzio- 
^ — nari della questura hanno 
dato il loglio di via obbliga¬ 
tone ad altri quattro tifosi Due sono stati trovati in possesso " 
di modiche dosi di hashish, uno era sottoposto al divieto 
d ingresso negli stadi mentre il quarto era un pregiudicato 

Per raccogliere la palla usci¬ 
ta dal campo, sabato sdeor- 
so un dingente della Masso¬ 
se. è caduto un un fossato 
profondo oltre tre metri che 
divide il campo di gioco da¬ 
gli spalti, ma nessuno se n’è 
accorto E stato soccorso 
soltanto dopo qualche tem¬ 
po quando il guardalinee ha sentito i suoi lamenti, il diri¬ 
gente che stava assistendo all incontro a bordo campo 
quando ha visto il pallone uscire lo ha seguito cadendo nel 
tassato Trasportato all'Ospedale di Massa ò sialo ricoverato 
perla frattura di un polso e di alcune costole . ««» • - 

.. -y. 

Tifosi inferociti-in Belgio Un 
gruppo -di sostenitori del- 
1 Anversa, indispettiti dal- 
1 andamento dell'incontro 
con l'Ekeren, giocata saba¬ 
to, sono entrati nel terreno 
di gioco facendo un sit in a 
____centro campo per chiedere 
la restituzione dei soldi del 
biglietto La partila, ’nlerrotta sul 5 a 1, ù ncominciata dopo 
pochi minuti grazie all intervento della polizia ed 0 tcrmina- 
tacon la vittoria dell Ekercnper8a2 - - -- 


La squadra 
ya male? In Belgio 
una nuova moda: 
il sit in in campo . 


LORENZO BRIANI 


A.l_ COCCONCELU 


BM REGGIO EMILIA Brusca, 
bruschissima (renata verso la 
sene A per una Reggiana ché 
nell'anno nuovo non ha anco¬ 
ra vinto al Mirabello E se con 
Pisa e Casertana e soprattutto 
domenica scorsa a Lucca in 
qualche modo era nuscita a 
mascherare il suo momento 
no. questa volta il Venezia ha 
messo a nudo tutte le pecche 
di una squadra in evidente ap¬ 
pannamento c flessione, con 
troppi atleti sotto tono Un Ve¬ 
nezia tonificato e reso mag¬ 
giormente concreto ddll'amvo 
di Marchesi con ben sci punti 
in quattro incontn, che, ben or¬ 
chestrato a centrocampo dal¬ 
l'ex Romano, ha saputo con¬ 


trollare la peraltro scarsamen¬ 
te produttiva iniziativa locale, 
per proporsi poi a legittimare il 
risultato con alcuni insidiosi 
cOntropiedi Ecosl dopo appe¬ 
na dieci minuti Bortoluzzi ha la 
palla buona sul vertice sinistro 
dell'area granata, ma la sua 
conclusione in diagonale va a 
sbattere in pieno sul palo op¬ 
posto Come da copione, la 
Reggiana si Installa in preva¬ 
lenza nella metà campo awer- 
sana, costringe gli ospiti a n- 
piegare quasi tutu in copertu¬ 
ra, senza cavare però il classi¬ 
co ragno dal buco Non trova 
accelerazioni e sbocchi lungo 
le (asce laterali, perché a sini¬ 
stra Francesconi, all'esordio 
casalingo, raramente si propo¬ 


ne in (ase offensiva c perché 
Sgarbossa, impiegato a destra 
al posto dello squalificato 
Monti, pur dandosi da fare, tra¬ 
disce la scarsa assuefazione al¬ 
inolo Aggiungeteci che Berto¬ 
ni e Zannoni eufemisticamen¬ 
te non sono in giornata e che 
là davanti De Falco non ha cer¬ 
to la prestanza fisica e la vigo¬ 
ria atletica di Ravanelli, pure 
lui in tribuna per squalifica, ed 
il quadro é completo 11 Vene¬ 
zia non corre rischi, od anzi nei 
minuti finali del tempo punge 
di nmessa Prima con un'in¬ 
cursione sulla destra di Rocco, 
non finalizzata a dovere dai 
compagni poi andando a sc- 

f jno un poco a sorpresa La di¬ 
esa granata pasticcia perde, 
nconquista e ripcrdc la palla 
nella propna tre quarti Rocco 


23. GIORNATA 


è svelto ad allungare a Paolo 
Poggi che, sul filo del fuongio- 
co, si invola tutta solo e batte 1 
Facciolo in uscita D’Elia ha un v 
attimo di incertezza, ma i) 
guardalinee gli la segno che 
tutto è regolare e a nulla valgo¬ 
no le proteste dei granata • 
La Reggiana si ripresenta in 
campo con Zanutta al posto di r 
Francesconi e subito il nuovo 1 
entrato su punizione obbliga . 
alla respinta corta Carnato, su! ' 
pallone si avventa Bertoni, 
per farsi ribattere la conclu- ' 
sione dal portiere a terra" Ed 
all’undicesimo il Venezia chiu¬ 
de i conti, con un'altra iniziati¬ 
va di Rocco c colpo di testa 
vincente a centro arca di Paolo 
Poggi, con Facciolo non esen¬ 
te da colpe nella circostanza 
La Reggiana se non altro ha " 


z i 



sufficiente orgoglio per non se¬ 
dersi e, sia pure confusamen¬ 
te, farsi vedere più spesso dalle 
parti di Carnato Non ha dalla 
sua neppure un bnciolo di 
buona sorte, con un paio di 
palloni nbattuti in mischia 
una - traversa • scheggiala da 
Bertoni su ottimo assist di De 
Vecchi, ed un palo pieno di 
Morello dalla distanza Negli 
spogliatoi ovvia ma misurata 
come nello stile del personag¬ 
gio, soddisfazione di Marchesi 
e nessun dramma da parte 
granata Marchioro dichiara 
che di questi tempi la vittona 
dell'ultima sulla prima non lo 
sorprende più di tanto e che si 
nparte domenica dalla «sua» 
Cesena ma sempre dal quarto 
posto » r 

SERIE C 


Sport in tv 


Rallino. 0 50 Olimpiadi inver¬ 
nali pattinaggio artistico e 
salto 

Raldue. 11 50 Olimpiadi in¬ 
vernali SuperG femminile, 
18 05 TGS SporLsera 20 15 
TG2-Lo sport v 

Raltre. 9 45 Olimpiadi inver¬ 
nali sci di fondo femmini¬ 
le 11 30 Sci Trofeo Topo¬ 
lino, 15,45-17 45 Solo per 
sport torneo di Viareggio. 
«A tutta B» e calcio regiona¬ 
le, 17 45 Olimpiadi inver¬ 
nali Finlandia-ltalia di 
hockey, 18 40 Speciale su 
Alberlville. « 19 45 TGR 
Sport, 20 30 11 processo del 
lunedi 


Totip 


1» 1) Gerard 

1 

CORSA 2) Infix 

1 

2* 1) Larusse 

1 

CORSA 2) Irgun 

1 

3" 1) Itili)Scott 

2 

CORSA 2) Loslng 

1 

4* ’ 1) Irzio tt 

X 

CORSA 2) Isidora ■" 

2 

5* 1) Yammer 

X 

CORSA 2) Luego 

X 

6 “ 1) LivriaSta 

2 

CORSA 2) Max Dechiari 

X 

QUOTE — 

Al «12» L 105 358 000 agli 

4.11» 


L 2 150 000 ai -10- L 156 000 



CANNONIERI 


9 rati Ganz (Srescìa), Rizzo¬ 
lo (Palermo), Balbo (Udine¬ 
se), Scaralonl (Pisa) 

8 reti Datari (Bologna), 
Campilongo (Casert ), Lor¬ 
da (Cesena) Provltall (Mo¬ 
dena) De Vitis (Piacenza) 

7 reti Bertarelli (Ancona), 
Baldleri (Lecce), Montrone 
(Padova). Bivi (Pescara), 
Morello(Reggiana) 

6 reti Tovalieri (Ancona), 
Saurini (Brescia), Marulla 
(Cosenza), Protti (Messi¬ 
na), Centotanti (Palermo), 
Ferrante (Pisa) P Poggi 
(Venezia) 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 23-2-92 (ore 15) 

AVELLINO-ANCONA 

CASERTANA-PADOVA 

CESENA-REGGIANA 

LUCCHESE-BOLOGNA 

MESSINA-UDINESE 

MODENA-BRESCIA 

PALERMO-PIACENZA 

PISA-LECCE _ 

TARANTO-COSENZA 
VENEZIA-PESCAR A 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 



Giocate 

Vinte - 

Pari 

Perso 

Fatto 

Subito " 

inglese 

ANCONA 

29 

23 

9 < 

ii 

3 

24 

15 s 

- 5 

BRESCIA 

28 

23 

7 

14 

2 

30 

18 

- 7 

UDINESE 

28 

» 23 

8 

12 

3 

25- 

18 

- 7 

REGGIANA 

27 

23 

10 

7 

6 

23 

18 - 

- 8 

PESCARA 

26 

23 

8 

10 - 

5 

28 

24 

- 8 

BOLOGNA 

25 

23 

9 

7 

7 

23 

21 

-10 

CESENA v 

24 

23 

7 

10 

6 

24 

18 

-10 

COSENZA 

24 

23 

7 

10 

6 

23 

25 

-10 

PISA 

24 

23 

7 

10 

6 

25 

22 

-11 

PADOVA 

23 

23 

6 

11 

6 

23 

22 

-12 

PIACENZA 

23 

23 

8 

7 

8 

21 

21 

-12 

LUCCHESE 

21 

23 

4 

13 

6 

16 

18 

-13 

MODENA 

21 

23 

8 

5 

10 

23 

29 

-13 

PALERMO 

20 

23 

6 

8 

9 

26 

27 

-14 

LECCE 

20 

23 

6 

8 

9 

24 

26 

-14 

VENEZIA 

20 

23 

5 

10 

8 

21 

25 

-14 

MESSINA 

20 

23 

5 

10 

8 

16 

20- 

-15 

AVELLINO 

20 

23 

6 

8 

9 

20 

30 

-15 

TARANTO 

19 

23 

5 

9 

9 

15 

21 

-16 

CASERTANA 

18 

23 

4 

10 

9 

16 

28 

-16 


Cl. GIRONE A 

Rimirati. Arezzo-Carpi 0-1, Casale-Spezia 
0-0, Monza-Empoli 1-1, Palazzolo-Chievo 1- 
1, Pavia-Massese 2-0, -Siena-Como 0-0, 
Spai-Baracca 2-1, Triestina-Alessandria 1- 
0. Vicenza-Pro Sesto 1-1 « 

Classifica. Spai 27, Empoli e Monza 24 Vi¬ 
cenza 23, Como e Triestina 22, Arezzo Ca¬ 
sale, Palazzolo e Chievo 21. Spezia 20 
Massese 18, Carpi e Siena 17 Pro Sesto e ' 
Baracca 16, Pavia e Alessandria 15 

Prossimo turno 23/2/92. Alessandria-Pavia, 
Baracca-Arezzo « Carpi-Vicenza, Chievo- 
Siena, . Corno-Casale, - Empoli-Triestina, ' 
Massese-Spal, Pro Sesto-Palazzolo Spe- 
zia-Monza 


Cl. GIRONE B 

Risultati. Acireale-Siracusa 2-1 Casarano- 
Barletta 0-0 Catama-Licata 1-0 Chieti-Reggi- 
na 0-1 F Andria-Giarre 0-0, Fano-lschia 0-0 
Nola-Perugia 0-0, Salernltana-Sambenedette- 
sol-0 Temana-Monopoli 1-0 

Classifica. Ternana 27, Perugia 24, Acirea¬ 
le 23, Gierre e F Andria 22 Sambenedette- 
se e Salernitana 21, Catania e Siracusa 19. 
Chleti e Barletta 18 Fabo e Reggina 17, Li¬ 
cata e Monopoli 16 

Prossimo turno 23/2/92. Barletta-F Andria 1 
Giarre-Ternana, Ischia-Nola Llcata-Aciroa- 
le, Monopoli-Fano, Perugia-Casarano, Reg- 
glna-Salernltana Sambened -Chieti Sira- 
cusa-Catama 


C2. GIRONE A Risultati 

Aosla-Centese 2 2 Fnvenzuola-lec¬ 
co 1-1 Leffe-Valdagno 0-1 Legnano- 
Viraseli CM Ospilalelto-Varese 0-1 
Ravenna-Mantova 1-1 Solbialose-Cu- 
neo -, Suzzara-Novara2-1 Tempio- 
Pergocrema2-0 Trenlo-OlbiaO-O 
Classifica. Ravenna 27 Varese e 
Tempio 26 Lette Floronzuola e 
Trento 24 Solblalese 22 Aosta 
Ospltaletlo Novara e ValOagno 21 
Contese Vlrescl e Lecco 20 Manto¬ 
va e Cuneo 19 Pergocrema e Suzza¬ 
re 18 Olbia 17 Legano 12 
Prossimo turno 23/2/92. 
Centeso-Fiorenzuola • Cunoo-Ao- 
sta Legnano-tempio Nov»ra-Ra- 
venna Olbla-Lecco Pergocrema- 
Trento, Suzzara-Ospltaletto Vlada- 
gno-Solbiatese Varese-Lette Vlre- 
acll-Mantova 


C2. GIRONE B Risultati 

Carrarese-Avezzano 1-0 Castel Ci S -Giu 
lianova 1-0 Francavilla-Vis Pesaro 1-1 
GuBbio-PtsIoiosc 1-1 Unciano-PonteOera 
00 M Ponsacco-Vostoso 2-0 Monlevar- 
cru-Cecina 1-0 Poggibonsi-Civilanovese 2 
1 Teramo-RimimO-2 Viaruggi-Prato 1-0 
Classifica. Carrarese 29 Rimim e 
Monievarchl 28 Pistoiese 27 Viareggio 
26 V Pesaro 25 C di Sangro e Ponsacco 
23 PoogiDonsi 21 Ponledera 20 Franca* 
villa Prato o Civllanovese 19 Cecina e 
Toramo 18 Avczzano e Vastese 17 Lan¬ 
ciano^ Giulianova 14 Gubbio 13 
Prossimo turno 23/2/92. 
Avezzano-Legnano Cocina-Tora- 
nio Civitanov-Montev Glulian- 
Viaregglo Pistoiese-Carrarese 
PonteOora-Francavilla Prato-Pon- 
sacco Rimmi-Gubbio Vastese-Ca- 
stelsangro VisPosaro-Pogglbonst 


C2. GIRONE C Risultati 

A'tamura-Savoia 1*1 Aslrca-Sangiusep- 
pc 1-0 Bisceglie-Campama 1-1 J Sla 
bia A Lepnzio 1-0 Latlna-Catanzaro 1- 
0 Malora-Formia 2 2 Molletta-LoCigia- 
m 1-0 Tram-Battipagliese 1-0 Turrls 
Potenza M V Lamezia-Cerveleri 2-2 
Classifica, v Lamezia 27 Lodigia¬ 
ni e Potenza 26 Tram 24 Formia e 
Sangiuseppose 23 Btsceglie Catan¬ 
zaro Malora e Altaura 22 Batlipaglio- 
se 21 A Leonzio o Latina 20 Savoia e 
Astrea 19 Cervetori Molletta e Turris 
18 Juvo Statila 17 Campania 13 , 

Prossimo turno 23/2/92. v 
Altamura-Moltetta Astr^a-Latina 
A Leonzio-Savoia Batti pagi lese- 
Turris Cala nzaro-Bi scegli e. Cerve- 
teri-Tram Formta-Campama Lodi¬ 
tene Stabla Pontenza-Malera 
angluseppeso-V Lamezia 


f 


h 
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Sport 


PAGiNA 25 L’UNITA 


Olimpiadi 

invernali 



Giornata nera per lltalia: 
il quartetto del biathlon 
e il bob a due deludono 
Pronostici in frantumi 
Gli staffettisti perdono 
la testa e la mira nel tiro 
con il fucile, i bobisti 
prigionieri del grande passato 



L'equipaggio 
di Svizzera 1, 
medaglia d'oro, 
nell'ultima 
orova 
della gara 
di bob a due 
Sotto 

in una giornata 
negativa 
per gli azzurri, 
una bella > 
immagine 
di Stefania 
Beimondo 
dopo aver 
conquistato 
l'argento 
sabato - 
nella S km 
di fondo 


Medaglie squagliate 


Lacrime sul ghiaccio 
Gli uomini jet azzurri 
scivolano dal podio 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MARCELLA CIARNELU 


HE LA PLAGNE. Lacrimo inve¬ 
ce di una medaglia Piange 
Stefano Ticci sotto il capanno¬ 
ne d arrivo della gara di bob a 
due Quest’uomo di trent anni, 
nato in una citta di mare che 
alla montagna chiedeva la 
gioia di una vittona olimpica, 
diventa il simbolo di una scon¬ 
fitta ingiusta Non ce l'ha fatta, 
insieme a Gunthcr Huber, a re¬ 
galare all'Italia una medaglia, 
imprevista nei pronostici, ma 
che sembrava a portata di ma¬ 
no dopo la tenta manche di 
gara quando il duo azzurro si 
era trovato al secondo posto 
ad un solocenlesimodi secon¬ 
do da Weder e Acklin, formi¬ 
dabile equipaggio svizzero che 
ieri, a deferenza degli italiani 
non ha fatto un errore e si e ag¬ 
giudicato la medaglia d'oro E 
la dura legge della gara. Chi 
non sbaglia vince Lo dice per 
pomo, sportivamente Gunlher 
Huber che non cerca alcuna 
giustificazione al fatto di non 
essere nuscito a conquistare 
una medaglia che era propno 
li, a portata di mano «Mormo¬ 
ra* qualcosa la sua è la pnma 
imprecazione olimpica Dopo 
poco già somde, in perfetto sti¬ 
le Huber ma il dispiacere ò dif¬ 
ficile da dissimulare Chiede i 
tempi intermedi degli altn, cer¬ 
ca di capire in quale punto di 
questa dannata pista si e in¬ 
franto il sogno Una partenza 
lenta, anche a causa della mal¬ 
concia caviglia di Stefano Tic- 
ci erron alla quinta curva e al¬ 
la tredicesima La sconfitta az¬ 
zurra 0 tutta qui E a niente è 
servito il recupero finale In- 
somma la quarta manche che 
doveva essere la migliore, é 
stata la peggior prova dell'e¬ 
quipaggio di Italia 1 Eli distac¬ 
co dagli svizzeri e salito a qua¬ 
rantasei centesimi Troppi 
Tanti da consentire Finsen- 
mento alla seconda e terza po¬ 
sizione dei due equipaggi te¬ 
deschi, c alla quarta di quello 
di Austria 2 - 

■Non ero teso anzi mi senti¬ 
vo tranquillo ma come vedete 
si può anche sbagliare Certo, 


abbiamo avuto anche sfortu¬ 
na* Gunthcr Huber racconta 
cosi la sua gara È un ragazzo 
simpatico di ventisette anni 
Carabiniere, come i suoi tre 
fratelli che hanno già gareggia¬ 
to nello slittino in questa Olim¬ 
piade che, se non fosse stato 
per il bronzo conquistato da 
Norbert, potrebbe essere ncor- 
data, nell album della famiglia 
Huber, come quella delle oc¬ 
casioni mancate Lui é quello 
che tre anni fa ha scelto di pas¬ 
sare dal bob allo slittino per¬ 
ché «fraternamente* continua¬ 
va ad intralciarsi con gli altri 
tre. Un corso di guida ad Inn- 
sbruck ed ha cambiato mezzo 
per scendere giù per le piste 
«Ora - dice - é inutile recrimi¬ 
nare Certo il numero di par¬ 
tenza alto, il sole uscito all im¬ 
provviso avranno avuto la loro 
importanza ma parlarne serve 
a poco* Dopo tanti allena 
menti alla ncerca della miglio¬ 
re intesa con il compagno di 
gara e i pomeriggi passati a 
preparare i pattini del bob bi¬ 
sogna nnviare la festa «Per vin¬ 
cere bisogna che vada tutto 
bene e tutto in contempora¬ 
nea», aggiunge Gunthcr «È co¬ 
munque un espenenza che ci 
servirà tra due anni, ai prossimi 
giochi Spero propno che Ste¬ 
fano voglia continuare a gareg¬ 
giare con me* L'abbandono di 
Ticci già nell'aria pnma delle 
gare potrebbe essere accele¬ 
rato dalla delusione di ten Inu¬ 
tile c cattivo cercare di saperlo 
dall interessato in questo mo¬ 
mento Il «gigante buono» con¬ 
tinua singhiozzare sul sogno 
che era in fondo nel cuore di 
tutti nvedere a distanza di ven¬ 
tiquattro anni una nuova vitto- 
na italiana nel bob I tempi mi 
tici di Eugenio Monti sono an¬ 
cora lontani Ad Albcrtville 
non sono ncominciati come 
pure era lecito sperare, gli anni 
d oro del bob italiano quando 
da Cortina a Grenoble dal 
1956 al 1968 gli az/um faceva¬ 
no man bassa di medaglie I 
campanacci agitati dagli sviz- 
zen in festa ce lo ricordano 
senza pietà 


Il quartetto del biathlon e ì ragazzi del bob a due 
hanno preso a calci le medaglie in palio ieri nelle 
due gare I biathleti della staffetta erano i favoriti e m 
ogni caso almeno una medaglia avrebbero dovuto 
conquistarla visto che avevano vinto le due gare di 
Coppa del Mondo disputate E sono arrivati quarti 1 
bobisti sono stati travolti dalla paura o dalla leggen¬ 
da di Eugenio Monti E sono finiti quinti 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMECI 


■E MDIKTVILLE. Due merla 
glie prese a calci Ieri mattina 
gli azzurri hanno tatto gentile 
omaggio agli avversari - che 
erano già forti percolilo loro e 
non avevano bisogno di doni - 
di due medaglie Certo, I Olim¬ 
piade stringe la gola in una 
morsa di ferro e i emozione fa 
correre troppa adrenalina nel¬ 
le vene E tuttas la ciò non spie¬ 
ga gli incredibili errori del vec¬ 
chio guerriero Johann Passlcr 
che coi suoi 31 anni dovrebbe 
essere cosi esperto da gestire 
una staffetta di biathlon con 
ben altra maestria Diciamo 
con gli occhi chiusi O almeno 
con un occhiochiuso 

Vale la pena di raccontarvi 
che cosa ha combinato il vec 
chio ragazzo di Anterselva 
Guidava una pattuglia che ol¬ 
tre a lui contava il russo Alek- 
sandr Popov il norvegese Fro¬ 
de Loberg e lo svedese Leif An- 
detsson e siccome non 0 mai 
stato molto bravo col fucile In 
mano ha deciso di staccare i ri¬ 
vali per tenersi un piccolo mar¬ 
gine in caso di errori E questo 
é stato il vero errore Johann ò 
arrivato alla postazione di tiro 


col fiato corto, con l'affanno 
che gli pesava dentro come 
una pietra e con l'angoscia 
nell'anima ed è riuscito a com¬ 
binarne una cosi grossa che 
non riuscirà a spiegarla nem¬ 
meno in cento anni 

I biathlon della staffetta han¬ 
no a disposizione cinque 
proiettili nel caricatore per col¬ 
pire i cinque tondini In caso di 
errore possono usare pren¬ 
dendone uno pervolta, altri tre 
proiettili Bene-anzi male-a 
Johann Passler non sono ba¬ 
stati otto proiettili per • cinque 
bersagli due non li ha colpiti e 
ha dovuto percorrere due volte 
i 150 metri dell'anello di pena¬ 
lizzazione Addio medaglia 
d oro C addio medaglia d ar¬ 
gento perché tedeschi e russi 
non erano più raggiungibili 
Non é finita Andreas /fin¬ 
gerle capofila della Coppa del 
Mondo, nell ultima fraziono 
mentre tallonava lo svedese 
Mikael Lofgren é caduto per¬ 
dendo pure il cancatorc Ad¬ 
dio medaglia di bronzo II 
quarto posto per una squadra 
che aveva vinto le due prove di 
Coppa del Mondo a Ruhpol- 



ding e ad Anterselva è una pu¬ 
nizione tremenda E da notare 
che la gara era cominciala ma¬ 
le perché il pnmo dei frazioni¬ 
sti azzurri, Hubert Lellgcb, ave¬ 
va concluso i sette chilometri e 
mezzo all’ottavo posto Nem¬ 
meno il terzo frazionista. Pie- 
ralbcrto Carrara, si era com¬ 
portato secondo quel che vale¬ 
va Era dunque scritto che an¬ 
dasse com ò andata 

La vittoria della Germania 
con due biathleti dell’Est e due 
dell Ovest, non fa sorpresa ma 
novità Dal 1968, anno di am¬ 
missione del biathlon nel pro¬ 
gramma dei Giochi la prova di 
staffetta I aveva sempre vinta 
l'Unione Sovietica Stavolta il 
quartetto sovietico travestito 


da «Squadra unificata» ha subi¬ 
lo una sconfitta nitida e impec¬ 
cabile che non ammette di¬ 
scussioni.^ > , , 

Guentiicr,’ Huber pilotaci e 
Sicfano Ticci, Irenatore. hanno 
preso a pedale le tre medaglie 
del bob a due lo hanno nfiuta- 
le tutte c tre Dopo la terza di¬ 
scesa che annotava il crollo 
‘dei soldatini bntannici e la n- 
scossa elvetica Guenther e 
Stefano erano secondi a un so¬ 
lo centesimo da Gustav Weder 
Più facile non sbagliare che 
sbagliare, a quel punto Ma i 
due ragazzi devono essersi 
sentili cosi strizzati nel cuore 
da non capirci più niente Eso¬ 
rto precipitati al quinto posto 
Cò una sola spiegazione 


per quella che non si può che 
definire una disfatta Guenther 
e Stefano quando si sono ac¬ 
corti di essere - sabato mattino 
- a un soffio dai soldatini ingle¬ 
si si sono spaventati Hanno 
pensato alla medaglia d’oro 
Hanno pensato che il bob non i 
era azzurro dai tempi dell'uo- 
mo-lcggenda Eugenio Monti e 
hanno ricordato - nessun bo¬ 
bista lo può dimenticare - che 
a Grenoble-68 il «Diavolo ros¬ 
so» c i suoi compagni avevano 
vinto l'oro sia del marchigno a 
due passeggen che di quello a ” 
quattro. Unire con un colpo 
d’ala il presente al passato Ri¬ 
trovare la leggenda È questo 
che ha distrutto i due ragazzi 
azzum 


Nel SuperG, Aamodt Supemorvegese 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


M ALBLRTVILU Andre Kjetil 
Aamodt ò un bel giovinetto 
biondo di 21 anni I la un volto 
implume che non riesce a in 
durirsi nemmeno nel fuoco del 
più accanito agonismo Ieri il 
ragazzo norvegese ha domina¬ 
to il «supergigante- sulla «Face 
de Bollovardc- staccando 
Marc Girardclli di 73 centesimi 
e I altro norvegese J«. n binar 
Thorscn di 79 E la prima corsa 
dei maschi vinta da un grande 
campione e con una classifica 
accettabile Questo ragazzo m 
Coppa non ha ancora vinto E 


non 0 nemmeno salito sul po¬ 
dio Ma i tecnici non hanno 
dubbi ha una classe immensa 
Avrebbe dovuto essere uno dei 
protagonisti della stagione ma 
in novembre il medico gli ha 
diagnosticato la niononucleo- 
si una malattia virale che lo ha 
fortcmen'c debilitato Ma non 
ha sciupato la stagione c ha 
raccolto il titolo olimpico che 
Frunck Piccarci ha la.sciato sul¬ 
la pista Andre Kjeril aveva il 
numero tre sul petto numero 
eccellente se si pensa che do¬ 


po una ventina di discese il 
tracciato sembrava un campo 
arato di fresco Su Val d Isùrc 
era infatti caduta mollissima 
neve e la «Face de Bellcvarde» 
era morbida Frane k Piccarci 
campione olimpico a Calgary 
aveva il numero 13-un nume¬ 
ro che per mezza Trancia por¬ 
ta fortuna e per l'altra metà 
porta jclla - e non è nemmeno 
arrivato al secondo rilevamen¬ 
to intermedio Marc Girardelli 
- «non ero e non sono favonto 
visti i risultati della Coppa del 
Mondo in nessuna delle corse 
del programma olimpico ma 
ora so oi poter sciare ai nuovo 


al meglio- - ha ritrovato sens<^ 
/toni che temeva perdute b 
stato molto bravo anche se fa¬ 
vorito dal buon numero di par¬ 
tenza 11 tnonfo dei norvegesi ò 
stato completato dal terzo po¬ 
sto del discesista Jan Einar 
Thorscn e dal quarto di Ole 
Chnstian Furusetn che na pre¬ 
ceduto l azzurro campione 
olimpico di combinata Josef 
Polig di un centesimo Josef 
numero 16 ha fatto una corsa 
eccellente e ha mancato il po¬ 
dio per lo spazio esiguo di un 
metro c dieci centimetn. È sta¬ 
to più bravo sul tracciato del 
«supergigante» che sui due del¬ 


la combinata Gli altn azzum 
non sono piaciuti Molto lento 
Alberto Scingaglieli > mentre 
Gianfranco Martin è stato puni¬ 
to dal numero di partenza Pa¬ 
rine k Holzcr ù nmasto in gara fi¬ 
no al terzo rilevamento inter¬ 
medio, ma era lontanissimo 
dal podio I concorrenti erano 
legione. 119 Un poveraccio il 
marocchino Brahlm Izdag, ha 
litigato con tutte c 39 le porte 
di una pista ormai crudelmen¬ 
te arata da 106 concorrenti E 
caduto una decina di volte e si 
ù sempre rialzato Ha passato £ 
il traguardo con 55" di ntardo 
URM 


Tomba vola 
a Val d’Isere 
«Sono stressato 
ma tranquillo» 



La Compagnoni 
cercatrice 
d’oro oggi 
nel superiti 


Nel salto - 
trionfa Nieminen 
finlandese 1 
volante 


Terminato il soggiorno a Sestneres, dove per una ■settimana 
si è allenato sotto l'attenta guida di Gustavo Thoom Alberto 
Tomba (nella foto) é partito ieri in elicottero per Val D Isere 
dove domani cercherà di conquistare 1 alloro olimpico nello 
slalom gigante L azzurro ha detto di essere un tantino stres¬ 
sato ma comunque l'aver lavorato lontano dalla zona di ga¬ 
ra gli ha permesso di stare più tranquillo c più concenlrato 
Icn Tomba ha assistilo in tv alla gara di superG facendo un 
gran tifo per i compagni di squadra L elemento di maggior 
rilievo sottolineato dal campione azzurro é stato quello delle * 
condizioni della pista, che ha favonio i concorrenti partiti > 
con il pettorale basso -Il piazzamento di Polig vale una me¬ 
daglia morale visto che è dovutopartite con il pettorale alto- 
» Quando è sceso Paul Accola. Tomba si é allontanato dal 
televisore, perché ogni volta che ha fatto cosi lo svizzero è 
andato fuon gara Questa volta non é accaduto ma Paul 
non ha preso la medaglia 

Per Deborah Compagnoni 
comincia la grande awen'u- 
ra olimpica Oggi a Menbel 
garreggerà nel superG con 
concrete possibilità di salire 
sul podio 11 suo sogno ò la 
medaglia d’oro, -na arrivare 
—— ... nelle prime tre rappresenta 
per la ragazza di Santa Cate¬ 
rina di Valfurva un traguardo fino a qualche mese la impen¬ 
sabile L italiana che in Coppa del mondo é amvata quattro- 
volte seconda nel gigante e una in slalom ha ottenuto I uni¬ 
ca vittoria della stagione proprio tre settimane fa a Morzin 
nel superG, una specialità che non é quella che più si addice 
alle sue caratteristiche *Non ho difficoltà ad ammerlo-ha 
spiegato Dcborah-che vado meglio nelle altre specialità, pe¬ 
rò sono tranquilla, Il pendio è bellissimo, anche se la pista 
un po' molle Ma io per fortuna nesco sempre ad adattarmi 
abbastanza bene a tutti i tipi di neve» Numerose sono le fa- 
vonte, dalla francese Merle, che gioca in casa a Petra Kron- 
berger, dalla svizzera Heidi Zeller all'austriaca Ulnke Maier ' 
La squadra azzurra oltre alla Compagnoni sarà completata 
da Morena Gallizio, Barbara Merlin e Bibiana Perez , s 

Ancora una medaglia d oro - 
per Tom Niemme. sedici an-, 
ni appenasoprannommato ; 
«finlandese volante» Il gio- ’ 
vanissimo atleta dopo aver 
conquistato insieme ai com- ' 
pagri di squadra il titolo a < 
—— ^_ squadre ieri si ò ripetuto ‘ 
nella diffic.ìe prova dal tram- r 
polino da centoventi metri Al secondo posto si è piazzato ' 
I austnaco Martin Hoellwarth , anche lui giovanissimo, di¬ 
ciassette anni c al suo connazionale Heinz Cuttin II pnmo 
degli italiani è stato Ivan Lunardi. settimo. Gli altn azzum Ce- 
con e Perule si sono piazzati nspetuvamente Roberto cecon 
e Ivo Perule 

Ai Giochi Olimpici di Barcel¬ 
lona vedremo una sola Co¬ 
rea 7 Non è da escludere 1 
due paesi, quella del nord e 
quella del sud, hanno già in¬ 
tavolato in Francia costrutti¬ 
ve trattaUve per amvare ad 
_______ — una squadra unica, sotto 

una sola bandiera. A Cour- 
chevcl si sono mcontraU 1 due mirustn dello sport, che han¬ 
no preparato il campo all'incontro, in programma domani, 
fra 1 due pnmi mimstn II presidente del Ciò Juan Samaranch 
ha dato tempo alle due nazioni fino al 25 manto per presen¬ 
tare la proposta di una squadra squadra umàcataarBarcello- 
na Già lo scorso anno le due Coree hanno presentalo,una 
rappréseo'tntìya ‘unificata ^(nondlali di/ptttils da taf/qlp.ftjp, 
mondiali jumorcs al calcio. »In quella circostanza si trattava 
di manifestazioni brevi-ha detto Kim Unyong, membro del 
comitato olimpico intemazionale dela Crea del Sud-che 
rappresentavano un solo sport. Per le Olimpiadi la cosa è 
molto più complicata» 1 

. s, - . L '« 

La squadra che rappresente¬ 
rà la comunità degli Stati In¬ 
dipendenti alle prossime 
Olimpiadi di Barcellona sfi¬ 
lerà nella cenmomadi aper¬ 
tura. come é accaduto ad 
Albertviile, sotto il segno del- 
la bandiera olimpica. Ma ai 
suoi atleti <1 imporranno nel¬ 
le prove individuali di qualsiasi disciplina, avranno dmtto al¬ 
la bandiera c all'inno della repubblica d'appartenenza. La 
bandiera e l'inno olimpico saranno soltanto utilizzati soltan -1 
to per eventuali successi della Csi negli sport di squadra 
Queste decisioni sono state annunciate da Juan Samaranch, ' 
che ha anche aggiunto che questo sistema verrà poi utilizza- - 
to per tute le manifestazioni sportive in programma fino alla 
fincdel'92 . , 


Barcellona /1 
Ai Giochi 
una sola ' 
Corea? 


Barcellona / 2 
La Csi sfilerà 
sotto la bandiera 
olìmpica 


Programma 
etvdi oggi 
Gli azzurri 
in gara 


Les Saisies ore 10 (Raitre 
ore 9,50) staffetta del fon¬ 
do 4x5 donne Vanzetta, Di 
Conta,Paruzz. Beimondo 

Courchevel. ore 13 - combi¬ 
nata nordica salto dal tram¬ 
polino da 90 metti Ménbel 
mmmm __ ore 12 15 (Raldue e TMC 
ore 12) supergigante don¬ 
ne Compagnoni, Gallizio Merlin, Perez Albertviile, ore 16 
pattinaggio veloce donne 5000 m Beici e Felicetti Albertvil- 
ie, ore 19,30 (TMC ore 2030) pattinaggio artistico, danza 
libera a coppie Calegan-Camerlengo, Crod-Mamovani Mé- 
ribcl ore 13 hockey ghiaccio Poloma-Germania Ménbel. 
ore 16,30 (Raitreorc 17) hockey ghiaccio Finlandia-lta- 
lia Ménbel, ore 20,15 hockey ghiaccio Svczia-Stati Uniti - 


ENRICO CONTI. 


Invasione: Alberto dì Monaco gareggia, gli altri fanno regale passerella 

L'aristocrazia bianca 

oa uno Dei nostri inviati 


■i ALBFJTTVILLE. Viaggiano 
mimetizzati avvolti in calde 
giacche a vento e cappelli di 
lana per riparare la testa che 
già sopporta il peso di una co¬ 
rona o potrebbe essere costret¬ 
ta a farlo Sarà che si svolgono 
nella regale terra di Savoia ma 
sembra proprio che queste 
Olimpiadi siano lo svago pre¬ 
ferito dei rappresentanti dei 
più bei blasoni europei e non 
Piccoli e grandi poco importa 
Il buon esempio di Sofia di 
Spagna che ha assistito incu¬ 
rante del freddo, a tutta la ceri¬ 
monia di apertura dei giochi e 
alla gara di discesa libera in 
Val d (sere 0 stato presto segui¬ 
to Già nel tempio dei discesisti 
a fianco a lei era seduto un im¬ 
bolsito Costantino d» Grecia 
accompagnato dalla moglie 
Anna Maria giunti qui dal loro 
dorato esilio di Londra Della 
tribuna vip si ù dovuta accon¬ 


tentare Farah Dtba, vedova 
dello scià di Persia accompa¬ 
gnata dal figlio Rcza aspirante 
al trono del Pavone (che non 
c*ò piu) e la nuora Jasrmne 
prossima a renderla nonna E 
pensare che nel 68 a Greno¬ 
ble Tarah era seduta in tribu¬ 
na d onore, accanto a De 
Gaulle Come cambiano i tem¬ 
pi E intanto sulla pista si sca¬ 
picollava un Honcloe della ge¬ 
nerazione più recente figlio di 
Ira Furstcmberg e Alfonso ma 
anche pronipote di Agnelli 
Una felice sintesi tra aristocra 
zia c finanza piazzatasi senza 
drammi nel fondo classifica 
Alberto di Monaco o Grimal¬ 
di Alberto, come recita 1 elen¬ 
co dei partenti guida uno dei 
due equipaggi di bob che il 
piccolo Stato ha mandato alle 
Olimpiadi Biondo timido ri¬ 
corda negli atteggiamenti e nel 
fisico più la grazia di sui ma 
Ciro che la robusta stazza pa 


tema Tu la vita degli altri atleti 
c non disdegna visite di corte¬ 
sia L’altra sera a «C isa Italia* 
ha indossato subito il gilet friu¬ 
lano di cui gli era stato fatto 
omaggio Molto modestamen¬ 
te ha scelto di far parte del se 
condo equ paggio tra i due di 
Monaco C molto modesta 
mente si 0 piazzato al quaran¬ 
tatreesimo posto su 4G concor 
renti Da un ri gno da favola ad 
uno che ù stato qu im un tmpc 
ro A far visita alla squadra del 
Regno Unito in ritiro a Val d I 
sere ò amvata Anna d lnghil 
terra Jeans e giacca a sento 
con i colori del suo Paese ca 
pelli biondi legati con un eia 
stico sorriso n cinquanta den 
ti Anna ho chiesto di assaggia¬ 
re il formaggio tipico della vai 
le Panico in dispensa Di 
Beaufort non ne era rimasto 
neanche un pezzetto Ui de 
rnocruhcu principessa I ha pre 
sa con 1 umour ed h » in mgia 
to Camembert Ui proli l ina 
tosta del cuoe o pe r spie st i voi 


la 0 salva Regine che vanno 
re che arrivano Harald di Nor¬ 
vegia ù stato a Le Saisies per 
assistere alle prove di fondo 
delle sqaudrc maschili e fem¬ 
minili Due giorni sulla neve 
por il re di un paese dove la ne¬ 
ve ò regina In agenda pranzi 
con gli atleti nei villaggi che li 
ospitano e tifo per la squadra 
norvegese 

Ma da queste parti si aggira 
anche Vittorio Emanuele II 
proprio lui il nostalgico princi¬ 
pe dal grilletto facile, che cs 
sondo un Savoi i qui si sente a 
casti A Conflans nc» giorni 
scorsi ù stata inaugurata una 
mostra dedicata a Carlo Alber 
to e lui ovviamente cera 
Sombra che il principe dei ns 
som non abbia neanche disde 
gnato 1 apertura dei Giochi c 
alcune gare Non lo fermano 
nt* la neve nù il freddo Cosa 
non si c disposti a fare per ri 
trovar* un po di popolantà 

TMO 



MEDAGLIERE 


_ O A B T 

| Germana 7 7 ZHjE} 

Norvega _ 6 3 3 12 

|Csi 5 4 5 14| - 

Austria _ 4 6 6 16 

[Franca 3 3 1 7 I 

Stali Uniti 3 2 16 

| Rnlanda 3 ■ 1 2 6~1 

Italia _ 1326 

| Canada 1 0 1 2~1 

Svizzera 10 12 

I Ctna 0 2 0 2 I 

Giappone _ 0 12 3 

1 Olanda 0 1 2 3| 

lussembutp 0 1 0 i 

I Svezia 0 0 2 21 

Cecoslovacchia 0 0 2 2 


Taccuino 


Fine dell'avventura. La sconfitta dell Italia 2- 
5 con la Germania e il pareggio 2-2 della Fin¬ 
landia con la Svezia hanno cancellato le spe¬ 
ranze degli azzum I quarti di finale del girone 
A li Giocheranno gli Stati Uniti, la Svezia, la Fin¬ 
landia c la Germania » ■» « 

Il grande ucraino. Vtktor Petrenko ha domi¬ 
nalo il pattinaggio artistico davanti allo statuni¬ 
tense Paul Wylie e al cecoslovacco Petr Bama 
Gilberto Viadana non ha preso parte alla finale 
perché malato 

Medaglie giapponesi. I 500 metri del patti¬ 
naggio veloce li ha vinti il tedesco Mey che ha 
preceduto i giapponesi Kuroiwa e Ino’ue L’az¬ 
zurro De Taddei non si è presentato alla par¬ 
tenza ■ » 

li mistero De Zoit. Maunlio De Zolt continua 
a macinare chilometri in attesa della 50 km 
dove dovrà difendere I argento di Calgary, ma 
non riesce a trovare il giusto passo li campio¬ 
ne é in crisi ma nessuno riesce a capire cosa 
abbia len ha conpiuto un test di 15' con il 
compagno di squadra Poivara, perdendo 40” 
Il lecnico Vanoi lo escluderà dalla stafetta Si 
spera di recuperarlo per la prova di chiusura 
del tondo - «- 

Freestyle alla canadese. Si è conclusa len la 
prova ai salto di Ireestyle, che a questi Giochi è 
soltanto a titolo dimosirativo La vittona é an¬ 
data al canadese Philippe Laroche con 237,47, 
che ha preceduto il connazionale Nicolas Fon- 
tame con 228 88 e il 'rancese Didier Meda con 
219,88 nella prova delle donne il successo è 
andato alla svizzera Colette Brand con 157,51, 
davanti alla svedese Mane Lindgren - con 
155,10 e la tedesca Elfie Simchen con 153,94 


BREVISSIME 


Rugby. La rappresentativa della Francia ’ A” ha battuto a Tar 
bes la squadra azzurra con il punteggio di 21 a 18 in un in¬ 
contro valevole perla Coppa Europa 
Rally. Gli svedesi Jonson e Backman, su Toyota hanno vinto la 
41 « edizione del rally di Svezia, vaiido per il campionato del » 
mondo Al secondo posto, Mcrae e Rmger (Subaru) terzi f 
Blomquiste Melandersu Nissan 

Pallavolo femminile 1. A Munster, nella finalissima della 
Coppa delle Coppe, Tlmet Perugia ha perso contro le padro¬ 
ne di casa con il risultato di 3 a 2 (15-9, 13-15, 15-8 10-15 
15-11) davanti ad oltre 5000 spettaton 
Pallavolo femminile 2. La Calia salotti di Matcra, battendo 
per 3 a 0 l’Isola Verde di Modena, ha vinto per il secondo an¬ 
no consecutivo la Coppa Confederale . , , 

Navratltova record. Ha vinto il torneo di Chicago (420 milio¬ 
ni di montepremi), portando a 158 le vinone nportale in lor- 
nei ufficiali e superando il preesistente record della statuni¬ 
tense Chrus EverL La trentacmquenne tennista ha battuto in 
finale Jana Novotna per 7-6 (7-4), 4-6 7-5 , 

Becker ok. Il tennista tedesco si è imposio ieri nel torneo di 
Bruxelles sconfiggendo nella tinalissima (durala poco me¬ 
no di cinque ore) il numero uno del mondo Jim Counercon 
il punteggio di 6-7,2-6,7-6,7-6,7-5 v , .. 

Giro del Mediterraneo II tedesco Golz lo ha vinto ieri, prece¬ 
dendo nella classifica generale il Francese Pensee len, nel- 
18a tappa, l’olandese Van Poppel ha preceduto l'italiano 
Giovanni Fidanza in volata 

Nuoto mondiale l'australiano Perkins ha ritoccato il suo pri¬ 
mato del mondo degli 800 metri stile libero in 7 46 '60 ai 
campionati di nuoto del Nuovo Galles II limite precedente 
eradi7'47"85 
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Sport 


LUNED117 FEBBRAIO 1992 



In testa le magnifiche quattro hanno tutte vinto: classifica ingessata 
Tornano in alto le azioni del Messaggero al quarto successo consecutivo 
La Philips leader ad Assago fa un salto nel glorioso passato 
Da ieri è tornata ad indossare le famose scarpette rosse., e portano bene 


Al/Risultati 

22* giornata 

A2/ Risultati 

22* giornata 

IL MESSAGGERO 85 

PHONOLA - 62 

LOTUS 82 

PANASONIC 74 

TRAPANI 91 

KNORR 111 

NAPOLI 85 

SIDIS 94 

TICINO 73 

SCAVOLINI 89 

BILLY 95 

KLEENEX 0 1ts 93 

BENETTON 99 

BAKER 72 

SCAINI 87 

BREEZE 85 

STEFANEL 86 

ROBE 01 KAPPA 82 

MANGIAEBEVI 89 

TURBOAIR 97 

FILANTO 90 

GLAXO 105 

MAJESTIC 92 

REX 81 

PHILIPS 92 

RANGER 81 

TELEMARKET 93 

MARR 84 

CLEAR 102 

FERNET BRANCA 93 

B SARDEGNA 86 

CERCOM 78 

Al/Classifica 

Punti G V P 

A2 / Classifica 

Punti G V P 

PHILIPS 34 22 17 S 

PANASONIC 36 22 18 4 

KNORR 32 22 16 6 

LOTUS 34 22 17 5 

SCAVOLINI 32 22 16 6 

KLEENEX 26 22 13 9 

BENETTON 32 22 16 6 

TURBOAIR 24 22 12 10 

MESSAGGERO 26 22 13 9 

BREEZE 24 22 12 10 

PHONOLA - 24 22 12 10 

MARR 24 22 12 10 

CLEAR 24 22 12 10 

MAJESTIC 22 22 11 11 

STEFANEL 22 22 11 11 

SIDIS 22 22 11 11 

R DI KAPPA 22 22 11 11 

SCAINI 22 22 11 11 

RANGER - - 20 22 10 12 

B SARDEGNA 20 22 10 12 

BAKER 20 22 10 12 

BILLY 20 22 10 12 

GLAXO - 20 22 10 12 

NAPOLI 20 22 10 12 

F BRANCA 12 22 6 16 

MANGIAEBEVI 16 22 8 14 

TICINO ■ 12 22 6 16 

CERCOM 16 22 8 14 

TRAPANI 10 22 S 17 

TELEMARKET 16 22 8 14 

FILANTO 10 22 5 17 

REX 10 22 5 17 

Al / Prossimo turno - 

A2/ Prossimo turno 

Domenica 23/2/1992 
Glaxo-Phonola, Scavollnl- 
Phitips Traphnl-ll Messag¬ 
gero. RangaMBenetton. Tl- 
clno-Cloar, Knorr-Stefanol,, 
Fernet ftranca-Baker^Robeg 
dt Kappa-Fllanto 

Domenica 23/2/1992 
Rex-Panasonlc, Scaini-Ma- 
jestlc, Marr-Lotus. Kleenex- 
• Telemarket. Turboair-B di 
.Sardegna, . Breeze-Man- 
eqfefeevi, Sfdla-Bllty, Napo- 
li-Cercom 


Poker servito 


C’era una volta 
la Lombardia, terra 
di derby-scudetto 

FABIO ORLI 


MILANO La Philips si di¬ 
mostra meritevole delle sue 
tradizioni e indossando per la 
prima volta le scarpette rosse 
distrugge le speranze della 
Ranger con le armi di quelli 
che erano gli eroi di ieri tona 
eia sofferenza c grande caral 
tere Nella serata delle grandi 
tradizioni della storia che ri 
toma attuale con tutti gli espo¬ 
nenti delle mitiche scarpette 
rosse sul parquettc a fare da te¬ 
stimoni i ragazzi di D Antoni 
prendono per i capelli una 
partita giocata non benissimo 
tecnicamente ma vinta con il 
carattere caratteristica princi 
pale della S mmcnlhul degli 
anni d oro 92 a 81 il risultato 
finale per i primi della classe 
clic con un Pittis acciaccato 
ma ancora ancora una volta 
grandissimo protagonista rie 
scono a ribaltare un primo 
tempo balbettante in attacco 
ed a decidere la partita con i ti 
ri da fuori facendo tacere ogni 
preoccupazione sul loro con¬ 
to Dopo la delusione nell Eu- 
roclub la Philips era attesa al- 
I esame piu importante della 
stagione c all mzio con Pittis 
in panchina a tenersi la borsa 
del ghiaccio sul ginocchio ma¬ 
landato faceva anche tremare 
I polsi ai più dei hmila spettato 
n presenti nell impianto mila 
nesc Varese dopo aver preso 
le misure vicino a canestro 
metteva in difficolta Milano 
con le schiacciate in contro¬ 
piede di-Conti e Vescovi e se 
doveva fare i conti con un Ca 


ncvn più di danno che d utilità 
ai suoi colori riusciva perù a 
tenere il passo di una Philips 
poco precisa dalla lunga di¬ 
stanza Decideva quasi subito 
D Antoni di mettere m campo 
Pitti-, con una vistosissima gi¬ 
nocchiera ed era proprio il ca¬ 
pitano come quelli dei vecchi 
tempi a suonare la carica 
quando anche Riva e Rogcrs 
trovavano il canestro della lun 
ga distanz 1 1 1 p mila ritornava 
nelle mani della Philips dopo 
che era stata sono anche di 
cinque punti (21 a 26 al 13 ) 
ma questa energia finiva tutto 
ad un tratto di fronte al gran¬ 
dissimo talento offensivo di 
T heus era I americano della 
Ranger infatti quello che deci 
deva agli ultimi minuti del pri 
mo tempo c metteva al riposo 
le due squadre suMO a 46 Nel 
la ripresa però la Philips si ri¬ 
cordava di indossare le scar¬ 
pette rosse Pittis I uomo in più 
di questa squadra ntornava al¬ 
la carica (senza ginocchiera) 
e sfruttando un parziale di 18 
a 4 la Philips a metà della n- 
presa aveva in mano la partita 
(71 a Gl) I tiri pesanti di Ro 
gers Riva c Montccchi più 
precisi nspetto al 1" tempo af 
fossivano la Ranger sostenuta 
solo da l'heus mentre la cop¬ 
pia Wilkms Canova continua¬ 
va a litigare col canestro Si ar¬ 
rivava cosi alla fine coi tifosi 
che applaudivano sia gli croi 
di ieri che quelli di oggi c con 
la Philipsjncora solitaria In te- ; 
sta alla classifica 


IL PUNTO 

La novità 
sotto la 
linea Gotica 

M La classifica rimane 
immutata m testa vinco¬ 
no le prime quattro se¬ 
condo pronostico e si ar 
rampica in alto il Messag¬ 
gero alla quarta vittoria 
consecutiva La squadra 
romana travolgendo e su¬ 
perando in classifica i 
campioni d Italia della 
Phonola si propone co¬ 
me insidia alle quattro re¬ 
gine del torneo anche se 
sei punti sono forse troppi 
per sperare in un piazza 
mento migliore Con la 
gestione Di Fonzo il Mes¬ 
saggero ha realizzato no 
ve vittorie nelle ultime 11 
gare 

3t cominciano a vedere i 
(rutti delle campagne ac 
quisti miliardarie degli ul 
timi anni Mahom dà il 
giusto spazio a Radia 
(top scorer ten con 22 
punti) Niccolai sempre 
in palla e Premier è diven¬ 
tato quasi infallibile nei ti 
ri pesanti 

Solita bagarre per ag¬ 
guantare gli ultimi posti 
utili per I accesso ai play 
off Irieste acciuffa lori- 
rio (al 3“ stop consecuti¬ 
vo) mentre la Glaxo ap¬ 
paia al fatidico decimo 
posto Livorno e Varese 
Niente di nuovo anche in 
coda Le ultime quattro 
uscite sconfitte rimango¬ 
no racchiuse in due punti - 
UMF 


Scavolini a Siena 
scorpacciata di punti 
e panforte finale 


AUGUSTO MATTIOLI 


■IMENA Dopo una parlila 
esaltante giocata con agoni 
smo la Scuvoiim Pesaro è riu 
scita ad imporsi a Siena con 
tro una 3 icino che sta impe¬ 
gnandosi fino allo spasimo 
per salvarsi I senesi non han 
no reso vita facile alla squa 
dra di Bucci che grazie ai suoi 
«lunghi» in particolare Ma 
gnifico molto positivo e Co 
sta ò riuscita portarsi a casa 
due punti imponenti per il 
suo campionato II tecnico 
pesarese a fine partila ha re 
so il merito dovuto alla sqa 
dra avversarla «Della Ticino- 
ha detto - avevo paura Ci ha 
messo davvero in difficoltà 
Mi pare però che sia nelle 
condizioni di salvarsi» 

La Scavolim comunque ha 
avuto una buona irma nella 
difesa che non ha consentilo 
spazio di manovra ai senesi 
molto inferiori sottocanestro 
Un dato dello scout ò indica 
tivo Sui rimbalzi catturati tra 
le due squadre cò stato un 
enorme divario 45laScavoli- 
ni di cui 13 offensivi e 27 la 
Ticino Ovvia quindi la diffi- ‘ 
colta dei senesi I pesaresi in¬ 
vece hanno approfittato di 
questa netta superiorità fa¬ 
cendo arrivare spesso la palla - 
soltocancstro a Magnifico e . 
Costa 

L incontro ù stato cornuti-, 
que un test importante per 


ambedue le squadre per la 
conquista dei rispettivi obiet¬ 
tivi La Scavolini di fronte ad 
una squadra che ha fatto del- 1 
la aggressività della voglia di 
lottare la sua caratteristica 
migliore, ha reagito con effi¬ 
cacia alle folate iniziali degli 
avversari Lo stesso hanno *■ 
[allo nel finale quando si so¬ 
no avvicinati di nuovo a cin¬ 
que punti (72 a 67 a 4 22 ) 

La Ticino ha invece I obietti¬ 
vo di entrare nei play out I ri¬ 
sultati di ieri con la sconfitta 
delle diretti concorrenti han¬ 
no lasciato le cose come * 
stanno contribuendo a cal- - 
mare la rabbia dei tifosi sene¬ 
si che durante la partita han¬ 
no contestato duramente gli 
arbitri » - , , 

Secondo Lombardi che ha 
tirato un sospiro di sollievo 
per la sconfitta della Filanto 
Forlì la sua squadra può far¬ 
cela «Dobbiamo aspettare 
con pazienza gli scontri diret¬ 
ti Oggi la Ticino ha fatto 
quello che ha potuto, la Sca- 
volini ò davvero molto forte» 

Il tecnico senese ha annun¬ 
ciato per la fase decisiva del 
campionato un nuovo cam¬ 
biamento Cambierà ancora 
lo straniero Al posto di Jen- 
kins amverà Thomton già 
provato qualche settimana 
fa. E spenamo che questa sia 
la scelta giusta 



Nella sfida del Veneto la spuntano i trevigiani che ritrovano dopo tre mesi di assenza l’argentino Quiroga 
Senza storia i primi due set, poi i patavini si risvegliano, ma è troppo tardi. In tribuna anche il et Velasco 


Padova paga il conto in boutique 


Al/Risultati 


23* giornata 


MAXICONO Parma 3 

AOUATER Brecia 0 

16-14/15-2/15-6 _ 

MESSAGGERO Ravenna 3 

SIDIS Falconara 0 

1S-9/15-11/15-11 _ 

CARIMONTE Modena 3 

MEDIOLANUM Milano 0 

15-5/15-11/15-6 _ 

SISLEY Treviso 3 

CHARRO Padova 1 

15-12/15-9/13-15/15-7 _ 

GABBIANO Mantova 0 

GABECA Montlchiarl 3 

12-15/12-15/a-IS _ 

ALPITOUR Cuneo 3 

SCAINI Catania 0 

15-3/15-6/15-2 _ 

INGRAM C di Castello 0 

O VENTURI Spoleto 3 

11-15/8-15/4-15 


Al/Classifica 

Punii G V P 

MAXICONO 

38 23 19 4 

SISLEY 

36 23 18 5 

MESSAGGERO 

36 23 18 5 

MEDIOLANUM 

34 23 17 6 

GABECA „ , . 

32 23 16 7 

CHARRO 

30 23 15 8 

AQUATER 

24 23 12 11 

SIDIS 

24 23 12 11 

CARIMONTE 

20 23 9 14 

O VENTURI 

18 23 9 14 

ALPITOUR 

16 23 3 15 

SCAINI 

8 23 4 19 

INGRAM 

4 23 2 21 

GABBIANO 

2 23 1 22 


Al / Prossimo turno 


Domenica 23/2/1992 

Mediolanum-Maxicono Si- 
sley-Otio Venturi Aquater- 
ll Messaggero Scalm-Si- 
dis Ingram-Carimonte, Ga- 
beca-Charro Alpltour-Gab- 
biano 


A2/ Risultati 

27* giornata 

GIVIDl Milano 

B POPOLARE Sassari 
15-13/14-18/&-15/11M3 

1 

3 

JOCKEY FAS Schio 
CERAMICHE 4M Agrigento 
15-9/15-7/15-3 

3 

0 

MOKA RICA Forlì 
CENTROMATIC Prato 

7 15/13-15/3-15 

0 

3 

COM CAVI Sparanlso 
VOLLEY CLUB Jesi 
15-5/15-3/15-3 

3 

0 

CARIFANO GIBAM Fano 
FOCHI Bologna 
.15*12/_10-15/1ft»1_5/_lQ-15_ . 

1 

3 

PREP Reggio Emilia 

LAZIO 

8-15/10-15/16-14/11 15 

1 

3 

CODYECOS Croce 

BRONDI Asti 

15-9/15-1/1M 

3 

0 

MONTECO Ferrara 

SAN GIORGIO Venezia 
15-12/15-7/15-13 

3 

0 

A2/ Classifica 


Punti G V 

P 

CENTROMATIC 

48 27 24 

3 

JOCKEY FAS 

46 27 23 

4 

LAZIO 

44 27 22 

5 

FOCHI 

40 27 20 

7 

PREP 

32 27 16 11 

MOKA RICA 

30 27 15 12 

B POPOLARE 

24 27 12 15 

BRONDI 

24 27 12 15 

S GIORGIO VE 

24 27 12 15 

4M AGRIGENTO 

24 27 12 15 

CODYECO 

22 27 11 

16 

MONTECO 

22 27 11 

16 

CARIFANO 

16 27 8 19 

COM-CAVI 

16 27 8 19 

V C JESI 

12 27 6 21 


GIVIDl 8 27 4 23 


A2/ Prossimo turno 


23/2/1992 

VC Jesi-Moka Rica, Centroma- 
tic-ComCavi Lazio-Ceramicho 
4M Mont Eco-Codyeco B Po- 
polare-Brondi Anticipi (22/2) 
Glvidl-Joekey Fas S Giorgio 
Ve -Cardano P 2 Fochi-Prep 


SISLEY Tre vIso-CH AURO Padova 3-1 

(15-12.15-9,13-15,15-7) 

SISLEY Quiroga 11 + 27 Tololi 3 + 2 Merlo 5 + 7 Bernardi 
13 + 15 Cantagalli 8 +19 Tonev7 + 5 Agazzi 1+0 Petrelll 
Brogiom Non entrati Berlo Loro e Silvestri All Montali 
CHARRO Pasmato 13 + 25 Franceschi 3 + 11 Vlanellol + 0 
Sapoga 4 1-9 MeomO+1 Longol+8 Giovane 7 + 11 Pa¬ 
scucci 5+8 De Giorgi 1 + 1 Non entrati Marini Meneghine 
Tovo All Prandi 

ARBITRI Gregorelli (Ss) e Catanzaro (Pa) 

DURATA SET 31 26 37 20 Tot» 114 
BATTUTE SBAGLIATE Slsloy 17 e Charro 15 
SPETTATORI 4200 por un incasso di 51 milioni 


SIMONE FREGO MESE 


■■ TREVISO Li 5i-»lcy vince 
nettamente il sedicesimo der 
by con il Charro Padova una 
partita ormai diventata una 
classica per il volley italiano 
sentita come poche sia in cam 
poche sugli spalli Se poi si ag 
giunge la presenza di tre ex in 
maglia trevigiana (Tofoli Mer 
lo e Toncv) c il ritorno di Qui 
roga a bombardare dalla zona 
due dopo tre mesi di assenza 
è fatto il quadro di un confron 
to stellare E cosi ò stato sin 
dall inizio quando davanti a 
quattromilacinquecento per 
sone ù inizialo il match Raoul 
Quiroga 1 uomo della pampa 
si accorge che schiacciare in 
partila ò tutta un altra cosa ri 
spetto che in allenamento c il 

IL PUNTO 


suo primo impatto non 0 feli¬ 
cissimo quattro erron e van¬ 
taggio Charro 6-3 c 8-4 frema 
il pubblico trevigiano caldtssi 
mo dal pr.mo all ulhmo minu¬ 
to ma poi ha di che entusia¬ 
smarsi I argenhno mette giù 
palloni su palloni il trieslino 
I cingo sbaglia troppe ricezioni 
per Padova cresce Bernardi c 
la Sislty fa suo il primo parzia¬ 
le 15 12 in trentuno minuti Nel 
secondo set ù la Sisley ad ini 
ziarc alla grande con Luca 
Cantagalli devastante in battu¬ 
ta (4 aces alla line per Bazoo 
ka) c due muri di foneve Ber 
nardi che portano Treviso (ino 
al i 2-2 Entra Franceschi per 
l-ongo nella squadra padova¬ 



na ma l.i distribuzione di I o 
foli in serata di grazia sotto gli 
occhi di Velasco forse per ri¬ 
spondere sul campo alla con 
vocazione per la World Lea- 
gue del suo rivale Vullo ò effi¬ 
cacissima c la Sisley chiude 
agevolmente per ! 5-9 in 26 mi¬ 
nuti Sembra fatta per Treviso 
ma Prandi prova a mescolare 
le carte dentro Franceschi al 
centro c spostamento di Sapc- 
ga a nccvcre ed attaccare dalla 
zona 4 c infatti cambia qual¬ 
cosa soprattutto nel carattere 
dei bianconeri 8-4 poi 12-9 
per Padova che però subisce il 
ritorno di una volitiva Sisley 
che rientra di rabbia fino al 
vantaggio 13 12 Non si spa¬ 
venta però il Charro che, dopo 
un errore in contrattacco di 
1 rcviso chiude con una bom 
ba di Pasmato per 15-13 Ri 
prende il gioco nel quarto par¬ 
ziale e un suntuoso Quiroga 
prende in mano la squadra e la 
Sisley toma in vantaggio Ime 
all 8-6 Poi si rivedono anche i 
muri di Toncv e Merlo lagrima 
di Bernardi c Cantagalli le bat¬ 
tute piccanti al sullo e per Pa¬ 
dova non c ù più niente da Id¬ 
re 15-7 in 20 minuti e anche 
questo derby passa agli archivi 
con la Sisley splendida vincitn 
ce che si ripropone anche per 
uno dei primi due posti in rc- 
gulerscason 


L argentino 
Raoul Quiroga 
è rientrato 
ieri In campo 
dopo uno stop 
forzato a causa 
di un infortunio 
ad un 
polpaccio 


Già due retrocesse 
Domenica di botte 



IH Per la prima volt i in questo cani 
pionato si parla di violenza di tafferugli 
c (ermi da parte delle (orze dell ordine 
Come era logico aspettarsi vislu I or 
mai vecchia rivalila fra i tifosi di Spoleto 
c quelli dt Città di Castello un incontro 
di pallavolo 0 diventalo il pri testo per 
darsele di santa ragione All esterno del 
Palazzetto delio sport di San Giustino 
al termine di Ingram Olio Venturi le 
dui lifoseric si sono scontrate e alcuni 
dei 50 cambimi ri presenti sono rimasti 
contusi nel tentativo di evitare che i tifo 
si venissero a contatto Dopo circa 20 
di battaglia i supporters ospiti sono po 


luti tornare sui loro pullmans c ripren 
dere la via di casa 

Il pubblico del volcv ò il più corretto 
d Italia non violento e formato per lo 
piu il i ragazzine che stravedono per 
/orzi e I ticchetta Evidentemente que 
sto discorso ò valido soliamo quando 
non ei sono derby specialmente in 
Umbria Qualche tempo la infatti in 
un incontro femminile un tifoso dell I 
mel di Perugia al termine della gara tra 
le padrone di casa e il Menabò Reggio 
Emilia ha mollalo un sonoro cedono a 
Paula Waisholf «rea» di aver cercato di 


dare la vittoria (a suon di * diacciate) 
alla sua squadra Ieri sera sempre in 
Umbria il secondo episodio di violili 
za il secondo comunque di tutta 
quanta la stagione 

Il volley giocalo ha già dato i suoi pri 
mi verdetti il Gabbiano di Mantova e 
1 Ingram Città di Castello con ogni prò 
bubtlilà retrocederanno in A3 mentre ò 
lolla aperta fra Olio Venturi e Alpilour 
per cercare di agguantare I ultimo po 
sto valido per i play off Un i di queste 
due formazioni sarà costretla a pn nde 
re parte ai play oul (un mini torneo di 


quattro squadre con terzultima e 
quartultima dell Al e terza e quarta 
dell A2 che mette in palio due posti 
nella massima sene) 

Preoccupa invece la Mediolanum I 
r igiz7i di Sua Emittenza hanno rime¬ 
dialo nell anticipo di sabato un secco 3 
a 0 contro la Carimonte Modena Per 
loro adesso conquistare la prima posi 
zioric nella rcgularseasonò soliamo un 
miraggio II problema comunque non 
ù qui Milano infatti appare piuttosto 
dilxilc earatlerialmcnte Come si fa a 
ci reart di vincere uno scudetto cosi 7 » 
OLBr 


PHILIPS 92 

RANGER _81 

PHILIPS Montecchi 13 Riva 
19 Baldi Pesstna7 Pittisll 
Blasi Ambrassa 2 Alberti 
no Dawkins 17 Rogers23 
RANGER Canova 2 Vescovi 
18 Savio Di Sabato ne Ca- 
lavita Conti 12 Megneghm 
4 Thaeus17 Wilkms 26 Bot¬ 
telli 2 

ARBITRI Deganutti e Pozza 
no 

NOTE Tiri liberi Philips 32 
su 37 Rangers 18 su 25 
Usciti persiani Thaeus Ca¬ 
nova e Dawkins Spettatori 
11 000 

TICINO 73 

SCAVOLINI 89 

TICINO Lasl 3 Visigallt 4 
Solinoi 6 Vidilli 15 Bucci 9 
Pastori 4 Portesam 2 Ba¬ 
gnoli ne Lampley 14 Jen- 
kins 16 

SCAVOLINI Zampogni 
Granoni 6 Gracis 14 Magni¬ 
fico 25 Costali Boni 2 Ga¬ 
gnolato ne CalPmi ne Daye 
18 Workman 13 
ARBITRI PallonettooBaldi 
NOTE Tiri liberi Ticino I3su 
18 Scavolmi 27 su 35 Usciti 
per 5 talli Lampley Visigalli 
e Pastori Spotanori 6 000 

TRAPANI 91 

KNORR _ 111 

TRAPANI Tosi 4 Martin 6 
Pavero ne Schluderbacher 
Cassi 6 Castellazzi ne Man- 
nolla Piazza 17 Shashy 28 
Alexis30 

KNORR 8runamonti 13 Ben 

10 Binelli 6 Coldebella 28 
Dalla Vecchia 8 Romboli 2 
Cavallari 14 Wennmgton 10 
ZdovclS Bertinelli2 
ARBITRI Pasetto e Zucchel- 

11 

NOTE Tiri liberi Trapani 22 
su 30 Knorr 24 su 29 Usciti 
per 5 falli Mannella Caval¬ 
lari e Cassi Spettatori 3 200 

IL MESSAGGERO 85 
PHONOLA - 62 

IL MESSAGGERO ‘ Croce 
Fantozzi9 Barma 3 Premier 
15 Avena 9 Attruia Nicco¬ 
li 15 Nulli Radja 22 
Mahorn 12 

PHONOLA Donadon 2. Gen¬ 
tile 5 Dell Agnello 10 Espo¬ 
sito 18 Tufano4 Rizzo Faz- 
zi Brambilla Frank 7 Thom¬ 
pson 16 

ARBITRI ZanonoDEsto 
NOTE Tiri liberi Messagge- 
ro28su39 Phonola lOsu 13 
Usciti persia/li Frank Speli 
tatori 8 000 r 


LOTUS 82 

PANASONIC 74 

LOTUS Palmieri n e Zatti 2 
Rossi 8 Capone 20 Boni 18 
Amabili n e Anehisi 3 Ro¬ 
teili no Johnson 15 Mc- 
Nealy16 

PANASONIC Santoro 4 Bui- 
tara 19 Lorenzon 17 Tolo'ti 
Famà e Li Vecchi n e Pilatti 
Sconochm! Young 18 Gar¬ 
retti 

ARBITRI Reatto e Zancanel- 
la 

NOTE Tiri liberi Lotus 9 su 
13 Panasonic 14 su 17 Spet¬ 
tatori 5 000 

BILLY 95 

KLEENEX _93 

(dopo un supplementare) 

BILLY Scarnati 5 Righi 14 
Vettorelll 6 Gattoni 6 Gnoc¬ 
chi 7 Alberti 7 Sari n e fio¬ 
rato 3 Caldwoll36 Gnadll 
KLEENEX Silvestrin 1 Vale¬ 
rlo 8 Lanza 17, Crippa 16 
Maguolo 6 Cariasi 2 De 
Sanctis Gay 6 Rowan 37 
Bucci 

ARBITRI Giordano e Pensa¬ 
rmi 

NOTE Tiri liberi Billy 28 su 
45 Kleenex 32 su 43 Usciti 
por 5 falli Maguolo Gnad 
Valerio Scarnati Vettorelll o 
Lanza Spettatori 3 400 

SCAINI 87 

BREEZE _85 

SCAINI Mastroiannl 9 Natali 

3 Valente 15 Coppari Guer¬ 
ra 20 Ferraretti 2 Menoghin 
n e Blanton 19 Hughes 19 
Guerrasione 

BREEZE Poiesello 2 Motta 
7 Anchisl 5 Coerezza n e 
Lana 6 MasporoS Portalup- 
pi 10, Battisti 4 Vranes 15 
Dantley 28 

ARBITRI Baldini e Morisco 
NOTE Tiri liberi Scarni 20 su 
29 Breeze 23 su 33 Usciti 
per 5 falli Battisti Coppari 
Blanton e Valente Spettato- 
n 2 500 

TELEMARKET 93 

MARR _84 

TELEMARKET Cagnazzo 3 
Bonaccorsi 25 Paci 8 Ces¬ 
se! 3 Mazzoni 6 Colonna 
Troiano no Agnesi Plum- 
mer26 Smith 22 
MARR Dal Seno Terenzi 2 
Attlni Carboni 10 Semprim 

4 Myers 17 Ruggerl 1 Israel 
20 Valentine17 Ferrom13 
ARBITRI TullioeCorsa 
NOTE Tiri liberi Tolemarkot 
31 su 43 Marr14su20 Usciti 
per 5 falli Dal Seno Spetta¬ 
tori 1 000 


CLEAR 102 

F» BRANCA _93 

CLEAR Bosa 15 L. lardi 2 
G anoila 25 Ross n 15 Zor 
zolo 3 Tagliabile ne Man 
mon 26 Caldwell 16 Merom 
ne Mantica no 
F BRANCA Aldi 16 Masett 
3 Mmelli2 Cwa7zana4 Del 
Cadia Zar 4 Monzecch 
Gabbane Oscar50 Look 11 
ARBITRI C'»7'iro f Vdfifl 

10 

NOTE Tiri liberi ClearIJsu 
15 F Brano i 17 su 22 Spel 
ta*on 3 74Q 

STEFANEL 86 

ROBE PI KAPPA 82 

STEFANEL Menegh n 2 Pi 
rutti 6 Fucka 9 Bianchi 2 
Sartori 5 De Poi 5 i_a Torre 
ne Middleton 38 Cray 14 
Pasquato 5 

ROBE DI KAPPA Milani 12 
Della Valle 13 Zamberlan 
22 Bogliatto Abbio Negro 
ne Prato lacomuzzi ne Ma 
gee22 Hurt13 
ARBITRI Zeppilli e Bellisar 
NOTE T ri liber Ste'anel 22 
su 37 H di Kappa 24 >u 
Usciti per 5 falli Abbio Rilut¬ 
ti e Milani Spettatori 4 100 

FILANTO 90 

GLAXO 10 5 

FILANTO Bonamico'U Cec 
carelli Mentasi 13 Fuma¬ 
galli Il Fusa i ne Codevilla 
2 Casadei Di Santo 4 McA- 
doo26 Cor/lne?3 
GLAXO Savio 2 Minto 19 
Galhnari Brusamireho 4 
Laezza 2 Moretti 20 Bonora 

11 Frosmi 2 Schoene 21 
Kampton 24 

ARBITRI NH eRuoelIat 
NOTE Tir» liber F lanto 17 
su 22 Glaxo "’d su 23 Use t 
per 5 falli Fumagalli e Di 
Santo Spcrator 4 000 

BENETTON 99 

BAKER_72 

(giocata sabato) 

BENETTON Nian 3 Mayer 3 
lacopmi 20 Kukoc 20 Petla- 
cani 10 Generali 5 ViamniS 
Del Negro 25 Pusconi 8 
Morrono ne 

BAKER Diana Busca 9 De 
Piccol 2 Raqazzi 6 Vincent 
21 Sonaglia 3 Rotte 10 Ca 
rerat3 Forti 8 Raffaele ne 
ARBITRI Paronell e Borro- r 
ni 

NOTE Tiri liberi Benotton30 
su 34 Baker 15 su 24 usciti 
persiani W«n,pi,o>(Yicem 
Spettatori 5 037 

s S> 


MANGIAEBEVI 89 

TURBOA1R _97 

MANGIAEBEVI Vecciato 2 
Albertazzi 13 Bailestra 8 
Oaltamora 10 Coccoli 5 
Pecchia Bonino 12 Neri 4 
Myers 1/ V^ndizcr18 
TURBOAIR Barbero8 Sa i 
Guernm9 1aievi4 PezzmB 
Tulli 7 Pcdrot’i Murphy 34 
Spriggs25 Conti 2 * 

ARBITRI Maggiore^Teotih 
NOTE Tiri liberi Manq ae- 
bevi 21 su 26 Turboair 35 su a 
41 Usciti per 5 falli Vandiver 
e Neri Spettatori 3 056 

NAPOLI 85 

SIDIS _ -94 

NAPOLI Teso Sbarra 10 
Pepe Dalla Libera 10 Lenoli 

10 Morena ne La Torre 3 
English 16 Borry 36 Sbara¬ 
gli 

SIDIS Lamporti 7 Boosso 

20 Londero 23 Cavazzon 6 
Usberti n e Casol n e So- 
lomon 12 Bmion 26 CasoN 
n o Cervi n c 

ARBITRI Duranti e Pascucci 
NOTE Tir liberi Napoli 5 su 
9 Sidis 24 su 28 Usciti por 5 
falli Sbarra e Dalla L bora 
Spettatori 2 500 

MAJESTIC 92 

REX _81 

MAJESTIC Boselli Mandel- 

11 Monni 6 Espos to 17 V - 
tellozzi n e Corvo 9 Petrac- 
chi n e Farmon n e King 
24 Mitchell 36 

REX Nobile 2 Beffami 5 
Brignoli 18 Zaro’t 5 Sorren¬ 
tino 8 Pozzecco Tyler 11 
Gaze 32 Sguassoro Crisa- 
tulli n e 

ARBITRI Tallone e Duva 
NOTE Tiri liberi Majestic 22 
su 29 Rex13su19 Use *i per 
5 falli Sorrentino Zarotti o 
Sguassero Spettatori 500 

B. SARDEGNA'. 86 
CERCOM » 78 

(Giocata sabato) 

B SARDEGNA T hompson 
33 Comegys 12 Ceccarim 4 
Casarm 25 Bini Angius P 
cozzi 12 Gustalo ni Ne 
Satvadon Zaghis 
CERCOM Coppo 8 Artsalom 
2 Aprea Stivnns 21 Magri 
1" Bmotto 10 Embry 13 
Manzin 13 Ne M kula Na¬ 
tali 

ARB'TRI Grossi e Colucci 
NOTE Tiri liberi B Sarde 
gna 18 su 21 Cercom 16 su I 

21 Usciti per 5 falli Pico?zi I 

Spettatori 4 000 I 
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Economiche e catalizzate: si amplia l’offerta Fiat 

Sempre più «Fire» 
tra Panda e Uno 


■M In attesa del lancio della 
nuova Cinquecento - che in 
Italia avverrà tra circa un mese 
• la Fiat non ha perso di vista il 
mercato delle piccole cilindra¬ 
te. Tanfi) che ha potenziato le 
versioni d'attacco di Panda e 
Uno motorizzate con il superc- 
conomico • propulsore Fire, 
rendendole perdi più compa¬ 
tibili con le nuove esigenze di 
difesa ambientale. 

Oggi più che mai le «vettu¬ 
rette» compatte dominano sul¬ 
le strade delle città, vuoi come • 
seconda auto di famiglia utile 
alle donne per muoversi tra la 
scuola dei figli, i negozi e l’e¬ 
ventuale luogo di lavoro, vuoi 
come prima macchina per gio¬ 
vani neopatentati. Anzi, in pro¬ 
spettiva dell'entrata in vigore 
del nuovo Codice della strada 
(si dice entro la metà di gen¬ 
naio del prossimo anno), pro¬ 
prio questi ultimi utenti do- . 
vrebbero dare nuovo impulso 
alle vendite di «city car». Agili ' 
nel traffico urbano, facili da 
parcheggiare, poco dispendio¬ 
se per prezzo d'acquisto, con¬ 
sumi e manutenzione, Panda e 
Uno «Fire» ora acquisiscono 
maggiore valore grazie all'in¬ 
troduzione di più ricche dota¬ 
zioni c, soprattutto, della mar¬ 
mitta catalitica, «Icit motive» di 
questo inverno canco di smog. 

La famiglia dei propulsori Fi- • 
re fi infatti stata concepita fin 
dall'origine in funzione dell'a¬ 
dozione di un sistema di cata¬ 
lizzazione. Proprio per questo 
è stato facile alla Fiat provve¬ 
dere in tempi rapidi ad aumen¬ 
tare la propria offerta di motori 


In città è sempre più difficile muoversi in auto. La 
Fiat risponde ampliando la propria offerta di Panda 
e Uno motorizzate con il supereconomico Fire nelle 
cilindrate 999 e 1108 cc, e disponibili anche in ver¬ 
sione catalizzata. Stesso propulsore da un litro, Cat 
o a carburatore, per la nuova Uno Hobby dedicata 
ai giovani e al tempo, libero. La Panda 750 Fire L 
adotta di serie il cambio a cinque marce. 





4 ‘ 

^ , 




«puliti», in regola con la norma¬ 
tiva Cee c con le direttive Ruf- 
folo-Contc sulla circolazione 
nei grandi centri urbani. Entra¬ 
no dunque nella famiglia Fire 
le versioni ecologiche dei mo¬ 
tori da 999 e 1108 cc. In parti¬ 
colare, la gamma Panda si ar¬ 
ricchisce della motorizzazione 
da un litro catalizzata, con ali¬ 
mentazione ad iniezione elet¬ 
tronica single-point, marmitta 
catalitica invalente e sonda 
Lambda, già a partire dal livel¬ 
lo di allestimento «L». In questo 
modo diventano cinque le 
Panda Fire Cat: 1.0 L c CLX («16 
cv, 140 k/h), 1.1 Scicela 
(quella con cambio automati¬ 
co, 51 cv, 132 km/h), 4x4 
Trekking 1.0 "(46 cv, 125 
km/h) c 4x4 CLX 1.0 (46 cv, 
125 km/h). 

Diverso ma non meno signi¬ 
ficativo sotto il profilo del «con¬ 
trovalore» l'intervento sulla 
Panda 750 Fire L che adotta di 
serie il cambio manuale a cin¬ 
que marce. Questa versione, a 
detta della Casa, avrà un prez¬ 
zo «molto vicino a quello del- 


l’abolita 750 Young con cam¬ 
bio a 4 rapporti», che per la 
cronaca costava 9.04 3.000 lire. 

Per quanto riguarda la gam¬ 
ma Uno anche qui ci sono al¬ 
cune interessanti novità che 
vanno dall’arricchimento delle 
dotazioni di serie e dei pac¬ 
chetti optional per le versioni 
Fire con propulsore da un litro 
(ricordiamo, disponibili anche 
catalizzate) all'inclusione del 
sedile posteriore sdoppiato 
nell'equipaggiamento di serie 
delle Uno 45 c 60 in allesti¬ 
mento «S». Ma la novità più 
corposa ù senza dubbio la Uno 
Hobby. Anche in questo caso, 
la motorizzazione fi affidata al 
Fire 1.0, a scelta catalizzato o a 
carburatore. Versione partico¬ 
larmente dedicata ai giovani, 
la Hobby si caratterizza per 
una spiccata vocazione all’uso 
nel tempo libero: di serie fi for¬ 
nita di portapacchi, tetto apri- 
bile integrale, secondo spec¬ 
chio retrovisore esterno, pneu¬ 
matici maggiorati, fari alogeni 
e cambio a cinque marce. 

, OR.D. 




Sopra, la 
Panda Fire 
CLX ora anche 
i catalizzata; 
accanto, 
il «Marengo» 
derivato dalla 
Tempra S.W. 


Fiat spopola 

nel «Top Ten» Diesel 


■■ Quattro Fiat figurano in testa alla speciale 
classifica dei dieci modelli Diesel più venduti in 
Italia a gennaio. Si tratta, nell'ordine, di Uno D 
(1.227 unità), Tipo D (1.132), Tempra D 
(1.013) e Croma D (770). Le Fiat Drecedono 
MiLsubishi Palerò (734), Mercedes 250 (621), , 
Volkswagen Golf (457) e Passai (449), Lancia 
Dedra (431), Alla Romeo 164 (398). Questi i 
prezzi «chiavi in mano» della gamma Fiat a ga¬ 
solio comprendente ben 16 modelli «puliti»: 


Uno 1.7 ECO D3P • 

Uno 1,7 ECO D5P • 

Uno 1.7ECODS5P ' 
UrioTurboECOD3P 
UnoTurbo ECO D 5P 
Tipo 1.7 ECO D 
Tipo 1 9GTECOTD 
Tipo 1.9 ECO DS 
Tempra 1.9ECOD •• 
Tempra 1.9 SX ECO D 
Tempra 1.9 ECO TD 
Tempra 1.9 SX ECO TD 
Tempra S.W. 1.9ECOD 
Tempra S.W. 1.9 ECO TD 
Tempra S.W. 1.9 SX ECO TD 
Croma 2.5 ECO TDS 


L. 13.833.155 
L 14.689.955 
L. 15.993,005 
L 17.831.555 
L 18.533.655 
L. 17.824.415 
L21.519.365 
L, 18,889.465 
L 20.811.315 
L. 23.179.415 ' 
L. 23.179.415 
L 26.041.365 
L 22.471.365 
L 24.952.915 , 
L. 27.403.915 
L. 32.770.815 


Un Marengo «d’oro» 
dalla Tempra SW 


MI Si chiama ancora Maren¬ 
go ma ha cambiato la genitri¬ 
ce. Anzichfi dalla Regata, il 
nuovo commerciale di cui la 
Fiat sta iniziando la commer¬ 
cializzazione in questi giorni fi 
derivato dalla Tempra Station 
Wagon di cui condivide le ca¬ 
ratteristiche stilistiche, • tecni¬ 
che, prestazionali e di comfort. 
Con questo veicolo la Casa to¬ 
rinese toma nella fascia alta 
del segmento 1A (di stretta de- 
nvazione automobilistica) del 
trasporto leggero e ne comple¬ 
ta la gamma già composta da 
Panda Van, Citivan c Uno CS 
Van. Non fi da escludere dun¬ 
que che l'attuale quota di mer¬ 
cato detenuta da Fiat (40% in 
Italia e circa 18% in Europa). 
sia destinata a crescere pro¬ 


prio grazie a! nuovo Marengo. 
Questo infatti, oltreché il mer¬ 
cato del lavoro può soddisfare 
efficacemente anche le nuove 
esigenze di trasporto per il 
tempo libero - sci, biciclette, 
surf e quantaltro - che in Italia 
negli ultimi tempi hanno de¬ 
cretato il crescente successo 
dei veicoli commerciali legge¬ 
ri, portando le immatricolazio¬ 
ni dalle 13.700 del 1988 alle ol¬ 
tre 20,400 del 1990. 

Esente da superbollo in 
quanlo immatncolato come 
autocarro, il Marengo viene 
proposto con due motorizza¬ 
zioni Diesel: il propulsore a 4 
cilindri da 1929cc nella versio¬ 
ne «normale» eroga una poten¬ 
za di 65 cv, e consente di rag¬ 
giungere una velocita massima 


157 km/h; nella versione tur¬ 
bocompressa con intercooler 
aumenta la potenza a 90 cv e ’ 
la velocità di punta a 177 km 
orari. La portata utile, compre¬ 
so il conducente, fi di 520 chili, ■ 
mentre il volume utile fi di 
1630 litri. - 

La parte caratterizzante del 
nuovo Marengo fi l'ampio va¬ 
no di carico ottenuto abolen¬ 
do i sedili posteriori. Esso fi se- ' 
parato dalla zona passeggeri 
da una paratia a struttura diffe¬ 
renziata: sotto in lamiera stam¬ 
pata e sopra a maglie di mato¬ 
naie sintetico per facilitare la , 
visibilità posteriore e il control¬ 
lo del carico. Il piano di carico, 
rivestito in Pvc, e dotato di eie- " 
menti longitudinali di materia¬ 


le plastico che agevolano lo 
scorrimento delle merci. Se si ' 
trasportano oggetti ingom¬ 
branti in lunghezza può rima¬ 
nere aperta la sola ribaltina 
(sopporta un peso di 250 kg) ’ 
collocala nella parte bassa del ‘ 
portcllone. • ' ,, • ■ _ 

L'abitacolo fi allestito secon- ' 
do le modalità e i canoni di ; 
comfort (fra l'altro ha volante 1 
regolabile in . altezza) » della . 
Tempra SW. L'equipaggia- ■ 
mento che di serie comprende 
doppi retrovisori, lunotto ter¬ 
mico e tcrgilavalunotto, può ] 
essere arricchito da una nutrita ■ 
schiera di optional. I prezzi ’ 
chiavi in mano: 18.957.890 lire j 
per II Ds e 20.980.890 per il 
Turbodiesel...« 



Pirelli ad aita 
tecnologia 
per veicoli 
industriali 


Due nuovi pneumatici Pirelli sono entrati nella gamma desti¬ 
nata ai veicoli industriali. Si tratta di FRI 1 (per assi direzio¬ 
nali e rimorchi) e dì TR21 (per assi motori) - nella loto - 
destinali ad equipaggiare tanto i moderni autocam del seg¬ 
mento B (corto-medio raggio), quanto i veicoli di tipo deli¬ 
very e di segmento D (trasporto leggero). Avvalendosi del- 
l'high-tech già impiegato nei pneumatici per il trasporto pe¬ 
sante, i due nuovi Pirelli garantiscono miglioramenti nelle 
prestazioni, sicurezza, comfort, silenziosità ed economia di ' 
esercizio. Anche FRI 1 e TR21 assicurano massima ncostrui- 
bilità e rìscolpitura. 

Ben lungi dal timore di alio- 
' narsi simpatie commerciali. 
Autogerma, distributore in_ 
Italia dei marchi Volkswa-" 
gen e Audi, invita i proprie- : 
tari di modelli 1992 di Audi : 
80. Coupfi e Cabriolet a sot- ' 
toporre le suddette vetture ' 
aa un controllo gratuito di si¬ 
curezza. La Casa tedesca ha infatti scoperto che le viti usate 
per un collegamento al telaio hanno una insufficiente resi- . 
stenza. Sono interessate le Audi 80 con numero di telaio : 
WAUZZZ8CZNA da 000001 » a 086481; 'le Coupfi. 
WAUZZZ8BZNA da 000001 a 005706; le Cabriolet. 
WAUZZZ8GZNA da 000001 a 006678. 


Controllo 
sicurezza 
gratis su alcuni 
modelli Audi 92 


Ford: arriva 
Fiesta Ghia AC 
Condizionatore 
di serie 


Auto estera più venduta in 
Italia (175.812 nel 1991) la 
Fiesta ha una nuova top, 
class: la 1.4 Ghia AC. Dispo- »' 
ne di serie del condizionato-, 
re d'aria con dispositivo di ; 
ricircolo, e sarà venduta solo . 
—mmmmm— ___in versione ecologica con - 
marmitta catalitica trivalente > 
e sonda Lambda. È superaccessonata e il suo motore quat- ‘ 
tro cilindri di 1392 cc assicura prestazioni eccellenti: 162 
km/h la velocità massima, 13 secondi netti l'accelerazione ii 
daOa 100 km/h. flcortsumo medio “Ela'fidi 8,3 litri perlOO - 
chilometri. _ » 

La nuova Cinquecento non 
fi ancora uscita c già si fi 
guadagnata un premio inter- ■ 
nazionale: quello promosso 
dalla nvista Drive e assegna¬ 
to dalla stampa specializza- - 
ta all'ufficio stampa Fiat per, 
la presentazione avvenuta in ( 
dicembre a Roma alla pre- 1 
i 31 Paesi europei, americani 
fi tenuto conto anche della r 
e dell'Idoneità del percorso • 


lancio-stampa 

Cinquecento 

«Manifestazione 

dell’anno» 


senza di oltre mille giornalisti d 
e asiatici. Nell'assegnazione si 
possibilità di prove su strada 
prescelto. 


Al passo coi tempi la rinnovata Rover Serie 800. In Italia arriverà in maggio 

Via col turbo rammiraglia inglese 


Ampio lavoro di restyling e riprogettazione per la 
Serie 800 della Rover che ora attacca con rinnovata 
grinta il prestigioso segmento «E». Della nuova gam¬ 
ma arriveranno in Italia, a primi di maggio, solo i 
due modelli berlina a tre volumi con motori turbo: a. 
benzina da 2.0 litri catalizzato e Diesel 2.5 litri ecolo¬ 
gico. Abs di serie e dal '93 airbag in opzione. Allesti¬ 
menti raffinati da «ammiraglia inglese». ' 

_ 1 DAL NOSTRO INVIATO _ 

ROSSELLA DALLO 


HI CAP FERRAT. La Rover in¬ 
comincia ad abbassare i tempi 
di rinnovamento delle propnc 
gamme. Cosi dopo soli sei an¬ 
ni dal lancio, la Serie 800. am¬ 
miraglia della Casa britannica, 
si ripresenta nel segmento >E» 
con una nuova gamma di mo¬ 
delli ancora più raffinati, spa¬ 
ziosi. sicuri e... rigorosamente 
egologici. Di questi, però, in 
Italia amveranno, a partire dai 
pnmi di maggio, solo le due 
berlina a tre volumi, con moto¬ 
re turbo «perchè - dice Roland 
Bertodo, presidente di Rover 
Italia - "senza" non avrebbe 
abbastanza gnnta per il nostro 
mercato». L’obiettivo fi di ven¬ 
derne ■ 1500 esemplari ■ que¬ 
st'anno. , . 

GII estimatori delle auto so¬ 
vralimentate a benzina potran¬ 
no dunque nvolnerc la loro at¬ 
tenzione sulla 820 TI che mon¬ 
ta un inedito propulsore serie 
T (il Rover T16 ciclo otto) ca¬ 
pace di erogare una potenza 
di 180 cv a 6000 giri/minuto, e 
che consente una velocità dì 
220 km/h. Il quattro cilindn 16 
valvole ha una cilindrata con¬ 
tenuta in 1994 cc e pertanto 
non incorre nell'lva al 38% (si 
ipotizza un prezzo di 53/54 
milioni di lire) che invece gra¬ 
verà sulla Turbodiesel. La 825 


SD Turbo adotta infatti il po¬ 
tente motore a gasolio da 2499 
cc dell'italiana VM (118 cv, 
195 km/h). In compenso, fi 
fornita di valvola Egr che la 
mette in regola con le norme 
Cee e la esenta dal superbollo. 

Sulle strade interne c le au¬ 
tostrade della Costa Azzurra 
abbiamo provato proprio que- 
st'ultima vettura per oltre un 
centinaio di chilometri. Gene¬ 
rosa di cavalli sui rettilinei, ha 
però bisogno di un uso sapien¬ 
te del cambio - non sempre 
1 precisissimo - per superare 
brillantemente i tracciati tor¬ 
tuosi delle colline dietro Nizza 
e Cannes. Stesso dicasi nel ca¬ 
so di salite di discreta penden¬ 
za, dove la velocità ridotta non 
consente al turbo di tirare fuori 
la sua grinta. Lo sterzo scrvoas- 
sistito, un po' troppo leggero, 
non ammette distrazioni. Ap¬ 
prezzabili. invece, i migliora¬ 
menti apportali dai tecnici di 
' Cowley sull'assetto di guida e 
l'insonorizzazione dell'abita¬ 
colo. — 

Della, vecchia 800 la nuova 
serie riprende il pianale, op¬ 
portunamente riveduto c cor¬ 
retto. Totalmente nuovi sono 
la coda c il frontale in cui ri¬ 
compare la tradizionale ma- 
schenna Rover. All'interno, co¬ 



ll nuovo 
frontale della 
Rover 800 che 
ritrova la 
tradizionale 
mascherina, 
amplia I gruppi 
ottici e adotta • 
lo spoiter con ■ 
fendinebbia 


Sedia valvole al _ 

Ford punta al 13 con lo Zeta 

La Ford italiana, che nel gennaio del '91 aveva l’11 per 


Marmitta trivalente pronto il kit Rover 


HI Una nota diffusa dalla 
Casa britannica tranquillizza 
isuoi 140.000 clienti allarma¬ 
ti dalla corsa al catalizzatore. 
Non dovranno necessaria¬ 
mente buttare l'automobile 
sprovvista del dispositivo an¬ 
tinquinamento. Presso l'inte¬ 
ra rete di vendita Rover Italia 
«da metà febbraio sarà di¬ 
sponibile - recita la nota - il 
kit composto da catalizzato- 
re a tre vie e dagli accessori 


necessari al montaggio. E' 
prevista inoltre, ove necessa¬ 
rio. anche la riprogramma¬ 
zione della centralina o del 
carburatore». Rover Italia 
precisa che il sistema offerto 
è in .linea con le normative 
p’reviste dal ministero del¬ 
l'Ambiente. e che richiede 
circa tre ore di lavoro presso 
una qualsiasi officina auto¬ 
rizzata RQver. I costi «per il 
montaggio é la fornitura di 


tutto il materiale necessario» 
vanno da 500,000 • a 
1.000.000 di lire «sia che si 
tratti di un usato del 1991 o 
precedente, sia per converti¬ 
re le vetture non catalizzate 
modello 1992». Nessun pro¬ 
blema, invece, per chi ha ac¬ 
quistato vetture Rover a gaso¬ 
lio: 825 SD, 418 GSD, Range 
Rover, Land Rover Discovery 
e Land Rover Defender sono 
già in regola con le normati¬ 
ve Cee. 


La Ford Italiana, che nel gennaio del '91 aveva l’11 per 
cento del nostro mercato, nel mese scorso è arrivata al 
12,5 percento. Ora punta a fare tredici, sfruttando l'in¬ 
troduzione nella gamma Escort e Orion dello Zeta, un j 
nuovo motore quattro cilindri a 16 valvole, per il quale l, 
sono stati investiti i .500 miliardi. Il propulsore è dispo- 
nibile in versioni di 105 e 130 cv che offrono brillanti 
prestazioni e consumi contenuti. * , <«■" 


FERRANDO STRAMBACI 


me si conviene ad una berlina 
inglese di lusso, tutto è studia¬ 
to all’insegna del comfort e 
della raffinatezza, con ampia 
profusione di pelle c di radica, 
I sedili - del tipo Rccaro sulla 


820 T! - sono regolabili elettri¬ 
camente tranne che sulla Tur¬ 
bodiesel in allestimento Base. 
Molto si è lavorato anche sul 
piano della sicurezza attiva c 
passiva. L'Abs è di serie su tut¬ 


ta la gamma, mentre il volante 
- a quattro razze, rivestito in 
pelle c regolabile in altezza - è 
già predisposto per l’inseri¬ 
mento opzionale dell'airbag 
Che sarà disponibile dal '93. 


H CANNES. A gennaio del 
1991 la Ford deteneva IT I per 
cento del «mercato Italia»: a 
gennaio di quest'anno, con 
29.323 auto vendute in un me¬ 
se. la sua quota ha raggiunto il <" 
12,5 per cento. Massimo Ghen- 
zer, presidente della Ford Ita¬ 
liana - presentando sulla Co¬ 
sta Azzurra l’ultima novità del¬ 
la marea, ossia i nuovi motori . 
Zeta a 16 valvole-non ha (atto ; 
mistero dell'intenzione di ro¬ 
sicchiare quest'anno almeno 
un altro punto in percentuale. 
Non lo ha detto esplicitamen¬ 
te, ma fi chiaro che se conti¬ 
nua il successo delle Resta e 
se sarà raggiunto l'obiettivo di¬ 
chiarato di piazzare in un an¬ 
no sul mercato almeno 45 mila 
Escort e Orion con il motore 
Zeta, la Ford in Italia farà tredi¬ 
ci. • » • 

Ormai i alla Ford Italiana 
sembrano provarci gusto nel ' 
lanciarsi in avventure che a pri- ‘ 
ma vista possono apparire n- 
schiosc. Ma avendo fatto cen¬ 
tro quando hanno deciso, tra 
lo scetticismo di molti, di pro¬ 
porre allo stesso prezzo auto di ' 
diverse cilindrate o con carroz- . 
zeric diverse, possono anche 
aumcnlare la posla giocando 1 
sul 16 valvole, una motonzza- 


zione che sino ad oggi è stata 
considerata di nicchia e riser¬ 
vata a coloro che erano attratti 
dalla esasperazione delle pre¬ 
stazioni in chiave sportiva. 

Naturalmente alla Ford Ita¬ 
liana possono farlo con una 
certa .sicurezza, . perché le 
Escori c le Orion con i nuovi ; 
motori da 105 c 130 cv, saran¬ 
no vendute, a partire dal 27 : 
febbraio, a prezzi »■ (dai 
18.363.000 lire chiavi in mano : 
della Escort CLX 3 porte ai ■ 
22.998.000 lire della Onon t 
Ghia Si) che normalmente ì 
vengono richiesti per auto con • 
il tradizionale 8 valvole con ■ 
potenze tra gli 80 e i 90 cv. C'fi 1 
però da notane che. salvo per 
In Orion al top di gamma, per 1 
l'indispensabile servosterzo fi , 
richiesto un supplemento di 
578.000 lire. Rimarchevole il ! 
fallo che le vetture con il 16 ■ 
valvole Zeta, pur lomcndo pre- « 
stazioni superiori del 20/30 ' 
per cento rispetto a quelle del- ‘ 
le auto con 2 valvole per cilin¬ 
dro, vantano consumi relativa-. 
mente contenuti e montano in ’■ 
origine il catalizzatore a tre vie ' 
con sonda Lambda. ' 

Provando queste Ford con il I 
nuovo 16 valvole sulle strade } 
della Costa Azzurra, abbiamo ' 



Due viste del nuovo motore a 4 valvole per cilindro che la Ford proporrà 
a fine mese per le Escort e le Orion 


avuto l'impressione che i 50 
progettisti che si sono dedicati 
per quattro anni a realizzare lo 
Zeta (1.500 miliardi l'investi¬ 
mento complessivo) abbiano 
latto davvero un buon lavoro e 
a noi non fi neppure di-spia- 
ciuta una certa ruvidezza sia 
del propulsore sia delle so¬ 
spensioni (l’assetto delle vol¬ 
ture fi stato naturalmente ade¬ 
guato alle prestazioni). . 

Quel che abbiamo apprez¬ 
zato di più fi stata la generosità 
della coppia (viene erogata 
per il 90 per cento già al di sot¬ 
to dei 2.000 giri) e quindi la 
prontezza di nsposta, facilitata 
da una • sofisticata gestione 
elettronica del motore Zeta. Le 
differenze di prestazioni tra le 
versioni con il motore da 105 
cv e quelle con il motore di 130 
cv, che viene adottato anche 
per II cabriolet il cui prezzo 
non fi stato ancora fissato, si 
avvertono (lutto le Escort della 


gamma 16 valvole montano il 
modernissimo cambio a 5 
marce MTX75) soltanto du¬ 
rante gli allunghi in autostrada, . 
ma a condizione di non rispet¬ 
tare i limiti di velocità. »»;• 
Impossibile riferire qui tutte 
le particolarità tecniche di 
questo nuovo motore a quattro 
cilindri in linea con 4 valvole 
per cilindro e doppio albero a ; 
camme in testa. Ricordiamo ; 
soltanto: la cilindrata 6 di 1.796 ' 
cc; la coppia massima di 15.6 
kgm viene raggiunta a 4.000 gi¬ 
ri sul 105cvcsalca 16,5 kgm a .' 
4.500 giri sul 130 cv; le vetture ; 
della gamma 16 valvole con il 
105 cv raggiungono una velo¬ 
cità massima di 187 km/h 
(202 km/h con il 130 cv), ac- ; 
cclcrano da 0 a 100 km/h in ' 
10.3 (9.3) secondi e riprendo¬ 
no da 50 a 100 km/h in 11.9 - 
(10,5) secondi; la media dei ' 
consumi fi di 9,6 (10) litri per ' 
100 chilometri. > ■ 



' ■■ I Giochi di Albcrtville si 
colorano di Dedra. Sulle strade 
• tortuose delle Olimpiadi inver¬ 
nali viaggiano infatti 15 Lancia 
Dedra Integrale, ognuna per¬ 
sonalizzata con i nomi degli 
' sciatori azzurri. Agli atleti sono 
affidate le speranze di gloria 
deH'Italia sportiva, alle Lancia 
il compito di rendere il più 
confortevole possibile i trasfe¬ 
rimenti di Tomba e soci. Un 
compito abbastanza facile vi¬ 
sto che la Dedra a trazione in¬ 
tegrale permanente (disponi¬ 


bile anche in versione ecologi¬ 
ca con marmitta catalitica tri¬ 
valente c sonda Lambda) fi 
particolarmente adatta a muo¬ 
versi su percorsi misti e anche 
su fondi a scarsa aderenza co¬ 
me quelli innevati. Nulla di più 
azzeccato quindi di auesto 
connubio che vuole anche es¬ 
sere di buon auspicio per i no¬ 
stri portacolori dello sci. Com¬ 
mercializzata da! maggio 
1989. la Dedra fi stata prodotta 
In 230.000 unità, il 40% delle 
quali vendute all'estero. 


La «famigliare» Citroen in vendita in Italia dal 19 marzo in due versioni ecologiche ' 

XM Break e berlina stesso listino 


DAL NOSTRO INVIATO 


trn FORTE DEI MARMI, La «cu¬ 
ra Van Ruimbekc» giova a Ci¬ 
troen Italia. Il giovane e dina¬ 
mico direttore generale ha ot¬ 
tenuto dalla Casa madre di po¬ 
ter vendere la nuova XM Break 
(equivalente della station wa¬ 
gon) che sarà commercializ¬ 
zata dal 19 marzo allo stesso 
prezzo delle corrispondenti 
berlina, Come dire, i classici 
due «piccioni con una fava-: 
un nuovo prodotto di prestigio 
e, senza la maggiorazione di 
prezzo, anche una facile pro¬ 
mozione. per quanto «loro» 
preferiscano considerarla un 
servizio al cliente. E a tal pro¬ 
posito. se non bastasse, ag¬ 
giungono l’inedito Exclusivc 
Service che porta a tre anni c 
100.000 chilometri la tradizio¬ 
nale garanzia annuale (ricam¬ 
bi e manodopera gratuiti). 
Grazie a questo «colpo» e al 
successo di vendite che sta ri¬ 


scontrando la ZX, Citroen Italia 
ritiene di poter raggiungere 
quest'anno il 4 per cento del 
mercato automobilistico no¬ 
strano, da portare al 5% nel 
1993. Im Break dovrebbe con¬ 
correre all'obiettivo con 2000 
unità su un totale di 6000 XM 
preventivate nel '92 (contro le 
4800 vendute nel '91). 

Come ogni buon copione di 
questi ultimi tempi, la nuova 
famigliare fi rigorosamente 
«verde». Due le possibilità di 
scelta: con motore a benzina 
catalizzato di 1998 cc (122 cv 
a 5600 giri, coppia 17.5 kgm a 
4000 gin, velocità massima 192 
km/h. consumo medio 9.6 litri 
ogni 100 km): oppure Turbo¬ 
diesel di 2088 cc (HO cv a 
4300 gin. 24,8 kgm a 2000 giri, 
184 km/h. 7 litri ogni 100 km) 
provvisto di due valvole di 
aspirazione per cilindro (più 
una di scarico) con dispositivo 



Egr di ricircolo dei gas di scari-' 
co. Il prezzo chiavi in mano 
delle due versioni fi, rispettiva¬ 
mente, ■ 41.528.620 c 

43.100.610 lire. Eccellente il li¬ 
vello di equipaggiamento: tra 
l'altro, servosterzo, servofreno, 
impianto Abs, condizionatore 


e ruote In lega leggera. 

Della station wagon la XM 
Break ha le dimensioni ma 
non certo le prerogative nega¬ 
tive di perdita di aderenza in 
curva. Irirr essendo più lunga 
della berlina di ben 25 centi- . 
metri (4,963 metri), la Break 


La nuova XM 
Break 

(a sinistra) • 
vanta un 
record: la sua 
capacità - 
di carico parte 
da 720 litri 
a vano coperto 
e raggiunge 
il 960 litri 

a sedili.- 

abbattuti (nella 
foto a destra) 


vanta una stabilità eccezionale 
in qualsiasi condizione di mar¬ 
cia e di (ondo stradale grazie 1 
ad una serie di accorgimenti J 
tecnici che - come abbiamo •' 
potuto constatare sui saliscen- ■ 
di della Lucchesia - concorro- » 
no a tenerla incollata a terra. Il 



passo lungo già adottalo dalla 
berlina assicura stabilità in ret- ' 
tilineo, mentre l'aver accorcia¬ 
to la parte di coda e quindi av¬ 
vicinalo il baricentro all'asse 
posteriore distribuisce meglio i 
pesi. A ciò si deve aggiungere 
l'effetto benefico della sospen¬ 
sione idrattiva (con controllo 
elettronico di ammortizzazio¬ 
ne e flessibilità) su tutte e 
quattro le ruote che mantiene 
costante l'altezza dal suolo in 
qualsiasicondizionedicarico. ■ 
Un record della Break fi poi 
ha capacità del bagagliaio che 
partendo da 720 litri con tendi¬ 
na (a scomparsa) tirata, rag¬ 
giunge la bellezza di I960 litri 


a sedili postenori abbassati. 
Due contenitori laterali con co¬ 
perchio possono > accogliere • 
piccoli oggetti, mentre sei gan- ; 
ci assicurano il bloccaggio del ' 
bagaglio. Il vano di carico a - 
fondo piatto fi a soli 40 centi- - 
metri dal suolo, ma la sua al¬ 
tezza può essere vanala ma¬ 
nualmente con l'apposito co¬ 
mando di selezione tra so¬ 
spensione ngida o sportiva po- 1 
sizionato sul cruscotto. In que- - 
sto modo, ■ oltre a poter " 
scegliere la situazione ideale jr 
per le operazioni di carico, la ’<• 
vettura fi in grado di percorrere « 
agevolmente anche le strade » 
più accidentate. DR.D 
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canta napoli: editoria al Sud verso Galassia Gutenberg, tre do¬ 
mande: risponde Stefano Bermi, salvatore mannuzzu: penna 
sangue e calamaio.»! bowles nel deserto: droga e sesso al 
Grand Hotel, incroci: silenzio,'parla Rovatti, un mondo ad ar¬ 
te: intervista a Sergio Givone, islam di casa nostra: Islam ed 
Europa, oggetti smarriti: un aristocratico contro il nazismo, il' 
vicino di casa: «Ritmo annuale», un racconto inedito di Gene 
Gnocchi." 


Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste Plvetta. Rodaztone: Antonella Fiori, Mario Passi. Grafica Remo Boecarln 


POESIA: ALDO PALAZZESCHI 


IL SESSO 

Ad un giovane amico 
che del problema sessuale 
si dimostrava ■ ...- , • 
eccessivamente preoccupato 
ero uso ripetere paternamente: 
lei ci pensa troppo 
procuri di pensarci meno 
di dimenticare il sesso. 

L’amico mi guardava . 
quasi svegliandosi da un sogno: 

«ma è lui . 

che non si dimentica di me». 

■ (da Vìa delie cento stelle, Mondadori) 


BOBBIO E LE RIFORME 

Fratellanza 
e democrazia 


GIANFRANCO PASQUINO 


G li .scritti di Norberto 
Bobbio hanno 
sempre incontrato 
molto successo di 

_ critica e di pubbli- 

co. Lo é stato an¬ 
che per ■!! futuro della demo¬ 
crazia». pubblicato nel 1984, 
(tutto dì saggi scotti negli anni 
settanta, ristampato oggi (e 
aggiornato con una premessa 
che tiene conto del dibattito 
suscitato). - 

Due tematiche attrassero 
l’attenzione dei ietton e dei re- 
censon e sono entrate e rima¬ 
ste giustamente, nel dibattito 
italiano. La prima é quella del 
r potere invisibile, di quanto si 
vuole mantenere segreto da 
parte del potere, non del mi¬ 
stero. come ebbe poi in segui¬ 
to a puntualizzare lo stesso 
Bobbio, vale a dire dell’inco¬ 
noscibile. Tuttavia invece di in¬ 
terrogarsi sulle modalità della 
: formazione, del funzionamen¬ 
to e dello smascheramento del 
i potere invisibile e della lotta 
.della democrazia contro il po- 
, tere invisibile, buona parte del¬ 
l’opinione pubblica progressi- 
‘ sta sembrò trame una sempli¬ 
ce e definitiva implicazione: la 
democrazia, c non solo quella 
. italiana, non ò in grado di vin- 
, cere la sua battaglia contro il 
potere invisibile. Di conse¬ 
guenza, la democrazia contie¬ 
ne in sé un germe che, prima o 
poi, la distruggerà. Da questa 
conclusione discende, incvita- 
1 bilmente, la spiegazione del- 
» l’attenzione che incontrò Tal- 
, tra tematica delineata da Bob- 
{ bio: quella delle promesse non 
. mantenute della democrazia. 

? L’elenco stilato enumera sci 
, promesse: la persistenza delle 
• oligarchie, la rivincita degli in- 
' (eressi particolaristici, la npro- 
Ì posizione del governo dei tec- 
! nici. la riproduzione del potere 
■ invisibile, la mancata accultu¬ 
razione democratica dei citta- 
. dini e, infine, la limitatezza del¬ 
lo spazio nel quale si ha davve¬ 
ro democrazia (ad esempio. » 
niente o • poca democrazia 
economica: nessuna demo¬ 
crazia negli apparati dello Sta¬ 
to). La mia lettura di queste 
promesse non mantenute era, 
e nmanc. diversa da quella di 
Bobbio. Vale a dire che vi scor¬ 
go una tensione fra processi 
piuttosto che un gioco a som¬ 
ma zero: la democrazia oscilla 
nel perseguimento dei suoi 
obiettivi, nella soddisfazione 
delle sue promesse, mentre 
cambiano le sue regole, si mo¬ 
dificano le sue istituzioni, si di¬ 
versifica la cultura politica dei 
cittadini. Comunque, non so¬ 
no disposto ad accettare l'esi¬ 
stenza di promesse non (an¬ 
cora) mantenute dalla demo¬ 
crazia come una prova incon¬ 
futabile della sua inadeguatez¬ 
za, come hanno fatto e conti¬ 
nuano a lare molti acritici 
estimatori di Bobbio che cer¬ 
cano soltanto un rafforzamen¬ 
to dei loro pregiudizi e della lo¬ 
ro sfiducia nella democrazia, 
quindi nei cittadini, nel popolo 
sovrano. Al contrario, vi colgo 
una sfida positiva. 

Nella riflessione 1 ulterior¬ 
mente approfondita intorno 
alla democrazia, la lettura del 
volume di Bobbio ò stata più o 
meno ■ consapevolmenie, e 
non senza responsabilità del¬ 
l’autore stesso, manipolata su 
un altro punto non marginale. 
Si ò sostenuto che Bobbio é il 
teorico di una democrazia del¬ 
le regole, puramcnie proccdu- 
,rale, senza valori. Non é cosi. 


infatti, il filosofo torinese sotto¬ 
linea esplicitamente che la de¬ 
mocrazia oppure, se si preferi¬ 
sce, te sue regole sono il pro¬ 
dotto di lotte condotte in nome 
di ideali: la tolleranza, la non 
violenza, il rinnovamento at¬ 
traverso il dialogo, la fratellan¬ 
za. Credo che si possa andare 
anche oltre fino a sostenere 
che i regimi democratici sono 
il luogo dell'esplicazione della 
libertà e del perseguimento 
dell'eguaglianza e che questi 
due valori sono connaturati al- 
l'cspenenza democratica, fatta 
salva la loro tensione interna 
, costante che spiega anche il 
dinamismo della democrazia. 
Comunque sia. questo é pro¬ 
babilmente il punto sul quale é 
inevitabile rivolgere una critica 
a Bobbio. Se la democrazia é 
un sistema di regole che dan¬ 
no vita a istituzioni, che pla¬ 
smano le opinioni c il compor¬ 
tamento dei cittadini e che ac¬ 
comodano - il rinnovamento 
del dialogo, come si spiega la 
sua profonda sfiducia nelle ri¬ 
forme istituzionali nel caso ita¬ 
liano 7 Che senso ha il suo no¬ 
bile. inflessibile conservatori¬ 
smo in materia? 

Questa domanda é legittima 
non solo per ciò che riguarda 
la revisione delle istituzioni 
dell’Italia repubblicana. Infatti, 
il nuovo saggio che conclude 

3 uesta raccolta affronta il tema 
ella democrazia intemazio¬ 
nale. Nello stile di Bobbio l’ar¬ 
gomento ò problematizzato in¬ 
torno a due interrogativi: si 
può avere un sistema intema¬ 
zionale democratico se gli Stati 
che ne fanno parte non sono 
democratici? Ed «é possibile 
per uno stato essere piena¬ 
mente democratico in un uni¬ 
verso non (ancora) democra¬ 
tico?». La risposta di Bobbio è, 
contrariamente alle sue abi¬ 
tuali propensioni, moderata- 
mente ottimista: »ll processo 
per la democratizzazione della 
società intemazionale é stato 
ormai avviato». Cosicché i due 
sviluppi indispensabili, la de¬ 
mocratizzazione degli stati na¬ 
zionali e la democratizzazione 
del sistema intemazionale po¬ 
trebbero. potranno, corrobo¬ 
rarsi a vicenda. Questa volta, 
però, non me la sento di segui¬ 
re il maestro senza recalcitrare 
■ o. quanto meno, senza rilevare 
come qualsiasi processo di de¬ 
mocratizzazione del sistema 
intemazionale richieda regole 
e istituzioni apposite e come 
qualsiasi processo di demo¬ 
cratizzazione degli Stati sìngo¬ 
li, soprattutto se imposto o in¬ 
coraggiato dal sistema intema¬ 
zionale, richieda regole e isti¬ 
tuzioni attraverso le quali gli 
Stati non democratici vengono 
incentivati alla liberalizzazione 
e alla democratizzazione, op¬ 
pure vengono puniti per le loro 
deviazioni, a cominciare, natu¬ 
ralmente. dall’oppressione dei 
loro cittadini e dal mancato n- 
spetto dei dmtti umani. Il futu¬ 
ro della democrazia rimane 
ricco di potenzialità, ma anche 
di tensioni. Il suo terreno é an¬ 
cora quello delle regole, delle 
procedure c delle istituzioni. 
Non é allora il caso che Bobbio 
accentui finalmente la rilevan¬ 
za delle nformc istituzionali 
che costituiscono l’unico vero 
tentativo democratico di modi¬ 
ficare i comportamenti di go¬ 
vernanti e governati? 

Norberto Bobbio 

•Il futuro della democrazia», Ei¬ 
naudi, pagg. 220, lire 18.000 


Dalle guerre, dalle rivoluzioni, dalla povertà del Terzo Mondo, 0 lungo itinerario 
di un inviato speciale, che approda in Unione Sovietica: lontano dalle capitali; vi¬ 
cino alla gente, alla periferia dell’impero. Incontro con Ryszard Kapuscinski 

Campagne di Russia 


INRIVISTA 


GRAZIA CHERCHI 


ORESTE PIVETTA 


A vevo conosciuto Rys¬ 
zard Kapuscinski un 
anno fa all'incirca, 
quando era venuto in 
Italia per presentare 
"La poma guerra del 
football", appena pubblicato da 
Serra e Riva. Per me. come sup¬ 
pongo per molti altri, Kapuscinski 
era uno sconosciuto, anche se nel 
nostro paese era già disponibile 
un altro suo libro, edito da Feltn- 
nclli una quindicina di anni fa (ed 
ormai assolutamente introvabile: 
di recente lo ha nstampato ancora 
Serra c Riva), "L'imperatore", de¬ 
dicato agli ultimi anni di vita del 
negus d’Abissinla HaileSclassie. 

Credo che Kapuscinski sia ri- . 
masto per i più uno sconosciuto: 
malgrado i suoi libri (che non 
hanno mai conquistato posti alti 
nelle classifiche di vendita). gli ar¬ 
ticoli che gli abbiamo dedicato 
(insieme con pochi altri quotidia¬ 
ni), malgrado l'articolo che lui ha 
scritto per il Corriere della Séra. 

Kapuscinski é forse scrittore 
anomalo per il mercato italiano: 
scrittore ma non fino in fondo, 
perché opera esclusivamente sul¬ 
la realtà, sui dati di cronaca, non 
attraverso la fiction (allora mi 
confidò: «Mi piacerebbe scrivere 
romanzi, ma non ho fantasia, rie¬ 
sco solo a raccontare quel che ve¬ 
do»); giornalista, ma non fino it> 
fondo (anche se giornalista lo é' 
da sempre, per professione, corri¬ 
spondente daH'cstcro dell'Agen¬ 
zia di stampa polacca di Varsa¬ 
via), perché di fronte alla realtà 
resta un narratore “modesto”, non . 
si sente mai in obbligo di com¬ 
mentare tutto e di sistemare tutto, 
come capita alla maggior parte 
dei suoi colleghi quando sì metto¬ 
no a scrivere un libro; poi perché il 
suo punto di vista é sempre parti¬ 
colare: Kapuscinski guarda dal 
basso, non ama la politica, soprat¬ 
tutto non si preoccupa dei potenti 
della politica, dei loro congressi e 
dei loro incontri. Risale alla politi¬ 
ca e alla stona dai pìccoli e mode- 
sh dettagli di una vicenda comu¬ 
ne. di gente comune, che conosce 
benissimo, come rivendica con 
una punta dì narcisismo: «Sono 
nato a Pinsk nella Polonia orienta¬ 
le, nel 1932. Ho vissuto in un pae¬ 
se poverissimo negli anni forse più 
poveri di questo secolo. Per que¬ 
sto capisco i poveri del Terzo 
Mondo. La povertà ò uguale da 
tutte le parti del mondo». 

Kapuscinski 0 tornato in Italia, 
mentre sta completando la scrittu¬ 
ra di un altro libro. Si intitolerà 
"Imperium" e sarà pronto nei 
prossimi mesi. Sarà un libro di 
grande attualità, il racconto-testi- 


monianza attraverso le "rovino . 
deirimpcro” (citando il titolo di 
un amico di Kapuscinski, Timothy • 
Garton Ash, appena pubblicato 
da Mondadori e presentato su 
queste pagine da Marcello Flo¬ 
res), un viaggio nell'ex Unione 
Sovietica, intorno al quale' però 
Kapuscinski vuol dire poco o nul¬ 
la. • , -, : ■ 

Sorridente, sempre, cortesissi¬ 
mo, contrariato dalle domande 
troppo generali o da quelle troppo 
specifiche intorno alle questioni 
che non ama (ad esempio sulla 
condotta di Gorbaciov o sulle for¬ 
tune di Eltsin: «Ne parlano già in 
tanti») o da quelle che presup¬ 
pongono una previsione (come 
finirà con il Csi?), per un'ora mi 
ha tenuto una buona lezione di 
giornalismo "intervistandomi" su 
quanto accade in Italia: sul Pei, sul 
Pds, su Rifondazionc, su Cossiga,. 
sul razzismo e le Leghe, sui finan¬ 
ziamenti dall'Est al Pei, sul ruolo 
della Chiesa in Italia, sul futuro Pa¬ 
pa dopo il Papa polacco (potreb¬ 
be essere nominato un Papa 
espressione del Terzo Mondo?). 
Dice di sentirsi poco convinto del¬ 
la reale “novità" del Pds rispetto al 
Pei (obiezione di Kapuscinski: ■ 
■ma ci sono sempre gli stessi uo¬ 
mini») , da cui, si comprende 
quanto sia difficile per uno stra-. 
niero dell'Est afferrare l'originalità - 
dell'apporto alla politica e alla ' 
cultura italiane del Pei, se non lo si 
affranca da una immagine di par¬ 
tito subordinato a Mosca (di qui 
l'insistenza di chiarimenti circa la 
questione dei finanziamenti dal¬ 
l'Est: persino del deficit dell'Unità 
gli ho dovuto parlare). 

Alla fine: scriverà un libro sull’I¬ 
talia? ■ , i 

■No, la conosco troppo poco. 
Sono stato numerose volle a Mila¬ 
no, e a Roma, ma solo di passag¬ 
gio». Quasi sicuramente uno scalo 
tecnico, prima di avventurarsi ver¬ 
so il Sud del Mondo. Perché que¬ 
sto é stato il campo di lavoro di 
Kapuscinski: il Sud del mondo 
con le sue guerrc, le sue rivolte, i 
suoi massacri, la sua miseria, le 
sue dittature, le sue speranze, do¬ 
cumentati ne "La prima guerra del 
football", ne "L’imperatore", nella 
lunga cronaca della rivoluzione 
iraniana in “Shah of Shahs" (per¬ 
ché non lo traducono in Italia ?). 

Ed ora l'Unione Sovietica (ociò 
che era l'Unione Sovietica). 

«Ci sono rimasto due anni, sem¬ 
pre per conto della mia agenzia di 
stampa. Sono stato alla periferia 
dell'impero. Non ho attraversato 
le città. Ho ignorato Mosca. Kiev, 
Minsk, Pietroburgo. Ho viaggiato 
dai confini della Polonia alla Sibe¬ 
ria e poi fino all'Afghanistan. Sem¬ 
pre nelle campagne, perché volo- 
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Ryszard Kapuscinski 


vo conoscere la gente delle zone ‘ 
più isolate, più povere, più margi¬ 
nali, volevo capire che senso ave¬ 
va per loro la storia di quell’im¬ 
menso paese, che cosa significa- ' 
vano i rivolgimenti in corso, che ■ 
cosa cambiava nella cultura. Vo- • 
levo vivere da vicino le difficolta e 
mi sono accorto della grande po- - 
verta, dell'Impotenza della pere- 
stroika quando tutto andava in bri-. 
ciole, travolto dalla crisi economi¬ 
ca. Ho viaggiato soprattutto in tre¬ 
no c in elicottero, con molli pro¬ 
blemi c soprattutto con enorme 
lentezza. Poco in macchina per- 
ché era difficile trovare benzina c 
poi perché le strade sono ancora 
scarse e quandoci.sono, sono dis¬ 
sestate». - 

«1 miei colleghi stanno sempre • • 
nelle capitali e parlano sempre ' 
con l'intcllighcnlsia del paese che 
visitano. Ma questo fornisce una 
falsa prospettiva. La sostanza di 
una vicenda la può offrire solo chi. 
la vive senza pnvilegi. nella diffici¬ 
le quotidianità di un paese allo ' 
stremo. Se andiamo a nleggerc le 
memorie delle persone clic sono 
vissute durante la rivoluzione rus¬ 
sa, rischiamo di scopnrc che non 
erano consapevoli del tutto dell'e¬ 
vento di cui erano testimoni c pro¬ 


tagonisti. Vivevano come noi, con 
fatica, come capita a chiunque vi¬ 
va in un momento di crisi». , 

Di nuovo in Russia che cosa ha 
scoperto? - -, - :. , 

«Che la gente sta male 11 come 
in tante altre parti del mondo». ,, 

Di Gorbaciov e di Eltsin che co¬ 
sa pensa 7 , .V 

«Non I: conosco. Non sono mai 
entrato al Cremlino». ;. 

Almeno ha visto da vicino i con¬ 
flitti etnici scoppiati un po' dovun¬ 
que nell'ex Unione.■ -, • 

«Conflitti etnici sono esplosi “ 
dappertutto. Altri ne vedremo». 

Kapuscinski minimizza. Oppu¬ 
re riconduce lutto ad alcuni para- • 
digmi elementari: la povertà, ad . 
esempio, che ha conosciuto altra- . 
versando in lungo e in largo i Paesi ; 
del Terzo mondo, a partire dai pri¬ 
mi anni sessanta, dal Congo di Lu- 
mumba all'Algeria, dall'Honduras 
(Il scoppiò la guerra del football) 1 
aU'Ogadcn. » - > - ». ■ 

Alla fine, che giudizio conterrà ' 
il suo libro sugli eventi russi? > • 

•E' presto per dirlo. E poi come 
m fa a riassumere il lavoro di due - 
anni in poche battute. E come se ‘ 
Dosloicwski avesse dovuto spie¬ 
gare "I fratèlli Karamazov" in ulta ' 


intervista», 

Ma i tempi sono cambiati. 
Adesso c'é la televisione e in mass 
media si sono moltiplicati. 

«SI, la televisione. Ha modifica¬ 
lo anche il nostro lavoro. Sembra 
che le notizie si debbano piegare 
alle necessità della televisione». 

Ed allora nello senverc questo 
libro quali difficoltà ha incontralo? 

«Fissare gli avvenimenti. Tutto 
cambia cosi rapidamente. Ogni 
cosa vale oggi. Domani é già mu¬ 
tata». ,. - c ", •- 
Lei si sente più scrittore che 
giornalista? ... -, 

«Con il giornalismo ho potuto 
viaggiare. Anche questo mio viag¬ 
gio di due anni è stato possibile 
perché sono giornalista: per i sol¬ 
di, le spese sono tante, per i per¬ 
messi, eccetera eccetera. Ma sono 
prima scnttore e poeta. Scnvo 
poesie», ne • -, - 

Che cosa ha letto prima di sen¬ 
tirsi scrittore? , ... 

■Ho letto tantissimo e leggo 
sempre. I russi: Tolstoi. Dostoiews- 
ki. Cechov, Pastcmak. Bulgakov e i 
poeti». -, . .i 

Ha letto Solgemtzin? .., „ 

■Ci sono molti tratti importanti 
nella letteratura di Solgenitzin. Ma 
ci sono anche troppe semplifica¬ 
zioni, troppe cadute in atteggia¬ 
menti passatisti, conservatori». 

Lei ha conosciuto lo stalinismo? 
Che cosa é lo stai in isnio?» j ' 
Torniamo al libro: giornalista c 
scrittore... 

■Sono approcci diversi alla scrit¬ 
tura. Non é solo questione di lun¬ 
ghezza. Nell'articolo c'é un'idea, 
un episodio. Nel libro non ci sono 
soltanto tante idee e tanti episodi. 
C’é una struttura. Il libro é una cat¬ 
tedrale». ... — .. ,. . 

E che cattedrale è "Imperium"? 
•E'ancora da scoprire» 
L'Imperatore", costruito sulle 
testimonianze degli uomini di cor¬ 
te e dei nemici del Negus, senza 
collegamenti formali, se non nel¬ 
l'oggetto del loro racconto, ha una 
struttura particolare. Come l'ha 
ideata? - •• -- -,, . 

■Non lo ricordo. Non so. Un li¬ 
bro finito é ormai lontano da me». ■ 
E dei suoi colleghi scrittori che 
giudizio dà? - j 

■Mi pare di leggere solo storie d'a¬ 
more o di crisi private, personali, 
casi di coscienza, che per nulla ri¬ 
flettono la vita, la società. Penso 
alla narrativa francese...», ; - - 

E' la situazione di molta narrati¬ 
va d'Occidente. Guardi un po’ al- 
l'italia... —v.-n;;, 4 , ■ ,. 

«Chi è il miglior scrittore adesso 
in Italia?». < «-„,, », 

Adesso in Italia? In questo mo¬ 
mento 7 Kapuscinski? . -, 


Frustrazioni 
di destra 


E sempre utile leggere Heiner Moller. 

Ad esempio, i giudizi di questo 
grande drammaturco, l’unico erede 
di Brecht, sulla situazione dell’ex 
Ddr, sono secondo me tra 1 più intel¬ 
ligenti e illuminati. Non a caso ave¬ 
vo segnalato qui il suo sulfureo libretto Stilb sfo¬ 
to della nazione (Feltrinelli), a cura di Lidia ì* 
Carli (dove tralaltro si leggeva: «Quello che ri- * 
mane dell’Europa ò la solidarietà intemazionale !■ 
del capitale sociale contro Ja miseria. A questo ; 
punto non capisco quale possa essere il conte* : 
nuto spintualc dell’Europa, a meno che si voglia * 
attribuire un’anima al denaro»). È sempre la be- * 
nemcrita Lidia Carli a intervistare, nell'ultimo * 
numero del «Fonte», Mailer, che arriva all’ap- 
puntaniento romano «preceduto dall’odore ,i 
nauseante dell'immancabile sigaro» (ma si sa Si¬ 
che ciò che nausea una donna, può deliziarne * 
un'altra..) e inizia raccontando barzellette che, 
osserva, sono tornate a circolare nella Gcrma- 7 * 
ma Est. Ecco la prima: «Un contadino del Mc- 
clcniburgo, dopo aver realizzato il suo sogno di * 
una tv color con mega antenna la ricezione <,•* 
dei canali satellite, sospira: «A questo punto per 
stare veramente bene manca solo il ritorno di 
Honecker!». Segue quindi l’intervista vera e prò* ^ 
pria, da cui estrapolo qualche frase» Sullo stato 5* 
dell'editoria «Oggi l'editoria ò interamente nelle £ 
1 ' , * \ Vii’/’»-" ,J \‘ 1 HiVr. > 



Sesso a vuoto d’aria 


I l sesso ò come la rivo¬ 
luzione, più se ne par¬ 
la meno so ne fa». Fra¬ 
se letta su un muro dt 
Milano, ma anche 
sentita da qualcuno 
che la riferiva come una massima 
di saggezza popolare, di vita vissu¬ 
ta (data l’ironia, forse anche in 
prima persona). Da tenere bene a 
memoria in tempi afflitti dall’inta¬ 
samento audio-video-scritto di de¬ 
finizioni e ragionamenti sul «sesso. 

Una volta, infatti, c’erano solo i 
consigli dei settimanali femminili, 
confinati tra la “Posta del cuore” 
di Donna Letizia. Poi sono arrivate 
le mcgainchicstcdci newsmagazi- 
ne, i test, le spiegazioni sulle varie 


crisi del maschio o della femmina, 
prese a pretesto per collocare na¬ 
tiche e seni in copertina. Ultima* . 
mente il convento ha iniziato a 
passar molta roba in più. c. tanto 
per abbondare, di botto, sull’argo¬ 
mento si ò precipitata la tv, cnc, 
per l’invadenza del mezzo, ha fat¬ 
to subito scandalo. Nell'ordine, 
abbiamo visto, ascoltato cd ap¬ 
prezzato aualche intervistina a lu¬ 
ci rosa sulla coda del Mixer di Mi¬ 
nori a Raidue, la Montcnapoleoni 
che interrogava sensualmente su 
argomenti delicati qualche donna 
in sottoveste (ad esempio una 
campionessa di TeleMikc), diret¬ 
tori eli giornali alle prese con le ca¬ 
salinghe del mattino, ex spoglia¬ 
relliste nei panni di esperte, mime 


ANTONELLA FIORI 


esperti ven, scssuologi patentati, 
nei vari salotti, assoldati per ac¬ 
cennare, ammiccare, consiglia¬ 
re... 

Fallito resperimento dell'ambi¬ 
guità transessuale con Èva Robin's 
e Maurizia Paradiso mandate in 
pensione per questioni di audien¬ 
ce, il sesso dei sessuologi, dei con¬ 
sigli, dei casi (sempre morbosi, 
sempre più "casi") è ritornato, ò 
sboccialo, si ò definitivamente 
consacrato con le -Lezioni d’amo¬ 
re» di Ferrara e signora. Filmalini 
schematici, seriosi, un po’ ridicoli, 
illuminati da una lueina rossa che 
ci spiega che ò proibito, che de¬ 
scrivono la frigidità delle donne n- 
costmendo un caso, "mostruoso”, 
mai normale, con una tecnica a ’ 


metà tra «Telefono C»allo»-«Chi - 
l'ha visto», la tv verità e lo spot 
pubblicitario. v 

«Tutto fa sesso» e, settimanali m 
lesta, anche in libreria si incappa , 
sempre in qualcuno che ci vuole ; 
insegnare «che cos’ò» l’amore: Al- 
berom a parte. Serena Foglia, ad 
esempio, recidiva, con «L amore 
ò...*; Ruggero Guarini, filosofico- 
maschio, con «Essere e sesso»; la 
vecchissima ormai e vendutissima 1 
Almudcna Grandcs, narrativa stra¬ 
ripante; Alessandro Golinclli, tra- 
sgressivo-ributtantc-originale, che 
ha pubblicato da Mondadori le 
memorie, narrate in prima perso¬ 
na. di un giovane che fa marchette ‘ 
e racconta la sua etica fenicia (gli 
importa solo de! denaro) tra i ra¬ 


gazzi di vita a Milano, tanto «Basta 
che paghino» (come dice esplici¬ 
tamente il titolo). 0. infine, Wil¬ 
liam Cane di cui Spcrling & Kupfer 
ha mandato in libreria «L’arte di 
baciare», che rivela tutto su) bacio: 
a vuoto d'aria, elettrico, il bacio 
che morde, il bacio subacqueo 
(che nostalgia della letteratura 
dei baci Perugina). -*• 

Insomma, il rischio è grosso. 
Perchè dopo la lezioni del lunedi, 
come per il calcio, ci arriveranno, * 
fino alla noia più profonda, dispe- ’ 
rante, le ripetizioni del martedì. E 
del calcio -si sa- a parlare .sono 
tantissimi e dappertutto, mentre a 
giocare a pallone sono sempre di. 
meno. . 


Heiner Muller •• 


mani dei colo.ssi occidentali clic la saturano di 
letteratura di seconda classe c di ogni sorta di 
tnvialità». Esistono movimenti di opposizione 9 
«No. In questo momento non esiste alcuna op- « 
posizione. In giro c'ò soltanto apatia, smarri¬ 
mento e paura del futuro. É come se l’uomo si x , 
sentisse aH’improwiso privato della sua dignità. • 
Queslo senso di umiliazione generalizzato è al- , 
la base dell'estremismo di destra che na.sce da 
un grosso senso di frustrazione tra i giovani che 1 
«se la rifanno sui più deboli». La xenofobia tede • . 
sca ù diversa da quella de! resto d'Europa? «Non 
credo. Da noi come altrove certi atti tradiscono \ 
il bisogno di una gioventù frustrata di sentirsi ' 
forte all’interno di un gruppo È una risposta ad 
un iipo di società dove il denaro rappresenta il ; 
valore principale e dove chi non ce l’ha non ha 
il diritto di esistere». E infine: cosa gliene pare del 
capitalismo alia gente delia Ddr? «La maggior 
parte della gente non credeva che il capitalismo lì 
fosse questo. Per la prima volta nella vita deve * 
fare i conti con la povertà che prima non esiste* ’ 
va. Oggi c’ò di tutto ma mancano i soldi, prima * 
era il contrario». Da leggere ” integralmente ' 
(pagg. 99-106). - ..... »... 

In margine. Scorrendo le classifiche settima¬ 
nali dei bestseller (a proposito, non capisco k 
perchò sotto la voce «Saggistica» non compaia J: 
mai un titolo straniero. Per di più molti di quelli « 
italiani dovrebbero essere spostati nella seziono * 
«Varia»), si nota che sono premiati dal succes- - 
so, oltre che i cosiddetti libri dei comici, quelli * 
che raccolgono castronerie, gaffes verbali, qui s 
prò quo, insomma ogni genere di strafalcioni: a e 
testimoniare il trionfante analfabetismo di ritor* 
no (o di andata) dell’italica gente. Da lo speda * * 
mo che me la cavo in poi è stata tutta una fiontu* .. 
ra: l'animo non regge a citarli. L'ultimo del ge- * 
nere, forse il più autentico, ò quello di Guido « 
Quaranta, cronista parlamentare, che in Scusa - 
terni ho il potò d'animo (Rizzoli) raccoglie gli ‘ 
strafalcioni dei nostri cosiddetti politici. 

C’è qualcosa nel successo di questi «libri» che 
non mi convince per niente. Per divertirsi tanto \ 
(e c’ò qualcosa di deplorevole in questo, ma ì 
non voglio fare del moralismo) a questa sfilza di f , 
spropositi, di svarioni, ccc. si dovrebbe dimo¬ 
strare di essere in grado di padroneggiare l’ita¬ 
liano. È cosi 9 Nc dubito fortemente, sulla ba.se . 
di quel che sento nei mezzi pubblici, nei negozi, * 
negli uffici, insomma, dappertutto. Quante per¬ 
sone per esempio sono in grado di correggere 
l'errore del titolo del libro di Quaranta? O una \ 
delle «perle» che vi compaiono, ad esempio: 
«Onorevoli, siamo finiti in un Enpàs»?Se nel prò- ' 
granala domenicale («su Raitre) di Andrea Bar¬ 
bato «Girone unitariana». Gianni Ippoliti, anzi- ; 
chò infliggerci il suo giochino che più imbecille • 
non si può. tomas.se agli antichi amori, e invitas¬ 
se gli stessi ospiti presenti in studio a correggere * 
gli strafalcioni di questi libri d,i strafalcioni, ne 
sentiremmo, terno, delle belle. • - .. 

Ohibò, non avrò dato a qualcuno l’idea per 
un altro libretto, di strafalcioni al quadrato 9 
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m m m tre domande ibi 

■■ Stefano Benni 0 uno dei pochi scrittori di sinistra 
che ci siano ancora in Italid (ricordiamo tra i suoi nu¬ 
merosi libri il romanzo Comici spaventati guerrieri, e i 
racconti di II bardotto il mare entrambi editi da Feltn- 
ncili). Il suo ultimo libro £ un libro di poesie, anche sa¬ 
tiriche e anche politiche, Ballate (Feltrinelli). 

Tra 1 libri di narrativa, saggistica e poesia usciti nel¬ 
l'ultimo semestre quali titoli consiglia? 

Nella narrativa straniera La prosivendola (Feltrinelli) 
di Daniel Penrac, nella narrativa italiana i racconti di 
Vincenzo Cerami raccolti sotto il titolo L'ipocrita (Ei¬ 
naudi). !n poesia Res ■ 
arnissa (Garzanti) di 
Giorgio Caproni e i testi 
delle canzoni di Fabrizio 
De AndrO contenuti nel 
disco Nuvole. 

C'è un libro che è stato 
sottovalutato e che bi¬ 
sognerebbe rilanciare? 

C un libro da tradurre? 

I libri sono quasi tutti sot¬ 
tovalutati, specialmente 
nel pensiero dei loro au¬ 
tori. In quanto ai titoli da 
tradurre, non li dico o la 
Mondadori li compra per 
_ cento milioni senza nean¬ 
che leggerli, come è suo 
Stefano Senni costume. 

Un Ubro che ha trovato 
veramente divertente? 

E un altro che avrebbe dovuto divertirla e Invece l’ha 
rattristata? 

Cossiga uomo solo (Mondadori) di Paolo Guatanti. 

Era da parecchio che non si vedeva una parodia cosi 
nuscita delle ruffianeria e dell’apologetica fascista. 
Quanto alla delusione, non me l'ha procurata un libro 
ma un film, Johnny Stecchino. Perchè Benigni mi piace 
moltissimo e mi aspettavo un film più coraggioso e me¬ 
no di cassetta. Però forse lo dico perchè come regista 
io sono sottavalutato, anzi, fuon listino. . . > 


I BOWLES NEL DESERTO 

Droga e sesso 
al Grand Hotel 

” ALBERTO ROLLO 


C he la geografia ab¬ 
bia a che lare con 
la lettura è un dato ‘ 
di fatto. Come è un 
dato di fatto che i - 
luoghi giochino un 
ruolo decisivo nella veicolazio- ' 
ne dell'immagine del mondo e 
delle cose restituita dalle ope¬ 
re. Eppure esistono due tipi di 
•geografia letteraria»: ci sono , 
dei luoghi dai.quali il poeta è 
scelto, ed altri che sono scelti; 
una patria avuta in sorte ed 
una patria elettiva. La differen¬ 
za fra scrittori, diciamo cosi, 
«stanziali» e scrittori »migratori» 
non risiede nel fatto che i se¬ 
condi viaggiano e i primi no, ! 
ma piuttosto nell'enfasi (più o 
meno marcata) che viene po¬ 
sta dai migratori sulle peculia¬ 
rità del luogo oggetto della 
propria scelta. La conseguen¬ 
za secolare dell'inquietudine * 
spintuale che porta gli artisti 
lontani dal paese d'ordine è 
che le località in cui hanno di- > 
morato e la «santità» e la de- 
monicità di cui le hanno am¬ 
mantate diventano una ragio¬ 
ne sufficiente per giustificare il 
pellegrinaggio dei devoti o. ‘ 
peggio, quello che è stato 
chiamato «turismo intellettua¬ 
le*. Cost suona il destino di 
Tangeri e del • Marocco nel 

S anderoso volume di Michelle 
reen. Un sogno ai confini del 
mondo (PautBowles e i rinne¬ 
gati di Tangeri), un destino 
certamente rinverdito dal suc¬ 
cesso del film di Bertolucci. // 
te nel deserto, e dall'attenzio¬ 
ne, risvegliata a livello intema¬ 
zionale, intorno alla figura del¬ 
l'autore di The Sheltering stcy. 
da cui tl film è per l'appunto 
tratto, e dalla moglie Jane. Il 
racconto di Michelle Green si 
sviluppa a due livelli diversi " 
strettamente intrecciati: da una 
parte il ritratto biografico degli 
artisti che si sono avventurati 
in una terra che offriva il com¬ 
plice rifugio della città (la Zo¬ 
na intemazionale di Tangeri) 
e l'enigmatico aprirsi del vici¬ 
no orizzonte di sabbia, l'esilio 
aristocratico . e le seduzioni 
della perdita di sè, dall'altra la 
storia travagliata del Marocco 
dai giorni che seguono il se¬ 
condo conflitto mondiale alla 
seconda metà degli anni scs- . 
santa, la visualizzazione di un 
mondo e di una cultura so¬ 
stanzialmente irriducibili alle 
offerte e alle pretese degli 
•ospiti» occidentali. Il fatto cric 
il vero protagonista della nar¬ 
razione sia Paul Bowles - che ■ 
ha continuato, salvo brevi in¬ 
terruzioni. a risiedere a Tango- 
n - consente alla giornalista di 
concludere con un epilogo 
che descrive la decadenza del 
Marocco intemazionale c il 
progressivo assorbimento dei 
•confini del mondo» aH'intcmo 
dell'omogenizzazione cultura¬ 
le contemporanea. Bowles ar- 
nva in Marocco nel 1947. Lo 
segue di 11 a poco la moglie Ja¬ 
ne. La complessità del rappor¬ 
to che lega i due scrittori viene 
esasperata dalla peculiarità 
del luogo: lui si chiude nel la¬ 
voro, lei, più inquieta e soffe¬ 
rente davanti alla scrittura, ce¬ 
de al fascino del mondo arabo 
e comincia a corteggiare la 
giovane e ostile Cherila. trasci¬ 
nata da una tensione che ha 
molto più a che fare con la se¬ 
duzione culturale che con l’at¬ 
trazione omoerotica. Intorno 
alle avventure e ai tormenti 
della coppia Bowles ruotano 
altri personaggi «in fuga» dal¬ 
l’Occidente c che trovano a 
Tangen *un paradiso nel quale 
l'omosessualità era accettata, 
la droga era disponibile e l'ec¬ 
centricità era un privilegio di 
classe». Michelle Green ci in¬ 
troduce dunque a un Tennes¬ 
see Williams reduce dal par¬ 


Editoria al Sud, malata di pendolarismo, perché chi fa Teditore al Sud, guarda 
sempre all’insù, verso Roma e verso Milano. Può essere che il fenomeno si inver¬ 
ta. Intanto ritorna Galassia Gutenberg con le sue ambizioni e le sue speranze 
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ziale insuccesso di Estate e fu¬ 
mo, che arriva in Marocco in 
compagnia dell'ex marinaio 
Frank Merlo, e a Truman Ca¬ 
pote ancora fresco del clamo¬ 
re scandalistico sollevato dal 
suo Other uoices, other rooms, 
al bizzarro Brian Gysin, legato 
alla cerchia dei surrealisti pari¬ 
gini. e al pittore inglese Francis 
Bacon e, infine ai ventinoven¬ 
ne William Burroughs, seguito 
di 11 a poco dagli amici della 
beat generation, Alien Gin- 
sberg e Jack Kerouac. Va non 
sono solo artisti «quelli della 
zona intemazionale»: ci sono 
evasori fiscali, ricchissime ere¬ 
ditiere come l'algida Barbara 
Hutton, la contessa Phillis del¬ 
la Faille, l'intrattenitore Joseph 
Dean, e altra varia fauna occi¬ 
dentale. Fauna americana, so¬ 
prattutto. Ed è sorprendente 
come la multiforme «colonia» 
statunitense non sia [ondata - 
se non incidentalmente - su 
una - prevedibile solidarietà 
umana e artistica quanto piut¬ 
tosto sulla dannazione o. spe¬ 
cularmente, sulla glorificazio¬ 
ne individuale. E d altra parte, 
è altrettanto singolare la co¬ 
stante relazione «editonale» 
con la madrepatria, l'invìo di 
dattiloscritti, l’attesa di recen¬ 
sioni, anticipi e assegni, la riva¬ 
lità e il sospetto che circola fra 
gli amici «elei settore». 

William Burroughs passa le 
sue giornate nella più totale di¬ 
pendenza della droga, Jane 
Bowles insegue e sì fa insegui¬ 
re dai suoi fantasmi arabi, Paul 
educa il suo giovane amante 
Ahmed e compie cunosi espe¬ 
rimenti con i raccontastorie 
magrebini. Al di là di questo la- 
bmnto esistenziale in cui cia¬ 
scuno segue un sentiero diver¬ 
so li attende un'altra solitudine 
che quella della scrittura e del 
consenso. 

Il Marocco assume l'aspetto 
di una balaustra moresca dalla 
quale il continente America 
non si perde di vista. Diversa- 
mente da Parigi che molti scnt- 
tori amcncani scelsero, soprat¬ 
tutto nel dopoguerra, come 
«avamposto» della civiltà occi¬ 
dentale, Tangen e il Marocco 
somigliano a una «provincia», 
a una sorta di «Stato del Sud» 
elettivo; a una provincia inter¬ 
nazionale, certamente, ma do¬ 
ve vigono l'entusiasmo e la 
noia caratteristici della vita da 
grand hotel. Le lettere che i 
«nnnegali» si scrivono quando 
qualcuno di loro s'allontana, 
nvelano quel desiderio di in¬ 
formare e di essere informati 
che è proprio, per l'appunto, 
di un universo chiuso e provin¬ 
ciale. 

un suono ai confini del mon¬ 
do è in tal senso un documen¬ 
to troppo «di parte»: desenve 
segmenti di esistenza, fa intra¬ 
vedere relazioni difficili c ben 
raramente felici, fa sentire il 
profumo fastidioso del pette¬ 
golezzo, disegna il quadro di 
una situazione politica e socia¬ 
le costantemenle in ebollizio¬ 
ne ma, in realtà, è dì un mito 
che si ostina a parlare, ed è al 
luogo del mito che guida con 
appassionata determinazione. 
A Michelle Green premo, ìn- 
somma, render conto del «cli¬ 
ma rarefatto di Tangeri», dove 
«l'insicurezza sfociava nella 
paranoia, l'autocommiserazio¬ 
ne nella dissolutezza, l'eccen¬ 
tricità nella follia». Le sta a cuo¬ 
re sentire, piuttosto che capire, 
il «gong» di Tangeri, suonato 
per Paul Bowles quarant'anni 
la e tuttora inciso sul vinile del¬ 
la memoria. 

Michelle Green 

«Un sogno ai confini del mon¬ 
do. Paul Bowles e i rinnegati di 
Tangeri». Serra e Riva, pagg. 
386,lire 30.000. 


SILVIO PERRELLA 


E cco, una volta tra¬ 
sportati allo stand, 
con l'aiuto di un car¬ 
rello elevatore recu- 
perato fortunosa¬ 
mente, ci sono i car¬ 
toni da sballare, le bolle d'ac¬ 
compagnamento da verificare, il 
listino è i cataloghi da spuntare. 
In genere a svolgere queste ope¬ 
razioni si è almeno in due: l'altro 
in questo caso scalpita perchè 
vorrebbe subito passare alla fa¬ 
se sistemativa e, perché no, este¬ 
tica. Questa collana la disponia¬ 
mo cosi, con tutti i libri di dorso, 
fa un bell'effetto, i manifesti ma¬ 
ledizione sono pochi, mettili più 
in alto, cosi si copre quest'omda 
finta parete. E il telefono quan¬ 
do ce lo allacciano? La luce per 
fortuna funziona, ma abbiamo 
bisogno di un altro faretto, non 
credi? 

Quella che dovrebbe diventa¬ 
re, da II a poche ore, una mostra 
del libro per il momento è solo 
un luogo chiazzato di reperti 
cartacei. E se durante la notte 
rubassero tutto? Interrogativo 
stupido, perché la devastante 
crisi del libro dimostra che di 
questi strani oggetti non interes¬ 
sa nulla a nessuno. Ma i cosi det¬ 
ti lettori forti? Potrebbero venire 
per rimpinguare le loro già pin¬ 
gui biblioteche. i - ... 

Sono ricordi sparsi di un pre¬ 
mostra del libro napoletano di 
due anni fa (si trattava del batte¬ 
simo di Galassia Gutenberg) al¬ 
lorché un editore siciliano mi 
chiese di occuparmi dei suoi li¬ 
bri azzurri, per entrare in argo¬ 


connotazione che anche quella 
volta era mancata. Una conno¬ 
tazione meridionale, per esem¬ 
pio. Cera bisogno di una sbiadi¬ 
ta e rimpicciolita fotocopia della 
mostra di Torino? Corto che no! 
E allora, perché Franco Liguori e 
i suoi collaboratori e consulenti 
non ci davano dentro per trova¬ 
re un modo di essere spavalda¬ 
mente provinciali? Non era stato 
addirittura l'ente del turismo a 
ricordare, qualche anno fa, in 
una sua campagna promozio¬ 
nale che l'Europa era prima pas¬ 
sata da Napoli? E dunque? Ba¬ 
stava ricordarselo e puntare l'o¬ 
biettivo dentro e non sempre 
fuori. II, verso Nord. 

D'altronde la situazione di chi 
lavora nell'editoria nel Mezzo¬ 
giorno è quella del pendolari¬ 
smo: lo sguardo lavorativo è ri¬ 
volto nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi verso su, che sia 
Roma o, soprattutto, Milano. 
(Non che la cosa opposta non 
accada; ma, quando accade, è 
sempre una rarità). Ma. c'è da 
chiedersi, non essendoci quasi 
imprese editoriali di carattere in¬ 
dustriale al Sud, ci sono almeno 
delle imprese artigianali capaci 
di essere poveramente e fertil¬ 
mente alternative? Ecco, è que¬ 
sta una delle domande che si 
vorrebbero rivolgere, in quello 
che spero essere un prossimo e 
fitto dialogo, agli editori che vi¬ 
vono al Sud. 

Per il momento accontentia¬ 
moci di recitare qualche cifra, le 
ultime a disposizione, fonte l'au¬ 
torevole Catalogo degli editori 
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Bagnoli. Muro di contenimento, Napoli industriale, operaia e in crisi. 
Un altro volto di Napoli, spesso dimenticato, che ci viene proposto 
dalle fotografie di Rat) aela Mari niello, giovane fotografa napoletana, 
ora raccolte in volume da Electa Napoli: "Bagnoli, una fabbrica". 


CINQUE GIORNI ALLA FIERA D'OLTREMARE 


Verrà inugurato dopodomani nel pomeriggio e 
per cinque giorni dovrebbe presentare al 
visitatori tante voci dell'editoria italiana ed in 
particolare del Sud, di una zona d'Italia 
considerata per tradizione depressa, 
sicuramente trascurata come mercato ( e 
quindi priva di una efficace rete di vendita) 
dalla grande editoria. 

Si tratta di Galassia Gutenberg, salone del 
libro, alternativa tutta meridionale a quello 
torinese (giàannunciatoperil 21 - 26 maggio 
nella nuova, certamente impegnativa, sede del 
Lingotto). 

Galassia Gutenberg, voluta dall’editore Liguori 
e sostenuta dagli industriali paHenopel, 
malgrado molte difficoltà e alcune diffidenze, 
si sta ormai affermando, giunta alla terza 
edizione, come una importante vetrina: 


duecentocinquenta sono gli espositori previsti ‘ 
negli spazi della Fiera d'OItrcmare. Molti gii 
assenti, ma la rassegna napoletana resta 
comunque l’unica possibilità per ora di 
conoscere in una rapida sintesi novità e 
trasformazioni della editoria e dei mercato dei 
libro nel Sud. -«-» 

Nel corso di Galassia Gutemberg verranno 
proposte, insieme con ia presentazione di 
alcune novità librarie, numerose occasioni di 
approfondimento, attorno a temi che vanno dal 
lavoro alle questioni ambientali, in rapporto 
ovviamente alla produzione editoriale, dalla - 
letteratura sul cinema alla confezione 
materiale del Ubro. - 
Ad uno degU incontri in programma 
parteciperà Brian Lang, direttoredeUa British 
Library. 


mento, un’inchiesta sull'editoria 
del Mezzogiorno. E guarda caso 
tra due giorni Galassia Guten¬ 
berg toma a Napoli per la terza 
volta dal 19 al 23. 

Lo ammetto, salutandola l'an¬ 
no scorso non ebbi parole cari¬ 
ne per lei. Non per essere male¬ 
ducato, ma perché - passi il pri¬ 
mo anno - era propno uria sua 


italiani di' quest'anno (Editrice 
bibliografica, diretta da Giuliano 
Vigini, la quale giustamente si 
dedica un'autoscheda). In Italia 
ci sono circa 2,700 editori, di cui 
366 nell'Italia meridionale, Le 
regioni che fanno la parte del 
leone sono la Sicilia (con 114 
editori, di cui 51 a Palermo) e la 
Campania (con 109, di cui 70 a 
Napoli),. Ma se in queste due re¬ 
gioni lo’ scorso anno l'acquisto 


dei libri è stato minore, in Puglia, 
che conta solo 58 ediolri, sem¬ 
bra che si siano venduti un nu¬ 
mero maggiore di libri rispetto 
all'anno precedente. 

E dalla Puglia, precisamente 
da Bari, viene la notizia della co¬ 
stituzione del cinquantanovcsi- 
mo editore; Gianfranco Cosma, 
suo fondatore, ha deciso di 
chiamarlo, come un personag¬ 
gio e un libro di Italo Calvino, 


Palomar, ' insieme scegliendo, . 
come primo libro da pubblicare, , 
una raccolta di saggi letterari,di 
' Sossio Giametta; un campano i 
' che lavora a Bruxelles; il,titolo,è»; 
Palomar, Han, Caridaule e altri. , 
Gli intenti, e i desideri, sono. 
quelli di fare una sorta di Selle- . 
rio a Bari. Staremo a sentire cosa '. 
avrà da dirci Cosma. 

Ma, perii momento, torniamo ; , 
al panoramico, allo sguardo a '■ 
volo d'uccello. Tra i quattrocen¬ 
to editori che operano sotto la li- • 
nea del Garigliano, che raggiun-. 
gono complessivamente ■ un 
scarso 7 % della produzione li- , 
braria nazionale, di quanti vale ■ 
la pena dì mettersi sulle tracce? ■ 
Si sa che una buona fetta della V 
loro produzione libraria è rivolta ■ 
alla scolastica, un settore con 
sue leggi proprie, in buona parie ' 
dissimile da quello delle varie. Si < 
sa, ancora, che molti editori vi- ■ 
vono soprattutto di collane uni- - 
versltarie e di collaborazioni con ;; 
le banche locali, spesso uniche • 
acquirenti delle loro strenne, A : 
noi importa, però, un altro tipo : 
di editore, magari minimo, ma ■ 
che è espressione di gruppi in¬ 
tellettuali e di ricerca. Ci può 1 
aiutare «Galassia Gutenberg» a, ‘ 
metterci in contatto con questi, 
editori? Quanti dei già evocati f 
quasi quattrocento editori meri- . 
dionali (ma molte sigle si so- .1 


vrappongono tra loro) saranno 
presenti nei suoi stand? Che 
geografia si può disegnare pas¬ 
seggiando a Galassia con occhi 
attenti?Staremo a vedere. . 

Per il momento c'è da do¬ 
mandarsi, viste le esperienze de¬ 
gli anni scorsi, se siano utili que¬ 
ste mostre del libro. A qualcosa 
di sicuro serviranno, non alla 
maggiore diffusione dell'oggetto 
che mettono in mostra, perù, vi¬ 
sto che sia in Piemonte, sia in 
Campania, le due regioni nelle 
quali si tengono annuali manife¬ 
stazioni di questo genere, la ven¬ 
dita dei libri nell'ultimo anno è 
diminuita. È vero, è stato un an¬ 
no buio per svariati aspetti e non 
si può imputare a queste mostre 
il calo delle vendite. Però... Però, 
a sentire Carlo Ruta, queste mo¬ 
stre spesso si rivelano inutili, pri¬ 
ma di tutto, per gli stessi editori 
soprattutto se piccoli e meridio¬ 
nali. Anche Carlo Ruta sentire¬ 
mo, lui che da Pozzallo, in pro¬ 
vincia di Ragusa, lancia energici 
messaggi contro la grande edi¬ 
toria del nord, sostenendo che, 
come si legge sulla copertina di 
un suo libro, L'ideale non è Mon¬ 
dadori. E da lui bisogna andare 
soprattutto perché per la casa 
editrice CulturaNuovaLibri stam¬ 
pa una guida annuale dell’edito¬ 
ria meridionale e un catalogo 
semestrale intitolato Libri meri¬ 
dionali. . .. 

Ma è possibile che la framme- 
tata e povera editoria del Sud 
possa, se ben guidata, divenire 
ia cattiva coscienza della ca¬ 
morra c della mafia e insieme 
essere alternativa alle grandi 
concentrazioni? Alternativa, na¬ 
turalmente, su altri piani. Intan¬ 
ato, qualche editore del Nord vor¬ 
rebbe mettere^ qualche radice 
.anche'q'ùi.DTia già fatto da' tem¬ 
po Electa, nata a Milano, che ha 
creato una sezione napoletana. 
Qualcosa di analogo vorrebbe 
fare anche la fondazione Alber¬ 
to e Arnoldo Mondadori, che, a 
quanto si vocifera, dovrebbe tra- 
' sferirsi nel capoluogo campa- 
gno. E facendo questi esempi 
non si può non pensare al caso, 
un po' mitico, della Ricciardi, 
col suo Napoli-Mìlano contiguo 
al copywrite, a cui per identiche 
polarità geografiche vien voglia 
di accostare la giovane e pro- 
, mettente Alessandra Carola Edi¬ 
trice, anch'essa frutto di un con¬ 
simile pendolarismo, anche se 
in senso contrario. ■ ■ 

Insomma, se, come scrive Vit¬ 
torio Spinazzola, in Tirature (Ei¬ 
naudi) (ne ha parlato su queste 
pagine Grazia Cherchi) l’edito¬ 
ria è una «strana industria di tra¬ 
sformazione», chissà che come 
utopismo minimale non si possa 
pensare che nel Mezzogiorno 
non riesca a trasformare tante 
afone individualità in una molte- 
‘ plice forza tenace e produttiva. 
Sellerio e Laterza stanno 11 ad in¬ 
dicare la strada, no? Vedremo. 


Ferite, tradimenti, abbandoni nei racconti di Salvatore Mannuzzo, 

Penna, sangue e calamaio 


N el primo dei racconti 
di questa raccolta 
(che ne è anche, co¬ 
me dice il titolo, la 
_ «Dedica») un uomo 
tenta di liberare il suo 
matnniomo da una silenziosa de¬ 
cadenza affettiva c da innomina¬ 
bili, lontane ferite. Con un impul¬ 
so di incosapcvole disperazione c 
ingenuità regala alla donna, per il 
suo compleanno e per il loro an¬ 
niversario, ciò che lei non vorreb¬ 
be mai ricevere: il racconto che 
narra la loro storia, che nomina 
quelle lente. Quando posa i fogli, 
l'uomo trova le lacrime di lei e il 
suo definitivo silenzio, il racconto, 
la scrittura non guarisce nessuna 
storia e da nessuna ferita. Stanno 
probabilmente già qui, nella dina¬ 
mica di questo bellissimo raccon¬ 
to, i nodi e gli esiti di La figlia per¬ 
duta, terzo libro di un percorso del 
tutto anomalo come è quello di 
Salvatore Mannuzzu. Anomalo 
per l'isolamento e la singolarità 
della ricerca che iniziata (anzi, 
rciniziata dopo una «falsa parten¬ 
za» giovanile) con un libro lutto 
sommato fortuna!., come Proce¬ 
dura (Premio Viareggio 1989), 


aveva già mostralo nella stratifica¬ 
ta struttura del successivo roman¬ 
zo, Un morso di formica, una vo¬ 
lontà quasi (uriosa di investigare la 
complicata verità dei rapporti 
umani. Non inganni infatti lo scru¬ 
poloso vigore della scrittura di 
Mannuzzu, quella sorta di aggrovi¬ 
glialo nitore che può dare, a volle, 
l'impressione di una fredda cere¬ 
bralità. È questa una precisa quali¬ 
tà stilistica, tesa a dominare e qua¬ 
si occultare quella forte, funosa 
tensione, lo? pagine sono invece 
fitte di increspature e incrinature 
da cui traspare sempre una pas¬ 
sione: c ancor prima delle emo¬ 
zioni e dei sentimenti specifici, 
una passione conoscitiva, una sfi¬ 
da contìnua all'opacità delle cose 
e alla loro irreversibilità. Grandi 
ombre sono scivolale sulla vita di 
tutti i protagonisti di questi rac¬ 
conti; un'enigmatica mancanza <i 
trasparenza le avvolge: per quanto 
disperata sia l'impresa, bisogna 
provare a capire, e per capire bi¬ 
sogna provare a ricordare. I.a me¬ 
moria è l'altro terreno di battaglia 
delle storie di Mannuzzu. Che è 
perfettamente consapevole della 
sua sostanziale incertezza e mat- 


MARINO SINIBALDI 

lendibilità. Ma non può abbando¬ 
nare il campo c la speranza, c 
continua, quella memoria, a inter¬ 
rogarla; <• perciò, a suo modo, a 
venerarla. 

Per Mannuzzu la .scritturo è del 
resto incessante interrogazione e 
autonflessione. Ma questa tensio¬ 
ne non solo, come forse è ovvio, 
non trova risposte soddlslacicnti 
ma nemmeno cura, non ricopre 
nemmeno quella (unzione conso¬ 
latoria che ha in tanta letteratura 
moderna. Perchè è appunto inca¬ 
pace di guarire, incapace ili spie¬ 
gare. Eppure bisogna cercare an¬ 
cora. Cosi scrivere è un'incessante 
esercizio razionale, sempre so¬ 
speso sull'orlo del fallimento. 
Questo attrito rende scabre le pa¬ 
gine di questi racconti, le ricopre 
di un disagio brullo. 1 racconti di 
questa raccolta nascono quasi 
sempre da una ferita, a volte nem¬ 
meno metaforica come nel san¬ 
gue virginale della «Dedica». Ma 
altrove è un tradimento coniugale, 
l'abbandono della ligliu, una ma¬ 
lattia comunque scelte che non è 
possibile revocare, lacerazioni 
che non si possono cicatrizzare. 
Sono racconti che scaturiscono 
da un fallimento, non solo perso¬ 


nale' tutta l'opera di Mannuzzu 
riecheggia il trauma di una scon¬ 
fitta collettiva, di un'idea del mon- , 
do e della sua trasformazione. 1 
L'incapacità ■- di trasformare . il 
mondo e di capire c «reggere» i più . 
clementan rapporti umani riassu- , 
mono per Mannuzzu la difficoltà 
dell'esistenza. E che questi Senti¬ 
ménti non siano, in queste pagine, " 
mai gridati non li rende meno in¬ 
tensi, anzi. Tanto da rendere indi- 1 
spensabile una continua presa di 
distanza dalld materia, evidente¬ 
mente troppo .bruciante, della" 
narrazione; e spesso l'adozione di ' 
soluzioni narrative che allontani¬ 
no la verità, consegnandola a un 
racconto secondano, alla simula¬ 
zione di un computer, a un'ipotesi 
reticente. Ma non sono mai, que- , 
sii, escamotage tardo-avanguardi- • 
siici. Sono l'unico modo, obliquo 
e medialo, a volte necessariamen¬ 
te confuso, di dire o di cercare la 
verità. Solo quando queste inven¬ 
zioni non appaiono del tulio ne¬ 
cessarie e motivale, come accade 
in due racconti di questa raccolta, , 
«Videolgamc» e «Nostalgia», una 
vena di artificialità si insinua nel 
corpo compatto del libro. 


Nonoslanle la sua partizione in 
sei racconti, La figlia perduta ha 
infatti una omogeneità e un'iden¬ 
tità forte, che sta non solo nei suoi 
connotati di fondo ma anche ncl- 
suo concentrarsi intorno a una se¬ 
rie limitata di sentimenti c di figu¬ 
re, con luoghi e personaggi che 
danno l'impressione di essere gli 
stessi o di assomigliarsi molto, so¬ 
ciologicamente , e 1 < psicologica¬ 
mente, da un racconto all'altro. 
Un perimetro quasi immobile di 
tensioni e passioni, attraversato 
da un forte senso del tempo che è 
la vera ferita, quella definitiva, da 
cui nessuna narrazione può guari¬ 
re. Questo spessore problematico, 
infine, non rende affatto meno af¬ 
fascinanti le storie di questo libro. 
Mannuzzu è infatti qui riuscito nel 
piccolo miracolo di costruire, su 
un • terreno cosi accidentato di 
scarti c tensioni, cosi dilanialo tra 
fatica razionale e segreti turba¬ 
menti, racconti di torte impatto 
emotivo ma anche di grande leg¬ 
gibilità. - 

Salvatore Mannuzzu 

•La figlia perduta», Einaudi, pagg. 
235, lire 28.000 


INCROCI _ 

FRANCO RELLA _ 

Silenzio, 
parla Rovatti 

P ier Aldo Rovatti, nei suoi ultimi 
scritti, si è portato coraggiosa¬ 
mente verso quel punto in cui la 
critica dei metodi e dei linguaggi ’ 
——» filosofici, nella loro manifesta im¬ 

possibilita di dare risposte decisi¬ 
ve alle questioni radicali della nostra epoca_. ' 
espone al «rischio di lasciare la filosofìa» è , 
insieme offre «l'unica chance che abbiamo • 
per restarvi ancora». In questa aporia sta for¬ 
se il senso stesso di ciò che chiamiamo an¬ 
cora «riflessione filosofica», che in Heidegger 
si traduce nel confronto fra il processo en- ‘ 
tropico del linguaggio filosolico, il suo logo¬ 
ramento, il suo verboso dire nulla, e l’essen¬ 
za stessa del linguaggio individuata nel «di¬ 
re» originario di alcuni poeti: HOIderlin e Ril- 
ke in primo luogo. - y® . « •,.« ; 

■ Rovatti non sì adagia in questa soluzione 
heideggeriana. Cerca, in questo confronto t 
fra parlare filosofico e dire poetico, l'uno di ’ 
fronte all’altro, «l'indeterminabile che la “e” 
manifesta e custodisce: la differenza» o me¬ 
glio la divergenza tra la parola poetica e la 
parola filosofica: cerca dunque la parola 
stessa della divergenza. La cerca nei «narra¬ 
re», in un linguaggio che si spezza, si ricom¬ 
pone, si dispiega introducendo un «arresto» • 
nel pensiero, scavando »in esso una zona di 
vuoto, una distanza» che produce «una per¬ 
dita di orientamento, una sensazione di 
spaesamento». La cerca nella grande figura *, 
dell'ombra, che rinvia a quella dimensione ?- 
concreta, viva e invisibile, delle cose che ci, 
circondano, che abitano dentro e fuori di ■ 
noi, che amiamo e ci amano. La cerca nella f 
•pausa» che all'ombra è sempre connessa, ‘ 
che èia sospensione della grande ragione • 
metafisica nel mormorio deli'altro pensare 
che, da Nietzsche a Musil, ha cercato di ibri¬ 
darsi alle figure della filosofia classica. La ■ 
cerca nel silenzio, come un accolto delle vo- - 
ci e dei rumori«dal punto di vista del silen- ' 
zio». La cerca, infine, nell'io straniero, che si _ 
fa straniero a se stesso, per aprirsi alla gran- ; 
de esperienza dell'altro. E alla fine egli ci ? 
racconta questa esperienza che ci mette di » 
fronte a queste figure e che ci mostra il lato * 
nascosto dì ogni filosofìa. : yy 

Su una panchina in un giorno d'agosto, in * 
un paese che non è il suo, accanto a un pon- " 
te con il fruscio dell’acqua e l’eco lontano , 
delle voci, l'autore esprimeva il silenzio, la [ d 
condizione in cui -interno e esterno passano , 
l'uno nell'altro senza appiattirsi o assorbirsi 
l'uno nell'altro», aprendo una via nuova allo < 
sguardo e al pensiero, una via che di solito è - 
oscurata e invisibile. Questa è l'esperienza ■ 
che probabilmente ogni giorno facciamo, 
per qualche istante almeno, quando fatteli* -■ 
zione su una cosa o su un pensiero si fa cosi •* 
acuta che si aprono, ai bordi della traiettoria '' 
del nostro sguardo, zone di realtà prima invi- 
sibili.' ■•, -i' _ 

Ma ciò che si dà in questa apertura può 
essere detto, oppure si consegna ad un inef- . 
fabile ai bordi del nostro linguaggio e della • 
nostra scrittura? Rovatti sa che le parole che ti 
sta annotando su un quaderno o su un fo- “ 
glio saranno riscritte: saranno attratte ineso- ! » 
rabilmente nelle «poche parole che costituì-1* 
scono il bagaglio linguistico» di cui dispone: f 
•Sempre le stesse e sempre lo stesso modo 1 
di costruire la frase». Forse, dice Rovatti, 6 « 
necessario attenuarle, circondarle di silen- ■ 
zio. In una sorta di «pudore della scrittura» ’ 
perché ciò che per esse è indicibile comun- ' 
que giunga a potersi articolare. Ed è qui che 
si apre un vero e proprio pathos drammati- “ 
co, perché non nel «pudore», nel «ritegno», » 
nell'attenuazione, ma solo nella più assolu- . 
ta spudoratezza questo indicibile, che feser- ■ 
cizio dell'ombra e del silenzio ci hanno per- ; 
messo di sperimentare può affacciarsi e dirsi > 
nelle nostre frasi. L'indebolimento e il pudo¬ 
re, infatti, non fanno che riportare l’espe¬ 
rienza del silenzio e dell’ombra all'interno ■ 
del linguaggio filosofico. Non è un caso che ’’ 
Rovatti non transiti mai attraverso gli autori, 
da Proust a Rilke, da Ortega a Benjamin, da ‘ 
Cézanne a Simone Weil, che hanno com¬ 
piuto la stessa operazione che lui cerca di ri¬ 
mettere in atto: muovere da un'esperienza 
che ci porti ai margini dell'usurata parola fi¬ 
losofica per aprire la strada ad un altro pen- , 
siero, Così la sua preoccupazione maggiore »' 
diventa quella di rilegittimare filosoficamen- • 
te il suo discorso, come se il rischio dell'o- 
sedazione tra l'abbandono della filosofia e - 
la chancfie di rimanervi ancora l’avessero • 
messo in affanno. Come se la cosa più im¬ 
portante, allora, non fosse esplorare l'ombra ' 
che si é aperta, incognita e misteriosa, da¬ 
vanti al nostro sguardo, ma dire che que¬ 
st'ombra è già implicita nel concetto di epo- . 
chedi Husseri.chcasuavolta può essere let¬ 
to all’interno del concetto della Lichlung di £ 
Heidegger. ■ - . - -■ • , -> ;,«■ 

Questo discorso, drammaticamente leso 
sulle zone di silenzio della filosofia, sulle : 
contraddizioni che solcano il soggetto e che - 
lo fanno straniero a se stesso, rischia cosi di e 
assimilarsi ai discorsi che della grande cu- ( 
pola heideggeriana, la koinè, che domina '»* 
oggi, in Italia, in Francia, negli Statiti Uniti la •" 
riflessione filosofica trasformandola in una 
sorta di ideologia tesa a dar ragione a tutto : 
l'esistente perché ugualmente insignificante. 
- ugualmente fenomeno, manifestazione, ' 
apparenza, gioco testuale - nei confronti ■ 
dell'essere che ci coglie ma che noi non >• 
possiamo cogliere. La «casa» heideggeriana ‘ 
è oggi il kiteen che ci conferma in quello che 
. già siamo c già sappiamo. Qui anche il 
drammatico spaesamento, di cui Rovatti ci * 
ha parlato e di cui è stato protagonista, ri¬ 
schia di apparire come una sorta di finzione 
■ scenica. • 

Pier Aldo Rovatti ' 

«L'esercizio del silenzio». Cortina, pagg. 135, 
lire 16,000 
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■ ■ ■ BUCALETTERE ■ ■ ■ 

Cara Unità, 

mi è capitato in questi giorni di leggere notizie e 
polemiche a proposito elei centri di diffusione del li¬ 
bro. Insomma, di come stiamo a librerie in Italia, lo 
non ho proprio gli strumenti per entrare in questo 
dibattito, sproweduto come sono e per di più resi¬ 
dente molto ai margini delle città in cui si fa cultura. 

Ma un episodio vorrei raccontarlo. Un mio co¬ 
noscente mi aveva pregato - sapendo che avrei do¬ 
vuto recarmi a Milano - di acquistargli un libro, di 
cui.purtroppo non conosceva il titolo, né il nome 
della casa editrice. Era riuscito soltanto a dirmi ['ar¬ 
gomento da quel libro affrontato (la storia della 
«banda Meinhoff»), 1 - . ■ 

Mi sono recato in due grosse librerie ed in en¬ 
trambe si èri potuto un rito che II per li mi aveva affa¬ 
scinato. Un addetto seduto al computer, che batte 
tasti, richiama nomi, ribatte testi. A me, provinciale, 
sembrava di assistere in persona ad uno di quei bel¬ 
lissimi film americani in cui col computer si scopre 
l'assassino. Ma in questo caso l'«assassino« non ave¬ 
va proprio lasciato tracce. Insomma, ero tentato di 
lasciar perdere, anche un po’ seccato verso quel 
mio amico he mi aveva fatto tare una brutta figura. 

Per caso sono poi finito in una libreria più mo¬ 
desta. dove ungiovane commesso, vivace e premu¬ 
roso, 0 stato ad ascoltare la mia richiesta. Mi ha pre¬ 
gato di attendere. Si 0 allontanato in mezzo ai suoi 
• libri. È ritornato, mi ha chiesto qualche altro partico¬ 
lare su quel libro. Si, gli pareva di averne sentito par¬ 
lare; anzi, ricordava di averne letto qualche paginet¬ 
ta un paio d'anni addietro. Mi dice di aspettare an¬ 
cora qualche minuto. Riprende la sua ricerca, sfo¬ 
glia cataloghi, fa il collegamento fra il tema del libro 
e la possibile casa editrice che avrebbe potuto oc¬ 
cuparsi di quegli argomenti. 

Diffidavo, dapprima. Questo è un chiaccherone 
un po’ saccente, dicevo tra me. E invece, eccolo 
riapparire, col libro che cercavo in mano. Era molto 
soddisfatto del risultato. M'ha detto che quel mestie- 
■ re gli piaceva molto. 

Leonardo Ferrando 
(Novara) 


I mille volti 
dell’anima 


ALBERTO FOLIN 


C irca un anno (a, in 
circostanze tanto ■ 
tragiche • quanto 
desuete (il morso 
di un rarissimo pe¬ 
sce durante un'im- 1 
mersione subacquea nei mari 
indonesiani) moriva Mino Ber¬ 
gamo. Il giovane studioso, ' 
(era nato nel 1956) poco pri¬ 
ma di questa «vacanza» che si 
era concesso in Oriente, aveva 
consegnato all'editore il testo 
di un volume, ora pubblicato 
da II Mulino, che ricostruisce il 
dibattito seicentesco francese 
sulla ■ «struttura - dell'anima». • 
Non si esagera dicendo che ■ 
con Bergamo scompare uno ; 
studioso che avrebbe potuto • 
imporsi, e già ne aveva dato 
prova con diversi contributi 
(.Coscienza dei santi, Sansoni, 
1984; Autobiografia di Jeanne 
desArtges, Marsilio, 1986), co¬ 
me uno dei più significativi 
rappresentanti di quella scuola '• 
di pensiero che, con Michel de 
Certeau. ha inaugarato una 
stagione nuova nel campo del¬ 
la storia delle religioni. ' ! ,' 
L'oblio moderno dell'«inte- 
rioritù», e di quella che un tem¬ 
po legittimamente veniva chia¬ 
mata «anima» (termine ormai ■ 
scomparso nelle ;. moderne 
«scienze umane», che lo hanno 
sostituito con quello «clinico* 
di psiké) nasce contempora¬ 
neamente all'imporsi della ra¬ 
zionalità come unica «facoltà» 
dotata di capacità conoscitiva. 
Per Cartesio, infatti, l'afferma¬ 
zione del «penso, dunque so¬ 
no», col mettere fuori gioco la 
riflessione sull'essere, a van¬ 
taggio della ragione, elimina 
anche l'anima come ambito 
legittimo di interrogazione e di ■ 
ricerca filosofica. Per Cartesio 
l'anima è un’entità unica, priva 
di parti, non i> complessa o 
plurale come per secoli essa fu 
intesa e concepita dalla teolo¬ 
gia mcdiocvalc e nnascimcn- ■ 
tale. Da questa constatazione 
prende le mosse l'«awcntura» 
di Bergamo in questo mondo 
inesplorato: «Il problema che 
affronteremo in questo studio 
(...) - egli afferma in apertura 
- rischia di rimanere inaccessi¬ 
bile a chi assuma, come punto 
di partenza, la ben nota tesi 
cartesiana, secondo il quale «il 
n'y a en nous qu'unc seuleà- 
me. e cette Jme n'a en soi au- 
cune diversità de partìcs» («C'O 
in noi solo un'unica anima, e 
quest'anima non ha in sé alcu¬ 
na differenza dì parti»), v 
L'idea deH'«mteriorità», stret¬ 
tamente congiunta a quella di 
«anima», l'idea, in sostanza. ' 
che il soggetto sia qualcosa di 
vuoto e inesplorato entro il 
quale si apre un paesaggio in¬ 
finito e complesso (gli infiniti 
spazi di Pascal e Leopardi), al¬ 
ternativo e in opposizione al 
mondo esterno chiuso e finito, 
ò un'idea assai antica. Essa rì¬ 
sale almeno a Sani'Agostino 
ma è nel XVII secolo, nella 
Francia di Francois de Sales e 
di Seguono!, di Camus c Jean- 
Joseph Surìn, di Marie de l’In- 
camation e di Pierre Poitìcrs. 
che il descorso sull'Interiorità, 
proprio alla vigìlia della sua 
degradazione secolarizzata, 
conosce momenti di particola¬ 
re splendore. Partendo da qui. 
l'indagine ricostruisce questo 
dibattito articolato e labirintico 
fino alla vertigine. Con una 
scrittura tesa e affascinante. 


Nel suo ultimo libro Givone ribalta la tesi del Romanticismo come epoca 
sentimentale e regressiva: la modernità, la scienza e la tecnica sarebbero 
fondate non su una ragione illuministica ma estetica .- 

Un mondo ad arte 


nella quale è chiaro l'insegna¬ 
mento di Michel de Certeau, 
l'autore penetra in questo 
mondo sepolto oltre i confini 
del moderno, in un'operazio¬ 
ne che non è solo archeologia 
del sapere -(certamente, in 
ogni caso, non alla maniera 
(oucaltiana), ma vera rivisita¬ 
zione «simpatetica» di un oriz¬ 
zonte metafisico che, nel mo¬ 
derno, ha lasciato le sue inde¬ 
lebili tracce. La secolarizzazio¬ 
ne deH’intcriorità che si attua 
nell'inconscio psicoanalitico 
che altro è se non un prosegui¬ 
mento del discorso sull'anima, 
degradalo tuttavia al registro 
•clinico», e depauperato di 
quella «parte suprema» che in 
Francois de Sales, come rico¬ 
struisce lucidamente Bergamo, 
diviene oggetto di un «nuovo 
sguardo», non più filtrato di 
modelli aristoteheo-tomisti. né 
da quelli renano-fiamminghi, 
ma aperto a nuove prospettive 
■multiplanari». ■ ' , ,• 

L'approccio di Bergamo è 
quello, tipico della migliore er¬ 
meneutica, che non teme di 
porsi all'ascolto del testo, sot¬ 
traendosi al ruolo di puro regi¬ 
stratore degli atti cogitativi, e 
perdendosi - quasi uno spae- 
samento vertiginoso - nell'a¬ 
bisso di senso che il testo apre 
allo sguardo di chi vi si avven¬ 
turi. Non dunque (secondo un 
taglio col quale gli epigoni di 
Foucault periodicamente ci af¬ 
fliggono) la ricerca di «disposi¬ 
tivi» sottesi al discorso c subor¬ 
dinati al potere, costituisce il fi¬ 
lo rosso di questo libro, ma 
l'essenza stessa del discorso 
mistico in ciò che esso ha di 
più proprio e di «perturbante». 
Operazione che - a dispetto 
dei feticisti contemporanei 
della «(atticità» e deU’obbiettivi- 
tà «neutra» del documento, 
procede con una sicurezza de¬ 
cisa c consapevole: «Operazio¬ 
ne - nota l'autore - discutibile, 
certo, per chiunque propugni 
una disgiunzione rigorosa tra il 
linguaggio del testo c il meta- 
linguaggio critico; operazione 
lecita, e gustosa, per chi, come 
me, crede che la mimesi del 
linguaggio del testo, e la prose¬ 
cuzione del gioco della sua si- 
gnificanza, siano componenti 
come altre dell'attività inter¬ 
pretativa». 

Solo grazie a questo conti¬ 
nuo sdoppiamento dello 
sguardo interpretante che con¬ 
sente al testo di schiudersi l'«a- 
nima« ci può essere consegna¬ 
ta nell'ottica in cui la videro i 
• trattatisti religiosi del Seicento, 
nella sua pluralità costitutiva, 
ben oltre quella tirannia del¬ 
l'Uno che Cartesio ha inaugu¬ 
rato nella modernità, e di cui il 
criticismo contemporaneo è 
forse solo una più complessa e 
tarda modulazione. In una 
commossa Immagine di Mino 
Bergamo, premessa al volume, 
Stefano Agosti arrischia un le¬ 
game profondo e segreto tra la 
morte dell'autore e questa sua 
u Itima fatica. A noi resta da do¬ 
mandarci quali altre avventure 
del pensiero ci sarebliero state 
riservate, se in quei mari d'In¬ 
donesia, un fato petverso non 
lo avesse «raggiunto» e «fulmi¬ 
nato». 

Mino Bergamo 

«L'anatomia dell'anima da 
Francois de Sales a Fònelon», Il 
Mulino, pagg. 203, lire 22.000 


GIUSEPPE CANTARANO 


Il Romanticismo è la radice della Modernità: è la tesi centrale 
sostenuta, in questo ultimo libro, da Sergio Givone (La questione 
romantica. Laterza, pagg. 192,. 15.000). Allievo di Luigi Pereyson, 
Givone è professore di Estetica aH'Universitù di Firenze. Da sempre 
ha orientato la sua riflessione filosofica verso quegli ambiti della 
tradizione del pensiero occidentale nei quali la ragione sembra 
maggiormente contaminarsi con il mito e con la poesia. Da qui 
Givone ha formulato una sorta di «pensiero tragico», una ragione 
che paradossalmente riconosce la propria matrice estetica nella 


poesia e nel mito. Non vi è nulla di estetizzante in tutto questo. - 
Sostenere l’infondatezza razionale della ragione, cioè la sua 
fondatezza estetica, vuol dire recuperare la facoltà immaginativa 
ed inventiva all'esperienza conoscitiva. Anche a quella scientifica. 
Stabilire la centralità della dimensione estetica, «anche» <>.. 
nell'esperienza scientifica significa riconsiderare criticamente la 
modernità alla luce di una prospettiva romantica e non 
illuministica, come siamo stati abituati, invece, erroneamente 
a credere. -, • 


N el suo libro lei so¬ 
stiene che le radici 
del Moderno siano 
da rintracciare nel 
Romanticismo 
piuttosto che nel¬ 
l’epoca dei Lumi: non le pare 
una tesi un po' provocatoria? 
In un'epoca contrassegnata 
dal trionfo planetario della ra¬ 
zionalità tecnico-scientifica, 
affermare questo può appari¬ 
re certamente provocatorio. 
Ma può apparirlo solo se si 
continua ad assumere il Ro¬ 
manticismo cosi come siamo 
stati abituati a pensarlo e cioè 
come un atteggiamento re¬ 
gressivo, vischiosamente sen¬ 
timentale o addirittura zuc¬ 
cheroso. 

E Invece, come deve essere 
concepito esattamente? 

| Come l'epoca in cui si realizza 
il primato dell'arte su tutte le 
altre forme dell'esperienza. È 
in questa prospettiva che si 
può comprendere l'afferma¬ 
zione di Heine - che non ave¬ 
va niente a che spartire con i 
romantici - secondo cui è sta¬ 
ta la rivoluzione romantica ad 
aver inciso più profondamen¬ 
te nella storia della cultura eu¬ 
ropea che non la rivoluzione 
francese. . 

Che cosa Intende con «pri¬ 
mato dell'arte»? Forse l'e» 
. stctlzzazionc diffusa della 
società e dell'esperienza, di 
cui tanto si paria? l 
Dal punto di vista dell'espe¬ 
rienza quotidiana, è vero che 
oggi si parla molto di spetta¬ 
colarizzazione, anche politi¬ 
ca. Conosciamo questo feno¬ 
meno nelle sue forme più vol¬ 
gari e degradate e tuttavia non 
possiamo non prendere atto 
che si tratta di un fenomeno 
che caratterizza profonda¬ 
mente la nostra esperienza. E 
che cosa si nasconde dietro la 
spettacolarizzazione di tutte 
le forme di esperienza se non 
l'idea romantica del primato 
dell'estetico, dell’arte? 

Ma In che modo 11 suo di¬ 
scorso può riguardare an¬ 
che l’esperienza scientifi¬ 
ca? Non è forse la scienza 
caratterizzata da una razio¬ 
nalità lontanissima dall'e¬ 
sperienza artistica? 

L'idea del primato dell'esteti¬ 
co si realizza non solo nella 


nostra esperienza quotidiana, 
ma anche in quella scientifi- 
■ ca. Si pensi ad un filosofo del¬ 
la scienza come Fayerabend: 
egli ha scritto un’opera intito¬ 
lata Scienza come arte. Guarda 
caso, è lo stesso titolo che, 
duecento anni prima, un 
grande fisico e filosofo della 
scienza dell'epoca romantica, 
Ritter, aveva dato anch 'egli al¬ 
la sua opera. 

«Scienza come arie»: questo 
vuol dire che nella scienza 
opererebbe una sorta di ra¬ 
gione estetica, una ragione 
romantica? 

Ma i romantici che cosa col¬ 
gono alla radice dell'impresa 
scientifica se non una inten¬ 
zione estetica, cioè una inven- 
Hot Una inventività che, certa¬ 
mente, dà ragione di sé con 
argomenti razionali e ha biso- . 
gno di una verifica empirica; 
ma che nasce da un fondo 
che è infondalo, da un infon¬ 
dalo fondamento. Che cosa si¬ 
gnifica riconoscere nella poe¬ 
sia la ratio poetica dell'espe¬ 
rienza, come in Heidegger, o 
affermare che «il mondo è di¬ 
venuto favola», come in Nietz¬ 
sche e Novalis, se non ritrova- 
‘ re nell'idea del creare del 
1 poioin favoloso la radice di 
ogni forma di esperienza? 

Ma U nostro è un mondo do- 
. minato fondamentalmente 
' dalla tecnica e dalla sua ra¬ 
gione scientifica... 

Certo che il nostro è un mon¬ 
do dominato dalla razionalità 
scientifica e la tecnica è il no- . 
stro destino. È un mondo che. 
a parte certi fenomeni regres¬ 
sivi che io non enfatizzerei, se 
io sono malato vado a farmi , 
curare dal medico piuttosto 
che da uno stregone o da uno , 
sciamano. Ma chi ha «aperto» 
questo mondo a se stesso? Chi 
t>a fatto in modo che questo 
mondo fosse proprio cosi e 
non altrimenti? L'apertura del 
mondo ha a che fare con l'ar- ' 
te, con la iroesia, molto di più 
d(quanlo noi pensiamo. 

Come e perché si realizza 
questa apertura poetica del 
mondo? 

Si realizza perché la poesia è 
inventìo, è facoltà dì immagi¬ 
nazione, è possibilità di ope¬ 
rare a partire dal nulla. La 
poesia ci insegna a coniugare 
verità e libertà perché la verità ' 
è la produzione di qualcosa 
che.non risponde se non a 






' una legge interna di sviluppo 
che è infondata, che è fonda¬ 
ta su se stessa, che è fondata 
sulla liberta. 

La verità della scienza, dun¬ 
que, si può dare solo In vir¬ 
tù di una originaria verità 
estetica che rende possibile 
11 mondo della scienza stes¬ 
so. • 

Quando Heidegger afferma 
che la scienza non pensa, 
vuol dire proprio questo e 
cioè che la scienza può pen¬ 
sare solo a partire da un oriz¬ 
zonte di significato istituito da 
una esperienza di verità non 
scientifica ma artistica, poeti¬ 
ca, immaginativa, inventiva, 
creativa: da una esperienza, 


1 appunto, rumanti- 1 

ca. Anche se oggi 
r~i l'arte sembra relè- ; 

3 I gata negli interstizi.» 

J più insignificanti del » 

Moderno, l’intenzio¬ 
ne artistica lavora 
per costruire l'oriz- , 
zonte dentro il qua- ' 
le la scienza e la tee- . 
nica producono i lo¬ 
ro sistemi di cono- 
>-.■ • •.scenza. • c .ncc., 

•Che senso ha ri- 
| ’» proporre proprio 

! oggi la «òuestio- 

l ne romantica»? - 

■J Proprio oggi è venu- 

to in chiaro quello'' 
1 che i romantici |jer 

^9 primi avevano pen¬ 

sato: la possibilità di ' 
coniugare la verità con la li¬ 
bertà. Oggi nessuno, anche ' 
nella comunità scientifica, 
oserebbe più parlare di «sco¬ 
perta scientifica» nel senso ' 
tradizionale, alludendo, cioè, 
ad una operazione di svela- 5 
mento di una verità necessa¬ 
ria e preesistente. Si parla . 
piuttosto di «costruzioni scien- - 
tifiche» dove l'elemento im- 1 
maginalivo viene sempre più ' 
fortemente enfatizzato. • Ma - 
questo che cosa significa se . 
non raccogliere la sfida ro¬ 
mantica per cui la verità 6 la li¬ 
bertà, la libertà dell'invenzio¬ 
ne artistica? ■ . 1 - ■■ - ••«.. . ; - 
Ma questa centralità che lei 
assegna al momento artisti¬ 


co, non darebbe luogo nel 
suo libro ad una forma di 
romanticismo estetizzante 
e nichilistico, bensì ad una 
forma tragica di romantici¬ 
smo: cosa vuol dire? 

Il nostro destino è la Moderni¬ 
tà, la scienza, la tecnica e nes¬ 
suno può pensare di uscire da 
questa realtà. Ma questo desti¬ 
no dobbiamo accoglierlo, as¬ 
sumerlo in noi, larlo nostro, 
cosi come avveniva per l'eroe 
della tragedia. Nessuno di noi, 
certo, è un eroe tragico: ma il 
modello resta quello. Fare no¬ 
stro il destino della Modernità 
significa metterci in gioco con 
essa, poiché solo cosi la tecni¬ 
ca potrà apparirci come una 
chance all'Interno della quale 
si aprono infiniti ventagli di 
possibilità. L'ostelico. dun¬ 
que, è il contrario dell’effime¬ 
ro. del decorativismo e non è 
vero che si contrappone alla 
scienza. L'estetico è II luogo in 
cui la verità e il destino vengo¬ 
no messi in gioco in una espe¬ 
rienza che si è liberala defini¬ 
tivamente dal principio di non 
contraddizione: l'estetico è il 
tragico. #s,, 

Assumendo li concetto di 
destratturazione, di disor¬ 
dine, dei "fare caos" all'ln- 
, .terno di una prospettiva 
, che definirei Impropria¬ 
mente del . romanticismo 
. politico e assumendo la no¬ 
zione di ardine, di strattu- 
, razione o di costruzione al¬ 
l'interno di un Illuminismo 
romantico, come Interpre¬ 
terebbe I recenti sviluppi 
della politica Italiana? Cos- 
siga si potrebbe definire un 
■ politico romantico? 

Si tratta di uno schema che fa 
torto al romanticismo. Però se 
vogliamo utilizzarlo, mi pare 
di capire che quello di Cossi- 
ga è un distruggere tutti fina¬ 
lizzato soltanto a conservare 
le cose come erano prima. Bi¬ 
sogna che tutto cambi perchè 
tutto resti come prima. C'è 
qualche cosa di gatloparde- 
sco nella distruzione di Cossi- 
ga e in questa prospettiva direi 
che si tratta di una dislruyzio- 
nemolto priva di stile .ed è 
quindi mollo poco romantica. 


Intolleranza fino al razzismo: eppure la storia del Mediterraneo. 

Islam di casa nostra 


P reoccupanti fe¬ 
nomeni di in¬ 
comprensione c 
di intolleranza si 
manifestano in 
questi anni sulle 
sponde del Mediterraneo: 
i mentre nazionalismi sempre 
più feroci insanguinano di- 
I versi paesi (oggi è la volta 
, della Jugoslavia, ma ieri era 
in Libano che veniva com¬ 
battuta una guerra civile, 
senza contare che anche il 
conflitto tra israeliani e arabi 
! è in fondo connesso a que¬ 
sto stesso nodo), il rifiuto 
. del diverso si esprime sulle 
sponde settentrionali con 
' episodi di razzismo e su 
1 quelle meridionali con ma¬ 
nifestazioni di fondamenta¬ 
lismo religioso. 

! Come mettevano in guar- 
, dia fin dall'epoca della guer- 
' ra del Golfo i più attenti tra 
1 gli osservatori, è come se un 
muro si stesse creando a di- 
; videro quelli che una volta 
| erano spazi comuni, nelle 
! quali l'esistenza di conflitti 
1 talora anche aspri (si pensi 
1 alle crociate) non impediva 
una comunanza di vita, di 
i aspirazioni, di sentire. Ades¬ 


so tutto questo sembra di¬ 
menticato, cancellato dal¬ 
l'insofferenza reciproca. 

Di fronte a questa perico¬ 
losa minaccia qualsiasi ele¬ 
mento che offra un contribu¬ 
to per attenuarla deve essere 
salutato con piacere. Ecco 
perché merita di essere se¬ 
gnalato un libro nato in real¬ 
tà nell'ambito di quei pro¬ 
dotti editoriali «natalizi», su • 
carta patinata e ricchi di fo- 
' to, che si pubblicano appe¬ 
na prima delle feste di fine 
anno con lo scopo più o me¬ 
no dichiarato di entrare nel 
pacchi-dono. Volumi dun¬ 
que che hanno vita brevissi¬ 
ma sugli scaffali delle libre¬ 
rie (e spesso la loro caduci¬ 
tà non lascia rimpianti). 

CI sono però, come sem¬ 
pre, le eccezioni ed è pro¬ 
prio questo il caso del libro 
di cui sto parlando, opera di 
due studiosi spagnoli, Pedro 
Martinez Montavcz direttore 
del Dipartimento di Studi 
Arabi e Islamici dell'Univer¬ 
sità autonoma di Madrid e 
Carmen Ruiz Bravo docente 
presso la stessa Università. 
Già il fatto stesso che siano 


GIORGIO VERCELLIN 

autori spagnoli a trattare di 
questioni legate all'Islam è 
di per sé un elemento stimo¬ 
lante. ■ 

Si sostiene spesso infatti • 
che la Spugna rappresenta 
oggi una .delle più vivaci 
realtà culturali d'Europa: eb¬ 
bene, uno dei filoni più sti¬ 
molanti del dibattito spa¬ 
gnolo è proprio quello lega¬ 
to alla rilettura del passalo 
musulmano della penisola 
iberica. Qui infatti l'IsIam è 
stato presente in forma mas¬ 
siccia per oltre otto secoli, 
dando vita ad espressioni di 
grandissima civiltà quali la 
scuola di traduzioni di Tole¬ 
do fiorita nel XII! secolo in¬ 
torno ad Alfonso il Saggio e 
grazie alla quale l'Occidente 
conobbe le principali opere 
filosofiche c scientifiche del¬ 
l'antichità classica, o a ca¬ 
polavori architettonici come 
i’Alhambra. 

D'altra parte però proprio 
l'opposizione all'IsIam (eul- 
l'ebraismo) fu il motore del¬ 
la ferrea politica di intolle¬ 
ranza perseguila a partire 
dai re Cattolici. 

Da qualche anno, alla ca¬ 


duta del regime franchista, 
la Spagna ha visto una ripre¬ 
sa in termini nuovi della di¬ 
scussione sul significato del ; 
proprio- passato mqdievale 
per la storia «nazionale». Un ? 
dibattito importante perché. 
si svolge -conlemporanea- ' 
mente ull'apertura di Madrid 
verso la comunità europea, 
dove invece la presenza mu¬ 
sulmana ha oggi quasi uni¬ 
camente il volto dei Costar- 
beiter turchi o degni immi-, 
granii algerini. Un dibattito 
che dovrebbe inleressare di¬ 
rettamente anche noi italia¬ 
ni, in quanto quella contrad- ' 
dizione tra un passato di tol¬ 
leranza e un presente di in¬ 
tolleranza coinvolge anche 
l'Italia dove i uù curnprà ma¬ 
rocchini convivono (o so¬ 
pravvivono) .«■ accanto al 
Duomo di Monreale. 

Non a caso varie pagine 
di questa Europa islamica 
sono dedicate alla Sicilia o a 
Palermo, e numerosissime. 
Immagini illustrano prodotti 
(ceramiche, vetri, bronzi, -, 
manoscritti eec.) di origine 
musulmana e conservati in 
Italia oppure realizzati nel 
nostro paese su ispirazione 


OGGETTI SMARRITI 

PIERGIORGIO BELLOCCHIO _ 

Un aristocratico 
contro Hitler 


P uò succedere che 
un libro, acqui¬ 
stato per pura cu¬ 
riosità, ci regali 
una straordinaria 
esperienza di let¬ 
tura. Dico pura curiosità per¬ 
ché, quando qualche anno 
fa scelsi dalla bancarella II 
tempo dell'odio e della ver¬ 
gognarti Friedrich Reck-Mal- 
leozcwen, dell'autore e del 
libro ignoravo anche resi¬ 
stenza. Suppongo che deb¬ 
ba aver avuto una ben tiepi- ' 
da accoglienza da pubblico 
e critica se pervent'anni (il 
libro usci nel 1970, edito da ’ 
Rusconi) non, me .nera ' 
giunta la minima eco, e se, 
dopo la scoperta, avendone 
parlato ad amici e cono- , 
scenti, non'ne ho trovato 
uno cui libro e autore dices¬ 
sero qualcosa. , ,i,~« v . 

A decidermi all'acquisto, , 
più del titolo, fu il sottotitolo 
Diario di un aristocratico te- ■ 
desco antinazista, che solle- . 
citava il mio interesse per le 
testimonianze e i documenti 
di quel periodo storico. Il ve¬ 
ro titolo, traducendo fedel¬ 
mente l'originale, sarebbe ' 
Diario di un disperato, ma la 
scelta dell'editore italiano 
non è arbitraria, dato che ’ 
«odio» e «vergogna» sono i 
sentimenti che ricorrono più 
frequentamente nel libro: la 
vergogna di, vivere • coinè -■ 
schiavi sotto una dittatura 
ottusa c feroce; l’odio contro 
ì nazisti, i loro complici, i lo¬ 
ro lacchè. Il diario che fu tro¬ 
vato, dopo la gueria, sca¬ 
vando ■ nel giardino dove , 
l'autore l'aveva sepolto per . 
sottrarlo alle perquisizioni r 
della polizia, copre gli anni ' 
tra il ’36 e il '44, e Reck fa an¬ 
cora in tempo a riferire di un 1 
primo arresto (ottobre '44). ; 
Il secondo arresto lo portò a . 
Dachau. dove morì il 16 feb¬ 
braio '45. Aveva da poco 
compiuto sessantanni. . 

Reck appartiene ,„ alla 
■emigrazione interna", ter¬ 
mine che fu coniato per di- ■ 
stinguere quegli intellettuali ' 
che, a differenza dei Mann, ! 
Brecht, -, Doblin. Adorno, 
Benjamin, Schonberg, Gro- 
pius, Lang ecc. ecc., pur non ; 
aderendo al nazismo, resta- . 
rono in patria, invisi a so- ’ 
spetti ma tollerati (in Italia 
un equivalente ■ di ■ questa - 
condizione - fu - Benedetto < 
Croce). Peraltro, molti di 
questi «emigrati interni» o 
esuli in patria, prima di stac¬ 
carsene, avevano aderito al .> 
movimento < nazista, e si • 
astennero poi dallo svolgere 
una qualche apprezzabile ] 
(orma di opposizione: tra i 
casi più noti, Jùnger, Bonn, • 
Schmitt. Invece Reck, il nazi¬ 
smo, l'aveva detestato fin ; 
delle origini, e la sua ostilità 
s'era fatta via via più intran¬ 
sigente, fino a passare alla ; 
resistenza attiva nel '43 e a • 
pagare con la vita questa ' 

scelta. «. 

Il libro fornisce un quadro 
della vita quotidiana solfo il 


islamica. In questo senso il 
volume non manca di sor¬ 
prese per II lettore interessa¬ 
to a guardarsi intorno con 
curiosità' il capitolo sugli •In¬ 
flussi da Oriente» ad esem¬ 
pio è corredato da fotografie 
di statuine dei presepi napo¬ 
letani del Settecento, dove si 
ritrovano diversi personaggi 
orientali vestiti appunto con 
abiti turchi. y .n>« -« 

• Una singolare caratteristi¬ 
ca di questo volume, che lo 
rende di piacevole . lettura 
(nonostante alcuni svarioni 
della traduzione di Giovan¬ 
na Dezza, in particolare per 
quanto riguarda la trascri¬ 
zione dell'arabo) è infatti 
proprio quella di proporre, 
dopo un primo approccio 
sulla «Storia millenaria» della 
presenza musulmana in Eu¬ 
ropa, dapprima un excursus 
sulle influenze islamiche più 
visibili, c quindi «più note,' 
quali «L'architettura e le cit¬ 
tà» o «L'arte e la decorazio¬ 
ne», che viene però poi com¬ 
pletato da altri due blocchi, 
uno dedicato alla «Vita quo¬ 
tidiana» e l'altro all'»lnflusso 
islamico c la cultura». Cosi 
nella prima di queste due 


nazismo, con analisi spesso 
mollo acute dei comporta¬ 
menti individuali e collettivi. 
La cronaca è continuamen¬ 
te alternata ai ricordi del 
passalo, testimonianze ine- ■ 
dite su personaggi della sto¬ 
ria tedesca, dirette e indiret¬ 
te (da Hitler a Spengler, da 
Bismarck - a - Hindeburg 1 
ecc.). Anche quando si trat¬ 
ta di aneddoti, Reck ne trae ', 
sempre pretesto per rìflcs- ' 
sioni e considerazioni di no- • 
tevole valore storico, politi- - 
co. morale.. ■■•■•»,■»' 

Reck si autodefinisce cat¬ 
tolico, conservatore, monar- • 
chico. Ma il suo re non è il - 


fife 

George Grosz, Gendarme (1929) 


Kaiser Guglielmo II. - bensì 
l'ultimo re di Baviera («si 
giura fedeltà una sola volta 
nella vita»). Uno dei punti 
fermi della sua concezione è 
che la rovina della Germa¬ 
nia sia cominciata proprio 
con la proclamazione del¬ 
l'Impero (ISTI). «L'Impero 
significò la «colonizzazione» 
degli stati tedeschi ad opera 
della Prussia, e si fondò sul¬ 
l'alleanza tra la casta milita¬ 
re e la nascente industria 
(Krupp, Siemens. Ig-Farben 
ecc.). , -, ^ 

, Aristocratico autentico, 
convinto che la nobiltà del 
sangue non vale nulla se 
non è sostanz^ta dalla no¬ 
biltà morale, Reck ha parole 
durissime contro la sua ca¬ 
sta, ignobilmente asservita 
al nazismo. Dopo il fallilo at¬ 
tentato a Hitler del 20 luglio 
'44: «È un po' tardi, signori, 
voi che avete costruito que¬ 
sto distruttore della Germa¬ 
nia e lo avete seguito finché 
tutto sembrava andare per il 
meglio... Ora lo tradite come 
ieri l'altro avole tradito la 
monarchia e ieri la repubbli¬ 
ca...». - 

Cattolico e conservatore, 
Reck è ben cosciente di rap¬ 
presentare un'eccezione a 
come questi valori venivano 
praticati nel suo lempo e nel 
suo paese. Mentre la Chiesa 
si alleava con Hitler, Reck 
trovava nel cristianesimo la 
forza di opporsi al male fino 
all’estremo sacrificio: « «In 
mezzo ai satanismo che og¬ 
gi regna, le catacombe e le 
torce ardenti di Nerone sa¬ 
ranno ancora necessarie per 
permettere un'altra volta la 
vittoria dello spirito». ', J, , 


parti troviamo capitoli sul- 1 
l'abbigliamento, sulla dieta • 
quotidiana, sulle ricette per 
addolcire la vita, sul caffè in¬ 
leso come bevanda e come 
luogo dove consumarla, sul 
bagno c sulle feste, mentre 
nella seconda sono esami¬ 
nate le influenze Ira le due 
culture in campo letterario, ■. 
in particolare nei racconti, e 
nella pittura, ‘ > ■« •< 

Ancora una volta bisogna 
' ricordare « qui ■ l'origine - di ■ 
questo libro: infatti il già se¬ 
gnalato dettaglio che gli au¬ 
tori siano spagnoli - e non 
già francesi o inglesi conte 
avviene di solito per opere di 
questo genere - fa si che fre- • 
quentissimi siano i .riferi¬ 
menti ; a - opere spagnole - 
troppo spesso trascurate o 
ignorate. Così come va a 
merito degli autori l'aver te¬ 
nuto in debito conto anche ' 
le espressioni islamiche nei 
Balcani, soprattutto in quella .. 
che era fino a poco tempo fa , 
la Jugoslavia. >•. . 

Proprio in Jugoslavia ad 
esempio si trova quella inte¬ 
ressante Moschea bianca di .* 
Visoko, edificata nel 1980 e - 
che rappresenta «uno degli 
ultimi contributi al patrimo¬ 
nio "orientalistico", che non 
è solo assai vasto ed estre¬ 
mamente vario, ma anche 
originale e, 'n molti casi, de¬ 
cisamente caratteristico e in¬ 
confondibile» (p. 71). Ma 
fenomeni di «orientalismo» 
architettonico esistono an- - 
che in Italia: probabilmente ■ 
sarà una sorpresa per molti - 
trovare fotografie di quella ■ 
«strana fantasia» rappresen¬ 


tata dal complesso di Sam¬ 
mezzano in Toscana. Que- • 
sta singolare costruzione nei * 
pressi di Incisa Val d'Arno 
edificata tra il 1853 e il 1873 ' 
dal marchese P-anciatichi Xi- . 
menez d'Aragona amalga- " 
ma forme e elementi tipici :■ 
del patrimonio archilettoni- 
co e decorativo Islamico di f- 
matrice spagnola: un picco- „ 

10 capolavoro che pure sfug¬ 
ge alla maggior parte dei vi- ' 
sitatori della Toscana. - ' 1 

Il lettore dunque si trova 
condotto attraverso un sin- 
golare percorso dalla Spa- ■' 
gna all'Italia-alla Turchia. r 
dal settimo secolo ai giorni ' 
nostri, o alla fine si accorge ;V 
dell'irragioncvolezza del ? 
muro di cui abbiamo parlato 
all'inizio, e apprezza fino in J 
fondo i versi di Nizar Rabbu¬ 
ili, poeta siriano contempo¬ 
raneo, ripresi a p. 77: «Per le I 
vie di Cordova spesso,/ mi 
son messo la mano in tasca/ < 
per tirar fuori la chiave della 1 
mia casa a Damasco./ I bat¬ 
tenti d'ottone delle porte,/ i,, 
vasi di dalie e di lillà,/le fon- : 
lane del centro, come l'az- . 
zurra/ pupilla della casa,/ 1 
gelsomini che si arrampica- • 
no all’alcova/ e ci ricadono . 
sulle spalle./Tutto il mondo I 
lieto e profumato/ che cir¬ 
condò la mia infanzia a Da- • 
masco,/ l'ho trovato qui». 

Pedro M. Montavez ; - 
Canmen R. Bravo 

«Europa islamica. L'espan¬ 
sione, 1492, La riconquista, 

11 segno di una civiltà», Istitu- • 
to Geografico De Agostini, " 
pag 239, illustrato, t lire 
75.000. 
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Non siamo soli 
C’è sempre l’Usl 


L d raffigurazione 
Ictlerana del con¬ 
sumatore di dro¬ 
ghe dalle Memorie 
di un mangiatore 
di oppio di De 
Quincey a Naja tripudiane di 
Annie Vivanti, con testimo¬ 
nianze come Oppio di Cdza 
Gvàth, Morfina di Bulgakov 
Romanzo con cocaina di 
Ageev, si fonda principalmen¬ 
te sulle frenesie e sugli incubi 
di nobili più o meno decaduti, 
di esteU in cerca di spenmen- 
tali emozioni, di artisti che 
esplorano paradisi artificiali da 
cui ncavare ispirazioni Con 
L'uomo dal bracao d’oro, di 
Nelson Algren, del 1949 (ma, 
da noi, giunse nel 19S4) c so¬ 
prattutto a causa del successo * 
che premiò il film con Sinatra 
che fu tratto dal libro, il droga¬ 
to giunse a coincidere con il 
dolore e con la rovina delle 
classi più povere Ai nostri oc¬ 
chi di ragazzi il drogato poteva 
essere solo un ncco deboscia¬ 
to, frequentemente fascista, o 
un rottame tnturato dagli in- ' 
granaggi della metropoli capi¬ 
talista, corrotta e assassina Sa¬ 
rà stata anche una lettura inge¬ 
nua, culturalmente povera, 
certamente «ideologica» ma 
ebbe grande efficacia pedago¬ 
gica e didattica 
Oggi il problema della pre¬ 
senza del tossicodipendente 
nei media non è affrontato, 
mai, tenendo presenti le possi¬ 
bili «letture» dei giovani e dei 
giovanissimi Ci si nfiuia di 
prendere atto di come t media 
sono, o potrebbero essere 
«potenti», non c’è una nftessio- 
ne pedagogica sul loro uso, ’ 
positivo e negativo, nei con¬ 
fronti di argomenti che nchie- 
derebbero cultura, consapevo¬ 
lezza, impegno specifico Cosi 
le quattro puntate della mini¬ 
sene televisiva Non storno soli, 
legate da stretta connessione e 
tese nel raccontare come un 
quarantenne di nome Damele 
Vanzi, che vede suo figlio mo¬ 
nte per overdose, e lascia un 
avviato commercio di compu¬ 
ter» per organizzare e far vivere 
una comunità per il recupero 
dei tossicodipendenti, mostra¬ 
vano buone intenzioni, qual¬ 
che occasione interessante, e 
anche limiti notevoli C'era, in « 
tutto il filmato, un dolciastro 
patetismo da Usi o da assisten¬ 
ti sociali, con una stereotipica 
Dominique Sanda, imparteci- 
pe e gencnca come una psico- 
ioga «vera» (anche il realismo, 
quando mostra certe miserie, 
come quella delle psicologhe 
da Unità Sanitane, può nuscire 
molesto o ripugnante) Però 
Non siamo soli difettava so¬ 
prattutto di ntmo e in genera¬ 
le, mancava di quel tono duro, 
quasi solenne, che dovrebbe 


fare intendere ai tanti sciagura¬ 
ti pronti «a provare», che 11 ci 
sono ignobili infen, non «espe- 
nenze» purchessia II filmato si 
è redento con la denuncia dei 
due ricchi «benefatton» che go¬ 
vernano il traffico di droga, 
con la raffigurazione del magi¬ 
strato complice e arrogante, 
con la morte di Damele, tenu¬ 
ta a salvare la fine dell’ultima 
puntata dal rischio di un over¬ 
dose di patetismo Morendo, 
Damele precisa che, in Italia, 
chi lotta va a finire cosi, e che 
bisogna lottare in molti perché 
tra «governanti» c trafficanti c’è 
molto, molto in comune 
Una morte propno al termi¬ 
ne del film salva anche Papà, 
ho trovalo un amico, di Ho¬ 
ward Zieff Muore Thomas, un¬ 
dicenne, interpretato dal Ma- 
caulaig Culkm di Mamma ho 
perso I aereo È uno strano 
film, scoordinato e mal costrui¬ 
to, e tuttavia notevolissimo per 
quanto offre se collocato m 
un’ottica pedagogica Circola 
nel film la costante tanatologi- 
ca che Fiedler ritiene inscindi¬ 
bile dall'anima amcncana, 
quella che tnonfa in due classi¬ 
ci come La dama della morgue 
di Jonathan Latimer e Una sire¬ 
na scoperecaa di Charles Bu- 
kowski Thomas vive le sue 
giornate in compagnia della 
sua coetanea Vera, figlia di un 
imprcsano di pompe funebn 
bnllantemente immersa in cla¬ 
morose patofobie (soffre di 
prostata") per via di quel con¬ 
tinuo passaggio di morti da 
truccare e imbalsamare che 
c èm casa sua Vera è nata pra¬ 
ticamente orfana di madre, 
perché la mamma è deceduta 
dopo averla partonta c vede 
poco bene la nuova fidanzata 
del padre, la truccatnce dei ca- 
daven Tra battute da tcatnno 
parrocchiale e stupende per¬ 
formance;. dell’incredibile ra¬ 
gazzina Anna Chlumsky, de¬ 
cenne, splendida interprete di 
Vera il film va avanti a strappi 
e a bocconi, poi, però. Tho¬ 
mas muore E allora ci sembra 
di aver capito quel che c era 
da capire, ovvero che la morte 
di un ragazzino intelligente e 
dolcissimo è un tale strazio 
mostruoso, una cosi nefanda 
incongnienza, da doversi col¬ 
locare 11, nelle ordinane scioc¬ 
chezze di una vita qualunque 
misteriosamente destinata a 
ospitare una simile tragedia 
In Una storia spezzata, altro 
sceneggiato televisivo a punta¬ 
te, Barbara De Rossi si impe¬ 
gna con lodcvolissima dedi¬ 
zione per mostrarci, ancora, 
quanto è difficile raccontare, 
oggi stone di quotidiano dolo¬ 
re Ma a me sembra indispen¬ 
sabile che queste stone qual¬ 
cuno provi a narrarle, nella re¬ 
pubblica dei giullan 


NUOVI NARRATORI 


Gene Gnocchi, comico televisivo protagonista di fortunate trasmissioni su 
Italia 1, ha esordito nella narrativa con un libro di racconti. Per i lettori 
dell’Unità un inedito a sfondo «familiare», «Ritmo annuale» 


Le metamorfosi 
di Canobbio 


Il vicino di casa 


QENEGNOCCHI 


Lo avete visto nella prima 
puntata di «Scherzi a 
parte»? Nel suo completone 
a scacchi di due volte la sua 
misura, pantaloni a zampa 
di elefante, Gene Gnocchi 
ha fatto il disturbatore 
sonnolento dei nuovo 
programma di Italia 1 
condotto da Teo Teocoli. 
Seduto su un trespolo, 
sdraiato a terra, surreaie 
quel tanto da non far ridere 
ma sorridere, questo 
dottore in legge nato e 
vissuto a Fidenza, dopo 
aver partecipato ad alcune 
delle trasmissioni comiche 
di maggior successo della 
Flninvest (Emilio, Il gioco 
dei nove. Vicini di casa) ha 
deciso che la televisione 
non bastava più. 

Così è nato il libro di 
racconti «Una lieve 
Imprecisione» pubblicato 
da Garzanti. Come è 
accaduto un po’ per tutti i 
libri dei comici tv (anche 
se quello di Gnocchi non ha 
la sfacciataggine 
accattivante degli altri, non 
ha nulla a che vedere con il 
suo personaggio 
direttamente) «Una lieve 
Imprecisione» è balzato 
rapidamente in testa alle 
classifiche. 

Ma la differenza con gli 
altri colleghi comici- 
scrittori è anche un’altra. 
Pare che I libri, il nostro 
vicino di casa, non li voglia 
solo scrivere. Gene 
avrebbe infatti lanciato 
un'idea: fare una 
trasmissione interamente 
dedicata ai libri in casa 
Flninvest. Dopo il comico 
conduttore sportivo 
Vlaneilo che è riuscito a 
svecchiare con l’Ironia la 
patina di seriosità delie 
trasmissioni sportive, se 
l’Idea di Gene Gnocchi 
andasse in porto, sarebbe 
davvero un bello stimolo 
peri più paludati 
professionisti Rai che da 
anni curano il genere. 
«Scherzi a parte» cadrebbe 
giù un po'di polvere anche 
dalla torre di libri di 
«Babele». 



Gene Gnocchi, 

comico 

televisivo 

e ora anche 

scrittore 

ai vertici 

delle 

classifiche 
col suo libro 
di racconti 
«Una lieve » 
imprecisione» 
(Garzanti) 


U n pomcnggio di 
marzo dormivo 
perché avevo gua¬ 
dagnato abbastan- 
„za e la giornata to¬ 
tale appariva sicu¬ 
ra cosi come gli affetti, già di¬ 
mostrati per bene Sembrava 
ormai certo che per quel gior¬ 
no solare e notturno lo non do¬ 
vessi affannarmi in operazioni 
gcncncamente commerciali c 
morali e vivendo, come vivevo 
alla giornata, potessi tenere il 
cuore in pace, senza antmie, 
per tutto il resto del pomerig¬ 
gio e della notte 
Veniva cosi a succedere, 
dentro casa mia, un bel nlassa- 
mcnto generale, immerso in 
piccoli rumon di fuori e di den¬ 
tro, che si allontanavano col 
venire della sera, fino a creare 
verso le nove una specie di so¬ 
spensione di tutte le attività di 
tutta l’altra gente, una sospen¬ 
sione che durava qualche mi¬ 
nuto prima che si preparasse¬ 
ro i rumori della notte 
Durante questi minuti, quasi 
tutti i giorni, questa caduta dei 
ntmi questo bel silenzio mi 
consentiva di senure con le 


orecchie, che cosa veniva dal¬ 
l’appartamento di fianco dove 
da un anno, i due. che abitava¬ 
no, ogni giorno che potevo 
sentire, litigavano Le parole 
non cominciano propno nel 
momento del silenzio, erano 
già state preparate c dette pn- 
ma e in quel poco di tempo la 
discussione poteva essere ap¬ 
pena cominciata o stare per fi¬ 
nire perché di là non c’erano 
oran - 

La stona era che lui voleva * 
che lei fosse in un altro modoe 
voleva anche del figli e invece 
lei era in un modo e non vole¬ 
va averne, di figli e di qua si 
sentiva la parola del figlio ed • 
era ripetuta in quel piccolo si¬ 
lenzio. anche sci o sette volte . 
ogni giorno E si sentivano an¬ 
che intere frasi dove lei chiede¬ 
va rispetto e che c’era il lavoro 
da portare avanti e lui npetc 
che del lavoro non gliene frega 
niente e si fa delle domande 
ad alta voce, ma anche rivolte 
a lei che forse è in un'altra 
stanza a fare 1 mestieri o a sve¬ 
stirsi In questa breve assenza 
di rumon qualche volta anche 
i due smettono di parlare e for¬ 


se fanno la pace o ntlctlono, o 
si baciano c io aspetto che 
facciano qualcosa con l'orec¬ 
chio leso, ma la somma di 
questo parlarsi con la sospen¬ 
sione dei rumon non dura mai 
molto e nprcnde la stona cosi 
come si sta dicendo ,. 

Tutto dura pochissimo e le 
immagini e le voci sono quelle 
addizionate nei giorni di que¬ 
sto anno durante il quale per 
diverse volte non sono riuscito 
a guadagnarmi la giornata c 
non ho potuto quindi avvertire 
il calo dei ntmi c la voce dei 
miei vicini essendo, com'ero, 
impegnato a sopravvivere nel 
mondo commerciale e mora¬ 
le. Da qualche tempo però, 
dalla fine di marzo, non si sen¬ 
te più una voce alta c nessun 
litigio c nessun figlio 
Ha paura che siano morti o 
se ne siano andati a litigare da 
un altra parte in un altro ap¬ 
partamento senza vicini oppu¬ 
re che mi stiano ascoltando lo¬ 
ro Niente di tutto questo - 
Dopo che si erano detti 
quello che volevano, soprattut¬ 
to lui che chiedeva come do¬ 
veva essere la vita futura, insie- 


- me, lei si è convinta e ha cam¬ 
biato il suo modo di fare e di 
essere, cambiando umore e 
pettinatura e una sera una se¬ 
ra che io non ho sentito perché 
non avevo guadagnato abba¬ 
stanza, lei gli ha detto che po¬ 
tevano anche avere un figlio 

Quella sera lui se n'è anda¬ 
to ho saputo, perché voleva 
che quelle cose avvenissero 
senza nessuno sforzo della vo¬ 
lontà, come non nehieste, e di 
fronte a quel cambiamento 
non poteva sopportare che tut¬ 
to accadesse dopo essersi con¬ 
vinti, come per un ragiona¬ 
mento. <j. 

Ma questo l’ho saputo molto 
dopo, una domenica mattina 
di dicembre che il ghiaccio 
aveva fermato le auto e il fred¬ 
do i passanU, e ì nuovi vicini 
da soli e distesamente, raccon¬ 
tavano con tutti i particolan 
non descntti, la stona prece¬ 
dente, completa dei motivi che 
l'avevano chiusa c ne avevano 
interrotto, definitivamente il 
ntmo » - „ 


FOLCO PORTINAFtl 


T orinese ippcna 
trentenne Andre i 
Canobbio è già a! 
secondo titolo eon 
questi suoi Irosta 
chi edili da Fin in 
di Cresciuto sotto I ala di lon 
doli] che gli pubbli! ò nell 86 I 
primi racconti nell antologia 
Under 25 si presenta ancori 
come narratore sperimcnt ile 
(se si continua a dire cosi ) in 
quanto sperimenta forenule di 
verse da quelle narrativi tradì 
/tonali anche con (unzioni e 
attribu/iorn di senso diverse 
per il racconto inquanto (elio 
meno È perciò «interessante» 
e costringe a una particolari 
attenzione non consenti di 
stmziont incominciando pro¬ 
prio dalla più banale di tutte le 
strutture la trama La quale 
trama c è ma non è riassumibt 
le o semplificabile perché la 
trama è nella struttura medesi¬ 
ma il «contenuto» romanzesco » 
e avventuroso si esaurisce nel 
le modalità di racconto privile 
di una sequenza logica univo 
ca e continua In altn termini è 
l'avventura dello scrivere un 
racconto un'avventura iperlet 
tcruria Un «gioco» » 

Una spia è offerta subito al 
lettore fin dall inizio una cita 
zione dalla Metamorfosi di Kaf 
ka, che spiega quindi il titolo il 
rrasloco è cioè una metamor¬ 
fosi Cosi come mi tamorfica è 
la professione del protagoni 
sta Claudio che la il tradutlo 
re Gli accadimenti I intrigo' 
Piu che un intrigo nel vero sen 
so della parola ci sono sette 
capitoli che svolgono sette ipo 
test o possibilità di intrigo osa 
nazioni attorno al li ma di un 1 
trasloco e delle sue conse 
guenze Quel che conta npc 
to, è invece e piuttosto la tecni¬ 
ca narrativa 

SI tratta forse di una metafo¬ 
ra 7 Certo se in greco metàfora 
vuol dire appunto trasloco (c 
Canobbio «o il trasloco è ima 
sorta di viaggio» e |zoi «tradur > 
re e traslocare non pensare 
che non me ne sia accorto so 
no attività clic hanno dei pumi 
in comune») Ma è soprattutto 
un inetaracconto, nella forma , 
più esplicita e scoperta e disar¬ 
mata Eccola 11 1 1 storia il rac¬ 
conto di e su un racconto «ma 
è propno questa la stona che 
volevo raccontare 7 » «se devo 
essere completamente sincero 
quello che ho scritto da pag 
24 a pag 44 non mi soddisfa in 
pieno» -adesso che ho finito di 
scrivere la storia che fin dall i* 
mzto avevo intenzione di scri¬ 
vere mi sento smamto svuota¬ 
to, confuso e depresso» ecc 


Li tesine i narriti! 1 adotta 
1 1 con 1 1 quale dà inizio a un 
r iiconto ch n solo piu avanti si 
mostri nel suo disegno è 
quell i della divagazioni di¬ 
sancorata accumulando o di¬ 
spiegando partii olart che ap 
p nono di nessun interesse un 
puzzle Miniinalizz.ando su 
una tonalità affatto neutra Ma 
la scrutar t e* interlocutoria ira 
autore t accadimenti Ma cè 
pi rò inche un «tu» cut si rivol¬ 
ge (il «Ut m di dii a A C in 
idi itili ioli se medesimo 7 ) 
ioti un discute che informa 
Molti sono eli in'crventi e le di- 
vigi/inni p ire liti licite (che 
so un i sirena d alt irrne clic 
suoli i senza che c sianoiladn 
e clic apre una serie di trame 
possibili) mentre si srotola la 
stori i di uno che descrive uno • 
clic medila su una stona da 
serti ere Che e a suo modo, 
un avventura come dire tutta 
interi! I il massimo della pri- 
v ili zza Ma 1 1 tecnica non è 
sol'anto divagatoria Vi è anzi ' 
una et il.it i/ionc significativa di - 
jxso c dimensioni e senso dei i 
gesti nummi o trascurabili • o _ 
insignificanti Al «senza senso» ‘ 
gli se ne da uno si dub'ta che 
ni abbia c si investiga 
I ppure una trama di esile fi¬ 
lo c è c poco alla volta viene ’ 
in luce locca al lettore di in- 
tesserla con i pochi elementi in 
suo possesso Avventurarsi tra * 
CLudio e Amalia (la sola co¬ 
stante t nomi nelle sette varia¬ 
zioni ) caricare di simbolo la 
cronaca o scaricarla in realtà 
A piacere come di certi piatti 
si dice se menu E un caos or-^ 
ginizzato o 'ale può apparire c 
p< r ipotizzare rmg in soluzioni - 
nutrichi allucinatone O il la 
birinto a specchi «Una stona “ 
cosi perfetta che racchiude tra 
li pareti di s|x«cchi della sua 
perfezione un che di eccessi¬ 
vo di superfluo di stonato» 
Ma in quella frammentazione 
non mancano anche i fr.im 
menti romanzeschi («La can¬ 
tante linea è stata uccisa dai 
ci.‘.piginosi dobbiamo lermur 
li prima che ne tacciano a pez¬ 
zi il cadavere») C non manca 
un doiectivc privato -, 

Un difetto 7 Stranamente, da¬ 
ta la scelta stilistica mi par di 
doverlo indicare in una reti-' 
cen/u o prudenza che ne trat¬ 
tengono una attesa spregiudi¬ 
catezza in quel crescendo ila- > 
re (vulnerata I uggia Iniziale) * 
che sfocia nell ultimo capitolo ' 
nell i «allegra con bno» 

Andrea Canobbio • 

■ Iravloche Einaudi pugg 
147 lire 18 000 - - 
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DISCHI - Negre verdi 
come antidoto a Sanremo 

DIEGO PERUGINI 


E ccoli qua, tre di¬ 
schetti strani e di¬ 
vertenti. adatti a un 
festino camcvali- 
zio o come gioco- 
so palliativo alle 
tristezze sanremesi ne avrete 
bisogno, statene certi E allora 
slogatevi con Les Negresses 
Vertes, ribaldo manipolo di 
quel suono «bastardo-nato in 
qualche bolgia transalpina già 
spenmentato con successo da 
ensemble tipo Mano Negra e 
Gipsy Kings La leggenda narra 
di un infame locale Ira le mon¬ 
tagne del Giura qui un poker 
di anni fa, tre toschi figun bal¬ 
lano in modo equivoco Un ru¬ 
de taglialegna indigeno li vuol 
cacciare fuori chiamandoli 
con disprezzo «razza di negre 
verdi» 1 espressione colpisce il 
trio di aspiranti musicisti c si 
scolpisce indelebile nelle loro 
instabili menti Da li a poco na¬ 
scono propno loro. Lev Ne- 
grewev Vertes, formazione 
sbandata e anarchica, dalla «li¬ 
ne up« praticamente incalcola¬ 
bile otto, dieci, dodici elemen¬ 
ti Più o meno Allora, il nucleo 
fondatore con Hclno, Matias e 
Pauluv poi u sono Julio e 
Braham, rispettivamente fidan- 
zata e fratello di Paulus Quindi 
Jo Roz, amico di Braham, c i 
coniugi Mellino Stèfanc e Iza, 
e un compagno d infanzia 2é 
Una capatina in Polonia ag¬ 
giunge all organico Mich 
[nsomma roba da matti Co¬ 
si anche la musica, praticata 
all inizio sui marciapiedi pari¬ 
gini poi scoperta dal mondo 
discografico un miscuglio ar¬ 
dente e balordo di punk e 
chansonfranccse flamenco c 
ska rat algerino e colonne so¬ 
nore stile Morricone Zobi la 
mouche è il primo insinuante 
successo che apre al gruppo 
inattesi orizzonti di gloria va 
forte anche I album,W/afi che 
piace, pensate un po anche a 
Madonna Oggi é il turno di fa- 
mille Nombrcuse (Virgin) che 
mette appena un po d ordine 
nel caos primordiale degli ini¬ 


zi secondo disco, quello diffi¬ 
cile quello della conferma e 
della disfatta. Missione com¬ 
piuta. negre verdi, ci divertite 
ancora con le fisarmoniche 
nostalgiche c i ntmi afro t sa¬ 
pori speziati e il tnpudiodi fiati 
c percussioni E ancora in te¬ 
ma di contaminazione, gusta¬ 
tevi il fantasioso mix degli In¬ 
vader of thè Heart, progetto 
del bassista Jah Wobble già 
con i Pii del mitico John Lydon 
(ex Rotten) «Quando prendo 
il mio basso - spiego Jah - il 
subconscio emerge e ha il so¬ 
pravvento su tutto È come sca- 
ncare un’enorme forza musi¬ 
cale fuon di sè, più grande di 
ogni altra cosa» Parole grosse, 
un tantino sproporzionate per 
questo Rising over Bedlarr 
(East West) che comunque ha 
il mento di non annoiare una 
base di timido rock, qualche 
chitarra distorta per gradire, 
battona elettronica, melodie 
arabeggianti. ritmi afro, tracce 
latine voci femminili Brava 
Natacha Alias col suo canto 
ammaliante ebrava anche l’o¬ 
spite d’onore Smead OCon- 
nor immersa in climupnotici e 
suadenti 

E chiudiamo su prepotenti 
note punk si proprio punk 
Quellamusica rumorosa c in¬ 
cazzata targata fine anni Set¬ 
tanta, ncordate 7 In Germania 
c è qualcuno che non ha di- 
mcnUcato trattasi di «tomi» po¬ 
co raccomandabili Die Poteri 
floseri («I pantaloni morti») 
piccole leggende in patna Do¬ 
po dischi, successo e polemi¬ 
che I hanno fatta propno gros¬ 
sa riprendere glonosi «an- 
them» punkc riproporli ai gior¬ 
ni nostri, invitando in studio 
vecchi eroi come Joey Ramo- 
nc Wreckless Enc Captain 
Scnsible, Graemc Douglas 
Learning Enghsh Lesson I (Vir¬ 
gin) rispolvera Ramones, 
Sham 69, The Damned Eddic 
and thè Hot Rods e tante altre 
band di culto ci nBorntoLose 
c è persino Johnny Thundcrs 
oggi passato a Miglior vita 



FUMETTI - Tra Conrad e Eco 
un marinaio di nome «Corto» 

-t 

GIANCARLO ASCARI 


S e cè un'arte di 
mezzo, sempre 
sospesa in un deli¬ 
cato cquilibno tra 
disegno e scrittu¬ 
ra quella è il fu¬ 
metto Se c’è un autore di fu¬ 
metti che di questo equilibrio 
ha fatto un arte, quello è Hugo 
Pratt Su di lui e sul suo perso¬ 
naggio principale, Corto Mal¬ 
tese, si è costruita nel tempo 
una mitologia in cui il Pratt 
reale tende a confondersi con 
la sua creatura in un conti¬ 
nuo gioco di specchi Come 
spesso accade in questi cast 
però, una simile stratificazio¬ 
ne mitica può risultare alla 
lunga stucchevole c fuorvian- 
te spostando I attenzione dal¬ 
le concrete qualità grafiche e 
narrative dell autore È quirdi 
assai utile la ristampa nella 
Bur di «Corte sconta detta ar¬ 
cana» il romanzo a fumetti 
che occupa nella produzione 
di Pratt il postoche ha 1 album 
«Sg t Pepper's» nella discogra¬ 
fia dei Beatles la summa dei 
temi trattati al meglio Questa 


della Bur. è una bella riedizio¬ 
ne di piccolo formato, ame- 
chita da interventi di Oreste 
Del Buono e Renata Ptsu, di 
una storia apparsa pnma a 
puntale su Lmus, a partire dal 
1974, c poi già pubblicata da 
Milano t.ibn in un grande albo 
nel 1977 Pratt ha un grande 
merito é il maggior contami¬ 
natore del fumetto moderno, 
capace di acquisire e mettere 
in comunicazione culture e 
tradizioni diverse È contem¬ 
poraneamente il continuatore 
della grande tradizione del 
comic nordamencano (in 
particolare di Milton Cantff), e 
colui che per primo ha dato 
alle sue storie un respiro lette¬ 
rario di discendenza conra- 
diana In tutto ciò riesce poi a 
inserire elementi ripresi dal 
romanzo d appendice (il rit¬ 
mo 1 azione, i colpi di scena), 
e temi cari alla cultura iborico- 
argentina (tl rapporto tra so¬ 
gno e realtà, il tema del dop¬ 
pio) Il risultato é quel piccolo 
miracolo che si chiama Corto 


Maltese Pratt ha insomma in¬ 
tuito fin da! 1967, anno di na¬ 
scita tipografica del marinaio 
giramondo, che si andava a 
un futuro in cui la citazione e 
il gioco di rimandi si sarebbe¬ 
ro imposti come linguaggio 
collettivo In effetti oggi che 
questo gioco (e Umberto Eco 
ne è stato maestro) si é affer¬ 
mato in tutti i mezzi di espres¬ 
sione, ciò che distingue il la¬ 
voro di Prati è la sua clcgunza 
Gli va dato atto di aver sempre 
saputo immettere sulle sue 
stone la giusta dose di ironia e 
disincanto cosa che non 
sempre è accaduta ad altri In 
ciò lo ha aiutato la sua cslra 
zione di autore per ragazzi gli 
ha insegnato a coniugare 
pnncipi etici e divertimento 
didattica e ncerca grafica La 
sua strada é stata tutta in sali¬ 
ta, finché è nuscito a dimo¬ 
strare non più giovane, che 
un buon fumetto poteva star 
bene alla pan con un buon li¬ 
bro o un buon film inventan¬ 
do uno dei pochi personaggi 
amati da un pubblico intema¬ 
zionale «Corte sconta » di 
questo percorso è il momento 
più maturo e compiuto In un 
solo libro, infatti riescono ad 
apparire con grande diverti¬ 
mento del lettore Venezia gli 
l-Ching, la Transibenana la 


guerra civile tra le armate ros¬ 
se e bianche, Hong Kong so¬ 
cietà segrete, il tesoro degli 
Zar, aviaton amencanl, du¬ 
chesse russe, baroni tedeschi, 
treni blindati indovini cinesi, 
il Kuomintang, e un finale alla 
Casablanca Molli di questi te¬ 
mi Pratt 11 ha sviluppali in se¬ 
guilo, a volte in maniera un 
po' verbosa ma in questo ro¬ 
manzo non si risparmia, ne- 
sce cosi a reggere un delizioso 
ntmo tra operetta leggera e ro¬ 
manzo stanco, inframmez¬ 
zandolo con impeccabili se¬ 
quenze d azione In realtà in 
luffa la sua produzione e in 
questo romanzo in particola¬ 
re é nascosto un piccolo se¬ 
greto saper lasciare spazio al 
lettore, con disegni e testi che 
non dicono, ma accennano 
Prati non cerca mai il virtuosi¬ 
smo grafico o la frase ad effet¬ 
to, ma quei segni e quelle pa¬ 
role che fanno vibrare echi e 
connessioni mentali Scattano 
cosi in chi legge processi di 
identificazione col protagoni¬ 
sta capaci di mutare con l’e¬ 
poca e il clima generale Infat¬ 
ti «Corte sconta », niello og¬ 
gi fa soprattutto pensare che 
un avventuriero libero ro¬ 
mantico e internazionalista, 
coi tempi che corrono biso¬ 
gna pur tenerselo caro 


DISCHI - Al chiaro di luna 
gli scherzi di Chopin 


PAOLO PETAZZI 


D a tempo annuncia- ' 
ti, i due nuovi, bel¬ 
lissimi dischi di 
Maunzio Pollini 
dedicati a Bectho- * 
ven c a Chopin, si 
sono fatti attendere a lungo, e 
non deludono le attese Di 
Beethoven Pollini prosegue I e- ’ 
splorazione delle sonate del 
penodo «di mezzo», di cui é 
progettata in tempi relativa¬ 
mente brevi la registrazione , 
completa Nel nuovo Cd (Dg " 
427 770/2) si ascoltano tre so¬ 
nate cronologicamente vicine 
(degli anni 1800/01), dai ca- 
ratten diversissimi, il cui acco 
stamento, che corrisponde al¬ 
l’ordine di pubblicazione, ne- 
sce particolarmente suggesti¬ 
vo le due op 28 che per la lo¬ 
ro libera articolazione lurono 
entrambe chiamate dall auto¬ 
re «sonata quasi una fantasia» 
(ormano un dittico assai singo¬ 


lare con contrasti netti e c irai 
Ieri in un certo senso oppost ... 
complementari mentre un al 
tro volto della personalità rii 
Beethoven svela la tonata op 
28 con il suo racollo lirismo 
«pastorale» di protenda inten¬ 
sità poetica Sebbene I op 27 
n 2 («Chiaro di luna») sia mol 
to piu nota dell op 27 ri 1 le 
due sona» non andrebbero 
separale come anche Pollini 
ha dimostrato molte volte in 
concerto e ora in questo disco » 
in cui si rivela tutta la ricchezza 
delle aperture «sperimentali» 
che le carattcnz/ano dalla in 
tcrionzz.ala dolcezza ed estro¬ 
sa varietà dell interpretazione 
dcllop 27 ni alla tagliente 
lacerante tensione con cui 
erompe la convulsa esplosa 
ne del Finale dell op 27 n I 
ohe non si riesce ad immagi¬ 
nare eseguito in modo piu an 
siosamente incalzante ed al 


RADIO - A video spento 
smascherata la tv bla bla 


BRUNO VECCHI 


% ù una trasm ismo 
* nc mattutina di 
Radio Due che 
varrebbe la pena 
mmmmmmmmm—m di OSCOltarC* S in¬ 
titola «A video 
spento» sottotitolo «Radiovi- 
Moni», va in onda dalle 9 05 al¬ 
le 9 20 di tutti i giorni, esclusa 
la domenica, condotta da Al 
do Grasso cntico televisivo del 
Corriere della Sera La struttura 
de! programma ò molto scm 
plico II conduttore propone 
un frammento registrato di 
uno qualsiasi dei tanti conteni¬ 
tori tivù da «Mezzogiorno ita¬ 
liano» di Funan a «Lezioni d a- 
more» di Ferrara e signora da 
«L Istruttoria» ancora di Ferrara 


senza signora ili ultim ì opi 
mone di Sgarbi a Minuto» 
Sfumato lo spezzone d >llo 
studio ne viene commentalo il 
contenuto attualizzandolo 
Poi il microfono pass t ad un 
ascoltatore recensori c fu 
espone il proprio pc nsu ro 1 1 
ne della puntuta 
A questo punto vi chiederete 
dov ò la particolarila di «A vi 
deo spento»' Per venti mimiti 
la striscia quotiduir i di Aldo 
Grasso ci ha proposto decori 
testualizzato il valore il suono 
e il significato dell ì pare la Di 
quella parola c he se nz t il sup 
porlo di bretelle rosse amniie 
carne liti il la telecamc r » me 



farinoso Negli indugi linci e 
conlem pillivi dell op 28 Polli 
ni fa avvertire sempre una niti¬ 
da sorve gl latissima misura sul 
filo di un \ pacata interiorizza¬ 
zione * W. 

L intensità nvelatrice che in 
Pollini sembra sempre nascere 
dal) ì profondità dello scavo 
analitico dalla essenzialità s * 
unita a una tensione incande¬ 
scente si ritrova nella stupefa 
conte* interpretazione dei quat- * 
irò Scherzi di Chopin c in quel¬ 
la di due capolavori «isolati» 
come la BarcaroUc c la Berccu 
se (Dg A 3 1 G23 2) Sono opere , 
tra le piu visionarie che Chopin 
ìbbia composto di sconvol* *■ 
gente orgmalità e ricchezza * 
poetica e davvero visionaria ò 
I mie «sita con cui Pollini le in- 
lorpn ta imitando ad esterni di 
febbrile incisiva violenza (in¬ 
candescente ma inai esterio¬ 
re) i contrasti laceranti dei pri¬ 
mi tre Scherzi (ciascuno carat 
terizzato da intuizioni armoni 
co-timbriche e soluzioni for¬ 
mali diverse) o esaltando 1 ae¬ 
rea magia ’u ricchezza di 
sfaccettature del quarto Scher¬ 
zo o ancora la stupefacente 
invenzione ck I suono della 
Barairolfec della Brrccuse 


guschcrnn primi piani e zoo 
mate issuine sjv*sso un altro 
se nso Anzi il vi. ro - caso della 
su i mutiliti Per capire la tivù 
ci ripete quotidianamente il 
progr imm » di Aldo Grasso bi 
sogm re bbe potere e sapere 
e fmicie re gli occhi al momen¬ 
to opportuno Ma la radio 
e loca pc r n itur i vi nsparmia 
1t Ì Ulta fc. m aggiunta vi offre 
1 1 |x.>ssil>ilitù di riflettere c con 
ecntr irvi su quello che state 
pe r ascoltare su.nza bisogno di 
interrompere ciò clic state fa¬ 
cendo pi r e murare I awem 
mento Una canzone ricorda- 
v i di come il video avesse uc 
< iso le stelle della radio Oggi 
tu una società intossicala di 
I» i bl i le iclo continuo la ra 
dio si prende a volte 1 1 rivinc i- 
1 i mobilie nido i v izj delle star 
de la tivù ( he si nascondono 
s< mpre e comunque nel loro 
modo di essere «A schermo 
spi nlo» 












